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Pubblicare tutto nel rispetto 
delle esigenze delKinchiesta 

Prese di posizione di esponenti democristiani, socialisti, repubblicani e socialdemocratici • Il giudizio di 
Di Giulio - Il settimanale « L'Espresso » anticipa brani delle « confessioni » di Aldo Moro ai suoi carcerieri 


Il documento 
sui colloqui 

fra PCI e PCUS 

Lungo colloquio tra Breznev e il segretario generale del PCI 
Ampio scambio di opinioni sui principali problemi internazionali 


E’ tempo di diradai'e il 
polverone. Qualcuno, con 1’ 
arrivo dell’autunno, ricomin¬ 
cia a distribuire i foschi 
< materiali > dei 55 giorni 
della tortura di Aldo Moro. 
Scopo evidentq: surriscalda¬ 
re al massimo i motivi di 
frizione e di scollamento tra 
le forze democratiche e co¬ 
prire con una valanga di 
fango gli attuali rapporti 
politici. Parlammo per pri¬ 
mi di cinica gestione politi¬ 
ca, di vera e propria secon¬ 
da fase della tragedia di 
Moro. Ma soprattutto dicem¬ 
mo — esercitando la massi¬ 
ma pressione sul governo — 
che runico modo per difen¬ 
dere la democrazia era agi¬ 
re, ridare slancio alle inda¬ 
gini, scoprire gli assassini e 
ì loro compiici Ed ecco il 
fatto nuovo. Le forze del- 
Tordine riescono a mette¬ 
re le mani su una centrale 
e sul suo archivio, chiara¬ 
mente connessi alla gestione 
della seconda fase Moro. Era 
la cartina di tornasole. Se 
lo scopo di certe forze era 
solo quello di conoscere la 
verità sul complotto, era il 
momento di esprimere sod¬ 
disfazione e di incoraggiare 
gli inquirenti ad andare fi¬ 
no in fondo. Invece no. Pren¬ 
dendo spunto daH’atteggia- 
mento di riservatezza man¬ 
tenuto, una volta tanto, su 
una operazione ancora in 
corso, è iniziata una campa¬ 
gna di stampa che si incen¬ 
tra sull’ipotesi che si cer¬ 
cherebbe di sottrarre i ma¬ 
teriali alla magistratura per 
consentire al governo di ap- 


Diradare 
il polverone 


porre il segreto politico mi¬ 
litare, se non addirittura per 
far sparire elementi compro¬ 
mettenti. 

^E’ vero che in un paese 
come questo, con l’esperien¬ 
za che abbiamo di tanti mi¬ 
steri e di infiniti intrighi, 
si può immaginare qualun¬ 
que cosa. Nè vogliamo dire 
che tutti i giornali che si 
sono mossi in questo modo 

10 hanno fatto per motivi 
poco chiari. Ma colpisce la 
assoluta mancanza di dati 
di fatto, di prove. E allora? 
Allora succede che, in que¬ 
sto modo, quello che è stato 
un successo notevole nella 
lotta all’eversione viene tra¬ 
sformato in un oscuro epi¬ 
sodio di ilicgalità, inquina¬ 
mento e prevaricazione. E’ 
un fatto non nuovo: sono 
un paio d’anni che si tenta 
di far apparire nero il bian¬ 
co. Vengono le smentite del 
governo e della magistratu¬ 
ra: gli atti li ha il magi¬ 
strato, non è stata sollevata 
questione di segreto (i fa¬ 
mosi « omissis >). Ma la 
campagna continua. . 

Avviene, poi, questa In¬ 
credibile deformazione: si 
fa coincidere la verità con 

11 contenuto del « verbale » 
delle Br. Si parla di quel 
verbale quasi come di un 
atto giuridico, come acca¬ 
drebbe per un processo a 


porte chiuse in cui l’impu¬ 
tato parla e confessa libe¬ 
ramente. Si dimentica sem- 
plicemente che noti c’è stato 
alcun processo, c’è stato solo 
un ^ sanguinoso ■ sequestro, 
una prigionia allucinante, 
un’evidente tortura, se non 
altro psicologica, sul prigio¬ 
niero e una c verbalizzazio- 
ne > a completo libito dei 
suoi carnefici. Perchè ci si 
comporta in questo modo, 
specie da parte di chi quo¬ 
tidianamente si fa apologeta 
dello Stato di diritto e del 
garantismo? ’ 

E’ tempo dunque di di¬ 
radare il polverone. Per que¬ 
sto anche noi riteniamo che, 
nei modi e nei tempi sugge¬ 
riti al magistrato dalle esi-' 
genze dell’indagine e dalie 
procedure giuridiche, si de¬ 
ve pubblicare l’archivio bri. 
gatista; come corpo del rea¬ 
to, come prova della spie¬ 
tatezza e del disegno politi¬ 
co dei criminali. E aggiun¬ 
giamo. per la chiarezza; se 
in quei < documenti > vi so¬ 
no clementi riguardanti te 
questioni adombrate nelle 
rivelazioni di stampa (piaz¬ 
za Fontana, gli < omissis » 
sul 1964. la Lockheed, ecc.) 
che vengano fuori. 1 ' fatti 
di cui si parla coinvolgono 
uomini del potere e governi 
0 monocolori o di centro¬ 
sinistra. Siamo l’unico par¬ 


tito che possa dire tranquil¬ 
lo: fuori tutta la verità. E 
non crediamo proprio che 
avremo da rettificare giudi¬ 
zi politici, dato che l’essen¬ 
ziale d’essenziale politico) 
è già perfettamente noto, 
come è noto che quegli scan¬ 
dali, ' quegli oscuri episodi 
noi li abbiamo denunciati 
e combattuti, con le armi 
della democrazia e della 
legge. 

( Ci siamo battuti aspra¬ 
mente in ogni epoca per la 
verità e, perciò, contro gli 
< omissis > su ogni tipo di 
trama, contro gli insabbia¬ 
menti. E* dagli anni ’60 che 
ci battiamo contro l’uso di 
regime del segreto di Stato; 
e non senza risultati se si 
è giunti ad un ordinamento 
ben più garantista di tale 
istituto. Abbiamo, quindi, 
tutta l’autorità morale e po¬ 
litica oer dire; avanti, nes¬ 
suna debolezza verso le vio¬ 
lenze e i ricatti degli ever¬ 
sori e le manovre dei loro 
mandanti e utilizzatori 

P.S. — Quanto sopra lo 
avevamo scritto prima di 
venire a conoscenza delle 
anticipazioni su stralci del 
« verbale • Moro che saran¬ 
no pubblicati dall’Espresso. 
ET bene che tutti leggano. 
Chiunque, di fronte al ea- 
rattere perfino grottesco dèi 
giudizi fatti pronunciare al 
prigioniero, sì renderà con¬ 
to della strumentalità poli¬ 
tica dell’operazione imbasti¬ 
ta dalle Br e dai loro ispi¬ 
ratori. 


Un programma di agitazioni per creare pesanti disagi 

Gli «autonomi» oggi in sciopero 
sui treni, le navi e i traghetti 

I ferrovieri si fermano alle 21 - Negli aeroporti le astensioni a partire dal¬ 
le 11 - Lama « Queste lotte attentano ai sindacati unitari e alla democrazia » 


ROMA — Scatta oggi la gior¬ 
nata dei < grandi disagi > nei 
trasporti. Vediamo il prò 
gramma messo a punto dagb 
€ autonomi » dicendo suoito 
che l’AIitalia ha fatto sa 
pere che rattività non su 
birà variazioni di rilievo e 
!e Ferrovie che c particolare 
cura sarà messa per assicu¬ 
rare la marcia dei convogli 
a lungo percorso 

• I treni si fermeranno dal¬ 
le 21 di oggi fino alla stessa 
ora di domani mercoledì. 

• Gli scioperi negli aeropor¬ 
ti cominciano oggi alle ore 11 
e dureranno 2-1 ore così arti¬ 
colate: i piloti, gli assisien 
li e i tecnici di volo si a.slen 
gono dai lavoro dalle 13 alle 
Ì5 sui voli a lungo ragc.o 
deil'Alitalia in partenza da 
Roma; dalle 18 alle 20 su 


quelli a corto raggio e dalla 
alle 22 sui voli Itavia :n 
partenza da Roma. Domani 
mercoledì sciopero sui voli 
Ati da Roma e Napoli dal 
le 9 alle 11 e su quelli Ali- 
sarda in partenza da Olbia 
dalle 8 alle 10. 

• Gli autorerrotranvìeri (non 
dovrebbero esserci grossi di¬ 
sagi se non in alcune città 
meridionali) terminano le *o- 
FO agitazioni alla mezzanotte 

# stesse modalità 'lan 
no attuato i sindacati < auto 
nomi * dei marittimi che okic- 
cano i traghetti della Tir.-e- 
nia in partenza da Civitavec¬ 
chia e da Genova. 

Cosa \Tiol dire questa onda¬ 
ta di lotte? Cosa c'è dietro? 
Sono le domande che Paese 
Sera ha posto a Luciano La¬ 
ma. « Questi scioperi sono un 


attentato non soltanto al mo¬ 
vimento sindacale unitario, 
ma alla democrazia e allo 
stesso diritto di sciopero di 
tutti t lavoratori* — è la ri¬ 
sposta del segretario della 
CGIL che aggiunge: cCi so¬ 
no dei dirigenti di questi sin¬ 
dacati che parlano aperta¬ 
mente della necessità di arri¬ 
vare a una regolamentazio¬ 
ne giuridica del diritto di scio 
pero, perchè questo permei 
terà a quei parlamentari che 
sono per il sindacalismo auto¬ 
nomo (e ce ne sono) di di¬ 
fendere la linea di queste or¬ 
ganizzazioni corporative *. Ec¬ 
co perchè, secondo Lama, 
l'obiettivo degli autonomi 
« miro a spostare a destra 
l’asse politico del paese, eser¬ 
citando sollecitazioni e prom 
cazioni sull'opinione pubblica». 


Questo tipo di iniziative han¬ 
no, dunque, precise coperture 
politiche c trovano anche nel 
governo qualcuno che strizza 
loro l'occhio. Lama chiama in 
causa direttamente il ministro 
dei trasporti Vittorino Colom¬ 
bo che «dopo aver stipulalo 
un accordo con i ferrovieri, 
che era difficile far passare 
alla base ha fatto balenare 
agli autonomi la possibilità di 
concessioni particolari. E non 
c'è dubbio che gli accordi per 
gli ospedalieri sono stati mes¬ 
si in dubbio da concessioni 
successivamente fatte ai me¬ 
dici (sindacati autonomi an¬ 
che qui). Idem per le grandi 
pensioni, i magistrati... ». 

Di qui la necessità di « fa¬ 
re appello diretto ai lavora¬ 
tori perchè facciano fallire 
questi scioperi *. 


per favore restate così 


SIAMO sinceramente 
^ divertiti quando l'altro 
giorno abbiamo appreso 
dall'Agenzia Italia che 
Von. Cosstga, dopo avere 
rifiutato come un tndeca 
roso m contentino » Pinot- 
to rivoltogli di entrare a 
far parte della Direzione 
de prima ancora che si riu¬ 
nisse li Consiglio naziona¬ 
le scudocrociato, ha ag¬ 
giunto (naturalmente 
scherzando) che essendo 
stato finora risparmiato 
aa Fortebraccio, non gra¬ 
diva che proprio ora noi 
cominciassimo a prender 
cela con lui A parie il fat¬ 
to (questa è davvero la ve¬ 
rità) che non riusciamo a 
immaginare qualcuno il 
quale si preoccupi più che 
tanto del nostro giudizio, 
desideriamo tuttavia che 
l'on. Cossiga sappia che 
(sarà un destino) ancora 
una volta ci ha pienamen¬ 
te accontentati Egli ha 


fatto bene a dire no. quan¬ 
do l'entrata in Direzione, 
per il modo come gli veni¬ 
va offerta, gli è apparsa 
un espediente compensa¬ 
torio. goffo e umiliante, 
mentre si è comportato 
con dignità e con intelli¬ 
genza polilica quando, al 
la fine del Consiglio, chia¬ 
matovi all'unanimità e da 
solo, è tornato std suo ri¬ 
fiuto e ha accettato l’alto 
incarico offertogli Alia 
maniera di Mino Maccari, 
diremo a Cossiga: m Ono¬ 
revole, facciamo voti — 
che le somiglino i nipoti ». 

Esprimiamo senza reti¬ 
cenze questo nostro com 
piacimento, spinti anche 
da quanto abbiamo letto 
domenica sul giornali e in 
particolare su «la Repub 
blica ». A parte guanto 
hanno dichiarato sui co¬ 
munisti e sui rapporti con 
i comunisti Andreotti e 
Zaccagnini, che sono, per 


cosi dire, i due capifila, è 
un fatto che nella DC le 
prese di posizione più favo¬ 
revoli a noi (sia pure di to¬ 
no e dt argomento diverso) 
vengono tutte dai ptu fi¬ 
ni. se ci capite: cogliamo 
dire dalle intelligenze più 
sottili, dalle ciuture più 
aggiornate, dalle attenzio¬ 
ni più sensibiU. Da un 
Granelli a un Bodrato, da 
un De Mita a un Pisanu 
a un Bassetti (ci dispiace, 
ma ne dimentichiamo si¬ 
curamente qualemo), voi 
sentirete anche espressio¬ 
ni fortemente critiche nei 
nostri confronti, ma sem¬ 
pre formulate con la con¬ 
siderazione e coi rispetto 
che si debbono ad avver¬ 
sari puliti e leali, cultural¬ 
mente degni e ormai poli¬ 
ticamente ineccepibilL fiat 
sappiamo di esserci sem¬ 
pre meritati questi ricono¬ 
scimenti, ma oggi nessuno, 
tra i de migliori, si sente 


più di negarceli. 

Questa situazione, quale 
che siano i suoi sviluppi 
avvenire, non è priva di 
un lato per noi altamen 
te preoccupante: che una 
bella mattina « gli altri », 
cioè i bisonti, i rozzi, i vol¬ 
gari e qualcosa di ben peg¬ 
gio. si sveglino inclini al¬ 
la ragione e alla finezza. 
Va a sapere. Cosi, mentre 
ci auguriamo che nel cam 
po atwerso i nostri estima¬ 
tori si accrescano di gior¬ 
no in giorno, speriamo vi¬ 
vamente che a Cielo ci ri¬ 
sparmi lo spettacolo di un 
Cava, di un Donai Cottin, 
non diciamo convertiti, ma 
anche soltanto resi più 
morbidi nei confronti dei 
comunisti Restino ciò che 
sono, per favore: insensi¬ 
bili, grezzi, ignoranti e ar¬ 
retrati Se un Fanfani si 
alza con dei dubbi, è la 
rovina. 

Fertobraocie 


ROMA — Dopo le secche 
smentite sulle « voci * secondo 
cui il governo sarebbe inter¬ 
venuto per vincolare col «se¬ 
greto di Stato * I documenti 
rinvenuti dai carabinieri nei 
covi delle BR a Milano, ieri 
li dibattito polìtico sull'argo- 
mento si è arricchito di nuo¬ 
ve prese ' di posizione. Nella 
gran parte di esse si auspica 
la pubblicazione del cosiddet¬ 
to «dossier Moro», cioè del 
verbale del < processo » a cui 
le BR hanno sottoposto il pre¬ 
sidente della DC prima di as¬ 
sassinarlo. In questo senso 
sono intervenuti il presidente 
del consiglio nazionale della 
DC, Piccoli, l’on. Bodrato. a 
nome della segreteria demo¬ 
cristiana. il socialista Balza- 
mo. il repubblicano hfamml. il 
compagno Fernando Di Giu- 
b'o. vice-presidente dei depu¬ 
tati comunisti. Per il PSDI si 
registra un editoriale dell’I/- 
manità. 

Ieri sera il settimanale L’E¬ 
spresso ha intanto anticipato 
quello che deSnisce « una se¬ 
rie di stralci delle "confes¬ 
sioni " di Moro alle Brigate 
rosse », che verranno pubbli¬ 
cate nel prossimo numero e 
di cui riferiamo in altra par¬ 
te ^1 ^ornqle. 

Piccoli ha commentato mol¬ 
to positivamente l'operazione 
condotta a Milano, giudicata 
come «una prima risposta al¬ 
la richiesta di far luce*. E’ 
dovere dei cittadini e dei par¬ 
titi far si che forze dell’or¬ 
dine e magistratura percorra¬ 
no questa e strada giusta », 
SOTza intralciare il loro com¬ 
pito «con falsi sospetti ed il¬ 
lazioni ». Piccoli si è cosi e- 
spresso a favore della richie¬ 
sta che i «cosiddetti atti del 
processo a Moro vengano fat¬ 
ti conoscere all’opinione pub¬ 
blica ». La decisione appar¬ 
tiene all'autorità giudiziaria — 
ha detto — ma al «continuo 
lanc'to di insinuazioni* è pre¬ 
feribile « una sollecita pubbli¬ 
cazione di ciò che si è trovato 
nel covo*. Avremo cosi modo 
di conoscere « il vero volto 
dei brigatisti » e dì capire « la 
efferatezza » di un « proces¬ 
so » in cui l'accusato è conti¬ 
nuamente minacciato di morte. 

Bodrato, dal canto suo. do¬ 
po aver messo in luce come 
ia tendenza a strumentalizza¬ 
re la vicenda continui, nono¬ 
stante le smentite del gover¬ 
no e. per quanto riguarda la 
DC, di Zaccagnini. ha detto 
che, fatte salve le esigenze 
del segreto istruttorio, «è ne¬ 
cessario rendere pubblici t do¬ 
cumenti di un " processo ” che 
rappresenta il momento più 
sconvolgente di una tragedia 
che non dobbiamo dimentica¬ 
re. e che dà all’assassinio del- 
l’on. Moro t contorni di uno 
spietato delitto politico*. 

L'unica strada percorribile 
«da parte dì chi non ha nul¬ 
la da temere della verità * è 
quella della chiarezza, onde 
resti evidente che l'ett^tato 
a Moro è stato un attentato 
«contro la nostra civile con¬ 
vivenza e contro lo Stato de¬ 
mocratico ». 

« Nulla può essere nascosto 
al Parlamento ed al Paese * 

— ha dichiarato il presidente 
dei deputati socialisti Balza- 
mo — perché «è in gioco la 
credibilità delle istituzioni ». 
Dietro l’assassinto di Moro — 
ha aggiunto — c'è il più gra¬ 
ve attacco alle nostre istitu¬ 
zioni ed è quindi essenziale 
conoscere «tutta la verità*. 

II vice segretario del PSI, 
on. Signorile, ha affermato 
che per la serenità del di¬ 
battito politico è necessario 
pubblicare i documenti sul ca¬ 
so Moro. Egli ha aggiun;o 
che comunque si tratta di un 
« interrogatorio fatto a Moro 
e quindi non può essere con¬ 
siderato in alcun modo un 
documento sul quale imbasti¬ 
re delle polemiche e delle • 
speculazioni. Esso è stato fat¬ 
to in condizioni obiettive di 
costrizione ». 

* «^mo profondamente con¬ 
vinti — ha concluso Signorile 

— che un passo importante 
PCT tranquillizzare gli italia¬ 
ni — la possibile pubbJicazio- 

(Segue in ultima pagina) 


A PAGINA 2 ALCUNI STRAL¬ 
CI DEI DOCUMENTI TRO¬ 
VATI NEL COVO BR DI MI¬ 
LANO SUL « PROCESSO » A 
MORO 



MOSCA — Breznev e Berlinguer durante il colloquio al Cremlino 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — L’incontro al 
Cremlino tra Berlinguer e 
Breznev è durato oltre due 
ore nello studio del segre¬ 
tario generale del CC del 
PCUS, dalle 11 alle 13, ed 
è stato immediatamente re¬ 
so noto dalle fonti di infor¬ 
mazione del governo sovie¬ 
tico. Dal testo dei comuni¬ 
cato ufficiale — pubblicato 
con grande evidenza nella 
prima pagina delle < Isve- 
stia » ed illustrato da una 
foto delle due delegazioni — 
molti commentatori occiden- 
tali presenti a Mosca lianno 
subito colto l’importanza po¬ 


litica che viene attribuita al¬ 
la visita del segretario del 
nostro partito per i temi di 
portata europea e mondiale 
che sono stati affrontati, 
« Breznev e Berlinguer — è 
detto nell’informazione uffi¬ 
ciale — hanno espresso la 
loro preoccupazione per le 
difficoltà intervenute nel¬ 
la situazione mondiale 
ed hanno sottolineato la 
loro ■ convinzione die l’in¬ 
teresse della pace mon¬ 
diale e la sicurezza dei po¬ 
poli ricliiede un energico im¬ 
pulso alla lotta per il con¬ 
solidamento e l’approfondi- 
mento della distensione inter¬ 
nazionale ». La nota sottoli¬ 


nea lo sviluppo positivo dei 
rapporti tra PCUS e PCI. 

< Al colloquio, che sì è svol¬ 
to in una atmosfera amiche¬ 
vole e da compagni — si di¬ 
ce in conclusione — hanno 
partecipato per il PCUS 
Suslov, Ponomariov e Alek- 
sandrov, per il PCI Rubbi e 
Tatò ». 

Letto più volte alla radio 
e alla ’TV il comunicato è 
stato diffuso in tutti i canali 
della Tass, ripreso dalie agen¬ 
zie internazionali e dadle sta¬ 
zioni radio. Un risalto an¬ 
cora maggiore è stato dato 
al comunicato congiunto 

(Segue in ultima pagina) 


La sentenza emessa a tarda notte 

Habib Aebour condannato 
a 10 anni di lavori forzati 

La stessa pena per un altro dirìgente sindacale tunisino 


ULTI M'ORA 

TUNISI — La Corte di sicu¬ 
rezza dello Stalo nella sua 
sentenza emessa nella tarda 
notte ha condannato Habib 
Achour a dieci anni di lavori 
forzati. Un altro dirigente 
sindacalista, GhorbaI ha avu¬ 
to dieci anni di lavori forzati. 

Mentre il presidente della 
corte stava leggendo la sen¬ 
tenza, Habib Achour è stato 
colto da malore. Egli soffre 
di diabete. Subito soccorso si 
è riavuto dopo un quarto 
d'ora rientrando in aula. 
L'udienza non ha subito che 
una breve interruzione. 

Dal oostro ioTÌato 

TUNISI — Con inquietudine, 
con speranza, con timore, do 
ieri mattina fino a tarda not¬ 
te i tunisini hanno atteso di 
conoscere la .sentenza del tri¬ 
bunale speciale « per la si¬ 


curezza dello Stato» al ter¬ 
mine del processo contro i 
dirigenti della centrale sinda¬ 
cale UG'TT. 

Ritiratasi in camera di con¬ 
siglio alle 11 del mattino, la 
Corte vi è restata Rn dopo il 
tramonto e ben oltre, ininter¬ 
rottamente, per ore e ore. 
smentendo così le previsioni 
di quanti si attendevano una 
sentenza rapida e addirittu¬ 
ra « prefabbricata ». e metten¬ 
do a durissima prova la re¬ 
sistenza dei familiari, del pub¬ 
blico. dei giornalisti, tutti ac¬ 
campati aUa meglio nell’aula 
e nel giardino circostante. 

Mentre telefoniamo. la Cor¬ 
te è ancora riunita e i cro¬ 
nisti non possono far altro che 
abbandonarsi a supposizioni 
tanto vane quanto contraddit¬ 
torio, ad analisi e previsioni 
circa le prospettive del «do- 
po-processo» e a discussioni 


in cui le diverse passioni po¬ 
litiche si scontrano con cre¬ 
scente durezza. 

La seduta del mattino, che 
ha concluso il dibattimento, è 
stata drammatica. Invitati a 
dire se si ritenevano colpe¬ 
voli o innocenti, i trenta im¬ 
putati hanno tentato di pro¬ 
nunciare brevi interventi po¬ 
litici. protestando contro le 
irregolarità processuali, de¬ 
nunciando maltrattamenti e 
torture, ma ne sono stati im¬ 
pediti dal presidente. 

Con voce alta e forte, Ha¬ 
bib Achour ha detto: «Sono 
stato privato dei miei avvo¬ 
cati. L’istruttoria non è finita, 
i testimoni non sono stati 
ascoltati, t confronti non han¬ 
no avuto luogo. E’ peggio che 
sotto i francesi ». 

Arminìo Savìoli 

(Segue in ultima pagina) 


Una mentalità di regime 


Il responsabile per la cul¬ 
tura e l'informazione del PSI, 
Claudio Martelli, ha rilascia¬ 
to al Settimanale un'intervi¬ 
sta contenente affermazioni 
che si stenta a credere vere. 
Ecco per esempio in quali ter¬ 
mini Martelli si esprime a 
proposito della presenza dei 
socialisti aU’interno della Rai- 
TV: « Massimo Fichera, di¬ 
rettore della Rete 2, ci ha 
chiesto gualche mese per cor¬ 
reggere il tiro e adeguarsi alla 
nuova realtà socialista-. Con 
Andrea Barbato (direttore 
del TG-2, ndr) il discorso è 
chiuso: era stato indicato da 
noi e dal PRl. Una cosa è 
certa: il TG-2 tutto è tranne 
che socialista». E ancora: 
« il PCI non s’accontento: ora 
briga per avere un vicediret¬ 
tore al TG-1. I comunisti 
stanno cambiando tattica: 
dal pluralismo tra le reti, 
adesso predicano il pluralismo 
nelle reti ». 

Lasciamo pure da parte 
quest’ultima sfrontata bugia. 


che Martelli ripete spesso: tut¬ 
ti sanno infatti che la po¬ 
sizione dei comunisti è stata 
fin dall’inizio decisamente 
contraria alla attuale spar¬ 
tizione della RAI-TV in aree 
ideologiche e politiche chiu¬ 
se, fonte e supporto di ogni 
pratica lottizzatrice. Ma è 
soprattutto il tono padrona¬ 
le e sprezzante, tra Fordine e 
la minaccia, con cui si parla 
della Rete e del TG-2. e dei 
loro attuali dirigenti, quello 
che deve sorprendere e preoc¬ 
cupare. Si sentono apezso la¬ 
menti e timori sui pericoli di 
« regime » cui porterebbe ia 
intesa tra le forze democrati¬ 
che. e in particolare la pre¬ 
senza del PCI nella maggio¬ 
ranza. Ebbene, rileggetevi le 
parole di Martèlli: ecco dove 
sta davvero una mentalità di 
regime! 

E del resto tracce evidenti 
se n’erano già notate nei rim¬ 
brotti rivolti dati’A vanti! al 
Corriere della Sera per non 


essersi mostrato sufficiente- 
mente anticomunista nel com¬ 
mentare il viaggio di Berlin¬ 
guer a Parigi, Mosca e Bel¬ 
grado. Domenica, poi, la stes¬ 
sa sorte è toccata perfino al 
presidente del Consiglio, a 
causa di alcune risposte date 
a una radio tedesco-occiden¬ 
tale. Questa volta t sceso in 
campo addirittura U compa¬ 
gno Craxi, dichiarandosi di¬ 
spiaciuto per i giudizi posi¬ 
tivi espressi nei confronti dèi- 
Veurocomunismo. Riesce dav¬ 
vero difficile capire perché 
tanta acrimonia se un mode¬ 
rato, un uomo non di sinistra, 
come Andreotti afferma di 
guardare con interesse alla 
prospettiva di una collabo- 
razione tra i comunisti oc¬ 
cidentali, i socialisti e le 
forze socialdemocratiche. Rie¬ 
sce difficile, a meno di pen¬ 
sare che su tutto prevale un 
miope interesse di concor¬ 
renza. di partito, di bottega, 
come SI diceva una volta. 


Sugli scopi 
del viaggio 
intervista 

al TG-2 
del segretario 

del PCI 


ROMA — Il TG 2 ha tra¬ 
smesso ieri sera un’Inter¬ 
vista concessa dal com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
al corrispondente della 
BAI-TV da Mosca, Deme¬ 
trio Volclc. Ecco il testo 
delle domande e delle ri¬ 
sposte. 

— Come ha trovato il pre¬ 
sidente Breznev':’ 

a Mi è sembrato in buona 
salate ». 

— 11 suo viaggio ha provo¬ 
cato numerose interpretazioni, 
alcuiie aiiiiciicvolì, altre de¬ 
cisamente no. Non si tralle- 
rcbhe, si dice, solo di una 
normale ripresa ' dell'attività 
intemazionale del vostro par¬ 
lilo, ma la sua venula qui 
avrebbe anche qualche moti¬ 
vo por ora sconosciuto, le 
tappe di Parigi e di Belgrado 
sarebbero, in altre parole, so¬ 
lo una cnpcrliira diplomatica 
per la sosta a Mosca. Si trat¬ 
ta di fantapolitica o i vostri 
colloi|UÌ hanno avuto una ili- 
mensìone che supera i nor¬ 
mali contatti tra i partiti co¬ 
munisti? 

« Si tratta di fantnpoliiirii, 
come lei dice, / tre vinpgi 
hanno coinciso, perchè han¬ 
no coinciso gli inviti che mi 
sono stati rivolti dai dirigen¬ 
ti dei parlili dei Ire paesi che 
ho visitato. Tuttavia la coin¬ 
cidenza ha un significato, nel 
senso che sottolinea il fatto 
che il nostro partito, essendo 
un partilo autonomo che in 
piena autonomia sviluppa la 
propria politica, attua i pro¬ 
pri contatti e le proprie re¬ 
lazioni internazionali in mol¬ 
teplici direzioni, perchè que¬ 
sta autonomia non diventi 
isolamento. Si è trattalo di un 
partito comiinìsin che lavora 
in un paese capitalistico e 
che si trova particolarmente 
vicino alle condizioni cui noi 
lavoriamo: il Parlilo comuni¬ 
sta francese. Si è trattato del 
partito comunista del più 
grande paese socialista: l’U¬ 
nione Sovietica; e si tratterà, 
domani, di un incontro con 
la Lega dei comunisti jugosla¬ 
vi, e quindi un paese non al¬ 
lineato ». 

— Parlando con Suslov, ma 
soprallatto con Breznev, ave¬ 
te esaminato probabilmente 
aspetti su cui esiste identità 
di vedute o almeno nna certa 
convergenza, così come pro¬ 
babilmente sono state affron¬ 
tale anche questioni so cui e- 
sislono diversità di sostanza, 
diversità dì accento. Quali so¬ 
no questi problemi? Lei or¬ 
mai manca da àiosca da qua¬ 
si un anno; in questi mesi vi 
sono state convergenze o in¬ 
vece il divario tra le diversi- 
concezioni del socialismo è 
addirittura aumentato? 

« Abbiamo constatalo resi¬ 
stenza di importanti punti di 
convergenza, particolarmente 
per quanto riguarda la neces¬ 
sità di forti impegni per ri¬ 
muovere gli ostacoli che si 
oppongono allo sviluppo del 
processo di distensione, alla 
rìdn zinne degli armamenti e 
alla promozione di un’ampia 
coopcrazione economica sul 
piano internazionale. Da que¬ 
sto punto di vista abbiamo 
rilrcato la necessità che si 
sviluppi una collaborazione 
Ira forze di ispirazione di¬ 
versa, particolarmente nell’ 
Europa occidentale, sottoli¬ 
neando il molo del movimen¬ 
to operaio occidentale in tut¬ 
te le sue componenti e met¬ 
tendo in rilieco anche il ruo¬ 
lo dei paesi non allineati ». 

— E le diversiià? 

« E* noto che queste diver¬ 
sità esistono, che si riferi¬ 
scono ad alcuni aspetti essen¬ 
ziali della concezione del so¬ 
cialismo. Queste diversità con¬ 
tinuano ad esistere », 

— Dunque nessun avvicina- 
mento, né alcun ulteriore ap¬ 
profondimento di queste di¬ 
versità? 

« Questi colloqui eì hanno 
permesso di comprendere me¬ 
glio le rispettive posizioni an¬ 
che su questi problemi e so¬ 
prattutto di illustrare ai com¬ 
pagni del PCUS non soltanto 
la nostra concezione di una 
ria italiana originale al so¬ 
cialismo. ma anche la nostra 
visione dei problemi del so¬ 
cialismo nel mondo ». 

— Avete parlalo del proble¬ 
ma cinese? 

« Si. Si è parlato anche, na¬ 
turalmente, del problema ci- 

(Segue in ultima pagina) 
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Dopo le polemiche sul convegno di Fiuggi 

Nuovo aspro attacco 
di Fanfani 
alla segreteria de 
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« La linea adottata non è quella del confronto, ma quella 
del compromesso» - La missione di Granelli a Washington 


ROMA — Fanfani torna ad 
attaccare la polìtica di unità 
democratica. Lo fa in pole¬ 
mica con quanti hanno respin 
to le tesi contenute nel suo 
recente discorso di Fiuggi 
(rispondendo quindi, in primo 
luogo, a Zaccagnini e ad An- 
dreotti). con lo scopo eviden¬ 
te di riproporsi nelle vesti 
del leader di un fronte con¬ 
trario alla politica di emer¬ 
genza e alle sue espressioni 
politiche, il quale dovrebbe 
abbracciare forze interne ed 
esterne alla Democrazia cn- 
stìana. 

L'attacco (al di là delle con¬ 
suete contorsioni del linguag 
gio fanfaniano) è chiaramen¬ 


te indirizzato contro un du¬ 
plice bersaglio, contro due 
caposaldi della < linea Mo^ 
ro >: la politica del confron 
to con tutte le altre forze de¬ 
mocratiche. ivi compreso il 
PCI: e l'esigenza dì una va¬ 
sta solidarietà per fronteggia¬ 
re la crisi. Fanfani afferma, 
e con crudezza forse maggio¬ 
re che nel convegno di Fiug¬ 
gi, che il « confronto ^ non è 
una polìtica, e che comun 
que t la pretesa lìnea ora a 
dottata non è quella del con¬ 
fronto, ma quella del compro¬ 
messo >. 11 compromesso — 
soggiunge — è - lecito sulle 
€ cose compromessibili >, ma 
no.n su altre cose, « pena la 


Assemblee del PCI a Perugia e Amelia 

Importanti scadenze 
nel «piano di lavoro» 
della Regione Umbria 

Impulso alla attività di programmazione - Lo 
sviluppo dei rapporti unitari tra i partiti 


Dalla Doitra redazione 

PERUGIA — In due assemblee 
affollatissime a Perugia e 
ad Amelia, indette in prepa¬ 
razione del convegno di Bolo¬ 
gna. gli amministratori comu¬ 
nisti umbri hanno esaminato 
lo « stato di salute > della Re¬ 
gione e delle Autonomie lo¬ 
cali. La diagnosi è stata ras¬ 
sicurante: finalmente, dopo 
tre anni bui. sembra essere 
arrivata una boccata di ossi¬ 
geno. L'intervento di alcune 
importanti leggi nazionali ed 
una politica di rigorosa quali¬ 
ficazione delia apesa pubblica 
regionale hanno rimesso que¬ 
ste articolazioni dello Stato 
democratico in condizioni di 
operare più efficacemente: i 
bilanci hanno riacquistato < e- 
lasUcità», gli amministratori 
possono di nuovo contrarre 
mutui. 

« Naturalnnente — ha af¬ 
fermato il compagno Giara- 
belli, responsabile della com¬ 
missione Enti locali — è an¬ 
cora lungo il cammino da 
percorrere e permangono for¬ 
ti opposizioni e resistenze al 
cambiamento. Vi sono dun¬ 
que grandi possibilità di inter¬ 
vento che richiedono tuttavia 
per essere sviluppate sino in 
fondo, una nuova definizione 
del ruolo delle Regioni e del¬ 
le autonomie locali. 

I cardini della linea dei co¬ 
munisti restano quelli della 
progranunazione e partecipa¬ 
zione. Come si articola però 
questa strategìa? Su questo 
gli oltre 500 partecipanti alle 
assemblee di Perugia ed A- 
melia hanno concentrato la 
loro attenzione. Un pri¬ 
mo punto fermo, ribadito an¬ 
che dal compagno Guido Fan¬ 
ti nel concludere il dibattito 
a Perugia, riguarda la defini¬ 
zione delle centralità della 
Regione. Un Ente — è stato 
detto — che deve assumere 
sempre più un ruolo legisla¬ 
tivo. delegando i poteri di am¬ 
ministrazione diretta ai comu¬ 
ni e alle loro associazioni. 

In Umbria il processo è 
già iniziato da tempo, nell' 
ultimo periodo assai intenso 
è stato il lavoro intorno ad 
alcuni atti programmatori: 
piano regionale di sviluppo, 
relazione sulla situazione eco¬ 
nomica. bilancio pluriennale. 

I tre documenti regionali 
costituiscono un importante 
punto dì riferimento per l'ini¬ 
ziativa dell'intera rete delle 
autonomie locali, per lo svi¬ 
luppo della partecipazione e 
per lo stesso dibattito fra le 
forze politiche. « I rapporti 
fra PCI. PSl e DC - ha OS 
sertrato il compagni. Galli — 
registrano in Umbria una so¬ 


stanziale tenuta: non si sono 
infatti verificati processi di 
deterioramento che pure sono 
venuti avanti in altre realtà ». 
La conclusione della vicenda 
della elezione del Presidente 
del Consiglio regionale — gli 
Ila fatto eco Marrj — e il voto 
unitario sul piano regionale 
di sviluppo hanno segnato nel 
recente passato tappe positi¬ 
ve nel rapporto fra le forze 
politiche. DairUmbria — que¬ 
sto il giudizio univoco — vie¬ 
ne una spinta ai rafforza¬ 
mento della politica dì unità 
nazionale. 

Tutto bene quindi? Per la 
verità gli amministratori co¬ 
munisti non hanno rinuncia¬ 
to a critiche ed autocritiche. 
Poco è stato fatto sul terreno 
del coordinamento dell’attivi¬ 
tà dei diversi Enti locali, 
spesso si procede ancora in 
modo scollegato. « Occorre ri¬ 
cercare — ha affermato il 
compagno Guido Fanti — un 
maggior raccordo fra l'ope¬ 
rato della maggioranza par¬ 
lamentare. delle Regioni e dei 
Comuni in una visione dello 
Stato, articolata, ma unita¬ 
ria. E ancora; « la lotta con¬ 
tro le nuove tentazioni cen- 
tralistiche può essere vinta 
solo se il sistema delie auto¬ 
nomie conquista una capa¬ 
cità di sintesi e di indirizzi 
di qualità superiore al pas¬ 
sato ». 

Restano poi. e gli ammini¬ 
stratori comunisti umbri li 
hanno elencati, alcuni nodi da 
sciogliere sui quali si regi¬ 
strano pesanti ritardi: proces¬ 
so di semplicazìone di tutta 
la struttura statuale, lotta per 
l'abolizione degli Enti inutili, 
nuovo rapporto con il perso- 
naie che lavora nelle ammi- 
ni.strazioni pubbliche. 

Gabriella Mecucci 


Perfini in 
visita a Genova 

GENOVA — Il presidente del¬ 
la Repubblica giovedì prossi¬ 
mo si recherà a Genova in 
visita ufficiale in occasione 
delie ceìebrazìoni colombiane. 
Si incontrerà con II sindaco 
della città, i presidenti del 
Consiglio e delia Giunta re¬ 
gionale e le altre autorità po¬ 
litiche e militari. Pertlnl de¬ 
porrà corone d'alloro. In piaz¬ 
za delia Vittoria al monumen¬ 
to ai caduti di tutte le guer¬ 
re e in via XX Settembre 
alle lapidi dei partigiani Di¬ 
nanzi ai monumento di Maz¬ 
zini si incontrerà con una nu¬ 
merosa rappresentanza di 
alunni e studenti di Genova. 


Equo canone: firmato il decreto 
per Io stato di conservazione 


ROMA — I senatori comuni¬ 
sti avevano chiesto al gover¬ 
no di rispettare le scadenze 
per l'attuazione dell'equo ca¬ 
none e del Piano decennale 
per l’edilizia. Ieri il ministro 
del LLPP. Stammatl ha fir¬ 
mato il decreto che fissa gli 
elementi per la determinazio¬ 
ne dello stato di oonservazlo. 
ne (normale, mediocre e aca 
dente) degli immobili per de 
terminare l’equo canone. Il 
decreto ricalca lo schema di 
cui noi abbiamo già dato no 
tizia. Gli elementi presi in 
oonstaerazlone sono: pavi¬ 


menti. pareti e soffitti. Infis¬ 
si impianto elettrico, impian¬ 
to idrico e servizi igienici 
impianto di riscaldamento e. 
per le parti in comune, ac¬ 
cessi scale, ascensore, faccia¬ 
te e coperture. 

Per quanto riguarda la 
formazione del ComiUto per 
l'edilizia residenziale 11 mi. 
nistero dei LLPP ha reso na 
to che sono stati chiesti alle 
Regioni 1 nominativi dei rap 
presentanti e che 11 CER sa¬ 
rà formato prima del 19 ot¬ 
tobre. 


I brani dèlie «confessioni» dr Moro 

. # 

Resi noti ieri alcuni stralci che compariranno nel prossimo numero del settimanale - «Pesanti 
giudizi sui dirigenti democristiani » • Una parte dedicata ai servizi segreti e alle faide interne 
Emerge la grossolanità dell’operazione condotta dai carcerieri e dagli assassini del leader de 


perdita della ' propria idenli 
tà politica, delta propria cre¬ 
dibilità e quindi delta propria 
forza elettorale ». L'accusa ri¬ 
volta al gruppo dirigente de 
mocristiano è dunque quella 
di snaturare la fisionomia del 
partito perseguendo una lin^'a 
polìtica in modo surrettizio 
(il confronto venne parago 
nato da Fanfani, a Fiuggi, 
a una specie di c sotterfu¬ 
gio »). 

Analoga è l'operazione com 
pinta per l'emergenza. Fanfa 
ni nega di avere affermato 
che in Italia non esiste una 
situazione di emergenza, di¬ 
ce che bisogna « definirla ». 
Ma evita accuratamente di 
definirla lui stesso. Anche 
per il presidente del Senato 
ì’emergenza sembra apparire 
quindi » come l'araba fenice 

— sono parole sue —. della 
quale per secoli sì è dello: 
"che ci sia ognun lo dice, do¬ 
ve sia nessun lo sa" ». Pre¬ 
cisando i lineamenti della si¬ 
tuazione di emergenza, se¬ 
condo Fanfani. si indurreb¬ 
bero i partiti a superarla 

< con soluzioni che non ri¬ 
chiedessero la reiezione di 
ideali e di modelli di società 
propri a ciascun partito *; 
si tratterebbe, in ogni ca.so. 
di un atto preliminare « per 
la precisazione deìl’oggetto 
del massimo dei confronti au¬ 
spicabili » (cenno, a quanto 
pare, alla trattativa che ri¬ 
guarda la formazione di un 
governo: un tentativo quindi 
di inficiare le basì stesse del¬ 
la nuova maggioranza costi¬ 
tuitasi il 16 marzo). 

Fanfani non dice nè qual è 
il suo giudizio sulla crisi ita¬ 
liana. nè qual è la sua pro¬ 
posta. Che cosa vuole? A sta¬ 
re al testo deH'articoIo di ie¬ 
ri. è evidente il suo tentati¬ 
vo di raggruppare intorno a 
sè un « cartello dei no », 
guardando con un occhio ai 
.settori che hanno reagito con 
maggior virulenza alla politi¬ 
ca di solidarietà democrati¬ 
ca. e osservando con l'altro 
la dialettica che si è aperta 
nella DC in vista di un in¬ 
gresso che non sarà normale 
amministrazione. Su) piano in¬ 
terno, i fanfaniani hanno 
perso già più di una frangia 
della loro corrente (« Nuove 
cronache»): si sono staccati 
settori che non si riconoscfv 
no nella netta collocazione di 
destra che è delineata nehe 
prese di posizione del leader. 
Si vanno invece avvicinando 
altri personaggi, più noti per 
il loro anticomunismo aggres 
sivo che per la milizia cor 
rentìzia. come Massimo De 
Carolis o Rossi dì Muntelera 

La parte più imbarazzata 
delia ■ risposta di Fanfani a 
Zaccagnini riguarda U pas¬ 
sato. e cioè la disastrosa ge¬ 
stione fanfaniana della DC 
negli anni '73 '75. E' questa 
esperienza che finisce per 
spuntare tutta l'argumentaz.o- 
ne del presidente del Senato, 
basata .suH'orgogho e sul cal¬ 
colo di partito. Fanfani lo 
sente, e rivolge agli attuali 
dirigenti de una sorta di chia¬ 
mata di correo, ricordando 

— per esempio — che la de¬ 
cisione di andare al referen¬ 
dum sul divorzio (competi¬ 
zione che egli chiama un 
€ confronto ») venne presa al¬ 
l'unanimità. Infine, il presi¬ 
dente del Senato accenna al¬ 
la tesi, a luì cara, di una 
€ terza via » socialcri.stianJ 

La segreteria democristia¬ 
na è attaccata anche su di 
un altro fronte. La sinistra 
di Base, e in particolar modo 
De Mita, continuano a criti¬ 
care la nomina di Donat Cat- 
tin alla vice-segretena. E ora 
che l'approvazione dello sta¬ 
tuto è stata rinviata non si 
fanno sfuggire l'occasiooe per 
affennare che il nuovo si¬ 
stema delle alleanze interne 
segna i'c involuzione della se¬ 
greteria ». 

Sul piano intemazionale, la 
missione a Washington e a 
New York dell'on. Luigi Gra¬ 
nelli è venula a testimoniare 
quale sia una delle preoccu¬ 
pazioni della segreteria de¬ 
mocristiana su questo terre¬ 
no. Vi è stato in que.stì giorni 
un intrecciarsi di dichiarazio¬ 
ni tra il de Granelli e il so¬ 
cialista Signorile, anch'egli in¬ 
vitato in US.\. tese a preci¬ 
sare le posizioni rispettive 
agli occhi degli interlocutori 
statunitensi e deiropinione 
pubblica. Proprio ieri. Gra¬ 
nelli ha ribadito che la DC 
ha confermato, anche negli 
Stati Uniti, che essa valuta 
con favore ]'« autonomia e U 
rafforzamento > dd PSI, e in¬ 
sieme « non vuote essere 
estranea all'evoluzione in sen¬ 
so eurocomunista » del PCI. 
nel ribadito rifiuto della al¬ 
ternativa dì sinistra. La DC. 
ha detto Granelli, vuol far 
comprendere con chiarezza 
questa realtà, per rafforzare, 
anche con U contributo dì 

< una DC coraggiosa e rin- 
norata ». la c insostituibile 
comprensione e solidarietà po¬ 
litica tra ntalia e gli USA ». 

c. L 


ROMA — Il settimanale 1' 
Espresso ha reso noto ieri se¬ 
ra che .nel suo prossimo nu¬ 
mero pubblicherà quello che 
definisce < una serie di stralci 
delie "confessioni" di Moro 
alle Brigate rosse » e ne ha 
fornito alcune anticipazìuni. 
che qui riportiamo per dovere 
di informazione, lasciando ov¬ 
viamente al .settimanale qual¬ 
siasi responsabilità. Dalla let¬ 
tura dj questi brani, risulta 
fin da ora la grossolanità e la 
slrumentalità dell'operazione 
condotta dai carcerieri e dagli 
assas.sini di Aldo Moro. 

€ La parte politicamente più 
scottante — scrive il settima¬ 
nale — riguarda i pesanti giu¬ 
dizi attribuiti a Moro .sugli 
attuali dirigenti democristia¬ 
ni. Zaccagnini è definito, a 
un certo punto del documento. 


"un mediocre, il peggior se¬ 
gretario che la DC abbia mai 
avuto" e giudicato "non in 
grado di condurre in modo 
autonomo la linea della DC ri¬ 
spetto a quella comunista in 
circostanze decisive come 
quella in atto" ». 

« Giulio Andreolti. presiden- 
dente del CkHisiglio — conti¬ 
nua l'Espresso — viene acco¬ 
munato a Zaccagnini e a Gal¬ 
loni come leader democristia¬ 
no "non autonomo" rispetto 
alla strategia del PCI. Moro 
Io accusa poi di essere "lega¬ 
to a gruppi di affaristi e me- 
•statori". Flaminio Piccoli, 
l'uomo che è succeduto a Mo¬ 
ro nella carica di presidente 
della DC. è chiamato, nel do¬ 
cumento sequestrato a Mila¬ 
no e di cui le Brigate ras.se 
hanno, ovviamente, molle co¬ 


pie. un "povero idiota". Faii- 
fani, citato sempre come pre¬ 
sidente del Senato, è Indicato 
"dai segni che mi arrivano 
fin qua. come l’unico esponen¬ 
te democristiano che sul pro¬ 
blema delle trattative si com¬ 
porta in modo coraggioso e 
autonomo rispetto al PCI". Tra 
i colleghi politici "molto vi¬ 
cini" che. dice Moro, lo han¬ 
no ' "deluso"', nel documento 
viene citato Riccardo Misasi ». 

L'Espresso cosi continua: 
« Tanto amareggiato appare 
Moro nei confronti dei suoi 
colleghi di partito che nel do¬ 
cumento è raccolta la seguen¬ 
te "confessione": ".Se so¬ 
pravviverò a questa avventu¬ 
ra. uscirò da! gruppo parla¬ 
mentare de e mi iscrìverò al 
gruppo misto" Lo sfogo con 
tinua: "Da quella posizione 


di indipendenza potrò prose¬ 
guire la mia battaglia sulla 
base di ciò che ho imparato 
oggi" ». 

• Sempre secondo L’Espresso. 
€ il documento sequestrato ai 
brigatisti, era già pronto per 
essere da loro diffuso tra po¬ 
chi giorni, si compone di due 
parti. La prima è un'introdu¬ 
zione della direzione strate¬ 
gica delle BR con una valu¬ 
tazione politica di tutta la \i- 
cenda. La seconda parte è 
rappresentata dai verbali de¬ 
gli "interrogatori" di Moro, 
con le parole del prigioniero 
riportato tra virgolette. 

« Una cospicua parte del 
documento è dedicata ai .ser¬ 
vizi segreti; Moro ricostrui¬ 
sce. con i carcerieri BR. il 
caso SIFAR, citando Roberto 


Tremelloni, che avrebbe, se¬ 
condo il documento, coperto 
le magagne dei servizi italia¬ 
ni. Moro — continua L’Espres¬ 
so — si dilunga sulle faide, 
interne dei servizi italiani, ci¬ 
tando in particolare le due 
correnti in cui i servizi stes¬ 
si sai'ebbero divisi, quella fi¬ 
lo-israeliana. appoggiata, tra ' 
gli altri, da Mario Tanassi. 
e ' quella filo-araba facente 
capo a -Miceli e ricollegata 
alla strategia intemazionale 
di Fanfani ». • 

« Altre risposte di Moro — 
afferma L'Espresso — riguar¬ 
dano la strage di piazza Fon¬ 
tana, la strategia delle l)om- 
be del '69 e le responsabilità 
di politici die lianno fornito 
coperture. Tra i verbali di 
interrogatorio di Moro non in¬ 


seriti nel documento Br. ma 
sequestrati a Milano — e ci¬ 
tati dall'Espresso — ci sono 
delle risposte di Moro sui rap¬ 
porti tra servizi segreti e ter- 
rori.smo. Moro afferma — 
conclude il settimanale — che 
tra le forze Interessate a de- 
.stabilizzare la situazione poli¬ 
tica italiana ci sono anche 
l'URSS e i servizi segreti dei 
pae.sl dell’Est: e aggiunge 
che. secondo lui. e secondo i 
suoi colleglli della DC. "Il 
vastro -terrorismo può favo 
rire questo gioco". Da parte 
delle Br non si fa commento. 

Unico giudìzio positivo, tra 
i politici, è per il segretario 
del PSI. Bettino Craxi: "Non 
soggiace airegemonia del 
blocco conninista”. dice di lui 
Moro ». 


Per l'inchiesta 



i magistrati romani a Milano 

Le BR stavano ' stampando 
i verbali del «processo» 



Sono arrivati i giudici che seguono altre inchieste - Nel covo 
di via Monte Nevoso un archivio « periferico » dei brigatisti 




MILANO ~ Il giudice Galiucci (a sinistra) e il sostituto procuratore PomaricI dopo l'in¬ 
contro col procuraiora capo della Repubblica, Gresil 


Mentre proseguono gli incontri tra i grandi eiettori 

Da sabato pomeriggio 
i cardinali in conclave 
per eleggere il Papa 

Domenica mattina la prima fumata > Le dichiarazioni dei por* 
porati sulle qualità che dovrebbe avere il futuro Pontefice 


CITTA' DEL VATICANO - 
La sesta congregazione ge¬ 
nerale dei cardinali si é riu¬ 
nita ieri mattina, dopo due 
giorni di una pausa ricca di 
incontri informali per ricer¬ 
care un successore a Gio¬ 
vanni Paolo I. Nella riunio¬ 
ne è sfato deciso che la mes¬ 
sa « prò eligendo Papa ». che 
sarà presieduta dal camer¬ 
lengo cardinale Villot. avrà 
luogo la mattina del 14 otto¬ 
bre nella basilica di S. Pie¬ 
tro. L’ingresso dei cardinali 
grandi elettori in conclave 
è stato fissato invece per le 
IC.30 dello stesso giorno. La 
prima votazione per elegge¬ 
re il nuoxjo pontefice è pre¬ 
vista per le 9,30 di domenica 
15 ottobre, la seconda vota- 
ziom per le 16.30; ne segui¬ 
rà una terza, se necessario. 

Intanto, al di là dei prò- 
nostici sui papabili, vanno 
asstumendo un particolare si¬ 
gnificato le dichiarazioni e 
le interviste che molti car¬ 
dinali rilasciano. Una dichia¬ 
razione dell’arcivescovo di 
Monaco, cardinale Ratzinger, 
per il senso politico che as¬ 
sume, è stata pubblicata con 
molto rilievo dal Frankfur¬ 
ter .Allgemeine Zeitung. Il 
noto teologo esprime U ti- 
. more che un papa « troppo 
politico * possa costituire 
c una spinta verso l’impegno 
del pontificato in campo po¬ 
litico nel senso del compro¬ 


messo storico ». Ratzinger 
attribumee alle c forze di si- 
ni.s{ra * all’mtemo della Chie¬ 
sa una « pressione » in tal 
senso sul prossimo concia 
ve. Egli si oppone ad un 
modello di papa che sia in¬ 
sieme € pastore ed ammini¬ 
stratore», secondo le ipote¬ 
si ' di alcuni cardinali, e si 
dichiara per un c papa pa¬ 
store ». 

Afa se Ratzinger ha espres¬ 
so, in sostanza, le po.sizionl 
dell'episcopato della RFT no¬ 
toriamente critiche verso la 
Ostpolitik di Paolo Vi e il 
dialogo con le diverse cul¬ 
ture tra cui quella di ma¬ 
trice monista, di diverso av¬ 
viso è il cardinale negro del¬ 
l'Alto Volta Zmingrana Que¬ 
sti auspica egualmente un 
< papa pastore », ma al tem¬ 
po stesso « un papa che. at¬ 
traverso la pastorale, diriga 
tutte le correnti di idee che 
attraversano il mondo mo¬ 
derno ». ossia « un papa che 
abbia una grande conoscen¬ 
za delle questioni sociali, eco¬ 
nomiche» e per dì più che 
sia € italiano ». 

Anche l’atvivescovo di San 
Paolo in Brasile, il cardi¬ 
nale Evaristo Arns. ha di¬ 
chiarato che dire < sólamen¬ 
te pastore non basta più. Un 
papa deve avere una visione 
grande, una capacità di ana¬ 
lizzare il mondo intero » Del¬ 
lo stesso avviso é pure il 


primate del Perù, cardinale 
Landazuri. Il cardinale Lor- 
scheider, presidente della 
Conferenza episcopale latino- 
americana, fui auspicato la 
elezione di un papa c che sia 
pastore, ma che sia molto sen¬ 
sibile ai problemi deH’umani- 
tà e che possa continuare il 
dialogo iniziato con profondi¬ 
tà da Giovanni XXllI ». 

Proprio ieri, l’episcopato 
latino-americano ha diffuso i 
documenti che sarebbero do¬ 
vuti servire di base per la 
terza conferenza di Puebla 
nel Messico fissato per il 12- 
28 ottobre e rinviata in se¬ 
guito alla morte di Giovanni 
Paolo l. Il documento, rias¬ 
sunto ieri molto significati¬ 
vamente dalla Radio Vatica¬ 
na, afferma che la Chiesa 
deve impegnarsi per la libe¬ 
razione integrale dell’uomo, 
che l’evangelizzazione deve 
essere rivolta alle grandi 
masse di poveri e di emar¬ 
ginati. Una grande attenzio¬ 
ne deve essere rivolta alla 
religiosità popolare, e devo¬ 
no essere faporife le comu¬ 
nità ecclesiali di base con¬ 
siderate luoghi di testimo¬ 
nianza cristiana. Infine un 
peculiare interesse è rivol¬ 
to ai giovani che formano 
più del 50 per cento delia 
popolazione latino-america¬ 
na. Su una popolazione di 
290 milioni di abitanti — vie¬ 
ne rilevato — nel continente 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sono ben sei i giu¬ 
dici romani giunti a Mila¬ 
no per studiare le carte delle 
BR trovate in vìa Monte Ne¬ 
voso: oltre al giudice istrut¬ 
tore Achille Gallucci. sono 
arrivati i giudici Claudio D’An¬ 
gelo e Francesco Amato. Per 
la pubblica accusa è giunto il 
sostituto procuratore genera¬ 
le Guido Guasco. Insieme ai 
magistrati che si occupano 
dell’inchiesta Moro, sono giun¬ 
ti anche i sostituti procura¬ 
tori Sica e VItalone. 

La complessità del materia¬ 
le trovato in vìa Monte Ne¬ 
voso ha richiesto l'invìo di 
magi.strati titolari di Inchie¬ 
ste diverse. I magistrati so- 


latinn americano operano 46 
nula sacerdoti. 122 mila suo¬ 
re. 8 600 religiosi non sacer- 
rì»U mentre i seminari sono 
frequentati da 40 mila se¬ 
minaristi. Si tratta di una 
Chie.sa impegnata di fronte 
a- gravi problemi sociali e 
pditici del continente, con i 
quali si dovrà misurare la 
pastoralità del papa. 

Im vivacità che caratteriz¬ 
za questi ultimi aiorni del 
preconclave potrebbe far 
pensare che reiezione del 
nuovo pontefice non sarà ra¬ 
pida come avvenne per Gio¬ 
vanni Paolo I, tanto più che 
non sono mancate dichiara¬ 
zioni in tal senso da parte 
di alcuni cardinali a comin¬ 
ciare daU’arrive.scovo di Ge¬ 
nova Siri. Egli si è pronun¬ 
ciato per un c conclave più 
meditato ». Ma vi è anche 
la preoccupazione, assai dif¬ 
fusa, di evitare che un con¬ 
clave troppo lungo possa da¬ 
re una immagine diverta del¬ 
la Chiesa dopo l’esempio dì 
unità dato con la rapida ele¬ 
zione di vapa Luciani. 

Per questo il decano del 
Sacro collegio. l’S6enne car¬ 
dinale Gonfalonieri che tan¬ 
ta parte ebbe nel fatxìrire 
l'elezione di Giovanni Pao¬ 
lo I, ha cercato di ras.ticu- 
rare Vopinìone pubblica af¬ 
fermando che il prossimo 
conclave c sarà breve e non 
difficile ». Con ciò il cardi¬ 
nale Confalonieri ha voluto 
fare intendere che la scelta 
del candidato a succedere a 
Giovanni Paolo 1 sarà fatta 
in questi giorni, attraverso 
gli .scambi di idee che ven¬ 
gono sia in sede di congre¬ 
gazione generale dei cardi¬ 
nali che fuori, e che il con¬ 
clave sarà chiamato solo a 
ratificarla. C’è però da dire 
, che. a parie la durala del 
conclave, il dibattito in cor¬ 
so in seno al collegio car¬ 
dinalizio e nella Chiesa ver 
l'elezione del 264° pontefice 
•ti sfa rivelando motto più 
vivace di quello passalo. 

Alceste Santini 


Conclusa la verifica al Comune di Venezia 


VENEZIA — SI è positiva¬ 
mente conclusa la verifica 
programmatica avviata verso 
la metà di settembre tra PCI 
e PSL le forse politiche che 
dal 15 giugno del *73 ammini¬ 
strano la città lagunare. I Ur 
voli della verifloa tono termi¬ 
nati nel pomerigfio di Ieri 
qualche ora prima delllnlslo 
della seduta del Consiglio co¬ 
munale. nel corso della quale 
le forze politiche hanno af¬ 


frontato la discussione sul 
punti contenuti n^l'accorda 
La glunu veneziana può 
ora, alla Ium del risultaU 
unitari della verifica, ripren¬ 
dere la sua attività dopo U 
parziale congelamento seguito 
alla seduta del oonslgUo co¬ 
munale del 31 luglio, quando 
I socialisti prospettarono le 
loro Intensioni di procedere 
alla sostituzione del sindaco 
Mario Rigo. Non ci fu, prati¬ 


camente, la consueta «pausa 
estiva * e 1 rappresentanti del¬ 
le forze politiche veneziane 
rimasero in città per tutto U 
mese di agosta 
Agli Inizi di settembre fu 
formalissato fra 1 due partiti 
ravvio della verifica program¬ 
matica, che ha centrato tutte 
le questioni legate alla defi¬ 
nizione di un comune e più 
approfondito progetto 
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no giunti nella tarda matti¬ 
nata a palazzo di giustizia. 
Guidati dal giudice istruttore 
Achille Gallucci. si sono re¬ 
cati alla procura della Re¬ 
pubblica. ^no stati ricevuti 
dal procuratore capo Mauro 
Gre.sti e dal sostituto procu¬ 
ratore Ferdinando Pomarici, 
che è titolare deU’inchiesla 
sulle quattro basi scoperte con 
l’ultima operazione e sui nove 
arresti effettuati. 

L’incontro è durato circa 
un’ora. Ai termine il giudice 
Galiucci ha consentito ad un 
brevissimo incontro con i gior¬ 
nalisti senza però dire nulla 
di rilevante. A chi gli doman¬ 
dava se fosse giunto per no¬ 
tificare a qualcuno degli ar¬ 
restati il mandato di cattura. 
Gallucci ha rispo.sto in ter¬ 
mini evasivi. 

Il principale compito dei 
magistrati romani è quello di 
vagliare la gran mole di ma¬ 
teriale sequestralo nei quattro 
covi delle BR e. in modo par¬ 
ticolare. in quello dì via Mon¬ 
te Nevoso: si tratta di sepa¬ 
rare tutti I documenti relativi 
al sequestro e an'as.sassinio 
deH’onorevole Aldo Moro, ma 
non solo di questo. Sulla ba.se 
di un primo esame del mate¬ 
riale. sono stati fatti venire 
a Milano anche quegli inqui¬ 
renti che potrebbero, per le 
inchie.ste che conducono su 
vari episodi di terrori.smo. es¬ 
sere interc.ssati a parti del 
carteggio. 

Il lavoro di cernita e di stu¬ 
dio è stato compiuto nel po¬ 
meriggio e nella serata pre.s- 
so la caserma dei CC di via 
Moscova ed è stato coordi¬ 
nato dai magistrati milane¬ 
si. Prima di tutto da Ferdi¬ 
nando Pomarici. titolare del- 
rinchiesta, e * domìnus » re¬ 
sponsabile delle carte seque¬ 
strate. poi dai sostituti Lui¬ 
gi De Ligiiori e Armando Spa- 
taro che finora hanno con¬ 
dotto materialmente l'opera 
di catalogazione del mate¬ 
riale. 

E' chiaro che i magistrati 
decideranno di comune ac¬ 
cordo che cosa fare del ma¬ 
teriale che verrà giudicato 
intere.ssante sia per l'inchie¬ 
sta Moro che per altre istrut¬ 
torie. Probabilmente si ef¬ 
fettueranno fotocopie, come 
già è stato fatto da Pomari¬ 
ci per il dossier contenente 
il resoconto daltilo-scritlo del 
l’« interrogatorio » di Moro da 
parte dei brigatisti. 

I giudici romani non hanno 
escluso la possibilità di azioni 
immediate sulla base delle pri¬ 
me valutazioni complessive. 
La presenza di rappresentan 
ti della pubblica accusa po¬ 
trebbe rivelare proprio que 
sta possibilità: l'iniziativa pe¬ 
nale, so necessario, potrebbe 
essere esercitata immediata¬ 
mente. 

II lavoro di vaglio del ma 
feriale è iniziato comunque 
solo nel tardo pomerìggio e 
si è protratto per tutta la se¬ 
rata. Prima di « immergersi > 
nelle carte. Gallucci ha sem¬ 
plicemente confermato di es¬ 
sere venuto per « prendere vi¬ 
sione dell’altro materiale, ol¬ 
tre al dossier che ho già. che 
sì riferisca a Moro ». Per 
quanto riguarda l’eventuale 
contestazione e notificazione di 
mandati di cattura. Galiucci 
ha ovviamente detto che ogni 
decisione è rinviata al termi¬ 
ne delKesame; anzi ha fatto 
capire che iniziative verran¬ 
no prese solo dopo Q rientro 
a Roma. 

AI centro dell’interesse ri¬ 
mane sempre, comunque, il 
materiale di vìa Monte Nevo¬ 
so che si riferisce alla pri¬ 


gionia deU'onorevoIe Moro. 
Da quanto tempo il dossier 
dettiloscritto si trovava nel 
covo milanese? L'impressio¬ 
ne è che il < verbale » fosse 
giunto da non molto tempo. 
A confermarlo starebbe il fat¬ 
to elle i dati in esso contenuti 
non appaiono ancora inseriti 
airinterno dell'archivio com¬ 
pleto relativo alle azioni del¬ 
le BR. 

Gli appunti dattiloscritti re¬ 
lativi all’c interrogatorio > di 
Moro sembrano essere stati 
inviati da una centrale ad una 
organizzazione periferica, un 
« terminale ». che si caratte¬ 
rizza per una funzione speci¬ 
fica: quella di archivio e cen¬ 
tro stampa delle pubblicazioni 
BR. Que-sto può far pensare 
che rinterrogatorio di Moro 
.sia giunto già in forma ela¬ 
borata per la pubblicazione. 
Non si tratterebbe infatti di 
un verbale in forma dirette 
(cioè cofi domande e rispo¬ 
ste) ma di un resoconto ra¬ 
gionato. Che si tratti di mate¬ 
riale sui quale qualcuno tìcl- 
la « centrale » ha preoedentc- 
mente lavorato, pare confer¬ 
mato anche do un’altra cir¬ 
costanza. Nell'appartamento di 
via Monte Nevoso, oltre alla 
copia dattiloscritta, il sostitu¬ 
to procuratore Pomorici ha 
ritrovato anche una fotogra¬ 
fia del dattiloscritto. e.scguita 
dagli stessi brigatisti. Questo 
riapre il discorso sul memo¬ 
riale e sul suo viaggio dalla 
c centrale » al « terminale ». 
Se in via Monte Nevoso si 
fos-se trovato direttamente il 
materiale originale, che neces¬ 
sità ci sarchiò stata di farne 
dei duplicati? Il lavoro a più 
mani poteva essere fatto di¬ 
rettamente sia su eventuali bo¬ 
bine sia su fotocopie di ver¬ 
bali in forma diretta. Come 
mai. invece, ci sono documen 
ti in cui si riferisce indiretta¬ 
mente di risposte fomite o 
di rievocazioni fatte dall’ono¬ 
revole Moro? Evidentemente 
— pensano gli inquirenti — 
perché al c terminale » mila- 
ne.se era giunto quanto dove¬ 
va essere pubblicato, già in 
forma elaborata. 

Maurizio Michelini 


Scoperto o 
Fiso un covo 

PISA — Un covo delle Bri¬ 
gate rosse è stato scoperto 
t'altra notte a Pisa durante 
un'operazione diretta perso 
nalmente dal generale dei ca 
rabinieri Dalla Chiesa. Si 
tratta di un appartamentino 
in piazza S Caterina 2, pre¬ 
so in affitto tempo fa da 
Paolo Sivieri. 24 anni, stu 
dente di fisica proprio al¬ 
l'università di Pisa, uno dei 
nove brigatisti arrestati du 
rante razione antiterrorismo 
portata a termine a Milano 
dieci giorni fa. Nell’apparta 
mento sono stati trovati — a 
quanto si è appreso — docu¬ 
menti definiti « interessanti » 
per le Indagini sulle BR. oltre 
a potenti - radio ricetrasmit¬ 
tenti. apparecchi di cui i 
terroristi hanno dimostrato 
di fare largo uso. 

Gli inquirenti sono arrivati 
alla scoperta del nuovo covo 
proprio in seguito all'opera¬ 
zione compiuu dieci giorni 
fa a Milano. Svolgendo ac 
certamentl sul conto di Pao 
Io Sivieri (che, dopo le per 
quisizloni nei quattro covi 
milanesi, era stato arrestato 
assieme alla sorella Bianca- 
mena). I carabinieri hanno 
saputo che 11 giovane aveva 
preso In affitto un apparta¬ 
mento a Pisa, dove si recava 
spesso, apparentemente oet 
motivi di studio. 
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che vogliamo costmiré 


N<m è semplice interveni¬ 
re in modo utile nell’acceso 
dibattito in corso nella sini¬ 
stra. Non pretendo siano dif¬ 
ficoltà generali e oggettive; 
forse sono semplicemente 
mie. Tuttavia, com’è ovvio, 
questa soluzione non mi con¬ 
vince del tutto. Parlando 
e discutendo con moiti com¬ 
pagni si avverte la stessa 
difficoltà. E vale la pena 
anche di chiedersi le ragio¬ 
ni di qualche inceppo nel 
dibattito. Ve ne sono forse 
più d’una e di tipo diffe¬ 
rente. 

Ve ne sono di ordine po¬ 
litico: spesso non si capi¬ 
sco bene (a volte invece 
troppo) quaio sia la posta 
in gioco 0 più semplicemen¬ 
te di die cosa si stia par¬ 
lando; se si discuta del fu¬ 
turo cosmico-storico dell’u¬ 
manità, del suo passato o 
di possibili alleanze e rot¬ 
ture e combinazioni alche¬ 
miche di governo in Italia. 
Di ordine culturale: per una 
vecchia e tenace, consisten¬ 
te tradizione nostrana (un 
giorno bisognerà pur deci¬ 
dersi a scrivere Vldeologia 
italiana), ■ chiunque inter¬ 
venga o si sente obbligato 
a dire tutto, e tratteggiare 
storia, presente e futura e 
passata, della società, del 
capitalismo, del socialismo, 
ecc. oppure denuncia il vi¬ 
zio dei < massimi sistemi >, 
invita ai fatti, ai problemi 
determinati. Cosi, come nel¬ 
la recente polemica tra 
Claudio Napoleoni e Ales¬ 
sandro Pizzomo — una del¬ 
le molte di questa estate 
’78 ricca di saggi e di teo¬ 
rie — uno parla del « capi¬ 
talismo », del « mercato », 
dei « valori », ecc. e l’altro 
gli chiede; ma, con ciascu¬ 
no di questi termini, che 
cosa vuoi dire? 

Non mancano neanche, a 
motivare la difficoltà da cui 
partivo, ragioni di ordine 
« tecnico », nel senso dei mo¬ 
di e dei veicoli con cui ma¬ 
terialmente si organizza la 
circolazione delle idee in 
una società di massa; di 
qui una proliferazione di 
immagini sui mass media, 
barbe tagliate, profeti mal- 
' trattati, documentari con 
carrellate da Robespierre al 
Palazzo d’inverno, ■ corsi di 
storia delle dottrine politi¬ 
che, seminari di filosofia 
della politica, ecc. Ma v’è 
forse — a me pare — un 
quarto ordine di ragioni, 
molto sostanzioso e su cui 
meriterebbe di riflettere 
seriamente e spregiudicata¬ 
mente. 

E’ quello che dipende dal¬ 
la corposa novità delia si¬ 
tuazione attuale; in partico¬ 
lare, in Italia. Non è tanto 
la storia dell’» arretratezza » 
o del < caso > italiano che 
mi interessa. Tutte le cose 
hanno più lati c l’arretratez¬ 
za è per certi a^tti sem¬ 
plicemente un limite. Per 
^ altri può essere un punto 
''"a favore. Né mi spaventa il 
comparativismo: anzi, lo ri¬ 
tengo essenziale (parliamo 
del capitalismo, d’accordo: 
ma quale? il nostro, quello 
tedesco, quello giappone¬ 
se, ecc.?) e credo in propo¬ 
sito che un po’ più di cre¬ 
scita di scienze sociali non 
ci avrebbe fatto male. 

Ora, è fuori dubbio che 
noi ci troviamo in una fase 
storica, con alle spalle un 
lungo e complicato decen¬ 
nio, che ha registrato una 
consistente crescita della si¬ 
nistra nella società italiana, 
insieme a una modificazio¬ 
ne significativa dei rapporti 
dì potere tra le grandi clas¬ 
si. Buona parte di questo 
processo (non tutto, owia- 
mcnte) riguarda direttamen¬ 
te il nostro partito. I comu¬ 
nisti — anche questo mi 
sembra difficile negarlo — 
hanno compiuto una com¬ 
plessa e articolata serie di 
passi in avanti insieme, na¬ 
turalmente, a alcuni errori. 
L’elaborazione dei comuni¬ 
sti è stata capace di cresci¬ 
ta, la loro tradizione si è 
messa costantemente in que¬ 
stione, il loro progetto ha 
indagato — di fronte ai nno- 
vi problemi — nnort me¬ 
todi. 

C'è della razionalità in 
tutto ciò. Della razionalità 
critica. E naturalmente ci so¬ 
no anche delle falle, de¬ 
gli errori, dei passi falsi Su 
molti punti strategici, in 
Ogni caso, si è andati avan¬ 
ti con la migliore forma di 
coerenza con la propria tra¬ 
dizione che è quella di ren¬ 
derla produttiva verso il 
nuovo e quindi dì tradurla 
in innovazione. ’Tra questi 
punti, ce n'è almeno uno 
che ha una rilevanza centra¬ 
le; la critica ai modelli di 
socialismo reale come mo¬ 
delli. E cioè l’elogio del so¬ 
cialismo da fare, da costnii- 
re, rispetto a quello che nel¬ 
la storia s'è fatto e nelia 
realtà mondiale contempo¬ 
ranca è un fatto. Pluralismo, 
democrazia, regole dei par¬ 
titi, garanzie, mercato e pro¬ 
grammazione. non sono quin¬ 
di novità, che un’estate ap¬ 


La necessità di uno sforzo di elabora¬ 
zione comune deila sinistra che si mi¬ 
suri con l’obbiettivo di un profondo 
rinnovamento della società e dei valori 


punto particolarmente inno¬ 
vativa pone sul tappeto. Non 
sono invenzioni di patenta¬ 
ti revisori della tradizione 
comunista né sono oggetti 
misteriosi; specie strana di 
ufo del dibattito politico ri¬ 
spetto a cui la prima reazio¬ 
ne è la sorpresa. Sono an¬ 
ni che 1 comunisti, fatico¬ 
samente e razionalmente, a 
volte efficacemente a volte 
no, tentano di affrontare 
questi grandi temi. Tra pa¬ 
rentesi, io credo che non ci 
sia nulla di male a parlare 
di teorie o di grandi idee: 
anzi, dovremmo farlo di più; 
perché non c’è un fatto che 
si possa comprendere (figu¬ 
riamoci poi, cambiare) sen¬ 
za una teoria. 

Quindi, ben vengano gli 
apporti (li altre forze di si¬ 
nistra € in particolare dei 


compagni socialisti In que¬ 
sto grande, complesso di¬ 
battito. Che poi non è un 
affare che riguardi quattro 
intellettuali: traduce e si 
connette, si lega a grandi 
domande di grandi masse. 
Esprime aspettative, tensio¬ 
ni, bisogni, progetti che 
prendono corpo nel senso 
comune dei lavoratori. Che 
poi, nel modo con cui — per 
esempio — alcuni dirigenti 
socialisti conducono il di¬ 
battito, vi siano elementi 
che possano dare fastidio o 
suscitare sospetti ad alcuni 
e piacere ad altri, questo è 
anche un fatto. Che talvol¬ 
ta è sembrato collocarsi ol¬ 
tre l’ovvia constatazione che 
ogni organizzazione ha un 
problema d’identità sul mer¬ 
cato politico. 


Carenze e insufficienze 
che occorre superare 


Il punto reale è però che 
qui nessuno — credo —• do¬ 
vrebbe assumere l’aria ' del 
maitre à pensar, del « pa¬ 
drone del pensiero » che ha 
in mano e tiene gelosamen¬ 
te nascosta la soluzione dei 
problemi o meglio la super- 
soluzione del super-proble¬ 
ma e quindi, arricciando il 
naso, rimprovera gli altri 
di non esserci ancora arri¬ 
vati. La situazione è nuova 
realmente e lo sforzo la 
tensione progettuale richie¬ 
sti sono enormi perché, evi¬ 
dentemente, vi sono carenze 
e insufficienze nella nostra 
attrezzatura. Senza questo 
sforzo di elaborazione, non 
sarebbe poi così difficile 
pensare a una specie di in¬ 
versione del ciclo politico 
tale per cui grandi forze di 
sinistra, arrivate alle soglie 
dell’area di governo, perdo¬ 
no l’appuntamento e la su* 
lozione praticabile diventa 
quella di società corporati¬ 
ve tardo-industriali senza 


sviluppo e in compagnia di 
una conflittualità disperata 
che non può che essere ter¬ 
rorismo. Ora, la situazione 
è nuova. I problemi, dun¬ 
que, sono inediti, ma per 
tutti. Gli esami veri, quelli 
importanti, è tutta la sini¬ 
stra a doverli affrontare. Ma 
non solo la sinistra. 

E ora un apologo filosofi- 
co come conclusione ovvia¬ 
mente provvisoria. Ci sono 
delle filosofie della storia 
fatte apposta per immuniz¬ 
zarci rispietto alle sorprese. 
Alcune di queste apparten¬ 
gono anche alla nostra tra¬ 
dizione. Naturalmente, sono 
cose serissime. Tuttavia, si 
può dire che oggi non ci fi¬ 
diamo più di loro. Ci siamo 
emancipati. Immaginate unu 
storicista senza sorprese al¬ 
le prese con il socialismo 
come meta (per dirla con 
Bobbio) cui tende il capita¬ 
lismo. Dal capitalismo è op¬ 
portuno fuoriuscire per mol¬ 
ti motivi e la strada che ci 
porta fuori dalla ' città ci 


Convegno Internazionale a Palermo 

Fantascienza, letteratura 
e tendenze della critica 

PALERMO — Un convegno intemazionale, organizzato dalla 
facoltà di Estetica dell’università di Paiermo per 1 giorni 
18-21 ottobre al Grand Hotel des Paimes, affnonterà il tema 
della letteratura fantascientifica. Il programma di lavori del 
convegno — patrocinato oltreché dal ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, anche dalla Regione Siciliana, dall’UNESCO 
e dal CNR — si articolerà in due sezioni: la fantascienza 
come «genere» e «generi» della fantascienza (letteratura, 
arti visive, musica): e la fantascienza e la società contem¬ 
poranea (scienza, mito e religione). Tra le numerose parte¬ 
cipazioni ai lavori, quelle di Jean Beaudrillard, Darko Suvin, 
Gillo Dorfles, Ferruccio Masini, Ida Magli, Carlo Bernardini, 
Lucio Lombardo Radice, Romolo Runclnl. Giacinto Spagno- 
letti, Gianni Vattimo, Emilio Garroni, Tullio De Mauro, 
Luciano Anceschi, misero Cremaschi. Umberto Eco. 


permetterà di arrivare al so¬ 
cialismo. La logica elementa¬ 
re di questa situazione è un 

f )o’ quella di uno che studia 
a via migliore (date le cir¬ 
costanze, il fondo stradale, i 
suoi mezzi, ecc.) per arriva¬ 
re in un lungo. C’è, detto in 
altro modo, un rapporto tra 
mezzi e fini. Niente di ma¬ 
le, quindi, se variano 1 mez¬ 
zi: questo dipende da tante 
cose. Quello che non varia, 
che dà forza, che fa da col¬ 
lante al tutto, è il fine, la 
meta. 

Ora, provate — per di¬ 
verse ragioni — a mettere 
in questione il fine, la me¬ 
ta. Non in modo catastro¬ 
fico, apocalittico, come in 
genere facciamo. Cerchianio 
di parlare in prosa, per 
quanto è possibile: ci sono 
ragioni per cui quella me¬ 
ta, cosi com’è, non ci ap¬ 
pare più desiderabile; come 
tutte le cose umane, ha van¬ 
taggi e svantaggi. Noi vo¬ 
gliamo, per un sacco di mo¬ 
tivi, raggiungere un’altra 
meta. Ma quale? Ne cono¬ 
sciamo solo alcuni linea¬ 
menti, alcuni tratti. Per dir 
così, non si tratta di sco¬ 
prirla perché non c’è da nes¬ 
suna parte, quanto piutto.sto 
di costruirla, a passo a pa.s- 
so. L’alternativa sarebbe una 
sola: quella di restare a vi¬ 
vere nella città in cui sia¬ 
mo. Ma è proprio quello che 
non vogliamo, per tanti mo¬ 
tivi; l’abbiamo assunto pri¬ 
ma. Naturalmente, se cade 
questo assunto, tutto cade 
e allora si dica chiaro che 
non c’è o meglio non ci può 
essere che capitalismo: il 
che è un’idea argomentabi¬ 
le, forse rispettabile, ma non 
è la nostra. Alcuni obiet¬ 
tano che in questo modo 
crollano le certezze irrevoca¬ 
bili e i fondamenti di una 
teoria e di una pratica. Ma 
non v’è certezza — credo — 
che non sia revocabile a fa¬ 
vore di un’altra, se necessa¬ 
rio; né fondamento che non 
possa essere rimpiazzato, 
qualora ciò appunto sia ne¬ 
cessario. Cosi, per esempio, 
cresce la razionalità. E’ que¬ 
sta la mobilità dei sistemi 
dei mezzi e dei fini, dei va¬ 
lori. D’altra parte si obietta 
spesso ai comunisti che ter- 
tìum non datar. 11 viaggio 
può portare solo a quella 
città; oppure resti a casa. 
L’alternativa è una specie 
di avventura, affidata ai ca¬ 
so. Ne colgo il senso poli¬ 
tico: la riduzione della capa¬ 
cità d’iniziativa trasforrna- 
trice del movimento ope¬ 
raio, rannullamento della 
sua funzione progettuale. 
Vorrei osservare che la 
polìtica, come la ragione, ha 
una radicata familiarità con 
il possibile, almeno tanto 
quanto con il necessario e, 
owiamente, con resistente. 
Dipende da che parte si sta 
o da che cosa si vuol fare. 
Nessuno, che sia interessato 
— in un modo o nell’altro — 
a cambiare le cose, può elu¬ 
dere questi tre livelli e 
quindi anche quello del pos¬ 
sibile. 

Salvatore Veca 


Nella città toscana si riscopre una cultura 

Pitture che parlano 
in greco - livornese 

Il restauro dì cinquantasei icone bizantine e russe 
appartenute all’antica comunità ortodossa consente 
dì ricostruire e studiare un perìodo 
dì singolare fioritura artistica 


LIVORNO — Alla Casa della 
Cultura di piazza Guerrazzi è 
stata inaugurata una mostra 
assai interessante e che re¬ 
sterà aperta fino al 9 gen¬ 
naio. Si tratta di una mostra 
costata, i>er le ricerche stori¬ 
co-urbanistiche e per II re¬ 
stauro dei dipinti, al(mni anni 
di lavoro. Sono esposte « Ico¬ 
ne greche e russe del Mu¬ 
seo Civico di Livorno ». con 
alcuni paramenti sacri e og¬ 
getti di culto delia chie.sa 
greco-ortodossa della SS, Tri¬ 
nità, nonché piante delia cit¬ 
tà e fotografie che documen¬ 
tano quella che era la zona 
di residenza della Nazione 
Greca, presso il vecchio o- 
spedate di S. Antonio, tra le 
vie del Giardino (attuale via 
Fiume), S. Antonio e della 
Rosa Bianca, prima degli 
sventramenti «risanatori» del 
1905, dopo un’epidemia di co¬ 
lera e la visita «accalorata» 
di Vittorio Emanuele III, e gli 
sventramenti terribili del 
1942. seguiti alla legge specia¬ 
le fascista del 1935. per 11 
«risanamento» di Livorno e 
per la costruzione del nuovo 
Palazzo del Govenio nell'area 
dell’ospedale S. Antonio, e 
che portarono all’abbattimen¬ 
to come cosa di nessun valo¬ 
re della chiesa greca orto¬ 
dossa della SS. Trinità: la 
Nazione Greca non esisteva 
più e la sua chiesa poteva 
essere rasa al suolo. 


Notizie preziose sono nella 
fondamentale ricerca di Lau¬ 
do Bortolotti, « Livorno dal 
1748 al 1958» pubblicata nel 
1970. Tutta la documentazio¬ 
ne è raccolta in tre preziosi 
volumetti: imo sulle icone — 
56 « pezzi » che hanno subito 
un prudente restauro e ritor¬ 
nano alia luce dopo anni e 
anni di sepoltura nei magaz¬ 
zini di Pisa e Livorno — che 
è stato curato da Doriana 
Dell’Agata Popova; uno sul 
paramenti sacri curato da 
Antonella Capitanìo e uno sul¬ 
la documentazione storico ur¬ 
banistica a cura di EUtsabet- 
ta De Paz. 

I primi Greci, cattolici uni¬ 
ti, assai ricercati per le loro 
qualità di marinai e di com¬ 
mercianti, si stabilirono a Li¬ 
vorno nella seconda metà del 
XVI secolo, nel pressi del¬ 
la Pieve di S. Jacopo in Ac¬ 
quaviva, in un borgo che pre¬ 
se il nome di Borgo del Greci 
(ancora esiste una via del 
Greci), n Granduca Ferdi¬ 
nando I del Medici, cresciu¬ 
ta la comunità, consenti a 
questi Greci la costruzione 
della chiesa della SS. Annun¬ 
ziata ultimata nel 1605. La 
comunità greca crebbe pre¬ 
sto per rimmigrazione di al¬ 
tri greci ortodossi ma la vita 
della comunità fu travaglia¬ 
ta da continui dissidi e risse 
tra cattolici uniti e ortodossi. 
Finché, nella seconda metà 


del XVIII secolo, gli ortoaos- 
si diventati più numerosi ot¬ 
tennero con un editto di Fran¬ 
cesco n di Lorena, del 1757, 
l’autorizzazione a costruire 
una propria chiesa, la SS. Tri¬ 
nità. La chiesa, però, doveva 
avere un ingresso comune co¬ 
me una casa qualsiasi e non 
poteva avere campane. 

La SS. Trinità, ricavata 
dalla ristrutturazione di al¬ 
cuni ambienti, fu Inaugurata 
l’8 gennaio 1760. Alcuni anni 
più tardi. la Costituzione del 
1778, doveva rendere più faci¬ 
le a Livorno la vita dei Greci: 
porto franco e neutrale; liber¬ 
tà religiose: autonomie poli¬ 
tiche delle Nazioni estere; im¬ 
punità per i precedenti reati; 
franchigie fiscali. E* sulla fio¬ 
ritura e sulla prosperità della 
comunità greca ortodossa che 
cresce, nella SS. Trinità, il 
patrimonio di icone. Alla pri¬ 
mitiva. elegante iconostasi di¬ 
pinta da ^irldione Romas 
con le immagini incastonate 
nella cornice tardo barocca 
con qualche capriccio rococò 
(al corfiota Romas si devono 
anche le tele decorative per 
le sei lunette del soffitto e ne 
vengono riproposte due re¬ 
staurate) e che è databile tra 
U 1764 e li 1766. si aggiun¬ 
sero alcune magnifiche icone 
di scuola cretese del XVI e 
XVn secolo e un folto gruppo 
di icone russe della Scuola 
deH’Armeria del Cremlino e 


' Sono in casa di ' Alberto ' ' 
Moravia, a Roma. Ho con 
' me un voluminoso plico; un 
centinaio di ritagli di stam¬ 
pa. recensioni e interviste 
apparse negli ultimi tre me¬ 
si a proposito de) romanzo 
« La vita interiore ». uscito, 
come tutti gli altri, da Bom¬ 
piani. Ho chiesto a Moravia, 
tornato da un breve viaggio 
in • Egitto. ‘ di concedermi ' 
una conversazione che par¬ 
tisse da un brevissimo rie¬ 
same di alcuni giudizi con¬ 
tenuti in questi moltissimi. 
articoli. Moravia e la crì¬ 
tica. dovrebbe essere il te¬ 
ma-di questa conversazione. 
Per introdurla è necessario 
informare il lettore che t La 
vita interiore > ha avuto una 
lunga serie di recensioni ne¬ 
gative e una breve sene 
di recensioni positive. 

Il negativo è però totale, 
non sfumato: il positivo è. 
invece, sfumato. A metà lu¬ 
glio « Il Messaggero » man¬ 
dò uno dei suoi redattori 
da Moravia per dirgli: «Ec¬ 
co. in sette giorni la criti¬ 
ca italiana ha distrutto un 
lavoro durato sette anni ». 
Quasi tutti i critici hanno 
messo a confronto il libro 
dell’esordio di Moravia. « Gli 
indifferenti » (1929) con « La 
vita interiore» (1978) die 
appare — ma attenti alle 
sorprese — come la conclu¬ 
sione di una grande stagio¬ 
ne. lunga stagione della let¬ 
teratura italiana. 

Allora, una prima doman¬ 
da: « Perché l’insistenza di * 
molti critici nel confronto 
tra le due opere e la per¬ 
suasione diffusa che il con¬ 
fronto si sia risolto a favore 
del primo romanzo? 

— Ci sono dei punti di 
somiglianza, indubbiamente. 
Ma perché? Perché ci sono 
due modi di ispirazione: ri¬ 
farsi ai romanzi preceden¬ 
ti. imitare se stessi (questo 
per esempio l’ha fatto 
Hemingway a partire da 
” Per chi suona la campa¬ 
na”); oppure scavare (ver¬ 
bo antipatico, ma tant’è) 
dentro se stessi e ritrovare, 
per dirla con Jung, t pro¬ 
pri archetipi. Questo è staio 
il mio caso, per ” La vita 
interiore". Del resto ci so¬ 
no delle somiglianze ancora 
più misteriose, talvolta. Per 
esempio, dopo aver scritto 
” L’attenzione ”, che vuole 
essere il romanzo di un ro- ' 
manzo, ho scoperto che la 
storia era molto simile a 
quella dei ” Sei personaggi 
in cerca di autore ”, di Pi- 
randello, nel quale c’è il 
dramma del dramma. 

Si è riaccesa la violenza 
nelle nostre città, con ca¬ 
ratteri che fanno pensare a 
un disegno inteso a colpire 
le basi della nostra convi¬ 
venza civile. Desideria. la 
protagonista del suo roman¬ 
zo. è, secondo Giuseppe Bo- 
nura, un potente sìmbolo let¬ 
terario della contraddizijne 
per la quale « la cultura bor¬ 
ghese genera quella propria 
violenza che in teorìa con¬ 
danna e combatte». E d’ac¬ 
cordo? 

— Può e.ssere vero.’ anzi 
lo sarà senz’altro. Ma la 



Se fossi un 
archeologo 

La tecnica dello scavo negli strati più profondi 
di una società e dei suoi comportamenti alla base 
di un’opera letteraria come « La vita interiore » 

« Come rispondo ai miei critici » 


violenza è qualcosa di più 
profondo, probabilmente; ha 
a che fare con ciò che va 
sotto il nome di natura uma¬ 
na. Nel caso specifico di 
Desideria, la violenza po¬ 
trebbe anche nascere da un 
"idealismo” irrazionale. Dal¬ 
la impazienza di cambiare 
il mondo in meglio, senza 
tener conto dell’ostacolo for¬ 
midabile che ogni materia 
oppone al cambiamento. 

< Il suo pessimismo, è stato 
scritto da molti, si è incu¬ 
pito. Il sole che si spacca 
e diventa un’ondata dì san¬ 
gue che cade sulla terra a 
sommergerla, cioè il sogno 
finale di Desideria. sta ad 
indicare un • timore o un 
auspicio di apocalisse. Sia- 
' mo - veramente noi. specie 
umana, destinati all’estinzio¬ 
ne, come avvenne per i 
grandi sauri? (Spinazzola). 
Marabini ha visto su tutto 
il romanzo « gravare un gri¬ 
gio sudario, un’atmosfera 
funerea, un’ombra cupa¬ 
mente cristiana ». Che ne 
pensa? 

— Il romanzo è funebre, 
ma non cristiano. Il carat¬ 
tere indubbiamente un poco 
funebre viene dal fatto che 
Desideria è un fantasma. 
Un po’ come i personaggi 
della ” Divina Commedia ” 
che. in realtà, sono tutti dei 
morti. O. ancor meglio, co¬ 
me i personaggi del teatro 
No giapponese. 

Renzo Paris rileva che al¬ 
la fine del romanzo riman¬ 
gono in vita solo Viola e 
Erostrato, i due personaggi 


« cinici e senza ideale ». 

— Desideria è la rivolta 
fine a se stessa. Essa si ri¬ 
volta contro l’ordine borghe¬ 
se. impersonato da Tiberi e 
contro l’ordine, diciamo così, 
rivoluzionario, impersonato 
da Quinto. Si suppone che 
ammazzerà anche la madre 
adottiva e il sho amante; 
ma ormai si sa chi è Desi¬ 
deria e una ulteriore dimo¬ 
strazione non aggiungerebbe 
nulla. Nei romanzi non con¬ 
tano i personaggi e le si¬ 
tuazioni ma i temi. Col du¬ 
plice omicidio finale il tema 
di Desideria è esaurito. E 
poi far morire tutti quanti 
alla fine non è un po’ ec¬ 
cessivo, come nel finale del- 
l’Amleto? 

, So che per lei non esiste 
la critica mai ì critici — ha 
avuto modo di dirlo più vol¬ 
te — ma se le chiedessi di 
esprimere qui, come auto¬ 
re. un parere sul complesso 
delle recensioni al suo ro¬ 
manzo «La vita interiore» 
cosa mi risponderebbe? 

— Risponderei che il mio 
rapporto con la critica, in 
mezzo secolo, non è cam¬ 
biato. Mi prendono sul serio 
(che è poi la cosa a cui 
tengo di più); ma fanno del¬ 
le riserve secondo il genere 
di cultura cui appartengo¬ 
no. Questa volta, forse le 
migliori critiche (cioè quel¬ 
le nelle quali sono state 
scritte le cose più interes¬ 
santi) sono state quelle del¬ 
la critica di avanguardia 
ovvero strutturalista. E si 
capisce anche perché ’’ La 


vita interiore ” ha una strut¬ 
tura oltremodo complicata, 
che non appare se non agli 
occhi di chi cerca in un li¬ 
bro la struttura e nient’al- 
tro. Per struttura, poi, io 
intendo i temi, i personaggi, 
le situazioni, ecc. 

Allora facciamo un altro 
passo. A suo giudizio il cri¬ 
tico letterario è un ripeti¬ 
tore, un amplificatore o in¬ 
vece un autonomo elabora¬ 
tore di cultura? Non le chie¬ 
do una risposta «normati¬ 
va ». ma un'analisi della no¬ 
stra situazione in questo 
campo. 

— Bisogna distinguere fra 
critico e recensore. Il re¬ 
censore ha una sua utilitò, 
diciamo così, sociale indub¬ 
bia, anche se immediata e 
impressionistica. Ma la cri¬ 
tica la fa il critico più tar¬ 
di; e in questo caso non si 
può negare che il critico 
sto un autonomo elaborato¬ 
re di cultura. 

Allora un romanziere che 
voglia, che faccia del suo 
lavoro una sorta di leva 
che serva a scoprire « quel¬ 
lo che sta sotto la vita », 
trova che il rapporto, il cir¬ 
cuito che si innesta tra nar¬ 
ratore e critico estende o 
restringe questo suo tenta¬ 
tivo? 

— I migliori critici dei 
romanzi sono i romanzieri 
i quali conoscono diretta- 
mente il mestiere e sanno 
benìssimo di che sì tratta. 
Sempre che U loro giudizio 
non sia offuscato da uno 
strano risentimento. Il cri¬ 


tico non scrive romanzi, non 
li sa scrivere; è. diciamo 
così, un operatore culturale • 
di secondo grado. Così il 
rapporto tra romanzieri e 
critici è basato su un ma¬ 
linteso: il romanziere espri¬ 
me se stesso a partire do 
un dato extra-leiierario; il 
critico a partire dal roman¬ 
zo. cioè dalla letteratura. 
Ma in fondo qual è il rap¬ 
porto che non è basalo su 
un malinteso? 

Ha registrato, nel tempo, 
qualche modificazione .legli 
interventi critici rispetto a 
qiialciic anno fa? 

— Se volessi fare dello spi¬ 
rito direi che ogni volta 
che esce un mio libro, i cri¬ 
tici dicono: " Era meglio 
quello prima ”. Ma non vo¬ 
glio fare dello spirito; e di¬ 
rò che la critica in Italia 
ha modificato mollo poco 
il suo atteggiamento verso 
di me. La questione di fon¬ 
do è che io non faccio parte 
della ” tradizione " italiana 
di tipo classico o per lo 
meno non ne faccio parte 
ablHistanza. Sono un caso 
anomalo, come, per esem¬ 
pio. Svevo e Pirandello. La 
critica italiana non ha an¬ 
cora risolto il problema di 
Svevo e di Pirandello, per¬ 
ché mai dovrebbe avere ri¬ 
solto il mio? 

Un critico cattolico ha , 
scritto che lei, da cinquanta 
anni, scruta la borghesia dal 
buco della cliiave, guardan¬ 
do nei boudoirs con la schie¬ 
na curva. Cosa ne dice? 

— Una metafora molto 
cattolica, di specie tradizio¬ 
nale. 

Quale ruolo hanno i viag¬ 
gi che lei compie spesso 
in rapporto alla sua attività 
intellettuale? Lei visita pae¬ 
si d’antica civiltà: Egitto, 
Persia. Mongolia. 

— Viaggio per tre motivi: 
in primo luogo, perché mi 
interesso ” globalmente ” al 
mondo (soprattutto al terzo 
mondo) e mi piace farmi una 
idea diretta dei paesi; poi, 
perché lo ” spaesamento " 
mi fa bene, mi sblocca da 
certe situazioni di .stallo in 
cui mi trovo qualche volta 
nel mio lavoro; in terzo luo¬ 
go, perché mi piace agire 
fisicamente e il viaggio, so¬ 
prattutto in Africa, è qual¬ 
che cosa di simile all’azio¬ 
ne. Infine una quarta ragio¬ 
ne potrebbe essere questa: 
la vita sedentaria accorcia 
la vita; il viaggio l’allunga. 

Picasso disse una volta 
che. se non avesse fatto il 
pittore, avrebbe voluto « fa¬ 
re » il dongiovanni; Brecht 
il falegname; D’Arrigo lo 
scopritore di talenti calci¬ 
stici. E lei? 

— L’archeologo. Si vive 
una vita di studi ma al¬ 
l’aperto. in luoghi bellissi¬ 
mi e lontani dalla civiltà 
moderna; si fanno delle sco¬ 
perte emozionanti; si trova¬ 
no degli oggetti belli e vivi 
sepolti da millenni sotto 
terra. In Egitto, in Medio 
Oriente, in Africa del Nord, 
persino in Grecia, c’è ancora 
moltissimo da scavare. 

Luciano Cacciò 



S. Caterina «FAiessandria in trono (kona dal XVIII soc.) 


che è possibile che avessero 
appartenuto alla comunità or¬ 
todossa di Mahon a Minore» 
cui le aveva donate Cateri¬ 
na IL 

L’iconostasL senza cornice, 
è stata ricostruita con le sue 
dolci e raffinate Immagini In 
una sala della mostra. Ai 
suoi tempi Spiridione Romas 
era assai apprezzato in Occi¬ 
dente come pittore post-bi 
zantino tanto da essere pre¬ 
ferito, per l’iconostasl di Li¬ 
vorno. al piò tradizionale e 
corrusco Moisé. Le inunaginl 
deiriconostasi sono dipinte 
con un eoclettismo nello stile 
del « barocco ionico », fedele 
alle regole iconografiche or¬ 


todosse ma raffinatamente 
naturalista nella pittura delle 
figure e degli squarci di pae¬ 
saggio. Spiridione Romas 
suahra venire incontro al bi¬ 
sogno sociale di lusso della 
comunità greco ortodossa li¬ 
vornese e porta a un limite 
molle e dolciastro 11 naturali¬ 
smo profuso nelle opere di 
Corfù e Zante da due altri 
pittori, padre e figlio. Panajo- 
tis e Nicola Doxaras. Nel ful¬ 
gore delltconoatasl. le imma¬ 
gini più pregevoli sono le due 
degli arcangeli Michele e Ga¬ 
briele e alcune figurine as¬ 
sai vivaci a vere net gesti 
deeli apostolL 
Di ben altra qualità pittori¬ 


ca sono le icone cretesi dei se¬ 
coli XVI-XVIII. La «Nativi¬ 
tà » della seconda metà del 

XVI secolo, nella solennità, 
nella calma spirituale, nel fuo¬ 
co del colore ha affinità con 
immagini del pittore cretese 
Teofanes negli affreschi del 
Monte Athos. Un’altra splen¬ 
dida immagine, un piccolo ca¬ 
polavoro di luminosità, è « n(» 
li me tangere» del XVII se¬ 
colo cosi armoniosa e dolce 
nel figurare l’incontro tra la 
Maddalena e il Cristo. Un 
icona cretese vivacissima, a- 
perta alle influenze occidenta¬ 
li del Manierismo, una fanta¬ 
sia quasi musicale del colo¬ 
re sul movimento è « S. Gior¬ 
gio che uccide 11 drago » del 

XVII secolo. Nella maniera 
del pittore Teodoro Pulakls 
è la maestosa e possente fi¬ 
gura, cosi terragna e domi¬ 
natrice. del « S. Onofrio in 
trono » della seconda metà 
del XVII seccia 

Quanto al folto gruppo di 
icone russe, oltre alla tecni¬ 
ca impeccabile della tarda 
«Madonna Eieusa Portaitls- 
sa di Iviron» che trasforma 
In dorata mondanità l'antica 
.sacralità deirimmagine. sono 
da segnalare tutte le piccole 
Icone, formato 38,5 x 31A nel¬ 
le quali una vivacità barocca 
plebea anima le vecchie figu¬ 
razioni bizantine e ne fa del 
racoontlnl gustosi, vivaci e ri- 
dentL 

Tutto questo materiale — s’è 
accennato — esce da un oblio 
di decenni e c’è voluto un pa¬ 
ziente e attento restauro per 
ridare splendore a un periodo 
culturale singolare della sto¬ 
ria di Uvomo, di una Livorno 
aperta ai traffici e alla cultu¬ 
ra internazionali, e che 11 
piccone « risanatore » fascista 
aveva ricacciato nel buio più 
profondo e cancellatore (ma 
neH’area del Palazzo del Go¬ 
verno alla luce si precipita¬ 
rono ben quattro banche). 
Ora, restituito tutto questo 
materiale singolare e alquan¬ 
to straordinario nella storia 
artistica italiana alla coscien¬ 
za civile e culturale della 
città di Livorno, è necessa¬ 
rio trovare una sede stabile 
e degna. 

Dario Micacchi 



A metà ottobre in libreri.i 


Storia 

del marxismo 

Progetto di E. J. Hobsbawm, G. Haupt, F. Marcir, 
E. Ragionieri, V. Strada, C. Vivantì. 


Il marxisnio ai tempi di Marx 


Cosi l’annuncia la stampa italiana; 

«Un 'confronto delle diversità’ indispensabile 
per capire l’universo del marxismo» 

Attuto (Colombo, «Corriere della Sera» 

«Una storia del marxismo condotta 
con rigore scientifico e senza dogmatismo» 

Antonio Aitò, «Il Giorno» 

«Un’iniziativa di vasto respiro 
c di grande rilievo culturale e politico» 

Giulio Goda, «Paese Sera» 

«Un’opera destinata certamente 
a eccezionale interesse e dilTusione» 

Mario Passi, «L’Unità» 


«Biblioteca di cultura storica» 

4 volumi in due anni. II primo volume L. la ooo 

Einaudi 
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Per le medie ed elementari 

Così la schèda 
dì valutazione 
degli alunni 

Ne saranno distribuite otto milioni neiie 
prossime settimane con una nota illustrativa 


^indagine condotta dal Comune per conto della Finanza 


Diciotio ihiiiardi di evasioni 

su mille contribuenti di Milano 

/ 

Tra i casi clamorosi quelli di liberi professionisti, industriali, commercianti 
Rendere pubbliche le dichiarazioni per consentire un controllo generalizzato 


ROMA — Saranno presto in 
distribuzione, nelle scuole, 
medie ed elementari, le nuo¬ 
ve schede di valutazione de¬ 
gli alunni, diffuse dal mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. Le schede, otto milioni 
circa, si compongono di cin¬ 
que facciate per la mcKlia e 
di 7 per le elementari. 

II modello destinato alle 
medie, è notevolmente sem¬ 
plificato — a detta dello stes¬ 
so ministero — rispetto al 
passato. La principale inno¬ 
vazione è costituita dal tra¬ 
sferimento delle X osservazio¬ 
ni sistematiche sul processo 
di apprendimento e sul livel¬ 
lo di maturazione » dell'alun¬ 
no dalla scheda ai registri 
personali degli insegnanti. Il 
foglio delle < comunicazioni 
trimestrali alla famiglia > è 
stato inoltre sostituito da una 
copia integrale della scheda, 
che potrà essere compilata a 
ricalco daH’orlginale. 

■ Per le elementari il nuovo 
moddio in corso di stampa 
al Poligrafico dello stalo si 
compone di 4 facciate desti¬ 
nate agli « elementi desunti 
dalle osservazioni sistemati¬ 
che sui processi di apprendi¬ 
mento e sui livelli di matu¬ 
razione raggiunti > dall'alun¬ 
no nelle diverse discipline. 
Per gli alunni delle elemen¬ 
tari è stato mantenuto il fo¬ 
glio di «comunicazioni trime¬ 
strali alla famiglia >, con le 


sole valutazioni finali di ogni 
trimestre. 

Le sette facciate si aprono, 
nel nuovo modello approvato 
dal ministro Pedini, con 1 da¬ 
ti personali dell'alunno (luogo 
e data di nascita, domicilio) 
per richieilere. poi. notizie 
sulla sua precedente scolari¬ 
tà (con riferimento anche al¬ 
le assenze che ha fatto regi¬ 
strare) ed altri dati eventual¬ 
mente utili, a discrezione dei 
docenti, per l'attività educa¬ 
tiva deil'aiunno. 

Le altre facciate della sche¬ 
da sono dedicate ad alcuni 
dati comiwrtamentali dell'a- 
lunno. La scheda, in parti¬ 
colare, richiede informazioni 
circa la p-irtecipazione del- 
Taliinno alla vita della seno 
la e invita l'insegnante ad 
individuare i comportamenti 
partecipativi, con particolare 
riguardo all’Impegno scolasti¬ 
co e ai livelli di collaborazio 
ne nel grup(K). 

Suddivisi per attività edu 
cali ve (religione, educazione 
morale e civile, educazione 
fisica, linguistica ed espres¬ 
siva musicale, logico-matema¬ 
tica, storica geografica e 
s''ienHfica' trovano oosto. nel¬ 
le succe.ssive facciate della 
scheda, gli elementi desunti 
dalle osservazioni sistemati¬ 
che degli insegnanti sui pro¬ 
cessi di apnrendimento e i li¬ 
velli di maturazione raggiun¬ 
ti ' dall'alunno. 


L'iniziativa dei sindacati 

Confermata l’agitazione di docenti 
e non docenti dell’università 


ROMA -- Inizia oggi — e durerà sino al 21 
ottobre, con 48 ore di sciopero — l'agilazio 
ne dei docenti e non docenti dell'università ; 
l'iniziativa è stata confermata dai sindacati 
confe<ieralÌ della scuola Cgil-Cisl-Uil e dal 
Cisapuni, che rivendicano una « radicale mo¬ 
difica , del previsto decreto legge sullo sta¬ 
to giuridico. I sindacati chiedono in parti¬ 
colare che il provvedimento riguardi sia 
i docenti che i non docenti, che siano pre¬ 
viste le alxiliziuni della titolarità della catte¬ 
dra. l'inrompatibdità e il pieno tempo per 
tutti I docenti, che gli sbrecchi per i precari 
siano portati ai 13 500 posti già previsti dal 
l’accordo sindacato governo. 

In concomitan/a con l’avvio dell’ag'tazio 
ne .sono previsti — ancora per oggi — due 
incontri del ministro Pedini con i sindacati 
per il problema del precari dell'università e 
del contratto della scuola media. 

Ancora per quanto riguarda l'università — 
ma sul ver.sanle studentesco — si avvicinano 
le elezioni che dovrebbero tenersi entro il 
IO dicembre prossimo per il rinnovo della 
rappresentanza studentesca negli organi di 
governo degli atenei. Su questo argomento 
le federazioni giovanili comunista, sociali¬ 
sta e repubblicana, il movimento giovanile 
(le e i) PdUP hanno sottoscritto ieri un co 


municato congiunto nei quale .si chiede tra 
l'aitro un incontro con il ministero della Pub 
blica istruzione o con l'ufficio di presidenza 
della commissione P.I. del Senato. 1 movi- 
memi giovanili intendono esporre il proprio 
punto dì vista sulla legge approvata in com¬ 
missione al Senato e sull’intero meccanismo 
elettorale. 

- C!.lediamo ohe venga adottato — si legge 
nella nota — un provvedimento di legge per 
aiinioniare il numero dei rappresentanti stu- 
dente.^chi nei consigli di facoltà e per at¬ 
tribuire loro voto deliberativo in tempo per 
le nrossimc elezioni. Questo non risolve di 
[>cr sé il problema della democrazia nell’ 
univcr.^ità. pniché solo la riforma può dare 
pieno valore alla rappresentanza studente 
sca. ma dà un segno della volontà di cam 
biare ». 

Continua intanto, presso la sede del C.N.R.. 
l’assemblea permanente dei borsisti. Una de 
legazione di questa categoria .sj è recata Ieri 
al ministero. Nel corso di un Incontro con 
il sottosegretario Spigaroli. i rappresentan¬ 
ti sindacali hanno ribadito le proprie rtven 
dìcazioni centrate sulla « piena equiparazio¬ 
ne i dei borsisti C.N.R. agli a.s.segni.sti mini¬ 
steriali in base alla identità delle mansioni 
svolte. 


Oggi torna a riunirsi la commissione parlamentare di vigilanza 


Per la RAI faticosa ricerca di un accorda 

Contatti tra i partiti - Nuove proteste contro i rischi di blocco della riforma - Assemblee promosse 
' dai lavoratori comunisti - Minaccioso attacco di Martelli (PSI) al progetto di 3‘ rete e al TG2 


ROMA — A poche ore dalla 
nuova riunione della commis¬ 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza (è convocata per le 18 
di oggi) non si sa ancora se 
11 nodo della RAI sarà sciol¬ 
to. I termini della questione 
sono noti: in .seguito al ver¬ 
tice d’agosto chiesto da PSI, 
PSDI e PRI la commissione 
ha chiesto al consiglio d'am- 
mlnlstrazlone un supplemen¬ 
to di Informazioni su proget¬ 
ti che erano stati già ratifi¬ 
cati dal consiglio e appro¬ 
vati dalla stessa commissio¬ 
ne parlamentare: Terza re¬ 
te TV, decentramento, ri¬ 
strutturazione; in sostanza il 
plano triennale di investi¬ 
menti con il quale gli attua¬ 
li amministratori intendono, 
sgombrando il campo da mol¬ 
te incertezze e riserve, rilan¬ 
ciare il servizio pubblico e 
cancellare molti dei guasti 
profondi accumulati nel cor¬ 
so delle precedenti gestioni 

Notizie ufficiali non ne cir¬ 
colano ma si sa che I partiti 
hanno utilizzato i giorni tra¬ 
scorsi dall’ultima riunione del- 

■ la commissione (tenutasi gto- 

- vedi scorso) per una serie 

- di contatti tendenti a sbloc- 

- care la situazione. Giovedì la 

- commissione non ha potuto 
pronunciarsi per le obiezioni 
di repubblicani e socialisti: 1 
primi hanno rinnovato le lo¬ 
ro riserve sul bilancio; l se¬ 
condi hanno sostenuto che la 

• commissione non può espri- 

■ mere, allo .stato attuale, una 

• valutazione sulla validità del 
piani illustrati dal consiglio 
d'amministrazione. 

II rischio, denunciato da più 
parti, è che ~ .se la commis¬ 
sione esita ancora a pronun¬ 
ciarsi — l'azienda sarà co¬ 
stretta alla D^rallsl proprio 
■ quando la riforma sta per 
mettersi a camminare sul 
serio. 

E" difficile dire, adesso, se 
le posizioni dei partiti faran 
no registrare tra sta.sera e do¬ 
mani delle novità perché il 
confronto resta aperto Ma 
proprio per questo colpisce 
l’Incredibile Intervista rila¬ 
sciata a « II Settimanale » da 
Claudio Martelli, re.spon.sablle 
del PSI per i problemi della 
cultura e dell'informazione. 
L'esponente socialista, alla vi¬ 
gilia della riunione della com 
missione parlamentare, agita 


la minaccia di un abbando¬ 
no da parte del PSI del con¬ 
siglio di amministrazione se 
la 3 rete tv non doves.se far¬ 
si secondo le sue indicazioni 
e rinnova, con tono padro¬ 
nale e minaccioso Inauditi 
attacchi alta Rete e al T0 2, 
colpevoli, in sostanza, di non 
funzionare come cinghia di 
trasmissione dell'attuale di¬ 
rigenza socialista. 

Ma vediamo con ordine 1 
fatti delle ultime ore e. In¬ 
nanzitutto. le reazioni all’en- 
naslmo rinviò scaturito dalla 
commissione di vigilanza. Do¬ 
po la Federazione della stam¬ 
pa e i giornalisti della sede 
RAI di Napoli ieri si è pro¬ 
nunciato il coordinamento 
del lavoratori comunisti della 
azienda, riunitosi per la pri¬ 
ma volta a Roma, dopo la 
sua recente costituzione. A 
conclusione di una mattinata 
(il di.scu.s.sinne (.sulla base di 
una Introduzione .svolta dal 
compagno Sergio Nasini, re- 
spon.sahiIe del coordinamen¬ 
to) é stato approvato un do¬ 
cumento centrato su due 
punti; un fermo invito alle 
forze politiche democratiche 
a rinsaldare l'Intesa per l’at¬ 
tuazione della riforma RAI e 
degli accordi di maggioranza 
sul problemi deH'informazlo- 
ne; un appello al lavoratori 
dell'aziencia perché sostenga¬ 
no le forze che si battono per 
la riforma. Su questi proble¬ 
mi 11 coordinamento promuo- 
verà riunioni e B.ssemblee 
aperte in tutte le sedi RAI. 

La necessità che si esca 
daU'attuale situazione di 
stallo viene ribadita In 
una dichiarazione anche dal 
presidente de della Regione 
Emilia • Romagna. Natalino 
Guerra. 

E’ una posizione che le Re- 
gicni hanno ribadito nel re¬ 
cente convegno di Courmayeur 
e che avranno modo di con¬ 
fermare neirincontro che a- 
vranno tra domani e giovedì 
con il consiglio d'amministro- 
Kione della RAI. Il consiglio 
ha deriso di Incontrare anche 
1 sindacati che proprio qual¬ 
che giorno fa hanno Insistito 
sulla necessità di accelerare 
i femni della riforma (.1 refe 
tv. decentramento, rlsana- 
mentoi. Anche da Firenze 
v'ene una orotesta contro 1 
rinvìi e l'invito ai partiti a 


sbloccare la situazione: é del 
sindacato cronisti che ha 
chiesto, al tempo stesso, ga¬ 
ranzie che eventuali nuove 
assunzioni alla RAI avvenga¬ 
no sulla base della profes¬ 
sionalità. eliminando per sem¬ 
pre J criteri delle clientele e 
delle spartizioni. 

La discussione in seno alla 
commissione di vigilanza do¬ 
vrebbe riprendere, stasera, 
sulla base deU'ordine del 
giorno presentato giovedì 
scorso dal compagni Quer- 
cloll. Valenza e Cebrelll. Il 
documento, nel rispetto del 
poteri del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. valuta positiva- 
mente i piani esposti dai di¬ 
rigenti deH'azienda insisten¬ 
do — proprio come chiedo¬ 
no, del resto, FRI e PSI — 
sulla necessità di un estre¬ 
mo rigore nella gestione eco- 


RO.MA — E* molto grave ciò 
che sla accadendo in sede 
di riforma universitaria per 
quanto riguarda la sorte del¬ 
le Accademie di Belle Arti e 
dei Conservatori (fascia su¬ 
periore). C’è infatti il rischio, 
se all’ultimo momento non 
interverranno dei ripensamen¬ 
ti, che una volta ancora quei 
due settori e ordini di stu¬ 
dio. finiscano esclusi dalle 
università, siano ributtati nel¬ 
lo stato di ghettizzazione nel 
quale vogliono tenerli forze 
e infere.MÌ corporativi di ben 
precùta collocazione. Ossia è 
successo, la settimana scor¬ 
sa, che al momento della de¬ 
finizione al Senato deH'accor- 
do sul testo complessivo del¬ 
la riforma, è saltata l’intesa 
fra i parliti su un emen¬ 
damento elaborato dai nostri 
compagni senatori, c diretto 


nomica dell’azienda e di una 
ampia consultazione sui 
contenuti della Terza rete: 
cose che, Dogi per un verso 
e Martelli per un altro, sem¬ 
brano ignorare. ’ • 

Resta da riferire ancora 
qualcosa ' sull'intervista di 
Martelli. L'esponente sociali¬ 
sta ribadisce che se la TV — 
come del re.sto la legge di 
riforma prevede — attua una 
Terza rete dedicata aU'ampia 
tematica delle regioni, fa 
concorrenza sleale alle TV 
private (povero Rizzoli!). 
Poi si lancia in un'ardita 
spiegazione tecnica sostenen¬ 
do che la TV è naia come 
sistema di trasmissione di 
immagini a distanza (che vuol 
dire? che a Napoli non do 
vrebbero vedere «luello che 
accade nella loro città? E le 
locali, allora che senso a- 


a ristrutturare Conservatori 
(/ascia superiore) c Accade¬ 
mie di Beile Arti nella pro¬ 
spettiva universitaria del di¬ 
partimento. da definirsi a sm 
volta in sede delegata, secon¬ 
do criteri fino ad ora pre¬ 
cisati in maniera inequivoca. 

Bene, su questa soluzione 
che avrebbe fatto fare ai due 
campi di studio un salto qua¬ 
litativo d’altronde reso neces¬ 
sario dal loro evolversi e dal- 
l’evolversi delle .stesse rispet¬ 
tive professioni, à intervenu¬ 
to in sede di stesura defini¬ 
tiva il X veto > improvviso del¬ 
la senatrice Falcucci. dietro 
alla quale si sono accodati 
repubblicani e sociaiwli fat¬ 
tisi anch’essi inaspettatamen¬ 
te portatori di una logica cor¬ 
porativa. delle posizioni cul¬ 
turalmente più arretrate, e 
perfino della preoccupazione 
di sopravvivenza del famige- 


vrebbero?). Martelli polemiz¬ 
za anche con II presidente 
della RAI Orassi, suo com¬ 
pagno di partito, perché di¬ 
fende Il servizio pubblico. In¬ 
fine le minacciose «senten¬ 
ze », condite con qualche bu¬ 
gia, sulla Rete e il TO 2 del¬ 
le quali riferiamo in prima 
pagina. 

Le affermazioni di Martel¬ 
li riconfermano comunque 
due cose: che 11 responsa¬ 
bile culturale del PSI ha 
sposato la causa delle TV 
private (e non certamente 
di quelle piccole e a di¬ 
mensione rigorosamente lo¬ 
cale come impune la sentenza 
delia Corte costituzionale»; 
che ritiene una fetta della 
RAI (Rete 2 e TO-2) una 
I» nronr'etB * del suo partito 
da gestire a suo piacimen¬ 
to. E guai a chi sgarra. 


rato ispettorato dell'Istruzio¬ 
ne artistica. 

In altre parole i comunisti 
sono oggi ì soli a difendere 
con coerenza l’inserimento 
delle Accademie dì Belle ar¬ 
ti e dei Conservatori (fascia 
superiore) neU’università. ma 
ormai in una situazione di 
grande difficoltà. In effetti, 
sio pure in extremis, di pos¬ 
sibilità ce ne sono ancora, 
poiché net corso della setti¬ 
mana i senatori dovranno ri¬ 
considerare nel suo as.sieme 
lo riforma universitaria, e 
dunque potrebbero introdurre 
altre eventuali modifiche mi¬ 
gliorative. C’è insamma an¬ 
cora dello spazio perchè la 
senatrice Falcucci rinunci a 
contrapporsi agli orientamen 
(i del suo stesso partito e 
perché repubblicani t sociali¬ 
sti rinuncino ad appoggiarla. 


Si tenta dì escluderli dalla riforma universitaria 

Accademie e Conservatori: 
un ìnspiegabìle «veto» de 


Dalla nostra redazione 

MILANO - Mille mllia.-dl 
di eva.sioni ogni anno. La ci¬ 
fra resa nota durante un re 
cente convegno misura lo 
spe.ssore raggiunto, nel cate» 
luogo lombardo, dalla piaga 
della frode fiscale. Il fenome 
no — come nel re.sto del oae 
se — non riguarda .solo la di 
cliiarnzione dei rerlditi Si -jva 
de anche l’U'A, l’imiiosta di 
registro, quella di siiccessio 
ne. e così via. nessuna esciu 
sa. Una ingiustizia sociale ^rhe 
ha. naturalmente, dimensioni 
nazionali. F.' di qualche .naie 
fa una stima prudente, si 
sottolineò, della commi.ssione 
parlamentare finanze: dieci¬ 
mila miliardi all'anno. Ta:Uo 
che lo stesso governo q.lai¬ 
che mese dopo dovette pren 
dorè delle conlromi.siire. tipo 
la bolletta di accompagna 
mento merci, per combatter»! 
le eva.sioni. 

Ma torniamo a Milano. De 
starono sensazione alcune 
medie statistiche rese pubbli¬ 
che dall'f'tsses.sore alle finan¬ 
ze e tributi deH’ammini.sli'H 
zione comunale Walter Arma- 
nini dalle quali risultava che 
alcune categorie di proressii> 
ni.sti guadagnavano poco più 
(ma a volte meno) di un 
operaio specializzato. Daiìa 
indagine infatti emergeva 
che un medico aveva diehia 
rato un reddito sui nove mi¬ 
lioni. un avvocato o un com¬ 
merciante .sui tre milioni e 
mezzo, un gioielliere tre mi¬ 
lioni e 7(K) mila lire, un vom 
mercialista non superereohe 
I cinque milioni, un indù 
striale inea.sserebbe. scmore 
mediamente, sui quattordici 
milioni. 

Ma per dimostrare i livelli 
raggiunti dalle evasioni fiscal 
si può fare un esempio un 
po' più precLso. Su mille ac 
certamentl compiuti da) co¬ 
mune. per conto dell’inlenden 
za di finanza, su altrettaole 
dichiarazioni la differenza tra 
il reddito dichiarato e quel 
lo accertato ha superato : 
18.5 miliardi (dati che ci 
liamo e si riferi.scono al 1974). 
In.somma il reddito imponibi¬ 
le dopo alcuni controlli è 
passato da 7.5 miliardi (quan¬ 
to I contribuenti sospetti a*!* 
vano complessivamente di¬ 
chiarato) a 28. Dunque, rìca 
pitolando. sono state accer 
tate evasioni per 18.5 mi 
liardi. 

Un simile ri.sullato Io sì è 
ottenuto facendo i conti in 
tasca ad appena mille con 
tribiienti. Cosa si otterrebu-». 
allora, se gli accertamenli 
— mezzi permettendo — fus 
sero più massicci? Purtroppo 
è difficile « guardare denlr*»» 
questa lista di evasori. Se è 
vero che le dichiarazioni 30:10 
pubbliche, qualcuno so.stie.ie 
che gli accertamenli mv?ce 
sono sottoposti ad una spe 
eie di « segreto istruttorio ». 
Sarebbe al contrario indispen¬ 
sabile. con un atto di corag 
gio politico, renderli pubbli 
ci. I contribuenti one.sti non 
hanno nulla da perdere. Nun 
si può accettare che pa.s 
sino inos.servati casi clam^ 
rosi di evasione come quello 
del dirigente industriale Ugo 
De Luca che nel '74 non .si 
era neppure pre.so la briga 
di steniiere la dichiarazione 
e che si è scoperto aveva 
guadagnato qualcosa come 
708 milioni e 905 mila iire. 
O come quello di un cerco 
Bernardo Cipullo. un possi 
dente, anche lui ufficialmen 
te nullatenente, al quale è 
stato accertato un recito di 
cento milioni. E ancora, .ài 
frodo Coppola, finanziere ailt 
strette, che secondo il fis; 0 
ha invece incassato duecen¬ 
to milioni; Hans Hortin. un 
rappresentante che dichiara 
un reddito di I 380.000. Oà : 
cinle dei suoi guadagni accer¬ 
tati: 150 milioni. L’elenco ou- 
trebbe continuare. Ed re-io 
Leopoldo Pirelli che nel '73 
aveva dichiarato per l'impo 
sta di famiglia un imponio le 
di 215 milioni mentre l’-imo 
successivo denuncia trenta. 


Il 15 si chiude la campagna della stampa 

Sottoscrizione : 75 
Federazioni hanno 
superato l’obiettivo 
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e«r rUniti • la atamM cemaniata, il coi okitlttTO di 12 miliardi 
di lira è alate «eeerat# d) SOO miltenl. le Fedcraaieei che prima 
della ceiKlefiene, banne reti ! ente l'ekietiiro tene aatlanlacinqua. 
Diamo la fraduatorla tra la f ad a ra il ewl e la rceieni: 


Fadarazioni 


Viarafiie 

Imela 

Belovta 1, 

Ceato 

Crema 

C. Orlando 

Ferrara 

Gerltia 

Traviso 

Placenta 

Modena 

R. f milia 

Croiono 


Somma 

raccolta 

70.S1S 000 
157.500.000 
250 000.000 
75.000.000 
40.000.000 
21.500.000 
555.000.000 
02.400.000 
S2.000.000 
05.000.000 
900.000.000 
501.000.000 
44.040.000 


150.70 
150 
150.00 
155.19 
155.55 
127.67 

120.70 
124.00 
144.24 
121.45 
126.00 
11920 
no 


Trapani 

Ravenna 

Lecco 

Chiati 

Perdanone 

Cremona 

La Spazia 

Pesaro 

laemia 

Novara 

Imperia 

traoda 

Ralzano 

Groasat# 

Podi 

Milano 

Caltan)»»alta 


40.000.000 

290.000.000 

59.000.000 

29.019.000 

45.751.500 

70.050.000 

150.550.000 

152.000.000 

12.040.000 

00.175.000 

44.000.000 

177.400.400 

15.050.510 

140.400.000 

200 . 000.000 

090.900.000 

50.040.200 


114.20 

110.57 
109.72 

199.70 

109.57 
109 
100.00 

100.57 
107 

V 05.49 

104.70 

104.50 

104.51 
«04 
104 
101.54 
102.10 


Armano 

1B.500.000 

101.66 

Tomaio 

15.000.B0B 

100 

Vario 

90.925.000 


Biella 

55.650.000 

101.22 

VarM* 

125.000.000 

100 




Matara 

55.561.000 

101.15 

Vtnaalo 

150.000.000 

100 

BMICRAllONt 


Latina 

47.470.000 

101 

VarOanto 

SS.OOO.BOO 

100 

Vonaaoola 

1.009.000 


Macerata 

58.580.000 

101 

Varcoill 

41.000.000 

100 

Cinarr* 

10.030.000 


Cenerà 

525.200.000 

101 

Trnramm 

Sf.000.000 

100 

Ornala 

1.000.000 


Trtasta 

55.550.000 

101 

Tanti 

107.000.000 

90 

Xurlfo 

22.000.000 


OrNlane 

14.155.000 

100.95 

CaaaclB 

01.090.000 

#7 

Frwicoforto 

7300.000 


Beitnne 

22.200.000 

100.90 

Parma 

110.500.000 

00.91 

■mIIm 

10.900.000 


Siraciiea 

65.500.000 

100.76 

Rorifl* 

01.090.070 

90.00 

StoccwOB 

9.200.000 


Trento 

50.200.000 

■ 00.66 

Piremo 

910.400.000 

90 


0.900.000 


Aquila 

25.050.000 

100.50 

Cstwmfo 

41.000.000 

99.99 

Gr. RiatapiB 

1.900.900 


Verena 

06.300.000 

10034 

Pmàmtmrn 

01.920.000 

94.79 

Anabalto 

1.930.000 


PaOera 

91.200.000 

100.21 

Ataaaandria 

117.500.000 

94 

Colonia 

7.700.000 


VitarVe 

55.100.000 

100.16 

Foffia 

91.500.000 

93.50 

Baialo 

9.000.000 


AiKona 

67.000.000 

100 

Nuore 

41.020.000 

91.15 

Tetolo 12.991.004.499 


Aoata 

20.000.000 

100 

Lhrome 

210.526.665 

91.52 




Arclllae 

55.000.000 

100 

Atti 

27.211.250 

50.70 

GRADUATORIA 


Banarante 

25.000.000 

100 

Bori 

90.5000.000 

90.91 

RIGIONALI 


Baronie 

61.000 000 

100 

Torino 

160.000.000 

90 

SMILIA 


122.19 

BriiMìai 

45.000.000 

100 

CorPonia 

16.100.000 

19.44 

LOMOARDIA 


104.00 

Cariar) 

60.000.000 

100 

Moaaina 

26.790.000 

09.26 

FRIULI 


r 05.41 

CMiip«OaMo 

1B.000.000 

100 

Rafwao 

29 060.000 

69.06 

MOLISE 


102.00 

Catania 

55.000.000 

100 

Pian 

179.290.000 

57.41 

TRENTINO 


101.00 

Canee 

27.000.000 

100 

Proai nono 

41.500.000 

97 

VENETO 


101.50 

Lacca 

65.000.000 

•60 

Vtconaa 

36.900.000 

09,99 

ABRUZZO 


191 

Maniera 

145.000.000 

100 

Afrifante 

10.000.000 

64.44 

MARCHI 


100.87 

M. Carrara 

60.000.000 

100 

A. Pteone 

94.79B.900 

04.24 

LIGURIA 


100.00 

Parto 

140.000.000 

100 

Knim 

10.316.000 

61.14 

LUCANIA 


100.47 

Rai alia 

140.000.000 

«00 

Napoli 

2oo.ooe.eoo 

00 

VAL D'AOSTA 

100 

Raatara 

65.000.000 

100 

Prato 

Bs.ooe.ooo 

80 

UMRRIA 


99.12 

Piatola 

130.000.000 

100 

RtotI 

14.400.000 

00 

SICILIA 


90.10 

Potania 

47.000.000 

Ito 

Rome 

140.000.000 

00 

PUGLIA 


99.07 

R. Catokria 

4B.000.000 

100 

tamari 

32.000.000 

00 

PIEMONTE 


54.19 

OvWnio 

60.000.000 

100 

U«no 

40.000.000 

80 

TOSCANA 


91.94 

SwofM 

120.000.000 

100 

Rimiai 

75.000.000 

75 

SARDEGNA 


09.97 


250.000.000 

100 

Areno 

105.000.000 

70 

CAMPANIA 


60.05 

SonOrìo 

15.000.000 

100 

Locca 

15.250.000 

01 

LAZIO 


64.11 

Taranto 

60.000.000 

100 

Coaania 

12.000.000 

31.31 

CALABRIA 


01.02 


NeU’eJenco — che nel 
frattempo è tornato negli jf- 
Rci deirintendenza di finan¬ 
za a cui spetta l'ultima pa 
rola — vi sono rappresenta¬ 
te tutte le categorie, esclu.sa. 
n.-ituralmente. quella dei la¬ 
voratori dipendenti. Ecco 
un'altra lista di nomi (soni» 
sempre dati del *7-1): Bice 
Erminì. ca.salinga. dichiara 
zione 1.43.5 000. accertati 15 
milioni; Rosario Calimi, me¬ 
dico. 6.843 000 dichiarati. i03 
milioni raccertato; Alberto 
Gambiglioni Zoccoli, nessuna 
dichiarazione, accertati 30 mi 
lìoni; Giorgio Cavedon. indù 
striale, dieci milioni dichia¬ 
rati. 150 accertati; Enrcn 
I-evi. ingegnere, dichiarati 
3.465 000. accertati 150 mi¬ 
lioni; Alberto Mondani, con»- 
merciante, ne.s.suna dichiata- 
zinne, accertati 160 milioni. 
E’ evidente che per risanare 
una situazione sempre più in¬ 
tollerabile occorrano sforz' 
molteplici, ma soprattutto che 
diventi sempre più espHcibi 
e organizzata la volontà t>i 
litica del governo di perse¬ 
guire gli evasori. 


Verso il congresso della FNSI 

Cì siamo scordati 
che esìstono 
anche ì periodici? 


In relazione al prossimo congresso del sindacato del 
giornalisti (FNSI) che si svolgerà a Pescara dal 23 ottobre, 
riceviamo e pubblichiamo un Intervento di alcuni giorna 
Usti milanesi che lavorano in diversi periodici del gruppo 
Rizzoli. Nelle scorse settimane abbiamo già ospitato Inter- 
veriti di Alessandro Cardulll, Giorgio Acquavlva. Roberto 
Pesentl. Marina Cosi, Maurizio Andrlolo e Sandro Curzi. 


Il pros.ximo congresso 
della Federazione della 
stampa affronterà più o 
meno gli stessi. gros.si (in 
buona parte irri.soIH) pro¬ 
blemi che furono al cen¬ 
tro del precedente dibat¬ 
tilo conpre.ssuale: riforma 
deireditorla ancora bloc¬ 
cala in parlamento; ri- 
slnitturazhni tecnologiche 
avvinte in modo frammen¬ 
tario e disorganico, in pa¬ 
recchi co.xi solo fumosa¬ 
mente progettale (e si sa 
quanto questo capitolo in¬ 
fluirà sulla profes.sii>nali- 
tà, sui Uvelli occupaziona¬ 
li. sulla qiialilà del lavo 
ro): stagnazione o addirit¬ 
tura contrazione del mer- 
calo editoriale, cui soven¬ 
te gli editori fanno fron¬ 
te con la sola arma della 
chiusura di te.stale e della 
drn.stira riduzione del per¬ 
sonale Né va dimentica¬ 
lo che rnhìottivo di intro¬ 
durre criteri perequativi 

Interesse per 

Dello questo, perché sia 
chiaro che non .si po.stula- 
110 traguardi miracolistici, 
va anche detto che al con¬ 
gresso — momento di ri¬ 
flessione, dì dibottilo e di 
indicazione di linea — non 
si chiede la .soluzione im¬ 
mediata di lutti i proble¬ 
mi sopra richiamoti. vuoi 
perché a questo sono de¬ 
legati l’impegno, la lotto e 
la mobilitazione dell’intera 
categoria, vani perché la 
cnmples.sitn della situazio¬ 
ne implica la responsabi¬ 
lità. la partecipazione e lo 
intervento di altre forze 
.sociali, polìtiche e sinda¬ 
cali. In senso lato, si può 
dire che alla riforma del¬ 
l'editoria, per le conse¬ 
guenze che ha sulla poli¬ 
tica dell’informazione in 
Italia, è interessato tutto 
il Paese, e per questo il 
Parlamento non può sot¬ 
trarsi ulteriormente all’ur¬ 
gente compito di vararla. 

Concentrazioni e 

Per quanto riguarda i 
temi delle concentrazioni e 
delle razionalizzazioni prò- 
dultive. la vigilanza del 
sindacato è stala (minima- 
mente) presente nel setto¬ 
re dell'informazione quoti¬ 
diana e radiotelevisiva, ma 
del lutto assente nel setto¬ 
re della stampa periodi¬ 
ca, per una forma di di- 
sattenzione ideologica che 
è radicala nella categoria 
a tutti i livelli. Sintoma¬ 
tico è che nella proposta 
di legge di riforma del- 
l'editoria, approntala dal¬ 
la commissione interparti¬ 
tica. quasi ine.ii.s-len(i sia¬ 
no i riferimenti alla stam¬ 
pa periodica (la legge si 
limila praticamente a in¬ 
dicare alcune provvidenze 
e i contributi per la car¬ 
tai. Noi crediamo invece 
che si debba richiamare 
l’nUenzione dell’intera ca¬ 
tegoria anche sul settore 
della stampa periodica, 
che è complementare e 
non subalterno a quello 
della stampa quotidiana e 
dell’informazione radiotele¬ 
visiva 

A titolo informativo ram- 


nella retribuzione giorna¬ 
listica. fin qui caratteriz¬ 
zala da fortissimi squili¬ 
bri (obielfivo che era sia¬ 
lo solennemente indicato 
dal congres.sn di Taormi¬ 
na) è stalo disatte.so, sal¬ 
vo e.sperienze aziendali i- 
solale che non hanno tro¬ 
vato riscontro nell'opera¬ 
io della Federazione. Sche¬ 
maticamente i dafi reali 
con cui il sindacato si mi¬ 
sura ~ quasi sempre in 
posizione dlfen-sien — sono 
qiie.sfi. Il tulio in quadro 
t restauratore » contrasse¬ 
gnalo dalla progressiva 
perdila di autonomia del¬ 
la categoria, dall'appialti- 
inenln e dal sensibile ca 

10 qualitativo dell'hiforina- 
zione, che sarebbe seinnli- 
cLsIicn spiegare in poche 
righe (né l’ampiezza del- 
rinlervenlo ci consente più 
diffuse analisi), ma che 
è sotto l'occhio di chimi 
qiie. 

la riforma 

Signifirntiro è ■ il tema 
della lolla alle concentra¬ 
zioni. che da anni costi¬ 
tuisce terreno di impegno 
del no.stro sindacalo e che 
nel disegno di legge tro¬ 
va parziale accoglimento, 
quando comunque una se¬ 
rie di grosse operazioni (la 
più importante delle qua¬ 
li è quella condotta dal 
gruppo Rizzoli) si sono svi¬ 
luppale senza cou.si.sfenfi 
opposizioni da parte del 
sindacato. 

Ai procc.s.si di riorganiz¬ 
zazione e di razionalizza¬ 
zione delle aziende edito¬ 
riali il .sindacalo non può 
opporre un generico rifiu¬ 
to, ma deve contraltare 
che avvengano net rispet¬ 
to delle norme contrattua¬ 
li, delle professionalità, 
nella salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionali, e so¬ 
prattutto che siano fina¬ 
lizzati ad una reale espan¬ 
sione della base produtti¬ 
va. dell’area di lettura. 

razionalizzazioni 

mentiamo che il .settore 
comprende, secondo stime 
abbastanza attendibili, cir¬ 
ca 350 settimanali e 1.445 
tesiate a differente perio¬ 
dicità; occupa circa 500 
giornalisti professionisti 
(circa il 9^ del totale, 
mentre al congresso i de¬ 
legali dei periodici .saran¬ 
no il 4.6% del totale dei 
congressisti); .stampa 17 
milioni di copie annuali: 

11 ricavato annuo è dì 510 
miliardi, cioè il doppio 
della stampa quotidiana 
(254). 

Que.sti dati te.stìmoniano 
che la presenza della stam¬ 
pa periodica in Italia, pur 
inferiore a quella dei mag¬ 
giori paesi europei, ha con 
si.stenza molto significati 
va. mentre as.sai più rde 
rante è il diivirio nel set 
tare quotidiani fra l’Italia 
e gli stessi pae.si europei. 

Perché questo disinteres¬ 
se nei confronti della stam¬ 
pa periodica? 

C’è una causa per cosi 
dire storica, che può for¬ 
nire una prima spiegazio¬ 
ne. Molli rotocalchi sono 
nati non come strumenti 


di informazione, ma come 
prodotti esclusivamente di 
evasione: ad essi si affi¬ 
dava anche il compito di 
sostenere te.slale più qua¬ 
lificate ma economicamen¬ 
te meno redditizie. Senza 
avere la pre(e.sa di trat¬ 
teggiare qui un disegno 
storico esauriente, ci limi¬ 
tiamo a sollolhieare come, 
negli anni, la crescila del 
paese, le mutate condizioni 
.socio economiche, la sinda- 
calizzazione della catego¬ 
ria hanno conlribuilo a mo¬ 
dificare non poco questo 
quadro. Oggi non si vuole 
so.stenere che siano fofal- 
nicnte .scomparse le carat¬ 
teristiche originarie, né 
che non si debbano fare 
importanti distinguo all’ 
interno di questo variega¬ 
to settore: ma è innega 
bile che molli rotocalchi 
si presentano anche come 
veicoli di informazione 
(per lo più spedalizzala, 
secondo una tendenza e- 
mergente che va battendo 
in breccia il vecchio ro- 
tocalco generico) c stru¬ 
menti di pariecijxizlone ai 
diballili sul problemi so¬ 
ciali del pae.se. Splace co¬ 
statare come questo fat¬ 
to. pur nella .sua modestia, 
sfugga all’attenzione del 
più. che continuano a igno¬ 
rare il peso specifico del¬ 
la stampa periodica e a 
considerarla tout court co¬ 
me un mezzo di evasione 
e di pubblicità più o meno 
mascherata Questa visio¬ 
ne riduttiva ha delle con¬ 
seguenze piuttosto eviden¬ 
ti .sul piano professionale, 
introducendo e perpetuan¬ 
do meccanismi e situazio¬ 
ni di ghettizzazione e fa¬ 
vorendo il rischio di una 
incrinatura nella unità e 
nella compattezza della ca¬ 
tegorìa, con riflessi anche 
cunlraituali (ad esempio: 
normative differenti circa 
la settimana coria, circa 
la fruizione e la retribu¬ 
zione dei giorni fe.stìvi. cir¬ 
ca Taso dei pubblicisti a 
tempo pieno, eie.). 

Gli stessi condizionamen¬ 
ti pubblicitari, che tanto 
pesantemente incidono sul¬ 
la fisionomia dei periodi¬ 
ci. sono nn problema se¬ 
rio che va affrontato con 
una contrattazione rigoro¬ 
sa sul rapporto lesto pub¬ 
blicità. a garanzia effet¬ 
tiva degli spazi redaziona¬ 
li. Ma la soluzione di que¬ 
sto complesso probi f ma 
non può essere delegata, 
X per competenza », ai so¬ 
li giornalisti del settore: 
deve vedere impegnati e 
interessati Tinlera catego¬ 
ria e il sindacato. Le bai- 
taalie per la libertà di 
.stampa e la pluralità del- 
Vinformazione, che in que¬ 
sti anni hanno impegnalo 
unitariamente la categoria, 
debbono continuare ad e.s- 
sere un momento disfinfi- 
i?o e qualificante dell'azin- 
ne sindacale, tenendo con¬ 
to che quei valori sono di 
fallo garantiti da tutto V 
amp'io panorama dell’edi¬ 
toria italiana, non .solo da 
quella quotidiana. In que¬ 
sta prnspettira ci pare giu- 
.sfo .sollecitare un preciso 
impegno per un approfon¬ 
dito dibattito congressua¬ 
le sulle questioni che ab¬ 
biamo .sommariamente ri¬ 
chiamalo. nonché un in¬ 
teressamento non episodi¬ 
co della Federazione della 
Stampa. 

GF.NNY DI BERTO 

LUCIANA FUSI 

CARLA GABETTI 

PIERO PANTUCCI 


Sulla cessione delle aziende pubbliche a Fabbri 

Carta: il Parlamento ascolta i sindacati 


ROMA — Primo Incontro 
oggi, in sede parlamentare, 
per discutere la controversa 
e sconcertante vicenda del 
le cartiere di proprietà pub^ 
bllca gestite dalle Partecipa¬ 
zioni statali. In procinto di 
pajwaré al gruppo Fabocart. 
La commissione Interparla¬ 
mentare per la ristruttura, 
zione industriale, presieduta 
dal compagno senatore Mlla- 


NAPOLI — Circa 23 mila 
cittadini hanno votato do¬ 
menica e lunedi a Casan- 
drino e ad Arzano, due cen¬ 
tri della provincia di Na¬ 
poli. per il rinnovo del con¬ 
siglio comunale. A Ca-sandri- 
no. dove nelle amministra¬ 
tive del 74 il PCI aveva ot¬ 
tenuto il 14 per cento e tre 
consiglieri, il nastro partito 
ha aumentato in voti, in per¬ 
centuale e in seggi: ha rag¬ 
giunto infatti il 23.7 per cen¬ 
to conquistando due seggi. 
La DC con gli indipendenti 
balza da] 363 per cento al 
.523 (da 7 a 11 .-eggi». avva¬ 
lendosi del ritiro a suo fa- 


nl. ascolterà 1 rappresentan¬ 
ti del poligrafici e cartai. 
Per il 18 — Io sles.so giorno 
in cui la Commissione Inter¬ 
ni dovrebbe finalmente In 
viare in aula la legge di ri 
forma deli'editorta — è pre¬ 
vista l'audizione del ministro 
Bisaglia invitato, dal compa¬ 
gno Milani, a riferire sulla 
intera vicenda. 

Se la trattativa dovesse an- 


vore di una lista civica. Af¬ 
fermazione dei PSI che dal 
5.3rr è passato al 193. salen¬ 
do da uno a quattro consi¬ 
glieri. 

Ad Arzano li PCI ha su¬ 
bito Invece una sensibile fles¬ 
sione, scendendo dal 30 per 
cento ottenuto nelle ammi¬ 
nistrative del “75 al 173 per 
cento (da 9 a 5 consiglieri). 

Il PSI mantiene In sostan¬ 
za i livelli precedenti (appe¬ 
na un calo di 0.1) e conser¬ 
va gli stessi quattro seggi. 
La Democrazia cristiana avan¬ 
za dal 25,6 per cento al 32.7 
(da 8 a li seggi) e una lista 
civica passa dal 6.1 airil,3. 


dare in porto il gruppo Pab- 
bri-Bonelli realizzerebbe 11 
monopolio assoluto della pro^ 
duzione di carta per quoti 
dìani (già ora controlla il 94 
per cento del settore). I co 
munisti hanno manifestato 
immediatamente la loro op¬ 
posizione; una interpellanza 
è stata presentata da parla¬ 
mentari del PCI al ministro 
Bi.saglia. Contrari si sono di¬ 
chiarati anche i sindacati, il 
PRI. gli editori. la Federazio¬ 
ne della stampa. A sua voi. 
ta il ministro dell'Industria 
Donat Cattln ha negato che 
il suo ministero fosse favo 
revole aU’operazione. Un co¬ 
municato precisa che 11 mi 
nistero aveva già informato 
editori, sindacati. Confindu 
stria e lo stesso gruppo Pa- 
bocart che non avrebbe sot¬ 
toposto al CIPI il program¬ 
ma per il settore cartario. 

Adesso la questione è co. 
munque riporuta nella sua 
sede naturale, cioè ll Parla 
mento. In discussione non vi 
è solo 11 pa.ssagglo di altre 
cartiere al gruppo Fabbrl-Bo- 
nelll; si tratta soprattutto di 
verificare che ruolo possono 
e debbono svolgere le Pane 
cipazfoni statali e verso qua¬ 
le tipo di progetto .si va per 
il settore della carta. 


Campania: i risultati elettorali 
a Casandrino e Arzano 
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Gravissima decisione delFArciconfraternita della Misericordia, a Firenze 


Quattro medici non ginecologi cacciati 
dallambulatorio perché non obiettori 

Sì tratta di due otoìatrì, un oculista e un urologo che non prendevano più dì 2-3 mila lire a vìsita 
« Siamo un’organizzazione religiosa », ma anche pubblica - Ferma posizione deirOrdine dei medici 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Passati I 
« giorni caldi > dell’aborto, 
ora che l temi dell’obie¬ 
zione di coscienza non so¬ 
no più da « prima pagi¬ 
na » si fa strada la rea¬ 
zione integralista: a Firen¬ 
ze quattro medici speciali¬ 
sti sono stati c allontanati 
dagli ambulatori deirArcl- 
confraternita della Mise¬ 
ricordia perché si erano 
rifiutati di firmare l’obie¬ 
zione contro l’aborto. Non 
se l’aspettavano, anche 
perché nessuno di loro è 
ginecologo: i dottori De 
Maester e Gallina sono 
otorinolaringoiatri, il dot¬ 
tor Leandro, oculista, il 
dottor Cabras, neurologo. 
Ben difficilmente a qualcu¬ 
no di loro capiterà mal di 
trovarsi di fronte ad una 
interruzione di gravidan¬ 
za. Anche le ragioni del- 
rallontanamento non sono 
state subito chiare: ai pri¬ 
mi di settembre un usciere 


li ha avvertiti che proba¬ 
bilmente non c’era più bi¬ 
sogno di loro: gli ambula¬ 
tori sarebbero stati chiu¬ 
si perché c’erano pochi 
olienti. Poi la ragione vera 
è venuta a galla, anche 
se l’avevano capita subito: 
erano accusati di essere 
abortisti. 

Deireplsodlo, non chia¬ 
ro, si era occupato l’ordi¬ 
ne di medici, facendo ri¬ 
corso ad un legale. Ma la 
Misericordia è un’organiz¬ 
zazione religiosa, autono¬ 
ma. privata: può darsi la 
regolamentazione interna 
che vuole. In più il rap¬ 
porto con 1 medici è as¬ 
solutamente precario, non 
c’erano appigli legali per 
rispondere airallontana- 
mento. La Misericordia, 
infatti, mette a disposizio¬ 
ne del medici (che non 
percepiscono compenso) 
Tambulatorlo ed i clienti 
versano un obolo che non 
supera di 2-3.000 lire. Perché 
il rapporto di lavoro tra Mi¬ 


sericordia e dipendenti ces¬ 
si basta un preavviso ver¬ 
bale. Per il provveditore 
della MLserlcordla e per 11 
segretario, la decisione di 
allontanare i medici dal 
loro posto di lavoro appa¬ 
re normale: ci hanno an¬ 
che candidamente spiega¬ 
to perché. « La nostra è 
un’associazione religiosa, il 
medico è un fratello del¬ 
la misericordia così come 
i barellieri delle ambulan¬ 
ze. E ha dei doveri, non 
solo di essere battezzato, 
ma di professare la reli¬ 
gione cattolica t. Ora. da¬ 
to che la notizia è appar¬ 
sa sulla stampa e la Mi¬ 
sericordia si è sentita chia¬ 
mata in qausa, si riunirà 
il « Collegio dei conserva- 
tori » (*un po’ come la Cor¬ 
te costituzionale ^ ci han¬ 
no spiegato) che renderà 
pubbliche le motivazioni 
della decisione e soprattut¬ 
to ufficiali, dato che per 
ora non ci é stato con- 
ce.sso che un breve infor- 



Raìd fascista dove fu ucciso Miccoli 


Ancora un raid fascista a Napoli, dopo il 
feroce omicidio di Claudio Miccoli. Ieri matti¬ 
na i criminali sono ripiombati a piazza San¬ 
nazaro, nello stesso luogo dove il giovane era 
caduto massacrato a colpi di spranghe di 
ferro. 

Hanno calpestato le corone di fiori, le foto 
riprodotte dai giornali, un grosso striscione 
(«Claudio come è cambiata la nostra vita»), 
e decine di a poesie » lasciate sul posto del 
criminale agguato, da migliaia di cittadini, 
dagli stessi amici di Claudio, dal «compagni 
di piazza Sannazaro ». Gli squadristi hanno 
agito con rapidità, mentre in piazza non c’era 
nessuno (neppure questa volta la questura 
ha sentito la necessità di assicurare la pre¬ 
senza degli agenti). Una ragazza, iscritta alla 
FGCI. unica testimone dell'incursione, è stata 
schiaffeggiata. 

Mentre ieri le fabbriche metalmeccaniche 
hanno scioperato per un’ora i fascisti da piaz¬ 
za Vanvltelli — a poca distanza dal « covo » 
di via Bernini da dove parti il « raid » mor¬ 
tale — continuano a lanciare allucinanti 


incitamenti allo scontro fisico, a intimidire 
i commercianti e i cittadini del quartiere 
che in questi giorni si sono pronunciati con 
fermezza contro la violenza nera. 

Altri attentati di marca fascista si sono 
verificati in varie parti d'Italia. Il materiale 
che doveva servire per la festa della « Cit¬ 
tà futura» di Palermo è stato distrutto du¬ 
rante un'incursione teppistica nella sede del 
circolo della FGCI « Lenin ». 

Odioso attentato la scorsa notte a Ca¬ 
tania: un ordigno molto potente ha dan¬ 
neggiato la villetta che ospita il « centro 
recupero spastici » di San Giovanni La 
Punta, nei pressi di Catania. L’automobile 
di un maresciallo dei carabinieri di Sorso in 
provincia di Sassari, è stata completamente 
distrutta da un incendio doloso. 

A Trento infine una bottiglia incendia¬ 
rla è stata lanciata contro il portone d’in¬ 
gresso del palazzo dove abita l'onorevole 
Kessler della DC. Nella foto: il luogo dove 
Claudio Miccoli cadde colpito dalla vio¬ 
lenza fascista. 


A Milano, mentre rientrava a casa 


Rapita la figlia del presidente 
della casa editrice De Agostini 

Marcella Bordi è al quinto mese di una difficile gravidanza 
L'hanno attesa al rientro dal lavoro — Immediato l'allarme 


MILANO — E' in ripresa l’at¬ 
tività criminosa deiranonima 
seque.stri a Milano. Ieri sera, 
si è registrato il quarto rapi¬ 
mento nel giro di una quin¬ 
dicina di giorni. L'ultima vit¬ 
tima è la fìglia del presidente 
della notissima casa editrice 
De .Agostini di Novara .Achille 
Baroli, una giovane donna .spo- 
,sata. madre di un bimbo e al 
quinto mese di gravidanza. 

Il sequestro è avvenuto alle 
19.15 nwntre Marcella Bordi. 
32 anni, stava scendendo dal¬ 
la sua auto, una c 132 » dinan¬ 
zi a casa, ù) ria Rovani 3. 
una strada centrale a qual¬ 
che centinaio di metri da piaz¬ 
zale Cadorna. I banditi, bene 
informati, l’attendevano a bor¬ 
do di una « .Alletta ». 


L’allarme è stato dato po¬ 
chi minuti dopo alla polizia 
da un testimone che ha visto 
due degli occupanti dell’< .Al- 
fetta » balzare addos.so alla 
donna. Marcella Boroli ha 
tentato invano di resistere, 
ma è stata trascinata sulla 
macchina che poi è partita a 
tutta velocità. Il testimone ha 
riferito alla polizia che pro¬ 
babilmente la vettura aveva 
la targa di Modena. Imme¬ 
diatamente .sono stati disi^ 
.cti posti di blocco e pattuglia¬ 
menti. 

Solo dallo scorso luglio la 
famiglia della \nttima del se¬ 
questro. che è spo.sata all’ar- 
chitctto Luciano Balesirini ed 
è madre del piccolo Tomma¬ 
so di 3 anni, abita nella casa 


Uscieri discriminati per età e sesso 
nelle assunzioni alla Banca d’Italia 


ROMA — La Banca d’Italia 
ha Indetto un bando di con¬ 
corso per assumere 70 uscie¬ 
ri; tra I requisiti per parte¬ 
cipare alla prova c’è quello di 
aver fatto parte, per almeno 
tre anni. aU’arma del carabi¬ 
nieri. o alla Pubblica Sicurez¬ 
za, o alle Guardie di Finanza, 
e quello di avere non più di 
.30 anni. Queste condizioni, in- 
dispen-sablli per essere assun¬ 
ti, sono in aperta violazione 
di almeno due leggi delio Sta 


to. e con lo stesso regolamen¬ 
to della Banca d'Italia. Viene 
violata (richiedendo il requisi¬ 
to dell’età non superiore ai 
irent’anni) la legge del giu¬ 
gno 78 che proibisce tali di¬ 
scriminazioni; viene violata 
la legge del dicembre 77 sul¬ 
la parità dei sessi (dal mo¬ 
mento che di fatto a nessuna 
donna è possibile partecipare 
a questo concorso, riservato 
ad ex carabinieri, ex finan 
zien ed ex agenti di PS); t 


infine si viola il regolamento 
della Banca d’Italia, che sta 
bilisce che l’aver appartenuto 
a corpi di polizia può essere 
solo un titolo «preferenzia¬ 
le». a parità di meriti, per 
l'assunzione di personale 
Queste violazioni sono sta¬ 
te fatte presenti al ministro 
del lavoro e al ministro delle 
finanze dalle dep'Jtate comu¬ 
niste Bertanl. Bacchi, Cìai e 
Vagli, che hanno presentato 
una interrogazione 


male colloquio telefonico. 

C’è una nota falsa In tut¬ 
ta questa « normalità » pro¬ 
clamata dall’Arclconfrater- 
nlta della Misericordia: ed 
è che l’organizzazione svol¬ 
ge un servizio pubblico: 
(è stato infatti deciso che 
non verrà disclolta come le 
altre Ipab) e appare quin¬ 
di assurdo che possa con¬ 
tinuare la sua vita auto¬ 
noma. con gii infermieri 
vestiti di nero ed il cap¬ 
puccio. e i medici, che. 
se vogliono collaborare, de¬ 
vono essere per forza con¬ 
trari all’aborto. 

AU’Ordine del medici do¬ 
po aver consultato i lega¬ 
li. hanno deciso di man¬ 
dare alla stampa un lun¬ 
go documento, in cui si 
riporta la posizione già 
assunta lo scorso giugno, 
quando decisero di com¬ 
battere < ogni e qualsiasi 
indebita pressione tesa a 
coercire la volontà del me¬ 
dico in qualunque senso, 
da qualunque parte pro¬ 


venga*, <con tutti i mez¬ 
zi che la legge costitutiva 
dell’ordine consente »... 

« In pratica — aggiunge 
il presidente deU’Ordlne 
— ci troviamo di fronte ad 
un ente privato che man¬ 
tiene i rapporti col pro¬ 
prio personale con un re¬ 
golamento interno. La pre¬ 
carietà del rapporto non 
permette però di agire nep¬ 
pure per via sindacale*. 

Insomma c’è « licenza di 
licenziare > alla Misericor¬ 
dia che. nonostante il suo 
nome, evidentemente agi¬ 
sce con una certa spieta¬ 
tezza. Questo ci pare sia 
il tema di discussione, an¬ 
che a prescindere dal ca- 
.so specifico che è quello 
della libertà e della co¬ 
scienza individuale. Altri¬ 
menti si rischia di mette¬ 
re la stessa « Misericordia » 
alla pari con le altre Ipab 
« licenziate * appunto dal¬ 
lo Stato. 

Silvia Garambois 
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In crisi il controllo dei voli 


Venti minuti 
d’attesa per 
poter atterrare 

I servizi affidati ai militari rischiano la para¬ 
lisi totale - Gravi carenze denunciate dal PCI 


Sequestrati 10 kg di eroina 

ROMA - Due « corrieri » dell’eroina sono stati arre.statl 
ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino dalla guardia di 
Finanza: si tratta di due cittadini malesi. s.orpresi con ben 
10 chili di eroina. La scottante merce era nascosta nel 
doppio fondo di due valigie, ma lo stratagemma, del resto 
non molto originale, non è servito a nulla. Eroina pura: 
si calcola che la partita sequestrata, una volta immessa 
nel giro del mercato al dettaglio, avrebbe potuto fruttare 
la ragguardevole somma di oltre 15 miliardi di lire. Nella 
foto: la «roba» nascosta nelle valigie. 


Una 19enne in un appartamento di Rapallo 

Ragazzo muore dì droga: arrestati 
in tre per omissione di soccorso 

Luciana Carbonifero in coma dopo un droga-party - Troppo tardi i suoi amici si 
decidono a chiamare Tambulanza - Deceduta durante il trasporto aU’ospedale 


Nostro servizio 

GENOVA — Una ragazza di 
19 anni, Luciana Carbonifero, 
è morta per una dose ecces¬ 
siva di sostanza stupefacente, 
iprobabilmente eroina. E’ ac¬ 
caduto a Rapallo, il famoso 
centro turistico della riviera 
di Levante, dove sabato mat¬ 
tina. poco prima di mezzo¬ 
giorno, la giovane è stata tro¬ 
vata esanime dai militi del¬ 
la Croce Bianca accorsi in 
seguito a una telefonata. In¬ 
sieme a Luciana, erano alcu¬ 
ni amici che con lei avevano 
trascorso la notte in un ap¬ 
partamento di via dei Gerani, 
2. nella nuova zona residen¬ 
ziale della cittadina riviera¬ 
sca, Tre di essi, Corrado Ber- 
tieri. di 20 anni. Tullio Pre- 
stileo, di 22 e Giorgio Pao- 
lillo. di 24, sono stati arre¬ 
stati 

La storia di Luciana è si¬ 
mile a quella di tanti altri 
giovani che. caduti nella trap¬ 
pola dell’eroina, non riesco¬ 
no più a uscirne. 

Fino a poco tempo fa, la 
ragazza viveva insieme ai ge¬ 
nitori a Lavagna, ma attual¬ 
mente. si era allontanata dal¬ 
ia famiglia per andare ad 
abitare a Rapallo. 

Venerdì sera. Luciana si 


era incontrata con il gruppo 
di amici che da tempo fre¬ 
quentava. Insieme, avevano 
deciso di cenare in un loca¬ 
le in riviera per recarsi poi 
in una discuteva a ballare. 
Dopo mezzanotte, per conclu¬ 
dere la serata, si sono quin¬ 
di diretti nell’appartamento di 
via dei Gerani 

Cosa sia avvenuto di preci¬ 
so nelle ore seguenti è anco¬ 
ra impossibile stabilirlo, an- 
che se dalle testimonianze fi¬ 
no ad ora raccolte, risulte¬ 
rebbe che tutti i partecipanti 
si siano iniettati una dose 
di eroina. 

Forse la dose di Luciana è 
troppo forte, forse il suo fisi¬ 
co. debilitato dalla droga, ha 
una crisi improvvisa: il saba¬ 
to mattina, la giovane non si 
risveglia. Qualcuno dei suoi 
amici le si avvicina; ci vuol 
poco a capire che Luciana 
sta male, è in coma. I ragaz¬ 
zi si spaventano, cercano ri¬ 
petutamente di rianimarla, 
pierdono tempo prezioso e so¬ 
lo quando tutti i tentativi sì 
rivelano inutili, si decidono a 
telefonare alla Croce Bianca. 

La polizia, avvertita di 
quanto avvenuto, ha prov\-e- 
duto al fermo di tutti i ra¬ 


gazzi che si trovavano insie¬ 
me a Luciana nell’apparta¬ 
mento di vìa dei Gerani. In¬ 
terrogati dal pretore di Ra¬ 
pallo. hanno confessato sen¬ 
za difficoltà la loro abitudi¬ 
ne alla droga, mostrandosi 
« stupiti » della fine della lo¬ 
ro amica, anch’essa tossico¬ 
mane da parecchio tempo. Al-’ 
cuni dei giovani, al momen¬ 
to del fermo, sono stati tro¬ 
vati in possesso di alcune bu¬ 
stine di eroina pura. 


La morte di Luciana Carbo¬ 
nifero ripropone in tutta ia 
sua drammatica urgenza il 
problema della diffusione del¬ 
la droga, che anche in Ligu¬ 
ria, è in forte aumento. Ba¬ 
sta pensare al numero delle 
vittime in angoscioso aumen¬ 
to; nel ’75 soltanto uno: nel 
’76. cinque, nel ’77, sette, E 
quest’anno, il tragico bilancio 
è anche più pesante. 

Max Maucerì 


Vuole sparare alla moglie 
ma la pistola si inceppa 


NAPOLI — Vincenzo Carmio, 
di 24 anni, ha tentato di spa¬ 
rare alla moglie, dopo una 
furiosa lite, ma la pistola si 
è inceppata. Il giovane è sta¬ 
to arrestato dai carabinieri, 
chiamati dai vicini, che era¬ 
no stati messi in allarme da¬ 
gli urli della donna. 

L’episodio, che per un caso 
non si è concluso tragica¬ 
mente, è accaduto In una abi¬ 
tazione della zona dei «quar¬ 
tieri », a monte di via Roma. 
Rosa Bava, di 21 anni, pic¬ 
chiata dal marito, ha chie¬ 


sto aiuto ai vicini, che non 
hanno osato intervenire di¬ 
rettamente. Quando i cara¬ 
binieri sono giunti sul posto, 
entrando neH’abitazione do¬ 
po aver sfondato la porta, si 
sono trovati di fronte ad un 
cambiamento di scena; Vin¬ 
cenzo Carmio, era raduto in 
ginocchio davanti alla moglie 
e implorava perdono. Aveva 
ancora fra le mani la pistola 
che lo aveva « tradito ». Il 
giovane, si è poi appreso, è 
pregiudicato per furto. 


di via Ro\ani. Marcella Bo¬ 
roli è redattrice della casa 
editrice e ogni giorno si re¬ 
cava nella redazione in ria 
Mosè Bianchi. Ogni sera, da 
sola faceva poi ritorno a ca¬ 
sa al volante della sua « 132 ». 
La recente graridanza non 
aveva ancora mterrotto né 
il suo impegno di lavoro né 
le sue abitudini nonostante, 
come è stato reso noto que¬ 
sta .sera dai familiari, che la 
ge.stazione si fosse presentata 
dilTicile. Marcella Boroli Ba- 
Icstrini — ha fatto sapiere il 
medico — ha bisogno quoti¬ 
dianamente di alcuni medici 
nali. tra i quali il < Gesta 
non » o non può prendere al¬ 
cun altro farmaco, in parti¬ 
colare sonniferi o calmanti. 



L'istruttoria sui « fondi neri » 


Chiesto il sequestro 
dei beni degli imputati 
per ITtalcasse 

Il provvedimento dovrebbe garantire al¬ 
l'istituto di recuperare ì miliardi sperperati 


MILANO — La donna sequestrata Marcella Boroli 

Due uomini feriti a Milano 
per un regolamento di conti 


MILANO — Una .sparatoria è 
avvenuta verso le 22.15 a Mi¬ 
lano. in Ripa di Porta Ticine¬ 
se, lungo il Naviglio grande. 
Due uomini, trovati feriti per 
strada, sono stali ricoverati 
all’ospedale; sì tratta di Fran¬ 
cesco Trainilo, di 32 anni, 
le cui condizioni sono gravi, 
e di Gerardo Agresta, di 22. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti, si sarebbe trattato di un re¬ 
golamento di conti fra ele¬ 
menti della malavita La .spa 


ratoria è avvenuta fra la via 
Ripa di Porta Ticinese, che 
corre lunga il Naviglio, e la 
adiacente via Pasquale Paoli 
Una pattuglia dei carabinieri, 
di p.assaggio nella zona, ha 
udito numerosi colpi d'arma 
da fuoco ed è Intervenuta po¬ 
chi istanti dopo la fuga degli 
sparatori. Sul posto è stato 
trovato un uomo ferito, men¬ 
tre un altro ferito veniva 
portato al pronto soccorso da 
un'auto di passaggia 


ROMA — L'iscrizione di una 
ipoteca sui beni dei princi¬ 
pali imputati deH'inchiesta 
sui « fondi neri » dell'ltalcas- 
se è stata sollecitata dai pa¬ 
troni di patre civile, che tute¬ 
lano gli interessi dell'istituto 
di credito. Il provvedimento, 
secondo i legali, sarebbe ne¬ 
cessario per garantire airi.sti- 
luto il ricupero dei miliardi 
che sarebbero stati sperpera¬ 
ti dai dirigenti coinvolti nel 
procedimento. 

I commissari straordinari 
che attualmente gestiscono 
ritalcasse e che si sono co¬ 
stituiti parte civile, con l’as¬ 
sistenza deU'avvocato Luigi 
Guamieri, hanno chiesto 1’ 
iscrizione deU’ipoteca sui be¬ 
ni inunobili dell'ex presidente 
Edoardo Calieri di Sala (no¬ 
to dirigente della DC pie¬ 
montese) di Tommaso Adda¬ 
rlo, ex vice direttore genera¬ 
le, di Marcello Dionisi. capo 
deH’ufficìo amministrativo. 
Per quanto ngiiarda il pa¬ 
trimonio di Giuseppe Arcai¬ 
ni, deceduto quindici giorni 
fa. il provvedimento non può 
essere richiesto al giudice pe¬ 
nale in quanto i reati a suo 
tempo attribuiti sono estinti 
per morte dell'imputato e 
quindi egli non è più perse¬ 
guibile penalmente. Eventual¬ 
mente ritalcasse potrà rivol¬ 
gersi al giudice civile per ot¬ 
tenere l’ipoteca sull’eredità 
dell’ex direttore generale. 


L’iniziativa dei rappresen¬ 
tanti dell'Italca^sse fa riferi¬ 
mento a numera»! immobili 
di cui sarebbero proprietari il 
conte Calieri di Sala. Tomma¬ 
so Addarlo e Marcello Dioni- 
si e il cui valore ammonte¬ 
rebbe a diver.se centinaia di 
milioni. L’eventuale adozione 
del provs’edlmento può esse¬ 
re decisa a prescindere dalla 
qualifica di ente pubblico o 
privato dell’ltalcasse. su cui 
la Corte di Ca.ssazione è sta¬ 
ta chiamata a pronunciarsi su 
ricorso degli imputati; nel 
caso in cui infatti l'ltalcas.se 
dovesse essere comiderato en¬ 
te privato, il PM potrebbe in¬ 
fatti provvedere alla cancel¬ 
lazione deH'ipoteca stessa. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri fronti delle indagini, il 
giudice istruttore dottor Piz- 
zutti, rientrato dalle ferie 
la scorsa settimana, è attual¬ 
mente impegnato nell’esame 
degli atti Istruttori e dovrà 
a sua volta decidere nel pros¬ 
simi giomi sulle altre richie¬ 
ste di emissione di mandato 
di cattura formulate dal rap¬ 
presentante della pubblica ac¬ 
cusa. Gli ordini di arresto ri¬ 
guarderebbero alcuni membri 
del Consiglio di amministra¬ 
zione deiritalcasse che avreb¬ 
bero favorito i massimi din- 
genti dell’Lstituto nella asse- 
I gnazione di finanziamenti a 
I raccomandati, amici e persi- 
i no parenti. 


ROMA ~ La situazione nel 
! settore del controllo del traffi¬ 
co aereo In Italia, si fa ogni 
giorno più difficile. 

Se non si adottano le neces¬ 
sarie misure si rischia il caos: 
in alcuni scali il concentra- 
mento di arrivi e partenze è 
tale da mettere a repentaglio 
la sicurezza del volo. Ogni 
aereo che atterra sui nostri 
aeroporti, è oggi penalizzato, 
nel corso delle 24 ore, di ben 
200 minuti di ritardo, il per- 
.sonnle addetto a questo deli¬ 
cato lavoro, affidato come è 
noto alla Aeronautica milita¬ 
re, è giustamente preoccupa¬ 
to per l’emergenza continua 
in cui opera, giunta ormai 
al limite di rottura. 

Quali le cause? Strutture e 
organici sono gravemente ca¬ 
renti, non più in grado di fa¬ 
re fronte alle nuove, crescen¬ 
ti esigenze dovute aH’intenslfl- 
carsi del traffico aereo. Pe¬ 
santi le responsabilità della 
Amministrazione della Difesa, 
per 1 ritardi nella attuazio¬ 
ne di provvedimenti di rifor¬ 
ma della struttura del servi¬ 
zio e dell’assetto del persona¬ 
le, mentre si continua a por¬ 
tare avanti una politica del 
« giorno per giorno », che non 
tiene conto dei limiti di ca¬ 
pacità deH'attuale sistema di 
controllo del traffico aereo. 
Non si è neppure provveduto 
ad adeguare il numero dei 
controllori e degli assistenti 
al volo: cosi in proporzione 
sono diminuiti gli uomini ad¬ 
detti a queste attività ed è 
aumentato 11 rischio connesso 
a un impiego irrazionale e im¬ 
provvisato di volta in volta. 

Per l’assistenza al volo de¬ 
gli aeroporti italiani, civili e 
militari, vengono complessiva¬ 
mente impiegati circa dieci 
mila uomini, mentre al con¬ 
trollo del traffico aereo lavo¬ 
rano poco più di 2.000 persone 
(730 ufficiali, 1.260 sottufficia¬ 
li e 45 civili per l'esattezza). 
Per garantire un servizio ef¬ 
ficiente e sicuro di assistenza 
al volo e di controllo del 
traffico aereo — si sostiene — 
occorrono strumenti tecnici 
più adeguati ed altri 2.300- 
2.400 uomini entro tre-quat- 
tro anni. SI deve tenere con¬ 
to, infatti, che all’Aeronauti¬ 
ca militare è affidato II con¬ 
trollo di 51 aeroporti alcuni 
del quali di importanza inter¬ 
nazionale e l’assistenza ad al¬ 
tri 12. 

Nel bilancio 1978 della Di¬ 
fesa, è prevista una spesa di 
65 miliardi di lire (esclusi gli 
stipendi per il personale) per 
tutte le necessità relative ai 
servizi di assistenza al volo 
dell’aviazione civile e per il 
controllo delle radio-assisten¬ 
ze. E’ poco? E’ molto? Po¬ 
trebbero essere sufficienti, ma 
a condizione che si attui un 
efficace coordinamento fra 
tutti gli enti interessati, in 
modo da utilizzare 1 mezzi 
finanziari disponibili con la 
nece-ssaria rapidità. Da non 
sottovalutare poi li problema 
delle condizioni economiche 
del personale che di fatto fa¬ 
vorisce un « esodo » da tali 
marusioni c una povertà di 
quadri a dispaslzione. Ufficia¬ 
li e sottufficiali addetti al 
controllo del traffico aereo, 
guadagnano in Italia, a secon¬ 
da del grado, dalle 250 alle 
500 mila lire al mese o poco 
più. Negli altri paesi euro¬ 
pei (personale civile soltanto) 
c’è chi guadagna persino 2 
milioni al mese. 

Queste questioni sono sta¬ 
te sollevate in una interroga¬ 
zione, rivolta ai ministri della 
Difesa e dei Trasporti, da un 
gruppo di deputati del PCI, 
primi firmatari i compagni 
Ottaviano e D'Aicssio. Si trat¬ 
ta di problemi sui quali è sta¬ 
ta condotta una « indagine co¬ 
noscitiva », alla quale hanno 
dato il loro contributo i ca¬ 
pi dell’Aeronautica militare. 
Quello che è mancato è l’in¬ 
tervento tempestivo degli or¬ 
ganismi preposti dello Stato 
e del governo, sulle linee In¬ 
dicate e sugli orientamenti 
maturati. 

Partendo da questo giudi¬ 
zio critico. 1 parlamentari co¬ 
munisti pongono ai ministri 
dei Trasporti e della Difesa, 
quattro precise domande: 

1) in quale conto sono state 
tenute le conclusioni delia 
« indagine » conoscitiva svol¬ 
ta dalle commLssioni omoni¬ 
me della Camera; 

2) se hanno esaminato la 
lettera di conclusioni, tra¬ 
smessa dai loro presidenti e 
quali conseguenze ne hanno 
tratto; 

3) se sono stati aperti (o 
sono in corso di apertura) 
nuovi ser.izi e nuovi setta 

; n di controllo e quali; se le 
1 maggiori esigenze di persona- 
I le, connesse con i nuovi ser¬ 
vizi — in mancanza di un 
aumento del numero dei con¬ 
trollori del traffico aereo — 
non hanno indotto l’Ammini- 
strazione a stabilire turni di 
lavoro eccessivamente gra¬ 
vosi; 

4) quali sono 1 criteri con 
cui viene determinato il cari¬ 
co massimio per ogni ente e 
per ogni settore di controllo. 

I parlamentari del PCI chie¬ 
dono infine se una tale de¬ 
terminazione è fissa o se è 
affidata di volta in volta agli 
stessi controllori. 

A queste precise domande 
vanno date risposte altrettan¬ 
to precise, cui debbono fare 
seguito le misure necessarie 
che la situazione del controllo 
del traffico aereo impone. 


Sergio Perdere | 


Ancora 
un convegno 
« platonico » 
della CEE 
anti- 


inquinamento 

Dalla nostra redazi'-ne 

NAPOLI — La speranza, co¬ 
me si sa, è rultlma a morire 
e per il momento dobbiamo 
fare affidamento solo a lei 
quando si affrontano 1 pro¬ 
blemi con(ne.ssl alla difesa dei 
mari e delle coste daU’lnqui- 
namento, sia esso provocato 
dagli Idrocarburi che da altre 
sostanze nocive e tossiche 
versate nelle acque con gli 
scarichi Industriali e civili. 

E’ questa l’amara conclu¬ 
sione che si deve trarre dal 
lavori della conferenza delie 
regioni periferiche marittime 
della Comunità europea svol¬ 
tasi per tre giomi a Napoli 
la scorsa settimana. Gli Inte¬ 
ressi che cozzano contro una 
azione comune e decisa per 
arginare i guasti provocati 
dairinquinamento ma soprat¬ 
tutto per prevenirli sono di 
tale portata che difficilmente 
si giungerà a qualcosa di 
concreto. Lo hanno detto ab¬ 
bastanza chiaramente sia il 
senatore Georges Lombard, 
coordinatore della conferenza, 
che il signor Biard compo¬ 
nente della commissione 
permanente in seno alla Co¬ 
munità europea. 

Si è parlato di controlli più 
severi sugli equipaggi delle 
petroliere che non sempre 
sarebbero aH’altezza dei 
compiti loro affidati nella 
guida del colossi del mare 
(ma una rigidità maggiore 
non sarebbe tollerata dal 
paesi che offrono bandiere 
ombra agli armatori), di ri¬ 
gorose verifiche sull’osser¬ 
vanza delle norme che rego¬ 
lano la permanenza delle su- 
percisterne nel porti (ma tale 
rigore contrasta con gli inte¬ 
ressi degli scali portuali che 
potrebbero vedere dirottati i 
traffici In infrastrutture più 
compiacenti), di contenimen¬ 
to della stazza delle petrolie¬ 
re (ma una misura del gene¬ 
re non sarebbe accettata dai 
cantieri navali), di contenere 
la ricerca petrolifera in mare 
(ma una limitazione In tal 
senso susciterebbe le Ire del¬ 
le « sette sorelle » e non solo 
le loro). 

E, infatti, come si è con¬ 
clusa la conferenza? Con 
l’approvazione di quattro ri¬ 
soluzioni che contengono bel¬ 
lissime affermazioni di prin¬ 
cipio e buone Intenzioni. Ma 
di azioni concrete, di provve¬ 
dimenti da adottare subito 
non se ne trova traccia. E’ 
stato sottolineato che è in¬ 
gente una iniziativa comune 
per proteggere il litorale e 
viene rivolta una pressante 
richiesta ai paesi della Co¬ 
munità perché ratifichino al¬ 
cune convenzioni Intemazio¬ 
nali per la difesa delle coste; 
che bisogna appoggiare un’a¬ 
zione globale di difesa del 
territorio attraverso la elabo¬ 
razione di una « carta » del 
diritti ecologici, che vanno 
allargati i gruppi di lavoro 
anche ai membri di quel 
paesi costieri che, come 
Spagna, Portogallo e Grecia, 
non fanno però ancora parte 
della Comunità europea. 


Folgorato 
sul lavoro 
dalFolta 
tensione 

BRESCIA — Mortale scia 
ra sul lavoro ieri mattina 
Roncadelle; un operaio è 
masto folgorato mentre a 
due si trovano ricoverali 
ospedale con ustioni alle r 
ni ed ai piedi. 

L’incidente è airvenuto t 
otto e cinquantaquattro: !’< 
si sa con precisione peri 
la scarica ha interrotto la 
nea portante dell’Enel, l 
squadra di quattro operai 
pendenti di un'impresa a 
giana edile stava lavor 
do alla sigillatura dei p 
nelli all esterno di un nu< 
capannone d’una ditta. N( 
spostare il ponteggio, que 
andava a toccare i fili c 
1 alta tensione distanti quat 
o cinque metri. Una violei 
scarica colpiva Mario B 
taiola di 22 anni, artìgia 
Rinaldo Dagooli 26 anni 
Giovanni Torelli. 35 anni, ti 
residenti a Desenzano ( 
Garda mentre il quarto I< 
compagno di lavoro rimane 
illeso, anche .se è stato rii 
verato sotto shock. 
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Metalmeccanici alla prova dei contratti 

Il rischio di un mancato approdo unitario al Consiglio generale FLM - Le divergenze sul¬ 
l’orario - La proposta di una giornata di lotta nazionale nella relazione di Del Turco - Quale 
movimento per incidere nello scontro aperto nel Paese tra il « vecchio » e il « nuovo » 


ROMA — I metalmeccanici 
sono ad una prova dura. Per 
la prima volta, da dicci anni 
a questa parte, riscliiano di 
affrontare lo scontro contrat¬ 
tuale, le scadenze dell’autun¬ 
no, divisi sulla strategia di 
lotta, sulla strategia rivendi¬ 
cativa. Molti occhi sono pun¬ 
tati ‘ sulla riunione del Con¬ 
siglio generale della FIM, il 
massimo organismo dirigente 
del ^ principale sindacato del¬ 
l’industria. Guardano a que¬ 
sta riunione i padroni, ben 
lieti se potranno puntare ad 
una consolidala frattura, con 
conseguente accelerazione di 
vin processo di logoramento e 
disagio presente t’-^'lle fabbri¬ 
che. Guardano attente a que¬ 
sta riunione le forze modera¬ 
te e conservatrici ringalluz¬ 
zite da Fanfani, presenti nel 
governo e che inseguono la 
idea di un affossamento di 


quella ipotesi di programma¬ 
zione deJreconomia che. tra 
ostacoli e difficoltà, emerge 
nella coalizione di unità na¬ 
zionale. Molti hanno già de¬ 
cretato la fine di questa 
tanomalia* rappresentata dal 
c sindacato italiano », nella 
sua unità e nella sua forza. 
€ Siamo certi — ha risposto 
Ottaviano Del Turco, nella 
sua relazione introduttiva — 
che da questa riunione non 
usciranno i resti di quello che 
fu uno dei più apouerriti e 
potenti sindacati dell'industria 
nella storia recente ». E' 
l’auspicio anche nostro. 

Ma in quale situazione si 
colloca l’iniziativa dei metal¬ 
meccanici? Ila detto bene 
Del Turco: « il fatto che ab¬ 
biamo di fronte è che una 
politica programmata, control¬ 
lata dal Parlamento, verifi¬ 
caia con il sindacalo e le al¬ 


La democrazia di Bentivogli 

In una dichiarazione rilasciata alle agenzie di stampa il 
scgretarlodella FIMCISL Franco Bentivogli polemizza con 
ìc.posizioni espresse da Scheda, nell'intervista a/l’Unità, in 
merito all’orario di lavoro. Dopo aver sostenuto che tali 
affermazioni alia vigilia del consiglio generale della FLM 
« Sono sicuramente un dato antiunitario e una sollecitazione 
allo scontro», Bentivogli afferma «di non condividere questa 
concezione staliniana della democrazia per la quale non 
esistono compagni con opinioni differenti, ma nemici ». 

Veramente, ci sembra strana la concezione di Bentivogli. 
Egli ha scritto suIi'Unità un articolo, quando ancora era nel 
vivo il dibattito nella FLM, esponendo in piena libertà, 
senza limiti nemmeno di spazio, tutte le sue opinioni. Nessuno 
ha sentito il bisogno di fare polemiche né di considerarlo 
un nemico. Perché un sindacalista comunista non dovrebbe 
esprimere francamente e Uberamente le sue idee? Tanto 
più che si tratta di un dirigente del sindacato, e non si 
possono nemmeno tirare in ballo « prevaricazioni » di partito. 
Davvero una curiosa democrazia, quella secondo cui i co 
munisti debbono accettare tutto e non appena dicono la 
loro K criminalizzano n il dissenso. 


tre forze socioli non consen¬ 
te lo sperpero di migliaia di 
miliardi. Non partorisce gli 
Ursini, i novelli, i Cefis, i 
Sindona del nostro variopin¬ 
to ” barnum ” industriale. Il 
dissenso vero è sulla libertà 
o meno di proseguire nella 
vecchia logica ». Nel Paese 
insomma è aperto uno scon¬ 
tro « tra li vecchio e il nuo¬ 
vo >. E dalla parte del c nuo¬ 
vo » si sono collocati i sin¬ 
dacati con le scelte dell'EUR. 
Certo le risposte del governo 
sono stato spesso inadegua- 
tc o addirittura contradditto¬ 
rie con quelle scelte. Il piano 
Pandolfi c non é un plano ». 
Ma intanto oggi c siamo in 
presenza di un confronto fi¬ 
nalmente sul merito» che 
€ può chiarire al Paese che 
cosa si sia discutendo ». 

Allora, se le cose stanno 
cosi, quale deve essere una 
strategia di lotta adeguata? 
Forse una giornata di lotta 
nazionale di tutti i metalmec¬ 
canici. il 16 novembre, sia 
pure nel contesto di una ar¬ 
ticolazione del movimento, co¬ 
me ha proposto lo stesso re¬ 
latore? Avret)l)e un risultato 
cfrieacc una iniziativa di que¬ 
sto ti|)o. sia pure intesa come 
sollecitazione e non « per col¬ 
pire il governo e la maggio¬ 
ranza che lo sostiene »? Lo 
sforzo a cui è chiamato il 
sindacato non è forse ben più 
arduo e impegnativo? 

Il problema, infatti, non è 
quello di togliersi una soddi¬ 
sfazione. ma di incidere vera¬ 
mente sulle tentazioni di cer¬ 
te forze del governo; di en¬ 
trare con obiettivi concreti in 
quel « confronto nel merito » 
cui ha pure accennato Del 


Turco, sui piani di settore, 
sul piano Pandoifi, con un 
movimento adeguato e soprat¬ 
tutto € continuo ». Sennò ii ri¬ 
schio è quello di dichiarare 
una € insoddisfazione generi¬ 
ca»^ magari conseguente a 
incontri generici coi gover¬ 
no >- a cui far seguire una 
« giornata di lòtta » generica. 
Il problema — anche per rial¬ 
lacciare un rapporto vero con 
i delegati, con i Consigli ri¬ 
dando loro un ruolo di dire¬ 
zione In una lotta convincen¬ 
te e duratura settore per 
settore, saldando < l'immedia¬ 
to » alla prospettiva generale 
— è quello di strappare € ri¬ 
sultati », non di dar sfogo a 
malumori 

Ecco un punto di rifiessio- 
ne, per i metalmeccanici, iwr 
ridare loro un ruolo di avan¬ 
guardia e non di accodamen- 
to alle diverse spinte disgre¬ 
gatrici senza un disegno in 
testa. Ed è una riflessione 
che .si riallaccia a quella sul 
contratto. Come farlo diven¬ 
tare un'arma per l’occupazio- 
ne, per il Mezzogiorno? C’è 
intanto da allargare tutta l’a¬ 
rea dei diritti già acquisiti in 
materia di controllo degli in- 
ve.stimonti. Qui il bilancio è 
ancora scar.so? Certo, ma è 
un processo solo all’inizio. E 
c’è un risultato politico di 
fondo: 4 centinaia di migliaia 
di lavoratori — ha sottoli¬ 
neato Del Turco — hanno di¬ 
scusso in assemblee pubbli¬ 
che, migliaia di delegati al 
tavolo della trattativa, que¬ 
stioni e problemi che in altri 
Paesi sono privilegio di ri¬ 
servatissimi consigli di am- 
mini.strazione ». E’ una stra¬ 
da imboccata, difficile, da 


non abbandonare, che può 
portare a contributi ■ impor¬ 
tanti 

E c’è il nodo dell’orario 
di lavoro. Qui le divergenze 
sono ancora forti. L’obiettivo 
di fondo — ottenere 35 36 ore 
per la metà degli anni ’BO — 
è comune, ma sono diversi i 
modi per raggiungere questo 
obiettivo. Una linea — vici¬ 
na alla FlOM e alla UILM. 
ma con intrecci diversi se si 
pensa alle ipotesi unitarie ve¬ 
nute da grandi centri come 
Torino. Genova. Napoli — 
punta ad una riduzione gra¬ 
duale e articolata, collegata 
in particolare alle ispirazio¬ 
ni di fondo, il Mezzogiorno, 
l’occupazione e quindi in gra¬ 
do di incidere nei processi 
di ri.strutturazjone in corso 
(senza assecondare quelle 
spinte capitalistiche che mi¬ 
rano. ad esempio, a raddoppi 
e allargamenti delle struttu¬ 
re produttive al nord), in gra¬ 
do di affrontare problemi dì 
efficienza e produttività. L’al¬ 
tra linea sembra aver meno 
presente queste motivazioni 
e chiede — all’in.scgna della 
generalizzazione — una ridu¬ 
zione .secca di due ore .subito 
in tutti i settori. Anche qui 
i metalmeccanici .sono ciu'a- 
mati ad una rifle.ssione prò- 
fon<la: come compiere scelte 
capaci di uscire dal contrat¬ 
tualismo spicciolo per colle¬ 
ga rsi veramente con i disoc¬ 
cupati, con la gente del Mez¬ 
zogiorno. lanciando cosi un 
€ pente > vero tra scontro con¬ 
trattuale e scontro .sulle scel¬ 
te politiclie del governo? 

Rimangono infine gli altri 
punti: l’Introduzione del part- 
time. Il salario (.30 mila lire. 


tra aumento eguale per tutti 
e riparametrazione), l’inqua¬ 
dramento unico (puntando ad 
acquisire nuovi clementi ef¬ 
fettivi di professionalità e 
una capacità reale di control¬ 
lo dei salari di fatto: si pro¬ 
pone. tra l’altro, il supera¬ 
mento della 5. super e l’in¬ 
treccio operai-impiegati al se¬ 
sto livello), riforma degli 
scatti di anzianità (cinque 
scatti per operai e impiegati, 
con due valori per fasce di 
categoria — 15-25 mila lire — 
oppure un valore unico rife¬ 
rito al cinque per cento del¬ 
la paga base). 

Questi i termini del con¬ 
fronto aperto fra i metalmec¬ 
canici. alla vigilia dell’autun¬ 
no. Sono chiamati ad una 
scelta unificante, in un Pae¬ 
se. come è detto nella rela¬ 
zione di que.sto Consiglio ge¬ 
nerale. dove i fenomeni del- 
rautonomusmo sindacale si 
accompagnano a corti feiio- 
menl protestatari proseliti nel 
recenti risultati dei referen¬ 
dum. in una .struttura socia¬ 
le « che si à saldata per de¬ 
cenni nella logica della poli¬ 
tica delle mance e nel qua¬ 
dro di una dialettica di for¬ 
ze e di ceti .sociali che han¬ 
no coltivato il corporativismo 
come una pianta che può pro¬ 
durre frutti in tutte le an¬ 
nate, in quelle buone e anche 
in quelle cattive». Sradicare 
quc.sta « pianta ». quc.sto « .si¬ 
stema », avviare un processo 
innovativo, non è facile: an¬ 
che questo è il senso dello 
scontro in atto nel Paese. 
Non avvertirlo .sarebbe un 
grave errore, un atto cieco. 


Bruno Ugolini 


Perché demani la Conferenza del trasporti 

Ieri a Firenze si è discusso, in una assemblea preparatoria del PCI, del fondo nazionale - La lotta dei comu¬ 
nisti e del movimento sindacale per accelerare i tempi delPìniziativa delPEur - Le conclusioni di Libertini 


/ sindacati aprono la 
vertenza col governo 

ROMA — Domani si apre, al palazzo dei congressi, la 
prima conferenza nazionale dei tra.sporti. I lavori si chiu¬ 
deranno il 14. 

Ieri i sindacati — in una conferenza stampa — lianno 
puntualizzato la loro posizione. Benvenuto. VerzelU e Man- 
fron per CGIL (^ISL UIL e Monosilio. Mancini, Stimilli e 
Mauro per la Federazione unitaria dei trasporti hanno cri¬ 
ticato il ritardo con cui a questa conferenza si arriva. Se 
non sono possibili decisioni operative, sono però neces¬ 
sarie scelte politiche: intanto, (lerò. nel piano Pandolfi 

— dicono i sindacati — non c’è alcuna indicazione por il 
settore dei trasporti. 

Nel corso della conferenza stampa è stato anche an¬ 
nunciato che la Federazione CGIL CiSL UIL intende apri¬ 
re una vertenza con il governo su questi punti: il rac¬ 
cordo tra il plano dei trasporti e il piano triennale pre- 
vedemlo anche la costituzione di un unico ministero pre¬ 
posto alla politica dell’intero settore; un programma ge¬ 
nerale dei trasporti con un unico fondo di dotazione col¬ 
legato alle iniziative a livello regionale e di settore: un 
piano per l'occupazione in tutti i settori dei trasporti 

— anche quelli collegati — die nel brt*vc tempo si ma¬ 
terializzi. tra l’altro, ncH’attuazione del c piano autobus »; 
il piano delle ferrovie; l’intervento delle Partecipazioni 
statali le quali devono raccordarsi ai piani di settore per 
concorrere razionalmente alla nuova politica dei trasporti. 

Anche l’Automobil Club ha avuto ieri un incontro con 
la stampa chiedendo che dalla cc>nfcrenza dei trasporti 
escano 4 concrete e positive proposte ». Il presitlcnte dcl- 
l'ACI ha .sostenuto che la pressione fiscale sull’auto è 
raddoppiata dal ’73 al '76. Tra imposte c tasse gli auto¬ 
mobilisti pagavano 2 mila 245 miliardi; 3 anni dopo pa¬ 
gavano 4 mila 359 miliardi di lire. Cia.scun automobi¬ 
lista in media è passato da 167 mila a 2)3 mila lire. 

Ancora alcune cifre (con le quali farà i conti la con¬ 
ferenza nazionale): nel 1976 il costo totale di tutti i tra¬ 
sporti — investimenti compre.si — è stalo di 50 mila 
miliardi. Por i tra.sporti privati su strada sono stati spesi 
42.200 miliardi, mentre por il trasporto collettivo terrestre 
la spesa è stata di 5.100 miliardi (il 10 per cento). 


Sollecitata la legge 
sui patti agrari 


Dal nostro inviato 

FIRENZE - La Conferenza 
nazionale dei trasporti è un 
grosso appuntamento politico 
al quale si giunge dopo nu¬ 
merosi rinvìi e tentativi di 
disimpegno anche rispetto a 
precise indicazioni legislative. 
So. finalmente, si può realiz¬ 
zare lo si deve anche all’im¬ 
pegno e alla battaglia soste¬ 
nuta dal nostro partito, dalle 
organizzazioni sindacali, dal¬ 
le Regioni. Lo si deve al fatto 
di aver voluto in sede di for 
mazione del programma di 
maggioranza un impegno pre¬ 
ciso in direzione di una nuo¬ 
va politica dei tra.sporti che 
ponga fine agli sperperi, ai 
doppioni, ai co.sti ormai insop¬ 
portabili per la comunità che 
il settore comporta. Il nostro 
partito ha affermato e riaffer¬ 
ma essere, quella dei tra.spor¬ 
ti. una scelta prioritaria, uni¬ 
tamente a quelle per il Mez¬ 
zogiorno. la casa, l’occupa¬ 
zione. 

Co.si alla conferenza na¬ 
zionale i comunisti si presen¬ 
tano con propo.ste e indica¬ 
zioni preci.se. con obiettivi 
che .sono il frutto di un am 
pio dibattito, di analisi e di 
ricerca, settore per .settore. 

stato questo il senso del¬ 
le conferenze tenute nei gior¬ 
ni scorsi a Napoli (su tra- 
.sportl. produzione industria¬ 
le e Mezzogiorno), a Venezia 
(sulla politica dei porti) e 
ieri a Firenze, al Palazzo dei 
Congre.ssi. sul fondo naziona¬ 
le dei trasporti. 

Il governo — come ha ri¬ 
cordato il compagno Liberti¬ 
ni. concludendo la manife.sfa- 
zionc fiorentina — ha assun¬ 
to l’impegno a dare delle ri¬ 


sposte nel corso della confe¬ 
renza nazionale ai problemi 
che il nostro partito pone da 
tempo. Ci riferiamo al quan¬ 
titativo di risorse che si in¬ 
tendono destinare ai traspor¬ 
ti e alla loro ripartizione fra 
i singoli comparti, al « pac¬ 
chetto» di leggi che si inten¬ 
de varare e attuare per co¬ 
minciare a voltar pagina nel¬ 
la politica dei settore. 

E allora è necessario — e 
entriamo subito nel merito 
della conferenza di ieri sera 
a Firenz.e — che si rimuova¬ 
no subito anche tutti gli osta¬ 
coli che si frappongono alla 
rapida approvazione della 
legge per il « fondo naziona¬ 
le dei trasporti » urbani ed 
extraurbani. La commissione 
Trasporti della Camera ha 
già definito, da diversi mesi, 
un testo unificato (frutto del 
lavoro svolto sulle proposte 
di iniziativa comunista e de) 

Purtroppo il progetto non 
può essere « licenziato ». man¬ 
cando il parere di conformi¬ 
tà por la copertura della soe- 
sa delle commissìnni Bilnn- 
cio. Finanze e Tesoro che, 
nonostante le assicurazioni po¬ 
sitive del ministro P.indnin 
continuano a rimandare, ora 
con un pretesto, ora con un 
altro il pronunciamento. E 
in questo atteggiamento ha 
sicuramente un peso notevo¬ 
le la « sollevazione » di tipo 
municipalistico di certi setto¬ 
ri de. contro le regioni alle 
quali verrebbe assegnato il 
comodo di amministrare il 
€ fondo ». 

Sia chiaro — ha detto il 
compagno Libertini — che .se 
onesto nodo non verrà scioPo 
in lemni rapidi, passeremo 
ugualmente la proposta di leg¬ 


ge all’esame dell’aula di Mon¬ 
tecitorio. E in questa sede 
ognuno dovrà assumersi, pter 
intero, le proprie responsa¬ 
bilità. • 

Che cosa propone la leg¬ 
ge sul 4 Fondo nazionale dei 
trasporti »? Prendiamo in 
considerazione un primo dato: 
alla fine di quest'anno — è 
stato detto a chiare lettere 
al recente convegno naziona¬ 
le delI’Ancì e lo ha ricordato 
ieri nella relazione il compa¬ 
gno Domenico De Brasi — 1 
bilanci delle aziende munici¬ 
palizzate e pubbliche di tra¬ 
sporto urbano ed extraurba¬ 
no saranno in rosso per com¬ 
plessivi 1.200-1.300 miliardi, 
una cifra che incide in modo 
determinante sui bilanci co¬ 
munali e sulla economia na¬ 
zionale più in generale. E’ 
necessario e urgente quindi 
andare ad un ripiano dei di- 
•savanli. ma non certamente, 
come è avvenuto ne! passa¬ 
to. con rimborsi a « pie’ di 
li.sta ». 

Non mancano, naturalmen¬ 
te. le forze che vorrebbero 
perpetuare nel vecchio an¬ 
dazzo come dimo.stra. per 
e.sempio, quanto è stato det¬ 
to. in una recente conferenza 
stampa. dall’Anac (autolinee 
in cmce,ssione) presieduta dal 
de Bartolo Ciccardinl e cioè 
la necessità di aumenti tarif¬ 
fari (del 27 per cento nel '79, 
del 21 per cento rwlI’BO e del 
18 per cento nell'81) e di 
contributi pubblici (che per 
le linee in concessione dovreb¬ 
bero assommare a 170 miliar¬ 
di). per ripianare i disavanzi. 

II problema è quello — ha 
sottolineato 11 compagno De 
Brasi — di una « nuova e 
vigorosa politica dei traspor- 


Come riqualificare il commercio 

Conversazione con i proff. Frey e Pedone alla conferenza della Confesercenti 


RO^L-\ — La Confcoltivatori 
ha chiesto che la legge che 
trasforma la mezzadria e la 
colonia in rapporto di fittan 
za — già approvata dal Se¬ 
nato — sia rapidanaente ap 
provata anche dalla Came¬ 
ra. La commissione Agricol¬ 
tura di Montecitorio inizierà 
in que.sta settimana Tc-same 
del testo legi.slativo. 

€ Se la legge sarà rapida¬ 
mente approvata — afferma 
la Confcoltivatori — essa po¬ 
trà svolgere una essenziale 
azione di stimolo per la ri¬ 
presa del settore agricolo, li¬ 
berando nuove energie e ca¬ 
pacità imprenditoruili finora 
compresse e imprimendo nuo¬ 
vo slancio ad iniziative per lo 
sviluppo degli investimenti e, 
quindi, della produzione e del¬ 
la produttività agricola ». 

n testo appipvato dal Se¬ 
nato — prosegue la Confcol¬ 
tivatori — < non è certamen¬ 
te esente da lacune e difetti, 
soprattutto per i non pochi 
ostacoli frapposti alla trasfor¬ 


mazione in affitto dei con- 
trotti associativi prt’.wtJi in 
particolare nel Mezzogiorno ». 

I-a nota ricorda ancora co 
me la direzione della Conf¬ 
coltivatori « ha già avuto mo 
do, nel corso del dibattito al 
Senato, di esprimere chiara¬ 
mente le riserve dell'organiz¬ 
zazione su alcuni nodi non 
sciolti dalla proposta di leg¬ 
ge che ne attenuare la por¬ 
tata innovatrice e non sem¬ 
pre premiano le attese susci¬ 
tate dalle grandi lotte di de¬ 
cenni delle quali sono stati 
protagonLsti mezzadri, coloni 
e affittuari ». 

Ribadendo la sollecitazione 
per una rapida approvazione 
della legge, la Confcoltivatori 
sottolinea ancora che essa c è 
da considerarsi, quindi, sol¬ 
tanto una tappa, anche se 
certamente importante, verso 
la soluzione definitiva del¬ 
l’annosa questione dei con¬ 
tratti agrari ». 

La nota conclude annun¬ 
ciando una serie di iniziative 


Dalla nostra redaxione 

FIRELNZE — Il commercio, 
al pari deirindustria e dell' 
agricoltura, rivendica un rin¬ 
novamento profondo tramite 
la riforma programmata di 
tutta la rete distributiva e 
delle stesse strutture annona¬ 
rie pubbliche. 

E’ questo il filo conduttore 
della conferenza nazionale su 
4 commercio e rinnovamento 
del sistema economico » or¬ 
ganizzato dalla Ojnfesercenli 
attualmente in corso al pa¬ 
lazzo dei congre.ssi di Firen¬ 
ze. I.a prima giornata di la¬ 
vori, aperta dal segretario ge¬ 
nerale della (Confesercenti Er 
zio Bombani, ha visto la par¬ 
tecipazione di esperti econo¬ 
mici e docenti universitari. 
Sui ruolo del settore distribu¬ 
tivo nella programmazione, 
in relazione aiKhe ad impor¬ 
tanti scadenze come il piano 
triennale, parliamo con due 
relatori del convegno: il prof. 
.Antonio Pedone, dell'universi¬ 
tà di Roma c il prof Luigi 
Frey, doiratcnco di Parma. 


€ E’ possibile ottenere una 
espansione della occupazione 
indipendente — spiega Frey 
— se cambia la qualità del 
la\’oro. in quanto il precaria¬ 
to e la dì.sconlinuità aumen¬ 
tano la debolezza di questi 
settori », 

A giudizio di Frey questa c- 
spansione di posti di lavoro 
indipendenti dovrebbe interes¬ 
sare I giovani, migliorarxlo la 
qualità delle nuove leve di 
lavoro. 

4 E’ evidente — aggiunge 
Frey — che. per ottenere un’ 
effettiva espansione della oc¬ 
cupazione non soltanto di tipo 
terziario e soprattutto una lo¬ 
calizzazione di essa nel .Mez¬ 
zogiorno, sarebbe necessario 
perseguire obiettivi occupa¬ 
zionali attraverso progetti di 
politica economica ». 

Questi progetti, però, dice 
Frey. sono ora assenti dal 
« piano » Pandolfi. tanto che 
esso finisce con l'avere una 
natura di premessa al suc¬ 
cessivo sforzo di pianifica¬ 
zione triennale. 


Per Pedone, invece, il set¬ 
tore del commerdo si potreb¬ 
be trovare presto < nell’oc¬ 
chio del ciclone ». E questo 
perché, a suo parere, la at¬ 
tuale ripresa presenta c cau¬ 
se non permanenti » come la 
debolezza del dollaro. E in 
Italia — dice Pedone — è ap¬ 
purato che di fronte all’cspan- 
sìonc della domanda i prezzi 
non tendono ad aumentare, 
mentre .si può verificare il 
contrario se. per esempio, au¬ 
menta il prezzo del petrolio 
o si verifica la caduta del 
cambio ». 

Non appare perciò roseo il 
futuro dei commercio se non 
si innesta un meccanismo di 
crescita programmala e sicu¬ 
ra. Pedone aggiunge che con 
il controllo dei prezzi si po¬ 
trebbe giungere ad una atte¬ 
nuazione del tasso di infla¬ 
zione mentre non è da esclu¬ 
dere un prelievo tributario so¬ 
stitutivo come forma di lot¬ 
ta all'evasione fiscale, di cui 
sono solitamente additati qua¬ 
li responsabili i commercian¬ 



Di nuovo lotta alVInnocenti 
per reinserire 750 lavoratori 


MU./\NO ~ De Tomaso continiin a prendere 
tempo annuneiundo slittamenti indefiniti nel¬ 
la realizzazione del piano-molo addiicendo 
difricoltà di ogni genere. Ma nella riassiin 
/.ione dei 750 lavoratori della Nuova Inno¬ 
centi, che la scorsa settimana hanno termi¬ 
nato i cor.si di riqualificazione, non si piirla 
ancora in termini concreti. 

Proprio per spingere rindiislriale argen¬ 
tino ad accelerare i tempi del reinseriinen- 
to nella produzione dei lavoratori usciti dai 
corsi, rasscinblea generale della Nuova In¬ 
nocenti. riunitasi Ieri nello stabilimento di 
Lambratc. ha deci.so una immediata inizia¬ 
tiva di lotta. Da ieri mattina, infatti, i la¬ 
voratori in cassa integrazione stanno effet¬ 
tuando il presidio permanente delle portine- 
rie con il blocco totale delle merci in uscita. 

Ln decisione del blocco, scaturita daU’as- 
somblea generale, è il primo risultato con¬ 
creto della ricostituita unità del lavoratori 
della nuova Innocenti i quali, fino alla con¬ 
clusione dei corsi di riqualificazione, si tro- 


\avano ad agire airinlerno di due realtà 
divcr.'c (i ciirsi e la fabbrica) spesso privi 
di ci ricaci punti di contatto .sul piano della 
lotta e della mobilitazione. 

Con il blocco delle jwrtinerie e delle mer¬ 
ci. 1 lavoratori intendono anclie premere con 
decisione su De Tomeso afrinché sia adot 
tata la proiw.sta della FLM basata sulla rota¬ 
zione interna fra i lavoratori tuttora ope¬ 
ranti nirinlcrno dello stabilimento di Lam¬ 
biate c quelli in cassa integrazione. 

Una iniziativa in questo scn.so avrebbe l’In- 
disciisso vantaggio di mantenere il collega¬ 
mento dei lavoratori usciti dai corsi del tpia- 
no moto » con il ciclo produttivo. 

DaU'asscmblcn generale di ieri mattina è 
anche scaturita la decisione di chlerlerc. in 
tempi brevi, un incontro risolutivo con il 
ministro dell’Industria con robictllvo di far 
uscire finalmente allo scoperto De Toma.so 
e di dare il via al c piano moto » di cui si 
parla ormai da quasi due anni, ma sul quale 
lavoratori e sindacati non sanno ancora nul¬ 
la di preciso e di concreto. 


Intormazlon» commarclili 


Convegni ed 
incontri al SAIE 


ti urbani ed extraurbani nel 
contesto di una politica re¬ 
gionale e nazionale dei tra¬ 
sporti ». E’ ciò del resto che 
indica con chiarezza la pro- 
■ posta unificata ' per 11 t fon¬ 
do ». E’ solo In questo con¬ 
testo che va visto anche 11 
problema degli aggiustamenti 
tariffari, avendo però ben 
chiaro che bisogna mantene¬ 
re il carattere sociale del 
servizio, specie per alcuni 
strati popolari, àttraverso la 
applicazione di una « tariffa 
politica » 

Il fondo nazionale prevede. 
In una visione programma- 
toria e di piano, investimenti 
per l’ampiamento e il rinno¬ 
vo del materiale rotabile e 
degli impianti fi.ssi e dovrà 
coasentìre di avviare gli in¬ 
differibili processi di riorga¬ 
nizzazione e ristrutturazione 
dei trasporti locali, aumen¬ 
tando la produttività sociale 
dei servizi. 

E insieme allo stanziamento 
di 1.600 miliardi per il nia- 
tcriale rotabile ferroviario e 
aH’impegno (da tradursi ora 
in disegno di legge) a stan¬ 
ziare 6.500 miliardi per gli 
impianti fissi delle FS e la 
sistemazione idrogeologica, 
potrà contribuire alla solu¬ 
zione di consistenti problemi 
occupazionali neH'industria 
produttrice mezzi di tra¬ 
sporto e nei settori indotti. 

Ilio Gioffrodi 


Tutti I eompafnl parteci¬ 
panti aita Conferenza nazio¬ 
nale dai trasporti tono Invi¬ 
tati alla riunione che evrà 
luoqo preeeo le direzione del 
PCI ogpl, 10 ottobre, alle 
ore 18. 


ti. D’altronde — afferma Pe¬ 
done — il commercio non ha 
superato i limiti della estre¬ 
ma polverizzazione anche se 
non è esatto, a suo parere, 
un c disinteresse > della Con 
findustria e dei sindacati in 
modo da avere un sistema di¬ 
stributivo inefficiente nel qua¬ 
le scaricare manodopera non 
qualificata. 

€ Piuttosto — aggiunge Pe¬ 
done — tra le cause princi¬ 
pali porrei le iniziative poco 
opportune della grande distri¬ 
buzione, alcune pressioni cor¬ 
porative da parte della Conf- 
commcrcio c l’elevata disoc¬ 
cupazione. concentrata tcrri- 
torialnaente, che ha fatto di 
ventare il commercio una vai 
vola di sfogo». 

Sono questi i nodi strjttu 
rali — secondo i due economi 
sti — che devono es.scre su 
perati j»r legare la riforma 
dèlia distribuzione agli altri 
settori economici nel quadro 
di un vero piano trierwiale di 
svìlu{^. 

m. f. 


OGGI 10 OTTOBRE 

Ore 0 al Palazzo del Congres¬ 
si (Sala Italia): «Program¬ 
mazione, finanziamenti ed 
industrializzazione degli Im¬ 
pianti sportivi», organizzato 
dal Centro Studi del CONI. 

Ore 10 al Palazzo del Con¬ 
gressi (Baia Verde): «Co¬ 
struire In Poroton: 1 vantag¬ 
gi di una muratura che ab¬ 
bina la funzione portante a 

S uella isolante ». organizzato 
al consorzio Poroton Italia. 

Ore 15 al Palazzo del Con¬ 
gressi (Sala Verde); «Inte¬ 
grazione fra strutture in ac¬ 
ciaio e In cemento armato », 
organlzz;ito dalle Aziende 
Finslder. 

Ore 15 al Palazzo Affari (Sa¬ 
la Convegni): « Le pavimen¬ 
tazioni industriali e speciali» 
organizzato dalla Impcr. 

MERCOlEDr 
11 OTTOBRE 

Ore 9 a* Palazzo del Congres¬ 
si (Sala Italia): «L'edilìzia 
convenzionala; l’impegno del 
Movimento cooperativo », or¬ 
ganizzato daU’ANCPL e dal- 
rici. 

Ore 10 al P.alazzo Affari (Sala 
Convegni); «Aspetti concreti 
e prospettive del cemento 
armato precompre.sso neiredl- 
llzia civile e sociale », orga¬ 
nizzato dal Gruppo Italiano 
Produttori Acciaio per Ce¬ 
mento Armato Precompresso. 

Ore 15 al Palazzo dei Con¬ 
gressi (Sala Italia). « Imper¬ 
meabilizzare con manti sin¬ 
tetici », organizzato dall'Asso- 
gomma, gruppo Produttori 
Manti sintetici per Impermea¬ 
bilizzazione. 

GIOVEDÌ' 

12 OnOBRE 

Ore 10 al Palazzo Affari (Sa 
la Convegni); «Nuovi siste 
mi di riscaldamento per Tedi 
llzia industrializzata ». orga¬ 
nizzato dall’AICARR. 

Ore 15 al Palazzo dei Con¬ 
gressi (Sala Italia); conve¬ 
gno su « La preparazione del¬ 
le superfict e la pitturazione 
deH'acciaio per la protezione 
anticorrosiva », organizzato 


dal CISIA, Centro Italiano 
Sviluppo Impieghi Acciaio. 

VENERDÌ' 

13 OnOBRE 

Ore 10 al Palazzo Affari (Sa¬ 
la Convegni); «li nuovo ruo¬ 
lo del progettista di fronte 
alle leggi: n. 10 sul regime 
del suoli (Bucalosst); n. 373 
sui ccnsuml energetici: n. 584 
sugli appalti di lavori pubbli¬ 
ci; n. 513 sui finanziamenti 
deH’ediUzia residenziale pub¬ 
blica », organizzato dal CTE. 

Ore 14 al Palazzo Affari (Sa¬ 
la Convegni): assemblea an¬ 
nuale del soci CTE. 

Ore 15,30 al Palazzo del Con¬ 
gressi (Sala Azzurra): «Fine¬ 
stre • isolamento termico e 
acustico per 11 risparmio e- 
nergetlco: normativa, speci¬ 
ficazioni e rapporti con la 
committenza », organizzato 
dall'UNCSAAL. 


SABATO 
14 OTTOBRE 

Ore 9,30 al Palazzo Affari (Sa¬ 
la Convegni): «Edilizia in¬ 
dustrializzata e nuova norma¬ 
tiva sul contenimento dei 
consumi energetici: progetta¬ 
zione ed esecuzione », orga¬ 
nizzato dairnssoclazione inge¬ 
gneri della Provincia di Bo¬ 
logna. 

Ore 9,30 al Palazzo del Con¬ 
gressi (Sala Verde): «La si¬ 
curezza nella casa », organiz¬ 
zato dalla rivista Cinquemat- 
tcnl. 

Ore 10 al Palazzo del Con¬ 
gressi (Sala Azzurra): «Come 
risolvere 1 problemi di ade¬ 
renza su fondi umidi ed in 
altre condizioni difficili. Trat¬ 
tamento per impermeabiliz¬ 
zazioni di pareti resistenti al¬ 
l'acqua con pressione nega¬ 
tiva, organizzato dalla MPM. 


frilli 

ARREDA LA 
STANZA DA BAGNO 



# tTibrolermlca... 

di CIANO D'ENZA (RE) Tel. (0522) 878.194-878.321/2 - Dall'Ml Telex 530497 
PRODUCE: 

LANA DI ROCCIA A FIBRA LUNGA 
PER COIBENTAZIONI EDILI, INDUSTRIALI E NAVALI 

OFFRE: 

— niAterssstni e feltri per coperture (Flbromat) 

— pannelli per pareti e pavlnicntl (Fibropan) 

— pannelli a fibre orientali mr terrazze (Fibropan O) 
coppelle per tubazioni (Fiber-rock) 

— treccia per fasciature 

La FIBROTKRMICA S.pJi., ormai affermata in campo intemazionale per la vasta 
gamma dei suoi ottimi prodotti e l’accuratezza della produzione, è in grado di 
assicurare ogni garanzia e quanto di meglio viene oggi prodotto nel campo spe¬ 
cifico deU’isolamento per evitare 1 costosi sperperi di energia. 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Pensioni, quando 
la legge alle Camere ? 


La riforma non può slittare 


Carli: nessun aumento 
con ì prossimi contratti 

Giudizio fc nettamente negativo » della delegazione sin¬ 
dacale sul documento della Confindustria - Proposte 


Lettere 
am Unita' 


ItOMA — Il ministero del lavoro ha 
amenlilo, sabato scorso, che Ìl testo del 
disegno di legge sulle pensioni pubbli* 
cato da un quotidiano torinese fosse 
quello definitivo. Ma quando si avrà 
allora questo testo definitivo? ^ quun- 
. do verrà presentato in Parlamento? 11 
consiglio dei ministri nella sua ultima 
seduta, ha approvato contestualmente 
sia le misure finanziarie dirette a ri¬ 
durre l’incidenza della spesa pensioni¬ 
stica sul bilancio statale sia le misure 
di riforma. Ora, questa conteetualità 
sembra venir meno dal momento che 
il disegno di legge di riforma non è 
ancora definito e oggi, invece, in aula 
alla Camera si apre il dibattito sulla 
legge finanziaria e sul bilancio sta¬ 
talo por il *79, di cui parte integrante 
sono proprio i stagli a pensionistici. 

C questo un punto sul quale i co¬ 
munisti non intendono transigere: la 
riforma delle pensioni è un insieme di 
provvedimenti legislativi — ì tagli con¬ 
tenuti nel bilancio, il disegno di leg¬ 
ge che modifica alcuni fondamentali 
istituti, la legge sulla invalidità pen¬ 
sionabile — che devono procedere con¬ 
testualmente. Se non vi è questa con¬ 
testualità, se c’è una battuta di arre¬ 
sto per uno solo di questi provvedi¬ 
menti, anche gli altri non possono non 


arrestarsi. In altre parole: non si cre¬ 
da che possano andare avanti le misu¬ 
re che prevedono i « tagli b mentre si 
prende tempo, si slitta, si mandano 
per le lunghe le misure legislative di 
riforma. 

Ogni ritardo, del resto, porterebbe 
solo nuova acqua al mulino della agi¬ 
tazione che in vario modo e da più 
parti viene alimentata contro i punti 
qualificanti della riforma: l’estensione 
del tetto e del cumulo, l’unificazione 
dell’età pensionabile, 4a iscrizione al- 
l’Jnps di tutti i nuovi assunti. L’attac¬ 
co è concentrico, viene da quelle ca¬ 
tegorie che vedono oramai svanire an¬ 
tichi e immotivati privilegi, ma viene 
anche da forze politiche, da settori 
della DC. 

Quelle categorie che lamentano la 
perdita dei loro privilegi (fino a ini- 
n.icciare lo sciopero, come sembra ab¬ 
biano fatto i dirigenti di azienda che 
si vedono introdurre un a tetto b) do¬ 
vrebbero rispondere a questa doman¬ 
da: perchè protestano ora, quando vie¬ 
ne loro esteso il « tetto b c non hanno 
mai trovato nulla da ridire sul fatto 
che invece vi fossero decine di migliaia 
di altri lavoratori, quelli Inps, che in¬ 
vece questo s tetto B In hanno sempre 
avuto? E perchè protestano ora che 


virne esteso anche a loro II divieto di 
cumulare pensione e retribuzione men¬ 
tre non è stato mai detto niente sul 
fatto che altri lavoratori, quelli Inps, 
questo divieto di cumulo lo hanno da 
anni? C’è dunque da svolgere nei con¬ 
fronti di queste categorie una grande 
opera di orientamento e di convinzio¬ 
ne, chiarendo che l’ohietlivo della ri¬ 
forma non è certo Vappialtimento eco¬ 
nomico, ma la uguaglianza degli isti¬ 
tuti pensionistici. 

La battaglia in Parlamento sarà aspra 
anche perchè le resistenze di categoria 
saranno utilizzate — è facile prevedere 
— da quelle forze politiche ostili alla 
riforma. C ostili per motivi politici ge¬ 
nerali, perchè con questa riforma si 
compie una operazione di grande ri¬ 
lievo, si mettono finalmente le mani 
su un intrico di interessi costruito sul¬ 
la ingiustizia e sul segreto. Ma è ov¬ 
vio che una grande operazione come 
questa, che testimonia la capacità del¬ 
la maggioranza dì mordere realmente, 
non può piacere a quanti, nella DC in 
(triino luogo, guardano al passato, ri¬ 
tengono rcmergciiza una fase transito¬ 
ria, una parentesi da chiudere rapida¬ 
mente in attesa di riportare tutto alla 
situazione di prima, senza alcun cam- 
hi.iiiiento. 



ROMA — Secondo gli am¬ 
bienti del ministero del Lo- 
voro, il disegno di legge di 
riforma delie pensioni sarà 
pronto entro la settimana 
(ma i sindacati ricordano 
che una affermazione analo¬ 
ga era stata già fatta la 
scorsa settimana). La ste¬ 
sura definitiva del testo sem¬ 
bra rallentata non solo dalla 
complessità anche tecnica 
delie questioni, me anche dal¬ 
le pressioni che si stanno 
facendo sentire da parte di 
alcune categorie sociali, qual¬ 
cuna delle quali chiaramente 
interessata a far slittare al 
1. luglio prossimo la norme 
che estende il c tetto » pen¬ 
sionabile a tutti i lavoratori 
dipendenti. 

Allo stato dei fatti, si può 
dire che il 1. gennaio pros¬ 
simo, in ogni caso, scatte¬ 
ranno; 

1) L’estensione ed unifica¬ 
zione del tetto della retri¬ 
buzione sulla quale calcola¬ 
re i contributi per le pen 
sione. 

2) Le modifiche al siste¬ 
mi di indicizzazione. Dal pri¬ 
mo gennaio, dunque, mentre 


Ciò che parte dal 
primo gennaio *79 


le pensioni al minimo man¬ 
terranno i vecchi meccani¬ 
smi di rivalutazione, segnan¬ 
do cosi un aumento di 22 mila 
lire, le pensioni superiori al 
minimo avranno un aumento 
in quota fissa - pari a lire 
32.566 e in percentuale pari 
al 2,9. r braccianti, per ef¬ 
fetto dell'aggancio dei mini¬ 
mi di pensione alla dinami¬ 
ca salariale dell’industria, 
avranno nel ’79 un aumento 
di 250 mila lire. 

3) Gli aumenti dei contri¬ 
buti per le categorie di la¬ 
voratori autonomi. A partire 
dal 1. gennaio si avrebbe il 
raddoppio dell’attuale contri¬ 
buto. per arrivare ad una 
triplicazione nel corso dei 
prossimi cinque anni. Sono 
però forti le resistenze delle 
categorie interessate a muo¬ 
versi nella direzione indicata 
daU'eccordo tra governo e 
sindacati. 


4) La nuova regolamenta¬ 
zione del cumulo, ma è que¬ 
sto uno dei punti sui quali 
il goverét è orientato a chie¬ 
dere la delega. Sembra che 
intenzione del governo sia 
quello di richiedere molte de¬ 
leghe, ma è ovvio che su 
questa richiesta di estensio¬ 
ne si pronuncerà il Parla¬ 
mento. Decorrerà invece da! 
1. luglio prossimo la iscri¬ 
zione aU’Inps di tutti i nuo¬ 
vi assunti; a giustificazione 
di questo slittamento stanno 
anche, a quanto pare, moti¬ 
vi tecnici, nei senso che è 
a luglio di ogni anno che gli 
urtici Inps rifanno i calcoli 
delle indicizzazioni. 

L’iter della legge di rifor¬ 
ma deile pensioni dovrà dare 
risposte anche ad alcuni pro¬ 
blemi aperti nel settore del¬ 
la previdenza agricola. Lo 
ricorda Donatella Tortura, 
segretario generale della Fe- 


derbraccianti. Dopo aver sot¬ 
tolineato la portata positiva 
della riforma appena concor¬ 
data tra governo e sindacati, 
la Tortura aggiunge che oc¬ 
corre ora realizzare risultati 
nella duplice direzione * del¬ 
la rapida approvazione in 
Parlamento del disegno di 
legge 1125 sulla previdenza 
agricola e soprattutto del ri¬ 
pristino del cumulo tra i mi¬ 
nimi di pensione e il sussi¬ 
dio di disoccupazione ». pun¬ 
to questo che può essere già 
affrontato nel disegno di leg¬ 
ge di riforma. 

Per gli elenchi anagrafici 
bloccati, la Tortura ritiene 
che non possa essere tolle¬ 
rata € alcuna precipitosa de¬ 
cisione > da parte di singoli 
rispetto alla proroga dei di¬ 
ritti per la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori inte¬ 
ressati. Ciò impegna •— ag¬ 
giunge la Tortura — la Fe- 
derbraccianti < in un grande 
sforzo per il passaggio dei 
pensionati che lavorano ne¬ 
gli elenchi di rilevamento e 
per la corretta registrazione 
di tutte le giornate ». 


ROMA — L’incontro con i sin¬ 
dacati è stato una specie di 
pretesto che la presidenza del¬ 
la Confindustria ha utilizzato 
per riproporre ieri sera la sua 
visione della politica economi¬ 
ca per i prossimi anni. Il do¬ 
cumento di 48 cartelle che Gui¬ 
do Carli ha illustrato alla de¬ 
legazione sindacale nella se¬ 
de delVEur è stato presenta¬ 
to, con una sorta di pomposi¬ 
tà, come una * integrazione 
della politica economica del 
governo ». Ma i sindacati, già 
disaccordi sui metodo del con¬ 
fronto globale di politica eco¬ 
nomica con gli imprenditori, 
ascoltando ieri sera le propo¬ 
ste imprenditoriali, si sono an¬ 
cor più convinti che esiste tra 
loro e la Confindustria un 
«dissenso netto». La conclu¬ 
sione dell’incontro è stata per¬ 
ciò del tutto prevedibile: la 
delegazione sindacale ha e- 
spresso un < giudizio radical¬ 
mente negativo » sul docu¬ 
mento della Confindustria, 
leggendo in esso elementi con¬ 
trastanti sìa con la imposta¬ 
zione sindacale sìa con l’esi¬ 
genza di una politica di pro¬ 
grammazione. Chiuso così il 


Sì alza ìl sipario sulle evasioni IVA 

Sono disponìbili i dati, per provìncia e categoria, da cui partire per l’indagine -1 misteriosi «costrut¬ 
tori di opere pubbliche» - IVliseria fiscale della piccola industria a Firenze - Reticenze di Malfatti 


ROMA — Il precedente mi¬ 
nistro delle Finanze. Pandolfi. 
venuto in possesso dei primi 
dati sulle dichiarazioni del¬ 
l’imposta personale sul reddi¬ 
to 1974. organizzò una cam- 
loagna pubblicitaria: incontri 
con i giornalisti, elaborazioni 
visualizzate con I grafici, ten¬ 
tativi di interpretazione per 
categorie si sparsero sui 
giornali. I risultati sono stati 
modesti perché mancò il se¬ 
guito. I dati disponibili per¬ 
mettevano un approfondi¬ 
mento con i rappresentanti 
delle categorie che non c’è 
stato. La disaggregazione dei 
dati per grandi comuni, ad 
uso delle amministrazioni lo¬ 
cali. non c’è stata. E’ manca¬ 
ta la continuità; non abbiamo 
ancora i dati rica\abili dalle 
dichiarazioni 1975 e 1976. 

Responsabilità 

politiche 

TI ministro Malfatti, un an¬ 
no dopo, si sta comportando 
però molto peggio per i dati 
IVA. Una raccolta manegge¬ 
vole. ad uso degli ambienti 
politici, non esiste nemmeno. 
Il presidente della Commis¬ 
sione Finanze della Camera. 
D’Alcma. ha doxoito fare e- 
spressa richiesta ed ha rice¬ 
vuto direttamente il tabulato 
redatto per usi amministr.iti- 
\i. Le delegazioni sindacali 
che trattano con Malfatti 
hanno avuto ancora meno 
fortuna, sono ancora in atte¬ 


sa. Manca una sintesi, un 
tentativo di elaborazione, un 
piano di utilizzazione. L’am¬ 
ministrazione, cei^. non 
funziona; qui però sono i 
responsabili politici che 
mancano ai loro compiti. 

I tabulati dell'IVA riporta¬ 
no. per ogni ufficio provin¬ 
ciale. il numero delle dichia¬ 
razioni per ogni categoria 
(agricola, industriale, dei 
servizi, commerciale, profes¬ 
sionale) suddiviso a sua volta 
per scaglioni di importo for¬ 
fettario; fino a 12 milioni di 
affari all’anno; da 12 a 36 
milioni; da 36 a 180 milioni; 
oltre 180 milioni. Una radio¬ 
grafia approfondita da cui 
esce il quadro di una econo¬ 
mia nella quale l’evasione 
dell’imposta sul valore ag¬ 
giunto alle merci, cioè dello 
strumento di prelievo più 
penetrante, costituisce la 
normalità e varia soltanto 
per le forme che assume, a 
seconda delle dimensioni e 
del campo di attività dell’o- 
pcratore. Si cita il caso del¬ 
l’agricoltura dove esistono 
milioni di ditte e poche deci¬ 
ne di migliaia di dichiaranti 
ma su questa strada si ri¬ 
schia di prendere un abba¬ 
glio perché ri sono anche le 
esenzioni legali, a favore del¬ 
le imprese di dimensioni fa¬ 
miliari. per le quali l’attuale 
li\-ello econonuco non sempre 
giustifica l'introduzione di 
sistemi contabili complicati e 
costosi. 


Fra questi dati, dunque, 
occorre discriminare andando 
a vedere ciascun caso, poiché 
nessuno ha interesse ad ac¬ 
crescere il numero degli eva¬ 
sori sulla carta, quasi a giu¬ 
stificare l’amministrazione 
pubblica che non li persegue 
0 i dirigenti democristiani 
che fanno il pesce in barile. 

La giungla 
degli appalti 

Cosa significa, ad esempio, la 
rilevazione dell’IVA per le 
ditte di € Costruzioni opere 
pubbliche »? A Napoli hanno 
dichiarato a questo titolo 
4.367 ditte con livelli di fattu¬ 
rato che fanno pensare a una 
qualificazione fittizia dcl- 
l'impresa; 1.691 di queste dit¬ 
te non avrebbero fatturato 
.più di 12 milioni dì lire al¬ 
l'anno; 712 ditte hanno di¬ 
chiarato fra 12 e 36 milioni 
di attività. L'amministrazione 
ha in mano in questo caso 
armi per intervenire: se la 
ditta ha una qualifica fittizia 
si può semplicemente minac¬ 
ciare di cancellarla dai lavori 
pubblici di una certa entità 
quando non raggiunge un 
mininw di fatturato per un 
certo numero di anni. Anche 
aH’Uffico WA di Palermo fi¬ 
gurano ben 2-144 ditte di 
€ Costruzione opere pubbli¬ 
che ». delle quali 712 hanno 
fatto meno di 12 milioni (fi 
lavori nell’anno e 320 da 12 a 
36 milioni. 

Livelli dì attività con i qua¬ 


li riesce difficile far la paga 
al titolare e ad un dipende¬ 
te insieme. Dietro il dato I- 
VA sorge il sospetto di ben 
altre giungle ed « evasioni » 
organizzate attorno ai lavori 
dati in appalto. 

Non meno significativi s(h 
no i dati della piccola in¬ 
dustria in una provincia che 
ne è ricca come quella di 
Firenze. Le 5.850 ditte dichia¬ 
rate di « tessile vario » di¬ 
chiarano meno di 12 milioni 
di fatturato in ben 3.403 casi; 
meno di 36 milioni in altri 
628. Delle 4.538 ditte di indu¬ 
stria laniera si trovano a 
meno 12 milioni in numero 
di ben 2.411 e in 517 a meno 
36 milioni. Si tratta proba- 
bilmcte degli stanzoni, del¬ 
l'immensa rete in cui è de¬ 
centrata l’industria tessile: 
che sia proprio in campo fi¬ 
scale uno dei « segreti » della 
competitività conseguita col 
più spìnto decentramento della 
produzione? 

Sempre in provincia di Fi¬ 
renze su 4.3^ ditte dell’in- 
dustria dì abbigliamento ben 
1.073 fatturano meno di 12 
milioni (vivx)no come sartorie 
unicellulari) mentre altre 485 
non superano i 36 milioni. 
NcH’industria del legno, le 
cui attività sono peraltro già 
meccanizzate da un decenm'o. 
su 1740 ditte ne troviamo 723 
che dichiarano meno di 12 
milioni all'anno. 

Dati non molto diversi li 
troviamo nell'area della pic¬ 
cala industria a Bologna. Mi¬ 
lano. Torino. Certo, fra i di¬ 
chiaranti ci sono molte pseu- 
do-im 4 )rese. Senza dubbio pe¬ 


rò in quest’area si annidano 
anche i fornitori di comodo 
dell’impresa media e grande 
che affida alle teste di legno 
il compito di evadere le im¬ 
poste per suo cento. L’eva¬ 
sione è un modo di organiz¬ 
zare l’industria, di impostare 
i problemi di sopravvivenza 
dell’imprcìsa. C’è un doppio 
motivo per dare la massima 
diffusione a questi dati: 
combattere l’evasione e vede¬ 
re ipiù chiaro nella vita eco¬ 
nomica delle imprese. Può 
darsi che il ntinistro Malfatti 
sìa «paventato da questa e- 
ventualità. anche perché 
sembra che il suo partito, a 
livello regionale e locale, non 
sempre sia disposto a impe¬ 
gnarsi concretamente. In 
fondo, chiudere gii <x:chi sul¬ 
l’evasione, per certi esponenti 
politici, è un modo di acqui¬ 
stare simpatie e voti. Sempre 
però che chi paga le imposte 
per loro — e sono la stra¬ 
grande maggioranza dei lavo¬ 
ratori — non scopra gli uni e 
gli altri con le mani nel sac¬ 
co. 

r. 5. 


Non aumenta 
la benzina 

ROMA — Ambienti del mini¬ 
stero deirindustria hanno 
escluso ieri possibili aiunentl 
del prezzo della benzina. Og¬ 
gi, fra l’altro, scade il se¬ 
condo anniversario del prez¬ 
zo della benzina a 500 lire il 
litro. 


Sale il deficit alimentare Banchieri alla CEE 


ROMA — Nel primi otto me¬ 
si del 1978 la bilancia merci 
italiana risulta passiva per 
203 miliardi di lire contro 1 
1.737 del periodo gennaio- 
agosto 1977. n migliorato an- 
dameoLo in termini moneta¬ 
ri della bilancia commerciale 
italiana nei 1978 risulta chia¬ 
ro da un’analisi del saldi con 
l'estero settore per settore. 
Da essa emerge il peso cre¬ 
scente delle itnportazloni le¬ 
gate all'alimentazione; que¬ 
sto settore vede infatti ag¬ 
gravarsi nel 1978 il suo de 
ficit, passito da 2 451 a 2 974 


miliardi di lire. In lieve di¬ 
minuzione è invece l'altro 
deficit tradizionale del com¬ 
mercio estero italiano, quel¬ 
lo del settore energetico: il 
saldo risulta infatti negati¬ 
vo. a fine agosto, per poco 
più di cinquemila miliardi di 
lire, contro 1 5.219 dell’anno 
precedente. Ottimi i risultati 
dei prodotti tessili, U cui 
saldo risulta attivo per 3.584 
miliardi contro 1 2.884 del 
1977. e di quelli metallurgici, 
che nel primi otto mesi del 
1978 hanno fatto seenare un 
I saldo positivo di 62 miliardi 


contro quello negativo per 
441 miliardi di lire dell'anno 
s<x)rso. Sostanzialmente sta¬ 
bili sono i saldi del settore 
meccanico (attivo di 3.517 
miliardi <y)ntro 3.280) e di 
quelle dei mezzi di trasporto 
(attivo di 1.323 miliardi con¬ 
tro 1J141), mentre U disavan¬ 
zo del settore dei prodotti 
chimici è salito da 378 a 663 
miliardi di lire. Infine, il sal¬ 
do della voce «altri prodot- 
j ti» ha fatto segnare un de- 
I flclt più contenuto che nel 
' peri.odo gennaio-agosto 1977: 
! 61 miliardi di lire contro 649. 


BRUXELLES — Il comitato 
del governatori delle banche 
centrali della CEE ha preso 
in esame, nel suoi vari aspet¬ 
ti. il progetto di un sistema 
monetario europeo destina¬ 
to a disciplinare le oscilla¬ 
zioni dei cambi in Europa 
La riunione, a porte chiuse, 
si è svolta nei locali delia 
banca centrale belga. I go¬ 
vernatori hanno affrontato 
I principalmente il problema 
«complesso» di fissare una 
unità monetarla europea 
<UME) su un ventaglio di pa¬ 
rità fisse per le valute di 
tutti 1 membri del sistema 
monetario europeo (SME). 


Nella riunione si è inoltre 
parlato del meccanismo da 
applicare per eventuali mu¬ 
tamenti nelle parità delle 
valute dei membri dello SME 
qualora la situazione econo¬ 
mica giustificasse una sva¬ 
lutazione o una sopravaluta- 
zione. 

I governatori hanno infine 
esaminato il meccanismo cre¬ 
ditizio da applicare nel lasso 
di tempo (rtie va dal momen¬ 
to in cui lo SME entrerà in 
funzione (prowisoriaroente 
hssato per l’inizio del 1979) 
alla istituzione — due anni 
dopo — di un Fondo mone- 
1 tarlo europeo. 


confronto di carattere gene¬ 
rale, la delegazione sindaca¬ 
le, pur esprimendo una valu¬ 
tazione altrettanto negativa 
sulle soluzioni proposte per 
questioni specifiche quali le 
festività, la mobilità, l’orario 
di lavoro, ha ritenuto però op¬ 
portuno non spezzare la di¬ 
scussione su questi temi. E 
infatti, su questi aspetti spe¬ 
cifici, nuovi incontri sono già 
sfori annunziati. 

E’ stata la forte accentua¬ 
zione privatistica e liberistica 
dei documento illustrato da 
Guido Carli a preoccupare il 
sindacato. Il presidente della 
Confindustria ha innanzitut¬ 
to esposto ai sindacati la esi¬ 
genza della « invarianza dei 
salari reali ». tl che, sfondo 
l’attuale grado di copertura 
dei meccanismi di indicizza¬ 
zione (la scala mobile, ha ri¬ 
cordato Carli, copre al 100% 
il salario medio operaio di 
420 mila lire) significa, per 
la Confindustria « escludere 
aumenti contrattuali ». Non 
soddisfatto, Carli ha anche 
parlato di congelamento degli 
attuali meccanismi di indiciz¬ 
zazione, di blocco delle con¬ 
trattazioni aziendali e territo¬ 
riali, di mantenimento dell’at¬ 
tuale orario di lavoro mentre 
ha escluso che si possa anda¬ 
re ad un recupero delle festi¬ 
vità settimanali soppresse. 

Ma c’è qualche cosa che 
Guido Carli offre come con¬ 
tropartita ad una richiesta di 
così drastica limitazione del 
potere — salariale, contrat¬ 
tuale, etc. — del sindacato? 
Niente affatto. Il presidente 
della Confindustria si è mo¬ 
stralo molto scettico sui «con¬ 
ti » che vengono fatti sia nei 
documenti governativi sia da¬ 
gli economisti a proposito del¬ 
la crescita dei posti di lavoro. 
Secondo alcuni, ha detto, ba¬ 
sterebbe una crescita del 4% 
per aumentare l’occupazione 
di 100 mila unità; secondo il 
governo con lo stesso 4% in 
tre anni si otterrebbero 600 
mila posti di lavoro: secon¬ 
do la Confindustria, invece, 
per un aumento di 200 mila 
posti all’anno occorre alme¬ 
no una crescita del 6%, ma. in 
realtà, quei 200 mila possono 
essere anche meno se vanno 
avanti proce.ssi di ristruttura¬ 
zione e di innovazione tecno¬ 
logica nella industria. 

Smontate così le previsioni 
di occupazione adombrate nel 
recenti documenti economici 
del governo. Guido Carli ha 
indicato gli strumenti della 
< operazione* proposta dalla 
Confindustria, una operazio¬ 
ne che dovrebbe fare da «pon- 
te » fro gli obiettivi per il 
prossimo triennio indicati nel 
€ documento Pandolfi » e la 
reale situazione delle azien¬ 
de. Gli strumenti consistono: 
1) nella creazione di una fi¬ 
nanziaria privata tra le quat¬ 
tro confederazioni imprendi¬ 
toriali con il compito di solle¬ 
citare nuovi investimenti e ri¬ 
capitalizzare le imprese esi¬ 
stenti; 2) nella riduzione dei 
vincoli esistenti per le impre¬ 
se: 3) nel potenziamento delle 
opere pubbliche; 4) in un as¬ 
sestamento al 6.5% dello svi¬ 
luppo delle esportazioni. 

Trionfo della privatizzazio¬ 
ne, dunque! La Finanziaria 
privata surrogherebbe le ban¬ 
che. ma, proprio per questo, 
sottrarrebbe a qualsiasi con¬ 
trollo e finalità pubblica la 
erogazione dei finanziamenti 
per investimenti e il proces¬ 
so di risanamento delle im¬ 
prese in difficoltà. Come di¬ 
re: se Vlcipu tergiversa per¬ 
ché non ha il coraggio di far 
fallire la Liquichimica, la Fi¬ 
nanziaria privata proposta 
dalla Confindustria questo 
scrupoio certamente non lo 
avrebbe * oHoro... 

NELLA FOTO: L' incontra 
tra dirigenti sindacali a pro- 
sldenza della Contindualrla. 


L’impresa 
minore 
chiede che 
si tenga conto 
della sua 
specificità 

ROMA — Con quale strategia 
contrattuale la Confapi (l’As¬ 
sociazione delle piccole e me¬ 
die imprese) andrà, nei pros¬ 
simi giorni, al confronto con 
il sindacato? 11 consiglio ge¬ 
nerale dell’Associazione ha 
definito, nella riunione di sa¬ 
bato scorso, le linee essenzia¬ 
li della proposta dei piccoli 
e medi imprenditori sulle 
grandi questioni di questa sta¬ 
gione contrattuale: scala mo¬ 
bile, orario di lavoro, riforma 
del salario, problemi specifici 
dell’impresa minore. 

E proprio su quest’ultimo 
punto, e cioè come, sul pia¬ 
no contrattuale, debba esse¬ 
re tenuta in considerazione 
la realtà particolare della pic¬ 
cola impresa, nel documento 
conclusivo del consiglio ge¬ 
nerale sembra esservi una 
modifica rispetto alla impo¬ 
stazione precedente. Non si 
parla più di < contratto sepa¬ 
rato », bensì di elaborazione 
« in insfa dei prossimi rinno¬ 
vi contrattuali di una strate¬ 
gia negoziale attiva che ten¬ 
ga conto della realtà orginiz- 
zativa dell’impresa minore e 
si ponga l’obiettivo di conser¬ 
vare ed istituire per essa 
aspetti specifici di disciplina 
delle relazioni industriali ». 
Si tratta di una posizione che 
può facilitare il confronto con 
il movimento sindacale, in 
quanto, pur conservando la 
specificità del problema, non 
propone impossibili differen¬ 
ze tra la (M)ndizione dei la¬ 
voratori della grande impre¬ 
sa e quelli della minore. 

Anche sugli altri punti che 
sono in questi giorni ogget¬ 
to del dibattito sui cootratti. 
la proposta della 0}nfapi ap¬ 
pare tale da perme’tere di 
costruire un terreno positivo 
di discussione con il sinda¬ 
cato. 

In sostanza, l’organizzazio¬ 
ne dei piccoli imprenditori 
accetta l’attuale normativa in 
tema dì diritto alla informa¬ 
zione sulla politica degli in¬ 
vestimenti dell’azienda da 
parte dei lavoratori, (^ome è 
noto, nel caso della piccala 
impresa esso viene esercita¬ 
to a livello territoriale e non 
di .singola unità produttiva. 
Nè le differenze (^ potreb¬ 
bero determinarsi tra la Con¬ 
fapi e 11 sindacato su qu#*- 
■stioni come il rifiuto delle 
« tendenze aH’appiattimento 
generale delle posizioni pio- 
fessionali e retributive * dei 
dipendenti, o come la ri(diie- 
sta della istituzione del sa¬ 
lario minimo garantito, .so.to 
tali da non poter essere ri¬ 
solte. essendo, tra l'altro, in 
corso nel sindacato una di¬ 
scussione su (jueste (piestioni. 

Su un punto la posizione del¬ 
la Confapi non sembra dif¬ 
ferenziarsi di molto da (juella 
della Confindustria: la scala 
mobile. .A (juesto proposito, 
la richiesta è di t rivedere 
la periodicità degli incremen¬ 
ti delle indennità di contin¬ 
genza e la composizione del 
paniere ». 

In ultimo. l’orario di lavoro. 
Nel documento della Confapi 
sì osserva che non può con 
siderarsi automatico il rap¬ 
porto tra richizione dell’ora¬ 
rio e aumento deir<xKnipazio. 
ne. Mentre, al contrario, se¬ 
condo i piccoli imprenditori 
potrebbe esservi un incre¬ 
mento del fenomeno del dop 
pio lavoro. 


Che fine 
ha fatto 
la «Reale*bÌ8» 

Cara Unità 

vorrei porre due domande 
ai compagni parlamentari e 
sono domande che si pongo¬ 
no molti compagni di base: 
che fine ha fatto la legge 
Reale bis, che doveva essere 
discussa e votata dopo il re¬ 
ferendum? E la legge sulla 
smilitarizzazione della PS col 
riconoscimento del sindacato 
di polizia? Perché di queste 
due importanti questioni sul 
giornale del Parlilo non si 
parla più? 

Permetti che ti ponga un 
altro quesito. Perché il gover¬ 
no non dà inizio alla costru¬ 
zione di quartieri di edilizia 
popolare dopo che, per que¬ 
sto tipo di edilizia, sono sta¬ 
ti votati l fondi? Ricordo un 
proverbio francese che dice: 
Quand le bàtiment va, tout 
va (quando l'edilizia tira si 
mettono in movimento tutti 
gli altri settori dell'industria) 
e con la disoccupazione che 
abbiamo ce ne sarebbe vera¬ 
mente bisogno. 

GIAN BRUNO BASSI 
(Milano) 

Il giorno stes.so in cui 11 
lettore scriveva la sua lette¬ 
ra, la commissione Interni 
della Camera riprendeva l’e¬ 
same della proposta di leg¬ 
ge sulla riforma della PS e 
ne concludeva il dibattito ge¬ 
nerale con un intervento del 
ministro Rognoni. Ha ragio¬ 
ne il lettore a rilevare che ci 
sono stati ritardi, dovuti agii 
ostacoli frapposti da quanti 
avversano la riforma, ma bi¬ 
sogna rendersi anche conto 
dell'incidenza che essa ha in 
un settore cosi delicato e, 
quindi, delia necessaria conti¬ 
nua battaglia che non solo i 
parlamentari, ma anche i la¬ 
voratori (c’è stato al propo¬ 
sito un incontro governo-sin¬ 
dacati il 26 settembre) e gli 
stessi agenti (che ancora po¬ 
chi giorni fa hanno ribadi¬ 
to le loro richieste per una 
rapida approvazione della leg¬ 
ge) debbono condurre per vin¬ 
cere tutte le resistenze conser¬ 
vatrici. 

Ck}munque. 1 tempi parla¬ 
mentari sono ora questi; il 3 
ottobre si è riunito a Monte¬ 
citorio il Comitato ristretto 
della commissione Interni per 
completare li testo nella par¬ 
te relativa al diritti sindaca¬ 
li degli agenti. Successivamen¬ 
te, la commissione Inizierà 
l’esame degli articoli del te¬ 
sto, preparato dallo stesso 
comitato. Il problema della 
smilitarizzazione (sul quale lo 
on. Rognoni si è particolar¬ 
mente soffermato) rientra nel 
discorso generale della rifor¬ 
ma e in queUa sede sarà ri¬ 
solto positivamente, secondo 
quanto unanimemente concor¬ 
dato dal deputati. 

Per quanto riguarda In co¬ 
siddetta « Reale-bis », anche 
per questa, dopo ima troppo 
lunga pausa, seguita a] noto 
referendum che lasciò in vi¬ 
gore la vecchia c Reale », si è 
ripresa la discussione alla 
commissione Giustizia del¬ 
la Camera nella prima 
settimana di ottobre. Lo 
stesso ministro Bonifacio ne 
ha sollecitato la rapida ap¬ 
provazione. Non ci nascondia¬ 
mo (die. pure in questo caso, 
non mancheranno ostacoli, in¬ 
sidie ritardatrici e tentativi 
per modificare in senso peg¬ 
giorativo il testo approvato al 
Senato. Sarà quindi necessa¬ 
rio continuare a battersi per 
portare avanti queste ed altre 
riforme, per conquistare le 
quali non basta evidentemen¬ 
te far parte della maggioran¬ 
za e raggiungere determinati 
accordi tra le forze politiche, 
ma bisogna mantenere (di¬ 
stante la pressione nel Paese, 
senza farsi prendere dallo sco¬ 
ramento se qualche cosa va 
un poco più lenta di quanto 
si pensava, ricordando sem¬ 
pre che le resistenze si in¬ 
contrano quando si muta ve¬ 
ramente qualcosa di sostan¬ 
ziale. In quanto all’Unifù, il 
lettore si sarà sicuramente re¬ 
so conto che di questi proble¬ 
mi ha recentemente parlato 
parecchio. 

Per quanto (d>nceme, infine, 
la questione deU’ediltzia popo 
lare, vogliamo ricordare che 
proprio alia vigilia delle fe¬ 
rie è stato approvato il pia¬ 
no decennale della casa (die 
vedrà un massiccio investi¬ 
mento proprio per questo tipo 
di edilizia. Piano che rappre¬ 
senta una grossa conquista 
del movimento operaio, ma 
che — ribadiamo — sarà rea¬ 
lizzato solo nella misura in 
cui cl mobiliteremo per far 
si che la legge del Parlamento 
venga attuata. 

NEDO CANETTI 
Ufficio stampa 
gruppo comiuùsta Senato 

Le difficoltà 
di chi scrive 
e di chi legge 

caro direttore, 

mi riferisco alla lettera di 
Mirella Zeiezzi sul linguag¬ 
gio dei juìstri intettettualL 
Proprio con Sanguinea par- 
tecipià ad un dibattito tu que¬ 
sto tema durante una trasmis¬ 
sione di Telerad. o/estivai, in 
occasione del Festival nazio¬ 
nale deUVnitk, a Genova. Sul 
suo modo di scrivere, ma, più 
in generale, sullo scrivere 
« diffleiJe » sopra un organo 
di stampa destinato aOe mas¬ 
se, e, nel nostro caso a quel¬ 
le più popolari in particola¬ 
re. Vi i un problema da ri- 
solvere da parte di ehi scri¬ 
ve: compiere il massimo sfor¬ 
zo per farsi comprendere sen¬ 
za banalizzare questioni e ter¬ 
mini che non sempre hanno 
fonda sinonimi né comode me¬ 
tafore. 

Chi legge, a sua volta, deve 
sapere che la difficoltà spes¬ 
so, è neOe cose. Ed essere 


protagonisti dì dò che avvie¬ 
ne (come vogliono esserlo i 
comunisti, ma come debbono 
esserio tutti i lavoratori) pre¬ 
suppone innanzitutto uno sfor¬ 
zo individuale e collettivo per 
comprendere. 

Ora, è il caso del «difà 
vu a rovescio a e del periodo 
che la lettrice ha preferito 
leggere etra le righe a? Non 
esattamente. Sanguinea ha 
spiegato di voler fare qualco¬ 
sa di più, quando scrive. Vuo¬ 
le «romperea un gergo, un 
« conformismo a del linguag¬ 
gio, che spesso banalizza le 
cose (e questo si, ò il colmo) 
senza semplificarle affatto. 
Da qui, lui stesso riconosce, 
nasce anche un «giocoa tra 
lui che scrive e chi lo legge, 
una invenzione continua di 
termini (inutile, molte volte, 
cercarli sul vocabolario) che 
intende rendere più, acuto a 
meno convenzionale, più «di¬ 
vertente a lo strumento deìl’a- 
nalisi. Forse basta essere av¬ 
vertiti per poter davvero gio¬ 
care insieme. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Scrive il poliziotto: 

« Non fare di ogni 
erba iin fascio» 

Signor direttore, 

sono un poliziotto di stanza a 
Milano e anche uno che com¬ 
pera sempre l'Unità perchè 
sento il giornale vicino alle 
mie idee. Ho Ietto, nelle scor¬ 
se settimane, quanto scrive la 
compagna Carmela Levi di To¬ 
rino a proposito del poliziot¬ 
to che, nel mese di agosto, 
uccise con una rivoltellata il 
turista belga. Voglio dire alla 
compagna Levi che non tutti 1 
poliziotti sono arroganti quan¬ 
do si trovano in mano un tes¬ 
serino ed una rivoltella. Ce 
ne sono mollissimi in gamba 
veramente i quali intendono 
osservare (e far osservare) 
lealmente le leggi e la Costi¬ 
tuzione repubblicana. 

La compagna Levi non deve 
fare di ogni erba un fascio. 
Jn attesa della riforma, la sa¬ 
luto cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Vita di sezione 
e democrazia 
interna 

Caro direttore, 

tl compagno Fulvio Rampo¬ 
ni, neo-segretario della sezio¬ 
ne cui sono iscritto, ha deci¬ 
so di chiarire (l’Unità 28 setU 
tembre) il suo punto di vista 
su una mia intervista a La 
Repubblica. Comincia dal no¬ 
me: Galanti e non GalanH- 
Busi. Ebbene, subito dopo la 
pubblicazione dell'articolo di 
di G. Pausa gli telefonai per 
chiedere se riteneva opportu¬ 
no che precisassi questo par¬ 
ticolare anagrafico; e in secon¬ 
do luogo, l’affermazione che 
la sezione non fa quasi asso¬ 
lutamente niente. 

Il compagno Ramponi mi 
chiese di non fame niente. 
Come interpretare il suo im¬ 
provviso zelo polemico, due 
settimane dopo questa con¬ 
versazione? Sul problema del 
centralismo democratico e 
sulla formazione della volontà 
politica del partito il compa¬ 
gno Ramponi è assai attento a I 
non esprimere un giudizio. 
Secondo un vecchio schema, 
concede che «è sempre be¬ 
ne parlarne a, ma si guardi 
bene dall’aprire una discus¬ 
sione in sezione. 

DelVattivìlà della sezione il 
compagno Ramponi tesse un 
bilancio che, a parie l'accen¬ 
no iniziale a «talune difficol¬ 
tà a, mi sembra trionfalisti¬ 
co. La collocazione della se¬ 
zione nel centro storico (a 
composizione sociale medio-al¬ 
to borghese) non è una buona 
ragione per scaricare sut «mo¬ 
dello di sviluppo della DCa le 
difficoltà delia nostra inizia¬ 
tiva sulla scuota, la sanità e 
la casa. Ci sono gravi limi¬ 
ti nostri sulla qualità dell'In¬ 
tervento. Essi nascono, da una 
parte, dalla concezione delle 
«grandi intese a (con la DC) 
come rapporto verticistico e, 
dalValtra, da una concezione 
del rapporto sezlone-Federa- 
zlone-Ente locale che da \ 
anni è investilo da una crisi I 
profonda. 

Il compagno Ramponi non 
ignora certo che su questi 
problemi è aperto net partito 
un dibattito di grande interes¬ 
se e spregiudicatezza. Se si 
parla di un rilancio détta se¬ 
zione è perchè si è venuto lo¬ 
gorando un metodo di fare 
politica, basalo sùtt’incotta- 
mento detta sezione atta Fede¬ 
ratone, detta Federatone àU 
l’Ente locale e sulla limitato¬ 
ne dell’attività dei compagni 
a mera socializzazione di de¬ 
cisioni prese dall'atto. Ho 
sollevato (ma prima dime lo 
ha fatto Rinascita attraverso 
lettere e articoli di segretari 
di sezione e di Federatone) 
il problema detta democrazia 
interna nel partito e del mec¬ 
canismo di formatone dette 
decitonL Ritengo che sìa uno 
dei nodi da sciogliere per ri¬ 
dare slancio, tentone e forza 
alla partecipatone del com¬ 
pagni A cominciare da qut- 
II detta Galanti. Il crescente 
allentamento detta militanza 
.(soprattutto tra t giovarti Che 
sono praticamente scomparsi 
come soggetti attivi) tra gU 
iscritti deriva anche datt’tn- 
capacità del gruppo dirigen¬ 
te di utilizzare tutte te com¬ 
petenze e tutte le energìe. Cre¬ 
do che queste carenze posso¬ 
no essere facilmente superts- 
te nelle prossime settimane. 
Il banco di prova è tt lavoro 
politico, la discussione aper¬ 
ta, U confronto anche pia a- 
spro. Solo così si può rida¬ 
re anche atta Galanti, eoi 
concorso di tutti t compagni, 
un'iniziativa e un’inetdensa 
nel quartiere che in passato 
non c’è stata o à stata tnsmt- 
flciente. 

SALVATORI! SR C Hl 
(Bolocno) 
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r Unità / martedì 10 ottobre 1978 


Tre mesi di programmi sul piccolo schermo 


' • ' . , _■ - 

1 «piatti f orti» della 

seconda Rete televisiva 

Inchieste, sceneggiati, film, teatro, musica e informazione fino a dicembre 


I film del « periodo inglese » 


del maestro del brivido in TV 

Il giovane Hìtchcock 

\ 

‘ ‘ . * « * 

Il ciclo di proiezioni prende ravvio questa sera (ore 21,30 
Rete 2) con «Omicidio! » realizzato dal regista nel 1930 




\e edicole 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


I ARGOMENTI . Schede • Politica: DEMOCRAZIA E 
SOCIALISMO • (C) 

EURONOVE • Programmi giornalistici di scambio ira 
le TV europee • (C) 

CHE TEMPO FA - (C) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

I ITALIA-FILIPPINE di pallacanestro 
L’AQUILONE • Fantasia di cartoni animati • (C) 

I UN MESTIERE DA RIDERE (U) 

ARGOMENTI - LA NUOVA ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO - (C) 

I TG 1 CRONACHE • (C) 

SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
ROTTAMOPOLI - Telefilm • « L’AEROPLANO » - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

SCENE DA UN MATRIMONIO • Originale televisivo di 
Ingmar Bergman • Con Llv Ullmann, Erland Josephson 
PAGINE DELLA STORIA • INCONTRI CON I TE 
STIMONI • Intervista di Italo Pietra a Giuseppe 
Spataro su Don Sturzo e l'avvento del fascismo. 

E' NATA UNA STELLA • SPETTACOLO INCHIESTA 
con Barbra Streisand • (C) 

> PRIMAVISIONE 

SPAZIO LIBERO • I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 


□ Rete 2 


12.30 BENNY HILL SHOW • (C) 

13 T0 2 ORE TREDICI • (C) 

13.30 I SENSI • «L’orecchio non serve soltanto pier ascol¬ 
tare » • (C) 

17 TV 2 RAGAZZI - PADDINGTON • Disegno animato • 
(C) 

17,05 IL RAGAZZO DOMINIO - «L’UOMO DAL VOLTO 
TRUCCATO » 

17.30 TRENTAMINUTI GIOVANI • Settimanale di attua¬ 
lità • (C) 

18 INFANZIA OGGI • MEDICINA DELL’INFANZIA (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA • (C) 

18,50 STORIE DI VITA • FATTI, CRONACHE, RAPPRESEN- 

TAZIONI DI UN PAESE E I SUOI EMIGRATI 
19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY Telefilm «IL DEBUT- 
TO DI MIO NIPOTE» - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TO 2 DOSSIER • presenta: GRANDANGOLO • (C) 

21.30 IL MATTINO DEL MAGO Cinque Inediti di Hìtchcock 
degli anni 30 • «OMICIDIOI » - con Herbert Marshall, 
Nora Barlng 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale: 18,05; Marlollno e la gita turistica; 
18,10: Le regole del gioco: 18.35: Incontri: 19: Telegiornale; 
10,15: Retour en France: 19.45: Il mondo In cui viviamo; 
20.30: Telegiornale; 20,45; Un Inverno cosi tenero; 22,15: 
Terza pagina; 22,55: Notizie sportive; 23: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20.35: 
Temi d’attualità; 21,20: La nonna; 22,10: Musica popolare; 
22,35: Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 13,60: Il provocatore; 15; Il prigioniero; 15,55; Scoprire: 
17,25; Finestra su...; 17,55: Recre «A 2»; 18,35: E’ la vita; 
19,45; Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Il delitto Dupré • 
Film; 23,30; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 19,25; Parollamo; 19,50; Notiziario; 20; 
Telefilm; 20,55; Bollettino meteorologico; 21- Il trionfo di 
Ercole • Film; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8, 
10. 12. 13. 14. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte stamane; 7 20: 
Lavoro flash; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8.40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.50: Istanta.iea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Mina presenta incon¬ 
tri ravvicinati del mio tipo; 
12.03: voi ed lo 78; !4.:i5; 
Musicalmente; 14.30; Libro- 
discoteca; 15.05: B...state 
con noi; 16.40: Incontro con 
un Vip: 17.05: Alessa.ndro 
Magno; 17.45: La bella ve¬ 
rità; 18.35: Spazio libero; 
19.35: Confronti sulla mu¬ 
sica: 20.30: Canzoni .napo¬ 
letane; 21,0’: Radiouno ;azz, 
'78; 21,30: Viaggi Insoliti; 
22: Combinazione suono: 
23.18; Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuorL 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; «30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12.50. 

13.30. 15.30. 18.30. 18,30. 11 .<0. 

22.30. 6: Un altro giorno: 
7.45: Buon viaggio, iin mi¬ 
nuto per te; 7 5.5- Klopur; 
8,05: Un altro giorno. 9 45. 
Anteprima disco; 9.32: II 


prigioniero di Zenda; 10: 
Speciale GR2 Sport matti¬ 
no; 10.12: Sala P; ll.«: 
Il bambino e la psiranitisi; 
11,52: Canzoni per tutti. 
12.10: TrasmLssIoni regiona¬ 
li; 12.45: No. non è la BBC; 
13.45; Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15; Qui 
Radio due; 17.30- Speciale 
GR2 pomeriggio; 17.55- Sna- 
zlo X: 22 20: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 

7.30, 8.45 1045, 12.45 13 45. 
18.45 20.45 23 55 6: Lunir’O 
in musica: 7. Il concerto 
del mattino: 8.15: II concer¬ 
to del mattino: 9: Il con¬ 
certo del mattino: 10- Noi 
voi loro: 10..55: OperlsM-ca: 
11.55; Camaval; 12 10 I/)ng 
playlng; 13 Mu.slca oer due; 
14: II mio Palestrlna: 1515: 
OR3 cultura; 5 30 Un cer¬ 
to discorso musica; 17: 
Schede e scienza. i7.)0- 
Spazio tre; 21; Qui.ido 
c'era il salotto. 21 30 in'er 
preti heelhoveniani. 2? 15: 
Disroclub. 22 45 Libri ’-n 
vltà: 23 n lazz. 23 10 II 
racconto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 


Scene da un matrimonio 

(Rete 1, ore 20,40) 

Va In onda questa sera II secondo episodio della ver 
sione televisiva del film di Ingmar Bergman Scene da un 
matrimonio dal titolo L’arte dt nascondere la spaziatura 
sotto il tappeto. Protagonisti sono naturalmente Llv UUmann 
nella parte di Marianne e Erland Josephson nella p.<rte di 
Johan. In questo episodio vediamo il menage di Marianne 
e Johan giungere a un punto criUco: la coppia ora è in 
grado di prendere una decisione, quindi di affrontare la 
realtà, seppure amara, e di non « nascondere la spazzatura 
sotto 11 tappeto». L’occasione di rivivere «drammattoamen 
te» questa situazione è data da una rappresentazione di 
Cosa di bambola di Ibsen. I due. tornati a casa da teatro, 
rivivono il dissidio tra marito e moglie rispecchiato nel 
testo di Ibsen. 

Pagine della storia 

(Rete 1, ore 21,25) 

Pagine della storia, a cura di Guido Levi, presenta oggi 
un’intervista fatta da Italo P.etra al senatore Giuseppe Spa 
tara Tema della conversazione: Don Sturzo e l’avvento del 
fasclsma 

Storie di vita 

(Rete 2, ore 18,50) 

Sottotitolo di storie di vita è Un paese e i suoi emigrati 
Il paese di questa puntata è Rocchetta Sant’Antonio e prò 
tagonlsta della vicenda è Mario Peinllo. un giovane colti¬ 
vatore. Petrillo è l’ultimo di nove figli, e l’unico ad essere 
rimasto In paese. Tutti gli altri sono emigrati in cerca di 
lavoro al Nord. La scelta di Mario viene messa in dlscus.sione. 
nel corso della trasmissione, dai componenti della sua fa 
miglia. 


ROMA — Come sta In sa¬ 
lute la seconda rete televi¬ 
siva? Secondo li suo diret¬ 
tore. Massimo Fichera, sta 
bene e migliora sempre di più. 
Praticamente « Inventata » 
dal nulla tre anni fa. dopo 
l’entrata In vigore della ri¬ 
forma radiotelevisiva, la Re¬ 
te due. tradizionalmente sa¬ 
crificata per ragioni di abi¬ 
tudini del pubblico e per mo¬ 
tivi tecnici (non c’è ancora 
assoluta parità tecnica fra 
le due reti) ha ormai rag¬ 
giunto un suo itumlarrì di 
pubblico e qualitativo di tut¬ 
to rispetto, a giudicare dai 
dati forniti da Fichera nel 
corso della conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina nella 
sede di viale Mazzini. 

Si calcola che l’oscolto me¬ 
dio giornaliero della Rete 
oscilli sul dieci milioni di 
persone, con alcune punte 
alte e molto alte (come per 

10 sceneggiato Radici) che 
raggiungono l venti milioni 
di .spettatori, e altre ba-sse. 
Invece, che perù non sareb¬ 
bero mal sotto i Ire milioni. 
Nel corso di ire anni ha 
precisato Ficlu-ra. si è as.ii- 
sUto ad un'elcvuzione t-om 
ple.ssiva deira.smlto con un 
forte incremento degli ascoi 
ti minimi. 

B’ In questo quadro ormai 
consolidato che si colloca la 
« politica » culturale della 
Rete due che si presenta, al 
terzo appuntamento annuale 
col pubblico, con una serie 
di proposte che. sulla carta, 
appaiono di Indubbio Inte¬ 
resse. Proposte — tracciate 
sul periodo che va da oggi 
a fine dicembre, un Irime 
sire, quindi — che Indicano 
anche che la Rete due sta 
vivendo un momento partico 
lare del suo sviluppo, tentan¬ 
do da una parte di qualifi¬ 
carsi sempre di più e dal¬ 
l’altra di porre maggiormen¬ 
te l’accento sul rapporto con 

11 pubblico, dopo gli « espe¬ 
rimenti » (alcuni felici, altri 
certamente discutibili) com¬ 
piuti nella sua breve storia. 

Lo schema di trasmissione, 
il famoso « palinsesto ». re¬ 
sterà sostanzialmente invaria¬ 
to rispetto allo scorso anno: 
due sole novità nella program¬ 
mazione. una alla domenica, 
un’altra al giovedì. Per la do 
menlca pomeriggio si tente¬ 
rà un’operazione di comple¬ 
tamento della programmazio¬ 
ne televisiva nel suo com¬ 
plesso. rinunciando a inutili 
concorren7.e con l’altra rete 
e cercando Invece di offrire 
servizi « alternativi » al pub¬ 
blico. Dopo L’altra domenica, 
con Renzo Arbore, che dure¬ 
rà fino alle 15. e dopo 1 ser¬ 
vizi sportivi, fino alle 16.30. 
la Rete due presenterà un 
programma fisso di grandi 
spettacoli, alcuni In replica, 
altri originali, altri registra¬ 
ti nel luoghi In cui sono stati 
allestiti, che spazieranno dal 
teatro di prosa, alla lirica, al 
balletto. 

Fra le prime proposte di 
« Pomeridiana », La Tosca, 
con la regia di De Bosio. che 
inaugurerà que.slo settore il 
prossimo 22 oUdlire Sono «noi 
tre previsti II ballo delle in¬ 
grate. un'opera di iialleiio di¬ 
retta da Ingmar Bergman e 
una replica (quanto mai op¬ 
portuna secondo noi, per 1' 
eccezionale qualità dello spet¬ 
tacolo che avemmo modo di 
recensire a suo tempo) del 
lavoro goldoniano La Bettina. 
per la regia di Luca Ronco¬ 
ni che ha lu.so insieme due 
commedie del grande autore 
veneziano. 


Novità nel 
« palinsesto y> 

L'altra novità nel « palin¬ 
sesto » SI avrà al giovedì, con 
l'apertura della aerata aftì 
data, da metà novembre, ad 
una rubrica giornalistica di 
riflessione critica sui fatti po 
litici e sociali d'attualità che 
sarà curata dal gruppo di 
« Passato e presente ». Il pn 
mo numero di Primo piano 
(questo il nome della rutin 
ca» sarà dedicato ad una ri¬ 
flessione sul « ca.so Moro ». 
Il secondo, affidato a Piero 
Ottone, sarà invece una rivi¬ 
sitazione delle vicende del 
r« autunno caldo » di 10 an¬ 
ni fa. di cui allora si occu 
pò per la TV lo stesso Otto¬ 
ne. VLSte con l'ottica di oggi 
e della stagione dei contrat¬ 
ti che sta per aprirsi La ru 
brica, che avrà periodicità 
quinaicinale. non si occupe 
là solo di temi politici e sin 
dacali ma anche di questioni 
sociali In programma, infat¬ 
ti. vi è una « riflessione cri¬ 
tica » sul fenomeno preoccu¬ 
pante del suicidi giovanili. 

Per 11 settore degli sceneg 
giali. oltre ai « Problemi di 
don Isidrort, diretto da An¬ 
drea Prez/.a c attualmente g.à 
in onda, sono previsti un pra 
gramma acquustato all'este 
ro. La famiglia Strauss, la 
riproposta d; Una tragedia 
americana e alcuni nuovi 
sceneggiati: La gatta, che 
esordirà domani sera con la 
prima puntata. Tesi dt lau 
rea, tre puntate dirette da 
Pietro Schivazappa, A torto 
e a ragione, una serie di epi 
sodi diretti da Edmo Peno 
glio. Occidrnte. un film In 
due puntate tratto dallomo 
nlmo romanzo di Camon e 
diretto da Dante Guardama 
gna. Il caso Ben Barka, due 
puntate dirette da Tomaso 
Sherman che ricostruiranno 
la vicenda deU'assassInio del 
leader marocchino. 

Per il settore dei « cultu¬ 
rali». oltre a Primo piano, 
sono previste nel prossimo tri- 
me-ire riprese di rubriche 
già coii-i'lirtate, come Oriz- 


zonti della scienza e della 
tecnica, il periodico di in¬ 
formazione cinematografica 
16 e 35, il settimanale dedica¬ 
to ai problemi femminili Si 
dice donna, 1 servizi sui pro¬ 
blemi del mondo del lavoro 
e suoi nuovi modi di produ¬ 
zione curati dal gruppo idea- 
tlvo-produttivo di Cronaca, 
che continuerà ad occuparsi 
anche di Prima pagina, e 1’ 
avvio di nuove rubriche, quali 
Mero su bianco dedicata al¬ 
l’attualità delle arti figurati¬ 
ve e letterarie e Spatin disoa- 
ri, bisettimanale pomeridia¬ 
no cne rlpr-opCi-.e la c,-cazlo 
ne di uno .spazio per una ru¬ 
brica di servizio a disposizio¬ 
ne degli spettatori (salute, si¬ 
curezza sociale, vita associa¬ 
tiva. tempo libero eccetera). 

Di particolare importanza 
appaiono alcune grandi in¬ 
chieste che vedremo nel tri¬ 
mestre: da Politica ed eco 
nonna nel capitalismo mo¬ 
derno. un buon programma 
« a tesi » già partilo vener¬ 
dì scorso, a Terrorismo e 
Stalo il caso Germania, che 
prenderà l'avvio domani se 
ra a Dopo il Concilio. Ideata 
dal compianto G B Cavai 
laro, a L'adolescenza, un'in 
chiesta sui giovani curata da 
Vireil'o Sahel e Lui.sa Collo¬ 
di, fino a La macchina cine¬ 
ma, un’accurutu indagine su 
miti e realtà deH’industria del 
cinema condotta da Marco 
Bellocchio. Stefano Rulli. Sil¬ 
vano Agosti e Sandro Petra- 
glla c già accolta con molto 
favore dalla critica all’ulti¬ 
mo fe.stival del cinema di 
Locamo. 


I cicli 

cìnemutogra fici 

Per il film, oltre al ciclo 
dedicato a Hìtchcock (di cui 
parliamo in questa paginui, 
di grande rilievo appaiono 
quelli compresi nel ciclo de¬ 
dicato ai fratelli Taviani che 
si aprirà con Padre padrone 
e proseguirà, fra l’altro, con 
Un uomo da bruciare. San 
Michele aveva un gallo. Sot¬ 
to il segno dello seorpione, 
Allonsanfan. 

Per gli spettacoli di rivista 
e di varietà, da segnalare, in 
fine, oltre alta ripresa di 
Portobello, l’avvio da dome¬ 
nica prossima di Stryx, un 
« musicale » per 11 quale già 
si preannunciano grottesche 
polemiche. 



f. I. 


Prende avvio stasera sul te¬ 
leschermi (ore 2120, Rete 2) 
un nuovo ciclo cinematogra¬ 
fico dedicato. p"r l'occasione, 
al « giovane Ilitchcocic ». 

L'etichetta, nella fntti-ipe 
eie. 'inolia II in.itLino del ma 
go. parafrasi un po' ampol¬ 
losa ma non indebita del fa¬ 
moso libro dt Pauwels e Ber- 
gier Le matin des magiciens, 
suggerendo subito una qual¬ 
che connessione tra l'esoteri¬ 
ca opera degli studiosi fran¬ 
cesi e quella del poco meno 
che ottantenne cinea.sta an¬ 
gloamericano. E questo, for¬ 
se. proprio in forza di quel 
cosidetto « realismo fantnefi- 
ro » che sembra possa oppa- 
renlnrp l'arditezza dei tipici 
« senni » hitehrnekinni alle 
spericolate speriilazioiit con¬ 
tenute. nnpiintn nel Mattino 
d*»! maghi In pnrticnìare. la 
rnssennn cine televisiva, che 
si avvale del commento cri¬ 
tico di Sandro Annslasi. prò 
porrà, nell'arco di cinaiie se 
rate, altrettante opere del 
<1 periodo inglese ». ovvero 
quelle reaìiz-rnte dal « mae 
slro del thrilling » tra il 1930 
e il 193R. 

L'onore deU'apertma di que¬ 
sto ulteriore « omaqgio » al- 
l'naai freniientalissiiiin cine¬ 
ma di Hìtchcock è riservato 
al film ripulente al 1910 Orni- 
c'd’o» (» Murder' n) tratto dal 
dramma di C'cmence Done 
c Helen Stmpson intitolato 
Enter Slr John Seguiranno, 
nelle successive serate: Ric¬ 
co e strano f« Ridi and stran- 
ge », !932). Sabotaggio (« Sa- 
bntage ». 1930). Giovane e in¬ 
nocente fa Young and inno- 
cent ». 1937). La signora scom 


pare (« Tìie lady vaiiislies ». 
1938). 

Tutte opere, queste, inedi¬ 
te icoiiie. del lesto, il citato 
Omicidio!) sugli schenni ita 
halli, anche se va uno ricor 
date le apparizioni nU'im 
portante retrospettiva della 
Mostra di Venezia '69. aiVesi- 
gua « personale » del '75. al 
Gran Giallo di Cnttohea icon 
altri titoli significativi quali 
The lodger (1926): Blackmail 
(1929): Il club del 39 (1935). 
alla recentissima (giugno 
scorso) rassegna organizzata 
a Roma dall'u Occhio. l'Orec¬ 
chio e la Bocca » (già com¬ 
prendente i titoli proposti 
ora dal video). 

Giusto a proposito deWini 
zinliva romana ddl’it Occhio. 
l'Oreceliin e la Bocca ». .4/ 
berlo Moravia ebbe a propor 
rr un ripensamento del « pe¬ 
riodo inglese » e del cinema 
dt Hitchcock in generale che. 
ndisegni. anche in maniera 
originale, e la fisionomia c 
la « filosofia » apparentemen¬ 
te neutre fo neutrali) ddlo 
stesso cineasta con sembian¬ 
ze singolarmente nuove Ri¬ 
facendosi (e prendendo le de 
bìte distanze) alla nota, am¬ 
pia intervistg-dialogo realh 
z'iig con Hitrbeock da un 
Francois Tru/faut fervida¬ 
mente idolatra di fronte a 
tanto « maestro », Moravia 
giunge infatti a incrinare il 
fin troppo acritico mito che 
ha sempre circondato la pin¬ 
gue e paciosa silhouette del¬ 
l’attempato regista sostenen¬ 
do — talora con « pezze d’ap¬ 
poggio » brillantemente in¬ 
dotte, talaltra con argomen¬ 
ti del tutto oggettivi — che 


Il Gruppo Recitar Cantando a Frascati 

Attualità di Monteverdi 
tra inedite vibrazioni 


FRASCATI — Si è conclusa 
in Palazzo Comunale la ras 
segna di musica medioevale 
e rinascimentale, promossa da 
Nuova Consonanza in colia 
t)orazione con il Comune di 
Frascati. In sei fitti concer 
ti. si è data la passibilità 
— non c sempre cosi a porta 
la di mano — di rendersi 
conto, attraverso e.secuziom 
dirette, della vivacità musica 
le de: temni antichi. 

D.inze. balli, frottole, sal¬ 
tarelli e pavane, frammisti 
ad antifone, mottetti, laudi e 
madrigali, si sono intrecciati 
in un'ampia panoramica, tan 
to più esemplare in quanto 
punteggiata anche dalla par 
tecipazTone di complessi lo 
cali: il Gruppo Musica Anti¬ 
qua e la Corale Tuscolana. 
diretta da Giovanni Molinari 
E hanno confermato la loro 
preparazione il Gruppo di 
danze e musiche italiane e 
francesi dal Medioevo al R: 
na.sclmento. 11 Gnippo Musi 
ca Insieme e l'Ottetto Vora 
le Italiano, impegnato in pa 
gme di Orazio Vecchi 

Il ' pa.<v:aggio alle nuove 
esperienze musicali del Sei¬ 
cento è stato documenta 
to — era l'ultimo con¬ 
certo — dal Gruppo Reci¬ 
tar Cantando, diretto da Fau¬ 
sto Razzi che ha puntato in 
prevalenza .-?u pagine di Ciao 
dio Monteverdi il quale, tra 
quante ne abbiamo sentito ha 
finalmente avuto esecuzioni 


probabili, preziose, impronta¬ 
te a una piena espansione so 
nora 

Si dice che gli e.stremi si 
toccano. La conferma viene 
da questo concerto antico, 
realizzato da un masicista. 
quale Fausto Razzi alle pre 
.se con le più spericolate :n 
venzionl della musica d'oggi 
Si direblie che guanto sot¬ 
trae alle .sue stes.se composi¬ 
zioni. in fatto di immediaioz 
za comunicativa, tanto egli 
dà alle musiche d'altri temp: 

Fausto Razzi dirige sedendo 
al clavicembalo e non aveva¬ 
mo finora ascoltato suoni co 
si interiormente vibrati e le 
gali al nucleo degli strumenti 
ad arco, due violini, una vio 
la e un violoncello che. p»* 
rò. non costituiscono un quir 
tetto Stupenda m‘‘nt'’ sono 
emerse le sonorità del vio 
lonceilo lAIlicrto Conti», a' 
lente come quelle degl: n! 
tri • Davide Amodio. Franco 
Presili ri ed Enrico Ba'bon:* 
a un suono « storico » f:!o 
logicamente .sopp“.s.-ito F del 
pan. le voci (.Ann.i .Ancona. 
Maria Vittoria Romano Ada 
Finelli. Angelo Dc-eli Inno 
centi e Ugo Trama» — .sin 
negli a.s.solo c «mprattulio ne 
gli intrecci polifonici a tre 
a quattro e a cinque — han 
no dato smalto e ricchezza 
timbrica al canto sempr-» prò 
iettato in un chma di pu 
rezza .st '’.st "ca Ba.sterà r’ 
cordare II combattimento di 


Tancredi e Clorinda e l'Addio 
Florida bella, che ha ronclu 
so il concerto, dopo una re 
plica concessa per bis. 

Altri notevoli momenti di 
penetrazione dei testi si sono 
avuti in pagine del Caccmi 
! Amar illi. Sfogava con le 
stelle. Dolcissimo sospirai, del 
Da Gagliano (Valli profonde! 
e di Serafino Aquilano (Gn 
dan vvst'occhi: una pagina 
straordinaria, a quattro vo 
ci. nella quale anche si con 
figura un vertice dei con 
certo) 

In una recente compari 
zinne — Musica per in -- 
Faaeto Razzi si e « perf da 
mente » divertito a far suo 
nare gli strumenti dando .a 
ciascuno una intonazione d; 
versi; anche qui. a Fra.«ca 
ti. erano in dieci, ma la 
a perfidia » aveva un tr» 
guardo opposto- quello di 
far convergere in una .-wor 
prenclenie unità voci e slrii 
menti divensi. 

La sala era gremita e il 
successo di applausi e eh a | 
mate ha premiato anche g’.i 
organizzatori" il Comune <1: 
Fra.scati e Nuova Con.sonan 
za. che già sta tramando 
una secorula .sene di con 
certi (dal Rinascmento al 
l'Ottocento», per arrivare p<s. 
al Novecento (un ctIo di 
manife.«tazioni, a Roma, nel 
pra-vsimo novembre» 

Erasmo Valenfe 


Concerto inaugurale al Foro Italico | 

Aronovic esalta Mendelssohtì 


RO.MA — Impetuoso e dina¬ 
mico. generoso e perenlor.o. 
Juri Aronovic ha riportato 
sabato sera, al pubblico de! 
Foro Italico in diretta. Ruy 
BIOS, ouverture Op. 95 e il 
( Lubgesang » iCanlo di lo 
de), sinfonia Op 52, del 
trentunenne Mendels.sohn. 
opera alla quàie un destino 
forse .severo ha riservato un 
ingoio per cosi dire appar 
tato. 

Il « Lobgesang » .si presen 
ta nel disegno ciclico di ascen 
s.onaie circolarità, opera di 
impegno, celebrativa, com 
punta ma non immusoniUi, 
grazie a quell'ariosità lie 
deristica, schubertiana. che 
si svela sovente nelle parti 
solistiche del quarto movi 
mento d’attesa di quest’ul 
timo induce ad una imp.s 


ziente sottovalutazione dei 
primi ire, strumentab) e che 
conferma quanto profonda 
fu l'impronta che Schuberl 
lasciò nella propria civiltà 
musicale. 

Aronovic. sempre impegna 
IO a ricercare ie ragioni dei 
la propria e.spres>siviià in- 
lerpi elativa in conlrappasi 
zioni dinamiche di eccitata 
plasticità, ha trascinato con 
-^alda m.ino orchestra e co 
ro in un'awentuar sonora 
dal volumi talvolta eslrane» 
alla globale economia della 
partitura controliata, inve¬ 
ce. da una coerente compa 
stozza, non solo formale, an¬ 
che nel momenti di maggior 
calore. 

Comunque. Toperazione è 
rl.su1l'*'a di sn.stanziaje effi- 
.'acia. gr.»zie anche al con 


tributo degli organici precisi 
e di solida prestanza. Inaie 
me a Chri-stine We.dinberg 
una voce leggera e vibrante, 
ac è lecito, mendels-sohmana, 
di estiva fata notturna, han 
no coperto i ruoli .solisi.c. | 
e con apporto sperimeni.i;o. i 
Paola Barbini e Ry'.and Da J 
vies. i 

li coro istruito da G.ann: 
Lazzari, che ha vissuto a'.lc 
scoperto un suo a mom<-nto 
della verità » nel Corale 
■ Nun danket .Alle Goti ». 
ha offerto una buona prova. 

Il pubblico che gremiva 
l'Auditorio — era la serata 
che inaugurava la sugio- 
ne — ha tributato al diretta 
re e agli esecutori un suc¬ 
cesso senza ombre. 

P* 


« Hìtchcock è un represso di 
tipo vittoriano ». 

Moti SI tratta di un’affer¬ 
mazione imprudentemente 
apodittica, ché Moravia pro¬ 
segue poi con logica serrata: 

«... La sua nevrosi trova e- 
spressione in uno dei prore- I 
dimcnti fondamentali della 
cosiddetta "tecnica'": la su¬ 
spense. Egli ha bisogno dei 
In .saspense per esprimere la 
p'^rte repressa di .se stesso . ». 
Che cnsg p.co'-rere allora Hit 
clicork con la .susiwn.se? «.. l.a 
sua appartenenza "Inconscia" 
alla sorvtà inniese. In sua vi¬ 
sione del mondo (tncoitsrta) 
borghese: «/ /«■Mino stesso co¬ 
llie chiamarla'.' Una inclina¬ 
zione pur sempre inconscia 
ad un certo genere di cru¬ 
deltà o d; sadismo che si 
esercita con temporanea meni e 
sugli spettatori e sui perso- 
nagai e che ha molli prece¬ 
denti nella letteratura ingle¬ 
se (Dickens, Carroll. Poe. lo 
stesso .stbokespeare) », 

Ri ouò (‘onsen'ire o meno 
con In tesi (•/, ^tnrnl•in. an 
(‘hr sìnionii'tivnmenle a 

n'’r-’iale st>ifri>nio di pssn psi. 
ste su H'>'‘>>i-ock lina vasta 
aneddohen tanto dei suoi ac 
certnh snobismi rio sp-ìttaco- 
In per In spettacolo, il futile 
e l'erboso anticonfonnismo) 
(manto delle sue mnnì'e.ste 
idiosincrasif- da misnninìa. il 
rifiuto d'ogni impegno, V 
ostentato rinismni Perfino 
lo stesso Hìtchcock è giunto 
una mila a confessare con 
inconsueto candore: « Dopo¬ 
tutto in non sono coraggio¬ 
so ». vanamente confortato 
da Triiffalli che così tenta¬ 
va di sniegnre l’aiitoerificn 
(na ai’ssiane del maestro: 

(( Vo» el TVin aiatnre n 
re nercliA ri"r lui è aia dit- 
fiepe inveri’: semmai notrh 
solo lem pnrtee'ni (ielle sue 

ossessioni,. », Q. piuttosto, 
sui'mibd 

Al di là d'oani considerazio¬ 
ne ragionevolmente dissacra- 
Inrin. ffitehenek e il suo ci¬ 
nema ((niello del passato e 
guello più repente) restano, 
roinunnup. una realtà dt altai¬ 
che rilievo II cineasta, aporo- 
dato venli Siati Uniti negli 
Anni Oiinrnntn può vantare 
nani al «i/o attivo oltre cin- 
(litania tUm come regista e 
almeno un'altro (leeina come 
sreneanìatorp Ed è opinione 
aenerniizzota che le migliori 
prove di questo singolare au¬ 
tore. nstinatnmenle defilato 
da tutte le mrxìe e da luffe 
le scuole, risalgono pmnrio 
al suo esordio nel cinema e 
alla sua « carriera » negli An¬ 
ni Venti e Trenta in In 
qhilterra. 

in effetti, se pure sono da 
ricordare, per taluni innegn- 
bili pregi, opere abbastanza 
connseiiite aunli Notorias. Il 
ra.so Paradlnp. Io confesso. 
La finestra su! cortile. La 
rong'urri dep'i innorenli. P-iy 
elio O'I urrelb Frenzv, ere., 
va dello che il verindn più 
iiitrv<-i'iii‘'nle c orininalinrn 
te rreafivn del rin'’r'stn nn- 
aln niimric'iiio si radica aali 
anni Venti r Trvnia G'i an 
ni. appunto, di The lodser. 
B’arkinaM. Murder'. Ricco e 
•Strano. Il Club dei 3!). Ballo¬ 
ta egio. Giovane e innocente, 
l.a signora scomnare: tutti 
fVm r/uesti. improntati da 
una pprsonnìissima intuizio 
ne. non disaiunta da un iro¬ 
nico dustacco. per i motivi 
narrativi, le situazioni e i 
porsonnnai impregnati di sot- 
til‘' amhiauità 

In Questo senso ri sembra 
eiviii nipre quunfn lì covinirn 
tn Tmn Rnnien scrireru. 
prvsfntnndn la riera retro 
sprttiva d' Hitebrork nVo mn 
strn di Venezia '69. a pmpn 
sito dei momenti nifi ernhle- 
mnliei del « retrntrrra » dello 
stesso rlvnsta. ormoi lan¬ 
ciato. negli Anni Quaranta, 
alla sua fin tropno Incile con- 
nui*ta dell'America: « l.a re¬ 
trospettiva ìna'ese costituisce 
dunque la rinperliira del ha 
aag'io con cui Hitebrork. quo 
si trent’nvni ta. sborrò in 
.America Mnn un apprendi 
stalo, mn già un'onuìentn 
carriera era dietro dt ’ui Sul 
piano stil'stirn. la p'’dronnn 
za di tutti i moduli di un'iro 
nira nnaospia che affiora dal 
Vindicnzìone fntonrnticn. dal 
silep-rrn e dal suono dnll'in 
rrririnto e daWasincrono. da! 
l'uomo r dalToaaetto. e non 
meno dalle imboscate del ha 
naie che dall’oaoressinne del 
l'inatteso, questa decisiva 
prrrnantiva della l''l*ernlura 
r del’o sprfIncoio pnl'zi^srbi 
Sul piano tematico, un inte 
resse senza limiti p^r ali enni 
voci aagiramenh della sorte, 
prr a'i inrrniirinO’ lucenti ep 
pure squallidi, per le imprese 
straordinarie che hanno po 
rrre poste al loro vertice e 
uomini mediocri rifr loro e 
seru''one VilJroaianti. tra 
vefit c nofrn'iali voyeurs so¬ 
no promossi per raso al rito 
del mistero e <i sfup’smvo 
nell'arcorgersi che esiste la 
morte ». 

Tutti n seannh » e rompo 
nenti. guellt ora mrnzionati. 
di cui sono vistosamente im¬ 
pastati i film dell’incipiente 
ciclo trlrvisivo dedicato a 
Hitrbeock Da Omic’dio! a 
Ricco e .strano, da S'bo»ag 
g’o a Giovane e Innocente e 
allo Sivnora .scomoare affio¬ 
ra un illividito mondo di gen 
te piccola — poliziotti, orti 
stucoli. emarginati d’ogni ri¬ 
sma. spie dai destino segna 
to. borgbesucci desolatamente 
soli, ragazze di scarsa forfit 
no. IrreonJari del sesso — sba 
lesfrata. di volta in volta, col 
pepale e innocente, in una 
commedia delle parti che pen 
cola e quasi sempre precipi¬ 
ta nella tragedia o. peggio, 
nello sherìef/o insultante del 
l’esistenza. 


li 
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clcciofissimo! da non perderei 
L'oroscopo • Peanuts 
Mordine e Minus: a colori! 

Wutki • Calllgaro 
Sristow • Nora 
Zie au grand air 
di Reizer 
Burlesque 
di Giuliana Maldini 
I vecchi sentimenti 
'ìopi 

Tranches de vie 
di Lauzier 
Bretócher • Ada 
Wizard • B.C. 




con i risuitati 
del referendum di aprile 
(parte seconda) 

Le caricature indagate 

da Ranieri Carano 


t’ombra di Hugo Prar 
^^jeAlberto Ongard 
la strega 

Il conte di piombo' 

À i tre del Teierax 

V Vivintin 

la circonvallazione 
J/f di ElfG 

il ritorno di donna X 
(a colori!) 

\. ij jV di Paiva e Tarde 

w ‘ uomini e foche 

—^^^naiReggianl e WupI 
li garage ermetlcq 
la seconda puntata di 
Morgan di Bovarini e Aitan 
il nuovo e il vecchio 
e il racconto del lettore 




in libreria 

JEFF HAWKE H2495 - H 2950 
di Sydney Jordan 
L. 7.000 

STORIA ILLUSTRATA DEL CINEMA 

GARY COOPER di Renò Jordan 
L. 2.500 
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COMUNE DI RAVENNA | 

VARIANTE Al PIANO REGOLATORE GENERALE | 

IL SINDACO 
rende noto 

che prcs->o la Segreteria Generale del Comune di Ra 
venaa Piazza del Popolo n 1 - irovansi depositati gli 
atti relativi all'ado/ione della variante al Plano Rego 
latore del Comune di Ravenn.i, per giorni 30 interi e 
consecutivi, a p.irlire dal 26 .settembre 1978 fino al 25 
ottobre 1978 compresi. 

Chiunque può prenderne visione. 

Ravenna, 26 settembre 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Gusappe Lazzano Aristide CanotanI 


CITTA’ DI TORINO 

IL SINDACO 

In esecuzirne della deliberazione consiliare 18 lu¬ 
glio 1178 (esecutiva per decorrenza di termini dal 29 
agosto 19T8i; 

Vista la legge regionale n. 56 del 5 dicembre 1977; 

rende noto 

il progetto preliminare della variante n. 37 al piano 
regolatore generale relativa all’area sita ji v;a Giuseppe 
Verdi, tra via Montcbello e vicolo Benevello comportante 
revoca del Piano Particolareggiato n. 4 (punto n. 4» 
adottato dal Consiglio Comunale con la deliberazione 
18 luglio 1978 è depositato per trenta giorni ccnsecutivi 
e preci.samenle dal IO ottobre 1978 al 9 novembre 1978 
compreso pres.-.o la Ripartizione iX Amm.va Urb.s/ii 
^tica iv.a Ar-iCnaìe. .33 - piano rialzato ■ giorni feriali: 
ore 816: festivi compreso il .sabato ore 912) durante i 
quali cniunr.uc può prenderne visione, e messo a dlspo- 
•dizione degli organi del decentramento comunale c delle 
organizzazioni sociali ed economiclie piu rapprc.senta- 
live pie->so la stessa Ripartiziaie ed è pubblicato per 
estratto all’Albo Pretorio per lo stes.so periodo. 

Nei successivi trenta giorni e precisamente entro li 
9 dicembre 1978. chiunque può presentare osservazioni 
e proposte nel pubblico interesse, redatte in originale in 
carta bol'ata e cinque copie, mediante consegna al Pro 
locoilo Generale della Città (Segreteria Comunale - Piaz¬ 
za Palazzo dt Città n. 1. in ore d'ufficio 8-16». 

Torino, li 26 .settembre 1978 


IL .SEGRETARIO GENERALE 

Guido Ferrari 


IL SINDACO 
Diago Novelli 


Sauro Boreiii 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corto Dante. 14 - Torino 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'IACP della Prov.nc.*! di To'.no dei/e procedere «irippalt 
per lavori di completamento di due (abbr cat. a 9 p’a.-ii m: 

— GRUGLIASCO - Zona G II - Leggi 4-11-63 n. 1460 e 18-10-6 
n 931 n 80 aUogg per 3S2 va.n - Importo base d'ast 
L 935 000 000 

L'agg ud.caz.one dei lavori sara eifettuata con la precedur 
d. CUI ali'art 1 lettera c) delta legge n 14 de. 2 (ebbra.o 197; 
L'appalto potrà essere aggiudicato sino dalla prima gara, alla ni 
giiore ofierta. anche se unica 

L'Istituto stab'lir* con scheda segreta i limiti di mimmo e mai 
simo ribasso 

Le r chieste d'invito deeooo essere redatte su carta lagaie 
indiriziatc airutficio Atfa-i Generali di questo Istituto, Cors 
Dante 14 - Casella postale n. 1411 - lOlOO Tonno Ferrovii 
entro c non oltre il 21 ottobre 1978. 

Tonno, 10 ottobre 1978 

IL PRE5IDENTF- Carle Paisine 
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Prime battute agli Incontri del cinema La scomparsa del celebre cantante-attore belga Jacques Brel 


A Sorrento si vede che 
la Finlandia è vicina 

L’occhio del regista Jakko Pakkasviria centra con acutezza i problemi che 
intende portare a galla - La « personale » dedicata a Dreyer - I film svedesi 


Mòrte di un lupo solitario 

Dieci anni di lotta con una terribile malattia - Sulle canzoni, le interpretazioni e i viaggi, prevaleva 
sempre un dolente ritratto privato, che lo ha reso « personaggio » tavolta in maniera ingrata 
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Dal nostro inviato 

SORRENTO — Il problema 
delia casa esiste anche in 
Finlandia. Pur se non è con¬ 
solante, è una realtà. C’è. an¬ 
che, una crisi del cinema, 
dalla quale si sta cercando 
di uscire, da qualche anno, 
puntando sulla qualità e non 
.sulla quantità. La Finlandia 
è, quindi, più vicina di quan¬ 
to sembri. Qui, a Sorrento, 
è, ‘ in questi giorni, al primo 
posto nel pensiero soprattut¬ 
to di critici, giornalisti, ad¬ 
detti ai lavori, ma anche di 
una parte del pubblico che. 
attento, segue proiezioni di 
film parlati in una lingua sco¬ 
nosciuta, sottotitolati spesso 
in inglese o in francese. De¬ 
ve. per capire, affidarsi spes¬ 
so alla forza delle immaglnit'i 
e queste parlano chiaro e vi¬ 
goroso. 

Autore di queste immagini 
è Jakko Pakkasvirta. un qua¬ 
rantaquattrenne che ha al suo 
attivo una decina di produ¬ 
zioni — tra corto e lungo- 
metraggi — alcune in colla¬ 
borazione con Risto Jarva 
(scomparso di recente), di cui 
pure verrà presentata un’ope¬ 
ra. L’occhio di Pakkasvirta 
centra con acutezza il pro¬ 
blema che vuole portare a 
galla. Cosi, per esempio, in 
Jouìuksi kolin (< Casa per 
Natale >). senza infingimenti 
ti dice come un operaio, che 
deve risolvere il problema 
della abitazione per sé e per 


ì suoi due figli, non trovi chi 
lo aiuti, né un ente che gli 
dia una sovvenzione. 1 1 fon¬ 
di sono riservati solo a chi co¬ 
struisce in cooperativa, cioè 
per il benessere collettivo », 
dicono i funzionari dell’ente 
preposto aH’edilizia. E allo¬ 
ra Urho — cosi si chiama 
l’operaio — che di una casa 
ha assolutamente necessità, 
sì mette a costruirsela da so¬ 
lo. Ma la fatica letteralmen¬ 
te lo uccide. Muore. Urho, 
quando sta finendo di im¬ 
bottire le pareti con materia¬ 
le isolante. Fuori c’è già tan¬ 
ta neve e larghi fiocchi ca¬ 
dranno durante il funerale, 
scenderanno sulle parole del- 
l’orazicme funebre, in cui si 
dirà che Urho era un « vero 
uomo». ' • ‘ • 

'•'Le contraddizioni del.siste¬ 
ma finlandese Jakko Pakkasvir¬ 
ta le propone con ancor mag¬ 
giore violenza in Kesakapìna 
(< Ribellione d’estate >). Un' 
opera a metà tra film a sog¬ 
getto e < cinema verità ». in 
cui forte è l’inrluenza di Go¬ 
dard. Realizzato alla fine del¬ 
lo scorso decennio (mentre 
Casa per Natale è del ’75) 
^Ribellione d’estate risente de¬ 
gli echi sessantotteschi. Im¬ 
perniato sulla società dei con¬ 
sumi e sul rifiuto globale di 
tutte le sue manifestazioni, il 
film ha il suo filo condutto¬ 
re nella storia di Susanna, 
giovane modella utilizzata so¬ 
prattutto per la pubblicità dì 
generi di largo consumo, dai 


reggiseni al sapone per lava¬ 
trice. dalle pillole ricostituen¬ 
ti per famiglia a quelle anti¬ 
concezionali. presentate con 
sottile umorismo; ingoia¬ 
re una pillola è come man¬ 
giare una cicogna in minia¬ 
tura. Persino la c modella Su¬ 
sanna » non riesce a non ri¬ 
dere dinanzi a tanta idiozia 
pubblicitaria e le riprese di 
un tale show devono essere 
ripetute. Sembra dire, Pak 
kasvìrta; siate coscienti, fin¬ 
landesi. dei vostri privilegi 
di classe, ai quali dovete ri¬ 
nunciare per un serio rinno¬ 
vamento della società. Ma poi 
spara sulla società con un 
fucile a piumini e la denun¬ 
cia rimane sterile. Ribellione 
d’estate ha, comunque, il pre¬ 
gio di dare, a chi non lo co¬ 
nosce, un quadro abbastanza 
completo dì questo paese che. 
se da un lato è rimasto conta¬ 
dino. con tutti gli usi e costu¬ 
mi di questo mondo, subisce. 
daU’altro. il vano fascino del¬ 
la vicina Svezia, vista come 
paese di Bengodi. 

Andando a ritroso nell’ope¬ 
ra di questo interessante ci¬ 
neasta finlandese, è stato mo¬ 
strato qui. agli Incontri, anche 
il suo primo lungometraggio 
Vihrealeski. cioè « Vedova 
verde ». Verde, perché mo¬ 
glie ancora giovane e perché 
il marito si disinteressa di 
lei e, anzi, chiede 11 divorzio 
senza nemmeno consultarla. 
Madre di tre figli. Madame 
X — cosi viene chiamata — è 


Prove aperte della tragedia shakespeariana a Cortona 

Un «Amleto» da ricerca 

Un (( particolare » allestimento sarà proposto dalla com¬ 
pagnia Lineateatro che fa capo a Lavia e alla Piccolo 


ROM.A — Debutterà d 4 
novembre a Cortona la 
nuova Compagnia a strut¬ 
tura privata Lineateatro, 
facente capo a Gabriele 
Lavia e Ottavia Piccolo, 
con un allestimento t par¬ 
ticolare > deir.-tm’eto di 
William Shakespeare. 

Lo spettacolo c tutta la 
oper.azune culturale ad e.s- 
so connessa sono stati il¬ 
lustrati ieri mattina in una 
conferenza stampa al \ a'- 
le. con la partec»paziooe 
degli attori della Compa¬ 
gnia. del presidente del 
Teatro Regionale Toscami. 
Spertnzi. àiiras-sessore al¬ 
la Cultura del Comune di 
Cortona. Manuela Vesci. e 
di un grupp» di ncercatori 
della FondazuTne Rizzo!', 
tutti coinvolti, a vano li¬ 
vello. in que.sta rappresen 
tazione del testo sh.ikcfoc.i 
riano. 

€ Mettere in scena r.4m 
ìcto — sp’vga Gabriele 
l-iv;o. interpreto e rcifi- 
sta — è come immergersi 
in un buco nero. Qu.iliin 
que chiave interpretativa 
SI .scelga — edipica, osi 
stenzialistica. p»ilitica — 
ne tralascia forzatamente 
im’altra ugualmente imp»)r- 
tnnte. Il nostro, vuole e« 
sere, semplicemente, un 
" testinxvniare ” le parole 
di Shakespeare ». I-a simi¬ 
larità di questo spettaco¬ 
lo sta nel fatto che esso 
è frutto di una collabora¬ 
zione fra il teatro « mili¬ 
tante » (attori, regista, ec¬ 
cetera) e un gruppo di 
studiosi di teatro. Questi, 
por lo più .semiologi. ave¬ 
vano già condiitto urui ri¬ 
cerca teorica sullo specifi¬ 


co del linguaggio teatrale, 
conclusasi con la pubbli¬ 
cazione di un libro dal ti¬ 
tolo Come comunica il tea¬ 
tro: dal testo alla scena. 
II prasieguo logico di tale 
.studio era un incontro c(n 
eli uomini di teatro. ptT 
una verifica sul vivo della 
mossin.scctia. Ci si è rivol¬ 
ti allora a Gabriele Lavia. 
die già aveva in nwnte la 
realizzazione deH’.-trnlelo e 
attraverso la partecipozio- 

r. e alle prove si è inizia¬ 
to « un significativo avvi¬ 
cinamento fra teoria e pra¬ 
tica teatrale ». 

Come specifica lo stcs.so 
regista « non è stato un 
vero laboratorio, perché, 
per far questo, è nece.ss.-i- 
r:o tempo e denaro, men¬ 
tre la Compagnia deve fa¬ 
re i conti con ambedue, 
ma l’avvio di un’intercs- 

s. 'nte collaborazione ». Per 
questa occa.sione è stata 
approntota appasitamenie 
una traduzione del testo da 
.Alessandro Serpieri, il qu.a- 
le ha cercato un.a resa 
€ letterale » del dramma 
con una caratterizzazione 
del linguaggio diversa per 
og*'J personaggio. 

In questa complessa ope¬ 
razione interverranno an¬ 
che il Teatro Regionale To¬ 
scano c Tassessorato alla 
Coltura del Comune di Cor¬ 
tona. che offrono alla Com¬ 
pagnia venti giorni di pro¬ 
ve aperte al Teatro Sigmi- 
relli, ma prendono anche 
spunto, da questa occasio¬ 
ne. per organizzare una se 
rio di iniziative collaterali, 
volte essenzialmente alla 
promozione del territorio. 
Così, il grupop di lavoro 


della Fondazione Rizzoli 
preparerà degli operatori 
locali per compilare un 
qucstiaiario da distribuire 
«li partecipanti alle prove 
c al pubblico in generale: 
verrà realizzato un filmato 
Mille varie fasi deiralle 
-stimento, da utilizzare co¬ 
me materiale in dibattiti 
universitari sul « segno * 
teatrale, infine saranno te¬ 
nuti seminari per gli ope¬ 
ratori teatrali toscani. 11 
presidente del Teatro Re¬ 
gionale Toscano si è detto 
molto soddisfatto di questa 
scelta perché t coincide con 
la politica culturale della 
Regione e avviene inoltre 
in una zona, qual è quella 
di Cortona, ancora trascu¬ 
rata de questo punto di 
vista ». 

Dopo la € prima > a Ckir- 
tona, la Compagnia, com 
pasta di dodici attori (oltre 
a Gabriele Lavia e Guaina 
Piccolo ricordiamo Piero 
Sammataro, Franco Alpe¬ 
stre. Claudia Caminito. 
Giampiero Bianchi), si spo¬ 
sterà al Manzoni di Mila¬ 
no (14 novembre-3 dicem¬ 
bre) per poi proseguire le 
sue recite al Carignano di 
Torino (5-10 dicembre), al 
Duse di Bologna (12-17 di¬ 
cembre). alla Pergola di 
Firenze (2-7 gennaio) e in 
altre città. .Al Valle di Ro¬ 
ma r.Amlefo sarà a fine 
aprile. 

A metà marzo la Com¬ 
pagnia riproporrà a Firen¬ 
ze. Napoli e Roma. Il cero 
amico di Carlo Goldoni, 
rappresentato in varie piai 
re d’Italia la scorsa estate. 

a. mo. 


una casalinga tradizionalmen¬ 
te € inquieta ». Alleva I bam¬ 
bini. guarda la televisione, si 
confida, attraverso la radio 
e il telefono, con un sociolo¬ 
go, una specie di < voce ami¬ 
ca » che si occupa di perso¬ 
ne fragili. Più per caso, che 
per sfuggire alla routine quo¬ 
tidiana, la donna entra in 
un « mondo proibito » per il 
tramite, nientemeno, della pa¬ 
drona di un salone di bellezza 
dove va a lavarsi i capelli. 
Ma anche qui fa le sue espe¬ 
rienze .senza mai « partecipa¬ 
re*. Capisce che le ci vor¬ 
rebbe qualcosa di veramen¬ 
te forte, una rottura comple¬ 
ta, una catastrofe, se l'augu¬ 
ra e la cerca, ma poi la re¬ 
spinge: continuerà a vivere, 
anzi a vegetare. Pakkasvirta 
offre nella Vedova verde un 
bel taglio d’ambiente, dove la 
ritualità piccolo-borghese co¬ 
pre lo squallore di una mise¬ 
ra evasione. 

Ma la « per.scnale > di Pak¬ 
kasvirta non è l’unica pre.sen- 
tata agli Incontri di Sorren¬ 
to. Da domenica sera un'altra 
importante rassegna è in cor¬ 
so: si tratta dei più famo¬ 
so regista danese, di un mae¬ 
stro del cinema: Cari Theo¬ 
dor Dreyer. di cui ricorre il 
decimo anniversario della 
scomparsa. Il tTutto Dreyer*. 
cosi si chiama questa retro¬ 
spettiva. intende far conosce¬ 
re l'autore di Vampyr e di 
Gertrud al maggior numero 
di persone possibile. Il fatto 
che venga presentata l'opera 
completa del grande e indi¬ 
scusso autore è un fatto da 
sottolineare positivamente. 

Ma il pubblico e gli addet¬ 
ti ai lavori, almeno in questi 
primi giorni, non sanno a chi 
dare retta. Contemporanea¬ 
mente. infatti, sono stati 
proiettati alcuni film svedesi. 
Tra questi il pregevole En 
hoc en (« Uno e uno »). o'ie 
reca la firma di Erland Jo- 
sephson, Sven Nykvist e In- 
grid Thulin e di cui si è già 
parlato, su queste colonne, da 
Cannes. II film è stato dato 
anche a San Sebastiano e più 
che probabilmente uscirà pre¬ 
sto sul nostri schermi. 

Occorre dire che il pubbli¬ 
co della serata inaugurale — 
molti spettatori erano arri¬ 
vati airArmida anche un’ora 
e mezzo prima del tempo, 
per trovare posto — ha do¬ 
vuto cibarselo volente o no¬ 
lente per poter poi vedere in 
carne ed ossa, e quindi sul¬ 
lo schermo, la « beniamina * 
Ornella Muti, protagonista di 
Eutanasia di un amore, di¬ 
retto da Enrico Maria Saler¬ 
no — presentatosi alla ribal¬ 
ta in una cangiante tuta grì¬ 
gio fumo — e interpretato 
anche da Tony Musante. Mo¬ 
nica Guerritore e Mario Scac¬ 
cia. Su Uno e uno si possono 
fare delle riserve: ma dinan¬ 
zi ad Eutanasìa di un amore 
fa la figura della Divina Com¬ 
media di fronte aU'ultimo dei 
fumetti. 

Questa sezione delle c ante¬ 
prime » italiane ci lascia al¬ 
quanto perplessi. Si era detto 
che si voleva, con queste cin¬ 
que produzioni italiane, mo¬ 
strare agli autori scandina- 
ri e nordici, qui ospitati, al¬ 
cune delle nostre migliori o- 
pere per uno scambio di in¬ 
formazione culturale. Ma 
qualcasa non ha funzionato; 
a Sorrento non è giunto il 
meglio, anche se poco, di 
quello che abbiamo recente¬ 
mente prodotto, ma si è preso ! 
quello che hanno voluto dare j 
■ le case distributrici (è il caso 
del film di Salerno) o che ! 
la RAI T\^ ha deciso dì far 
vedere: ci riferiamo a At ! 
.saluf padcr (nel dialetto di 
Parma significa: <Ti saluto, 
padre *) di Paolo Cavara. Più 
che servire alla cultura e al¬ 
lo scambio di informazioni, 
queste proiezioni sembrano 
voler fare della facile pubbli- 
città. Non è certo il sistema 
migliore per uscire dalia cri¬ 
si. Crisi, che si ripete da più 
parti, non è solo nostra. Dun¬ 
que. mal comune mezzo gau¬ 
dio; ma i proverbi, a volte, 
sono anche stupidi. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: gli attori Ila¬ 
ri Paatso e Eija Pokkinen in 
una scena del film Vedoi-a 
verde di Jakko Pakkasvirta 


La scomparsa 
del musicista 
Tibor Serly 

LONDRA — II musicista un¬ 
gherese Tibor Serly è morto 
dopo essere stato investito da 
un'auto mentre attraversava 
una strada di North London. 

Nato 76 anni fa in Unghe¬ 
ria, Serly aveva presQ la cit¬ 
tadinanza americana. Allievo 
e amico di Bela Bartok ne 
aveva completato alcune ope¬ 
re incomp’ute. ira cui 11 Con¬ 
certo per viola e orchestra. 







PARIGI — Dopo una battaglia durata dieci anni contro 
il cancro, è morto Ieri mattina in una clinica parigina il 
famoso cantante e attore belga Jacques Brel. Aveva 40 anni. 

Nato in una famiglia ricca di Bruxelles nel 1929, ma da 
tempo ritenuto a pieno diritto fra 1 più grandi « chanson- 
nlers » francesi, Jacques Brel ha conosciuto anche una 
certa notorietà nel panni di interprete cinematografico. 
Tuttavia, a renderlo estremamente « personaggio » è stata 
forse, purtroppo, la sua terribile malattia, che lo aveva 
spinto verso una terza, epica e drammatica attività, quella 
di navigatore solitario. Negli ultimi due lustri, infatti, egli 
ha vagabondato per mari e oceani, trovando effimero sollievo 
solo sulle sponde delle Isole Marchesi, ove si era stabilito 
dal 1973, con il collega cantante e compagno di viaggi Antolne 
(ve lo ricordate ancora, quello delle u Pietre n?), adottato 
e confortato da uno stregone polinesiano, convinto di poter 
vincere l’impossibile duello con 11 nemico che si portava 
in corpo. 

Dalla sua esotica tana Brel era uscito per l’ultima volta 
nel Natale dello scorso anno, per Incidere clandestinamente 
a Parigi (In casa deH’amica Juliette Grèco) un nuovo 
«album». Intitolato semplicemente «Brel», che avrebbe poi, 
nei primi mesi di quest’anno, polverizzato ogni record di 
vendite nel paesi di lingua francese. 

Appresa la notizia, la radio belga ha immediatamente 
modificato l programmi trasmettendo senza sosta canzoni 
delKarlista scomparso mentre la televisione ha mandato 
In onda un film di Brel. Nel dare l’annuncio, 11 commen¬ 
tatore della radio ha dichiarato: «E’ morto U più grande 
belga contemporaneo». 

Dal canto suo il ministro della Cultura belga Jean-Marle 
Housse ha dichiarato: « Provo un dolore Immenso per questa 
grande perdita. Scompare un grande artista che ha svolto 
un ruolo di straordinaria portata... E’ come se avessero 
amputato una parte di noi stessi. Era per antonomasia 11 
portavoce delia nostra generazione. La sua frase: ”11 futuro 
attende i rivoluzionari ma non ha bisogno delle piccole 
rivolte” Io qualifica quale persona profondamente Impegnata. 
L'uomo è morto ma la sua voce rimane con noi ». 


Dopo esser uscito di sce- j 
na clamorosamente, più di j 
dieci anni fa. annuncian¬ 
do dal microfoni dell’Olym- 
pia il suo ritiro, la sua ma¬ 
lattia, la sua disperazione, 
la sua noia, Jacques Brel 
aveva attirato su di sé. in 
tutto questo tempo, sempre 
più numerosi e penetranti 
sguardi. 

Mentre agli appassiona¬ 
ti restava l’ascolto, orfano 
e ossessivo, del vecchi, ac¬ 
corati motivi, e le curiosità 
per le strane gesta di Brel 
attore e regista (Il cantan¬ 
te belga ha Interpretato 
cinque film. Attentato al 
pudore di André Cayatte. 
La Banda Bonnot di Phi¬ 
lippe Fourastlé, Gli assas¬ 
sini dell’Ordine di Marcel 
Carnè. Mio zio Beniamino 
e II rompiballe di Edouard 
Molìnaro, più L’uomo della 
Mancia in teatro a Parigi, 
e ha diretto due sfortuna¬ 
ti lungometraggi, Franz 
con la cantante Barbara 
nel 1971, e Far West nel 
1973). i nuovi adepti si nu¬ 
trivano proprio dell’assen¬ 
za di Brel. rincorrendo con 
morbose palpitazioni le vi¬ 
cende private del cantante, 
fuggito un di verso la Po¬ 
linesia portando con sè il 
doppio fardello costituito 
da un tumore personale e 
dal più celebre cancro del¬ 
la civiltà occidentale. Pur¬ 
troppo. questo Brel qui è 
stato per troppo tempo un 
cibo da indegni rotocalchi. 
Ingiusta lapide ove è rima¬ 
sta scolpita l’immortahtà 
del personaggio. 

Fu eccezionale, del resto, 
il successo del Brel dolente 
e privato, culminato in un 
musical allestito a Broa- 
dway dal compositore ame¬ 
ricano Mori Schumann. 
che lo volle intitolare Brel 
è vivo, sta bene, e vive a 
Parigi. Una sinistra scom¬ 
messa. 

Tuttavia, vorremmo par¬ 
lare proprio di questo ma¬ 
cabro trionfo esistenziali¬ 
stico verso 11 quale Jacques 
Brel ostentava pure una 
certa indifferenza. 

E’ vero che l’uomo di 
mezza età « in rivolta » è 
una sagoma molto cocco¬ 
lata in questi nostri tempi 
invasi da giovani arrabbia¬ 
ti alla perenne ricerca, re¬ 


trospettiva. degli ormai 
spenti furori Ideali del pro¬ 
pri padri e persino del fra¬ 
telli maggiori (vedi 11 re¬ 
vival sessantottesco), ma 
non basta. Neppure la di¬ 
vinazione esotica delTuomo 
che ha lottato contro il 
morbo Inesorabile lascian¬ 
do questa malsana società, 
del resto, è sufficiente a 
motivare l’apoteosi di Jac¬ 
ques Brel In vita e In mor¬ 
te. E non possiamo nean¬ 
che ritenere che sla II «feno¬ 
meno da rotocalco* a pre¬ 
valere. Forse, su tutto, ha 
Influito maggiormente 1’ 
elemento. In fondo, più de¬ 
teriore, vale a dire quel- 
l’aspra critica. In parte le¬ 
gittima. dei fiamminghi 
(presi di petto con più fo¬ 
ga del solito nelle ultime 
liriche: «Fate schifo voi 
signori fiammlngardi. che 
vi soffiate nel culo per di¬ 
ventare degli autobus... 
Nazisti durante la guerra 
e cattolici tra una guerra e 
l’altra... Vi proibisco di co¬ 
stringere i nostri figli ad 
abbaiare In fiammingo...») 
molto appetita dal france¬ 
si e, soprattutto, dal parigl- 


Sincerità esistenziale 
senza una vera rivolta 






Brel quindici anni fa aiKOlympia di Parigi 



Jacques Brel ha due posti: 
uno, naturalmente, nella can¬ 
zone francese, accanto a 
Georges Brassens. l'altro nel¬ 
la canzone italiana. Più ;/a- 
mato il ruolo esercitato da 
Brel nella musica americana: 
lo SI avverte nel lavoro di 
Tom Paxton, mentre La co¬ 
lombe è stata adottata pri¬ 
ma da Joan Baez, poi. con 
maggiori affinità all'origina¬ 
le, da Judy Collins. 

In Italia, Brel non è mal 
stato di casa come un Mon- 
land, un Bécaud, un Azna- 
vour: forse, meno ancora di 
Brassens. La sua opera com¬ 
pleta su disco era apparsa, 
qualche anno fa. su etichet¬ 
ta Philips, ma i cinque LP 
reperibili nel nostro paese 
erano, non a caso, d’importa¬ 
zione. stampati in Francia. 

Eppure, il cantautore d’ol¬ 
tralpe ha rappresentato un 
momento chiare nelTevoluzio- 
ne della canzone italiana. 
Brel è stato una presenza in¬ 
diretta, filtrata attraverso il 
movimento dei primi cantau¬ 
tori. da Paoli a De André, 
da Lauzi su su fino ad Her¬ 
bert Pagani. 

Nato in Belgio nel 1929, 
Jacques Brel. come narra il 
suo esegeta Jean Cìouzot, 
sbarca a Parigi ur, bel mat¬ 
tino del settembre 1953, soli 
bagagli a suo desiderio di 
cantare e la chitarra. Dire 
che il suo debutto fosse dif¬ 
ficile i un pio eufemismo: tn 
realtà, nonostante la Pia/, 
la Francia è sempre stata 
vista in Italia come un mito 
della canzone « intelligente », 
un mito che. Invece, non cor¬ 
rispondeva esattamente alla 
situazione e che era fondato 
sull’equivoco di una « linea » 
che. semplicemente, non ave¬ 
va ancora «abito, nello prima 
parte degli Anni Cinquanta, 
« eontaminoziont » della can¬ 
zone USA, 

Alla geografia sentimenta 
le francese pre e post esisten¬ 


zialista, Brel e Brassens (e 
SI può aggiungere Ferré) 
contrappongono la smorfia 
tenero-amara del rifiuto dei 
valori borghesi, la sofferta 
verità dell’individuo 
In Brassens l'individuo ha 
la connotazione sociale, un 
po' anarcoide, del sottoprole¬ 
tariato: la sua amoralità na¬ 
sce provocatoriamente dalla 
falsa moralità .sortale domi¬ 
nante. In Brel s’incontra ta¬ 
lora la socialità negativa: in 
La Bastine sono coloro che 
fondano se stessi a spese de¬ 
gli altri, attraverso Tintolle- 
rama; nel testamento di 
Le moribond tt protagonista 
ricorda la vittima emargina- 
1 ta di Brassens. Ma Vindivi- 
duo di Brel è soprattutto 
colto alle prese con se stesso, 
nella contraddizione che gli 
pone il riflesso del « mnn 
do » dentro il suo esistere. 
Ed é allora Vamore la con¬ 
dizione ultima in cui fa io » 
verifica la propria disperata 
verità: « .Von lasciarmi mai. 
non mi metterò più a pian 
gere. a parlare, me ne starò 
Ti buono a guardarti danza¬ 
re e sorridere e ad ascoltarti 
cantare e poi ridere. Lascia¬ 
mi diventare Vomhra della 
tua ombra, della tua mano— » 
(Ne me quitte pas). Magari 
Le prochaln amour, « fi pros¬ 
simo amore non vivrà che 


fino alla prossima estate », 
ma Quand on n’a que l'amour 
wQuando non si ha che l'amore 
per vestire tl mattino, per 
parlare ai cannoni, noi avre¬ 
mo nelle nostre mani amico 
il mondo intero ». 

E’ in questo cercare se stes¬ 
so nel rapporto con l’u al¬ 
tro ». che poi è r« altra », che 
la prima generazione dei 
cantautori ttcUanl sembra 
avere trovato, alla fine degli 
Anni Cinouanta, la guida di 
Brel por dire l’amnre con pa¬ 
role non metaforiche. 

Oggi la « sincerità » esi¬ 
stenziale di Jacoues Brel ap¬ 
pare lontana dal groviglio 
urbano e, in fondo, dalla cop¬ 
pia df Tu eri la donna fa Je 
ne .sais pas »).* e questa don- 
na o era utopia di un’equa¬ 
zione fra felicità e mondo 
nuovo, o restava in funzione, 
ovale simbolo del « mondo 
della « verifà » del snnnetto 
maschile Ma il snpnrnmevtn 
dni'o rivolta soontnnnn e d'"l 
Grand Joraiies l’aveva aia 
efiettiiatn tl « mercato ». in 
feornndofl • nel sistema che 
le oetfa di nvacti pertnnnoni 
dnrerann rnmhnfiere ,Von so¬ 
rto stati Brassens c Brci a 
tradire se stessi, rtin l’uso 
che la società, aV’occnrrema 
hnrobesr. ha tatto di loro , 
E si ra ad ascoffare Brassens 
o Brel come il pnrialno rrt- 
stlano va a confessarsi: 
per darsi una coscienza pu¬ 
lita ». (Jacques Vassoi: 
Fo’ksone). 

Ma, nel frattempo, Brel si 
è ritirato dalle scene, nel ’67. 
Dopo cinque anni, rompe il 
giuramento e si ripresento' 
non scrive più canzoni, ma 
ripropone le vecchie La 
Nuova voy’ia di rant.ire fa 
dispetto di tuttot, come s'in 
titola Olitilo che è forse d 
suo ultimo disco, dura poco 
Da tempo la malattia lo aie 
va definitivamente allonta¬ 
nato dietro le quinte di quel¬ 
la canzone francese, di quel 
T valzer a mille tempi » sul 
cui ritmo it II aiomo che mi 
sotterrano » potevano esplo¬ 
dere risa e danze, come ch’e¬ 
dera il Mor.bond di Jacques 
Brel. 

Daniele Ionio 


Stress, Se ogni giorno ti senti 

sempre più esausto e teso: 
Tai-Ginseng aiuta! 


in tarmac la r 
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ni, che rivendicano ormai 
apoditticamente ed Isteri¬ 
camente una egemonia lin¬ 
guistica e culturale assolvi- 

t.a. Vada pure nel nuovi 
mondi, questo lupo solita¬ 
rio belga (lo snobismo non 
se ne duole, anzi), ma si 
ricordi sempre che Parigi 
gli ha dato un nome, una 
rispettabilità, un prestigio. 
Certo, 11 Belgio « non è che 
una espressione geografi¬ 
ca ». ma è giusto cosi? 

Sbandato e ribelle senza 
essere troppo anarchico o 
malizioso come un George.s 
Brassens, romantico ma in¬ 
capace degli scivoloni la¬ 
crimevoli di un Yves Mon- 
tand. contenutistico ma 
schivo alle bordate sociali 
di un Serge Reggiani, giul¬ 
laresco ma non proprio fri¬ 
volo come Tultlmo Bécaud, 
antico come Charles Tre- 
net ma spregiudicato e gio¬ 
vanile come Michel Polna- 
reff, Jacques Brel è stato 
e continua ad essere, fino 
al tragico epilogo, quasi in¬ 
verosìmilmente perfetto, 
accattivante, opportuno, 

David Grieco 


Due testimonianze 


Enrico Medail, primo tra¬ 
duttore in italiano del testi 
di Jacques Brel, ha cosi com¬ 
mentato la notizia della mor¬ 
te del cantautore belga; 

iiQiiello che ha lasciato Brel 
è una grandissima impronta 
nei modo di scrivere e di in¬ 
terpretare. Se le canzoni di 
Ferré hanno infatti una pun¬ 
ta di intellettualismo, e quel¬ 
le di Brassens tendono al po¬ 
polaresco, i testi di Brel sono 
accessibili a tutti. Le sue cose 
migliori risalgono certamen¬ 
te a dieci o dodici anni fa: 
intendo canzoni come Amster¬ 
dam 0 come I vecchi. Non è 
che abbia inventato qualcosa 
di realmente "nuovo”: piut¬ 
tosto stupiva l'immediatezza 
delle sue parole. Negli anni 
successivi al '68, certamente 
non si è allontanato dallu 
strada maestra e dal suo mo¬ 
do. ormai collaudatiasimo. di 
cantare. 

L’ultimo disco, apparso un 
anno fa. era forse meglio non 
fosse stato fatto: un’operazio¬ 
ne di ricalco voluta dalla ca¬ 


sa discografica per sfruttare 
fino all’ultimo quanto resta¬ 
va del personaggio Brel: se 
questo può disturbare il ricor¬ 
do non tocca però l'impor¬ 
tanza dell’uomo ». 

Fabrizio De André dal can¬ 
to suo ha dichiarato: 

« La notizia della sua mor¬ 
te mi lascia perplesso. Ci ho 
collaborato assieme, è diffi¬ 
cile parlarne ora. Mi place ri¬ 
cordare quanto ha detto una 
volta Aznavour. Se Brassens 
poteva considerarsi un "con¬ 
tadino”, Brel allora era un 
))oy-6cout. Al cinismo del pri¬ 
mo Brel poteva rispondere 
con il moralismo, perché an¬ 
che il moralismo a volte et 
vuole, è giusto che cl sia c 
che lo si faccia. Se era “sten- 
dUaliano" l’uno, l’altro era 
"maupassnntiano". In defi¬ 
nitiva, Brel era più generoso 
mentre Brassens più ruvido. 
Le canzoni di Brel penso an¬ 
che si prestino meglio ad un’ 
adattamento teatrale, ad uno 
svolgersi per immagini. Non 
so di quanti altri si possa di¬ 
re altrettanto ». 
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ISTITUIO AUTONOMO PER lE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 • Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'IACP della Provincia di Torino deve procedere al- 
l'appalto per lavon di costruzione di 12 alloggi per 
72 vani in: 

— RIVAROLO CAN.SE - Finanziamento Legge 14-2-63 
n. 60 - Importo a base d'asta L. 214.936.584. 
L'aggiud.cazione del lavori sarà effettuata con le 
procedura di cui all’art. 1 lettera a) della legge n. 14 
del 2 febbraio 1973 con possibilità offerte in aumento. 

Le richieste d'invito devono essere redatte su carta 
legale e indirizzate all'Ufficio Affari Generali di questo 
Istituto, Corso Dante 14 • Casella Postale n. 1411 - 
10100 Torino Ferrovia, entro e non oltre 11 21 otto¬ 
bre 1978. 

Tonno. 10 ottobre 1978 _ 

IL PRESIDEINTE: Carlo Pelsino 
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Se<)« Roma: Viale Trastevare, 11S 
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Lo manifestazione di oggi pomeriggio al Pantheon indetta dal Sunia 


Equo canone: gli inquilini in piazza 
contro chi vuole boicottare la legge 

La ' richiesta di una legge per l’occupazione temporanea degli alloggi inutilizzati — Uno stru¬ 
mento efficace in mano al Comune contro le manovre delle immobiliari — L’adesione del PCI 


Discutiamo 

sul governo di Roma 

Il nodo 
vero è 

Poccupazione 


Alla proficuità del dibatti¬ 
to sul governo di Roma, aper¬ 
to opportunamente da questo 
giornale nella fase conclusiva 
dell'attività preparatoria del¬ 
la conferenza cittadina del 
PCI. sono — a mio giudizio 
— di ostacolo sia il vano 
trionfalismo, infarcito di frasi 
fatte, che accompagna un giu¬ 
dizio «comunque» positivo, 
sia rinutile disfattismo, sem¬ 
pre ambiguo nei « laudatores 
temporis actl », che caratte¬ 
rizza un giudizio « comunque » 
negativo. 

Se cammina su questi bi¬ 
nari 11 dibattito, tramutandosi 
nrt fatti in un'ennesima oc¬ 
casione di propaganda, è Inu¬ 
tile e non serve quindi a> svi¬ 
luppare il confronto, tanto più 
valido quanto piu ampia e 
articolata la partecipazione. 
Può apparire Ingenuo preten¬ 
dere «oggettività di giudi¬ 
zio » da chi, avendo un ruolo 
dirigente in un partito, è con¬ 
sapevole degli effetti sulla 
crescita del consensi che pos¬ 
sono derivare da valutazioni 
e giudizi di segno positivo. 
Ma. ritengo, si stia sempre 
più facendo strada un nuovo 
modo di fare politica, legato 
certamente ad alcune opzioni 
di fondo e a ben definiti va¬ 
lori sociali, culturali, politici 
• morali, ma fermamente an¬ 
corato ai fatti, alla vita quo¬ 
tidiana della gente ohe vlen 
In tal modo stimolata a parte¬ 
cipare. a lottare, a gestire, 
acquisendo sempre più la con¬ 
sapevolezza che il migliora¬ 
mento delle condizioni di vita, 
specialmente delle masse po¬ 
polari, esige una più compiu¬ 
ta e attiva militanza politica 
e sindacale nella fabbrica, nel 
quartiere, nella scuola, nelle 
Istituzioni, In una parola nel¬ 
la. società. 

Restare legati ai fatti è, 
dimque l'antidoto più effica¬ 
ce per respingere la tenta¬ 
zione — tanto più forte quan¬ 
to maggiore è la politicizza¬ 
zione — e premettere un giu¬ 
dizio aU’analisi e a i>erveni- 
re a conclusioni predetermi¬ 
nate. Essere consapevoli del 
pericolo non significa eviden¬ 
temente essere capaci di su¬ 
perarlo; ma per chi opera 
nel sindacato, in particolare 
nella Cisl, esprimere giudizi 
non aprioristici è anche un 
modo concreto di mostrare la 
portata e la valenza politica 
dell'autonomia. Stiamo, dun¬ 
que. ai fatti, alla situazione 
della nostra città, alla condi¬ 
zione di vita e di lavoro di 
oltre tre milioni di romani. 

Per alcuni aspetti Roma è 
U simbolo della crisi econo¬ 
mica e sociale del nostro Pae¬ 
se. che riflette nelle sue con- 
traddizioni, nel suo malesse¬ 
re, nella sua inquietudine, 
sommando in un certo senso, 
sia gli aspetti negativi pro¬ 
pri delle grandi città indu¬ 
striali del Nord (terrorismo, 
violenza politica, delinquenza, 
droga, inquinamento, la po¬ 
vertà delle malsane periferìe, 
la miseria delle baracche, le 
borgate, la crisi e la caren¬ 
za di importanti servizi socia¬ 
li). sia quelli delle zone arre¬ 
trate del Paese (il Mezzo¬ 
giorno in particolare) che più 
pesantemente scontano gli ef¬ 
fetti della crisi economia (di¬ 
soccupazione. emarginazione, 
specialmente dei giovani e 
delle donne, lavoro precario e 
supersfnittato. lavoro mino¬ 
rile. contrabbando ecc.). 

Alla gravità della crisi eco¬ 
nomica. la strutturale fragi¬ 
lità deU’apparato industriale 
di Roma non ha potuto oppor¬ 
re una seria resistenza e si 
deve alla determinazione del¬ 
le. lotta dei lavoratori romani 
ed alla sostanziale tenuta del 
movimento sindacale unitario 
se l’attacco ai livelli occupa¬ 
zionali non ha provocato una 
caduta verticale dell'occupa¬ 
zione: tuttavia, anche per 1’ 
indiscriminato blocco delle as¬ 
sunzioni nel pubblico impiego 
la disoccupazione è cresciuta 


in modo preoccupante, supe¬ 
rando da tempo la soglia 
dell'intollerabilità politica e 
soci&lc* ' 

C'è il pericolo reale, anche 
a Roma, che la crisi si sca¬ 
richi più pesantemente sul po¬ 
veri, sul disoccupati e gli in¬ 
difesi, e che si consolidi sem¬ 
pre più l'area cosiddetta «pro¬ 
tetta». Qualche segnale ine¬ 
quivoco già c'è; è di questi 
giorni la notizia che circa 
600 disoccupati meridionali 
hanno trovato lavoro al Nord 
e sono emigrati a Torino con 
le loro famiglie, mentre Na¬ 
poli è ogni giorno percorsa 
disperatamente da cortei di 
disoccupati. 

Per il « governo di Roma » 
quello dell'occupazione è il 
problema piinclpale, la prio¬ 
rità assoluta, anche se la 
chiave per la soluzione non 
sta certo in Campidoglio o 
alla Pisana; ma con questa 
reaJtà bisogna fare i conti, 
sfruttando tutte le occasioni; 
e su questo punto nel confron¬ 
to col Comune di Roma ab¬ 
biamo — come Federazione 
CGIIrCISL-UIL — insistito 
con particolare energia ed al¬ 
cuni risultati positivi sono 
stati conseguiti. 

Sul problema dell'occupa¬ 
zione e sulla sua soluzione 
l'intera classe dirigente del 
Paese gioca tutta, la sua cre¬ 
dibilità: anche il sindacato, 
e non solo a Roma, è impe¬ 
gnato a fare dell'occupazione 
l'asse centrale della sua stra¬ 
tegia politica e contrattuale. 
Chi ha la responsabilità del 
«governo di Roma», per la 
parte che gli compete, deve 
fare il massimo sforzo per 
favorire l'occupazione; centi¬ 
naia di migliaia di romani 
disoccupati, specialmente gio¬ 
vani, con la loro ansia, la 
loro rabbia, la loro dispera¬ 
zione, fanno apparire secon¬ 
dari tutti, tutti gii altri pro¬ 
blemi che affliggono Roma; il 
rilancio deU’edilizia economi¬ 
ca e popolare, 11 risanamento 
del centro storico, la siste¬ 
mazione delle borgate, il fun¬ 
zionamento del servizi socio- 
sanitari, i tresporti, le inizia¬ 
tive contro il carovita, lo svi¬ 
luppo reale del decentramen¬ 
to istituzionale, le attività cul¬ 
turali e cosi via. 

Quello dell'occupadone è il 
terreno ■ sul quale si potrà 
misurare il «nuovo» nel mo¬ 
do di governare una città co¬ 
me Roma; si tratta di as¬ 
sumere tempestive ed efficaci 
iniziative convinti che espli¬ 
cito sarà il consenso e con¬ 
creta la collaborazione di tut¬ 
te le forze democratiche, del 
movimento sindacale, dei gio¬ 
vani, degli studenti. Su un 
tema come quello dell’occupa¬ 
zione sarà possibile stimolare 
la partecipazione di un’inte¬ 
ra città che — per dirla con 
le parole del Cardinal Potetti 
— « nelle sue strutture rac¬ 
chiude il peso di un'tncomuni- 
cabilità tremenda e diperan- 
te ». Al fondo di questa « in¬ 
comunicabilità » c'è forse la 
carenza in tanti cittadini ro¬ 
mani del senso di «comunità», 
carenza indotta sia dal carat¬ 
tere cosmopolita di Roma e 
dalie sue dimensioni, sia «dal- 
l'antica subalternità del popo¬ 
lo verso te istituzioni » che, 
secondo Leo Cannilo si va 
superando « dopo tre anni di 
esperienza diretta di gover¬ 
no » di Roma. La fiducia che 
ho nelle istituzioni democrati¬ 
che. espresse liberamente dal 
popolo, mi Inducono a spe¬ 
rare fortemente che il giudi¬ 
zio di Cannilo sia valido e che 
non sia il risultato di un'af¬ 
frettata identificazione del 
«popolo» con una parte po¬ 
liticamente caratterizzata, e 
delle « Lstituzioni » con quelle 
governate da determinati par- 
tiU. 

Luca Borgomeo 

(segretario generate 

della CISL di Roma) 


Occupazione temporanea d' 
urgenza degli alloggi inutiliz¬ 
zati e sfitti: è questa la pro¬ 
posta lanciata dal Sunia, è 
questo l'obiettivo della mani¬ 
festazione indetta per oggi po¬ 
meriggio a piazza del Pan¬ 
theon dal sindacato Inquilini 
e che ha avuto l'adesione di 
forze politiche e organizzazio¬ 
ni sociali. La richiesta è chia¬ 
rissima: il Parlamento met¬ 
ta in discussione ed approvi 
al più presto una nuova leg¬ 
ge, integrativa di quelle già 
varate in questi mesi, per 
dare ai Comuni la possibili¬ 
tà di « gestire » in maniera 
Incisiva l'equo canone. E’ un 
obiettivo, questo, che ci si era 
già posti al momento di ren¬ 
dere operative le nuove nor¬ 
me sugli affitti, ma che nella 
stesura definitiva delia legge 
è poi scomparso lasciando, 
per cosi dire, un « buco » che 
oggi va colmato. Mentre in¬ 
fatti da qui a qualche setti¬ 
mana, dopo una gestazione 
non semplice l’equo canone 
verrà applicato, si fanno sen¬ 
tire, e in modo spesso pe¬ 
sante, tutte te manovre della 
proprietà che cerca di boicot¬ 
tare e far saltare la legge. So¬ 
no manovre che col passare 
del giorni diventano più sco¬ 
perte: si offrono solo contrat¬ 
ti di durata limitata (che 
sfuggono al controllo), si chie¬ 
dono sottobanco « buonentra- 
te » di milioni, si paralizza, 
nella sostanza, li mercato de¬ 
gli affitti tenendo chlu.'^e nel 
cassetto te case vuote. E' 
una pratica questa In cui i pa¬ 
lazzinari romani sono da tem¬ 
po specializzati, a giudicare 
dalle migliaia di alloggi (40 
mila secondo le stime atten¬ 


dibili) che sono stati tenuti 
vuoti per far lievitare gli af¬ 
fitti quando questi erano « li¬ 
beri », o meglio lasciati al 
semplice arbitrio della pro¬ 
prietà. Adesso la manovra 
continua e assume forme an¬ 
cora più consistenti, visto che 
il gioco è proprio Q/^llo di 
far mancare gli appartamen¬ 
ti sul mercato del fitti per 
imporre o l’acquisto o condi¬ 
zioni capestro agli aspiranti 
inquilini. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione il Campidoglio si trova 
stretto tra norme e stru¬ 
menti antiquati e sostanzial¬ 
mente inutilizzabili. Esiste 1’ 
arma, spuntata, della requi¬ 
sizione, ma questa impone al 
Comune di assumere una po¬ 
sizione Insostenibile, quella 
cioè di affittuario rispetto al¬ 
la proprietà e di locatore ri¬ 
spetto alte famiglie che a- 
vranno assegnato l'alloggio. Il 
risultato (e l’abbiamo visto) 
è troppo spesso tate da favo¬ 
rire solo la proprietà — che 
si Ubera, facendoseli pagare, 
di palazzi magari rimasti lun¬ 
gamente invenduti — danneg¬ 
gia economicamente l'ente lo¬ 
cate, innesca tm Istema trop¬ 
po spesso clientelare, pater¬ 
nalistico e assistenziale ver¬ 
so chi ha bisogno di un al¬ 
loggio. 

L'arma nuova Invece è l’oc¬ 
cupazione temporanea d'ur¬ 
genza: ovvero la possibilità 
di imporre al proprietario di 
affittare (col prezzi dell’equo 
canone) direttamente a chi 
ha bisogno di tma casa, sul¬ 
la base di graduatorie stila¬ 
te dal Comune e daH’Tacp. 11 
rapporto diventa diretto tra 
proprietà e Inquilino ed è 


temporaneo, si parla di due o 
tre anni. La scelta di limitare 
nel tempo l’uso di un simile 
strumento discende dal fatto 
che questi due o tre anni 
saranno impiegati a dar pieno 
corso al piano decennale per 
Tedllizla e quindi a realizza¬ 
re alloggi economici e popo¬ 
lari per rispondere alla do¬ 
manda di case che viene dai 
ceti più poveri 
Abbiamo detto che la pro¬ 
posta è promossa dal Sunia, 
e viene confermata nella sua 
giustezza anche da quanto av¬ 
viene In questi giorni: la stes¬ 
sa magistratura — si ricorde¬ 
rà — ha aperto una indagine 
per colpire tutte le manovre 
illegali della proprietà met¬ 
tendo in rilievo la dimensio¬ 
ne grandissima di un simile 
fenomeno. L’occupazione tem¬ 
poranea d’urgenza è una pro¬ 
posta che ha subito trovato 
l’adesione del PCI; proprio 
ieri, in un attivo che si è 
svoito in Federazione, è stato 
messo in rilievo ii valore pro¬ 
fondamente rinnovatore delle 
nuove leggi varate In tema di 
edilizia e urbanistica (11 regi¬ 
me del suoli. Il piano decen¬ 
nale, le norme sui fitti) e al 
tempo stesso si è sottolineata 
la necessità di dare maggio¬ 
re forza e incisività aH’inlzla- 
tlva degli enti locali contro le 
manovre di aperto boicottag¬ 
gio della legge 
Proprio ieri alla manifesta¬ 
zione ha dato la sua adesio¬ 
ne la Confesercenti che sotto- 
linea anche in un suo docu¬ 
mento la necessità di affron¬ 
tare il problema della disci¬ 
plina dei fitti per i locali 
commerciali e artigianali. 
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Il ministero fa orecchie da mercante 


Non arrivano i nastri 
con le denunce del '75 
e il Comune è bloccato 

I documenti sono essenziali per impo¬ 
stare Tanagrafe tributaria - Si vuole 
davvero la lotta all’evasione fiscale? 


Invece della manutenzione lo sfratto 

Una famiglia in mezzo ad una strada: moglie, marito e 
tre figli, qualche masserizia, una rete, un po' di vestiti»e 
qualche giocattolo appoggiati sul marciapiede. La storia e 
semplice: l’altro giorno 1 vigili del fuoco si sono presentati 
nel loro appartamento, a via del Boschetto 15, in pieno 
centro, per esaminare la solidità delle strutture e hanno 
concluso col decretare l’inabitabilità deH’alloggio e col sigil¬ 
larlo. La vicenda di Vincenzo Daniele (rex-inquilino) è 
un esemplo (forse insolito ma chiaro) di come avvengono 
certi « sfratti », in barba a tutte te leggi. Da molto tempo 
ormai gli Inquilini avevano denunciato al proprietario lo 
stato fatiscente deH’appartamento chiedendo 11 permesso 
per fare tutti i piccoli lavori di manutenzione che si rende¬ 
vano necessari. Ma il padron di casa ha sempre fatto finta 
di nulla e negato ogni autorizzazione. Oltre al danno per gli 
inquilini, costretti a vivere in condizioni di estremo disagio, 
è arrivata adesso anche la beffa: il proprietario, infatti, 
ha chiesto il sopralluogo dei vigili ottenendo rinabitabilità 
dell’alloggioi. E’ un modo « raffinato » per sfrattare un inqui¬ 
lino senza motivo, se non quello di ristrutturare Talloggio 
nel centro storico e di riaffittarlo magari come gargonière. 


A parole tutti sono pronti 
alla grande « caccia u. La lot¬ 
ta all’evasione fiscale sembra 
uno del principali obiettivi 
del nostri governanti. Ma 
come stanno veramente le 
cose? Ieri l’assessore Vetere 
ha cosi sintetizzato la situa¬ 
zione: « Il fisco in Italia con¬ 
tinua a sparare con il canno¬ 
ne agli uccelli e con il fucile 
a piumini ai rinoceronti ». 
L’ultima notizia viene dagli 
uffici capitolini. 11 ministero 
non ha ancora autorizzato la 
consegna al Comune del 
nastri magnetici con 1 dati 
relativi alle dichiarazioni dei 
redditi del '75. Tecnicamente 
tutto sarebbe pronto. Manca 
però il placet ufficiale. In¬ 
tralci burocratici? O non 
piuttosto un ritardo voluto? 
Unica nota positiva, in que¬ 
sto quadro, un colloquio, av¬ 
venuto ieri sera, tra Malfat¬ 
ti e l’assessore Vetere, in cui 
il ministro ha dato assicura¬ 
zioni per l’invio del nastri. 

Intanto, a cosa servono 1 
nastri che l’assessore Vetere 
ha più volte richiesto el- 
ramministrazione centrale? A 
vederci chiaro, a far sapere 
all’ente locale vita, morto e, 
soprattutto, miracoli dei cit¬ 
tadini-contribuenti. Per la ve¬ 
rità gli « elenconl » con gli 
estratti delle dichiarazioni ci 
sono c il Comune li ha messi 
a disposizione di tutti (stam¬ 
pa e cittadini). Ma non ba¬ 
stano. soprattutto non servo¬ 
no per impostare il lavoro 
dell’anagrafe tributaria che il 
Comune vorrebbe approntare 
al più presto. 

« Il ritardo del ministero — 
ha detto Vetere — crea e- 
normi difficoltà. A Roma, in 


particolare, mentre il consi¬ 
glio comunale si sta accin¬ 
gendo a discutere la costitu¬ 
zione del consigli tributari 
circoscrizionali e l’anagrafe 
sta prendendo il via. 1 disagi 
sono maggiormente avvertiti. 
Un ulteriore ritardo nella 
consegna del nastri può tra¬ 
dursi, nella pratica, sia in un 
appesantimento degli uffici 
capitolini, che dovi ebbero c- 
seguire manualmente i con¬ 
trolli, sia con una errata im¬ 
postazione di tutto il sistema 
anagrafico circoscrizionale 
che, per forza di cose, po¬ 
trebbe essere solo aggiornato 
al 1974». 

Come si ricorderà il mini¬ 
stero forni i nastri relativi al 
1974. l’anno scorso. Niente 
dunque lascerebbe pen.sare 
aU’eventualità che rammi- 
nistrazione centrate abbia 
cambiato idea suU'utilità del¬ 
la collaborazione fornita dal 
Comuni alla lotta agli evaso¬ 
ri. I ritardo, però, appare 
sospetto. « L’attenzione del 
ministero — ha aggiunto Ve¬ 
tere — risulta più rivolta a 
colpire 1 piccoli evasori che 
non l grassi. Quelli, insom- 
ma, che pure evadendo il fi¬ 
sco non dovrebbero incorrere 
in pene detentive. 

Costi quel che costi il Co¬ 
mune non sembra intenziona¬ 
to a rinunciare alla lotta al- 
l’evasione solo perché te dif¬ 
ficoltà (e i bastoni fra te 
ruote) aumentano. La pros¬ 
sima tappa è l’estrazione di 
fasce di contribuenti per un 
controllo a tappeto. Nel gior¬ 
ni scorsi si è svolta una riu¬ 
nione degli aggiunti sui con¬ 
sigli tributari. 


Lo smottamento è stato provocato dalla rottura di un grosso collettore dell'acqua piovana a via Gregorio VII 


Enorme voragine sotto un autobus 
pieno di passeggeri all'Aurelio 

L'automezzo è rimasto per Un puro, caso « ancorato » all'asfalto col « muso n e la pedana 
posteriore - Uno dei passeggeri precipita nella buca: è rimasto ferito sola lievemente 


Una enorme voragine si è 
aperta ieri sera, pochi mi¬ 
nuti prima delle 20 in via 
Gregorio VII proprio sotto 
le ruote di un autobus della 
linea 98 carico di passeggeri. 
Il veicoLo è rimasto miraco¬ 
losamente sospeso con tut¬ 
te e quattro le ruote nel 
vuoto con solo poche decine 
di centimetri di « muso » e 
di pedana posteriore appog¬ 
giate al bordi della buca. 
Un « cubo » di terra largo e 
lungo otto metri e profondo 
dieci era stato portato via 
dei violenti temporali della 
scorsa settimana. Un collet¬ 
tore dell'acqua era « salta¬ 
to» e la pioggia ha trasci¬ 
nato via tutto, lasciando so¬ 
lo la sottile crosta di asfalto. 

Quando l'autista si è ri¬ 
preso dall’attimo di choc ha 
aperto tutte le portiere. La 
voragine era però molto più 
larga dell'automezzo ed il 
primo passeggero che si è 
lanciato fuori è precipitato 
nove, dieci metri più in bas¬ 
so. Mario Provinciale, di 42 
anni, abitante in via Isabel¬ 
la d’EIste è stato soccorso e 


trasportato al S. Camillo do¬ 
ve i medici gli heinno riscon¬ 
trato fortunatamente solo un 
lieve trauma cranico e una 
ferita alla testa, oltre a un 
forte stato confusionale. 

E’ quasi impossibile descri¬ 
vere ciò che è accaduto nel 
momenti successivi al cedi¬ 
mento del fondo stradale. 
Mentre l’autobus rimaneva 
sospeso nella corsia preferen¬ 
ziale. posta al centro della 
larga strada, ai due lati de¬ 
cine di automobilisti si ren- 
devsmo conto di quello che 
era successo e tentavano in 
ogni modo di allontanarsi nei 
timore di nuovi cedimenti 
del fondo stradale, chi lan¬ 
ciandosi in avanti e chi com¬ 
piendo delle rapide « mar¬ 
cia indietro», tra Io stridio 
delle gomme e un « coro » 
assordante di clacson. 

Alcuni passanti, intanto, si 
facevano coraggio e, raggiun¬ 
to il marciapiede che delimi¬ 
ta la corsia preferenziale, 
aiutavano i passeggeri del 
« 96 » a passare sulla pedana 
di pietra e asfalto, distante 
dalle portiere spalancate del¬ 


l’autobus circa un metro e 
mezzo. Non poche persone 
sono state colte da malore o 
da crisi di nervi. Nessun'al- 
tro, però, è rimasto ferito. 

Per quasi mezz’ora tutto il 
traffico nella zona del quar¬ 
tiere Aurelio è rimasto pra¬ 
ticamente paralizzato. La vo¬ 
ragine, infatti, si è aperta 
a non più di centocinquanta 
metri da piazza Pio XI, che 
costituisce il punto d’incon- 
tor tra la stessa via Grego¬ 
rio VII e roilmplca. Quan¬ 
do i vigili urbani e la poli¬ 
zia stradate sono riusciti a 
raggiungere la zona tutta la 
strada dove si è aperta la 
voragine è stata bloccata al 
traffico fino a piazza Car- 
pegna e l vigili del fuoco, 
guidati dall’ingegner Pasto¬ 
relli, hanno potuto iniziare 
la difficile opera di «recu¬ 
pero dell'automezzo ». 

Oltre che con la mote e il 
pieso dell'automezzo, infatti, 
si è dovuto fare i conti con 
gli alberi che fiancheggiano 
la corsia centrale. im;^en- 
do in parte te manovre dei 


« bracci » delle autogrù. La 
operazione si è conclusa solo 
dopo la mezzanotte ed è sta¬ 
to necessario « segare » con 
la fiamma ossidrica due se¬ 
mafori e strappare dall’asfal¬ 
to un pesante paracarro di 
pietra prima di poter solle¬ 
vare l’autobus e portarlo in 
salvo oltre il marciapiedi. 
Tutte te varie operazioni so¬ 
no state seguite da centinaia 
di abitanti della zona e di 
passanti che, dai bordi della 
strada e dai palazzi hanno 
assistito al recupero .sotto la ' 
luce delle fotoelettriche. 

« E’ già successo a via delle 
Medaglie d'Oro e può succe¬ 
dere di nuovo — ha detto in 
tono sconsolato l’ingegner 
Pastorelli — dopo temporali 
come gli ultimi sarebbe in¬ 
dispensabile controllare a 
fondo tutti i grossi colletto¬ 
ri, specialmente nei quartie¬ 
ri costruiti senza criteri ra¬ 
zionali dove tutto, palazzi e 
strade, poggiano unicamen¬ 
te su terra di riporto, cioè 
plani orizzontali o inclinati 
realizzati in maniera artifi¬ 
ciale con te ruspe ». 





Il bus deil'Afac In bilico sulla voraginu 


Con venti netturbini, autopulitori e ruspe il Comune affronta una situazione difficile 


Comincia da Casalbertone 
l’operazione «Roma pulita» 


Una seduta straordinaria della giunta 
per esaminare i problemi del 
servizio - Venerdì incontro del sindaco 
con le circoscrizioni - In arrivo nuovi mezzi 


150 condelotti di dinamite 
rinvenuti vicino a Rieti 


Centocinquanta candelotti 
di dinamite, cento metri di 
miccia a rapida combustione, 
due scatoloni pieni di deto¬ 
natori, sono stati ritrovati 
da alcuni cittadini dietro un 
cespuglio al margini di una 
strada di campagna a Fonte 
Ctettorella, un centro in pro¬ 
vincia di Rieti, nella Valle 
del Turano. La scoperta è 
stata fatta ieri mattina mol¬ 
to presto da due contadini 
che stavano andando in cam¬ 
pagna. L’esplosivo, che a det¬ 
ta degli esperti della dire¬ 
zione centrale di artiglieria. 


sono in perfetto stato di con¬ 
servazione, era custodito in 
una valigia rigida avvolta 
con dei sacchi di plastica 
scura. 

I due contadini hanno im¬ 
mediatamente avvertito i ca¬ 
rabinieri del luogo che sono 
intervenuti con un artificie¬ 
re. Una volta neutralizzato 
l’esplosivo, i militari hanno 
provveduto a inviare il pacco 
a Roma ai tecnici della di¬ 
rezione d’artiglieria. Sono 
ora in corso indagini per ac¬ 
certare la provenienza del 
materiale. 


Pocjii netturbini, pochi 
mezzi meccanici, fogne caren¬ 
ti o «otturate», nuollragi e, 
troppo spesso, incuria dei 
cittadini: «Roma pulita», 
almeno a guardare te strade 
di borgata dei giorni scorsi 
era decisamente uno slogan. 
L’allarme e. in qualche caso, 
le proteste non sono mancate 
e il Comune, nei limiti delle 
sue possibilità, è corso ai ri¬ 
pari. La giunta si è riunita 
ieri mattina in seduta straor¬ 
dinaria per esaminare i pro¬ 
blemi del servizio e. contem¬ 
poraneamente. una ventina di 
spazzini, aiutati da un auto- 
pulitore e da una ruspa han¬ 
no avviato a Casalbertone u- 
na nuova operazione «Roma 
pulita ». 

Nei prossimi giorni sarà la 
volta di piazza Etelsamo Tri¬ 
velli e della zona compresa 
tra via dei Fiorentini e via 
dei Monti Tiburtmi. Il pro¬ 
blema. naturalmente, non ri¬ 
guarda soltanto questa zona, 
e la NU avrà il sìh) daffare 
in fnoltl altri quartieri, so¬ 
prattutto di periferia, dove 1 
danni del maltempo sono 
stati, per ovvi motivi, più 
gravi. Un punto della situa¬ 
zione e un programma d'e¬ 
mergenza per il futuro sarà 
fatto comunque, venerdì 
prossima in una riunione del 
sindaco con gli aggiunti dell-i 
circoscrizioni. 

Sul tappeto quattro temi 
centrali, già emersi nella riu¬ 
nione straordinaria di giunta 


ieri mattina. La necessità di | 
potenziare il servizio attra¬ 
verso la meccanizzazione, l’a- I 
pertura di un confronto con > 
le categorie interessate, le 
circoscrizioni, e la cittadi- j 
nanza Qjir la riorganizzazione 
del servizio e del lavoro, il 
coinvolgimento sul problema 
di tutte te a.ssociazioni e le 
articolvioni di categoria, la 
vigilanza dei cittadini e dei 
comitati di quartiere (per la 
verità finora molto scarsa) 
per tenere pulita la città. Che 
il' futuro del servizio dipenda 
dal potenziamento della mec¬ 
canizzazione è chiaro da 
tempo. II personale impiega¬ 
to nel servizio è infatti net¬ 
tamente carente rispetto alle 
necessità e, oltretutto, è cala- , 
to rispetto al 1976 del 4 per • 
cento e. in qualche circoscri¬ 
zione, del 20 per cento. Per 
quanto riguarda 1 mezzi mec¬ 
canici ti Comune ha acquista¬ 
to Io scorso anno 48 nuove 
macchine e 73 nei primi mesi 
del '78. mentre sono in arrivo 
10 Lift-car, 50 cassoni dlstac- 
cabili e 8 nuove autospazza¬ 
trici. 

Tra le altre iniziative pro¬ 
poste ieri nella riunione di 
giunta, anche l’avvio di con¬ 
ferenze circoscrizionali sul 
problema. Un modo, questo, 
per coinvolgere direttamwite 
1 cittadini, titvpe spet¬ 
tatori passivi delle carenze 
del servlzla quanda In alcu¬ 
ni casf. cause prime del dis¬ 
servizio. 



Respinta la delibera sul « Tata Giovanni » 


Gli studenti hanno 
bisogno di aule, ma 
Vitalone non cì crede 


E tre. Per la terza vol¬ 
ta. in due anni. Wilfredo 
Vitalone, presidente del 
comitato regionale di con¬ 
trollo. ha bloccato la de¬ 
libera della Provincia per 
la ristrutturazione di un 
edificio, il « Tata Giovan¬ 
ni ». che dovrebbe ospita 
re una parte delle aule 
del liceo scientifico « Goc 
thè ». all’Aventino. Per 
protestare contro l’ennesi¬ 
mo rifiuto, gli studenti si 
sono dati appuntamento, 
per questa mattina, da¬ 
vanti alla scuola per rag¬ 
giungere in corteo la sede 
del comitato regionale a 
via Rosazza, a Trastevere. 

Intanto, a Palazzo Va- 
lentinl. proprio ieri sera 
la compagna Lina Ciuffi- 
ni. assessore alla pubbli¬ 
ca istruzione, ha illustra¬ 
to la delibera che stanzia 
circa dodici miliardi per 
Tedilizia scolastica. II pro¬ 
gramma, in questa fase, 
legata al bilancio del 1978. 
prevede la consegna di 720 
aule nuove. Si tratta di 
un primo passo in avanti 
verso il superamento, non 
solo dei tripli turni abo¬ 
liti in tutte te scuote già 
da quest'anno, ma anche 
del doppi Nel progetto 


deU'amministrazione pro¬ 
vinciale oltre alla costru¬ 
zione di edifici nuovi, è 
compresa anche la ristrut¬ 
turazione di altri fabbri¬ 
cati già esistenti, come 
è il ca-so del « Tata Gio¬ 
vanni ». 

Di « fame di aule » si 
parla da molto tempo, e 
non solo al « Goethe ». 
ma anche in altre scuole, 
comprese quelle di com¬ 
petenza del Comune. So¬ 
no state anche pubblica¬ 
te tabelle, dall e cifre sul 
numero di aule mancan¬ 
ti 

Per quel che riguarda 
il « 'Tata Giovanni », di 
proprietà di un ente ora 
disciolto, già un paio di 
anni fa sì cominciò ad 
esaminare la possibilità di 
una sua ristrutturazione. 
La questione è diventata 
sempre più grave con 
il boom delle iscrizioni ai 
licei scientifici che ha po¬ 
sto il problema dei doppi 
turni anche al « Goethe ». 
La soluzione del «Tata 
Giovanni » era parsa a 
tutti quella migliore. A 
tutti, tranne che a Vitalo¬ 
ne che ha sempre trovato 
il modo di respingere le 
delibere della Provincia 


S«pru{ un'immaginu purtroppo conswota notte tirodo «tei quartieri ptrìfor'ici. Sotto; 1 mozzi 
del Comune «i lovoro; lori mattina in uno via di Cosai Bortono 
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Incontro del sindaco con gii aggiunti 

Dalle circoscrizioni 
il via a una campagna 
contro la violenza 

Sono previsti contatti con le scuole 
La battaglia in difesa della democrazia 

Mobilitare tutta la città in uno sforzo tenace, compatto 
€ costante, per sconfiggere la violenza, per rafforzare ed 
avviare, ove sia necessario, adeguate iniziative di pre¬ 
venzione, Questo il senso della riunione che si è tenuta 
ieri mattina in Campidoglio tra gli aggiunti del sindaco 
di tutte le circoscrizioni e il sindaco Giulio Carlo Argan. 

Dall'incontro un punto è emerso con chiarezza: la 
necessità che il Comune consulti costantemente le circo¬ 
scrizioni sui temi deU’ordine pubblico. Un calendario di 
lavori in questo senso è già stato concordato nella riunione 
di ieri mattina. Una iniziativa, questa, particolarmente 
utile affinché ciascuno — è stato detto — possa svolgere 
la propria parte nella consajwvolezza che è tutta la città, 
la c-omunità urbana, i suoi istituti e i suoi valori umani 
e civili che occorre difendere. 

Ma come svolgeranno, in concreto, le circoscrizioni 
tale opera di mobilitazione a difesa della democrazia e 
contro ogni forma di violenza? 

Si è parlato di interventi di raccordo tra le strutture 
del decentramento e gli organismi elettivi della scuola, 
di contatti assidui con i quartieri, i rioni e le borgate. 
E’ solo cosi ~ è stato sottolineato — che 1 cittadini, tutti, 
potranno essere pienamente coinvolti nella tutela delle 
istituzioni democratiche e della convivenza civile. Per 
studiare nuove iniziative che vadano in tal senso è stato 
poi deciso di continuare con regolarità gli incontri fra 
sindaco e aggiunti. Alle prossime riunioni parteciperanno 
anclie rappresentanti del ministero degli Interni e del 
Provveditorato agli studi, mentre le autorità cittadine 
.solleciteranno un più ampio sforzo da parte delle emit¬ 
tenti Radio Tv e degli organismi di stampa per coinvol¬ 
gere i cittadini in questa battaglia di democrazia e 
civiltà, in questa vera e propria campagna contro la 
violenza. 


Il senatore de « ricopre » ancora la carica di consigliere 


I « puniti » sono 26 operai iscritti al sindacato 


La maggioranza provinciale Licenziamenti alla Selip: 
insiste: Todini se ne vada venerdì decide il pretore 

Un ordine del giorno presentato da PCI, PSI, PSDI e PRI - Ieri il tele¬ 
gramma del comitato di controllo che ha respinto la delibera della giunta 

' • . . . I 


Manifestazione di soiidarietà davanti aiia pretura di Aibano • Domani 
giornata di lotta dei metalmeccanici della zona Pomezia-Castelli 


Todini dall’Opera se ne de¬ 
ve andare. Il senatore de. che 
tanti danni ha già procura¬ 
to al « disastrato » teatro li¬ 
rico cittadino, non deve più 
ricoprire la carica di consi¬ 
gliere dell’ente a cui la passa¬ 
ta amministrazione ’ provin¬ 
ciale u monocolore » l’aveva 
chiamato. Questa posizione è 
stata ribadita ieri sera dal 
partiti della maggioranza di 
palazzo Valentin!. In un or¬ 
dine del giorno presentato da 
PCI, PSI, PSDI e PRI. du¬ 
rante la seduta del consiglio, 
si riafferma la necessità di 
procedere alla sostituzione 
del « senatore-guastatore », 
le cui imprese hanno finora 
Impedito un sereno evolgl- 
mento dei lavori del consi¬ 
glio d'amministrazione del¬ 
l’Opera. 

Come si ricorderà la vicen¬ 
da è piuttosto annosa. Todl- 
ni conduce da tempo una 
guerra personale, a suon di 
denunce, di carte bollate, di 
calunnie (e altro) contro la 
nuova gestione del Teatro. 
Protegge interessi poco chia¬ 
ri e, a sua volta, gode di qual¬ 
che amicizia (si fa per dire) 
piuttosto Influente. La Pro¬ 
vincia per ben due volte ha 
approvato una delibera che. 


in pratica, dichiara II sena¬ 
tore decaduto dalla funzione 
di consigliere dell’Opera. La 
« benevolenza » del presiden¬ 
te del comitato di controllo 
sugli atti degli enti locali, il 
de Vltalone. lo salva in tutti 
e due l casi. Le dellbere in¬ 
fatti sono respinte. 

Ieri in consiglio la dichia¬ 
razione di principio (e di so¬ 
stanza) della maggioranza: 
Todini aU'Opera non deve ri¬ 
manere. Nell'ordine del gior¬ 
no si ricorda che il 5 giugno 
lo stesso consiglio provinciale 
dichiarò « difjormi e contra¬ 
rie agli orleniamenii della 
maggioranza le Iniziative as- 
aunte dal senatore Todini nel¬ 
la sua Qualità di consigliere 
di amministrazione del Tea¬ 
tro dell'Opera ». Di qui 1’ 
invito a dimettersi. Natural¬ 
mente il senatore fece orec¬ 
chie da mercante. Anzi — è 
detto ancora nell’ordine del 
giorno di Ieri — « ha conti¬ 
nuato a condurre la sua in¬ 
discriminata campagna deni¬ 
gratoria. creando, nel con¬ 
tempo, gravi intralci all’at¬ 
tività del consiglio d'ammi¬ 
nistrazione in un momento 
in cui era in atto uno sforzo 
di rinnovamento e di cre¬ 


scita culturale dell'ente li¬ 
rico ». 

Dopo aver ricordato la vi¬ 
cenda delle delibere « respin¬ 
te a dal comitato di control¬ 
lo, 11 documento riafferma 
che i provvedimenti avevano 
«un chiaro significato di ma¬ 
nifestazione di volontà poli¬ 
tica al di là deali asvettt 
formali di carattere gluridi- 
co-amministrativo e ribadi¬ 
sce le valutazioni già espres¬ 
se nel confronti delie inizia¬ 
tive e del comportamento del 
Todini e l’invito a lasciar la 
carica di rappresentante det¬ 
ta Provincia nel consiglio di 
amministrazione del Teatro 
dell'Opera ». 

Sulla vicenda sono di ieri 
altre due notizie. Il comitato 
di controlla ha finora inviato 
solo un telegramma che an¬ 
nuncia la bocciatura deH'ul- 
tlma delibera « Todini ». Le 
motivazioni della decisione, 
però, non sono ancora note. 
Inoltre, il fantomatico sena¬ 
tore si è fatto vivo. Con una 
lettera — che ha più il sapo¬ 
re della provocazione (cl si 
passi lì termine) che della 
dichiarazione di disponibili¬ 
tà -- ha fatto sapere a tutti 
1 capigruppo del consiglio pro¬ 
vinciale che lui (ovvero « sua 
signoria ») accetterebbe di 


presentarsi all'as.semblea a 
rendere ragione di tanto e 
valente operare in difesa del¬ 
la cultura e della musica. 

Il fatto è che Todini con¬ 
tinua. Invece, a rifiutare qual¬ 
siasi incontro con rammlnl- 
strazione, di cui pure è un 
rappresentante, nonostante le 
ripetute solìecltazlonl deH'as- 
sessore e della giunta. La 
« presentazione » al consiglio 
pare perciò, salvo smentite, 
un altro furbesco tentativo 
demagogico per sollevar fu¬ 
mo e continuare a bruciare r 
arrosto. 

La vicenda Todini. se non 
fosse legata ad un’istituzione 
cosi importante per la città, 
parebbe più destinala alla 
cronaca di costume che a 
quella politica. Purtroppo 1 
danni che personaggi di slmi¬ 
le levatura sono ancora ca¬ 
paci di provocare nel nostro 
Paese sono ancora cosi gravi 
da far seriamente riflettere 
sulla volontà delle forze poli- 
ttclie di cui sono, in un cer¬ 
to qualmodo, emanazione di 
lavorare per il risanamento 
e li rinnovamento di alcune 
importanti strutture. E il 
Teatro dell’opera è certo una 
di queste. 


La droga è stata sequestrata dalla Guardia dì Finanza alPareoporto Leonardo da Vinci 


Più di dieci cKili di eroina nella valigia: arrestati 

I corrieri sono due cittadini malesi - Immesso sul mere ato lo stupefacente avrebbe fruttato circa 15 miliardi 


Hanno tentennato un po’ 
troppo prima di presentarsi 
alla dogana: Tesitazione gli è 
costata l’arresto e il seque¬ 
stro del massiccio quantitati¬ 
vo di eroina che portavano 
con sé. Risultato deH'opera- 
zlone della guardia di finan¬ 
za. effettuata ieri all’aeropor¬ 
to di Fiumicino: il sequestro 
di ben dieci chili di eroina 
del tipo brown sugar, pura al 
60 per cento, oltre che — co¬ 
me s'è detto ~ l’arresto del 
due corrieri. - 

■■ Gli arrestati sono Foo Pook 
jChuen e Chow Hook Cuan.- 
di 28 e 29 anni, entrambi 
cittadini malesi. I due face¬ 
vano parte di un gruppo di 
25 turisti provenienti da Kua- 
la Lampur e diretti a Londra. 
A Roma quindi avrebbero do¬ 


vuto .soltanto pernottare. Do¬ 
po la sosta infatti avrebbero 
proseguito per Milano da do¬ 
ve si sarebbero dovuti nuova¬ 
mente imbarcare per Losan¬ 
na, Bonn, ' ' 

Arrivati all’aeroporto di 
Fiumicino i due cittadini ma¬ 
lesi si sono mostrati tenten¬ 
nanti nel presentarsi al con¬ 
trollo doganale: si sono con¬ 
sultati tra loro più d'una vol¬ 
ta. hanno parlottato concita¬ 
tamente. Tanto è bastato per 
insospettire la pattuglia degli 
agenti ih servizio di controllo 
nella sala smistamento ba-. 
gagli. Le guardie di finanza 
hanno perciò avvicinato i due 
invitandoli a seguirli negli 
uffici della dogana. Qui i cor¬ 
rieri della droga sono stati 
identificati. Aperta la loro va¬ 


ligia è stato scoperta, nasco- I 
sta in un doppio fondo. 1’ 
eroina: un centinaia di busti¬ 
ne di cellophane, in tutto dieci 
chili e mezzo di polvere. Do¬ 
po un breve interrogatorio, i 
due sono stati arrestati e tra¬ 
sferiti nel carcere di Regina 
Coen. 

La partite di eroina, op 
portunamente « tagliata » e 
immessa sul mercato, a- 
vrebbe potuto rendere agli 
spacciatori un valore di oltre 
15 miliardi. Con l’operazione 
di ieri mattina salgono a 30 
<1 chili di eroina stquestrati 
all’aeroporto di Fiumicino ne¬ 
gli ultimi tre mesi. Nelle ul¬ 
time due .settimane. Invece, 
sempre all'aeroporto, sono 
stati semiestrati 25 chili di 
marijuana. 






E' stato accertato ieri con l'autopsia 

Ucciso a fucilate Tuomo 
bruciato a Ponte Galeria 


E’ stato ucciso con due col¬ 
pi di fucile da caccia l'uomo 
trovato carbonizzato venerdì 
scorso nel cortile di un ca¬ 
pannone abbandonato nei 
pressi di Ponte Calerla. Que¬ 
sto, a quanto si è appreso, è 
il risultato della autopsia ese¬ 
guita ieri mattina airi.stituto 
di medicina legale alla pre¬ 
senza del .sostituto procura¬ 
tore Salvatore Vecchione, il 
magistrato che dirige le in¬ 
dagini. 

I segni dei due colpi sotio 
stati scoperti suiremitorace 
dc.stro e suiraddome dell'uo¬ 
mo che gli inve.stigatori riten¬ 
gono di aver identificato or¬ 
mai senza quasi più dubbi nel 
tunisino Rehibi .Abdeimajid. di 
32 anni, già conosciuto dalLi 
Questura per alcuni furti. 

Nel corso dciresame necro¬ 


scopico i periti avrebbero ac¬ 
certato anche che il delitto 
risale a quattro. ma.s8Ìmo cin¬ 
que giorni prima del ritrova¬ 
mento. cioè domenica o lune¬ 
di della .scorsa settimana. 

Prende sempre più piede, 
intanto, l’ipote.si clie l’uomo 
sia stato ucci-so in un luo¬ 
go diverso da quello in cui è 
.stato successivamente trova¬ 
to. Poiché, inoltre, gli assa.s 
siili gli hanno lasciato in ta- 
■sca la carta d’identità c un 
taccuino telefonico, attraver¬ 
so i quali è stato facile arri 
vare airidentificazione, appa¬ 
re OVVIO die l'operazione di 
bruciare il corp<i non avesse 
lo scopo di rendei e irricono¬ 
scibile la vittima ma .solo 
quello di dare un macabro 
« avvertimento » nello stile 
della malavita. 





Foo Fook Chuen • Chow Hook Guan, I dut cittadini malesi arrestati dalla guardia di finanza 


COMITATO REGIONALE 

E’ convocala per oggi alle ore 
16. pr'Sfo II C.R. una riunione de! 
compagni invitai! sul teguenle 
O.d.g.; Piani poliennali delle Co- 
munitè Montane; verifica e oro- 
blemi aparti col listema delle 
autonomìe. Rei. Erio Cerqua. Par¬ 
teciperanno al lavori la compa¬ 
gna Leda Colombini ed il compa¬ 
gno V. Mollame. (G. Fregoli). 

ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani alle 9.30 riunione. O.d.G.; 
• Conferenza cittadina ». Relato¬ 
re il compagno Paolo doli segre¬ 
tario della federazione. 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE alla 17 riunione. O.d.G.: 
t Bilancio e prospettiva della po¬ 
litica culturale dei comunisti a 
Roma ». Relatore il compagno 
Corrado Morgia; conclude II com¬ 
pagno Paolo Cloll segretario del¬ 
ta federazione. SETTORE PUB¬ 
BLICO IMPIEGO alla 18 riunione 
allargata ai compagni in indirizzzo 
(Pinna). 

ZONE — TIVOLI SABINA a 
Setteville alle 18 (Filabozzi). 
CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
Vili alle 15,30 In sede (Costa). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI 


— STATALI CENTRO alle 17 a 
Macao (Bordin); CELLULE OSPE¬ 
DALIERI EUR-GARBATELLA alla 
15,30 a Garbalella (Mosso). 


Oggi si aprono le assem¬ 
blee dei CCDD della IV Cir¬ 
coscrizione alle 18 a Tulallo 
con la compagna Marisa Ro¬ 
dano del Comitato Centrale 
e Capogruppo alla provincia; 
XII circoscrizione alle 18 a 
Vitinia con il compagno San¬ 
dro Morelli della segreteria 
della federazione. 

Si concludono cosi le as¬ 
semblee dei CCDD delle 20 
circoscrizioni in preparazione 
dalla Conferenza cittadina. 


LATINA 

Oggi attivo provinciale dei co¬ 
munisti delle sezioni e cellule 
Acotrarin Federazione alle ore 17 
(Pucci). ... 

RIETI' 

Oggi attivo provinciale del co¬ 
munisti delle sezioni e cellule 
Acotral in Federazione alle ora 17 
(Caccaralli). 


« I tagli aU’organlco U fac¬ 
cio come e quando voglio»: 
cosi deve aver ragionato, ot. 
to mesi fa, il proprietario 
della Selip Sud, una plocola 
azienda chimica di Aricela, 
Inviando 26 lettere di licen¬ 
ziamento ad altrettanti di¬ 
pendenti deH'asienda. I qua¬ 
li, però, guarda caso, erano 
tutti Iscritti e militanti del 
sindacato. Che crisi di mer¬ 
cato e deficit finanziarlo 
c’entrassero poco nella de¬ 
cisione, lo hanno dimostrato 
1 mesi seguenti, quando 11 
proprietario è ricorso In mo¬ 
do massiccio (e spesso Ille¬ 
gale) allo straordinario per 
far fronte alle esigenze del¬ 
la produzione. Ora, dopo ot. 
to mesi, padrone e operai li¬ 
cenziati saranno di nuovo rii 
fronte, ma riavantl al preto¬ 
re di Albano. 

L’udienza è prevLsta por 
venerdì prossimo e sarà In 
quella sede che 11 proprietà 
rio dovrà «spiegare» (ma 
sarà una bella Impresa) i 
criteri con cut Invio le let¬ 
tere di licenziamento. Per la 
verità il padione della Selip 
•Sud dovrebbe spiegare mol¬ 
te altre case: anzitutto la de¬ 
cisione del « ridimensiona¬ 
mento ». attuata non certo 
In base a crisi gravissime di 
mercato (l’azienda produce 
vetroresina per l’agricoltura) 
o di deficit finanziarlo inso¬ 
stenibile, dato che a più ri. 
prese, la Selip Sud ha chie¬ 
sto e ottenuto rlcclil finan¬ 
ziamenti dalla Cas.sa del 
Mezzogiorno (fino a pochi 
mesi fa). 

La ragione vera del ridi¬ 
mensionamento, come han¬ 
no sempre sostenuto le mae¬ 
stranze. è che il proprieta¬ 
rio sta spastnndo lentamente 
tutte le attività (commercia, 
li e produttive) al nord, do¬ 
ve possiede un analogo sta¬ 
bilimento. Alle richieste dei 
lavoratori ha .sempre oppo¬ 
sto il più netto rifiuto, ne¬ 
gando anche la cassa Inte¬ 
grazione al 26 lavoratori. DI 
fronte alle a.ssemblee e alle 
occupazioni poi. non ha esi¬ 
tato a chiamare la forza 
pubblica. 

Davanti alla pretura, co¬ 
munque, si .svolgerà venerdì 
mattina una manifestazione 
di .solidarietà con le mae¬ 
stranze della Selip Sud In¬ 
detta dai consigli di fabbri¬ 
ca della zona, dalla PULC 
provinciale e dalle forze po¬ 
litiche democratiche. Sempre 
ai Castelli, per domani, è 
in programma, una giornata 
di lotta dei lavoratori metal¬ 
meccanici della zona di Po. 
mezia. della litoranea e dei 
Castelli, per la soluzione del¬ 
le vertenze In corso 


CONCERTI , 

■RLLI (Riazia S. ApellonI», 11 • 
Tal. 5S9487S) 

Alla 21 concarto dal liutiita a 
del chitarrista Carlo Ambrosio. 
Musiche rinascimentali a otto- 
centescha di N. Paganini a M. 
Giuliani. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaaaini 
n. 4« • Tal. 3610051) 

Per il ciclo pomeridiano ad il 
ciclo serale deila Stagione Musi¬ 
cale 1978-79, biglietti In vendi¬ 
ta airistituricna. Le nuova iscri¬ 
zioni si ricevono presso la se¬ 
gretaria orario 10-13; 14,30-17 a 
presso l'Auditorio 5. Leone Ma¬ 
gno, Via Bolzano n. 38, talelono 
853216, orarlo 10-13 e 16,30- 
19 escluso II sabato pomerig¬ 
gio. Centro Servizi Universita¬ 
ri, Viale Ippocratc n. 160, te- 
telefono 492361, orario 9-13,30 
e 16-19,30; sabato 9-13; Centro 
Universitario Sportivo, Piazzale 
del Vcrano n. 27. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITRIONE (Vis Marsisls. 35 - 
Tal. 399 86.36) 

Alla 21,30 la Coop. la Plauti¬ 
na presenta: « Pupe a pupa dalla 
malavita », grande successo comi¬ 
co da G. Fcydeau. Regia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-s 
- Tal. S89467S) 

La Compagnia Teatro Bell! diret- 
i la da José Quaglio e Antonio 
Salincs. E' aperta la campagna 
abbonamenti ore 10-12 e 16-20. 

> OEI SATIRI (Piazza Cròtlapinta, 
19 . Tel 6S6 S9.S3.6S6 13 111 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
• Teatro Veneto Oggi • prcscn 
ta: « La lecanéiera a di Carlo 
Goldoni. Regia di Paolo Tre* 

^ visi. 

DELLE ARTI (Vis Sicilia. S9 • 
Tal. S7S.8S99) 

Alta 21 fam. «La aigiiorìna Mar¬ 
gherita > di Roberto Alhaide 
Adattamento e ragia di Giorgio 
Albartazzi. Continua la campa¬ 
gna abbonamenti a 4 spettacoli. 

DEI SERVI (Via del Merlare, 
n. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 21 la Compagnia Sociale 
< La piccola ribalta > di Roma 
presenta « Il p a pecchle ». Tre 
atti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Regia di Giam¬ 
piero Santini. Prenotazioni al 
botteghino dalle 16. 

ETI-VALLE (Via dal Taelre Val¬ 
la n. 2S/S - Tel. 6543794) 

Alla 21.15 iam. la Coop. La 
Comp. Dall'Alto presenta: « Il 
matrimonio » di N. Gogol. Re- 
q-a dì Ciarlarlo Sepe. 

ELISEO 

Continua la vendita degli ebbona- 
menti. Prenotazione c vendite al 
botteghine del teatro. 

GOLDONI (Vìcolo de Soldati. 4 • 
Tel. 6561156-6561600) 

E’ aperta la campagna abbona¬ 
menti 1978-79. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 163 - Tel. 462114-4TS404T) 
E' aperta la campagna abbona¬ 
menti 1976-79. Prenotazioni e 
vendite al bottegh.no del Tea¬ 
tro Eliseo ore 10-19,30 (esclusa 
la domenica). 

PORTA-PORTESE (Via N. Batto- 
nl ang. Via E. Rolli • Talafono 
SEI0342) 

Dalla 17 alla 19 sono aperta la 
Iscrizioni al corso laboratorio. 

6ISTINA (Via Sistina. 129 Ta- 
Iclene 475 69 41) 

Alle 21 Carine! a Giovannìnt 
presentano; a AikIm 1 bancari 
hanno un'anima • commedia con 
muticha di Tanoli a Vaima. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Paoiari, 
3 - Tel. SB5.107) 

Stasera alla ora 21,30 « La 

coop Spazio Uno » presenta 
Fclurf Mein Freud ■ di Gianni 
Colc»-...o. 


TBATRO DI ROMA AL TEATRO i 
ARGENTINA (Largo Arganlina 

,. n. S2 - Tal. 6S44601-2-3) 

I E’ iniziata la campagna abbona¬ 
menti dal Teatro di Roma per 
la stagiona 1978-79. Par inlor- 
mezionì e vendita rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argenti¬ 
na tutti i giorni ora 10-13 e 
17-19 (esclusa la domenica). 

TEATRO NUOVO PARIOLi (Via 
C. Sorsi n. 20 - Tal. B03530) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti agli etto spettacoli in 
cartellona della stagione teatra¬ 
le 1978-79) par inlormazioni a 
par sottoKriziona agli abbona¬ 
menti rivolgersi ai botteghino 

, dal Teatro dalle ora 10 alle 
ere 19). 

TEAiKU iN TRASTIVERE (Vicolo 
Meroni. 3 - Tal. 58957B2) 

SALA A 

Alle 21,15 il Teatro di Carlo 
Montasi presenta: ■ Fuga dairui- 
liciala contabile > di C Montasi. 
Regia di Carlo Montesi. 

SALA C 

Armando O'Elia prcsanta: labora¬ 
torio musicale di orchestra Jazz. 
Iscrizioni aperta mariadi e gio¬ 
vedì alla ora 16,30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 9422779) 

Alle 21 Inaugurazione con il 
Gala de « La vedeva allegra ». 
L'incasso sarb devoluto a bene¬ 
ficio deirU.T.R. Biglietti al bot¬ 
teghino del Teatro a alla ORBI5. 

LA PIRAMIDE (Via G. Banioni 

n. 49-51 • Tal. 57766B3) 

Autunno Romano Rassegna Inter¬ 
nazionale delle Arti e dallo Spet¬ 
tacolo promossa dal Comune di 
Roma. Assessorato alla Cultura 
organizzalo dal Teatro Club a 
dal Teatro di Roma. 

Alla 21 precisa: ■ Tarry Rìlay in 
concert ». Posto unico L. 2.000. 

' Tessera L. 1.000. 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
letta. 18 - Tel 65B.B4.24) 

Alle 21 c prima > di ■ L'attore 
assente > di Angiola Janigro. 

IL LEOPARDO 

La coop. Gruppo Teatro pre¬ 
senta alle 21 c prima » di « Il 
drago » di E. Schwarz. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alborico II. 29 
I - Tal. 6547137) 

Alla 9-13 seminari dal Trac di 
Caracas condotto da Bernard 
Clauss e Brinne Cadenas. 

ALBERICHINO (Via Alberico II 

o. 29 • Tal. 6547137) 

Alla 21: « Uno domanda 41 aaa- 
trir o owlo » di A. Cccov. Regia 
di D. Costantini. Alla 22,30: 

« lo a Majakovski » di D. Co¬ 
stantini a O. Sannini. Ragia di 
O. Sennini. 

IL SALOTTINO (Via Capo 4'Alri- 
ca. 22 • Tal. 733.601) 

Alla 21.15 ■ Atmaal e io di omi¬ 
cidi », giallo in tra atti dì R. 
Stame o A. Rosa O'Antona. 

T5D (Vis dalla Paglia, 32 • Tola- 
lono 5695205) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro In¬ 
dividuazione praaanla ■ Amia- 
io: obnubilamanti a illuminazio¬ 
ni » da W. Shskaspaara di e con 
Severino Sallaraliì. Prova aperta. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via L. Manaro. 25 • Tal el ono 
5S9.22.96) 

Sono aperti i colloqui a la iscri¬ 
zioni par animazione di danza, 
Yoga, fai-ki. asprassivifb vocale, 
canto, mimo, danza primitiva. 

TEATRO CAMION ALL'ARAHCE- 
RA (Via Valla della Cornano • 
Di Ironta alla terme di Caracal- 
la - Tal. 654.7B.SB) 

In collaborazlona con l'Asaetso- 
rato alla cultura dal Comune di 
Roma, Ragiona Lazio, a Teatro 
di Rema prova par rallaatimento 
delio tpattseelo « Oper a owaro 
scena di perileria » di Roberto 
Lerici c Carlo Quattrucci. Regia 
C. Quattrucci. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO OEL SOLE (Circ. Cul¬ 
turale Centocelle - Via Carpinete 
n. 27 - Tel. 7864586-7615317) 
Cooperativa di strvizi culturali. 
Programmazione culturale dtll' 
Vili ciclo di lavoro. Riunione 
per settori d'intervanto. 

CRUPPU Ut AWiUauUs.AZiaNk 
COMUNITARIA (C.nc Apple. 
33/40 Tel. 493313) 

Gruppo di Autoeducazione t>cr- 
manente e animazione sociocul¬ 
turale. Alle 16 laboratorio. 
TEATRO DI ROMA - TENDA 
RAGAZZI (IX Cirene Piazza 
Mentccastrilli • Via K Albera • 
Tel. 786911) 

Alle 10,30: « La storia di tutta 
ta storia » di G. Rodar!. Ragia 
di G. Fenzo. Prod.; Teatro dì 
Rema. Alla 17 seminario fiaba 
teatro. 

TENDA ■ GRAZV G » (Corso Fran¬ 
cia 124, sopra Slan4a - Tele¬ 
fono 337.69.08) 

Alle 16,30: < I pagliacci Cri¬ 
spino a Cunilla dalla Rai-Tv » 
in un divertentissimo spettaco¬ 
lo di animazione: < Pagliacciata 
in acatola ». 

COOP. I FROTTOLARI DI GIOCO 
TEATRO (Tel. 491274) 

Sono aperte le Iscrizioni ai semi¬ 
nari di tecniche mimo-clown, au¬ 
diovisive, musica, maschere e bu¬ 
rattini. (Par informazioni tele¬ 
fonare dalla 18 alle 18). 
MOVIMENTO SCUOLA LAVOAO 
CONVENTO OCCUPATO (Via 
dal Colosseo, 61 - T. 6795858) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale, 
danza (anche par bambini), to- 
tograiia, mimo-danza, murales, 
movimento c suono per bambini, 
storia della musica, solleggìo, co¬ 
ro polifonico. (Informazioni tele¬ 
fonare dalle 16 alle 17 e dalle 
20 alle 21). 

ARCOBALENO (Viale Giotto. 21 • 
Tel. 577.56.68) 

Cooperativa dì servìzi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ctramìca. musica, danza, in¬ 
glese c spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagogica. 

AS9. CULTU8AL8 AL8SSANDRI- 
NA (Via del Campo, 4B-F - Te- 
lefano 2S.10.B82) 

Sono aperta la iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, corsi 
di danza contempo! anca cd 
espressione corporale, labora¬ 
tori teatrali. 

CINE CLUB 

FILMSTUDtO (Via Orti d'Alibcrt) 
STUDIO 1 - Alle 19 - 21 - 23; 

■ Moodieffe » di R. Bresson. 
STUDIO 2 Alle 19 22: - L'aga 

4'ov » di L Bunuel a « Oipkit » 
dì J. Cocleau. 

POLlTECNiCU fVla Tieeeiai 
Alla 19 - 23. « I fueiriglleri del- 
la ferrovia » di Z. Ming (19S7) 
con seti, in francese. 

Alle 21: « Il piccoio toMalo 
Zhang » di Cui vifei (1964) con 
sott. in francese. 

L'OFFICINA FILMCLUB (Talefooo 
S«2.t30) 

Alle 16.30 - 19.30 • 22.30: 

< 1789 » di A. Mnouchkine 
(Francis 1973). 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Baleari, 1BT) 

Ciclo d'avanguardia- • I fcmed 
riali » di Bruno Soiaro 
SADOUL (Via Carf b Mdi) 

Alle 19 • 21 • 23; ■ Un'aatate 
d'amora » (1950) dì I. Bergman, 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 3.60B 

le ligio tu tigrt egli tigra, con 
P Villaggio SA i 

qiCVONt S39Ot30 L 1000 
Donne in «mora, con A. Baici 
S (VM 18) 


(''scherrni e ribaitg 


. I se(;nai.iamo _ 

TEATRI 

• « Fuga doll'Ufficiale Contabilo > (Teatro in Trastevere) 

i. IiMmVIA 

• c Donne in amore a (Aleyone) 

• « Una moglie ■ (Appio, Aventino, Bologna) 

• ■ L’alboro degli zoccoli » (Archimede. Flemma, King) 

• a Capricorn One a (Agtor, Atlantic) 

• ■ Coma profondo a (Capitol. Golden) 

• ■ Una donna tutta sola a (Eden) 

• a Fantasia » (Europa. Gregory) 

• a Queiroscure oggetto del desiderio a (Gioiello) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Induno. Parie) 

• ■ Eaiy Rider» (Majestic) 

• c le sono mia » (Metro drive-in) 

• c Guardia Guardia scelta Brigadiere Maresciallo » 

(Mignon) 

• e Ultimo valzer » (Nuovo Star, Radio City) 

• c Arancia meccanica > (Paequino, in originale) 

• c 2001 odicaea nello ipazio ■ (Quattro Fontane) 

• «Ciao maechio» (Quirinetta) 

• «Ecce Bombo a (Triomphe. Vittoria) 

• « Assatainie eull'Oriant Expross » (Adam) 

• < Stop a Oreenwich Village » (Aurora) 

• «Ptyco» (Avorio) 

• « Blo«r-up » (Boito) 

• « MASH a (ClOdIo) 

• ■ Corvo Roeoo non avrai il mio scalpo » (Delle Mimose) 

• ■ Mucchio selvaggio » (Farnese) 

• « Butch Caeeidy » (Madleon) 

• « Le avventura di Bianca e Bernle » (Palladium) 

• ■Amarcord! (Rialto) 

• «Mouehatto» (Filmetudìo 1) 

• ■ L'ige d'or ■ (Filmstudio 2) 

• Raseegna del cinema cineee (Politecnico) 

• « 1788 a (L'Officina) 


originale) 


AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2S00 2000 

The World of Josnns, con T. 
Hall - OR (VM 18) 

AMBASSAOL 540*901 L. 2.100 
lo liwo le «en «gli Itw*. con 
P Villaggio SA 
AMEBICA 581.81.88 L. 1.SD0 
Le cHieetavane Beti ee t a r , con B 
Sosnear C 

ANIINE B9B.S17 L. 1.200 
Le vorgiM • la baatia, con J. 
Raynaud - OR (VM 18) 
ANTARES ■ 890.947 !.. 1.200 

(Cliiusora osTrva) 

AFPIO - 779.638 L. 1.300 
Uno moglie, con G. Rowisnds • S 
ARCHIMBOa O'StSAI 879.567 
L. I.BOe - RM. L. 1.0OO 
L'o l bere dogli toccati, dì E. Ol¬ 
mi - OR 

ARISTON 353-230 L. 2.500 
Cesi cerna t«i, con M Mastroion- 
ni OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 878.32.67 

L 2.S00 

Alta faeSiene, con M. 6rooks 

SA |VM 14) 

ARLECCHINO - 360.3S.46 

L 2.100 

Fellia 41 nafta, con A. Laar • M 
(VM 18) 

ASTOR 622.04.09 L. 1.S00 
Caericom One, con J. Brolln • DR 
ASTORIA - S11.S1.09 !.. I.SOO 
I 4 éatl'oce talTaggia, con R. 

Burton - A 

ASTBA 818.82.09 L 1.500 
Zio Adolfo in aria Fuhrcr 

con A. Calantano • SA 


ATLANTIC ■ 761.06.56 L. 1.200 
Capricorn Ona. con J Brolin - OR 
AUREO 680.606 L. i OOO 

SWARM. con M. Caine • OR 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
UiM moflic. con G. Rewlands S 
•AIOUINA 347.592 L.1.100 

A chi tocca tocca, con F. Tasti - 
A 

RAROiRINI 475.17.67 L.2.SeO 
Primo amoro, con U. Tognarzi 
- OR 

RELSITO 340.667 L. 1.300 

La notia dai diavoli, con G. 
Garbo - G (VM 14) 
6RANCACCIO 795.225 L 2 000 
Prossima apertura con la compa- 
gnìa taatrala di Luigi Proietti 
tOLOCNA 426.760 L. 2.600 

Una maglia, con G. Rowlands • $ 
CAPITOL 363.260 L. 1.600 

Coma profondo, con G. Bufold • 
OR 

CAPRANICA - 676.24.65 L. 1,600 
Aganzia es atrimoo i a li A, con 
C Dcnner - S 

CAPRANICHITTA - 666.997 

L. 1.600 

L’aestreliano, con A. Baias • DR 
(VM 14) 

COLA DI RI8NZO • 296.S6« 

L. 2.106 

Zio Adolio In otto Fohrar 

con A. Calantane - SA 

OEL VASCELLO 566.454 

L 1.500 

Mazinga contro gli UFO robot 1 
• DA i 


DIANA 780.146 L. 1.000 

La valle lunga, con H. Fonda 
- DR 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 
Sfida aanza paura, con P. New- 
man - OR 

EDlN • 3UU.I66 L. 1.500 

Una donna luffa sola, con I 

LiayD-jrgn 5 

EMBAS5Y • 870.245 L. 2.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con K 

Bjr*nn A 

EMPIRE 

con J Travolta M 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 

II mcgnala gtaco. con A Quern 
OR 

ETRURIA . 699.10 79 L I 200 
La nuove awanlura di Oracelo 
di Farro - DA 

EURCiNt 59i.U9.86 L. 2 100 
Zio Adolio in arto Fuhrar 

con A. Ceicntano - SA 
EUKUPA 865./36 L. 2.000 

Fantasia - DA 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.900 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • DR 

FIAMME ITA - 475.04.64 

L. 2.100 

Pretty 8aby, con B. Sheiids ■ DR 
(VM 18) 

GARDEN S82.e4S L. I.SOO 

A chi tocca tocca, con F. Testi 
. A 

GIARDINO 894.948 L 1.000 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
5. Spacek - OR (VM 14) 
CIOILLLO 854.149 L. 1.000 
Quello oscuro o 9 gcllo del d«s*- 
derio, di L Bunuei SA 

GOLDEN - 755.002 L- 1.600 

Coma protende, con C BujolO 
UR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
FanUsia DA 

HOLIDAV - 8S5 326 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk • SA 

KING - 631.9S.41 U 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

INDUNO . 582.495 L. 1.600 

Incontri rawicinoti dal terzo ti¬ 
po, con R. Otayfuss - A 
LE GINESTRE - 609.36.36 

1.500 

Razza achiava, con B. Ekland - DR 
(VM 14) 

MAE5I050 - 756.095 L. 2.100 
I 4 dell'oca salvagiia, con R. 
Burton - A 

MAJESTIC - 649.49.06 L. 2.060 
Easy Rider, con O Moppar OR 
(VM 18) 

(ora 16 - ult. 22.30) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Alice nel paese dalle pomoma- 
raviglla. con K De 6cll • SA 
METRO DRIVE IN 

lo aeno mia. con 5. Sindrallì • DR 1 
(VM 14) , 

METROPOLITAN - 666.460 

L. 2.500 

Zombi, con D Emga OR 
(VM 19) 

MIGNON D'ESSAI - 669.493 

L «00 

Guardia Coardla Scade Brig»- 
diaro Ma r aaciallo, con V. Da Si- 

MODSRNETTA - 460.265 

L. 2.966 

Suporavcitatioii 

MODERNO 460.285 L 2.906 
Porci con la P. 38, con Marc 
Porel e G. Ferzetti - A (VM 18) 
NEW YORK ■ 760.271 L. 2-600 
le tigro to tign ooH Itwe. con 
P Villaggio SA 
NIAGARA - 627.32.47 L. 2.966 
A chi tocca lecca, con F. Tasti • 

A 

N.I.R. ■ SB9.22.69 L. 1.600 
Formula one la h h i e dallo aolm 

citk, con 5. Roma • A 


NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Ultimo vallar, dì M. Scorsela - 
M 

OLIMPICO 

A chi lecca tocca, con F. Te¬ 
sti • A 

PALAZZO 49S.66.31 L. I.SOO 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.385 L. 2.000 

Inconiri ravvicinati del terzo tipo, 
con R Dreyluis A 
PASQUINO 580.36.22 L 1.000 
Cleckwork orane# (Arancia mec¬ 
canica), con M. Me Wowell - DR 
(VM 18) 

PRcNESTE 290.177 

L 1.000 1.200 

Degl, con D. Me Callum - OR 
(VM 14) 

QUATTRO FONTANE 480.119 
L 2.500 

2001 odissea nello spazio, con 
K Ouiita A 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
A proposito di omicidi, con P. 
Falk - SA 

QUlKINETiA - 879.00.12 

L. I.SOO 

Ciao maschio, con G Dcpardieu 
- OR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
Ultimo valzer, di M. Scorsele M 
REALE 981.02.34 L. 2.000 

Grcase, con J Travolta ■ M 

REA 864.165 L. 1.300 

Formula uno febbre della velo¬ 
cità, con 5. Rome • A 
RITZ • 837.481 L. 1.800 

Lo chiamavano Rulldozer, con B 
Spencer - G 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Disavventure di un commissario 
4i polizia, con P. Nouet - A Gi- 
rardot • SA 

ROUCE ET NOIR • S64.30S 

L. 2.500 

La fabbro dal aabalo aera, con 
1. Travolta OR (VM 14) 
ROXV - 870.504 L. 2.100 

L’australion*. con A. Batas • DR 
(VM 14) 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Le chiamavano Bulldozer, con B 
Spencer - G 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L'uccello dalle piuma di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
SMEBAIDO 351.581 U 1.500 
Doppie colpo 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Zio Adolfo in arte Fuhrer 
con A. Ceicntano - SA 

TIFFANV - 462.390 L. 2.500 

Eacitation Star 

TREVI 889.619 L. 2.000 

Pretty Bahy, con B. Shaiids • DR 

(VM 18) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
Ecce Bomho. di N. Moretti • SA 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 ■ 1.000 
Per on pugno di dollari, con 
C Eastwood • A 

UNIVER5AL • 556.030 L 2.200 

10 ligro tu tigri agli tigra, 

P. Villaggio - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Zio Adoife in arte Fuhrer 
con A. Ceicntano • SA 
VITTORIA 971.357 L. 1.700 
Ecco Bombo, di N. Moretti - SA 

..t ^liloNI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
Riposo 

ACILIA 665.60.49 U 600 

Ripeso 

ADAM 

Ai ta aolnio sad'Orient Svprass. 
con A. Finney - G 
AFRKA - 636.07.16 L. 600 

Racconti dalla tomba, con P. 

Cushing - OR 

ALA9RA - 220.122 L. 900 

Non parvenuto 

ALBA 

f uparv i van a , con G. Nagar • SA 
(VM 18) 

APOLLO 731 13 00 L. 40A 

11 marcanario, con F. Naro - A 


AQUILA - 754.951 L. 600 

Django, con F. Nero - A (VM 18) 
araldo 254 005 L. 500 

(Non pervenuto) 

ARIEL 930.251 L. 700 

Rollercoaster, con G. Segai - A 
AUCU5TUS 655.45S L. 800 

10 sono mia, con S. Sandrelli • 
DR (VM 14) 

AURORA 393.269 L. 700 

Stop a Creenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

AVOHIU 0'E>5AI 77g.a32 

L. 700 

Psyce, con A. Perkins - G 
(VM 16) 

BOiro Ji1.01.98 L. 700 

Blow Up, con 0. Hemmings - DR 
(VM 14) 

BRISTOL 761.54.34 L. 600 
Addio innocenza addio, con C. 
Ramon - OR (VM 14) 
BROADWAY 281.57.40 L. 700 
(Chiusura astiva) 

CALIFORNIA ■ 281.80.12 L. 750 
Riposo 
CASSIO 

La mazzalta, con N. Manfredi • 
SA 

CLODIO • 359.S6.57 L. 700 

MASH, con D. Sutherland - SA 
COLOaADO 627.96.06 L 600 
Ragazza alla pari, con G. Guida - 
S (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 500 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 481.336 L. 500 
Telò risaie di gioia 
DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

Corvo rosse non avrai il mio 
scalpo, con R. Rediord - OR 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
La settima donna, con F. Bolkan 
- DR (VM 18) 

DORIA ji/.-mO L. 700 

Valentino, con R. Nureyev - S 
ELDORADO 501.06 23 L 400 
La dottoressa del distretto mili¬ 
tare, con E. Fenech - C (VM 18) 
ESPERIA 582.584 L. l.lOO 

Svrailn, con M. Caine - DR 
ESPCRO 863 906 L l.OOO 

L'invasione del ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

FARNESE D'ESSAI - 856.43.95 

L. 650 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
dtn - A (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600> 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Carri# lo sguardo di Satana, con 
S Spacek - DR (VM 14) 

JOLLY 422.898 L 700 

Justine e luliette le sevysoreUe 
MACKYS D’ESSAI 622.38 Z3 

L 500 

Una donna di seconda mane, con 
5 Berger - DR (VM 18) 
madison 512.69.26 L 800 

Butch Cassidy, con P. Newmzn - 
DR 

MISSOURI - 552.334 L. 600 

11 clan dei siciliani, con J. Ca- 
bin - G 

MONDIALCINE (e> Fard) U 700 
Fahhr a da cavalle, con L. Proiet- 
fi - C 

MOULIN ROUCE (ca Brasil) 
592.350 

Cani piccdllaaimi peccati, con I. j 
Rochefort • SA 

NfVADA 430.268 L. 600 I 

Ripeso i 


NOVOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 - Galleria L. 900 
L’invasione del mostri verdi, con 
H. Kcel - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston • SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Strip Tease, con T. Stamp - 5 
(VM 18) 

ODEON 464 780 L. SOO 

La cllnica dell'amore 
PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di Walt Disney - DA 
PLANETARIO 475.9998 L 700 
Maccarese storia di una lolla 
PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

(Imminente apertura) 

RIALTO 679.U7.63 L. 700 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
RUBINO O’ESSAl - 570.827 

L. 500 

Gli ultimi fuochi, con R. Da Ntro 

- DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 ■ 600 
Devialion, con L. Lundquist - DR 
(VM 18) 

SPUENDID - 620.205 L 700 
Lager Sadis, con M. Carven - DR 
(VM 18) 

SUPERCA 

Swarm, con M. Caine - OR 
TRIANON 780.302 U 600 
Il dormiglione, con V/. Alien - SA 
VERSANO 851.19S L. 1.000 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Marlowe indaga, con R. Mitchum 

- G 

CUCCIOLO 

La casa dalle linsstro che rido¬ 
no. con L. Capolicchio - OR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il magnllice avventuriero, con B. 
Hatsey - A 

TIBUR 

Il maestro c Margherita, con U. 
Tognazzi - DR 
TRIONFALE 

Giubbe rosse, con F. Testi • OR 


CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei 

Dal 13 ottobre al 12 nove.nbre 
in Via'e Tiz ano Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti t giorni due fpet- 
tacoii ore 17 e 21,30. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDAS: Africa. Al- 
ciona America, Argd, Ariel, Augu- 
stus. Aureo. Avorio, Ausonia. Bal¬ 
duina, Beisito, Boito, Broadway, 
Calilomia, Capitei, elodie. Colos¬ 
seo, Cristallo, Diana, Doria, Eden, 
Giardino. Golden, Holiday, Maie- 
■lìc. Monlin Roiige, Mercury, Ne- 
vada. Nuovo Star, MItaouri, New 
York, Nuove Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Reale, Rialto, Rosy. 
Ras, Traiano di Fiumicino, Sala 
Umberto, Trianen, Triomphe, UIìi- 
•c. Univarsal. 


al PLANETARIO 

Prima di Agricoltura: « E^co la realtà» 

jyiA^^ADFCI* Preposta di lotta 

Por una nuova agricoltura 

Film documenlo di G. Turi - P. Isaia - A. Proto 
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La decisione presa dalla dirigenza partenopea dopO' ma lunga riunione 
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.# ANZALONE o GIAGNONI: c divorzio ■ In vista 

Dopo il passo falso col Milan 

Il San Paolo 
ultima spiaggia 
per Giagnoni? 

A colloquio col presidente Anzalone e il tecnico 


ROMA — Il giorno dopo il 
Milan, in casa giallorossa, si 
respira un’aria meno pesante. 
Gli umori neri del dopo-par- 
tita sono sbolliti nella notte 
e l’impulso lascia spazio al¬ 
la riflessione. Resta soltanto 
la delusione di una esibi¬ 
zione mediocre e di un ri¬ 
sultato umiliante. Tornare 
indietro ormai non si può 
e gli sguardi si rivolgono al 
futuro, un futuro, però, ne¬ 
buloso, carico di incertezze 
ma anche di appuntamenti 
decisivi. A cominciare da do¬ 
menica a Napoli. 

Un impegno difficile quan¬ 
to mai, di fondamentale im¬ 
portanza per l’incerto cam¬ 
mino della navicella giallo- 
rossa e per il suo nocchiero 
che si trova nell’occhio del 
ciclone, dopo la bufera sca¬ 
tenata dal passo falso con 
U Milan. Gustavo Giagnoni 
— non è piu un mistero — 
i in bilico. La sua posizione 
non è più ■ solida: il suo fu¬ 
turo giallorosso è appeso ad 
un filo o meglio alla partita 
con il Napoli. Se fallisce la 
prova d’appello il suo destino 
è segnato. 

Nessuno l’ha detto aperta¬ 
mente, ma l’atmosfera che 
aleggia in casa romanista 
lo fa capire. Non l'ha la¬ 
sciato trasparire nemmeno il 
presidente Anzalone, i cui 
rapporti con Gustavo Gia- 
gnoni sono sempre stati tut- 
t’attro che idilliaci. Anzi, si 
premura di smentire una si¬ 
mile eventualità. Ma si in¬ 
tuisce. senza sforzarsi più di 
tanto, che non dice il vero. 

Dopo la sfuriata del dopo¬ 
partita, dove ha lanciato ac¬ 
cuse a destra e a manca, 
ieri il presidente appariva 
più pacato, anche se poco 
disposto al dialogo. 

«t Sono ancora piuttosto av¬ 
vilito — ci risponde dall'al¬ 
tro capo del telefono — e 
pensino Incapace di credere 
ad una sconfitta cosi dura. 
Occorre dire che la mia .squa¬ 
dra c’entra fino ad un certo 
punto. I tre gol non .sono 
tutti demeriti suol. Però re¬ 
sta n ricordo di una prova 
scoraggiante, alla quale non 
sai dare una glu.stlflca7lonp ». 

A questo punto però biso¬ 
gna reagire. Continuare a fa¬ 
re del vittimismo, oppure in¬ 
sistere . sulle responsabilità 
dei singoli, può essere contro¬ 
producente. Si rischia lo sfal¬ 
damento della squadra. 

• FT difficile frenare la rab 
bla In certi momenti. Comun¬ 
que sarà proprio questo che 
chiederò e! jrioejitorl. Ma.ssl- 
ma comnatt'*rza p«r cercare 
di risalire la china ». 

Na pronto un nuovo- pro¬ 
clama? 

n Basta con 1 proclami, al¬ 
trimenti .si tra.sformano In 
burletta. OUrettitto vedo che 
non sortiscono molto efr‘'tto. 
Oggi, alla ripresa del lavori 
andrò al Tre Fontane e fa- 
demo una chiacchierata ami¬ 
chevole tutti In.sleme Piò che 
altro cercherò di dare una 
sferzata airamblente. affin¬ 
ché non si la.scl travolgere 
dal pes.slmlsmo. La Roma di 
domenica per me non é la 
vera Roma. MI rifiuto di ere 
dere una cosa del genere. Io. 


ae proprio volete saperlo, so¬ 
no sicuro della sua ripresa, 
perché il materiale c'è ». 

Un parere che contrasta 
con quello espresso dopo la 
partita col Milan, e non so¬ 
lamente in quella occasione, 
quando ha detto che nella 
« campagna » d'ottobre do¬ 
vrebbe acquistare una squa¬ 
dra nuova... 

« Cose che si dicono quan¬ 
do si hanno 1 nervi a fior 
di pelle», a. 

Comunque qualche movi¬ 
mento, alla riapertura delle 
liste, potrebbe anche avve¬ 
nire. 

« Staremo a vedere, anche 
se credo molto poco In questi 
acquisti autunnali. Comun¬ 
que, per 11 momento, stiamo 
alla finestra, lo soprattutto 
aspetto pazientemente che la 
squadra tomi ad esprimersi 
su livelli che sono alla sua 
portata ». 

Questo l’Anzalone del gior¬ 
no dopo. Più ostinato invece 
nella sua posizione Gustavo 
Giagnoni. Sa che la sua pan¬ 
china è in pericolo, ma no¬ 
nostante ciò, anche ieri ha 
continuato a difendere a spa¬ 
da tratta la sua squadra e 
le sue scelte. Per lui la Ro¬ 
ma. fino al terzo gol, ha 
giocato con una abnegazione 
encomiabile. « Anzi, senza 
peccare di presunzione, pos¬ 
so dirvi che Inizialmente ab¬ 
biamo messo in crisi 11 MI- 
lan ». 

Una supremazia sterile pe¬ 
rò. Tranne un paio di puni¬ 
zioni la sua squadra non ha 
mal tirato in porta, quando 
vi trovavate in svantaggio. 
Una lacuna gratissima. 

« Perché il Milan quante 
volte ha tirato? Non mi sem¬ 
bra molto piò di noi ». 

Ma il Milan è venuto a 
trovarsi abbastanza presto in 
una posizione di comodo. 
Non erano i rossoneri che 
dovevano preoccuparsi di ti¬ 
rare, gli bastava di conser¬ 
vare il vantaggio. 

« Io dico soltanto che se 
non cl foK.se .stato quel rigo¬ 
re. che secondo il mio giu¬ 
dizio. non c’era, la partita 
avrebbe preso una piega mol¬ 
to diversa. Chiudere il primo 
temno con due gol di svan- 
tjjgglo. di cui uno arrivato 
su autorete e un altro .su 
un rigore che non c’era, so¬ 
no colpi di difficile as.sor- 
blmento ». 

Ha pronta una terapia d'ur¬ 
to. per porre rimedio alla 
situnrìone? 

e C'è POCO da inventare o 
da camb'are I.a squadra è 
ouella che è Snero soltanto 
per domenica di recuperare 
CnsaroU e Boni In questo 
momento sono p"dlne quasi 
fnd'soen.sahlli Per II resto 
siìer'amo ancb*» nel conforto 
di tin piry'co d* buona sorte. 
P’nora non c’ò stata molto 
arnica Tre rigori In due par¬ 
tite. contro ne.i^suno a favo¬ 
re e ce n’erano mi .sembra¬ 
no un PO’ troppi Oggi comun- 
otie parlerò con i ragazzi, 
faremo un’esame di coscien¬ 
za 5^ atibtamo commesso de¬ 
gl! errori da entrambe le oar 
t1 cnmberemo di porvi ri¬ 
medio ». 

Paolo Caorlo 


Per infarto acuto al miocardio 


Muore nel corso della partita 
un calciatore dilettante 


ROVIGO — E’ morto •ll•o»p•<J»l• 
« Umberto Middatcn» » di Rovigo 
n calciator» dilcttanta della Ca¬ 
vallai*, Luigi Crcpaidì, di 26 anni, 
di Cavallo il guala domanica po- 
mtrìggto avava accusato dei grazi 
disturbi, mentra stava conciudan- 
dosi il prino tampo dalla partita 
di tana categorìa con la squadra 
dairArquk Petrarca, vinta poi dal¬ 
la Gavallasa par 4-0 (1-0). Luigi 
Crapaldl — coma ha dichiarato 
la moglia Maddalena Pivari, ma- 
dra di una bambina di un anno 
a mazzo — non ha mai aottarto 
di cuora; la donna dopo avar ap- 
praso la notizia dalla morta dal 
marito ha datto di aaaaral asso 
data alla rlchiasta dalla prasldan- 
la della Gr/alltsa affinché la Pro¬ 
cura della Repubblica di Rovigo 
disponga par l'autopsia, coma pra 
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(mpìmre al «bronzo» ? 

Valutate le forze in campo c'è addirittura la possibilità di far meglio, ma H rendi- 

‘ mento dei giocatori di Giancarlo Primo non incoraggia previsioni troppo rosee 
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Il Consiglio ha comunicato le sue decisioni ai capitano Bruscoiotti, quindi ha convocato in sede i’al- 
lenatore facendolo informare dal vice presidente Brancaccio • Oggi la squadra si allena con Sormani 

DrUr nostra redazione 

uuesia icu»iwuc Stato, quindi, tutto ben calco- 
NAPOLI — U «golpe» con- lato fin dall’lnlalo o meglio 
tro di DI Marzio, preparato da quando ta cam{Mgna ab- 
con cura e pazienza oertoal- ^namentl ha comlt^ato a 
na sin daU'lnizio della sta- 

glene, è stato Improwlsamen- effetti sperati dalla società, 
te portato a termine nel tar- Perlalno è un industriale 
do pomeriggio di Ieri, do- e 1 suol conti 11 sa fare. Ncs- 


te portato a termine nel tar- Perlalno è un Industriale 
do pomeriggio di Ieri, do- e 1 suol conti 11 sa fare. Ncs- 
po una Inattesa e repentina suno gli contesterà ohe 11 ri¬ 
convocazione del consiglio di torno di Vinicio — è questo 
amministrazione della socie- Il nome ricorrente — starà 
tà partenopea. Ispiratori ed ad indicare qualche centinaio 
esecutori materiali dell’ope- di milioni In più nelle cas- 
razlone che ha portato al si- se sociali per 11 fascino che 
luramento del tecnico napo- ancora esercita sul pubblico 
letano dopo appena due glor- 11 personaggio, ma, a questo 
nate di campionato e dopo punto, cl domandiamo: si è 
che 11 Napoli aveva ottenuto, trattato solo di un’oi>erazlo- 
seppure a fatica, la quali fi- ne economica? Se sì, ed è 
cazione alla fase finale della quello che temiamo, 1 rischi 
Coppa Italia, 11 presidente di tornare a prendere per 1 
Perlalno. l vice • presidenti fondelli il generoso e In par- 
Punzo e Brancaccio e 1 con- te ingenuo pubblico napole- 
slgllerl Risi, Carbone (noto tano cl sono, e sono molti, 
nostalgico vinlclano). DI Se. Invece, la questione è an- 
Majo, Ferri, Troncone e Can- che tecnica, esterniamo le 
glano. A.ssente, invece, per nostre perplessità In quanto 
rrnv* fii forz» migclo- con una squadra gflà prepa¬ 

re. forse qualche altro isti- rata e impostata, non sap- 


gfltore. 

Questo 11 comunicato stam 


piamo quali risultati sarà in 
grado di ottenere 11 succes- 


pa diffu.so al termine della sore di DI Marzio. E 1 dub- 
riunione del con.slglio che ha ol aumenteno se 

.sancito Tallontanamento di tratterà come si sosUe- 
D1 Marzio dnJla panchina effettivamente di Vl- 

partenopea: « Il consiglio di nido. Il brasiliano. Infatti, 
amministrazione della SSC 99^^ ha la preroga- 

Napoli, riunitosi su richiesta plasmare 1 suoi uo- 


df alcuni consiglieri, ha de¬ 
ciso di sospendere dalVlnca- 


mini soprattutto attraverso 
una personalissima prepara- 


posto ench* del medici dell'aip*- 
dal*. Crepaldi ìndof»»v» Ieri po¬ 
meriggio tul campo di ArguA Po¬ 
lesine la maglia col numero un 
dici. Dopo alcuno buon* fati di 
gioco, prima della coocluslon* del 
primo tempo, ha obbandonoto il 
campo chiedendo di un medico. 
Al don. Rota. Crepaldi ha deno 
ili accusare un torte dolor* al to- 
rac*. E' stato a gucsto punto eh* 
il madico ha trasportato a bordo 
dalla tua automobii* Il caldater* 
— Il qual* era in tervizzle in una 
dina metalmeccanica, la * Basso- 
no », a Gavello — al pronto soc¬ 
corso deirospodala di Rovigo. Al 
don. Gallibarti, medico di turno, 
Crepald] stava mccontando I oartK 
colar! dal ave tnalaatoro «lando 
Improwlsament* è caduto dalla so¬ 
di*. prebibilment* colto da infarto 
acute al miocardio. 


fico con effetto immediato ^ ^ questo punto è pro- 

Vallenatore di prima squa- ihi"* chi vivrà, 

dra, signor Gianni Di Mar- vedrà. 

zio. Il consiglio ha rlngra- aa ‘ • no Ja I 

ziato il tecnico per il lavo- JVIirinO fVlArCIUarCit | • Gianni Di MARZIO 
ro svolto ed ha deciso di , 

affidare temporaneamente la __ 

squadra al signor .^ormoni ». 

Il contenuto del comunica- I 

to è stato subito re.so noto na||r| <c SGCOndC 
anche a Briuscolottl capita¬ 
no della squadra. Deciso 11 - 

siluramento, anche DI Mar- _ 

zio è stato convocato nella 
sede di via Crlspl per essere ■ 

messo al corrente di quanto ■ ■ III 

era stato stabilito nel suol «M. .A 

riguardi. Il tecnico ha pre¬ 
ferito non rilasciare dlchla- 
rarioni In merito. In sua ve- ■ ^ 

ce ha parlato 11 vice-presi- ■ ^ ■ ■ 

dente Brancaccio 11 quale ha JL 

riferito il commento fatto da ‘ 

ROMA - Bene o male son 
appreso la notizia. « Se la “‘'U 

società — avrebbe detto DI 

Marzio — ha ritenuto di ope- 

rare nell’interesse delta squa- 

dra e dei tifosi, io non ho 

g/cUtoAn kfMUl 

Brancaccio, che ha paria- 

to anche a nome di Perfino SpS: 

che ha evitato di rilasciare 
dichiarazioni, ha poi sottoll- 

VRoAfn la clra-ne-sviltà«sWn t>«A PCfUKlA riUOVftÌIÌ0Ilt(G CllHlO* 

neato la signorilità che ha Hì nnn oocprp nffnttn 

caratterizzato 11 comporta- f.lfn r’T^for 

mento del tecnico. « Di Mar- 
zio — ha dichiarato 11 vice- 

presidente — con la serenità a^^c»re*le afte ^Tta- 

dimostrata nelVapprendere la **:f® 

notizia del suo a lontanamen- Rnm» *^SriS‘ 

f>#g wo***sAa#..AAA #»i slo chc uGlla Roiiia parila* 

to. ha dimostrato di amare j fianco. Il Milan è 

oltre la squadra, anche la 

a ««aiaa solitario in tasta alia cias* 

efffò. Mi è dispiaciuto molto gifica a dimostrazione dell’ 

JfSL/n Ottimo lavoro di Lledholm. 

df quanto decito ». Ovvio che pure la campagna 

i^'ohlnrazlfml uf- acquisti c’entrl. Ma è anche 

ficiall. La .squadra ogp po- vero che una serie di circo- 

meriggio riprenderà gli ^e- stanze le hanno spianato la 

sotto la guida di Sor- strada. Una Roma cosi non 

Prontamente richiama- j’incontrerà più finché vi • 

to in citta. come non gli capiterà di 

Slamo, dunque, alle solite, nuovo tanto facilmente un 

Avendo pratlc.s mente termi- arbitro come il signor Agno- 

nato Il .suo comnfto. ancora nn (la «moviola» ha di- 

una volta un allenatore, co- mostrato che non c’era ri- 

modo ed ormai Istltuzlonallz- gore nello «scontro» tra 

zato capro espiatorio di tutte chiodi e Spinosi). DI cosa 

le situazioni, è stato loo-'^o pensano Anzalone e Glagno- 

bru.scamente alla porta dal^ ni diciamo a fianco. A noi 

sua ^ietà. Nel c^so di DI preme sottolineare che - se 

«ffJ» determinanti sono state le 

coro più lampante. In efr«- assenze di Boni e Casaro]!, 

M do^ In^ca esperienza di p gioco del giallorossl è sta- 

scarso. Non si corre, 

si cammina. E poi che senso 

Utilizzare due ragazzi co- 

bisogno di un allenatore spre- __ oy-omA» 

giudicato e coragglaso in ^a me aiovatmelll e Scamec- 

do di operare In nece.s.saria __ 

« rivoluzione ». Ha trovato 

l’anno scorso DI Marzio che Qare Insieme 

molto Ingenuamente è ca.sca- __ 

to nella trappola. Ha rivolu¬ 
zionato la .souadra con otto i- 

elementi, molti del quali di I ^ 1 1113^ 

primo pelo per la .serie A. 
ed ha ottenuto per altro 11 • 

sesto pasto che è valso alla rifIflQVS 

squ.idra la aualificazione al¬ 
la copna ITEP.A e inoltre una » 

finalls.sima di Coppe Italia. OllCriC 

Ma la sua opera, evidente¬ 
mente. non doveva ritenersi q 
conclusa e quindi è stato con- Ct J. di Wdii 
fermato anche per quest'an¬ 
no. C’era, Infatti, da rlsol- ^ 

vere 11 problema Juliano. HONG KONG — Dopo la de- 

Quanti allenatori — cl do- clslone presa giovedì scorso 

mandiamo — avrebbero avu- (203 voti favorevoli contro 

to il coraggio di risolverlo 153) dairi.A.A.F. (PedeiMlo- 

come ha fatto DI Marzio? ne intemazionale di atletlM 

Ma il buon Gianni, forse In- dilettanti) di riammettere la 

genuamente. c’è cascato per Cina popolare In 

la seconda volta. Il prezzo ganlsmo mondiale. LI Meng 

del dopo-JuIlano — evidente- Hua. presidente dell Associa- 

— doveva essere nel plani, zione cinese di atipica, ha 

ma a DI Marzio probabll- annunciate che la Cina ga- 

mente hanno fatto credere rantlsce la fraternità dello 
che a pagarlo non sarebbe sport e la libertà di movlmen- 

stato solo lui. (lome? Con la te agli atleti di Taiwan nel 

« pillola » del programma caso che questi partecipino 

triennale sul quale Io stesso alle future competizioni che 

Di Marzio, fin dall'inizio, si organizzeranno in terra cl 

aveva Impostato il proprio nese. Lo riferisce un dlspac- 

lavoro. ciò dell’agenzia « Nuova Cl- 

Ciò che maggiormente la- o® »• « 
scia amareggiati per questo chieste che 
« golpe » attuate Ieri pome- “ 
riggio a via CrispI è.l'assur- 5**^ in seno 
da. disonesta e « fluffaiola » dre ». ha piwlMte ^mg 
logica che fa deirallenatore Ro» ®5fii 
unico capro espiatorio di er- dente ^®P» 
rorl non sempre a lui addebl- ff sport. 
tablll. ET questo la logica che 
crea la vendita di fumo ai II- 
fosl e che innalza cortine fu- perché gli 
mogene sul colpe altrui. Che 
si sla trattato di un plano 

premeditate non cl sono dub- 5.®''® Repubblica Popolare di 
bl. Assurda Infatti, pensare Cina, 

che si possa giungere al sllu- Va però ricordato che la 
lamento di un tecnico alia Federazione degli atleti dllet- 
seconda giornata di oamplo- tanti di Taiwan ha preso net¬ 
nate, vale a dire a stagione ta posizione contro la declslo- 
appena Iniziata quanda cioè, ne dell'I.A.A.P. di riammet- 
moUe .squadre sono ancora tere la Cina Popolare, rite- 
lontane dal raggiungimento nendo la decisione illegale. 



£' il francese Villepreux 

Rugby ; 
presentato 
il nuovo c.t. 
della nazionale 

ROMA — Ieri nel corso di un 
Incontro stampa 11 presidente 
della federazione di rugby In¬ 
vernici ha presentato 11 nuovo 
ollenatore della nazionale Ita¬ 
liana. il francese Villepreux 
Villepreux percepirà un in- 
gogglo di trenta milioni an¬ 
nui Ha firmato 11 contratto 
per due anni. Per l’Incontro 
del 20 ottobre con l'Argentina 
sono stati convocati: tallona- 
torl: Ferracln (Sanson), Mon- 
feli (Petrarca), Robazza (Be- 
netton); piloni: Altlgerl e 
Bona (Algida). DI Carlo 
(Aquila), Plovan e Presuttl 
(Petrarca); 2. linea: Bonetti 
e Dal Doss (Cldneo), Fedrigo 
Petrarca), Camisclonl (Algi¬ 
da); 3. linea: Baraldi e Bar¬ 
bini (Petrarca), De Anna e 
Zanella (Sanson), Blessano 
(Benetton). Mariani (Aquila), 
Salsi (Cldneo); mediano di 
mischia.- Franceschlnl (Fra- 
cosso), Mannl (Benetton), 
Visentin (Sanson); mediano 
di apertura. Collodo (Eserci¬ 
to). Ponzi (Algida), Zuin 
(Sanson); 3/4 centro. Fanton, 
Rino ' e Nello > Prancescato 
(Benetton). Pagni (Algida); 
3/4 ala Ghlzzonl e Masclo- 
lettl (Aquila), Marchetto (Be¬ 
netton). Rossi (Sanson); 
estremo: Caligluti e Oaeta- 
nlello (Algida).-' 


Dalla « seconda » di campionato son venute le prime verifiche 

Prematuro giudicare il Milan 
La «sorpresa» viene dalla Lazio 


ROMA -- Bene o male son 
venute le prime verifiche. B 
purtroppo dobbiamo registra¬ 
re la prima clamorosa defene- 
Btrazlone di. un tecnico: 11 
Nàpoli ha licenziato Di Mar- 
llò. ‘La Juventus ai è rilatta 
abbondantemente del risicato 
pareggio ccai la Lazio. Il To¬ 
rino ha riscattato la mezza 
magra con la Fiorentina. Il 
Perugia ha nuovamente dimo¬ 
strato di non essere affatto 
una « provinciale ». L'Inter 
deve ancora trovare la qua¬ 
dratura giusta, per aspirare 
a toccare le alte vette. Resta¬ 
no Milan, Lazio e Napoli, vi¬ 
sto che della Roma parlia¬ 
mo qui a fianco. II Milan è 
solitario in testa alla clas¬ 
sifica. a dimostrazione dell’ 
ottimo lavoro di Lledholm. 
Ovvio che pure la campagna 
acquisti c’entri. Ma è anche 
vero che una serie di circo¬ 
stanze le hanno spianato la 
strada. Una Roma cosi non 
rincontrerà più finché vi • 
vrà come non gli capiterà di 
nuovo tanto facilmente un 
arbitro come li signor Agno- 
lin (la « moviola » ha di¬ 
mostrate che non c’era ri¬ 
gore nello «scontro» tra 
Chiodi e Spinosi). DI cosa 
pensano Anzalone e Glagno- 
ni diciamo a fianco. A noi 
preme sottolineare che se 
determinanti sono state le 
assenze di Boni e Casaroli. 
11 gioco del giallorossl è sta¬ 
to assai scarso. Non si corre, 
si cammina. E poi che senso 
ha utilizzare due ragazzi co¬ 
me Giovannelli e Scamec- 


Gare Insieme 

La Cina 
rinnova 
le offerte 
a Taiwan 


HONG KONG — Dopo la de¬ 
cisione presa giovedì scorso 
(203 voti favorevoli contro 
153) dairi.A.A.F. (Federazio¬ 
ne intemazionale di atletica 
dilettanti) di riammettere la 
Cina popolare in seno all'or- 
ganlsmo mondiale. Li Meng 
Hua. presidente deirA&socia- 
zione cinese di atletica, ha 
annunciate che la Cina ga¬ 
rantisce la fraternità dello 
sport e la libertà di movimen¬ 
to agli atleti di Taiwan nel 
caso che questi partecipino 
alle future competizioni che 
si organizzeranno in terra ci¬ 
nese. Lo riferisce un dispac¬ 
cio dell’agenzia « Nuova Ci¬ 
na ». « PIÙ volte noi avevamo 
chieste che Taiwan prender 
se parte alle gare intemazla 
nall in seno alle nostre squa¬ 
dre». ha precisato LI Meng 
Hua che e anche vice-presi¬ 
dente della Federazione cine¬ 
se degli sport. Era state infat¬ 
ti l’esecutivo deiri.A.A.F. a 
chiedere a Pechino garanzie 
perché gli atleti di Taiwan 
potessero partecipare a com¬ 
petizioni. Inseriti In squadre 
della Repubblica Popolare di 
Cina. 

Va però ricordato che la 
Federazione degli atleti dilet¬ 
tanti di Taiwan ha preso net¬ 
ta posizione contro la decisio¬ 
ne dell'I.A.A.P. di riammet¬ 
tere la Cina Popolare, rite¬ 
nendo la decisione illegale. 


chla, quando ne bastava uno 
solo, avendo a disposizione 
un Peccenini? ' Saltano cosi 
gli schemi in presenza di ruo- 
di non congeniali a tipi come. 
Di Bartolomei, tAàràlóra è 
De Nadai, per - noti parlare 
dell’Inconsapevole Olovannel- 
II. B Pruzzo che deve fare 
lavoro di raccordo. Imprecan¬ 
do perchè non gli arriva una 
palla giocabile? O se gli vie¬ 
ne data, è quasi sempre 
« sporca »? Per non parlare 
delle carenze accu.sate da « pi¬ 
lastri» come ‘Paolo Conti, 
Santa'rint. Spinosi. Una ster- 
zèta veramente necessaria, 
altrlrnéntì il generoso pubbli¬ 
co romano non si limiterà 
soltanto ■ a lanciale grida e 
fischi, ma accorrerà sempre 
meno numeroso alle partite 
della squadra del cuore. 

Ci si rimprovererà, visto 
che avevamo premesso di non 
voler parlare della Roma. Ma 
è pure vero che la «lingua 
batte dove il dente duole ». 
Cl si perdoni. Dal che, pe¬ 
rò, si evince che per dire 
se quella rossonera è ve*a 
gloria bisognerà attendere 
qualche tempo. La Lezio. In 
vece, quasi snobbata per 11 
pari con la Juve. ha sor¬ 
preso. I « gemelli-gol » sono 
ormai loro: Giordano e Gar- 
laschelll. SI dimostra come 
avessimo visto giusto, allor¬ 
ché sostenemmo che un 
buon e070':{- del suol proble¬ 
mi i biancazzurrì li avesse¬ 
ro risolti con l’acquisto del 
portiere Cacciatori. Comun¬ 
que fa bene Levati a prodi- 


care modestia, a differenza 
del « sor Umberto » che spa¬ 
ra a raffica: «La Lazio sa¬ 
lirà presto in vetta». Cer- 
taroen^ 11 inondo posto In 
classifica, in condominio con 
squàdrohi come Juve, (nter e 
Torino (cl sono anche Fio¬ 
rentina e Perugia), può aver 
dato alla testa al presidente. 
11 quale però va perdonato, 
visto il tanto soffrire del r.as- 
sato campionato. 

Comunque non vi è dubbio 
che se Giordano dovesse 
continuare a segnare con 
queste ritmo (con rAvollIno 
ha marcato - una « doppiet¬ 
ta »), il suo nome si impor¬ 
rebbe allo stesso Bearzot. 
Venwdo al Napoli, come s'è 
detto c’è purtroppo da regi¬ 
strare la decisione della so 
cletà di licenziare DI Marzio 
e di affidare a Sormani la 
squadra. I partenopei, tinno- 


Matarazzo 

presidente 

deH’Avellino 

AVELLINO — n geometra 
Vincenzo Matarazzo è state 
eletto aH’unanlmità presiden¬ 
te dell’Unione Sportiva Cal¬ 
cio Avellino. La sua nomina 
fa cessare l’opera del Con¬ 
siglio direttivo provvisorio 
che ha guidato per alcuni 
mesi l’attività amministrati¬ 
va deirAvellino. 


vati profondamente nel ran¬ 
ghi da DI Marzio, debbono 
ancora trovare una loro giu¬ 
sta dimensione ma al giovane 
tecnico non sarà possibile — 
stante la decisione presa nei 
suoi confronti di portare 
a termine il lavoro avviato. 
I « viola » per parte loro stan¬ 
no invece, ritrovando se stessi, 
dopo le brutte figure delle 
pas.sate edizioni. Domenica cl 
ha pensato il giovane Di Gen¬ 
naro (« doppietta »), ma è 
chiaro che la maggiore soli¬ 
dità in difesa e il migliore 
assetto del centrocampo, ab¬ 
biano il loro peso. 

Comunque è confortante 11 
fatto che spettatori e incas¬ 
si siano in aumento, rispetto 
alla scorsa stagione. Ma an¬ 
che 1 gol sono In au.Tnento: 
27 reti alla seconda giorna¬ 
ta erano due anni -^he non 
venivano segnate. Sei 1 ri¬ 
gori concessi, del quali cin¬ 
que realizzati. E II Perugia 
sugli scudi per continuare a 
sfomare giovani talenti a 
ritmo continuo: domenica ce 
n’erano tre. che due anni fa 
si trovavano In rv serie: 
Bagni, Redeghleri e Caccia¬ 
tori (autore del gol del pa¬ 
reggio). E domenica prossi¬ 
mo scontri di fuoco per nuo¬ 
ve verifiche: Bologna-VIcen- 
za, Catenzaro-Juve, Lazio- 
Atalanta. Milan-Ascoll. Napo- 
li-Roma. Perugla-Fiorentina, 
Tori no-Avellino: Verona-In- 
ter: che si vuole di più? 


g. a. 


Serie B: sconcertante andamento del torneo 

Solo Pescara e Cagliari 
mantengono le promesse 


ROMA — Appena tre giorna¬ 
te di campionato. In serie B, 
e già chi cl capisce è bravo. 
Ma. intanto. Pescara, Udine¬ 
se. Cagliari Lecce e lo stes¬ 
so Foggia conservano io zero 
In media Inglese mentre Ba¬ 
ri. Palermo. Genoa, che cono 
fra le squadre che godevano 
1 favori della viglila, sono 
già a —2 e la Sampdorla 
addirittura a —3, 

SI, d’accordo. Il campiona¬ 
to è lungo, non si potranno 
avere idee chiare — lo riba¬ 
diamo ~ almeno prima di 
una decina di turni, l'equili¬ 
brio del valori esalta 11 fatto¬ 
re campo e mette regolar¬ 
mente di fronte al risultati 
più lmpen.sati ma resta U fat¬ 
to che proprio non si riesce 
a comprendere il comporta¬ 
mento di certe squadre, vi¬ 
ste che, ormai, fra l'altro, 
non si può neppure parlare 
di impreparazkme. se si tien- 
oonto che tra amichevoli, cop¬ 
pa Italia e campionato. 1 gio¬ 
catori sono sotto torchio già 
da due mesi. Che cos’ha la 
Sampdorla? E dove è finito 
lo squadrone barese formato 
In estate con tanto dispen¬ 
dio? E |l Genoa? Questo Ge¬ 
noa che possiede un potenzia¬ 
le tecnico d’eccezione per la 
serie cadetta e che a Temi 
Tiene umiliate, anzi ridico¬ 
lizzato? 

Ad ogni buon conto ecco, 
per contro, un Pescara pim¬ 


pante che, sia pure profittan¬ 
do di un calendario sinora 
favorevole, s’è messo a tira¬ 
re la fila, ecco un'Udinese 
che. confermando le promes¬ 
sa procede con passo svelto 
e deciso, ecco un sempre più 
sornione Lecce, che non per¬ 
de battuta ed ecco un Ca¬ 
gliari che. magari un po’ af- 
fannosamenta si mantiene 
fra le migliori. 

Doccia fredda. Inveca per 
a Foggia, che ha pagate da- 


Sportflash 


• CONI — Oggi *11* * *1 rìaniré 
*1 Eor* lt*ne* I* gisnt* ***rati»a 
dd CONI cfM tratt*r* n i* «* e nt« 
•réìB* d*l gioeM: 1) *p*i** * *lon* 
v*ra*ll riwiioni gr e ceé e iitl (364, 
S6S • 3«a)i 2) ca*Nnica«ioiU tfd 
prc«ié*nl*j 3) pntkli* ladaralii 
4) rl**i«tt* 4*1 p *t*» t *l 4; 5) 
g*win*ilon* **rìl*ric*: 6) Pratlcb* 
*ai*iini*trathrd ?) «wl*. 

• OLIMPIADI — Il CIO (Co- 
intt*to olimpico int*rn«rleii«l*) Iw 
4*40 il *00 bcfioplocito oHIcialo 
par rorgaoizmzivà* 4*lt'Ollmpi»' 
4* 4d 1M4 *11* cHta «D Lo* An- 
f*l«*. La marioli* ho raccolto 74 
voti la » ar * voli. 3 contrari a 9 aatm 

• MOTOCICLISMO — Stationarl* 
lo ceoélrioiii 4ol pilota Mktial 
Raa g ai l ». i lt t l aw 41 OMI W*v* 
cadala ad Imola. I ntadici, tuttavia. 
Me r a *» di potarlo dlmettaro al 
riè pr*»to dal raparlo rienimariono 
daU’oaperdalo Rtnaria di Eologna. 


Zio alle zebrette friulane, 
mentre sembrano emergere 
11 Monza. la Nocerina, il Ce¬ 
sena (ma attenzione al nu¬ 
mero delle partite giocate in 
casa e di quelle disputate In 
trasferta). 

Sul fondo Tarante e Varesa 
E* vero che anche per quante 
riguarda 11 discorso sulla re¬ 
trocessione ((si ricordi che 
vanno in Cl quattro squa¬ 
dre) è intempestivo fame an¬ 
che solo cenno. Ma, tanto per 
dire, la pochezza del Tarante 
non può non preoccupara 

Ora le società che sono già 
In ambasce ctmiinceranno a 
guardarsi d'attomo. sperando 
magari nel mercato d’autun¬ 
no. Ma le squadre sbagliate 
In estate difficilmente si cor¬ 
reggono In ottobre. ET d’altra 
parte prematuro un giudizio 
definitivo e molte compagini 
meritano ancora la prova d’ 
appello. Comunque chi ben 
comincia con quel che segue. 
B a Pescara e ad Udine. 
In modo particolare, c’è mo¬ 
tivo di essere soddisfatti co¬ 
me pure a Temi dove la squa¬ 
dra locala partita con l’unico 
intento di disputare un cam¬ 
pionato tranquillo, dopo tre 
turni si ritrova con una clas¬ 
sifica più che lusinghiera e 
galvanizzata daH'aver InRitto 
al blasonatissimo Genoa una 
lerione memorabile 

Carlo Giuliani 


r i: . : I- - ; , , • , -, 

MANILA — Dopo tre partite 
del girone finale, l’Italia ce- 
etlsttca tira 1 conti. Ed 1 con¬ 
ti aritmetici tornano abba¬ 
stanza, visto che cl sono due 
successi (uno di prestigio con 
gli Stati Uniti ed un altro 
abbastanza scontato con la 
modesta Australia) ed una so¬ 
la sconfitta — preventivabile 
— con la favorita Jugosla¬ 
via. 

Sul piano delle sensazioni. 
Invece, questi conti non qua¬ 
drano. A provocare Io sbilan¬ 
cio è proprio la battuta d'ar¬ 
resto con gli slavi, troppo 
severa per essere accettata 
a cuor leggero. La partita con 
la Jugoslavia, qui a Manila, 
resterà una delle pagine più 
nere della storia del basket 
azzurro perché 32 punti di 
scarto sono un abisso che non 
può avere alcuna giusti¬ 
ficazione. B la figuraccia in 
campo è stata pari al diva¬ 
rio numerico. Con quel qua¬ 
ranta minuti negli occhi, è 
chiaro che si guarda con giu¬ 
stificato timore al futuro del 
« mondiale » della squadra az¬ 
zurra. Se la partita con gli 
Stati Uniti, pur senza esal¬ 
tarci, cl aveva offerto la spe¬ 
ranza di un riscatto, dopo la 
sciagurata serata con II Bra¬ 
sile, ecco che, ventiquattr¬ 
ore dopo, è arrivata la maz¬ 
zata jugoslava. Ed è proprio 
questa alternanza di rendi¬ 
mento che preoccupa. 

Alcuni uomini-cardine, tipo 
' Meneghln, Marzoroti (anche 
se Giancarlo Primo dice che, 
contro gli USA. II canturlno 
ha giocato una delle sue mi- ■. 

' gllorl partite In assoluto). Ba- 
riviera e Della Plori non han¬ 
no mai dato un rendimento 
standard. Chi più chi meno 
hanno alternato discrete pre¬ 
stazioni a battute a vuoto e 
logicamente la squadra non 
ha mal potuto essere al me¬ 
glio della condizione. Poi c’è 
stato Bertolotti ohe ha avuto 
un avvio difficilissimo, e Bo¬ 
tante ora — dopo la frana nel 
girone eliminatorio — ha ri¬ 
trovato una condizione più di¬ 
gnitosa mentre Vecchlato, Bo- 
namico, Perraclnl, Cagllerls e 
lelllnl, quando sono stati Im¬ 
piegati, hanno fatto più che 
onestamente la loro parte. 
Villalta solo raramente é sce¬ 
so in campo e su di lui non 
si può esprimere un giudizio. 
Ma è chiaro che, se pure ab- . 
biamo avuto la piacevole sor¬ 
presa di un buon rendimen¬ 
to degli uomini della panchi¬ 
na, questo non basta a con¬ 
fortarci per le lacune emer- ; 
se da parte di altri, del più 
titolati. 

Queste considerazioni si im¬ 
pongono in vista della stret¬ 
ta finale del mondiale; per gli 
azzurri non tutto è perduto. 
Basti pensare che oggi l'Italia 
può ancora aspirare ad una 
medaglia 

In teoria, addirittura. Infat¬ 
ti, gli azzurri possono ancora 
sperare neH’oro o neU’argen- 
to. Per arrivare a giocarsi 1 
metalli più pregiati è però 
indispensabile vincere sem¬ 
pre (quindi anche la partita 
con 1 terribili sovietici) e au¬ 
gurarsi che la Jugoslavia bat¬ 
ta l’URSS e 11 Brasile d’ora 
In poi perda tutte le partite 
ad eccezione ovviamente di 
quella di stasera con le Filip¬ 
pine. In tal caso a quota 10 
punti In classifica si trovereb¬ 
bero dietro la Jugoslavia solo 
italiani e sovietici con auto¬ 
matica ammissione degli azr 
zurri alla finalissima con gli 
slavi, avendo vinte il confron¬ 
to diretto con 1 sovietici. Cè 
anche un’altra possibilità: 
può darai che il Brasile bat¬ 
ta gli Steli Uniti e si trovi 
esso pure a dieci punti. In 
tal caso tutto sarebbe affi¬ 
dato alla differenza canestri 
fra le squadre a pari punti. 

Questo per quanto riguarda 
la possibilità più ottimistiche. 
Ma non cl si può nascondere 
che c’è anche 11 rischio di 
finire a spasso, senza neppu¬ 
re poter tentare la conquiste 
del bronzo. Basta che l'itelia 
non superi i sovietici e che 
gli Stati Uniti battano 11 Bra¬ 
sile con uno scarto Inferiore 
agli otto punti. In tal caso 
gli azzurri andrebbero a gio¬ 
carsi li quinto posto. B sa¬ 
rebbe ben squallido. 

Intanto a conclusione delle 
partite giocate Ieri, il Brasile 
ha battuto le Filippine per 
119 a 72 mentre gli USA han¬ 
no prevalso sul Canada per 
96 a 90. 

I RISULTATI 

Rraalle-FIlippiiia 119-72 
USAXanada 94-90 

(Hanno rigotato Italia, Uraa, 
JugoelaTla • Aoatralla). 

• OGGI 

Braril*-U9A (A-10) 
Jogeslavia-URSt (A - 19.45) 
riliaoina-ltalia (R-iO) 
CaiKB4»41attralia (R-19.45) 


LA CLAS5IHCA 


logotlaria 

•rasilo 

URS5 

ITALIA 

USA 

Canada 

Aoslralia 

Hliaglna 


440 450 345 • 
440 344 294 S 

330 32» 215 4 
422 324 445 4 
422 344 346 4 
404 332 377 4 
404 249 344 4 
303 234 344 3 


N.B. - Gli orari al ri t ar lac owo al 
foao 41 Manila, corHsoen4*nt* a 
sai ora aranti qoallo italiano; o 
cioè m e nt r a a Manila è hmizik 
giorno, in Italia sono la sai 4*1 
mattino. 

Oggi in TV 
ltalia>Fìlippine 

ROMA — Oggi sulla prima 
rete televisiva, alle 15.^ an¬ 
drà in onda per il campio¬ 
nato mondiale di baskeL la 
telecronaca registrate da 
Manila. dell’Incontro Italla- 
Pllippine. 


TOTOCALCIO — Il Totecaklo 
4*1 CONI c amanlra la 440ta ralati- 
a* al a aata r aa a—ara salta 41 4o- 
■anlca 4 ottafc i»; ai 340 «incontS 
con pont i 13 ap att a no 3.941.200; si 
7.941 rincanti enn pnnti 12 apatta- 
m lira 144.344. 


Convegno a Milano 

Lo sport 
preferisce 
Tìndustrìa 
allo Stato? 


MILANO — La FIR. Federa- 
zione Italiana Rugby, un po’ 
perchè di pallaovalc si parla 
ingiustamente poco — e co¬ 
munque non abbastanza — 
e un po’ perchè l'argomento 
è di rilevanza assoluta, per 
tutti gli sport di buona par¬ 
te del paesi, ha deciso di or¬ 
ganizzare un convegno sul 
rapporti tra sport e Industria. 
L’argomento è non soltanto 
rilevante, ma delicato, per¬ 
chè non implica unicamente 
quel che corre tra lo sport 
e l’industria. Nel discorso cl 
sta Infatti lo stato, cl stanno 
1 partiti politici, cl stanno 
gli enti locali. L’avvenimen¬ 
to ha visto la luce a Mila¬ 
no In una bella sala dell’an¬ 
tica arena napoleonica. 

Franco Carraro, presidente 
del CONI, vorrebbe una col¬ 
laborazione tra industria e 
sport meno commerciale, me¬ 
no caratterizzata sul plano 
pubblicitario. Chiede Insom- 
ma una collaborazione « più 
culturale e sociale ». A Car¬ 
raro sta bene, ed è giusto 
che sla cosi: raccordo infat¬ 
ti ha « anche » carattere so¬ 
ciale ed è copceplto per du¬ 
rare nel tempo. Non assomi¬ 
glia cioè alle spon.sorl7,zazlo- 
nl tipicamente pubblicitarie 
del tanti abbinamenti tra 
.squadre di club e industrie 
(oppure aziende commercia¬ 
li o di assicurazione), desti¬ 
nati a cancellare la realtà 
sportiva, se si vuole tradi¬ 
zionale, di una società. 

Ma Franco Carraro. che si 
rende conto del gravi rischi 
delle sponsorizzazioni indiscri¬ 
minate, preferisce chiedere 
all’Industria un solido e cor¬ 
retto aiuto, per risolvere la 
crisi. B cosi dice cose per 
molti versi Inquietanti. Dice 
per esemplo che non è 11 
caso di rivolgersi allo stato, 
preso e preoccupato com’è 
da mille problemi. E quin¬ 
di, piuttosto che chiedere 
allo Stato li finanziamento 
delle leggi emanate dal par¬ 
lamento. si ritiene preferibi¬ 
le ragionale In termini di 
collaborazione con l’industria. 
Termini certamente corretti 
e rispettosi delle Idee e del¬ 
le autonomie, ma non si può 
mettere da parte lo Stato 
perchè « non appare In gra¬ 
do » di fare. In realtà dietro 
a tutto ciò c’è la paura del¬ 
l’Invadenza del politici. Dopo 
l tanti convegni fatti, anche 
dal nostro partito, si teme 
ancora che la « cittadella del¬ 
lo sport » non sarà più auto¬ 
noma nel momento In cui 
avrà chiesto e accettato U 
finanziamento dello Stato. 

Luca di Montezemolo. re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Fiat, ricorda 
come rindiLStrla si sta fatal¬ 
mente sostituendo alla scuo¬ 
la. alle università, agli enti 
locali e chiede che almeno 
vi sia il senso della corret¬ 
tezza. anche se l’Industria .si 
fa della pubblicità. Monteze¬ 
molo pensa che sia necessario 
non dimenticare mal. quando 
si operano Investimenti di 
questo tipo. 11 « carattere so¬ 
ciale » delio sport. - 

L’assessore Accetti auspica 
che si lavori In maniera In¬ 
tensa In collaborazione con 
la scuola deH’obhUgo. Ma de¬ 
nuncia la carenza di fondi, 
n problema è quindi qui: se 
mancano I fondi bisogna cer¬ 
carli e rindustria può sop¬ 
perire a queste carenza a 
patto che non cerchi solo 
la sponsorizzazione commer¬ 
ciale e pubblicitaria. 

Dal convegno non è emer¬ 
sa .soltanto la diffidenza del 
mondo sportivo nel confronti 
dello Stato e del partiti po¬ 
litici Sono emerse anche del¬ 
le Idee, Per esemplo Roberto 
De Martin, del comitato cen¬ 
trale del giovani industriali, 
ha ritenuto valida la propo- 
.sta di creare piccoli consor¬ 
zi di Indastrie interes.sate a 
finanziare determinati setto¬ 
ri soortlvl e Carraro ha det¬ 
to che il CONI è disponibile 
a esaminare e le proxxiste e 
le realizzazioni che ne segui¬ 
ranno. Ma slamo sempre 11: 
al rifinte di prendere In con- 
.siderazione 11 fatto che l’in- 
dastria può essere soltanto 
un «partner», che coadiuva 
enti locali debUamente fi¬ 
nanziati dallo Stato. 

E’ emersa pure la dlfflden 
za. nel confronti degli abbi¬ 
namenti (sociali o meno) del 
piibbllcltari. Co.storo ragiona 
no In termini strettamente 
economici e non sanno Im 
marinare 11 carattere socia¬ 
le dello sport. Temono an¬ 
che di perdere la funzione 
di mediatori tra Indastrie e 
sport. L’Industria che si sen 
•slbillzza, con uomini e me 
todl. verso lo .sport Inteso 
anche come fatto sociale e 
di cultura è evidente che non 
ha bisogno di mediatori. 

In conclaslone? Un minci 
olo rimane valido: lo sport 
è educazione e come tale 
mes.sa da parte l’antica dlf 
fldenza deve eleggere ad in 
terlociitore privilegiato an 
che ae non esclasivo. prò 
orlo lo Stato, cui reduca 
zinne, ovviamente, compete 

Remo Musumeci 
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PAG:13 Affatti nel monclo 


Più forti i socialdemocratici 


Pur subendo una flessione 


Staséra Rincontro tra ministri è sindacati 




Successo per la SPD 
le elezìonr in Assia 

Il governo Schmidt ne esce rafforzato — Calo elettorale 
dei democristiani tedeschi anche nelle zone cattoliche 


A Vienna Kreisky 

•- '. I. . » ' 1 * > 

mantiene la 
maggioranza 

E' sceso da 66 a 62 seggi - Sono stati con¬ 
fermati in Stiria i suoi 23 seggi elettorali 


Sul nodo salariale si gioca 
il futuro del governo inglese 

Si cerca un compromesso che garantisca la « fermezza » governativa e salva- 
guardi la credibilità dei vertici sindacali - Divisioni anche tra i conservatori 



« Impigliato » all’alta tensione 

Il diciassettenne Danny Matthews ha corso una bruttissima 
avventura: mentre, sabato scorso « veleggiava » con un para* 
cadute trainato da un camion nei pressi di Daiias (Texas) è 
rimasto impigiiato — cotne mostra la foto — ad un'alteua 
di circa 60 piedi a un traiiccio ad aita tensione (138 mlia voits). 


Verso una crisi di governo? 


Cresce la tensione 
fra socialisti e 
cattolici in Belgio 

Al centro del dissenso il rinvio della 
riforma « autonomistica » dello Stato 


Dal nostro rorrispondente 

BRUXELLES — I titoli e i 
commenti che la stampa bel¬ 
ga ha dedicato domenica al 

■ grave contrasto tra socialisti 
e socialcristiani, i due mag- 

• giori partiti del governo, a 
proposito della attuazione 
delle autonomie regionali. 

' non lasciano dubbi; la setti* 

, mana si apre su una « perico¬ 
losa prova di forza aU’inler- 
no della maggioranza > (come 
' ha scritto l’indipendente Le 
Soir). che potrebbe conclu¬ 
dersi non solo con la caduta 
dei governo, ma con una < 

« crLsi politica senza preceden¬ 
ti > (sono parole deU’organu 
socialista Le peuple). Sempre 
su Le Peuple- l’editoriale do¬ 
menicale del presidente del 

• partito André Cools è stato 
. oresentato sotto un titolo di 

due sole, ma eloquentissime 
parole; c Ora basta ». 

Si tratta senza dubbio del 
dissidio più grave che mal 
abbia scosso la grande coali¬ 
zione belga: da una parte, i 
socialcristiani fiamminghi che 
rifiutano di rispettare gli im¬ 
pegni sulla riforma dello Sia- 
, to. dall’altra socialisti e fran¬ 
cofoni democratici che su 
questo impegno sono stavi 
indotti a partecipare al gu 
; verno, in mezzo i socialcrl- 
. stìani valloni incerti fra Ica 
lismo di partito e lealtà ver¬ 
so l’elettorato della loro re 

■ gione. 

In realtà la larghissima 
coalizione, che abbraccia la 
grande maggioranza delie 
forze politiche belghe. si é 
costituita due anni fa prupnn 
sulla base del cosidetto c pat- 

■ to di Egmont ». che a\Teoi»e 
dovuto dare il via alla realiz¬ 
zazione di una profonda ri¬ 
forma istituzionale, facendo 
del Belgio qualcasa di as.s>ii 

- vicino ad uno Stato federale, 

; formato da tre regioni aulo- 
nome. la Vallonia francofon.i. 
le Fiandre fiamminghe, la n?- 
gione di Bruxelles bilingue. 

• Ma più i tempi della riforma 
si sono av'vicinati alla sca¬ 
denza. più è apparsa chiara 
la reticenza e l’ambiguità dei 
cattolici fiamminghi (che 
hanno sempre dominato sia 
sul loro partito che sulle di* 
ver.se alleanze di governo, di 
centrosinistra con i snaaltsu 
come di centrodestra con 1 
liberali). La tradizionale vo¬ 
cazione accentratrice delle 
vecchie classi dirigenti belcnc 
e la •.'onccTìone integralista 
dello .stato (lo «stato C\’P». 
propria del partito cattolico 
fiammingo, si riflettono e si 
coniugano in questo atteg¬ 
giamento. 

Ora. quando 1 nodi politici 
della riforma sembravano 
ormai faticosamente .sciolti 
dono due anni di trattative, 
all’ nvxieinnr.^i della scaden/.i 
dei termini por la prc.sciit.i 


zione dei primi disegni di 
legge di attuazione deUe au¬ 
tonomie, ecco scattare l’ulti¬ 
ma manovra del CVP. Riuni¬ 
to per l’esame dei lavori par¬ 
lamentari. il gruppo dei de¬ 
putali socialcristiani fiam¬ 
minghi ha votato una risolu¬ 
zione in cui la maggior parte 
della riforma istituzionale 
viene dichiarata contraria al¬ 
la Costituzione. 

. Le autonomie regionali, 
previste per il prossimo anno 
dagli accordi politici fra i 
partiti, si perdono cosi in un 
futuro lontano ed incerto. 
Dopo i deputati, anche i se¬ 
natori socialcristiani sì sono 
pronunciati nello stesso sen¬ 
so nella loro a.ssemblea di 
sabato scorso. Di qui l'uIU- 
malum dei socialisti, che sì 
sentono giocati su tutta la li¬ 
nea, dopo avere accettato un 
programma economico impo¬ 
polare in cambio di una re¬ 
gionalizzazione che ora ri¬ 
schia di non farsi più. 

< .Arriva un pomento in cui 
il non rispetto sistematico 
degli accordi conduce non 
soltanto alla prevaricazione, 
ma anche all’impa.sse politi¬ 
ca ». scrive André (^Is nel¬ 
l’editoriale di Le Peuple. e 
ammonisce rivolto al social- 
cristiani fiamminghi: «Que.stì 
apprendisti .stregoni che ten¬ 
tano una volta ancora di 
imporre la legge del loro 
clan, devono sapere che 
stanno per commettere un 
errore politico le cui conse¬ 
guenze rischiano di essere 
incalcolabili ». 

Parole dure che difficil¬ 
mente potranno restare senza 
seguito. 

Vera VegeNì 


I 70 onni 
del compogno 
Popaioannu 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato al compagno 
Ezekias Papaioannu. St^reta- 
rio generale del partito AKEL 
di Cipro, il seguente tele¬ 
gramma: «Caro compagno 
Papaioannu. tl preghiamo di 
accogliere, in occasione del 
tuo settantesimo compleanno, 
gli auguri più cordiali dei co¬ 
munisti italiani et nostri per¬ 
sonali ai quali uniamo la 
espressione della più viva so¬ 
lidarietà nella lotta che con 
coraggio e tenacia tu e lo 
AKEL conducete per assicu¬ 
rare alla Repubblica cipriota 
un futuro di pace et di pro¬ 
gresso quale Stato indipen¬ 
dente et non allineato chia¬ 
mato a svolgere una funzione 
di grande rilievo per la pace 
et la sicurezza nel Medlter- 
r.ineo stop Con un fraterno 
abbraccio ». 


Dal ooitro corrispondente 

BERLINO - I risultati de¬ 
finitivi delle elezioni regionali 
in Assia hanno confermato 
le proiezioni che, già dome¬ 
nica sera si facevano sulla 
base dei primi scrutini: i 
socialdemocratici hanno gua¬ 
dagnato ri.l per cento dei 
voti raggiungendo il 44.3 e 
recuperando buona parte dei 
voti persi nelle elezioni del 
'74: i democristiani hanno per¬ 
so ri.3 per cento ottenendo 
il 46 per cento e mancando 
clamorosamente robiettivo 
della conquista della maggio¬ 
ranza assoluta. I liberali, con 
il 6.6 per cento del voti hanno 
perso lo 0,8 per cento rispetto 
alle precedenti consultazioni, 
ma .sono riusciti a rimanere 
al di sopra della barriera del 
5 per cento e a mantenere 

1 loro rappresentanti nel par¬ 
lamento di Wiosbaden. Le « li¬ 
ste verdi > dei movimenti eco¬ 
logici, nel loro complesso, non 
sono riuscite a superare il 

2 per cento. I seggi sono cosi 
ripartiti: 53 alla CDU: 50 
alla SPD (un seggio in più 
rispetto al ’74): 7 alla FDP 
(uno in meno che in prece¬ 
denza). 

Socialdemocratici e liberali 
hanno la possibilità di rico¬ 
stituire il governo di coali¬ 
zione che sarà presieduto co¬ 
me nel passato dai socialde¬ 
mocratico Boerner. Nulla di 
cambiato dunque in Assia, 
ma il voto di domenica ha 
dato un duro colpo alle spe¬ 
ranze democristiane di pro¬ 
vocare a distanza ravvicinata 
una crisi del governo di Bonn, 
ha assicurato le spalle al can¬ 
celliere Schmidt impedendo 
alla CDU di arrivare alla 
maggioranza di due terzi nel 
Bundesrat (Senato), ha rin¬ 
saldato la reciproca fiducia 
tra i due partiti della coali¬ 
zione di governo federale: i 
socialdemocratici e i liberali. 

La posta delle elezioni in 
Assia era infatti molto im¬ 
portante per le ripercussioni 
che il loro risultato avrebbe 
potuto avere sul governo di 
Bonn: la stessa campagna 
elettorale è stata condotta più 
che sulle elezioni locali sui 
grandi temi della politica fe¬ 
derale. La SPD ha chiesto 
la fiducia degli elettori del- 
l’Assia a sostegno della poli¬ 
tica di pace e di distensione 
awiata da Brandt e portata 
avanti da Schmidt e il mi¬ 
nistro presidente designato 
Boerner lo ha ricordato alla 
telerisìone domenica sera com¬ 
mentando i risultati. Nella 
campagna elettorale sono sta¬ 
ti gettati come test decisivi 
l’atteggiamento della RFT nei 
confronti della RDT e Io svi¬ 
luppo dei rapporti con i paesi 
socialisti, la collocazione del¬ 
la Germania federale nella 
N.ATO, la pratica del Beru/s- 
verbot. la caccia alle streghe 
e il clima di inquisizione che 
l’accompagnano. l’Europa co¬ 
munitaria e i rapporti della 
socialdemocrazia con i partiti 
comunisti dell'Europa occi¬ 
dentale. 

Lo scandalo delle spie mon¬ 
tato dalla CDU e dalia stam¬ 
pa conservatrice contro il de¬ 
putato socialdemocratico Holtz 
e il più stretto collaboratore 
del segretario esecutivo della 
SPD Bahr avrebbero dovuto 
gettare discredito sulla poli¬ 
tica di distwisione e sospetti 
sui suoi sostenitori. La pole¬ 
mica sul piano attribuito a 
Bahr per un graduale distac¬ 
co delia RFT dall’alleanza 
atlantica avrebbe dovuto por¬ 
tare gli elettori, nelle spe¬ 
ranze della CDU. a dare un 
plebi.scito ai propugnatori del¬ 
la politica dei blocchi. Gli 
attacchi portati al ministro 
della Difesa Apel per le cri¬ 
tiche rivolle alle recenti gran¬ 
di manovre militari della 
NATO (giudicate una mani¬ 
festazione di forza che avreb¬ 
be avuto come solo risultato 
quello di irritare e creare 
preoccupazioni all’EIst) mira¬ 
vano anch’essi a sollecitare j 
gli elettori a pronunciarsi net¬ 
tamente contro ogni iniziativa j 
per un graduale superamento i 
sia della N.ATO che del patto 
di Varsavia. La bagarre sca- i 
tenata negli ultimi giorni del¬ 
la campagna elettorale sul 
Berufsverbot e sulla decisio¬ 
ne del sindaco di Amburgo 
di permettere l’accesso aU’ii^ 
segnamento anche ai comuni¬ 
sti. a\Tebbe dovuto portare 
a consolidare tutte le barriere 
anticomuniste dietro le quali 
costringere anche la SPD ad 
una politica conservatrice e 
reazionaria. < 

Su questi temi di fondo i { 
democristiani hanno perso il j 
confronto con la SPD in As- ; 
sia. I direttivi dei tre partiti 
si sono riuniti ieri a Bonn j 
per un esame detUgliato dei 
risultati elettorali. 

Per i ì-xialdeTTrOcratici i ' 
risultati dell’Assìa sono stati 
una vera e propria iniezione 
di fiducia. «Un incoraggia¬ 
mento per la Baviera dova 
si voterà domenica prossima», 
ha commentato Willy Brandt. 

Arluro Barioli < 


Dal poltro inviato 

VIENNA ■— Relativa battuta 
d’arresto per i socialdemo¬ 
cratici nelle elezioni di do¬ 
menica a Vienna, per 11 con¬ 
siglio comunale, e in Stiria. 
per il parlamento • regionale 
(Landtag). .A Vienna, dove 
erano rappresentati solo i tre 
maggiori partiti, la SPOc di 
Kreisky mantiene la sua so¬ 
lida maggioranza assoluta 
con 62 mandati e il 57.Kì. 
scendendo però rispetto ai 
66 mandati e al G0.2'^f della 
precedente legislatura; la 
OeVT (cattolici) passa da 31 
a 35 seggi con un incremento 
percentuale dal 29.3 al 33.8: 
la FPOo (liberali) mantiene 
i suoi tre seggi, scendendo 
dal 7.7rh al 6.5^:^. 

Nella Stiria. il cui capo¬ 
luogo Graz è la seconda città 
austriaca, i - socialdemocrati¬ 
ci mantengono i loro 23 seggi 
con una leggera flessione per¬ 
centuale (dal 41.2 al 40,1). la 
OeVP petxle un seggio, 
passando da 31 a 30 e dal 
53.3 al 51.9%, mentre la 
FPOe guadagna un mandato, 
portando a tre la sua rappre¬ 
sentanza nel Landtag con un 
incremento dei 2,18% (6,38 
ora. 4.2 nel ‘74). . . 

Come si vede 1 risultati 
non sono omogenei. Infatti 
a Viaina si è fatta sentire 
molto di più la campagna di 
stampa che si è letteralmen¬ 
te scatenata contro la social- 
democrazia. grazie anche al 
disinvolto comportamento del 
vicecancelliere e ministro 


delle finanze socialdemorati- 
co. Aridrosch. che. titolare di 
tsi fliorentissimo ufficio ^ 
consulenza finanziaria, si è 
esposto ad una ondata di cri¬ 
tiche che hanno finito per 
mettere in difficoltà lo stes¬ 
so cancelliere Kreisky. il qua¬ 
le ha lasciato intendere che 
non è più disposto a difen¬ 
dere a occhi chiusi quello che 
tutti consideravano fino a po¬ 
co tempo fa il suo delfino e 
probabile successore. C’è da 
notare, inoltre, il dato della 
liassissima percentuale dei 
votanti (70%). mai toccata 
prima d’ora: evidentemente 
una parte di elettorato ha 
manifestato il suo disagio 
con la diserzione delle urne. 

.A Graz le cose sono an¬ 
date diversamente. La gente 
ha votato in percentuale del 
93.34% ed ha dato una certa 
soddisfazione al borgoma¬ 
stro di Graz. Alexander Gostz. 
l’astro nasP“nto della FPOe 
che si è gettato a capofitto 
in una campagna contro il 
cancelliere Kreisky. campa¬ 
gna che la OeVP riteneva di 
poter strumentalizzare e che. 
invece, si è rivolta contro 
di essa: infatti è proprio la 
OeVP che ha perso, a tutto 
vantaggio dei liberali. Pro¬ 
blemi anche per il partito 
cattolico, quindi, malgrado il 
successo viennese del numé- 
ro due del partito. Biisek. 
che ha conauistato la poltro¬ 
na di vicesindaco della ca¬ 
pitale. 

Gianfranco Fata 


Dal nostro rorrispondente 

LONDRA — Il problema del¬ 
la moderazione salariale è al 
centro della politica inglese. 
La determinazione della Quo¬ 
ta massima d’aumento per 
l’anno prossimo si pone co¬ 
me un fattore decisivo di una 
serie di delicati equilibri che 
investe il governo, t sindaca¬ 
li, il Partito laburista e quel¬ 
lo conservatore. Dalla solu¬ 
zione dell’intricato nodo di¬ 
pende, in ultima analisi, la 
continuità dell’attuale ammi¬ 
nistrazione, la data e il risul¬ 
talo delle eventuali elezioni 
generali. 

Sul tappeto, com’è noto, 
sta quello scomodo 5 per 
cento su cui il governo insi¬ 
ste e che I sindacati rifiutano 
sostenendo il cosi detto « ri¬ 
torno alla libera contratta¬ 
zione collettiva ». 

Stasera i più alti esponenti 
governativi incontrano una 
folta rappresentanza sindaca¬ 
le al n. io di Downing Street 
per un primo scambio di i- 
dee. Le due parti cercano, 
realisticamente, una formula 
di compromesso che serva a 
garantire da un Iato la 
« fermezza » indispen.sabile al 
governo per superare la lotta 
antinflazionistica e dall’altro 
la « flessibilità > di cui i sin¬ 
dacati dicono di aver bisogno 
per mantenere la credibilità 
nei confronti delia propria 
base. 

Così come stanno le cose, 
sembra la quadratura del 
circolo, eppure ne deve usci¬ 


re, di necessità, una soluzio¬ 
ne valida a salvare la faccia 
ad entrambi. Non vi sono in¬ 
fatti alternative. L'adozione 
di una più severa linea di 
restrizioni fiscali e monetarie 
da parte del governo in ri¬ 
sposta all’eccessivo incremen¬ 
to del monte salari nazionale, 
si ritorcerebbe infatti in una 
diminuzione dell’attività eco¬ 
nomica del paese e quindi in 
un allargamento della disoc¬ 
cupazione. 

Alla vigilia dei colloqui 
sindacato-governo è stata 
pubblicata una previsione 
semiufficiale sull’andamento 
dell’economia inglese nei 
prossimi dodici mesi. Se i sa¬ 
lari crescono oltre il 12 per 
cento — sostiene la proiezio¬ 
ne statistica — l’attuale mi¬ 
glioramento economico ver¬ 
rebbe a ce.'isare: la crescila si 
abbassa aìl’I per cento, l’in- 
flazione saie ben oltre il 10 
per cento, la disoccupazione 
può arrivare a due milioni di 
unità entro il 1980. Se la di¬ 
namica salariale viene frena¬ 
ta attorno all’S per cento, in¬ 
vece. la graduale ripresa ge¬ 
nerale verrà mantenuta: l’in¬ 
flazione rimane al disotto del 
IO per cento, i disoccupali 
scendono di centomila. 

Questi modelli prospeltivi, 
drasticamente divergenti, so¬ 
no intesi a influenzare le de¬ 
cisioni dei prossimi giorni 
quando TUO e governo rin¬ 
noveranno i loro contatti. La 
discussione sulla politica dei 
redditi, nel frattempo, sottrae 
molta dell’altemione che il 


partito conservatore vorreb¬ 
be, al contrario, attrarre sui 
lavori del suo convegno an¬ 
nuale che ha aperto le sue 
sedute stamane a Brighton. 
Come di consueto, i conser¬ 
vatori adoperano il loro rally 
in pura funzione propagan¬ 
distica. Ma anche la demago¬ 
gia più sfrenata dell’opposi¬ 
zione non permette di avven¬ 
turarsi troppo sullo scottante 
terreno sindacale nel tentati¬ 
vo di sfruttare la differenza 
di opinioni recentemente e- 
mersa in seno al congresso 
laburista. E’ assai difficile 
per il partito conservatore 
ergersi a paladino degli inte¬ 
ressi sindacali. Non solo, la 
leadership « tory * è profon¬ 
damente divi.sa sull’argomen¬ 
to della politica dei redditi. 
E’ in pieno svolgimento in¬ 
fatti un’aspra polemica fra i 
sostenitori di una rigida linea 
monetarista (che sottintende 
una improponibile « guerra al 
sindacato t>) come sir Keith 
Joseph, e chi si adopera per 
modificare tale intransigenza 
come Jim Prior, portavoce di 
un atteggiamento economico 
più conciliante e realistico. Si 
tratta di persuadere il leader, 
signora Thatcher, ad assume¬ 
re una linea più tollerante 
che. in un eventuale domani 
al governo, eviti lo scontro 
aperto coi sindacati. L’ex 
premier Ileath è sceso in 
campo a .sostegno della tesi 
di Prior. In una intervista te¬ 
levisiva il primo ministro 
.sconfitto quattro anni fa dal¬ 
lo sciopero dei minatori ha 


detto che i ixirametri di Jo¬ 
seph sono una sfida all’intero 
sistema delle relazioni in¬ 
dustriali e costituiscono in 
fondo una minaccia al regi¬ 
me democratico stesso. Se¬ 
condo Joseph, il governo 
dovrebbe bloccare le paghe 
nel settore di stalo con rigi¬ 
de misure fiscali (cash li- 
mits) mentre nel settore pri¬ 
vato potrebbe esserci un ri¬ 
torno alla « libera contratta¬ 
zione collettiva ». . 

E’ la ricetta per il disastro 
— ha detto Ileath —, la 
spaccatura è intollerabile e si 
creerebbe una situazione in¬ 
sostenibile. Se le formulazio¬ 
ni economiche correnti del 
imrtito conservatore venisse¬ 
ro applicate, la cifra dei di- 
.soccupati salirebbe ancora, la 
disparità fra le varie catego¬ 
rie aumenterebbe, l'ingiusti¬ 
zia nei vari livelli retributivi 
si allargherebbe. Quale appa¬ 
rato di costrizione dovrebbe 
essere invocato nel tentativo 
di applicare una politica eco¬ 
nomica del genere? Se una 
categoria del pubblico impie¬ 
go dovesse scendere in scio- 
pero — ha aggiunto tì^h 
che evidentemente lo sa per 
amara esperienza — la sim¬ 
patia del pubblico si indiriz¬ 
zerebbe automaticamente 
verso i lavoratori in lotta 
contro l’imposizione di un 
assurdo divieto governativo. 
Da qui il conflitto e l’even¬ 
tuale sconfitta per l'esecuti¬ 
vo, 

Antonio Bronda 



Lo nuova gamma dei Cargo Renan!! è ora composta da 4 versioni in due cilindrate: 850 (normale e vetrato) e IKXì (lungo e vetrato). Caratteristiche esclusive 
(foto sotto): sedile passeggero ribaltabile in avanti, sportello supplementare sul tetto; pianale di carico ultrapiatto. 


I nuovi Car g o Renault trasportano 
tanto, economicamente, in fiotta, bene, 
comodamente, dovunque, senqne. 


I nuovi Cargo Renault, nonostante i tentatìxi di imi¬ 
tarne la formula c le caraneristiche essenziali, sono i veicoli 
commerciali più interessanti e attuali del mercato automo¬ 
bilistico. Perché i Cargo Renault sono la versione fiirgoiuu 
della inimitabile Renault 4, prodotta in cinque milioni di 
esemplari, dalla quale hanno ereditato le straordinarie doti 
di praticità, robustezza, economia di manutenzione, confort, 
spazio, sicurezza. 

Una novità assoluta sono, in particolare, le versiorù 
vetrai^ disponibOi nelle diindratc 850 e 1100.1 nuoti Ca^o 
vetrati, veramente unici per la loro eccezioiule versatiliià, 
cotiscntono il tra.» porto di sole persot^ sole raerd o promiscuo. 
Sui (2argo vetrati, infatti, possono viaggiare comodamente 5 
persone adulte oppure semplicemente tibaltatido il sedOe 
, posteriore, quintali di mercL Ancora un vantaggio; la facilità 
di immatricolazione, come per una normale vettura. 


Le caratteristiche 
dei nuovi Cargo Renault 



normale 

tango 


85* cc 

IMScc 


aiKhe vetrato) 

(anche vetrato) 

Carico utile 

345 Kg. 

390 Kg. 

• promiscuo 

345 Kg 

360 Kg. 

I jrgheTza porta 
posteriore 

1 m. 

1,16 m. 

Vano di carico 
• profonditi 

1,30 m 

1,49 m. 

• altezza 

1.15 m. 

1.20 m. 

• larghezza 

1,-IOm. 

1,40 m. 

Volume di carico 

1,90 m'. 

2,35 m’. 


Per saperne di phi e per avere una documentazione com¬ 
pleta sui veicoli commerciali Renault, rivolgetevi alla 
CoiKessionarìa Renault più vicina o scrivete a: Renault 
Italia S pA Cas. Post 7256,00100 RO.NLA. 
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• Desidero ricevere gratuiumente e senra impegno 
I una documenuzione dei Cargo Renault 
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Le Renault sono lubrificate con prodotti 



























rUnitA / martedì 10 ottobre 1978 

f *j * * 


piAG.14 / latti nel mondo 


Gli incontri di esponenti . 
del PCI, del PSI, della DC 

Discutendo 

di Italia 
in America 


La spirai* terroristica , in Turchia 

' Sette giovani di sinistra 
massacrati ad Ankara 
da un commando fascista 

Un gruppo di armati è penetrato nel loro apparta¬ 
mento - Più di 350 assassinii politici dalFinizio dell’anno 



ANKARA — I cadaveri di due dei sette giovani uccisi dal 
dalla pollila al bordi di una autostrada nei pressi di Ankara 

Incontri con Agnelli e Novelli 

Huang Hua a Torino 
in visita alla FIAT 





Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Comunisti, 
democristiani, socialisti: c’é 
stato un incrociarsi di italia¬ 
ni in questi piami in Ameri¬ 
ca. B‘ un fatto inedito nella 
storia dei rapporti tra l’Italia 
e gli Stati Uniti. Non fosse 
che per questo va segnalato 
come sintomo importante di 
una tendenza a una migliore 
conoscenza delle reciproche 
realtà e dei reciproci pro¬ 
blemi. Due seminari organiz¬ 
zati da due diversi centri di 
studio, il primo a Airlie, a 
una quarantina di miglia da 
Washington, l’altro a New 
York, hanno dato luogo a in¬ 
teressanti e proficui scambi 
di idee tra americani e ita¬ 
liani sulle questioni più stret¬ 
tamente connesse al rapporto 
di forza militare tra i blocchi 
da una parte e sulle prospet¬ 
tive politiche ed economiche 
delVItalia dall’altra. Al primo 
hanno partecipato i compagni 
Calamandrei, Santoro, Zuc¬ 
coni e il vice segretario del 
Partito socialista Signorile; al 
secondo il compagno Bruno 
Trentin, segretario della 
CGIL, e l’on. Luigi Granelli, 
responsabile delTufficlo ' in¬ 
temazionale della Democrazia 
cristiana. Interlocutori ame¬ 
ricani sono stati nell’un caso 
come nell’altro studiosi, poli¬ 
tologi, studenti, collaboratori 
del dipartimento di Stato e 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza. 

C’è un primo aspetto posi¬ 
tivo in questa presenza in¬ 
crociata di uomini politici i- 
taliani in America. Esso è nel 
fatto che oggi la realtà del 
nostro paese non viene più 
rappresentata da una parte 
soia o da alcune parli soltan¬ 
to del mondo politico ma da 
tutte le parti, visto che anche 
altri viaggi si annunciano. Un 
secondo aspetto positivo è 
che non sì tratta più, come 
avveniva in passato, di uomi¬ 
ni pofitici che arrivavano in 
America per presentare vi¬ 
sioni personali o di gruppo 
— questo è stato spesso il 
caso di uomini politici de¬ 
mocristiani ma di persona¬ 
lità investite di responsabilità 
più ampie e che hanno dun¬ 
que potuto parlare a nome 
dei partiti che ognuno di essi 
rappresenta. L’on. Granelli, 
ad esempio, ha tenuto a sot¬ 
tolineare questo dato nuovo 
in non velata polemica con 
persone del suo stesso parti¬ 
to. Ciò detto è doveroso an¬ 
notare un ultimo aspetto. 
Quando negli Stati Uniti si 
partecipa a seminari di stu¬ 
dio, di ricerca o di dibattito 
promossi da questa o quella 
organizzazione si parla sem¬ 
pre ad un numero molto 
ristretto di interlocutori, in 
generale di specialisti. Ciò 
produce un'eco necessaria¬ 
mente assai limitata anche se 
co.stiluisce pur sempre un 
contributo a una reciproca 
migliore conoscenza. 

Pur tenuto conto di questo 
limite, tuttavia, si è trattato, 
neU’assieme, di visite utili e 
di dibattiti fruttuosi. Essi, 
come s’è detto, hanno avuto 
il merito principale di forni¬ 
re a coloro che ai seminari 
hanno partecipato, elementi 
di informazione di prima 
mano sulla realtà del nostro 
paese, sui difficili problemi 
che si stanno affrontando e 
sulle prospettive che ci stan¬ 
no davanti. E poiché al pri¬ 
mo seminario vi erano socia¬ 
listi e comunisti e al secondo 
democristiani e comunisti si 
é avuta anche Toccasione di 
sperimentare in certo senso 
dal vivo come le tre princi¬ 
pali forze politiche italiane 
vedono e affrontano le que¬ 
stioni di questo particolare 
momento della vita politica e 
sociale del nostro paese. Cer¬ 
to. è difficile mettersi, per 
casi dire, nei panni di un 
americano e riferire quindi 
quale impressione egli può 
aver ricevuto, partecipando a 
uno dei due seminari o ma¬ 
gari a tutti e due, del rap¬ 
porto. per certi aspetti pecu- 


BEIRUT — La tregua conti¬ 
nua a < tenere > in Libano, 
gli abitanti di Beirut tirano 0 
fiato e tornano lentamente, e 
quasi con incredulità, ad una 
vita il più possibile norma¬ 
le; ma i dirigenti della desua 
continuano nelle loro provo¬ 
cazioni, che potrebbero por¬ 
tare ad una ripresa dei com¬ 
battimenti. Ieri la radio della 
falange ha più volte accusato 
i soldati siriani di violazioni 
della tregua: ha annunciato 
un bombardamento sulla stra¬ 
da costiera che da Beirut va 
verso nord, ha accusato € tira¬ 
tori siriani > di avere ucciso 
tre civili sul ponte della Ka- 
rantina (che collega Beirut-est 


Ilare all'Italia, tra le diverse 
forze politiche. 

Questo è appunto uno dei 
tratti distintivi della demo¬ 
crazia italiana. E’ bene che 
confronti di questo genere 
avvengano in un paese come 
l’America nel quale non 
sempre la sostanza di tale 
realtà viene correttamente 
■ rappresentata. Gli interventi 
dì Granelli e di Bruno Tren¬ 
tin al seminario dello Colum¬ 
bia University sono .dati 
in tal senso importanti. 
Attraverso di essi infatti gli 
interlocutori americani hanno 
potuto rendersi conto sia del 
valore sia dei problemi che 
sorgono nell’impegno comune 
dei partiti e dei sindacati a 
far uscire l’Italia dalla stret¬ 
ta di una crisi che è non 
solo economica ma anche so¬ 
ciale e morale. 

Una considerazione analoga 
vale anche per il seminario 
cui hanno partecipato Cala¬ 
mandrei, Santoro. Zucconi e 
Signorile. S’è detto che vi 
sono stati incontri a livello 
diverso. Signorile è stato ri¬ 
cevuto da alcuni esponenti 
dell’Amministrazione e del 
Congresso e Granelli, che ha 
raggiunto Washington nello 
.serata di lunedì, avrà modo 
di discutere con numerosi di¬ 
rigenti della politica ameri¬ 
cana. 

Il vicesegretario del PSI 
ha esposto ai suoi interlocu¬ 
tori americani una . visione 
della prospettiva europea nel¬ 
la quale prende spicco da 
una parte il fallimento della 
politica del vecchi gruppi di¬ 
rigenti conservatori e dal¬ 
l’altra quel che egli ha de¬ 
finito l’inadeguatezza di un 
disegno eurocomunista. Sui 
problemi più specifici del¬ 
l’Italia Signorile ha creduto 
di poter esprimere apprezza¬ 
menti sul cammino che il PCI 
avrebbe o non avrebbe per¬ 
corso sul terreno delle ga¬ 
ranzìe democratiche ed ha 
anche cercato di presentare 
il PSI come sollecitatore ef¬ 
ficace di un non meglio de¬ 
finito « processo dì occiden¬ 
talizzazione del PCI ». Con 
uno dei suoi interlocutori, in 
particolare, fl vicesegretario 
del PSI ha addirittura pre¬ 
sentato il partito socialista 
come la miglior fonte di in¬ 
formazione sullo stato reale 
dei € rapporti di forza inter¬ 
ni al PCI». La reazione dei 
suoi interlocutori è stata cor¬ 
tesemente problematica. Im¬ 
probabile è apparsa la tesi 
di un PSI garante della ri¬ 
cerca interna del PCI e, na¬ 
turalmente, ancor di più quel¬ 
la secondo cui per conoscere 
lo stato delie cose all’interno 
del PCI bisognerebbe rivol¬ 
gersi a questo o a quel di¬ 
rìgente del PSI. 

L’onorevole Granelli, dal 
canto suo, ha tenuto ad anti¬ 
cipare, conversando con un 
gruppo di giornalisti italiani 
a New York, che egli cerche¬ 
rà di rappresentare ai diri¬ 
genti americani la realtà ita¬ 
liana per quale essa è effetti¬ 
vamente. In particolare - 
egli ha detto — da pro¬ 
grammazione dello sviluppo 
economico e la sua finalizza¬ 
zione ad una maggiore parte¬ 
cipazione dei lavoratori sono 
indispensabili per consentire 
raut^isciplina dei sindacati 
e una evoluzione deila de* 
mocrazia non limitata alle in¬ 
tese tra i partiti. L’incapacità 
di risolvere questo problema 
è tra le cause non secondarie 
deH’insuccesso delle politiche 
centriste e di centro sinistra. 
La terza fase della democra¬ 
zia italiana non può prescin¬ 
dere. con una esplicita as¬ 
sunzione di responsabilità del 
sindacati, degli imprenditori, 
dei partiti, dalla soluzione di 
que.sto problema. Lo sviluppo 
di qiie.sta prospettiva pone il 
problema dei rapporti tra 1 
partiti senza esclusione, per 
la vastità e la natura della 
sua rappresentanza politica, 
del PCI». 

Alberto Jacovitllo 


al nord), ha poi palato ad¬ 
dirittura dì 7 morti e nume¬ 
rosi feriti ad opera dei c fran¬ 
chi tiratori siriani »; ma nes¬ 
suna di queste notizie ha tro¬ 
vato conferma. 

A Beirut-ovest e nelle altre 
città del settore musulmano 
e progressista del Libano (so¬ 
prattutto Tripoli e Sidone) si 
è svolto uno sciopero gene¬ 
rale proclamato dal Movimen¬ 
to nazionale progressista e dal 
Fronte patriottico (filo-siriano) 
per protestare contro fl pro¬ 
getto francese di sostituire i 
reparti siriani della FAD con 
unità dciresercito libanese, 

II presidente Sarkis ha in¬ 
tanto terminato i suoi collo- 


TORINO — Il ministro degli 
Esteri della Repubblica popo¬ 
lare cinese. Huang Hua, ha 
visitato Ieri gli stabilimenti 
della FIAT di Rivalla (si è 
soffermato soprattutto alla 
catena di montaggio della 
«Ritmo» dove viene Impie¬ 
gato un « robot-gate ») ed In 
seguito ha avuto un incontro, 
negli uffici di corso Marconi, 
con II presidente Giovanni 
Agnelli. 

Alle 13 Tospite ha parteci¬ 
pato ad una colazione in un 
albergo cittadino, presenti 
Umberto Agnelli, il sindaco 
Diego Novelli, 1 presidenti del¬ 
la giunta e del consiglio re¬ 
gionale, Aldo Viglione e Di¬ 
no Sanlorenzo. 

Sul contenuto del colloquio 
con Agnelli, non è trapelato 


TOKYO — La concorrenza 
sul mercato cinese fra euro¬ 
pei e giapponesi, requilibrio 
del mercato intemazionale 
dei cambi e 1 rapporti con 
l'Unione Sovietica, sono l tre 
argomenti al centro del col¬ 
loqui che si aprono domani 
nella residenza del primo mi¬ 
nistro giapponese fra Takeo 
Fukuda ed il cancelliere del¬ 
la Germania federale, Hel¬ 
mut Schmidt. 

Schmidt arriverà oggi po¬ 
meriggio in Giappone a bor¬ 
do di un aereo speciale con 
un seguito « ufficiale » di sei 
persone; oltre ad un gruppo 
di rappresentanti di organi- 


qui con fl siriano Assad ed è 
partito da Damasco per com¬ 
piere una rapida visita in A- 
rabia Saudita. Emirati Arabi 
Uniti e Sudan, vale a dire nei 
Paesi che partecipano — con 
la Siria — al contingente del¬ 
la FAD in Libano. Tale con¬ 
sultazione deve preludere ad 
una riunione a Beirut dei mi¬ 
nistri degli esteri dei Paesi 
che compongono o finanziano 
la FAD, riunione concordata 
fra Assad e Sarkis. 1 due pre¬ 
sidenti hanno discusso anche 
il complesso della situazione e 
dei problemi del Libano. « di 
sicurezza > e politici; Assad 
ha dichiarato ai giornalisti 
che non è stato raggiunto an¬ 


nulla e. da parte degli osser¬ 
vatori, si avanzano le conget¬ 
ture già delineate dopo una 
recente missione in Cina del¬ 
la FIAT, nella quale si era 
discusso delle iniziative che 
la FIAT si appresterebbe a 
realizzare in Cina, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
costruzione di macchine agri¬ 
cole. 

Nel pomeriggio, Huang Hua 
si è recato al Bit (Bureau In¬ 
ternational du Travall, un 
organismo che ospita studen¬ 
ti di 135 pae^, che frequen¬ 
tano corsi di perfezionamen¬ 
to professionale e tecnico) per 
una visita. 

Subito dopo la delegazio¬ 
ne cinese è ripartita per 
Roma. 


smi « privati », economici, 
sindacali e culturali. 

Come rileva il quotidiano 
di Tokyo « Yomluri » il Giap¬ 
pone e la RFT sono « all'uni¬ 
sono» su vari problemi, co¬ 
me quello valutario. Entrambi 
i governi criticano infatti gli 
Stati Uniti, accusati di « non 
fare nulla » in difesa del dol¬ 
laro; ma il Giappone non può 
appoggiare la proposta valu¬ 
taria tedesca poiché rischia 
di sostituire il marco al dol¬ 
laro come perno del sistema 
valutario intemazionale; lo 
yen deve infatti continuare 
a dipendere dal dollaro an¬ 
che in futuro. 


cora un accordo completo: 
« abbiamo compiuto tre quarti 
della strada — ha detto — e 
siamo molto oUimisti ». Dopo 
il giro attualmente in corso, 
Sarids tOTnerà a Damasco 
per concludere i colloqui. 

Dal Cairo e da Tel Aviv 
sono intanto partite le dele¬ 
gazioni egiziana c israeliana 
per i negoziati che inizieran¬ 
no giovedì a Washington e 
ai quali — è stato precisato 
dal dipartimento dì Stato — 
vi sarà «piena partecipazio¬ 
ne» da parte americana; 
saranno cioè « dcdsamente 
conversazkmi a tre». Parten¬ 
do da Td Aviv, il ministro 
della difesa Weizman si è 


c commando » fascista rinvenuti 


ANKARA - Un’altra barba¬ 
ra strage ò stata compiuta 
ieri, in Turchia da un «com¬ 
mando » (composto di 4 uo¬ 
mini) di un'organizzazione 
terroristica di estrema de¬ 
stra (probabilmente, quella 
dei « Lupi grigi ». coìicgata 
al partito ultra-nazionalista e 
fascista dell'ex colonnello 
Turke.=;li). che all'alba ha fat¬ 
to irruzione in un apparta¬ 
mento di Ankara dove si tro¬ 
vavano 7 militanti del movi¬ 
mento ■ giovanile del piccolo 
Partito laburista 

Quattro del giovani presen¬ 
ti — Latif Can, Efraym Ez- 
gin. Hurcan Gurses e Osman 
Uzunlar — sono stati fred¬ 
dati a colpi d'arma da fuoco, 
dopo essere stati legati, im¬ 
bavagliati e cloroformizza¬ 
ti. Questi particolari sono sta¬ 
ti narrati in ospedale, dove 
è stato ricoverato in fin di 
vita, da Serdar Alten, momen¬ 
taneamente sopravvissuto, il 
quale, prima di morire, ha 
precisato che gli altri due 
giovani, Faruk Ersan e Salih 
Gevcnci, erano stati invece 
portati via dal «commando». 
Faruk Ersan e Salih Gevenci 
erano i proprietari dell’ap¬ 
partamento. dove i sette si 
erano recati al termine d! una 
riunione politica: anche i Loro 
cadaveri sono stati successi¬ 
vamente rinvenuti dalia poli¬ 
zia ai bordi di un’autostra¬ 
da. a circa 40 chilometri di 
distanza da Ankara. 

Dall’inizio di quest’anno ad 
oggi, gii assassinii politici in 
'Turchia — la stragrande 
maggioranza dei quali com¬ 
piuti da gruppi terroristici 
delTestrema destra — sono 
stati, ormai, più di 350. 

Da ieri, intanto, sono state 
riaperte 4 delle 36 basi mili¬ 
tari USA. la cui attività era 
stata sospesa, per decisione 
del governo di Ankara, come 
rappresaglia all’embargo (ora 
revocato da Carter), sulle 
forniture belliche posto da 
Washington in seguito all’in¬ 
vasione turca di Cipro 

Era stata prospettata anche 
l’eventualità che gli USA ri¬ 
nunciassero a questi «punti 
d’osservazione», facendo as¬ 
solvere le loro funzioni a sa¬ 
telliti artificiali; resperlen- 
za degli ultimi anni avrebbe 
però provato che le basi a 
terra presentano vantaggi che 
oggi non possono essere otte¬ 
nuti. 

Le quattro basi riattivate 
sono quelle di Sinop (sul Mar 
Nero). Diyarbair (nelLi Tur¬ 
chia meridionale). Belbasj 
(vicino ad .Ankara) c Karga- 
burun (sul Mar di Manrnn»: 
ad esse verrà applicato uno 
statuto provvisorio, in attesa 
di un nuovo «accordo di eoa 
perazione» fra ISA e Tur¬ 
chia. 


detto scettico sulla possibilità 
^ concludere un accordo di 
pace con TEgitto in due o 
tre settimane, perché ci sono 
ancora da risolvere « un muc¬ 
chio di particolari »; dal can- 
tuo suo. parlando afl'ONU. 
il ministro degli esteri Israe¬ 
liano Dayan ha ribadito ieri 
che Gerusalemme (anche la 
parte araba) rintane « Tuni¬ 
ca ed eterna capitale di Israe¬ 
le» e che. quanto agli in¬ 
sediamenti ebraici nella Ci- 
sgiordania e a Gaza, «è in¬ 
concepibile che agli rf>rei ven¬ 
ga fatto divieto di sistemarsi 
e di vivere in Giudea e Sa¬ 
maria. che sono il cuore del¬ 
la nostra patria ». 


ne di questo interrogatorio 
~ viene da noi considerato 
irrilevante ai fini di quello 
che 'può essere il dibattito 
politico sulla sostanza dei pro¬ 
blemi, che è altro e che de¬ 
ve avvenire altrove ed in 
modo più direttamente re¬ 
sponsabile da parte di tutti 
noi ». 

Il compagno Dì Giulio ha 
rilevato come il problema di 
divulgare il « dossier » riguar¬ 
di il modo in cui Tautorità 
giudiziaria intende servirsi del 
segreto istruttorio in ‘ questa 
circostanza, nella quale oc¬ 
corre tener conto che ci si 
trova di fronte alla t copia 
di un documento del quale è 
da presumersi esistano altre 
copie Ili possesso delle BR, 
che potrebbero renderlo pub¬ 
blico nel momento da esse 
ritenuto più opportuno». Per 
questo sembra improponibile 
il ricorso alle norme che ri¬ 
guardano il «segreto di Sta¬ 
to », norme che presuppongo¬ 
no la tutela dì informazioni in 
possesso solo di organi di Sta¬ 
to. Coprire con tale normativa 
notizie che sono in possesso 
di organizzazioni di cui è cer¬ 
ta l’ostilità, è una palese as¬ 
surdità. 

Il presidente della commis¬ 
siono interni della Camera, il 
repubblicano Mammi. ha det¬ 
to che contro « illazioni e con- 
I gettare » la cosa seria da fare 
è di chiedere la « pubblicazio¬ 
ne immediata di quanto è sta¬ 
to rinvenuto », lasciando alla 
magistratura la decisione di 
mantenere il riserbo necessa¬ 
rio al proseguimento delle 
indagini c indicando nel 
dibattito parlamentare della 
prossima settimana l’occasio¬ 
ne per un < chiarimento di fon¬ 
do che elimini il sospetto di 
spregevoli manovre ». 

Il giornale del PSDI chiede 
che si faccia conoscere il te¬ 
sto delle « confessioni » di Mo¬ 
ro che — afferma — « per il 
modo in cui furono estorte e per 
it sacrificio della vittima non 
jMssono certo ritenersi indi¬ 
scutibili affermazioni di veri¬ 
tà ». Occorre, secondo l’Uma¬ 
nità, che si faccia conoscere 
quel testo prima che esso di¬ 
venti « strumento di chi vuol 
mettere in difficoltà l’atiuale 
quadro politico». 

(Contro l’uso della normativa 
sul «segreto di Stato» si è 
pronunciato anche il deputato 
de Pennacchini, per 11 quale 
la divulgazione di notizie co¬ 
perte da segreto istruttorio 
«è di esclusiva competenza 
delta magistratura». Pennac¬ 
chini ha giudicato «inutili e 
dannose» le riciiieste «di di- 
vulaazione totale degli atti». 

' Sul riaprirsi del « caso Mo¬ 
ro » e sull'uso politico che cer¬ 
te parti hanno fatto e fanno 
delle indiscrezioni provenienti 
dal < covo » milanese delle 
BR fa perno anche un'intervi¬ 
sta concessa a Paese Sera 
da Ugo I,a Malfa. « Le BR 
volevano destabilizzare il si¬ 
stema: questo è il significato 
del sequestro e dell’assassinio 
— ha detto La Malfa —. Le 
BR hanno usato tutte le pres¬ 
sioni possibili su Moro per 
dare un’indicazione di desta¬ 
bilizzazione. Ebbene, se que¬ 
sto materiale viene usato nel¬ 
la direzione voluta dalle BR, 
è qualcosa di spregevole. Non 
credo però che un uomo poli¬ 
tico possa sentirsi legittimato 
ad agire contro questa mag¬ 
gioranza perché Moro, nella 
prigione delle BR. ha dato 
un'indicazione diversa da quel¬ 
la che dava quando era in 
piena libertà ». 

Secondo La Malfa il dise¬ 
gno delle BR era < lucido »: 
lo sta a dimostrare « la data 
scelta per il rapimento, il 
giorno stesso del dibattito per 
formalizzare questa maggio¬ 
ranza nata grazie al contri¬ 
buto di Moro; l'accusa ai ber- 
lingueriam, a Berlinguer, l’uo¬ 
mo che ha condotto una cer¬ 
ta politica: hi collocazione del 
cadavere tra le Botteghe O- 
scure e piazza dd Gesù. Tut¬ 
to, insomma, ìndica il freddo 
disegno di colpire lo sforzo 
comune inteso a superare una 
crisi tremenda del paese... Per 
questo dico ai tre partiti mag¬ 
giori: se credete che da que 
sta crisi bisogna venir fuori 
per salvare il regime demo 
erotico dovete rimanere uniti 
e raggiungere questo obict¬ 
tivo ». 

Mosca 

PCUS-PCl. Il testo, diffuso 
in serata, è stato letto inte¬ 
ramente, come prima notizia. 

NelTedizionc del telegior¬ 
nale che comprende tutte lo 
rcU televisive del Paese. Og¬ 
gi la «Pravda» pubblica il 
documento integralmente, con 
grande evidenza, insieme al¬ 
la nota informativa del go¬ 
verno e alla foto dell'incon¬ 
tro al Cremlino. Ecco il te¬ 
sto del documento: 

«Dal 6 al 9 ottobre, su in¬ 
vito dd CC del PCUS, ha 
soggiornato neU’Uniooc So¬ 
vietica a compagno Enrico 
Berlinguer, settario gene¬ 
rale del PCI. che era ac¬ 
compagnato da Antonio Rub- 
bi e Antonio Tatò del CC». 

« Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer è stato ricevuto dal 
compagno Lconid Breznev, 
segretario generale del CC 
del PCUS c presidente del 
presidium del Soviet supre¬ 
mo dell'URSS ed ha avuto 
con lui un amichevole ctfl- 
loquio ». 

«Si è avuto altresì un in¬ 
contro tra il compagno Ber¬ 


linguer e i compagni Rubbi 
e Tatò con i compagni Mi* 
chail Suslov deU’uffido poli¬ 
tico e della segreteria del 
CC del PCUS; Boris Pono- 
mariov, candidato alTufficio 
politico c delta segreteria e 
Vadim Zagladin. membro can¬ 
didato ai CC del PCUS ». . i 

«AI termine degli incontri 
è'stato diramato il seguente 
comunicato congiunto: I rap¬ 
presentanti del ' PCUS e del 
PCI hanno proceduto ad un 
ampio scambio di opinioni sui 
principali problemi dell’attua¬ 
le situazione internazionale. 
E' stata manifestata la con¬ 
corde preoccupazione per la 
fase che sta attraversando la 
politica di distensione e di 
cooperazione internazionale, 
ostacolata e insidiata dai ten¬ 
tativi posti in atto da alcuni 
gruppi imperialistici, militari¬ 
sti c reazionari, e ciò ha ri¬ 
chiamato la crescente minac¬ 
cia di una nuova spirale degli 
armamenti ». 

«Le delegazioni del PCUS 
e del PCI hanno sottolineato 
TimpcIIente necessità di in¬ 
traprendere nuovi ed energici 
sforzi al fine di ridare impul¬ 
so al processo di distensione 
e di cooperazione internazio¬ 
nale c di consolidare in Euro¬ 
pa i risultati costruitivi con¬ 
seguiti alla conferenza euro¬ 
pea di Helsinki, attraverso la 
piena attuazione di tutti i po¬ 
stulati delTAtto finale. A tal 
fine avrebbero una grandis¬ 
sima importanza misure reali 
volte ad impedire Tintcnsifi- 
cazionc della corsa agli arma¬ 
menti ». 

« Le due parti ritengono che 
un prezioso contributo al rag¬ 
giungimento di questo obict¬ 
tivo potrebbe venire da una 
sollecita conclusione dei col¬ 
loqui sulla limitazione delle 
armi strategiche, da un passo 
avanti concreto nelle tratta¬ 
tive di Vienna sulla limitazio¬ 
ne degli armamenti nelTEuro- 
pa centrale e da una coeren¬ 
te attuazione delle raccoman¬ 
dazioni della sessione straor¬ 
dinaria dell'Assemblea gene¬ 
rale delTONU sul disarmo». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del PCI hanno ribadito con 
forza la necessità di risolve¬ 
re le questioni internazionali 
aperte attraverso il negozia¬ 
to politico sulla base della pa¬ 
rità dei diritti e delTegua- 
llanza, nel riconoscimento dei 
diritti legittimi di ciascun po¬ 
polo. senza alcuna ingerenza 
dall'esterno. Questo contri¬ 
buirebbe alla diminuzione del¬ 
le tensioni e al miglioramen¬ 
to del clima internazionale e 
creerebbe favorevoli presup¬ 
posti per la soluzione dei più 
urgenti problemi riguardan¬ 
ti Io sviluppo economico, so¬ 
ciale c culturale dclTintcra 
umanità ». 

« Breznev e Berlinguer han¬ 
no ribadito la piena solida¬ 
rietà dei comunisti sovietici e 
italiani con le lotte del popoli 
delTAsia, dell’Africa e del- 
TAmerica Latina per la libe¬ 
razione nazionale c sociale da 
qualsiasi forma di oppressio¬ 
ne. per una libera c autonoma 
determinazione nel cammino 
del proprio sviluppo». 

< Grande benefido per Io 
sviluppo di questi popoli può 
venite da una politica di coo¬ 
perazione economica interna¬ 
zionale capace di destinare ri¬ 
sorse e mezzi che realizzino 
la progressiva liberazione dal¬ 
la fame, dalTarrctratezza, dal- 
Tanalfabetismo di miliardi dì 
uomini e di donne e di crea¬ 
re i presupposti per l’organiz¬ 
zazione di un nuovo ordine 
economico internazionale ». 

< I dirigenti del PCUS e del 
PCI hanno rilevato che il mo¬ 
vimento operaio dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale — nella 
collaborazione tra comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
tutte le forze democratiche e 
di pace dì ispirazione laica e 
cristiana — può recare un suo 
pr<^rio contributo al raffor¬ 
zamento dei processi di di¬ 
stensione e di cooperazione 
fra Stati che hanno regimi so¬ 
ciali diversi c per a-ssicurare 
il successo nella lotta per la 
democratizzazione delle rela 
zioni inlcrnazionali e Tavan 
/amento del progresso socia 
le *. 

« Alia realizz.a/ione di que 
sii r/.iiettivì 0 ») conlribiit» im 
portante può venire altresi dai 
paesi non allineati ». 

« I dirigati del PCUS e del 
PCI hanno confermato, inol¬ 
tre, che resistenza di posizio¬ 
ni differenti non contrasta e 
nuli deve impedire o attenua¬ 
re U consolidamento e TaUar- 
gamento della collaborazione 
e della solidarietà internazio¬ 
nalista tra ì partiti operai e 
comunisti di tutti i p<^i c i 
continenti. Negli sforzi diret¬ 
ti a tale scopo i due partiti 
si ispireranno ai principi for¬ 
mulati dalla conferenza euro¬ 
pea dei partiti comunisti e 
operai tenutasi a Berlino nel 
giugno 1976». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del rci si sono scambiati 
un’ampia informazione sulla 
situazione dei loro rispettivi 
paesi e sull’attività dei due 
partiti. La delegazione del 
PCI ha dato anche un’infor¬ 
mazione sulla attività avven¬ 
turistica di gruppi criminali 
con Tausilio dei quali le for¬ 
ze reazionarie cercano, orga¬ 
nizzando atti terroristici, di 
ostacolare lo sviluppo delle 
conquiste democratiche dei 
lavoratori e del popolo ita¬ 
liano. I rappresentanti dei 
due partiti condannano que¬ 
sta attività terroristica, che 
è assolutamente contraria agli 


Mentre il 


Sarkis si reca in alcuni Paesi arabi 


Le destre tentano di sabotare la tregua a Beirut 


La guerra in Eritrea 


Il FPLE annuncia la 
riconquista di Digsa 


ROMA — Un portavoce del 
Pronte Popolare di Liberazio¬ 
ne delTErltrea (FPLE) ha 
annunciato Ieri che 1 guer¬ 
riglieri indipendentisti han¬ 
no riconquistato la località di 
Digsa, 71 chilometri a sud di 
Asmara, dopo una dura bat¬ 
taglia venerdì scorso 6 otto¬ 
bre. La località di Digsa, do¬ 
ve si trova la centrale telefo¬ 
nica eritrea, era stata con¬ 


quistata per la prima volta 
dal FPLE il 4 agosto del 1977 
e successivamente abbandona¬ 
ta nel luglio scorso In seguito 
alToffensiva delle truppe del 
Derg etiopico. 

Lo stesso portavoce ha an¬ 
che annunciato che 1 combat¬ 
timenti del Pronte hanno ab¬ 
battuto un MIG-21 etiopico 
nel cielo di Quazlen (10 chi¬ 
lometri da Asmara). 


Sui problemi economici e valutari 

Il cancelliere Schmidt 
da oggi in vìsita a Tokio 


Dalla prima pagina 


Interessi del movimento ope¬ 
raio e democratico». 

P « Durante l'incontro ' si è 
svolto uno scambio di opi¬ 
nioni sulle prospettive di svi¬ 
luppo delle relazioni tra 
l’Unione Sovietica e TItalia. 
In relazione a ciò, è stata 
espressa la comune opinione 
del due partiti che l’intensifi¬ 
cazione di tali relazioni in 
tutti i campi è molto impor¬ 
tante e risponde agli interessi 
reciproci dei due paesi o del 
loro popoli ». 

« I rappresentanti del PCUS 
e del PCI hanno espresso un 
apprezzamento positivo, sullo 
stato delle relazioni tra i due 
partiti e hanno manifestato 
il loro intendimento di con¬ 
tribuire a svilupparli nel fu¬ 
turo ». 

« Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha visitato la " Città 
delle Stelle " dove ha avuto 
un amichevole o caloroso In¬ 
contro con 1 cosmonauti so¬ 
vietici ». 


ncse e ci zinnia scanibinti dei 
punti di vista su questo ini- 
porinnte prnldcina della vita 
internazionale ». 

— Solo uno sraiiihio di pun¬ 
ii di vlsla? 

n Certo, cos’altro ci poteva 
essere se non ano scambio di 
punti di vista? », 

—- I.CÌ sì c assiintn nn '|iia1- 
rlic tipo di niedinziono con 
questo suo vapsìo a Parigi, 
Mosca c Belgrado? 

« No. Non ci siamo assunti 
nessun compito di mediazio¬ 
ne né abbiamo ricevuto un 
incarico da altri partiti co¬ 
munisti. Però devo dire a 
questo proposito che natural¬ 
mente noi siamo lieti ogni vol¬ 
ta che, pur nel rispetto dcl- 
l’antonomia di ogni partito e 
del suo diritto a ricercare una 
via autonoma di lotta per it 
sorinlismo, si verifica una 
maggiore comprensione, un 
avvicinamento tra le varie po¬ 
sizioni ». 

— Esiste un progetto di 
convocare una nuova confe¬ 
renza dei partili comiinisli cn- 
ropei o, addirittura una con¬ 
ferenza mondiale c, se così 
fosse, qual è la vostra posi¬ 
zione? 

« No, Non esiste questo pro¬ 
getto. nessuna proposta ci è 
stata fatta ’ iii questo senso. 
E la nostra posizione ò che 
non esistono oggi condizioni 
favorevoli e non esiste nessu¬ 
na necessità di convocare una 
tale conferenza ». 

Tunisi 

Più volte interrotto da aspri 
richiami, il segretario gene¬ 
rale della UGTT ha continua¬ 
to: < Al tempo del protetto- 
rato. i giudici hanno permes¬ 
so a Mendés-France di difen¬ 
dermi ampiamente. Adesso, in¬ 
vece... ». A questo punto il 
presidente ha gridato: « Taci 
0 ti faccio e-spellere ». 

Achour ha replicato: « Se mi 
si proibisce di parlare, allo¬ 
ra. in queste condizioni, ta¬ 
gliatemi la testa e facciamola 
finita ». 

E, con passo lento e digni¬ 
toso, è uscito dalTaula prima 
che gii agenti gli mettessero 
le mani addosso. 

Poi, uno ad uno. tutti gli al¬ 
tri sindacalisti hanno protesta¬ 
to la loro innocenza. Alcuni 
hanno detto: € Tutto questo 
affare è solo una montatura 
per distruggere il sindacali¬ 
smo libero ». 

Altri hanno detto di essere 
stati torturati. Il giornalista 
Naji Chaari. segretario della 
Federazione nazionale della 
stampa, ha chiesto al tribu¬ 
nale di inserire nel dossier 
una sua denuncia contro la 
polizia per brutali maltratta- 
menti. Il giornalista afferma 
di essere rimasto impedito 
alla gamba sinistra c di ave¬ 
re riportalo lesioni alTorec- 
chio destro con postumi di 
parziale sordità. Messaoud 
Klila ha mostrato al tribu¬ 
nale due denti che la p<}lizia 
gli ha strappato. I) presiden¬ 
te gli ha tolto la parola. 

Prima delle dichiarazioni 
degli imputati il tribunale 
aveva ascoltato le arringhe 
degli ultimi due avvocati. 
Questi, coerenti con la lìnea 
adottata dalla difesa fin dal 
primo giorno, avevano soste¬ 
nuto: 1) che la composizione 
del tribunale era involare, 
data la presenza fra i giu¬ 
dici di due deputati, membri 
del Partito socialista destu- 
riano (al governo) e perciò 
< sospetti ». come tali, di osti¬ 
lità preconcetta nei confron¬ 
ti degli imputati; 2) che alla 
difesa non è stato concesso il 
tempo minimo necessario (due 
mesi chiesti ufficialmente il 
14 settembre e negati dalla 
(3orte) per leggere, se non 
per studiare a fondo, il dos¬ 
sier composto di miglihia di 
pagine e dì altre migliaia di 
documenti allogati; 3) c^he 
una volta nominati i difensori 
d’uffido, gli avvocati non 
hanno avuto la possibilità di 
incontrarsi con 1 rispettivi 
clienti, per discutere e con¬ 
cordare con loro una linea di 
condotta coerente ed effica¬ 
ce; 4) che il silenzio degli 
accusati (per protesta o per 
imposizione della 0)rte) non 
ha permesso agli avvocati di 
avere almeno qualche infor¬ 


mazione verbale, « a caldo », 
sulla complessa vicenda. 

Alla vigilia della ripresa 
del > processo, è uscito nelle 
edicole il settimanale dclTop- 
posizione « mestirìsta ». Demo- 
cratie. Tra I numerosi articoli, 
due sono dedicati al dibatti¬ 
mento. Sotto il titolo « Un 
processo eccezionale», il set¬ 
timanale scrive che il dibatti¬ 
mento è stato caratterizzalo 

< dalla rapidità e dagli atten¬ 
tati ai diritti delia difesa », 

Sotto il titolo «Niente è ri¬ 
solto », Democratie si ciiic- 
de; « Perché il governo lin 
bruscamente rinunciato a con¬ 
vincere? ». e cosi risponde: 

< Tutto si ò svolto come se. 
dopo aver a lungo agitato lo 
spettro della verità, il jxitere 
avesse Improvvisamente avu¬ 
to paura di affrontarla, e si 
fosse affrettato ad evitare un 
esame nel quale troppa chia¬ 
rezza lo avrebbe danneggia¬ 
to ». 

L'articolo si chiude con un 
amaro ma fermo ammonimen¬ 
to: « La Tunisia ha certo bi¬ 
sogno di pace sociale per svi¬ 
lupparsi. Ma Ila anclie bi.so 
gno di uno Stato ris|)cttato 
perchè rispettoso della Costi¬ 
tuzione e doile libertà demo¬ 
cratiche. Il suo pojwlo ha di¬ 
mostrato nel passato dì essere 
sensibile non meno degli ui 
tri popoli, alTingiustizia e di 
essere pronto n rischiare per 
riconquistare la sua dignità. 
Le prove che altri pO|X)li at¬ 
traversano .sotto i nostri oc¬ 
chi. come in Iran ed in Ni¬ 
caragua. dimostrano che nes- 
•sun problema può essere risol¬ 
to con lo scatenamento della 
violenza e della repressione 
feroce. Questa può dare al 
potere un momento di respi¬ 
ro. ma resta sempre il mi¬ 
gliore alleato della rivolta ». 

i 

La Federazione 
unitaria per 
i sindacalisti 
tunisini 

ROMA — Il governo italiano 
si sta interessando alla sor¬ 
te del sindacalisti sotto pro¬ 
cesso a Tunisi: lo ha assi¬ 
curato Il ministro degli Este¬ 
ri Forlanl al segretari della 
Federazione unitaria CGIL- 
CI8L-UIL. Un comunicato in¬ 
forma che « nei modi con¬ 
sentiti, ogni possibile inte¬ 
ressamento » è svolto dal no¬ 
stro governo sulla « base del 
tradlzlcnall rapporti di ami¬ 
cizia fra l due paesi». Il co¬ 
mitato direttivo della Fede¬ 
razione portuali (PULP) ha 
dato mandato alla segrete¬ 
ria di « sviluppare tutte le 
Iniziative, compreso 11 boicot¬ 
taggio delle navi battenti 
bandiera tunisina, per favo¬ 
rire la libertà del dirigenti 
sindacali tunisini ». 

11 segretario del PSI, Craxi, 
ha reso noto che tramite 
l’ambasciatore di Tunisia a 
Roma, ha inviato un messag¬ 
gio personale al presidente 
tunisino Burghlba e al diri¬ 
genti del partito socialista 
desturiano. 


La Lega per 
le Autonomìe 


prepara 


il congresso 

ROMA — La direzione della 
Lega per le autonomie e 1 
poteri locali, ha deciso di 
convocare per il 17 novem¬ 
bre 11 Consiglio nazionale con 
il seguente ordine del gior¬ 
no; Iniziative del movimen¬ 
to autonomistico per comple¬ 
tare le riforme degli ordi¬ 
namenti locali e riordinare 
lo Stato democratico; Con¬ 
vocazione deirVIII Congresso 
nazionale. 


E’ stato approvato un pro¬ 
gramma di convegni sul coor¬ 
dinamento della spesa pub¬ 
blica nella prospettiva dei bi¬ 
lanci 1979, proposta di tenere 
a Roma il 7 novembre un 
incontro di tutti gli Enti lo¬ 
cali e le Regioni interessate 
allo scioglimento degli Enti 
inutili. 

In ordine ai problemi aper¬ 
ti dallo sviluppo di una più 
vivace dialettica interna alle 
forze autonomistiche, la Di¬ 
rezione della Lega, nel men¬ 
tre considera non solo legit¬ 
tima, ma utile ogni discus 
sione non può non esprime¬ 
re preoccupazioni per ii ma¬ 
nifestarsi di fenomeni di cri¬ 
si nei rapporti tra le forze 
democratiche nei Comuni, 
Province e Regioni. 
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I fratelli, le cognate, 1 ni¬ 
poti annunciano con dolore 
la morte del compagno 

ADRIANO BORDOGNA 

In sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire centomila per l'Unità. 

Cannobbio. 10 ottobro 1978 
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Le indicazioni deil'attivo operaio regionale del PCI ; 

Dibattito di massa 
su crisi economica 
e nuovi contratti 

Definiti i compiti dei comunisti nei luoghi di lavoro 
Conferenze specifiche per l'occupazione - Iniziative 
per le aziende e ì settori in crisi 


A Careggi vengono, climessi i malati non « urgènti » 


’j \ 


Ancora difficoltà negli ospedali 
mentre si cerca una via d'uscita 

La situazione nelle cliniche è stazionaria • La popolazione ospedaliera è fortemente diminuita * Vengono tatto 
solo le urgenze - Discussioni in tutte le sedi per trovare una soluzione atta a sbloccare la grave situazione 


Le linee di lavoro e di ini¬ 
ziativa dei comunisti toscani 
in vista della stagione con¬ 
trattuale sono state discusse 
neU'attivo operaio svoltasi 
sabato al Palazzo degli Affari 
di Firenze su iniziativa del 
Comitato regionale del PCI. 
Infatti sia la definizione del 
piano Pandolfi e l’avvio 
concreto dei piani di settore 
sia le scadenze contrattuali 
impongono al comunisti pre¬ 
senti nei luoghi di lavoro una 
capacità di intervento e di 
mobilitazione adeguata alla 
situazione del Paese. 

Non va del resto dimenti¬ 
cato che, nonostante la pre- 
.senza di segni di ripresa, ri¬ 
mangono ancora da risolvere 
quei nodi .strutturali che por¬ 
tano alla .stagnazione e alla 
riduzione effettiva della base 
produttiva 

Va subito detto, a questo 
proposito, die pur non rag¬ 
giungendo la drammaticità del 
Meridione, la crisi incide an¬ 
cora pesantemente sul tessu¬ 
to toscano. Esistono infatti 
situazioni di difficoltà terri¬ 
toriali (è il caso dell’Aretino 
e della Lucchesia, settoriali 
mobile, abbigliamento ecc.) 
ed aziendali (miniere ex E- 
gam, gruppo Cardella, Fab¬ 
bricone, Lebole). La disoccu¬ 
pazione ha toccato le 100 mi¬ 
la unità, cifra che non si 
raggiungeva dagli anni prece¬ 
denti il l)oom economico. Chi 
subisce maggiormente il peso 
dì questa recessione’? Sono i 
giovani, che non riescono ad 
inserirsi nel mondo del lavo¬ 
ro c le donne, le prime ad 
es.sere espulse dai processi 
produttivi. Si accentuano cosi 
forme di lavoro nero e a 
domicilio, part-time non rego¬ 
larizzato e doppio lavoro. 

Ecco quindi che come To¬ 
scana, pur non pagando ì 
costi economici più pesanti 
della crisi generale, siamo u- 
na delle testimonienze più 
emblematiche dell’esigenza di 
programmare una crescita e- 
quilibrata e .sicura. 

Se alcune esperienze regio¬ 
nali di intervento nella pro¬ 
duzione (progetto Amiata. 
' settore carta ecc.), mostrano 
segni positivi, è sentita la 


necc.ssità die il programma 
regionale diventi sempre più 
punto di riferimento continuo 
e di coordinamento comples- 
.sivo tra il Piano triennale, 
i piani di settore per l’in¬ 
dustria e le leggi di interven¬ 
to in agricollura. Questo po¬ 
trebbe favorire, non soltanto 
una via equilibrata di svilup¬ 
po regionale, ma la crescita 
comple.ssiva deU’cconomia 
nazionale. 

Per fare questo — è stato 
notato aH’atlivo del PCI — 
occorre un coinvolgimento di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e la partecipazio¬ 
ne dei soggetti attivi dell’e- 
conomia, in primo luogo i 
sindacati e lo imprese. 

La .stagione contrattuale 
che si apro — e nella quale il 
movimento dei lavoratori sa¬ 
rà impegnato totalmente — 
dovrà quindi legarsi stretta¬ 
mente ai temi dello sviluppo 
e della programmazione. 1 
comunisti, da parte loro, co¬ 
me è stato ribadito neU’attivo 
cercheranno di aumentare la 
loro presenza e combattività 
nei luoglii di lavoro garan¬ 
tendo fin da ora che le lotte 
contrattuali saranno accom¬ 
pagnate da una iniziativa po¬ 
litica di massa sui temi eco¬ 
nomici. In particolare è in¬ 
tenzione del PCI tenere con¬ 
ferenze sui problemi dell’oc¬ 
cupazione con riferimenti 
precisi alle situazioni più de¬ 
licate pre.sonti in Toscana: il 
tessile-abbigliamento, la Le¬ 
bole. le Miniere ecc. 

E’ attraverso quc.sta coe¬ 
renza sul piano regionale — 
ha detto il compagno Paolo 
Cantelli, della segreteria re¬ 
gionale del PCI. nella rela¬ 
zione — che si compie una 
netta e decisa .scolla meri¬ 
dionalistica. Nello stesso 
tempo questo sforzo di pro¬ 
grammazione — ha ricordato 
l’on. Giorgio Napolitano, del¬ 
la direzione del PCI. nelle 
sue conclusioni — esige uno 
.sviluppo dcU’intervento c del 
cotitrollo dal basso, da parte 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni, sulle scelte 
delie imprese, .sull’andaménto 
e .suU’utilizzazione dei profit¬ 
ti. sul mercato del lavoro. 



Donatori dell’A vis in corteo 


Centinaia di donatori di sangue sono 
giunti da tutta la Toscana per partecipare 
aila celebrazione della giornata nazionale 
dell’AVIS svoltasi al Palazzo dei congressi. 
Dopo la manifestazione i donatori di san¬ 
gue hanno perconso in corteo le vie del 
centro. 

La manifestazione, che lia avuto come 
tema la necessità di un moderno e corretto 
servizio trasfusionale, è stala aperta dal 
segretario regionale Bertoletti che ha sot¬ 
tolineato le attese del donatori toscani per 
poter garantire, attraverso la loro opera vo¬ 
lontaria e gratuita, l’assolvimento di un 
p’recLso dovere civile, assicurato da precisi 
strumenti legislativi che posano dare al do¬ 
natore una precisa collocazione quale ope¬ 
ratore sanitario, capace di partecipare, nel 
quadro della riforma, alla gestione del ser¬ 


vizio trasfusionale in maniera responsabile 
e consapevole. 

Intervenendo a nome deirammmistrazio- 
ne comunale. rasse.s.sore Paplni ha confer¬ 
mato l’impegno del Comune od assolvere 
ad un ruolo propositivo ed a perseguire le 
linee che la Regione indicherà sia dal pun¬ 
to di vista legislativo proprio, che come pro¬ 
paste di una regolamentazione di legge sul 
piano nazionale. Papmi ha ricordato come 
il piano di riforma preveda il comune tito¬ 
lare delle funzioni amministrative per il ser¬ 
vizio trasfiuslonale per cui rammlnistrazione 
comunale si troverà ad e.s.sere in futuro 
l’erede delle competenze oggi .svolge dalla 
Regione. Una eredità che il Comune acco¬ 
glierà con pari impegno e pari considera¬ 
zione per la rilevanza sociale del ser\’izio 
svolto dai donatori di sangue. 


Stando ai consuntivi del 76 e 77 e alle indicazioni del 78 


La Toscana è terra di fiere 


Una relazione della giunta regionale - Il calendario si è fatto sempre più ricco - Che cosa cam¬ 
bierà con il decreto seicentosedìci - Una legge regionale per modifiche e adeguamenti necessari 


9 ristoranti 
in lizza 
per il menù 
d’oro 

Zupp* ripiena, zuppa alla Leo¬ 
poldo II. scaloppe ai lunghi por¬ 
cini, selle di vitella tartufala. 
Germano col riso, lepre sul bru- 
•cone. testina di cinghiale e cin¬ 
ghiale alla < Carducciana > sono 
alcune delle specialità presentate 
da nove ristoranti in lizza per il 
tncnò d'oro in occasione della bien¬ 
nale enogastronom.ca che si apre 
Il 23 ottobre e proseguirà imo 
■I 6 novembre. 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dal consorzio Chia.itì 
Putto con il patrocinio della Fe¬ 
derazione internazionale stampa vi¬ 
nicola e gastronomica. Alla bien¬ 
nale cnogastronomìca di cui è 
alato presentato il programma de¬ 
finitivo parteciperanno circa 100 
ristoranti che presenteranno menu 
ispirati alla ricerca della più pura 
cucina toscana. La manifestazione 
di ieri svoltasi a palazzo Gianfi- 
pliazzi ha visto in lizza per il 
m Menù d’or Challenger » nove ri- 
etorantì scelti fra tutti ì parte¬ 
cipanti di Firenze, Pistoia, Livor¬ 
no. Crossato, Lucca e Arezzo. 
Massa. Siena « Pisa. Il nome del 
Vincitore sarà reso noto la sera 
dal 23 ottobre al palazzo dei 
Congressi. 


Incontri 
per rutìlìzzo 
dell’area 
Longìnottì 

Si à svolta una riunione Ira il 
zc'.i >!'0 di fabbrica della Longi- 
r.olli e la FLM provinciale, nel 
corso della quale e stato preso 
in esame la Situazione deH'azìcnda 
In vista deirmcontro vessato per 
II 16 ottobre alle associazioni in¬ 
dustriali per verificare le pro- 
spettise produttive e occupazionali, 
si sono anche esaminate te pro¬ 
spettive del trasferimento allo 
Osmannoro dello stabilimento di 
v.ale Giinnotti. dal quale dipende 
la possibilità di .'-iun.ficare le due 
unità produttive esistenti. 

Si è espressa preoccupazione per 
la incertezze e la lentezza con cui 
procede a livello politico e ammi¬ 
nistrativo. la discussione sul oro- 
blema dell'utilizzo deU’arca di re¬ 
sulta di viala O. Ciannotti. Si è 
quindi deciso di tenere una sene 
di incontri con tutte le forze in 
«ualche modo coinvolte nei quali 
verificare le diverse posizioni c 
Identificare le possibilità di solu- 
Mdfte. 


I La Toscana è terra di fiere. 

I I dati forniti dalla giunta 
1 regionale e dall’assessore per 
le attività produttive e il tu¬ 
rismo, Pidia Arata, non fan¬ 
no che confermare la vali¬ 
dità di questa realtà già ric¬ 
ca ed apprezzata. 1 diseprsi 
di Arata, che ha tracciato 
un consuntivo per gli anni 
con indicazioni per il 
‘78 è .stato incentrato sulla 
legge regionale n. 70. 

Ad una lettura attenta dei 
dati emergono conferme e 
cambiamenti che si .sono pro¬ 
dotti in questi tre anni e 
sulla base dei quali la Re¬ 
gione sta lavorando per gli 
indLspen-sabih inters'enti. 

Vediamo t dati. Rispetto 
alle 169 manifestazioni auto¬ 
rizzate nel 1975. nel 1976 ne 
sono state effettivamente rea¬ 
lizzate H3 (23 mastre sebbe¬ 
ne autorizzate non sono state 
tenute per motivi tecnici) di 
cui 6 riguardanti la moda. 
4 intemazionali. 28 naziona¬ 
li. 27 interprovinciali. 33 pro¬ 
vinciali e 45 locali. Nel 1977 
il quadro non ha vLsto mo¬ 
dificazioni .sostanziali nella 
dLstnbuzlone provinciale del¬ 
le mostre; si è verificata una 
leggera espansione con 153 
manifestazioni effettivamen¬ 
te realizzate. 

Da notare un aumento del¬ 
le manifestazioni di moda. 
Stando ai dati forniti dalla 
giunta non è possibile per 
il 1978 il raffronto con le 
; annate precedenti. Questo 
1 perchè soltanto nel marzo 
deU'anno prossimo si potran- 
I no avere, con le relazioni del 
Comuni delcifati. i dati sulle 
I rassegne effettivamente rea¬ 
lizzate e sulla loro consisten¬ 
za. Si conoscono solo i dati 
sulle autorizzazioni accord.a- 
te: 80 comuni hanno auto¬ 
rizzato 166 fiere, mostre ed 
esposizioni di cui 12 di mo¬ 
da. 4 intemazionali. 28 na¬ 
zionali. 49 interprovinciali. .14 
provinciali e 39 locali. Persi¬ 
ste randamento osservato 
neH'anno precedente, cioè un 
forte incremento tra le ras¬ 
segne di moda e tra quelle 
a carattere « interprovincia¬ 
le »; stasi negli altn raggrup¬ 
pamenti. con una ulteriore 
flessione delle manifestazioni 
a carattere locale. 

A livello provinciale si no¬ 
tano in provincia di Arez¬ 
zo 22 mostre nel 1978 e 23 nel 
1977; Firenze 51 e 57; Gros- 
.scto 7 e 9; Livorno 7 e 9; 
I Lucca 15 e 14; Mas.sa e Car¬ 


rara 7 c 5; P.- a 15 e 17; Pi- 
storia 7 e 7; Siena 11 e 12. 

Nel 1978. sebbene 1 dati so¬ 
no da considerare soltanto 
come indicativi, la tendenza 
non cambia, con un notevole 
aumento delle manifestazioni 
in provincia di Firenze (pas- 
.sate a 64), Grosseto (a 12) 
e Mas.sa Carrara (a 13). Pres¬ 
soché stazionarie quelle di 
Arezzo, Pistoia. Siena ed in 
regresso Livorno, Lucca e 
Pisa. 

In una apposita tabella 
vengono poi analizzate le ma¬ 
nifestazioni settore per set¬ 
tore. quelle di carattere ge¬ 
nerale .sono stazionarie ( 14 
nel '76; 16 nel '77 e 15 nel 
’78) mentre .sono leggermen¬ 
te in aumento sia quelle 
.specializzate nel settore agri¬ 
colo (da 62 a 68l. sia quelle 
nel .settore industria e arti¬ 
gianato (da 8 a 13; da 26 a 
29). Sostanzialmente stazio¬ 
nari gli altri settori. 

Vengono fomiti anche dati 


precisi sull’Intervento finan¬ 
ziario della Regione. Nel ’76 
furono stanziati 67 milioni 
passati a 77 un anno dopo, 
nel ’78 sono stati stanziati 
75 milioni. Ci sono poi 1 mi¬ 
lioni per le spese di primo 
impianto e di potenziamento 
di manifestazioni fieristiche 
Queste manifestazioni han¬ 
no richiamato migliala di 
ditte espositrici, per molte 
delle quali è stata l’unica 
occasione di far conoscere la 
propria produzione. Alcune di 
queste mostre, di recente isti¬ 
tuzione. per la vocazione del¬ 
l'ambiente in cui .sono nate, 
per la loro alta .specializza¬ 
zione hanno trovato pronta 
e larga affermazione, accen¬ 
trando Tinteressc di opera¬ 
tori nazionali ed intemazio¬ 
nali: è il caso della mostra 
delie macchine per l'indu- 
.stria lessile e la mastra cam- 
pionana della produzione tes¬ 
sile pratese, entrambe a Pra¬ 
to: la -< M(Kla Casual » — mo¬ 


stra ' di abbigliamento « Ca¬ 
sual » e « Pitti casa » — 
mostra della biancheria da 
casa organizzata a Firenze, 
la « Florence GIft Mart » di 
Firenze dedicata agli artico¬ 
li da regalo; nonché la bien¬ 
nale del fiore di Pescia. 

li quadro fieristico dal 1978 
si modificherà con la piena 
attuazione del decreto 616 
che trasferisce alle Regioni 
tutte le residue funzioni am¬ 
ministrative riguardanti isti¬ 
tuzione. ordinamento e svol¬ 
giménto di fiere di quaLslasi 
genere. Di cspasizìoni c mo¬ 
stre agricole, industriali e 
commerciali compresi oggetti 
d’arte. La competenza della 
Regione, in Tascana. è cosi 
e-ste.sa a tutta l’attività fieri¬ 
stica e li calendario reeio- 
nale si arricchirà della mo¬ 
stra internazionale dell’arti- 
gianato di Firenze, della 
« campionaria di Firenze ». 
della pre.seIezioiie italiana di 
moda 


Ferito un muratore 

Infortunio 
sul lavoro 
nel Pratese 

Grave infortunio sui lavoro in un'abita¬ 
zione di Agliana. m via Vincenzo Bellm:. 
Un lavoratore edile. Giuseppe • Serbello di 
44 anni originano della SicilU e abitan¬ 
te .ad Agliana da alcuni anni, è c,iduto da | 
j un’impalcatura, ed è stato travolto dal ma- ; 
teriale con il quale lavorava mentre stava ! 
ristrutturando un solaio. Una delle strut- 1 
ture che sorreggeva l’impalcatura sulla qua- j 
le lavorava il Serbelio è improvvLsamenie i 
ceduta, provocando una violenta caduta dei 
l.ivoralore. che era intento a svolgere la- 1 
vori di nsistemazione. Dalle prime rileva- j 
zkml non pare che le strutture portanti del¬ 
l'impalcatura fossero in pessimo stato. 

Per il Serbello. immediatamente soccor¬ 
so. e trasportato all'ospedale di Prato, la 
prognosi è riser\'ata. I sanitari hanno ri¬ 
scontrato un forte trauma cranico, con per¬ 
dita di sangue daH’orecchio sinistro. Escoria¬ 
zioni varie al torace e aH’addome. Il Ser¬ 
bello era privo di sensi quando è giunto 
al nosocomio pratese. 

n lavoratore era un artigiano, che in¬ 
sieme ad altri due eocL conduceva una 
azienda di tipo edile, che faceva più che 
altro lavori di rlslstcmazicme e ristruttu¬ 
razione airintemo di abitazionL 


j Sabato a Impruneta 

Seminario 
del PCI 
sulla casa 

F.qiio canone, piano decennale per Tedili 
zia: due imfxi.nant; leggi recentemente ap 
F’.''i\;ite d.il Parlamento, sulle quali sta cre¬ 
scendi Timpogno e la mobilitazione dei co¬ 
muni-:’! fiorentini per una corretta e posi 
ti\a cpplicazione. numerose somt le iniziative 
proinos.-e dalle organizzazioni di partito; in- 
tonrri. dib-ittili. assemblee «i stanno svol 
gondo un po' o\'unque. 

-\ tal riguardo è da sottolineare Tiniziatisa 
della federazione fiorentina del PCI che ha 
piomosso per .sabato 14 ottobre alla casa del 
popolo delTImpnineta un seminario sui prò 
blcmi aperti dal varo del n>ano decennale 
per Tedilizia. Il seminario iniz-ierà alle ore 
!).r>rt con la relazione inlnxluttiva del com 
pagno Riccardo Biechi, rc.sponsabile della 
commiviione casa e assetto del territorio, 
seguiranno quattro comunicazioni. 

.Alle ore 18 concluderà i lavori il compagno 
Paolo Pecile. responsabile regionale del .set¬ 
tore. AI seminario sono ìnritati gli ammini¬ 
stratori comunali, i gruppi dirigenti di zona 
del partito, i compagni che operano nel set¬ 
tore delTcdilizia. 


J1 fronte ospedaliero è an¬ 
cora al centro delle preoccu¬ 
pazioni di tutta la città. Ieri 
sono stati dimessi dalTospc- 
dale di Careggi 1 degenti che 
non avevano urgenza di cure 
o in attesa di analisi. La po¬ 
polazione ospedaliera è molto 
dnnlnultn negli ultimi giorni. 
Anche TArclspedale di Santa 
Maria Nuova ha fatto appello 
alla cittadinanza perclie ven¬ 
gano evitati in questi giorni i 
ricoveri ospedalieri clic non 
siano strettamente indispen¬ 
sabili ed urgenti. 

Lo sciopero del per.sonale 
paramedico continua e pro¬ 
seguendo le assemblee die 
registrano il malumore dei 
dipendenti ospedalieri. La si¬ 
tuazione nelle cucine e nelle 
camere di degenza è stazio¬ 
naria: ai maiali viene servilo 
un piatto caldo ma Tigiene 
dei locali ne ri.sente molto. I 
familiari provvedono ad as¬ 
sistere i parenti ricoverati 
dando una mano a rifare i 
letti o pulire le stanze. 

IL coasiglio di amiiiini.stra- 
zione dell’osped.ile di Santa 
Maria Nuova lia rivolto un 
« prc.ssante appello perché 
ogni dipendente dimostri, 
come sempre è avvenuto nel 
pas.sato. in occasione di lotte 
sindacali, senso di responsa¬ 
bilità nel confronti degli 
ammalati ». Dopo che a Ca¬ 
reggi si è chiusa Taccettazio- 
ne delle intcrnizioni di gra¬ 
vidanza. e che tutte le clini¬ 
che hanno drasticamente ri¬ 
dotto i servizi, la situazione 
si è mantenuta costante; 
vengono assistiti i malati 
gravi e compiute tutte le ur¬ 
genze, anche di o.sami ed a- 
nalisi. 

Gli scioperi mantengono le 
loro richieste, vogliono su 
queste un confronto con la 
Regione senza mediazioni 
sindacali. 

Negli ospedali si cerca di 
ridurre al minimo : disagi. 
Sia per il vettovagliamen.o 
sia per garantire un minimo 
indi.«:pcnsabile di assistenza 
le amministrazioni ospedalie¬ 
re cercano di mantenere con 
ogni sforzo una situazione 
accettabile. 

Continuano intanto le prese 
di posizione da parie delle 
fabbriche, degli enti, dei par¬ 
titi. C’è anche chi tenta di 
speculare su una situazione 
oggettivamente difficile e 
complessa, nella quale entra¬ 
no in gioco a.s3ieme agli inte¬ 
ressi dei malati, le condizioni 
certamente non facili dei la¬ 
voratori. 

Il comitato regionale to¬ 
scano della Democrazia Cri¬ 
stiana ha riaffermato il dirit¬ 
to del malato all’assistenza 
con valore preminente di 
fronte al quale anche legitti¬ 
me istanze devono limitarsi, 
e prende atto dei motivi di 
disagio alla ba.se dell’agita¬ 
zione. Si afferma quindi la 
necessità di una omogeneiz¬ 
zazione nel settore del pub 
blico impiego da di.scuter.si 
alla prossima scadenza con¬ 
trattuale (giugno ’79). Invita 
quindi la Regione, in sede di 
approvazione della nuova 
normativa, a cercare di atte¬ 
nuare gli <1 inconvenienti » 
dell’accordo siglato, che .se¬ 
condo la DC provengono dal¬ 
le difficoltà per le diverse 
realtà regionali di adeguarsi 
ad un accordo di respiro na¬ 
zionale. 

Il PSDI ha fatto pervenire 
Ieri alla stampa un documen¬ 
to in cui esprime la preoccu¬ 
pazione per la situazione de¬ 
gli ospedali fiorentini, ed in 
cui si dice, tra Taltro che Io 
sciopero non può essere con¬ 
siderato di « autonomi » e 
che raccoglie ampie adesioni, 
facendolo motivo per portare 
un attacco ingìiLStificato alla 
giunta regionale e ai sindaca¬ 
ti. Il corLsiglio dei delegati 
del Santa Maria Nuova ha 
ribadito in un comunicato la 
propria posizione contro l’u¬ 
so della precettazione, al di 
ìà dei giudizi di merito sulle 
recenti agitazioni negli aspe 
dall. 

Si regLstrano intanto da più 
parti tentativi per u.scire ai 
più pri^sto da questa situa¬ 
zione. Molti telefoni in questi 
giorni sono « bollenti »; as¬ 
semblee dei lavoratori, riu¬ 
nioni sindacali, discussioni 
accese. Dietro ai muri degli 
enti pubblici e del partiti, dei 
sindacati, ferve il dibattito 
per giungere ad uno sblocco 
della insastenibile situazione 
degli ultimi giirni. Dalle voci 
raccolte sembra che da parte 
.sindacale sì punti sugli a- 
spelti qualificanti del con¬ 
tratto e sulla nuova normali 
va. che si pensi anche ad 
un collegamento con l’antici¬ 
pazione della contrattazione 
.sindacale prevista nazional¬ 
mente per i pubblici dipen¬ 
denti. 


Sindacato 
cronisti sulla RAI 

Il d rttt.vs del s nd3C2t3 cro- 
n st. forent n. hJ esam r.»;o la 
S'tuaiione esistente ne' settore re- 
d olclev.sivo, esor.mendo p.-eocco- 
pezione per la lentezza con cui 
procede l’istituzione della terza 
rele della RAI-TV. lentezza che 
lasc.a spazio alle manovre di 
emittenti pr.vatc nel campo deile 
teiev.s'oni a d.mens.one loca'e. 

Il direttivo, in vista óe,‘t as- 
sunz oni previste per la terza rete, 
in un documento ausp ca che ven¬ 
gano dehn tivamente abbandoniti 
I vecchi metodi clientelari che fino 
sd oggi hanno caratterizzato le as¬ 
sunzioni all'ente radiotelevisivo di 
Stato ed in.v.ta l'associazione stam¬ 
pa toscana, il comitato di reda¬ 
zione della sede reg'onalc della 
RAI TV, nonché il consiglio sin¬ 
dacale d’azienda della stessa, ad 
aprire fìn da ora una vertenza 
con la direzione regionale della 
RAI-TV per esaminar* i criteri 
che dovranno essere usati nell* 
prossime essunzioni. 
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Incontro in Palazzo Vecchio 


Gli esperti accettano 
rìncarico della giunta 
per il piano regolatore 

Si tratta di veriticare il lavoro svolto e di prestare l'opera di consulenza in 
ordine aila revisione del PRO • Il gruppo sarà integrato da un altro esperto 


Appelli a Firenze e in Toscana 


Salviamo la vita dei 
sindacalisti tunisini» 

Un ordine del giorno del gruppo comunista di 
Palazzo Vecchio - Presa di posizione delia giunta 
provinciale • Documenti di numerose fabbriche 

I.a ndrc.^la (•ella iH'iui capitale per i 31 sin(lacali.sli 
t'.iiìisim sta mseitando un’ondata di sdegnate proteste 
e di vas' , solidarietà da parte degli ambienti democra¬ 
tici. dalle assemblee elettive, dalle fabbriche. Il griipiio 
comuni ,t,i in Pala//o Vcccliio lia presentato un ordine 
dei giorno in cui sj ribadisce olire alla .solidarietà, la ri 
cliìe.sta elle i dirigenti sindacali tunisini siano salvati cd 
ad essi sia ridata la libertà. Dairammiiii.stra'zione provin¬ 
ciale è da registrare una presa di ijosizione della giunta 
che esprinu la grave preoccupazione per la sorte dei 
sindacalisti e la lorma condanna per le a'zioni liberticide 
del regime tunisino, chiedendo Timmediato intervento del 
governo italiano a loro favore *. Un telegramma è stato 
invialo dal presidente della provincia UavA al presidente 
della Ucpi.l)blica Pcrtini. 

Anche dalie labbrlclie vengono ordini del giorno e pre¬ 
se di |)o^>/iolle. Il consiglio di fabbrica della Male.sci con 
danna il regime di Uourghiba. chiedeiulu la libertà |)cr i 
siiid.ical'sti ingiu.stamenlc imprigionati. Il consiglio di fab 
brica della St.te Zanussi in un comunicato afferma che 
le dicliiarazioni di tiemocra/ia. di garanzia dei diritti uma¬ 
ni e civili, di pariccipazioiie siano .sempre c comunque da 
verificare negli atti pratici o chiede a tutte le forze demo 
eraticiie eti in (‘.anicolare al P.SI e alTInlcrnazionale .so 
ciali'.ta di assumere una precLsa e netta posizione. La 
FLM pro\iiieÌale chicMe Tinlervento delle istituzioni |K)ìi- 
liche tomujularie e dei paesi più direttamente collegati 
al g.ncnio tLiii.si.ov). per fermare la mano a Botirghiha. 

.All .'he ìli ’io.scaiia si registrano ferme pre.se di ixisi 
zione a favore de; sindacali.sti tunisini. In un documento 
la giunta provinciale di Gro.s.scto. consideralo che è .stata 
impedita qualsiasi forma di difesa |)er gli imputali del 
processo giudica tale procedimento nulTaìtro che un tra¬ 
gico espediente (1>1 governo per cercare di sconfiggere 
un movimento .sindacale divenuto combattivo c fortemente 
determinato nell.i difesa dei diritti dei lavoratori. .\cl 
do'.Limento si esprime la .solidarietà ai sindacalisti e a 
lutti i la\oratori tunisini, auspicando che la generale e.se 
crazione per Talteggiamento del tribunale tunisino e per 
Tinercdibilc condanna ricliie.sta .serva a far recedere i 
giudici da decisioni che toglierebbero il loro pae.se dal 
novero di quelli democratici e civili. 


Rappresentanti della Glun 
ta di Palazzo Vecchio assle 
me al caplgruppo consilliM'i 
si sono incontrati con gli a 
speri 1 per la revisione del 
Piano Regolatore generale, 
professori Giovanni Astengo, 
Fernando Clemente. Enzo Cn 
paccloll. Paolo Moretto e Lu 
ciano Pontuale. Per Taimni 
nlstruzlone comunale ere no 
presenti il sindaco Elio Gab 
buggiani, il vicesindaco Otta 
Viano Colzi, gli as.se.ssoii Ma 
rlno Bianco. Giorgio Monalc.s 
e Sergio Sozzi. 

Nel corso delTincontro — 
avvenuto In conformità alla 
risoluzione volata dal Con.sl 
gllo comunale 11 25 .settembre 
scorso — sono state lllastra 
te agli e.spertl le decisioni 
della giunta (confermate ap 
punto dal voto del consiglio 
comunale) e questi lianno 
tutti manifestato la loro di 
sponibllltà ad a.s.suniere l’in 
carico sia della verifica e 
dei parere sul lavoro svolto 
dalla amministrazione succc.s 
sivainente alla presentazione 
da parte loro degli elaboratori 
relativi all'incarico origina 
rio. sia della consulenza In or 
dine alla revisione del Piano 
Regolatore generale. 

Trattandosi di un primo in 
contro gli esperti si sono ri 
servati di formulare alTam 
mlnlstrazlone precise propo 
sic e precise rispo.-,te a.ncho 
circa le modalità operativo 
non appena sarà indicato 1* 
altro esperto che. .secondo le 
fiecis'oni del consiglio comu 
naie, dovrà integrare il grup 
PO. Dopo oue.sta integrazione, 
infatti, sarà po-ssibilc procede 
re ad una c-i-ime collegiale 
delle varie questioni sul tnp 
peto. 

Pur tenendo pre.scnti queste 
condizioni i rappresentanti 
della giunta hanno sottolinea 
to Tesigenza di procedere in 
tempi strettamente necc.ssarl 
tenendo pre.senti. appunto. le 
.scadenze indicate nel docu 
mento approvato dal consi 
gllo comunale. 

L’animini.strazione comiina 
le. infine, ha anche ritenuto di 
accogliere le riclilesta degli 
esperti di giungere ad una 
pubblicazione a stampa de 
gli elaborati dì variante gene 
rale a suo tcinix) da loro pre 
.sentali, considerando po.si 
concluso il precedente ine i 
rìco. 


’Z 

in una lettera al comitato provinciale prezzi 


Arrotondamento del prezzo del latte 
chiesto dalla Fiesa - confesercenti 


Non è stato ritenuto sufficiente un recente aumento - Si chiedono 400 lire al litro 
per il latte parzialmente scremato • Sono saliti i costi di gestione per le latterie 


naccxila cpc)ria(:a’^ 


FARMACIE NOTTURNE 

Pi<.iza San Giovanni 20; 
via Ginon 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P, Orsini 27; via di 
Prezzi 582; via Stamina 41; 
inic'.r.o stazione S. M. No¬ 
velli. piazzai Lsolotio 5; viale 
CaD’ariiiii 2; Borgognissanl. 
40 , via G.P. Orsin. 107; piaz 
za af-iit Cure 2; viale Ga;- 
ocni .19; via Calzaiuoli 7; 


via .'Oiiesc 206. 


BENZINAI NOTTURNI | 

RlinanLviio aperti, cefi ora- t 
ri3 dalle 22 alle 7 i seguenti 
éii.iributori: via Rocca Te- 
àibla. AGIP; v.ale Europi 
HS.SO: via B.ircio da Mon¬ 
te .upo. IP; Via Senese. A- ' 
Meco. I 

IL PARTITO 

Domani alle 17.30 in fede- j 
raZione terrà la riuniooo . 
lei i''niiiato cittadino del j 
PCI pei discutere su « ind; | 
razioni i.i line legislatura e } 
contr.b'ilo alla preparazione 1 
del Croi :gno comprcn^ona- 
le Int'-sdurrà 1 lavori il j 
:o.np3'.rio S. Pc.-uz/i e con- , 
«'..id'.rà *1 compagno Miche 
i'C Vent'ira. 

• • • I 

Stasera alle 21 in federa- , 
zicoe Si svolgerà un attivo ' 
5.1 c Lf. formazione profes- j 
s’.on-v'e 1 . 1 -lla esperienza del- ! 
li cf’.ega alle provinc.e; prò- ' 
speri'.ve in rappono alla nuo- I 
va rcal:.‘ istituzionale, all'» j 
lezzo ouftdro, alla riforma t 
d •!!'; '.cccndana ». Introd'ur- l 
ra la f.mpagna M. P.erali;, 1 
alla P.I. della Pro ! 
vmeia c. nciuderà Luigi Ta»- ) 
5i>an messore ai d.pa.-. i- 1 
nicr.t'' .‘•-iruzione e cultura | 
Re» one. 1 

ASSEMBLEA ! 

INSEGNANTI CGIL 

Ozg. f’ic 17. alla Camera , 
del laverò ki via Borgo de: | 
Grec. 2 s: terrà un’assemblea i 
delle :.a,egnanli d: scuola 
.T livrnt. iscritte alla CGIL j 
scuola c sarà discusso su 
oG-iòi:«mc e problemi emer¬ 
si da'! applicazione della leg¬ 
ge 4‘>3 ‘ul precariato e Tin- 
seiimento degli handicap- 
pati ». 

ABBONAMENTO ATAF 

Gli utenti ATAF in p»s- 
.sesso d: abbonamento per 
Tanno scolastico 1977-78, do¬ 


vranno cenvalidare la pro¬ 
pri.; tosscr.'iia entro il 30 no- 
ver.ibre prossimo, presentan¬ 
do li c-ntifìcato di iscrizione 
all* anno scolastico 1978-79. 
L’ufficio abbonamenti del- 
l’ATAF. in via dello SSludio 
angolo piazza Duomo, è aper¬ 
to tutti i giorni feriali dalle 
8 alle 13.30 sia per la conva¬ 
lida delle tessere che per la 
emi.s.sionc di nuove. 

CORSI DI LINGUA RUSSA 

Anclie que.st’ anno. 1’ Asso¬ 
ciazione Italia-URSS di Fi- ' 
renze r.apre le isc.'.zicni ai 
rorisi d; lingua russa, una tra¬ 
dizione che continua da ol¬ 
tre 25 anni e cha rietlra j 
ne! quadro dello sviluppo del- | 
le relazioni culturali fra Ita- | 
ha e Unione Sovietica. 

ELEZIONI I 

STUDENTESCHE 

UNIVERSITARIE 

Nella prima decade di di¬ 
cembre avranno luogo le ele¬ 
zioni delle rappresentanze 
.studentesche negli organi di 
governo dell’università c del¬ 
l’opera universitaria per il 
biennio accademico 1978-80. 
Saranno eleggibili gli studen¬ 
ti iscritti entro il 6 novem¬ 
bre 1978. Le eleziaii .saranno 
indette nei primi giorni di 
novembre e le candidature I 
dovranno essere presentate 
entro i 15 giorni successivi. 
FESTA DELL’UNITA’ 

A S. BARTOLO A CINTOIA 

Prosegue la festa della .se¬ 
zione di San Bartolo a Cin¬ 
tola. iniziata sabato scorso. 
Per oggi alle 21 bnscolone e 
alle 21.30 proiezione di un 
cortometraggio sulla condizio¬ 
ne femminile. Domani alle 
21 il gruppo teatro di quar¬ 
tiere presenta «La ballata , 
del fantoccio lusitano ». 

FIERA DI SCANDICCI 

Da domani fino al 18 otto¬ 
bre prossimo. nelTamblto del¬ 
le manifestazioni della tra¬ 
dizionale fiera di Sandic- 
ci. si svolgerà la « Prima Ras- [ 
.segna Arte di Scandicci a. 
Vi parteciperanno apprezza¬ 
ti artisti della provincia, im¬ 
pegnati nella pittura figura¬ 
tiva; Bandelll. Falconi, Glo- 
vannlnl. Biason, Pidollni, 
Mallnconi, Del Testa. Fusi, 
Meridiani, Nincheri, Pini e 
Tredici. * 


Il sindacato latlorìe dell i 
Fie.sa-Coiifesercenti ha invia¬ 
to al prefetto di Firenze e 
per conoscenza al sindaco 
Gabbuggiani, ima lettera in 
cui cbiede un adeguamento 
del margine di commercializ.- 
zazionc per la distribuzione 
al consumo del latte fresco. 
Secondo i lattai tale richie¬ 
sta è giustificata dagli au 
menti delle tariffe piibblichr. 
dall’aumento dei canoni di 
locazione. dnlTaiimento del 
costo del lavoro. 

Nel documento della Ficsn 
Con fé se r centi ci chiede al co 
mitato provinciale prezz.i T 
arrotendamento degli attuali 
prezzi, dal I.,. .395 a L. 400 al 
it. per il latte parzialmente 
.scremato, e da 435 a L. 440 
al It. per il .Mtikki latte; cin 
que lire al litro che andreb 
boro poi succe.ssivamente di 
visc tra gli esercenti c la 
centrale del latte. 

Ci sembra — .sostengono 
i lattai — interassante ag¬ 
giungere quanto sia seriamen¬ 
te compromesso, permanendo 
questi prezzi, il rapporto In¬ 
dispensabile die oggi esi-ste 
tra produzione-centralizzazio¬ 
ne distribuzione al coasumo. 
Un rapporto al quale credia¬ 
mo nel nostro interesse ma 
che tutti sappiamo che è al¬ 
trettanto interessante sia per 
i produttori sia per la gestio¬ 
ne della centrale del latte • 
.soprattutto per Tinteresse 
più generale dei consumatori, 
garant.ti di poter consumare 
un prodotto veramente sano 
Pertanto la associazione au¬ 
spica una convocazione ur¬ 
gente del comitato al fine di 
riportare nella gestione cixv 
nomica delle latterie. Teqiti- 
librio costi-ricavo 
considerata l’equa richie¬ 
sta dei dettaglianti la Ficsa- 
Confe.sercenti ritiene possibi¬ 
le procedere alla convocazio¬ 
ne del comitato prezzi cd a 
una .sua immediata debber.a 
in questo .senso. Xel frattem¬ 
po la Fiesa Confeserccnti si 
impegna ad effettuare incon¬ 
tri-confronti. con tutte le for¬ 
ze politiche e sindacali per 
un maggiore approfondimen¬ 
to del problema per trovare 
consensi anche laddove in¬ 
genuamente c .superficialmen¬ 
te si è contribuito alla deci¬ 
sione delTattualc delibera. 


( 
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<11 Consiglio d'Europa dedica 
a Firenze la sua sedicesima edizione 


Alla riscoperta 
della cultura 
del Cinquecento 

Iniziative in tutti i settori della scienza e deirartc, 
incentrate sul periodo dei Medici - Il programma, 
presentato in Campidoglio, avrà inizio neirautunno 
del prossimo anno - Gli spazi e i luoghi che 
ospiteranno le manifestazioni 
Dal teatro airarchitettura, dai costumi alCastrologia 





, Firenze sarà sede quest’aii- 
no della XVI esixjsizione che 
( il Consigliu d'Kuropa dedica, 
dalla fine dell'ultimo conflil- 
I to moiidiule. alla coooscen/a 
del patrimonio culturale co 
mune alle genti d’Kuropa. Il 
capoluogo toscano ospiterà 
studiosi di tutto il mojido e 
appronterà Iniziative in tutti i 
settori deH’arte e della scien¬ 
za per illustrare ed illumina¬ 
re 11 fecondo e travagliato 
■periodo del primato culturale 
italiano nel continente: Firen¬ 
ze e la Toscana dei Medici 
' nell’Europa del Cinquecento 
saranno infatti i protagonisti 
anatomizzati nel corso di 
molti incontri e di molte espo- 
. siziuii in programma tra 1' 
autunno del ‘7U e la prima¬ 
vera dell'80. Firenze e tutta 
la Toscana vivranno cosi me¬ 
si di ritorno critico al loro 
Rinascimento c alia fonda 
mecUale influenza da questo 
esercitata in tutti i campi del¬ 
lo scibile di allora, le arti 
figurative, la filosofia, la let¬ 
teratura. la politica moneta¬ 
ria e mercantile e (innova- 
' zione rispetto ai campi d’in¬ 
dagine delle mostre precerlcn- 
ti. ma inevitabile perché ba- 
.silare apporto al mondo mo¬ 
derno) la cultura .scientifica. 


Illustrata uHicialmente in 
Campidoglio dal commissario 
generale Furo|X,*o Pietro Pri 
ni. dal sindaco (labbuggiani 
e dal presidente della Regio¬ 
ne Toscana Leone, l'esposi¬ 
zione si presenta come uno 
dei maggiori impegn. cultura¬ 
li ed organiz/.aii\i affrontati 
a Firenze. 

Del comitato scientifico 
fanno r^rte tra gli altri 
K. Garin, A. Cbaste. Blunt, 
Ileydenrei. La materia è va- 
.sti.ssima e tocca gli aspetti 
della vita politica .sociale e 
religiosa (IcH'epoca che do¬ 
vranno e.sser documentali con 
chiarezza senza incorrere in 
.senqjliricazìfxii che potrebbe¬ 
ro snaturarli. Assai c-oinples- 
so è infatti rinsieme delle 
cause e delle risposte clu' 
contribuirono al rapido dif- 
fondersi nel mondo delle 
esi>erienze e del modello po¬ 
litico e culturale proposto da 
Cosimo 1. 

L'iniziativa intende anche 
mettere a disposizione lutto 
lo spazio urbano, non certo 
per esaltare « suggc.stive ri- 
costruzioni » ma per fornire 
una preziosa e completa di¬ 
mostrazione documentaria: 
molti i luoghi deputati: tre le 
.sezioni: Arti figurative. Ar¬ 


chitettura. Cultura, cosi sud 
divise: Arti ligurative (a cu 
ra di Luciano Bari). 

SEZIONE GENERALE I: 
€ Il |)rimalu del disegno >. 
Sedi Palazzo .Strozzi e Pa¬ 
lazzo Vecchi 0 . Verranno 
ospitati in Palazzo .Strozzi: 
esempi di pittura, scultura di¬ 
segni, arazzi eseguiti su pre¬ 
cisa commissione medicea. La 
mostra privilegia la visione 
dell'arte <li Stato, anticipazio¬ 
ne toscana dei più macroscopi¬ 
ci fenomeni del secondo d' 
oro in Francia, tentando di 
cogliere i rap{X)rti interna¬ 
zionali e documentando le re¬ 
lazioni degli artisti con la 
committenza. Tema condotto 
re generale il disegno. Perio¬ 
di documentati: Firenze sot¬ 
to il protettorato dei papi 
medicei, l'assedio di Firenze 
e la tirannia di .Alessandro, 
la co.struzio:ie del Granduca¬ 
to sotto Cosimo I. France¬ 
sco I e il clima dello .stu 
diolo. il passaggio al Seicen¬ 
to con Ferdinando I. Una par¬ 
te della rassegna sarà dedica- 
cata alle botteghe dell'alto 
aiiigianato di corto: arazze- 
ria, pietre dure, porcellana, 
oreficeria armi, medaglie e 
monete. 

Palazzo Vecchio; Vita co¬ 


stumi e mode .sotto la casata 
dei Medici e nelle corti euro 
pee del ‘500. Rivalutazione e 
ricostruzione delle iniziative c 
del collezionismo dei pruni 
granduchi. 

SEZIONE GENERALE II, 

rarchitettura a cura di Gian 
franco Ror.si: il potere e 
lo spazio, mostra di archi¬ 
tettura urlnmistica, teatro, 
arti decorative. Forte di Bel¬ 
vedere: il linguaggio architet¬ 
tonico, palazzi, ville giardi¬ 
ni: il tessuto viario e. i mo¬ 
delli urbanistici, il trattanr.en 
to del territorio, le bonifiche, 
l'arginnzione fluviale: lo for¬ 
tificazioni e l'arte militare: 
l'archeologia industriale: l'ef- 
fimero architettonico c la sce 
nografia. 

Palazzo Medici Hiccardi 
osinterà la sezione dedicata 
alla na.scita del teatro all'ita- 
liana. il teatro mediceo come 
nuKlello del teatro di corte. 
La mostra a cura di Lodo 
vico Zorzi. documenta il 
passaggio dalle forme teatra¬ 
li medievoali al luogo tea¬ 
trale moderno. 

La ni SEZIONE GENERA¬ 
LE sarà derlicata alla cultura 
sarà a cura di Giuseppe Pan- 
sini e si snoderà tra Palazzo 
Pitti, la Biblioteca laurenzia- 


na, ri.stituto e museo di sto¬ 
ria della .scienza. 

Due le occasioni a Palazzo 
Pitti: / Medici e l'Europa: 
15.12 1609 - Le corti il mare 
i mercanti (illastrazione del 
primo secolo di vita del prin¬ 
cipato mediceo, soprattutto in 
funzione dei siu)i rapporti in¬ 
ternazionali: a cura di Giu¬ 
seppe Pansini) e Ediloria e 
Società (gli orientame.nti del¬ 
la ctdtura fiorentina e tosca¬ 
na attraverso la produzione 
editoriale della stamperia dei 
Giunti. la diffusione intema¬ 
zionale dei libri stampati a 
Firenze: .sezione a cura di 
Leandro Perini). 

La biblioteca laurenziana 
o.spiterà la .sezione curata da 
Paolo Galluzzi. La rina.scita 
della scienza tneiitre l'I.sti- 
tuto di storia > della scienza 
sarà la serie rleputata alla 
sezione della Astrologia, ma¬ 
gia e alchimia nel Rina.sci- 
meuto. Organizzata da Paola 
Zambelli la mostra si pro¬ 
pone di documentare come la 
magia al>bin rappresentato un 
bì.sogno .sociale assai diffuso 
e come ralcbimia. rivoluzio¬ 
nando in quc.sgli anni la 
scienza medica, abbia posto 
le basi per I progre.s.si del¬ 
la scienza futura. 


Con la programmazione regionale nascono vere e proprie stagioni musicali locali 

Il Comunale in giro per In Toscano 

Un tentativo di aggancio tra Tente musicale e varie realtà musicali - A Fucecchio si inaugura 
un nuovo spazio - Previsti altri itinerari con la ripresa primaverile - Le opere in programma 


La novità introdotta quest’ 
anno nella stagione concerti¬ 
stica al Comunale, oltre al¬ 
l’estensione in regione di al¬ 
cune manifestazioni (sulle 
quali ci soffermeremo breve¬ 
mente) è l’altemanza di re¬ 
citala cameristici al normale 
svolgimento sinfonico. 

In parte derivata dall'espe¬ 
rimento dei mercoledì del Co¬ 
munale l’anno passato, la 
pausa consentirà aU’orchestra 
ora impegnata In quattro tur¬ 
ni di abbonamento più la tra¬ 
sferta regionale, di avere uno 
spazio maggiore per le prove 
con i vantaggi che tutti si 
aspettano. Il primo appunta¬ 
mento del genere si è avuto 
con il baritono statunllease 
William Pearson, esibitasi In 
una intelligente e variegata 
tavolozza di Lieder. da 
Brahms e Strauss fino ad 
Ives. includendovi pure la 
drammatica e difficilLssima 
K Ode a Napoleone » di 
Schoenberg. Inserita come 
una punta d’acciaio nella cul¬ 
lante e melanconica « Selni- 


sucht n bramsiana. ben assi¬ 
milata da Strauss. ma con 
maggior vigore drammatico; 

E’ proprio in questo deli¬ 
cato bilanciamento di settori 
espressivi diversi dove la pu¬ 
lizia della voce è tutto, che 
Peanson, peraltro assai mu¬ 
sicale e in possesso di espe¬ 
rienza da vendere, mostrava 
qualche incrinatura per l’uso 
appunto di una vocalità non 
sempre limpida. Molto più co¬ 
struita e coerente è parsa 
rinterpretazione della parti¬ 
tura schoenberghlana. che si 
avvaleva sempre della pre¬ 
ziosa collaborazione pianìsti¬ 
ca di Alessandro Specchi e 
• di un eccellente quartetto di 
archi; Carlo Chirappa c Vit¬ 
toria Ottaviani (violini), Ma- 
zumi Tanamura (viola) e An¬ 
drea Nannoni (violoncello). 
Meritatiisimo l’applauso del 
numeroso e attento pubblico. 

L’apparente disimpegno di 
Ives nel ciclone dei rinnova¬ 
menti linguistici del Novecen¬ 
to, che recupera con nastal- 


gia e delicatezza le forme 
popolari della propria terra, 
nasconde in realtà insidie da 
non sottovalutare per il can¬ 
tante. Ma Pearson ha tro¬ 
vato qui il classico pane per 
1 suoi denti e le lunghe bal¬ 
late (Charlie Rutlage), con 1 
rapidissimi frammenti lirici 
(The cage, evening), si sono 
succeduti con gustosa e in- 
tensii partecipazione. Il tim¬ 
bro chiaro e gradevole di 
Pearson si attagliava inoltre 
perfettamente alle scorrevoli 
melodie iveslane. 

Parlavamo all’Inizio dello 
sconfinamento in regione (an¬ 
che In questo caso si tratta 
di una felice ripresa di un 
antico progetto che pensava¬ 
mo abbandonato) che si pre¬ 
senta come un tentativo di 
aggancio con alcune realtà 
musicali esistenti (Siena. Pi¬ 
sa. Arezzo) e nello stesso 
tempo, come volontà di co¬ 
struire delle vere e proprie 
« teste » di stagioni musicali 
locali. Significative, a questo 


proposito, la manifestazione 
di martedì scorso nella gre¬ 
mitissima chiesji di San Do¬ 
menico a Pistoia ( «La creazio¬ 
ne » di Haydn) come, altret¬ 
tanto importante il concerto 
del 13 ottobre a Siena, che 
rafforza il legame fra que¬ 
ste due città. Al di là del pe¬ 
riodo chigiano. In tal senso 
bisognerà guardare aU’utiliz- 
zazlone del complesso da ca¬ 
mera di Siena, diretto da 
Riccardo Brengola. come so¬ 
luzione intermedia alla pari 
del rinnovato organismo del- 
l’AIDEM. Il 24 ottobre inol¬ 
tre, l’occasione della trasfer¬ 
ta a Fucecchio significherà 
l’maugurazione di un nuovo 
spazio: il « Teatro nuovo p. 
che viene cosi a colmare un 
vuoto culturale in un' area 
den.sa di pxjpolazione e di at¬ 
tività produttive artigianali e 
Indastriali. 

Riccardo Muti porterà l’or- 
1 che.stra del maggio a Pi-sa 
I il 14 novembre. E il vecchio 
• teatro Verdi, da tempo ah- 


breve' 


Nino Taranto apre la stagione alia Pergola 

«. . _ _ T - r _j: r\: 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


Nelle note di pre.sentazione 
di « Un napoletano al di so- 
. pra di ogni sospetto >. la 
€ farsa moderna in due tem¬ 
pi » di Gaetano Di Maio che 
inaugura nel segno del sor¬ 
riso la gran parata di spet¬ 
tacolo del teatro della Per¬ 
gola, il regista Carlo Di Ste¬ 
fano ricordi come fasse tra¬ 
dizione dei vecchi teatri na¬ 
poletani. neiraffanno.^i ur¬ 
genza di cambi.ire repertorio 
da un giorno all'altro, prcn- 
tlere spunto da epi.sodi del¬ 
la cronaca e dcirattnabta. 

La commedia di Di Ma;o 
segue lo stesso criterio, e af¬ 
fronta in chiave farsesca un 
tema che di farsesco, in se. 
non ha molto; i scque.stri di 


persona. La farsa di Di Maio 
è dedicata, allo stesso modo 
della gran parte del teatro 
ivapoletano. alla bravura de¬ 
gli attori « d’istinto >. 

Protagonista di < Vn napo¬ 
letano al di sopra di ogni so¬ 
spetto y è uno degli ultimi 
< gr.indi y del teatro napole¬ 
tano. Nino Taranto. L’accom¬ 
pagna. capeggiata da Dolo¬ 
res Paliimbo, una folta schie¬ 
ra di attori: .Antonella Pat¬ 
ti. Tullio Del Matto, .\ntonio 
.Allocca. Corrado Taranto. .Al¬ 
do De Martino. Patrizia Ca¬ 
puano. I.sabella Salvato. Rino 
Gioielli. 

IxJ spettacolo resterà in 
scena fino a domenica pros¬ 
sima. 


GRANDE: Zio Adolfo in arte 
Fohrer 

METROPOLITAN: II film più at¬ 
teso della stagione c Grcase > 
(Brillantina), con John Travolta, 
Olivia Nevvtort-John. A colori. 
Per tuttil 

MODERNO; Il film più atteso del¬ 
la stagione: « Grease > (Brillan¬ 
tina). A colori, con John Tra¬ 
volta, Olivia Newton-John. Per 
tutti! 

LAZZERI; La vera storia di gola 
profonda 


GROSSETO 


# Presentazione «Quaderni di teatro» 

Oggi alle ore 12 nella s.ila tra > edita, per conio del 
degli elementi di Palazzo Vec- Teatro regionale toscano, d.tl- 
chio verrà presentato il pri- l.t casa editrice t Nuova l’al¬ 


mo numero deH.i rivist.a tri- lecchi ». 
meslralc e Quaderni di tea- 


I LIBR 

i 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

^ Vi® Oicufc 1-2 Rmo® 

a Tuoi I Uhd • f-4ÌKlii {taluni od «lai 


EUROPA 1; Primo amore | 

EUROPA 2: Dalla galass.a attacco | 
sila terra 

MARRACCINI: Zombi 
ODEON: Paperino c C nel Far 
West 

MODERNO: Grazie a Dio è ve¬ 
nerdì 

SPLENDOR: (.TP.) 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Eveitation Star 
POLITEAMA: Zombi ! 

CORSO: Maiinga contro gli ufo { 
robot 

TRIONFO: (oggi riposo) 

PISA 

ITALIA: Lady Chatterley 
NUOVO; Malabestia 
ODEON: Amarcord 
MIGNON: Il ditlalore dello stato 
libero di Bananas 
ASTRA; Alla tens.one 
ARISTON (aria cend. a rcfrlg): ! 
Il film più atteso della stagìo- [ 
ne ■ Grease » (Brillantina). 
Technicolor con John Travolta, | 
Olivia Newton-John. Per tuttil ! 

POGGIBONSI (Siena) 

POLITEAMA: Rivelazioni erotiche 
di una governante 


PISTOIA 

EDEN: Capricorn one 
ITALIA: Giochi d'amore proib ii 
ROMA: La fine del mondo nel 
nostro solilo letto in una notte 
dì pioggia 

GLOBO: Aita te.nslone 
LUX: Il film più atteso della sta¬ 
gione < Grease » (Brillantina) 
in technicolor, con John Tra¬ 
volta, Olivia Nev/ton-John. Per 
tutti. 

OLIMPIA MARGINE COPERTO; La 

V 3 delia droga 

PIOMBINO 

ODEON: I giorni dell’orca 
SEMPIONE: Storia di un cr.minale 

METROPOLITAN: Love Story 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: La valle del¬ 
l'Eden 

VIAREGGIO 

EOLO: Così come sei 
ODEON: (Quelle strane occasioni 
GOLDONI: iriposo) 

MODERNO (Camaiore): La voglia 

d. uccidere 

LUCCA 

MIGNON: 2001 od ssea nello 
spaz o 

MODERNO: Il film più atteso della 
srag'one « Grease > (Bntianiina) 
in technicolor, con John Travolta, 
O.ivia Newton-John. Per tutti. 
ASTRA: Sexy exibition 
CENTRALE: Isole nella corrente 
PANTERA: Des derio di essere 
donna 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO; Concerto con 
delitto 

EXCELSIOR: Quelle stra.Te occa¬ 
sioni 

ADRIANO; Una giornata partico¬ 
lare 
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I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 


bandonato a se stesso, dovrà 
diventare il centro di produ¬ 
zione lirica regionale, avva¬ 
lendosi anche della collabora¬ 
zione del Comunale di Fi¬ 
renze. per quanto riguarda 
ad esempio, gli impianti sce¬ 
nici. 

La .stagione autunnale de¬ 
centrata avrà termine al Gol- 
doni di Livorno 11 24 novem¬ 
bre. Con la ripresa prima¬ 
verile sono previsti sposta¬ 
menti ad Arezzo (San Fran¬ 
cesco). Carrara (teatro degli 
animosi) e Lucca (Tempio 
di San Martino). Quest’ultima 
manifestazione, il 3 aprile, 
coinciderà con l’apertura del¬ 
l’annuale « sagra ». Un fer¬ 
vore di iniziative, che atten¬ 
dono solo la conferma della 
qualità degli spettacoli e di 
una sempre più puntuale pro¬ 
grammazione concordata fra 
Regione ed enti locali, e sulle 
quali non mancheremo ovvia¬ 
mente di ritornare. 

Marcello De Angelìs 


PRATO 

AMBRA: (riposo) 

ARISTON; (riposo) 

SORSI D'ESSAI: (riposo) 
PARADISO; (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

CONTROLUCE: (riposo) 
GARIBALDI: Primo amore 
ODEON: L'ultimo combsttimer.'o ij> 
Chen 

POLITEAMA: Cosi come sei 
CENTRALE: Alta tensione 
CORSO; Sexy exibition 
NUOVOCINEMA; (n p.) 

MODENA: (oggi riposo) 

PERLA: (oggi riposo) 

BOITO; (n.p.) 

EDEN: Lo eh.amavano BiilMoztr 

EMPOLI 

CRISTALLO; Comu.nione cor: dtlilti 
LA PERLA: Porno follie di notte 
EXCELSIOR: Lo chiamavano Bulldo¬ 
zer 

MASSA CARRARA 

MARCONI: American Gral 
GARIBALDI: Superball 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: Agente 007 James Bcnd 
Casinò Royal 

ASTRA; Il g ust.ziere giallo 

SIENA 

MODERNO; Heidi in citta 
IMPERO: Crary borse 
METROPOLITAN: Grease (S.'iila-K 
t.ni) 

ODEON: He'dy in citti 
SMERALDO: (c.h uso) 

COLIE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Generazio¬ 
ne Proteus 

S. AGOSTINO; L'uomo dal sette 
capestri 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Peccati jeans e... 
(VM 18) 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

Zio Adelle in arte Fuhrcr, colori, con Adriano 

Cclenlano e Amanda Lear, Par lutti. 

(15,30, 17,25. 19,10,. 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.333 
Ragazze a pagamento, con Monique \/ita e 
Deny Danie. Colori. Attenzionel Questo tilm è 
flato saitzionalo dai circuiti hard core di 
Parigi e viene proiettilo In edizione Integrale 
■Dio nei locali dalla luci rosse. (Seeramtnie 
VM 18). 

(15.30, 17,25, 19,15, 20.55, 22,45) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un film stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande ' spattacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante. 
Ornella Muti. Ragia di Enrico Maria Salerno. 
(15, 17, 18.45, 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Create (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-John. Per tutti. 

(15,45. 18,05. 20,25, 22,45) . 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Il lllm di Alberto Lattuada girato Interamanta 
• Firenze; Coll coma ael, • Colori con Mai^ 
cello Mastrolannl, Nistatsji Klnskl, Francisco 
RabaI (VM 14) 

(16, 18.15, 20.30, 22.45) 

RId. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15,30) 

Create (brillantina), con John Travolta, Oli- 
via Newton-John. Per lutti. 

(15.45, 18.05, 20,25, 22.45) 

FULGOR • SUPER8EXY MOVIES 

Via M. Finlguerra • Tel. 270117 
The World ol Joinna di Gerard Damiano. A 
colori, con Jamle Jllls, TerrI Htlle. (VM 18). 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.55, 22.45) 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel. 216.112 
(Ap. 15) 

Primo amore di Dino Riti. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muli, Mario Del Mo¬ 
naco. Par tutti. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 

Zio Adolfo In aria Fuhrer. Colori, con Adriano 
Celentano, Amando Lear. Per tutti. 

(15,30. 17,20, 19.10, 20.50, 22,49) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

La aoldateiiB alte grandi manovre. Technicolor 
con Renzo Montagnanl, Edwige Fenech, Lino 
Banfi e Glantranco D’Angelo. (VM 14) 
(15.30, 17.25. 19.20. 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tei. 215.954 
Alte lenalone, di Mei Brook», Colori con Mei 
Brooks, Mtdellne Kthan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. (VM 14). 

(15.30, 17,20. 19,05, 20,50, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 
L’albero dagli (occoll di Ermanno Olmi (Pal¬ 
ma d’oro al festlvil di Cannes). Colorì, Intera 
pretato de contadini • gente delle campagne 
bergamasca. Per tutti. 

(15, 18.30, 22) 

Rid. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R • Tel. 675.891 
Divertente film di Philippe De Broce a colori 
Oiaavventure di un cemmleterie di polizìa con 
Philippe Nobel, Annia Gtrardol. Per tutti, 
(15,30, 18. 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
il film più divertente e fiorentino dell’anno. 
Il film di casa nostra che se di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo seconde San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Meslno, Tine Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15. 17, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo, divertentissimo film carico di ev- 
venfure • di risate Interamente girato In To- 
ecaa: Lo chlemeveno ■utidoxar, e colori con 
Bud Spencer. 

(15.45, 18,15, 20,30, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl ♦ Tel. 483.607 

(Ap 15,30) 

A chi lecca tocca... In technicolor, con Fabio 
Testi. Janet Agren e Assaf Dayan. Per tutti. 
(15.45, 18.05, 20,25. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Thrilling Nero cneziano, a colori, con Renato 
Cestiè, Rena Niehaus. Dirette da Uao Libe- 
retorf. (VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,50, 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Quel motel vicine alla 
palude di Tobe Hooper, colori, con Stuart 
Whitman, Mei Ferree. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
La mondana (elice, technicolor, con Xaviera 
Hollander. Diretto da Albert Waxman. (VM 
18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo grandioso sfolgorante confortevole 

elegante) 

Una straordinaria e appassionante vicende. 
Tecnmcolor II magnate greco con Anthony 
Quinn. Jacqueline B'sset, Rat Vallone, Luciana 
Pal'jzzi. James Fra.nciscus. Marilù Tolo. 
(15.45. 16,45. 18.45, 20.30. 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
Ritorna in edizione Integrale il capote-roro di 
Peckimpah Cane di paglia. Color] con O. Hotl- 
mann, G. George. (VM 18) 

L 1.000 (AGIS 700} 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Le febbre de) aabete aera. Technicolor, con 
John Travolte, Karcn Gomey. Musiche dei 
e Bea Gees ». (VM 14). 



Tel. 296.823 


Tel. 60.401 


Emge, Kenn 


Tel. 660.240 


Tel. 470.101 


COLUMBIA 

• Via Faenza . Tel. 313.178 
Erotico La calda baitia di Spllberg, In techni¬ 
color, con Marisa Longo, Dominique Avcllni, 
(Severamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 226.643 
(Ap. 15.30) 

Una donna tutta sola Technicolor con JIII Clay* 
burgh, Alan Bates, Mtchial Murphy. Regia di 
Paul Mazursky. Per tutti. 

(15.30, 18.20, 20,20, 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor L'Insegnante va In col¬ 
legio, con Edv/Ige Fenech, Renio Montagnani. 
(VM 14). 

FIAMMA 

Via Parinoill - Tel. 60.401 
(Ap. 15.30) 

Dario Argento presenta Zombi di George G. 
Romero. A colon con David Emge, Kenn 
Morse. G. Ross. (VM 18) 

(15.30, -18,10, 20,30, 22,40) 

FIORELLA 

Vili D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Giorgio Bianchi II mo¬ 
ralista, con Alberto Sordi, V. De Sica, F. 
Valeri. F. Fabrizi. (VM 14). (Ried.). 

(U.s. 22,40) 

Rid. AGIS 

PLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470,101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Allucinante Demonio dalla faccia d’angtio, 
colori, con Mia Farrow, Kcir Dullee, Jill 
Bennati. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Vedi rubrica teatri 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

Coma profondo di Michael Crichton. Techni¬ 
color, con Gcncvièva Bujold, Michael Douglas. 
Per tutti. 

Platea L. 1.500. 

(RId. AGIS, ARCI, AGLI, ENDAS L. 1.000) 
(15,55, 18.10, 20,25, 22,40) 

IDEALE 

Via Florenzuola • Tel. 50708 

Femmina Iniedele di Roger Vadlm, colori, 

con Sylvia Krystei e Nathalla Dalon. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 anllm.) 

L’erotomane, a colori, con Gastone Moichin, 
Janet Agren, diretto da Marco Vicario. (VM 
18). 

MARCONI 

Via Giannottt Te'. 680 644 
Malabcstla, technicolor, con Femi BenussI, Sir- 
pa Lane. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famìglie. Proseguimento 

prime visioni). 

Un grande spettacolo stereofonico. Vincitore del 
premio spedele al lestival di Cannes 1978 
L’australiano. Colori con Alan Batta, Suiannah 
York. Regia di Jerzy SkotimowsKi. 

(15.15, 17. 19. 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 

Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 

Via Capto del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Vincitore lestival di Cannes Easy rìder (liber¬ 
tà e paura). Technicolor con Jack Nicholson, 
Peter Fonda, Denis Hopper. (VM 14) 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGI5 


Michael Douglas. 


Tel. 23.282 


Tel. 675.930 


PUCCINI 

Piaz7à. Puccini - Tel. 362.067 
(Buf 17) 

Vilteria perdute (Go falle thè spartana) di 
Ted Post, con Burt Lancastar, G. Watson, C. 
Kusatsu. Guerra a colori. Per tutti. 

(16. 18.15, 20,30, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Fantascienza a colori Kobra (orca aquadra glu- 
slliierl, con Mike Lane, Richard X. Slettey. 
Per tutti. 

(U.s. 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.106 

(Ap. 15,30) 

Richiesti dagli spettatori. Solo oggi; una fe¬ 
roce satira sul militarismo. Un film di Kubrick 
Il dottor Slranamore, con P. Sellers (in tre 
personaggi diversi) e con G. C. Scott. 

L. 750 (AGI5 600) 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl * Tel. 480.879 
I Mazzinga contro gli ufo robot Technicolor con 
Alias, Goldrake, Actalui, Alce a II piccolo 
Mirar. Per tutti. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22.40) 

ALBA 

Vìa F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Mandingo di R. Fleischer, dal romanzo di Kyla 
Onstolt. technicolor, con J. Mason, S. George, 
e K. Norton. (VM 18). 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Oggi riposo 

CINEMA UNIONE 

(Ap. ore 21) 

Un tilm di Ettore Scola: Una giornata parti¬ 
colare. A colori, con Marcello Mastroianni e 
Sophis Loren. Per tuttil 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • TeL 232.879 
1 Chiuso 

I ARCOBALENO 

j Via Pisana. 442 - Legnala 
I (Capolinea Bus 6) 

Oggi ch'uso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30} 

Il più spettacolare,, James Bond In Aflanta 
007 Thunderball (Operazione tuono), con 
Sean Connery, C. Auger, L Paluzzi. Technicolor 
scope. 


Tel. 469.177 


Tel. 700.130 


CINEMA ASTRO 

Piazza 8. Slmono 

Today In Engllih Sllvar Straak by Arthur Mil¬ 
ler, with Gene Wilder, Jill Clayburgh. 

(16.30, 18,30. 20.30, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boixherlnl 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolettl, 36 • Tel. 469.177 

Ogg’ chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

ROMITO 

Via del Romito 

Oggi chiuso 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
Oggi chiuso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

L’uomo ragno, con Nichols Hammond. Par 
lutti. 

(U.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

Oggi chiuso 

8.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 676 - Tel. 701035 (bus 6-28) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L’UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Em® - 
Tel. 040325 • Bus 31-32 
Oggi chiuso 


Ponte a Em® - 


C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto F.no) • tele¬ 
fono 442203 • Bus 28 
(Comic Parade) Le palle n. 13 e II Nevige- 
tore diretto e Interpretato da Bustcr Kcaten 
(USA 1924). 

(Speli, ore 21-22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazzai della Repubblica • Tel, 040083 

Oggi riposo 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • BUS 32 

Oggi riposo 


COMUNI PERIFERICI 


MANZONI (ScBlìdlccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 

Giudice d’assalto di Yves Boisset, con Patrick 
Dev/acrc, Aurore Clément, Philippe Léolard. Per 
tutti. 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdamo 

Il giorno più lungo. 


TEATRI 


TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.B20 
Tutti I enerd) e sabato alla ora 21,30; tutta 
le domeniche a testivi alla ore 17 a 31,30, 
La Compagnia dal Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta la novità Reverendo... 
la si spoglili] 3 alti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
AGLI, MCL, ENDAS. -AICS. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL. 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; tastivi 
)7 e 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi CIolI a C. 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotar, telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Ass'<ciazIone culturale privata • Via Orluoio 
33-35 • Tel. 296171 

Ore 21,30 Kaboodle. Spettacolo di mimi c stra¬ 
vaganze. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-1979 

Domani sera ore 20,30 concerto sinlonieo 
corale diretto da Elrem Kurtz. Violinista Ugo 
Ughi. Voce recitante: William Pearson. Musi¬ 
che di Mozart, Beethovan, Schotnberg. Mae¬ 
stro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e 
coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento MC) 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl 84 • Tel. 215543 
Oggi alle ore 18 incontro dibattito con l'at¬ 
tore Virgilio Zernit su II lavoro deli’atlora, 
arte e mestiere. Ingresso libero. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli - Tel, 657.744 
(Bus « t 10 17-'20) 

Un programma di attività, per le necessità di 
tutti, nelle piscine coperta più grindl d'Europa- 
Dal 2 ottobre. Il complesso • Costoll » di 
nuovo a disposizione della città. Sono già aper¬ 
te le isenzioni ai corsi di scuola di nuoto. 
Per informazioni teletonare al numeri 675744 • 
678012. 


Rubricha • cura della SPI (Seclatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telafanl: 287.171 < ZIIAdB 


rTTT] 


IL 4^ESnERE □ VIASG^E 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 
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Il Comune ha già inviato le lettere agli interessati \ 

Lavoro per 93 giovani livornesi 
assunti con i progetti speciali 

Consentirà l’impiego di 8 geometri, 4 ingegneri o architetti e 81 manovali 
Promossi interventi per la riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico 


Respinte le strumentali accuse della minoranza de 

I fatti dimostrano Teffìcìenza 
deiramminìstrazìone di Quarrata 


PISTOIA — Una recentis.sl- 
ma polemica sollevata dal co¬ 
mitato comunale e dai grup¬ 
po consiliare DC di Quarra- 
la ha consentito all'ammini¬ 
strazione comunale di fare il 
punto sul presunto « immobi¬ 
lismo » elle viene ripetuto or¬ 
mai da tropiK) tempo da par¬ 
te della minoranza, incordan¬ 
do che con l’entrata in vigo¬ 
re della legge n. 43. decreto 
Stammati. è stato po.islblIe 
anche per il comune di Quar¬ 
rata accedere al credito, gra¬ 
zie ad una serie di progetti 
già predisposti, l’ammlnLstra¬ 
zione comunale afferma che 
una serie di Iniziative pro¬ 
grammate nel settore delle 
opere pubbliclie stanno trovan¬ 
do oggi pratica attuazione. 
Stanno decollando alcuni pro¬ 
getti che sono di preminente 
Interesse per la città, come 
quell** che si riferiscono al- 
pr®vvlglonamento idrico, già 
finanziati e I cui lavori, che 
dovranno presto essere inizia¬ 
ti. prevedono per il 1. e 2. 
lotto un importo di 644 mi¬ 
lioni. A que.sto si aggiunge 
la risistemazionc completa 
della viabilità segnaletica, lo 
ampliamento dell'autoparco, 
compreso l’acquisto di pul- 
mann per i trasporti .scolasti¬ 
ci, la realizzazione della pl- 
.scina, la progettazione e si¬ 
stemazione del rio Falcliereto, 
di cui è già .stata incaricata 
la regione Toscana, cosi come 
è allo studio da porte della 
regione (Genio Civile) un pia¬ 


no generale per le fognature. 

Vi è poi la realizzazione di 
una sene di opere pubbliche 
tese al soddisfacimento del 
bLsognl dell’edilizia scolasti¬ 
ca, come l’esecuzione del 
comple.sso della scuola ele¬ 
mentare degli Olmi, la realiz¬ 
zazione della scuola mater¬ 
na di Catena; la .scuola ele¬ 
mentare di Vnlenzullco. la 
realizzazione delia ixilcslra di 
via Torino, Infine la realizza¬ 
zione di una .serie di aule fi¬ 
nanziate, sla per le scuole 
medie die per le elementari 
e materne, con il ricavato 
degli oneri di urbanizzazione. 
Una iniziativa che ha con¬ 
sentito fra l’altro al ragazzi 
con l’apertura del corrente 
anno .scola.stico, di non tro¬ 
varsi di fronte a dl-sagi dovu¬ 
ti alla carenza di aule, co¬ 
me si 6 verificato all’inizio 
del quinquennio. Per quanto 
riguarda la convenzione per 
ia fornitura dei .servizi alle 
scuole materne private, l’as¬ 
sessorato alla P.I. ha già tro¬ 
vato un occordo con 1 re- 
spon.sabili e definiti 1 servi¬ 
zi che saranno erogati con 
questo anno .scolastico. Que¬ 
sto elenco analitico si com¬ 
pleta con opere In corso o in 
via di realizzazione che han¬ 
no carattere compren-sorlale. 
come l’inceneritore dei rifiuti 
solidi urlmnl e il completa¬ 
mento dell’acquedotto dell’A- 
gna. delle Conche, che una 
volta ultlmoto porterà a Quar¬ 
rata circa undici litri al se¬ 


condo di acqua pot.ul)iIe. Per 
quanto si riferisce al PRG 1 
tecnici hanno li mandato dal- 
TamminKst razione comunale 
di predisporre tutti gli atti 
preliminari, una fase quc.sta 
die è già quasi esaurita. Per 
predisporre la l>ozza è però 
nece.s.saria una serie di dati 
die saranno rilevali da quat¬ 
tro geometri da assumere dal¬ 
la listo comunale dell’occupa¬ 
zione giovanile. Una volta pre¬ 
disposte queste .statistiche la 
bozza del PRG potrà cosi an¬ 
dare alla dlsciusslone nella 
commissione consiliare per la 
urbanistica, fra la popolazio¬ 
ne e le categorie sodali ed 
economiche. E’ in fn.se di 
avanzata redazione anche il 
piano pluriennale di attuazio¬ 
ne che potrà consentire gli 
Investimenti degli oneri di ur- 
banizzitzione in una serie di 
opere igieniche, viarie, ver¬ 
di attrezzati, pardieggl ecc.. 
programmazione die dovrà 
andare in discissione nella 
commissione consiliare entro 
il gennaio del '79. 

Da queste considerazioni — 
conclude l’amministrazione 
comunale di Quarrata — è 
facile dedurre che la maggio¬ 
ranza non è affatto « immo¬ 
bile » anzi ha affrontato tutti 
i problemi della città con ef¬ 
ficienza tenendo sempre a 
realizzare, sulle scelte poliii- 
die die portava avanti, le 
più ampie convergenze 

g. b. 


Iniziativa della Regione in collaborazione con lice 


A Dusseldorf fiori 
e vino della Toscana 


il mercato della Germania e dell'Europa centrale offre grosse prospettive alla 
economia della nostra regione — Sottoscritto un accordo di collaborazione 


Si è conclusa a Dusseldorf, 
presso il centro promozionale 
dell'ICE (Istituto per il 
commercio con l’e.storo) una 
manifestazione organizzata 
dalla Regione .sui fiori e sul 
vino della Toscana, li merca¬ 
to tedesco presenta ottime 
prospettive per la produzione 
italiana e toscana come di¬ 
mostra l’attivo dcH’inter- 
scambio tra le due nazioni c 
die ha raggiunto per l'Italia, 
nel 19T7, i due miliardi. Ma 
questa cifra è già stata supe¬ 
rata nei primi mesi del 1978. 

In questo quadro, la Re¬ 
gione Toscana lia concordato 
con riCE la promozione ri¬ 
corrente di queste manifc.sta- 
zioni e di altre che si ag¬ 
giungono di volta in volta 
(entro pochi giorni ce ne sa¬ 
ranno per la pelletteria) per 
almeno un triennio. La Re¬ 
gione mira così a determina¬ 


re un appuntamento costante 
tra la produzione toscana e il 
mercato tedesco e. più in ge¬ 
nerale, con l’Europa del 
Nord, essendo Dusseldorf in 
posizione centrale rispetto al 
Belgio, all'Olanda e alla 
F’rancia (in un raggio di 80 
km. da Dus.sddorf sono inre- 
senti 30 milioni di europei). 
Sempre in questa direzione 
la Regione "Toscana lia in¬ 
trapreso una campagna pro¬ 
mozionale. in parallelo con 
quella più generale del mi¬ 
nistero dclTagricoItura. a fa¬ 
vore dei vini doc toscani an¬ 
che quc.sta con una durata 
triennale. 

La giunta regionale, nella 
convinzione che a tali azioni 
promozionali debbano e.s.sere 
interessate lutte le forze atti¬ 
ve delia regione, in primo 
luogo gli enti locali. Iia pro¬ 
mosso una collalxirazione o- 


perativa con la società tosca¬ 
na: cosi i comuni e le pro¬ 
vince sono stati investiti del 
compito di realizzare insieme 
con l’ICE queste manifesta¬ 
zioni. La collaborazione si sta 
allargando anctic alle camere 
di commercio come sta a 
dimo.strare la visita ad alcu¬ 
ne aziende da parte degli o- 
peratori floricoli (Pe.scia, Via¬ 
reggio, ecc.) presenti, orga¬ 
nizzate dal centro regionale 
per il commercio e.stero delle 
camere di commercio. 

Particolarmente significati¬ 
vo è stato un accordo di col¬ 
laborazione, promosso dal 
dipartimento attività iprodut- 
tive della giunta regionale e 
dalTICE. siglato tra le came¬ 
re di comm.crcio di Dus.sel- 
dorf e di Firenze. 

L'accordo è stato presenta¬ 
to al pubblico pre.s.so il cen¬ 
tro promozione ICE 


LIVORNO — E’ finalmente 
partita dal Comune la ri¬ 
chiesta di assunzione aU’uffi- 
do di collocamento per i 93 
giovani che dovranno essere 
Impegnati, con i progetti 
speciali, nelle operazioni di 
restauro del patrimonio ar¬ 
chitettonico pubblico. Si at¬ 
tende inoltre la conferma, da 
parte del sindacati, della 
convocazione di una riunione 
prevista per venerdì prossi¬ 
mo ed alla quale partecipe¬ 
ranno rappresentanti del 
consiglio di zosa e deU'asses- 
eornto al personale del co¬ 
mune. 

In questa occasione ver¬ 
ranno concerdati ed appron¬ 
tati gli ultimi accorgimenti 
organizzativi e tecnici del 
piano. Con 1 finanziamenti 
ottenuti dal CIPE, nel qua¬ 
dro dei provvedimenti jier 
l’occupazione giovanile pre¬ 
visti dalla 285. Tummlnistra- 
zione comunale di Livorno ha 
a dispasizionc 47 milioni e 
860 mila lire (di cui il 50 per 
cento già accreditato pres.so 
la tesoreria del Comune) per 
attuare un progetto di re¬ 
stauro e di recupero all’uso 
sociale di alcuni beni cultura¬ 
li e precisamente: Il teatrino 
dei Pascoli, 11 teatrino di Vil¬ 
la Corridl, i locali annessi al¬ 
la Biblioteca del Ragazzi di 
Villa Fabbriconi, il Castellet¬ 
to di Villa Maria. 

La delibera passata in con¬ 
siglio comunale il 2 maggio 
scorso, ed approvata definiti¬ 
vamente il 2 settembre dal 
Consiglio regionale toscano, 
consentirà l’Impiego degli 8 
geometri, 4 ingegneri o orchi- 
tettl e 8 manovali, che oc¬ 
cupano i primi posti nella 
lista speciale dei giovani di¬ 
soccupati. 

Tra gli scopi del program¬ 
ma c’è quello di promuovere 
Interventi di riqualificazione 
del patrimonio edilizio pub¬ 
blico. in un quadro di ob¬ 
biettivi che definiscono la po¬ 
litica del rinnovo urbano, se¬ 
condo le scelte di fondo del 
nuovo plano regolatore gene¬ 
rale. 

E’ questo. Inoltre, un pri¬ 
mo grosso provvedimento 
dell'ente pubblico per risol¬ 
vere Il problema della disoc¬ 
cupazione giovanile. La carat¬ 
teristica più importante del 
provvedimento, comunque, 
non sta neU’assunzione in sé. 
poco dissimile da interventi 
di carattere assistenziale e 
provvisorio: si tratta infatti 
di soli nove mesi di lavoro 
che non possono certamente 
risolvere disperate situazioni 
di disagio economico o di e- 
marginazione. 

Tanto meno si può aspetta¬ 
re o pretendere da questo la¬ 
voro la maturazione di de¬ 
terminati diritti che consen¬ 
tano di entrare nella « rosa 
del futuri dipendenti comu¬ 
nali ». E’ invece Importante 
Tobblettivo generale che cl si 
pone: quello di rendere di¬ 
sponibile sul mercato del la¬ 
voro, personale specializzato 
nelle operazioni di progetta¬ 
zione e manodopera qualifi¬ 
cata, che potrà trovare occu¬ 
pazione definitiva, in un se¬ 
condo momento, nelTedilizia. 

Ma proprio da queste pre¬ 
messe nascono le constata¬ 
zioni ed i dubbi. Del primi 
150 iscritti alle liste speciali. 
120 sono donne; di questo 
numero fanno parte molte 
delle giovani donne sposate 
senza figli e con marito oc¬ 
cupato. che hanno ottenuto 
103 punti e sono state privi¬ 
legiate. più o meno giusta¬ 
mente, rispetto al disoccupati 
celibi o nubili, ancora man¬ 
tenuti dalla famiglia. 

Stefania Fraddanni 


L'opera costerà 350 milioni 

Per il nuovo porto ; 
di Castiglione via 
libera del Comune 

Sarà possibile instaurare un servìzio 
di aliscafo che collegherà le ìsole vicine 



Consulto di studiosi a Pisa 
per salvare gli alberi malati 

Lo strano cancro sta distruggendo le piante di aito fusto 
In pericolo anche « TAlberone » del giardino Scotto 


PISA — Il primo a lame le 
siM.*.se è stato un grande pla¬ 
tano che per .secoli, piantato 
in fondo al viale delle Piag¬ 
ge. aveva re.sLstito ad allu¬ 
vioni ed intemperie di ogni 
genere. Ieri mattina alle 7.30 
una sega rotante azionata 
dagli Olierai del comune Thn 
buttato giù senza troppi com¬ 
plimenti. 

Si è trattato di un inter¬ 
vento d’urgenza che è .stato 
mes.so in atto senza po^derc 
tempo perché Talbero rischia¬ 
va di cadere da un momen¬ 
to aU’allro: ma non .sarà l’ul¬ 
timo. Una commls-sione nomi¬ 
nata dal Comune indagherà 
nelle prassime .settimane sul¬ 
lo .stato di salute degli alberi 
dei viali e dei giardini pisa¬ 
ni. Gli allieri di Pi.sa .sono 
malati e non .si tratta .solo 
del cipressi c degli olmi or¬ 
mai decimati in tutta Euro¬ 
pa dal « cancro ». Anche al¬ 
tre specie arlioree mostrano 
evidenti segni di sofferenza: 
è un decadimento generale 
che affligge in particolar mo¬ 
do i platani ed i pini. 

Il platano di ieri mattina 
era già morto da tempo; al¬ 


cuni funghi para.s.siti ne ave¬ 
vano aggredito il fu.sto .svuo¬ 
tando l’interno e mettendo 
in serio pericolo la stabilità 
della pianta e la .stcurezz,i 
dei pa.s.santl. La vetastà del¬ 
l’albero ed il tipo particolare 
di fungo che ne avevano at¬ 
taccato il tronco hanno fat¬ 
to Intervenire al momento 
delTnbbattlmento anche alcu¬ 
ni docenti universitari e .stu¬ 
diasi di biologia che ne han¬ 
no voluto studiare i rc.sti. 

Le cau.se di questo malore 
diffu.so delle piante non .so¬ 
no note, si sa .solo (ijerchè 
si vedono ad occhio nudo) 
che molte .sono in cattive 
condizioni e per alcune si 
dispera già fin da ora di 
poter fare qualcasa. Sono 
.soprattutto i platani pasti ai 
lati dei più antichi viali qua¬ 
li il viale delle Ca.scinc. del 
Brennero, delle Piogge ma si 
guarda con preoccupazione 
anche al maestoso platano 
plurLsecolare che sorge nel 
giardino Scotto, quello che 
tutti i pisani chiamano per 
antonomasia TAIberone. 

La corteccia è spaccata in 
più punti e la.scia intravede¬ 


re Tiiiterno del fasto marci¬ 
to. 1 rami si .seccano e si 
spezzano con grande facili¬ 
tà. La commi.s.slone nomina¬ 
ta dal Comune dovrà con¬ 
durre a termine nel più bre¬ 
ve tempo pa-islbile una vera 
e propria radiografia del pa¬ 
trimonio nrlioreo della città 
e suggerire gli Interventi ne- 
cc.ssnrì. « Fra gli interventi 
— dice Ta.ssc.s.sore Giuliana 
Berti -- potranno e.s.serci an¬ 
che gli abbattimenti con le 
relative .saslituzionl ». La com¬ 
missione è compasta da spe¬ 
cialisti provenienti da! labo¬ 
ratorio di patologia vegetale 
dclTuniversità. dall’istituto di 
entomologia, dalla facoltà d! 
agraria. dall’Ispettorato agra¬ 
rio. dall’ufficio fore.slale 
Dopo aver verificato lo sta¬ 
to delle alberature c sugge 
riti gli eventuali Interventi, 
la commissione farà una re¬ 
lazione al consiglio comuna¬ 
le ed in que.sta .sede si pro¬ 
grammeranno i lavori. 

a. la. 

NELLA FOTO; il tronco del 
platano abbattuto 


CASTIGLION DELLA PE 
SCAIA — Il consiglio co¬ 
munale ha definitivamen¬ 
te dato 11 suo as.senso per 
un nuovo a.ssetto del Por¬ 
to Canale, la cui realizza¬ 
zione comporta indubbi rl- 
fle.ssl economici e sociali 
per gli operatori e la stc.s- 
sa comunità. Lo .scopo del¬ 
le opere previste nel pro¬ 
getto. è quello di mettere 
a tìlsposizlone circa 150 
nuovi posti barca per U 
diporto e di approfondire 
11 canale alTingre.sso. con¬ 
sentendo Tacce.sso al na¬ 
tanti di maggior pe.scagglo 
e rendendo più sicuro 11 
rientro del pe.schereccl nel 
caso di mare gro.sso. 

La scelta del lavori da 
fare con la somma a di.spo- 
sl/àone — 350 milioni, di 
cui 300 a mutuo, dato dal 
con.sorzlo delle opere pub¬ 
bliche di Roma e 50 stan¬ 
ziati dal bilancio — è sta¬ 
to anche il frutto di una 
serie di incontri e riunio¬ 
ni con le categorie Inte- 
TC.s.sate tenute dalTamml- 
nlstrazlone comunale. Con 
questa realizzazione Indub¬ 
bi saranno 1 rifle.ssl sugli 
ste.s.sl livelli occupazionali 
In (pianto inforno al por¬ 
to graviteranno tutta una 
serie di attività collatera¬ 
li — manutenzioni e ripa¬ 
razioni, negozi di vendita 
cantlerizla — che ne risul¬ 
teranno fortemente poten¬ 
ziate. 

Specificatamente per 11 
turismo la nuova darsena 
rappresenterà un potenzia¬ 
le di 10 mila presenze Tan¬ 
no In più e non limitate 
al solo periodo estivo ma 
anche alla ba.ssa e media 
stagione. Con 11 nuovo as¬ 


setto portuale diventerà 
possibile installare un ser¬ 
vizio di aliscafo con le Iso¬ 
le vicine, dando un contri¬ 
buto al flusso turistico In¬ 
terno e Internazionale, ln‘ 
considerazione anche del¬ 
la presenza a Gro.sseto del¬ 
lo scalo aeroportuale. 

Un aspetto importante e 
delicato del problema, da 
esaminare e risolvere pri¬ 
ma del definitivo assetto, 
è quello concernente la ge¬ 
stione. e cioè se deve es¬ 
sere attuata direttamente 
dal Comune o tramite coo¬ 
perativa o In altra forma. 

p. z. 


Provocazioni 
a Lucca contro 
dirigenti della 
Federazione 

LUCCA “ Telefonate anoni¬ 
me e minacce si sono ripetu¬ 
te. negli ultimi tempi, nel 
confronti di compagni diri¬ 
genti della federazione comu¬ 
nista lucchese. DI tali fatti la 
segreteria della federazione 
ha Informato con esattezza 
le forze dell’ordine. In un in¬ 
contro avvenuto con 1 fun¬ 
zionari della pubblica sicu¬ 
rezza. Sono anche circolati. 
In città, alcuni volantini nel 
quali, assieme ad espressioni 
di malcelata solidarietà verso 
criminali brigatisti, verso 
Alunni, si fa il nome di un 
compagno del comitato diret¬ 
tivo della federazione. Lo 
.stDs.so nome compare .su scrit¬ 
te apparse su alcuni muri 
della città. 


Per iniziativa dell'amministrazione comunale di Massa 


Rassegna nazionale del libro di testo 

Rappresenta una novità assoluta in Italia > Nel corso della manifestazione saranno segnalate 
alcune pubblicazioni che costituiranno un nuovo strumento per la scelta dei testi scolastici 


4 giovani denunciati 
per violenza carnale 

AREZZO — II fatto risale al primo ottobre ma la notizia è 
stata data soltanto ieri, in concomitanza con remissione dei 
mondati di cattura della Procura della Repubblica, Quattro 
ragazzi di H, 15. 16 e 1.9 anni, sono accusati di aver violentato 
una ragazza di 18. il fatto è a(K:aduto il primo ottobre a Ba¬ 
dia Agnano. La ragazza, abitante a Bucine, è stata avvicinata 
verso le 18 da un g-*"uppo di giovani che Tlianno invitata a 
salire sulla loro macchina. Lei si è rifiutata ed allora Than- 
no costretta con la forza a .salire in auto. 

Si sono diretti verso il cimitero del paese e uno dei quat¬ 
tro ha seguito la macchina sul motorino della ragazza. L’han¬ 
no violentata c poi la.sciata dietro il cimitero. La ragazza do¬ 
po qualclie giorno si è deci.sa a rivolgersi alla polizia e a de¬ 
nunciare i suoi aggres.sori. Li ha infatti riconosciuti tutti e 
quattro per averli visti più volte a ballare nella discoteca 
La questura di Montevarchi, in collaborazione con la po¬ 
lizia femminile di .Arezzo, ha quindi arrestato Alfiero .Arri- 
gucci di 19 anni, abitante a San Pancazio. una frazione di 
Bucine. Le accuse sono: ratto a fine di libi<iine. violenza car¬ 
nale, atti osceni in luogo pubblico. Per concor.so negli stessi 
reati sono stati denunciati anche gli altri tre giovani. 


MASSA — La negligenza con 
cui gli ambienti critico lette¬ 
rari ccfisidcrano i libri di 
testo non può avere nessuna 
giustificazione, sp(?cie quando 
questi testi scolastici sono 
giudicati i parenti poveri 
degli altri libri, poveri di 
pregi e di incisività. Inoltre, 
anche prescindendo dalla 
componente didattica, sono 
molti i sintomi che esigono 
un fermo ed urgente richia¬ 
mo della loro cruciale impor¬ 
tanza culturale c sociale. Da 
queste considerazioni è nata 
l’idea, che Tamministrazione 
comunale sta portando avanti 
con impegno, di istituire una 
rassegna nazionale del libro 
di testo, in uso nelle scuole 
elementari. 

L’iniziativa, che è stata 
presentata nel cor.so di una 
conferenza stampa dalTasses- 
sorc alla pubblica istruzicme 
Oliviero Bigini. coadiuvato 
dal direttore della Biblioteca 
comunale professor Rcxlolfo 


Polazzi. rappresenta una no¬ 
vità assoluta in campo nazio¬ 
nale. Non si tratta del solito 
premia letterario, si tratta di 
una rassegna di autorevole 
valutazione culturale del li¬ 
bro di testo della scuola del- 
Tobbligo. Un raffronto fra i 
vari lesti didattici che per¬ 
metterà alle varie componen¬ 
ti scolastiche di dare un giu¬ 
dizio sugli stessi. 

La fase conclusiva si avrà 
nel maggio del prossimo an¬ 
no c(7n la raccolta in un sag¬ 
gio delle varie recensioni ed 
una mostra che esporrà tutti 
i vari libri della rassegna: 
non ci sarà una graduatoria, 
ma soltanto alcune segnala¬ 
zioni dì merito, che costitui¬ 
ranno un nuovo strumento 
per la scelta dei libri scola¬ 
stici. La recenzione di tutti i 
libri a\'vcrrà su due livelli: 
un primo costituita da com¬ 
missioni. dette di base, che 
saranno composte da genito- 


i ri. in.scgnanti e alunni. 

( A livello superiore, opererà 
1 una commissione dì esperti e 
] di critici, presieduta dal 
maestro Vergano, autore di 
vari volumi per ragazzi; 
questa commissione racco- 
i glierà i dati di quelle di ba¬ 
se. Tutto ciò non avverrà nei 
confini ristretti del comune o 
della provincia: della cosa 
sono già stati interessati gli 
assessori competenti dei vari 
comuni toscani, emiliani e 
piemontesi; una particolare 
cura sarà rivolta al contatto 
con le isole e le loro partico¬ 
lari tradizioni culturali. 

■t Per molte persone — è 
stato detto nel corso della 
conferenza — il libro di testo 
rimane Tunica lettura di tut¬ 
ta una vita. E perciò indi 
spansabilc che esso assolva 
anche una funzione formati¬ 
va. dal punto di vista (niUu- 
rale ed anche psicologico ». 

f. e. 


Presi di mira decine di commercianti e imprenditori toscani 

Una fantomatico «banda dei sardi» chiede 
soldi ma nessuno si presenta a ritirarli 

Diverse lettere sono arrivate a Pisa, Livorno, Lucca e perfino Perugia • Questure mobi¬ 
litate ma nessuna traccia dei ricattatori - Si pensa ad una nuova strategia della tensione 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Industriali, pic¬ 
coli Imprenditori, commer¬ 
cianti livornesi, pisani, luc¬ 
chesi, in questi ultimi tempi 
hanno ricevuto un'lnsoliUi, 
misteriosa e minacctasa let¬ 
tera. Il tono è pressapoco 
questo: « Se non vuoi guai 
paga ». seguono quindi le 
modalità del pagamento, con 
Tindicazione del luogo dove il 
denaro deve essere lasciato. 
In calce la firma; « L.a banda 
dei sardi ». Con i tempi che 
corrono, non è proprio il ca¬ 
so di sottovalutare lettere del 
genere. E la maggioranza di 


chi ha ricevuto la lettera si è 
rivolta alla questura. Le in¬ 
dagini sono state affidate alla 
squadra mobile ma i funzio¬ 
nari e gli agenti incaricati 
delle indagini non sono riu¬ 
sciti nonostante l’Impegno 
profiLso a trovare un indizio, 
i un elemento, una traexia, una 
i prova dell'esistenza di questa 
fantomatica « b.inda dei sar¬ 
di ». • • ' ' 

Le lettere però sono conti¬ 
nuate ad arrivare non solo 
agli Industriali di Livorno e 
provincia, ma anche a Lucca, 
Viareggio, Pisa e ultimamen¬ 
te a frogia. Con la conse¬ 
guenza di mobilitare le que- 


Fotografìa c pittura alla Romola 


Intensa attività culturale 
•1 circolo Rinascita della Ro¬ 
mola Val di Pesa. Sono in¬ 
fatti in programma, organiz¬ 
zate dalla casa del popolo, 
due mostre: una di pittura 
e una di fotografia. Alla mo¬ 
stra di pittura, che si terrà 
nei giorni dal 21 al 29 otto¬ 
bre prossimi, possono parte¬ 
cipare tutti i pittori italiani 
• stranieri, con qualsiasi tee- 
■Ioa, con due opere, una a 


tema libero ed una a con¬ 
corso sul tema « La Val di 
Pe.sa; aspetti di vita». Le 
opere, dovranno essere con¬ 
segnate entro le 12 del 2i 
ottobre prossimo. 

La mostra fotografica, che 
si svolgerà da domani al 19 
novembre 1978, è aperta a tut¬ 
ti i fotoamatori sul tema « Il 
ritratto: il volto nella foto¬ 
grafia ». 


sture di queste città. Indagi¬ 
ni, appostamenti ma nessuno 
si è mai fatto vivo .a ritirare 
nel luogo indicato la somma 
richiesta. Cosa pensare di 
questa vicenda? I« ipotesi 
sono diverse ma una sembra 
trovare credito presso gli In¬ 
quirenti. Ed è quella che si 
tratu di qualcuno che ha in¬ 
teresse a seminare paura e 
disorientamento. Perchè qua¬ 
le altro scopo si pref.gge dal 
momento che non si presenta 
a ritirare il den.vro richiesto? 
E’ un mistero che dura da 
diversi mesi e che ha preoc¬ 
cupato, com’è facilmente 
immaginabile, non solo 11 
destinatario della lettera ma 
g’i inve.stlgatori. Un vero 
rompicapo, hanno detto alcu¬ 
ni funzionari. 

SI potrebbe pensare anche 
a un mitomane, ad un esalta¬ 
to grafomane ma non tutte le 
lettere sembrano scritte dalla 
stessa persona. E poi perchè 
firmarsi come la « banda del 
s.'irdl »? La scelta non è 
casuale come sembra. Recen¬ 
temente a Viareggio a seguito 
delle minacce e di un atten¬ 
talo al proprietario di un lo¬ 
cale furono arrestati alcuni 
personaggi originari della 
Sardegna. Erano arrivati In 


Toscana con l'intenzione di 
creare un racket, ma sbaglia¬ 
rono la prima mossa e la 
polizia ebbe facile gioco di 
loro. Dopo questo episodio, 
guarda caso, industriali dì 
varie città della Toscana fu 
rono presi di mira da questa 
fantomatica «t banda dei sar¬ 
di ». Si chiedevano soldi, si 
minacciavano rappresaglie. E' 
fin troppo scontato che que¬ 
ste lettere hanno creato un 
certo stato d'animo In coloro 
che le hanno rioev’ute. Se non 
SI ha — come sembra — 
alcun interesse a incassare il 
denaro (altrimenti ci si reche¬ 
rebbe agli appuntamenti) co¬ 
sa spera (li ottenere con 
queste lettere? Paura, è To 
pinlone di chi ha svolto le 
Indagini. I tempi dei burloni 
sono finiti da un pezzo. E se 
si vuol creare paura, si per¬ 
segue un disegno. Si è scelto 
una sigla da delinquenti co¬ 
muni. ma in realtà potrebbe 
essere l’azione di uno dei 
tanti gruppi che agiscono nel¬ 
l’arca delTeverslone. Potrebbe 
essere una nuova tappa del- 
Teversione. anche se gli in¬ 
vestigatori non ci credono. 


g. s. 
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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

} PROVINCIA DI FIRENZE 

I AVVISO DI LICITAZIONI 

li Sndico csiTiunics che sarEono indette le licitai onl pr’iv-ote de 
esperl.-e co! proced.mento di cui all'crlicolo n. 1 lettere e) de::e 
legge 2-2-1973 n. 14, per l’appalto delle seguenti opere: 

1) Ampi omento « completamento della scuola elementare di 
ve C’mabue (2. lotto). L. 118.500.000. 

2) Le-/ori di rist.-Tjttureiicne dell’edIHcio di via F.'li Rosselli 
I per il suo ■dattamento ad «silo nido. L. 148.661.786. 

I 3) Lovori d: ricostruzione di un tietto d* fognature, da via Ugo 

I Foscolo al sotto passo Ferro-zie dello Stato. L. 43.018.750. 

4) Ricomputazicne del prpgetto di ricostruzione della !oy»tu*a 
in ve dei Riscrglmcnto. L. 55.883.373. 

5) L*-zori di r’cost.-uzicne della v'a Imbritnl nel t-atto compreso 
tra la via Gramsci e la y:« Maiz'ru. L. 47.488.064. 

I 6) La-zori di costruzicne di >»i Asilo Nido e Scuola Materna In 

loc3l:ti Colonnata. L. 236.303.000. 

7) La-zori di realizzazione di nuovi spogl'atoi con servizi Ig'en’ci 
' • rio.-dno gene-ale della palestra com-.XTa'e dì via Vzrn'n.. 

L 17.121.594. 

Le gare di eppa'to di cui ai punti 6) e 7) saranno Indette ccn 
eccettaz.onc di offerte cnche In aumento nel Hm't. de'ls scheda 
seg-eta della Ammnlstrci'cne. 

Le imp-ese nteressate dozrarsno fare perven're domanda al 
Comixte di Sesto Fiorentino entro 10 (dee') g crnì. dalla data di 
1 p-jhblicaz cne del presente arziso. 

Sesto F.orentno. i: 30-9-1978 IL SINDACO 


letterari 

COMMERCIALI 

PRATICI 

ANTIMERIDIANI 
POMERIDIANI SERALI 

Corsi speciali 

per studenti universitari, 
liceali e setola media. 


CLASSI PER BAMBINI 


A mnnit ^ 

1 MEETINGS 
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~ E VIAGGI DI STUDIO 


COMUNE DI PISTOIA 

« AVVISO DI GARA » 

5. rende noto che sari esperita la seguente l.c.taz.one privata: 
— ACQUEDOTTO ALTA VALLE DELLA BURE 

Importo L. 125.620.000. 

La Feitaz one privata sarà esptr.ta con II metodo di cui al- 
l'a.'t. 73 lett. C) del R D. 23-5-1924 n. 825 a con il procedi¬ 
mento previsto dal successivo art. 76 comma I, Il e HI. cosi 
come disposto dalla Legge 2-2-1973 n. 14, art. 1, lett. a). 

Le Imprese interessate ■ partecipare alle suddette licitazioni 
sono invitate a presentare r.ch.esta m carta legale al/Amministra- 
zione Comunale d- Pistoia, entro e non oltre 20 GIORNI dalla 
pubbreazione del presente avviso. 

IL SINDACO: Dr. Renzo Bardelli 
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I 

I RELAZIONE PREVISIONALE 
I ^ PROGRAMMATICA 1978 

I 

Venerdì 29 settembre 1978 ha avuto luogo, nella sede 
del Consiglio Rcgicnale, l’Assemblea ordinaria dei Soci 
per Tesarne e l’approvazione della relazione previsionale 
progranunatica. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione. Ietta 
dal Presidente Rodolfo De Ambris. ha illustrato Tatti- 
I vità svolta. 1 risultati raggiunti e gli indirizzi pro- 
I gremmaticn. 

Nel periodo che va dal 1. agosto 1977 al 31 luglio 1978 
I risultano concesse garanzie per crediti a breve termine 
j pari a L 6.325.000.(X)0, per crediti a medio termine e 
leasing pari a L 1.918.000.000. 

I Nella relazione si evidenzia che con le nuove diret- 
j live impartite dal Consiglio Re^onalc sono stati ulte- 
' riormente allargati i campi di intervento e le relative 
I possibilità operative. 

! L'allargamento delle comjieicnze per il medio termine 
! prevede la concessione di garanzie per fa'ianziamenti; 

I — a favore di consorzi di imprese, industriali e/o artl- 
' gianali per la realizzazione di insediamenti prixlut- 

I tivi attrezzati, per la realizzazione di impianti di 

I depurazione e per rilocallzzazioni aziendali; 

I — a fronte di ristrutturazioni della rete distribuitiva 
effettuate secondo il disposto degli arti. 11 e 12 del- 
1 la Legge 426/71; 

I — a favore di imprese agricole che non usufruiscono di 
interventi di fondi di garanzia nazionali o regionali; 
— per il potenziamento delle strutture turistico ricettive. 

L’allargamento delle competenze per il credito a 
breve termine, oltre a prevedere, per Tindustria, un 
incremento delle agevolazioni verso le esportaizoni, pre¬ 
vede l'estensione degli interventi a favore di artigiani, 
cooperative e consorzi artigiani per qualsiasi affida¬ 
mento bancario a breve termine. 

L’Assemblea, a cui ha partecipato in rappresentanza 
della Regione Toscana l'Assessore alle Finanze e Bilan¬ 
cio Renato Pollini, ha approvato a larghissima maggio¬ 
ranza la relazione del Consiglio di Amministrazione. 
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CÀLCIO 


Terza giornata di cam|)io- 
nato, seconda sconfitta per la 
Pistoiese, l'unica squadra to¬ 
scana che partecipa al torneo 
di Serie B. Battuti su rigore a 
Nocera Inferiore, gli arancio¬ 
ni non hanno perso l’occasio- 
ne per dare libero sfogo al 
vezzo italico di mettersi a 
piangere e di lanciare accuse 
contro l'arbitro. L'allenatore 
Hiccomini, multo abbattuto c 
amareggiato, si è improvvi¬ 
sato mago e profeta e ha det¬ 
to che senza quel rigore ma¬ 
ledetto • € le due scpiadre 
avrcbl)ero potuto giocare tre 
ore di seguito, ma il risulta¬ 
to non si sarebbe sbloccato *. 

Di fronte a tanta sicurezza 
è difficile replicare. Dal can¬ 
to suo. il terzino Di Chiara, 
reo del fallo che ha cau.sato 
la massima punizione, non è 
però confesso. .Scrive Lii Na¬ 
zione che. addirittura, non rie¬ 
sce a darsi pace e jwrla di 
« cose incredibili » che |x>i sa¬ 
rebbe il Bozzi, l'ala destra 
avversaria. « che ha fatto una 
scena da grande attore od ha 
convinto l'arbitro ». 

L'arbitro, infine, è pre.so di 
mira anche dall'inviato di un 


-'O 



VCtLEY 


PISA — E’ impossibile e for¬ 
se sportivamente inopportuno 
dividere una medaglia gua¬ 
dagnata da una squadra na¬ 
zionale in quote proporziona¬ 
li ai club che hanno fornito 1 
giocatori. Ma se a qualcuno 
venLsse voglia di tentare l’o¬ 
perazione per l'argento con¬ 
quistato dagli azzurri poco 
più di una settimana fa al 
palazzetto dello sport dell'E- 
ur di Roma, nella nona edi¬ 
zione del campionati mondia¬ 
li di pallavolo, dovrebbe' ar¬ 
rivare alla conclusione ■ che 
una fetta'non piccola spèlta 
al CUS-PIsa. 

Con 1 suoi tre atleti convo¬ 
cati nella rosa dei 4 e con 
la presenza di Fabio Ihno- 
centi e Alessandro Lazzeroni 
nel sestetto, il sodalizio pisa¬ 
no si piazza subito dopo la 
Paoletti di Catania — la 
squadra campione d’Italia 
che fornisce alla nazionale 
anche Tallenatorc — e prima 
di altri prestigiosi club come 
il Klippan di Torino o la Fe- 
derlazio di Roma. Come è 
arrivato il CUS Pisa a questi 
traguardi? Che cosa fa essere 
il club pisano il faro delia 
pallavolo toscana d<H>o la ca¬ 
duta degli dei fiorentini della 
Ruini? Come è possibile che 
voli cosi in alto una squadra 
che non ha sponGorizzazioni, 
che mantiene ancora con i 
giocatori un rapporto auten¬ 
ticamente dilettantistico e 
che non ha una società soli¬ 
dissima alle stnile (l’altr’an- 
no per la pallavolo il centro 
universitario pisano ha scuci¬ 
to appena 2 milioni c mez¬ 
zo, quest’anno metterà in bi¬ 
lancio una cifra analoga e li 
campionato costa almeno una 
trentina di milioni)? 

Il fenomeno CUS Pisa ha 
due nomi: Claudio Piazza e 
Pontedera. Piazza è l’allena¬ 
tore " inventore delia 
squadra. Pontedera è la città 
che ha fornito II grosso degli 
atleti, solo ora In parte sor¬ 
retti e rincalzati da elementi 
più giovani r autenticamente 




BASKET 


; Mentre nel caldo afoso del¬ 
le Filippine i grossi « calibri » 
ài giocano con la maglia az¬ 
zurra qualche medaglia e. più 
facilmente, \^.^te alcune cla- 
inorose batoste, anche la re¬ 
putazione. i ce.stisti rimasti 
rcUe italiche palestre si pre¬ 
parano ad un campionato che 
gli esperti preannunciano, 
come al solito, aspro e inde¬ 
cifrabile. A Siena, divenuta 
èopo il lungo dominio livor- 
rese la città toscana più tito¬ 
lata nella pallacanestro, non 
si sfugge alla regola. 11 pa¬ 
lazzo dello sport con le luci 
|>erennemente accese; le ami- 
Chc\'oIi più o meno di lusso; 
I prono-stici di tifosi che do- 
fM le scoipacciate di calcio 
fremono dalla voglia di vede¬ 
te nuovamente le retine dei 
tancstri bucale da rocambo- 
|e.scbe palle. 

I.a vecchia Mens Sana, per 
ijucsto appuntamento, si è ti¬ 
fata a lucido. Ha cambiato 
abbinamento: fatta fuori la 
famosa casa produttrice di 
éolci locali, la Sapori, è arri- 
f«U da Fucecchio una fab 


Pistoiese nei guai 
(arbitro a parte) 

Gli arancioni in trasferta stanno riprendendo l’andazzo 
dcH’anno scorso - Molto meglio le squadre di girone C/l 


giornale, il quale luxi trova 
nulla di meglio da fare che 
cominciare il .servizio .scriven¬ 
do che « la Nocerina deve rin 
graziare il signor Peri se ha 
vinto la partita ». Niente di 
nuovo sotto il sole dunque: 
vittimismo e arbitri più o me¬ 
no cornuti. Si va avanti così 
da anni in tutto il mondo del 
pallone, dalla Nazionale alla 
terza categoria dilettanti, per¬ 
fino ai tornei aziendali. Inve¬ 
ce sarebbe più semplice ri¬ 
cordarsi, nel caso della Pi¬ 
stoiese, die l’anno scorso la 
squadra arancione si è salva¬ 
ta dalla retrocessione per il 
rotto della cuffia e che .nnche 
quc.st’anno, in trasferta, ha 
ripreso Io stesso andazzo, 
quello di perdere, rigore o 
non rigore. 

Tiriamo innanzi. Campiona¬ 
to di Cl. K’ la novità as.so- 
luta di quest’annata calcisti¬ 
ca, due gironi nazionali con 
stipendi e trasferte da prò 
fe.ssionisti. cinque squadro to¬ 
scane in balio. Una. il Pisa, 
ha vinto ma non lia convìn¬ 
to contro i sardi della Turris. 
altre duo, il Livorno e l'Em 
poli, hanno strappato un lx>l 


punticino a Cam.jxtbasso e a 
Barletta, terra di più famo¬ 
se disfido. L’Arezzo invece il 
punticino l’ha dovuto conce¬ 
dere tosto alla Pro Cavese, 
mentre . la Lucche.se. che un 
lounticino l'ba raggranellato 
in due partite, è tornata con 
le pive nel sacco da Iantina, 
dojx) aver beccato, dicono le 
cronache, un goal al quarto 
minuto e l’aver rincorso in 
vano |x.‘r i restanti 86 minuti 
un avversario die, se non 
altro, si è dimastrato un am- 
mini.stratorc più abile di quel¬ 
li della Montedison. 

Qui in C 1, però, i proble¬ 
mi delle squadre toscane so¬ 
no di altro tipo, e le .socie- 
teà hanno grattacapi diversi 
dalla mancanza di un buon 
libero e daU’anemia di un 
attacco die non riesce a .se¬ 
gnare nemmeno a jxirta vuo 
ta. C'è l’Arezzo che lia ri¬ 
schiato di non i.scriversi al 
campionato ed è sommer.so 
da un mare di debili. Uno 
status, quello degli amaran¬ 
to. die è la regola, non l’ec- 
cezionc. Di queste condizioni 
si ha l’imprc.ssione che nel 
girone B della Cl le .squadre 


toscane quest'anno non ab 
biamo molte cartucce da spa¬ 
rare, mentre va forte il sud 
con Teramo, Barletta, Chic¬ 
li. Pro Cavese, Latina e Ma¬ 
lora clic occupano i primi jw- 
sti della classifica. Vc'dremo 
se queste previsioni saranno 
smentite dai risultati, da va¬ 
langhe di reti e da miedie 
inglesi strepitose. 

Nel frattenipo. continuiamo 
a scendere. Il campionato di 
C 2. girone A. Qui le tosca¬ 
ne sono 10, e la fila della 
cla.ssifica la tira il Monteca¬ 
tini di Enzo Robetti, due par¬ 
tite quattro punti, attacco a 
mitraglia e difesa ancora ver¬ 
gine. Vantino bene la Sangio- 
vannese, corsara in terra di 
Piemonte, e il (Irosselo che 
ila fatto fuori la Masse.se; 
vanno Ijenino Viareggio, Cer- 
retese. Siena e Prato die. 
nei primi derby della stagio¬ 
ne. si sono divisi evangelica¬ 
mente i punti. Va male la 
Canavc.se. battuta fra le mu¬ 
ra amiche dall’Imperia; va 
malissimo il Montevarchi az¬ 
zerato in fondo alla dassifi 
ca e battuto in casa dall’Ol- 
bia die ila cosi vendicato i 


Un «pezzo» d’argento 
alla pallavolo pisana 

Anche per merito del Ciis Pisa la nostra nazionale ha 
conquistato la medaglia d’argento ai campionati mondiali 



pisani. Per Pisa la pallavolo 
è stata sport di importazione 
o, se .si preferisce, per una 
volta tanto la città è stata 
colonia almeno sul terreno 
sportivo dell-i provincia. 

L'Itinerario del CUS Pisa 
nei grandi spazi degli impe¬ 
gni internazionali è un elertco 
di grossi successi. Terzo po¬ 
sto agli Juniores di Mosca 
nel '69. oro alle universiadi 
di Torino del '70, vittoria .sul¬ 
la Bulgaria e qualificazione 
olimpica nel "76, partecipa¬ 
zione in massa al mondiali di 
quest’anno e argento che lan¬ 
cia la pallavolo nei regni fe¬ 
lici deH’euforia sportiva. 
Claudio Piazza, uno del 
tré-quattro profeti indi-scussl 
del volley italiano, più che 
commentare constata; « 'Tutte 
le volte che i nostri atleti 
partecipano a manifestazioni 
intemazionali. TItalia ottiene 
ottimi risultoti ». 

Ma nella partecipazione dei 


Cussini alla vita della nazio¬ 
nale c’è un vuoto di sei anni, 
dal '70 al '76: gU atleti pisani 
convocati non si presentano 
ai collegiali e non indossano 
la maglia azzurra. Ci sono 
state a proposito molte in¬ 
comprensioni e gli equivoci 
hanno rincorso gii equivoci; 
qualcuno ora, a pace fatta, 
parla di guerra tra CUS, nel¬ 
la persona di Claudio Piazza 
e federazione palla a volo. 
Piazza difende le sue scelte: 
« Le nostre ragioni esprime¬ 
vano Tlmpostazione della 
nostra politica sportiva rap¬ 
portata alle esigenze di vita, 
di studio dei nostri giocatori 
e a quelle delia società ». 

Dietro queste parole c'è la 
preoccupazione legittima di 
mandare allo sbaraglio nelle 
fauci dei moloch sportivo ra¬ 
gazzi che da dilettanti veri 
hanno tutta l’esigenza di far; 
si una vita di lavoro e di 
studio (da palla a volo non è 


il caicioregala milioni) e di 
salvare l’equipe senza sacrifi¬ 
care il grosso dei giocatori 
alle due-tre individualità en¬ 
trate nella rosa nazionale. 
L’esempio della Ruini, caduta 
fors’anche sotto il peso di al¬ 
cune indiscusse divinità, in¬ 
segna e Piazza tiene troppo 
alla sua squadra. L’ha fatta 
nascere dalle ceneri della 
gloriosa Marly di Pontedera, 
l’ha svezzata quando s’è tra¬ 
sformata in Zoli, conquistan¬ 
do con lei due campionati 
nazionali juniores. e l’ha la¬ 
sciata definitivamente tra le 
grandi del volley nazionale 
con il CUS Pisa, aggiudican¬ 
dosi ancora uno scudetto ju¬ 
niores e due quarti posti in 
serie A. 

Ora il CUS Pisa punta al 
massimi obiettivi cercando di 
concietizzare quello che sta 
diventando un po’ il motto 
della filosofia della squadra: 
« (Costruire senza disperde- 


Antonini tirata a lucido 
per il nuovo campionato 

La Mens Sana ha cambiato abbinamento - Sigla nuova, 
allenatore nuovo - Bonamico e Tassi i nuovi arrivati 


brica di scarpe, r.-\ntonini. 

Con il marchio del panfor¬ 
te gli atleti senesi hanno gi¬ 
rato per ben sette anni tutti 
i < parquet » d'Ilaba. Ma i .sol¬ 
di s«^no soldi e r.-\ntonini ha 
« fatto le scarpe » ad una Sa¬ 
pori probabilmente sempre 
meno dispo.sta a sborsare as¬ 
segni che si .sarebbero fatti 
sempre più rilevanti. Per i 
nuovi arrivati (la dizione e- 
satta è: .Antonini P3) si parla 
di un contratto triennale pie¬ 
no di tanti zeri: 170 milioni 
l’anno, per Tesattezza. 

Cambiano le maglie e cam¬ 
bia. in meglio, anclie la 
squadra. Con i soldi, e con 
una più oculata gestione di¬ 
rigenziale. arrivano anche i 
campioni. Bonamico. tanto 
per cominciare. L’ala azzurra 
(a Manila non se la cava poi 
tanto malo) appnxla a Siena, 
in pre.stilo. dalla Sinudyne. 
E’ giovane, ha talento c tanta 
voglia di rifarsi: presupposti 
foi^amentali perché faccia 
un buon campionata anche in 
una squadra che non ha mire 
da scudetto. Con lui do\Tcb- 


be ingrossarsi la fila dei tira¬ 
tori da fuori e aumentare i 
centimetri sotto canestro. Poi 
Tassi, il giovane play già az¬ 
zurro della nazionale B. E’ 
militare e per ora ha giocato 
poco ma in queste prime u- 
scite precampionato ha fatto 
vedere i suoi numeri: cervel¬ 
lo unito a velocità e una 
buona preparazione 

Dai tempi di Cosmelli la 
squadra senese era in attesa 
di un buon play; che sia la 
volta buona? Tassi permette 
a Bucci, l’asso americano che 
già l’anno .scorso spopolò con 
i suoi guizzi c con canestri 
spumeggianti, di liberarsi per 
il colpo decisivo; di tirare il 
fiato in quelTopera di regia 
che ricadeva, l'anno passato, 
tutta sulle sue spalle, Ta.ssi e 
Bucci: un’accoppiata che può 
permettere alla Mens Sana 
•Antonini di puntare a quel¬ 
l'onorevole piazzam.ento che 
significa € play off >. 

I migliori della c rosa * "77 
.sono tutti rimasti; l’america¬ 
no Femstein: il brari-ssimo 
Quercia c due « campioncini > 


fatti in ca.sa. Giustarìni e 
Ceccherini- Recuperato inte¬ 
ramente la « torre » Bovone il 
quale, tranquillo c beato, sta 
\edendo crescere sotto i suoi 
occhi, e i suoi « ganci >, u- 
n'altra generazione di gioca¬ 
tori. 

In panchina Falsini. un 
giovane che si è distinto già 
nell’Olimpia Firenze e Dimi¬ 
tri. del \ivaio locale. Sono 
partiti Dolfi (l’esilio servirà a 
mutare questo giocatore che 
ha alternato grandi giornate 
a esibizioni di bassa lega?), 
Bacci in prestito aU'Fidorado 
Lazio e Ranuzzi. 

Anche l’allenatore è cam¬ 
biato. Per Cardaioli. l’artefice 
di non pochi successi senesi 
nella pallacanestro, l'aria si 
era fatta ormai irrespirabile. 
Le polemiche dcH’anno scor¬ 
so: i risentimenti: la bagarre 
che esplode quasi inevitabil¬ 
mente quando un ciclo si 
chiude. Ora è a Forlì, alla 
Jolly Cokmibani. Nella sua 
panchina per poco tempo oc¬ 
cupata dal suo vice. Frenci. 
si trova Carlo Rinaldi, un 


conterranei delia Turris. An¬ 
che qui la partita l’Iia deci¬ 
sa un calcio di rigore, con 
tutti gli annessi e connessi 
di polemiche e accuse. Tutto 
il mondo è paese. 

In C2, il personaggio della 
domenica c un baldo giovane 
della Sangiovaiine.se. tuie Fac- 
cliin. un tipo finora un po’ 
viliiie.so dai tifosi valdarnesi 
che ad ogni allenamento an¬ 
davano ripetendo che era fra¬ 
gile, pauroso, die. insomma, 
non c’era, ecc- ecc. Il Pac¬ 
chili non è stato tanto dietro 
alle chiacchiere e a Torto¬ 
na ila infilato tre goal al po¬ 
vero Domeng'iini, portiere del 
Tortona, omonimo del vec¬ 
chio € domingo * che corre¬ 
va per tre nella nazionale 
messicana di € Zio Uccio » Val- 
careggi. 

Infine, uno sguardo velocis¬ 
simo al campirmato di serie 
B girone D dove duellano 
squadre toscane, sarde e la¬ 
ziali. E’ un torneo un po’ 
decla.ssato dalla riforma dei 
campionati di serie C. Per 
ora domina una squadra fio¬ 
rentina, la Rondinella, che su 
quattro partite ne ha vinte 
quattro e ha scelto il modo 
migliore jxir festeggiare il suo 
nuovo camiiio di gioco. 

V. p. 


re ». E cioè sommare nuove 
esperienze alle vecchie, pla¬ 
smare i giocatori freschi sen¬ 
za perdere gli esperti. Se¬ 
guendo questa linea il parco 
atleti del CUS risulta uno dei 
più giovani d'Italia e nello 
stes.so tempo dei più esperti. 

Se il «costruire senza di¬ 
sperdere » fosse sempre stato 
rispettato, l’obiettivo della 
supremazia in campo nazio¬ 
nale sarebbe oggi a portata 
di mano. Invece se n’è anda¬ 
to uno degli atleti più presti¬ 
giosi. Fabrizio Nassi, martel¬ 
lo di indiscusso valore, capi¬ 
tano della nazionale e ele¬ 
mento di punta della Paoletti 
campione d’Italia. « E’ un 
capitolo chiuso — dice Piazza 
— è meglio non parlarne. E* 
certo comunque che se arri¬ 
viamo nelle posizioni di testa 
per anni nessuno cl butta 
giù: gli altri vivono di anno 
In anno, noi et proiettiamo 
soprattutto nella prospetti¬ 
va ». 

E le premesse sono tut- 
t’altroche mortificanti: tra 1 
convocati in nazionale insie¬ 
me a Innocenti e Lazzeroni 
c'è Zecchi, un ragazzone non 
ancora ventenne dal fisico 
eccezionale. E' uno dei nuovi, 
con 'lui Piazza ne sta co¬ 
struendo altri. 

Anche Zecchi, catapultato 
direttamente negli azzurri A 
senza le tappe delle nazionali 
intermedie, si sta facendo 
quell'esperienza che poi ser¬ 
virà a lui e ai compagni in 
campionato. Dice Lazzeroni, 
costruttore del CUS e vice 
degli azziuTi pariando del¬ 
l’esperienza del mondiale: 
« Ci ha insegnato molto, il bi¬ 
lancio è senza dubbio positi¬ 
vo. Quando partecipiamo a 
queste manifestazioni inter¬ 
nazionali ci arricchiamo mol¬ 
to. giocare con i mostri della 
palla a volo mondiale serve 
sempre a qualcosa ». 

Lo sa anche Piazza che ha 
seguito i « suoi » nazionali fin 
dalle prime fasi del torneo 
appuntando, catalogando e 
vagliando. Ora sta mettendo 
tutto a frutto: nel prossimo 
campionato uscirà senz'altro 
con delle sorprese. 

Daniele Martini 


altro giovane « profeta » del 
basket « made in Italy ». 
Que.sto allenatore, ad .Ancona. 
Pesaro. Chìeti e Cagliari si è 
fatto le ossa con squadre che 
lianno sempre giocato nei 
massìnu campionati. Ama il 
basket spettacolare. € Farò — 
ha detto in una conferenza 
stampa — una difesa aggres¬ 
siva. Ritmo e fantasia: queste 
le due armi della nuova for¬ 
mazione. 

Non si sbilancia (si vede 
che già conosce bene i tizi c 
le virtù del pubblico sene.se) 
ma non lira nemmeno al 
pessimismo. Vedremo. La 
Mens Sana .Antonini è l'unica 
squadra toscana in serie .A l. 
Cinque sono invece in serie 
B: Carrara Basket. Olimpia 
Firenze. Pallacanestro Livor¬ 
no. Libertas Livorno (nel gi¬ 
rone B) e la F.AM di San 
Giovaani Valdamo (nel giro¬ 
ne C), Gli occhi sono puntati 
fKincipaimente sulla Pallaca- 
un soffio proprio quest’anno 
nestro Livorno allenata da 
Pasini che ha mancato per 
la promozione in .A. La 
squadra labronica, che si av¬ 
vale ora dell'opera come di¬ 
rettore sportivo di Cosmelli. 
si è rafforzata notevolmente 
con gli arrivi di Giauro t 
Castro, 

Maurizio Boldrini 
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Robotti: oggi 
i giocatori sono 
più protetti 


Castelletti: però 
ora sudano 
più di prima 


1 tifo.si della Fiorentina 
.se lo ricordano con la 
maglia viola, quando pian¬ 
tava i denti .sul collo di 
Stacchini o di Pasciuti al 
primo minuto e li .stac¬ 
cava al novantesimo, con 
i coni capelli o spazzola, 
la pelle .scura, le entrate 
a scivolone sotto la tor¬ 
re di Maratona. Enzo Ro¬ 
botti, terzino ixico fumo e 
tanto arrosto, da allora 
non è cambiato molto, ha 
i capelli un po' più lunghi, 
qualche ruga sul volto ma 
lo riconosce subito anche 
chi lo ha visto nelle vec¬ 
chie figurine dei calcia¬ 
tori, con la maglia dei gi¬ 
gliati con quella azzurra 
della nazionale 

Arrivato In Toscana nel 
'58 Enzo Robotti .si è nio.s- 
.so .solo olla fine degli an¬ 
ni '60 per finire la carrie¬ 
ra alia Roma. Poi è tor¬ 
nalo a Firenze e ha co 
minciato a fare Tallena- 
tore; Prato, Grosseto, da 
due anni è qui a Monte- 
catini c ha portato la 
.squadra dalla .serie D alla 
categoria superiore. « L’ 
idea di fare l’allenatore 
non ce l’avevo proprio — 
mi dice nello spogliatoio 
del bellissimo stadio del¬ 
la cittadina termale — ve¬ 
dere giocare non mi an¬ 
dava tanto, poi mi dava¬ 
no fostidio i tifosi .scalma¬ 
nati c l’ambiente che c.im- 
))la in peggio. Ma alla 
fine, che vuole farci, que¬ 
sto è il mio mondo, cl • 
sono nato, pensi che quan¬ 
do sono partito da Ales¬ 
sandria per andare alia 
Juventus avevo solo 15 
anni ». 

In panchina non si tro¬ 
va male ma sente la 
responsabilità maggiore; 

« Quando giochi, fatta la 
partita hai fatto tutto, 
l'allenatore invece ha un 
sacco di cose sulle spalle, 
spesso fa da parafulmine 
e lo mandano via se per¬ 
de una partita magari 
sbagliando un rigore. A 
me non è mal successo, 
ilo sempre scelto lo. è una 
bella soddisfazione anche 
questa ». 11 salto dalla 
Scala al teatro di pro¬ 
vincia. dall’erba di San 
Siro a quella di Monte- 
catini. Enzo Robotti non 
l’ha sentito più di tanto. 

Molti tifosi delia sua 
squadra di oggi erano i 
.suol tifosi ed affollavano 
la maratona e Je curve 
Fiesole e Ferrovia negli 
anni '60. Spesso l ricordi 
di Robotti SI intrecciano 
con i loro ricordi. In un 
bar o nelle strade albera¬ 
te di Montecatini. 

Modesto allora, mode¬ 
sto oggi. i giocatori 
che lo chiamano « mi¬ 
ster » ma io stimano e 
lo rispettano. Rispetto re¬ 
ciproco; « Non mi va di 
gridare, non mi piace sen¬ 
tir bestemmiare e rinfac¬ 


ciarsi gli errori quando le 
co.^ vanno male. Con i 
ragazzi ci siamo capiti 
Vede, mi place creare una 
famiglia e per ora ci so¬ 
no .sempre riuscito ». L-i 
famiglia, appunto. Robotti 
è circondato da 4 donne, 
la moglie e tre figlie di 
16, 14 e 11 anni: «Se fac¬ 
cio l’allenatore è merito 
loro, mi cl hanno spinto 
loro che sono le mie pri¬ 
me ti fase. Pensi che do¬ 
menica sono venute tutte 
e quattro in treno a Sa¬ 
vona per vedere la parti¬ 
ta e sono arrivate quan¬ 
do era già cominciato il 
secondo tempo ». Tifose e 
collalioratrici ottentissi- 
me le donne di Roliotti: 
« SI figuri che mi leggo¬ 
no tutti i giorni, se non 
mi ricordo il nome di un 
giocatore basta chiederlo 
a mia moglie ». Le figlie, 
poi. fanno addirittura la 
formazione: «C’è il gio¬ 
catore che gli piace e al¬ 
lora mi martellano, dai 
bablK). mettilo In squadra, 
sì, sì. può scriverlo, tan¬ 
to lo dicono tutti ». 

Fuori degli spogliatoi 1 
giocatori stanno già scal¬ 
dandosi. sono quasi le 
quattro e bisogna strin¬ 
gere i tempi deU’intervl- 
sta. Un’ultima domanda; 
cosa è cambiato nel mon¬ 
do del pallone da quan¬ 
do giocava lui? Robotti 
ci pensa un attimo e poi 
risponde: «A livello del 
professionisti è migliora¬ 
to. noi eravamo un po' 
.sbandali, oggi i giocatori 
sono più salvaguardati. E’ 
dalla .serie C in giù che 
cominciano i grossi pro¬ 
blemi. Finora .siamo an¬ 
dati avanti perché qual¬ 
cuno tirava fuori i quat¬ 
trini. Ma ora di quattrini 
In giro ce ne sono pochi, 
si vedrà come va a fini¬ 
re. I rimedi? Io ne vedo 
uno solo. Fino alla serie 
C tutti i giocatori devo¬ 
no lavorare o studiare, 
non devono esserci profes¬ 
sionisti masclierati ». 

L’ultimissima domanda 
davvero. Come vede un 
campione della Fiorentina 
di ieri la squadra viola 
di oggi? « E’ un punto in¬ 
terrogativo — risponde 
un po’ preoccupato Robot¬ 
ti — ma mi consolo per¬ 
ché i problemi ce li han¬ 
no un po’ tutte le squa¬ 
dre ». La maglia viola, 
Firenze, amori che non 
si dimenticano: « l’anno 
scorso ho patito le pene 
deH'inferno quando si ri¬ 
schiava di retrocedere. Fi¬ 
renze poi. ho ancora una 
casa a Firenze anche se 
abito a Montecatini. Ogni 
tanto ci torno, poi quan¬ 
do trovo una squadretta 
come questa mi risposto. 
Abbiamo finito? Allora va¬ 
do a fare una sudatina ». 

Valerio Pelini 


MASSA — « Una volta iJ 
calcio era meno profe.ssio- 
ni.sliro, anche se io ho 
sempre pre.so con .serietà 
da profes-slonista, la mia 
attività. Intendo dire che 
venl’anni fu il mondo del 
calcio viveva più serena¬ 
mente, 1 suol problemi 
non erano esasperati così 
come lo sono oggi ». Sono 
parole di Sergio Castellet¬ 
ti, 41 anni, da sempre Im¬ 
pegnato sui campi sporti¬ 
vi. Otto anni In serie A 
con la Fiorentina, due 
con la Lazio, poi a Massa 
in serie C per finire con 
due campionati in li. con 
la Ternana 

A Massa è tornato come 
allenatore, dopo alcune 
stagioni a Lucca, a Em¬ 
poli e a Mcntevarchi, sem¬ 
pre come tecnico. Lo in¬ 
contriamo nella sede so¬ 
ciale di via La Salle, im¬ 
pegnato con la lista dei 
convocati per la domenica. 
Quali sono, e non soltanto 
dal punto di vista tecnico, 
le differenze tra il gioco 
di venti anni fa e quello 
di oggi? 

« Spesso certi colleghi 
rimplangcno un tipo di 
calcio ancorato a schemi 
di un tempo anche recen¬ 
te. Io no. Oggi giocare al 
calcio è più difficile, è 
vero, non si pratica più 
, quel gioco così bello dal 
punto di vista stilistico- 
tecnico, ma .si corre di 
più, con un altro ritmo, 
i grandi giocatori che ho 
incontrato a cavallo degli 
anni 50 e 60 forse oggi 
• sarebbero ■ In difficoltà. 
Per rispondere all’altro a- 
spetto della domanda eb 
bene, devo riconoscere 
che da giocatore non mi 
sono curalo troppo del¬ 
l’aspetto societario c dei 
problemi che assillavano 
1 giocatori. Però, non cre¬ 
do che i problemi siano 
cambiati, almeno per il 
settore profe.ssionlstico. 
Semmai, e lo vedo quoti¬ 
dianamente, sono peggio¬ 
rate le condizioni dei semi¬ 
professionisti ». 

E’ cauto. Castelletti, 
pondera con precislcne 
ogni parola. « Per sinte¬ 
tizzare direi che la serie C 
e la D sono una fabbrica 
di sbandati. Perché? In 
tutto e per tutto questi 
giovani devono comportar¬ 
si da professicnisti. però 
non ne hanno i vantaggi. 
Premetto che parlo cosi, 
perché cerco con i gioca¬ 
tori di instaurare un rap¬ 
porto che valichi i confini 
del campo dì gioco. Io te¬ 
mo per il futuro di molti 
dei miei giocatori. Soprat¬ 
tutto per quelli che giunti 
ad una certa età non sono 
riusciti a sfondare. Con¬ 
siglio loro di trovare se 
possibile un lavoro in al¬ 
ternativa. 


Un po’ di colpa l’hanno 
gli .stessi giocatori, non 
crede? « Certo. Ma credo 
che si possa spiegare ccn 
il fatto che chi gioca è 
londamcntalmente un buo¬ 
no. Un Iniono che pur¬ 
troppo non ha ancora im¬ 
parato a pensare al fu¬ 
turo ». 

Torniamo ad un con¬ 
fronto con il calcio di 
qualche anno fa, sono 
cambiate le società da al¬ 
lora, o meglio è cambiato 
il modo di guidarle? 

« Allora andava di mo¬ 
da la figura del mecena¬ 
te. rindustrialotto che per 
propria ambizione non 
rinunciava a perdere 200- 
300 milioni Tanno per la 
sua .squadra. E’ chiaro, e- 
sistevano anche allora 
del grandi dirigenti con 
le Idee chiare e con gran¬ 
de signorilità nei modi di 
fare. Oggi quella figura 
non esiste più, e ritengo 
giustamente. E’ un segno 
che anche il calcio si ade¬ 
gua ai tempi. 

Cosa ne pen.sa del vin¬ 
colo dei giocatori? « Chi 
trae hencflclo dalla pos¬ 
sibilità di svincolarsi da 
una società per passare 
ad un’altra, sono l grossi 
calciatori. Per la maggior 
parte dei tesserali potreb¬ 
be significare la fine anti¬ 
cipata della carriera. Ve¬ 
do di spiegarmi" meglio. 
Il fatto ',dl far -'parte del 
patrimonio di lina teoclelà 
garantisce per il futuro: 
il giocatore sa che a fine 
campionato o sarà confer¬ 
mato opfiufe 'fenduto‘ a 
cura deità società di dp- 
partenenza. Viceversa, il 
giocatore mediocre do¬ 
vrebbe rivolgersi alTuffl- 
cìo di collocamento con 
un incredibile aumento di 
quei famigerati mediatori, 
che .si vogliono invece col¬ 
pire, e allungando cosi an¬ 
che le liste del disoccu¬ 
pati. Mi creda ». 

Cosa auspica per Tam- 
hicntc calcistico a tutti i 
livelli? « Se potessi espri¬ 
mere due desideri, vorrei: 
numero uno più serenità 
ed una maggiore obietti¬ 
vità nei giudizi che da va¬ 
rie parti piovono sul mon¬ 
do del calcio. Numero due 
un serio adeguamento del¬ 
la figura, anche giuridica, 
del semi-professionista al¬ 
le esigenze della vita di 
oggi. 

La chiacchierata con 
Castelletti finisce qui, non 
abbiamo parlato della 
Massese e ce ne scusiamo 
con l suoi sostenitori: lui 
se ne è accorto e si al¬ 
lontana rapidamente, con 
non è più il momento di 
chiacchiere per la Masse¬ 
se. è il momento di lavo¬ 
rare. 

Fabio Evangelisti 



« Dischi 
volanti » 
sul parco 
delle Cascine 


I dischi volanti hanno sorvolato le Cascine. 

I ragazzini che la sanno lunga si erano pre¬ 
parati a questo € incontro ravvicinato > co: 
campioni da giorni, aller^ndosi nelle piazze. 
Chi si è trovato per caso sui prati delle Ca¬ 
scine per godere di un ultimo caldo sole ot¬ 
tobrino si è stupito un po’ di uno sport na¬ 
to da poco, che forse non molti conoscono. 

II Fresbee. 

II « Fresbee club Livorno > ed il c Sant’.Am 
brogio di Milano » si sono fronteggiati con 
il magico attrezzo. Sui bordi del campo i gio¬ 
vani spettatori cercavano di impratichirsi 
delle regole del gioco 

L'incontro domenicale nel prato delle Ti¬ 


naia era valido per il campionato italiano, e 
le due squadre si sono fronteggiate € fino al¬ 
l’ultimo tiro ». Ci sono stati due incontri, c ul¬ 
timate fresbee » c < guts fresbee >: due di¬ 
versi modi di rincorrere il disco volante. La 
prima gara è stata una specie di incontro di 
rugby ma « pacifico r : sette concorrenti per 
j .squadra dovevano lanciare l'attrezzo in meta. 
Il secondo, invece, è stato giocato da dua 
squadre di cinque elementi Luna, che con Uri 
! di velocità dovevano « rompere > la barriera 
italiana. I toscani non ce l'hanno fatta: i Mi¬ 
lanesi hanno vinto per 17 a 8 il primo incon¬ 
tro e per due set a zero il secondo. 

Per gli spettatori, invece, il divertàMato 
non i mancato. 
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Ieri atti di teppismo a piazza Sannazaro e a piazza Carlo III 

Raid fascisti e provocazioni 

Gli squadristi continuano ad agire indisturbati e sicuri di godere di protezioni 
Dopo l’arresto di Lasdica nessuna novità nelle indagini - Documento unitario al 
Yomero dei partiti democratici - Negata la libertà provvisoria a due fascisti 


Le Indagini per la morte 
di Claudio Miccoli si sono 
fermate, almeno apparente¬ 
mente. Infatti nella giorna¬ 
ta di Ieri non sono stati ef¬ 
fettuati fermi e non ci sono 
stati altri interrogatori sul 
fatto che a uccidere Claudio 
Miccoli sia stato proprio Ro¬ 
sario Lasdica la polizia, pe¬ 
rò, non ha dubbi. La DIgos 
ha trovato in questo senso 
prove che definisce « schiac¬ 
cianti », ma ha anche accer¬ 
tato che a infierire sul gio¬ 
vane segretario del WWF non 
è stato solo un giovane. E 
questo lo dice anche Aldo La- 
àllca, il padre, di Rosario in 
una intervista pubblicata do¬ 
menica dal « Corriere della 
Sera ».. « Mio figlio — dice 
— ha partecipato alla spedi¬ 
zione di piazza Sannazaro, 
ma con lui c’erano altri squa¬ 
dristi ». 

Tnche l’autopsia ha accer¬ 
tato che ad uccidere Claudio 
Miccoli sono stati numerosi 
colpL Difficile stabilire quan¬ 
ti, perché c’è stato un di¬ 
sperato intervento chirurgi¬ 
co nel tentativo di salvare 
Il ragazzo, ma certamente più 
d’uno. 

Intanto 1 fascisti continua¬ 
no nelle loro provocazioni. 
Anche ieri In città si sono 
avute azioni squadrlstlche. La 
prima è avvenuta a piazza 
Sannazzaro (a chi davano fa- 
stidio striscioni, foto e fiori 
sul luogo deH’aggressione del¬ 
l’altro sabato, forse a quello 


stesso a cui davano fastidio 
1 giovani di sinistra seduti 
la sera alla pizzeria?) dove 
elementi neo-fascisti hanno 
strappato lo striscione, le fo¬ 
to, che ricordavano Claudio 
Miccoli, hanno compiuto at¬ 
ti di vandalismo, approfit¬ 
tando del fatto che la piaz¬ 
za, manco a dirlo, non era 
sorvegliata — come era do¬ 
veroso — dalla polizia. Ieri 
sera, poi, a piazza Carlo III 
una squadracela ha assalito 
alcuni giovani di sinistra che 
sostavano sulle aiuole. 

Armati di bastoni e di bot¬ 
tiglie vuote gli squadristi — 
arrivati a bordo di alcune au¬ 
to — hanno stretto i giova¬ 
ni iniziando un selvaggio ca¬ 
rosello e hanno colpito un 
giovane che — per fortuna 
— è riuscito a sfuggire al 
mazzieri. Anche qui nessun 
intervento delle autorità di 
pubblica sicurezza. 

Sui muri di alcuni istituti 
superiori di Napoli sono sta¬ 
ti affissi anche manifesti fir¬ 
mati « fronte alternativa stu¬ 
dentesca » in cui viene chie¬ 
sta la liberazione della «bel¬ 
va » Lamica. B’ un tentativo 
scoperto per dichiarare inno¬ 
cente un volgare assassino, 
A difendere gli assassini si 
è messo Ieri sera anche il 
consigliere regionale del MSI 
Zanfagna. Durante una tra¬ 
smissione di Telenapoll. «trl- 
ke ». che va in onda in di¬ 
retta. alcuni giovani demo¬ 
cratici stavano commentan¬ 


do rucclslone del giovane 
Miccoli, quando è giunta una 
sua telefonata. L’onorevole 
Zanfegna. a quanto hanno 
dichiarato al nostro giorna¬ 
le 1 partecipanti alla tra¬ 
smissione. ha preteso di es¬ 
sere messo in onda in diret¬ 
ta, cominciando a farnetica¬ 
re. Il missino ha sfidato il 
ridicolo sostenendo che si 
tentatava di criminalizzare 
(sic!) Almirante e Rautl. Se¬ 
condo costui, Infine, I giova¬ 
ni di Napoli non sanno cos’è 
il fascismo. La « sparata ». 
comunoue. è stata salutare. 
Ha fatto capire a tutti, an¬ 
cora una volta, chi difende 
e coltiva 1 mazzieri che poi 
seminano morte. 

Le condanne per l’episodio 
di violenza fascista continua¬ 
no a giungere. La DC. il PCI, 
il P3I. il PSDI. il PRI del 
Vomero hanno afflaso un 
manifesto in cui condanna¬ 
no il disegno eversivo che 
vuol fare di Napoli una cit¬ 
tà Ingovernabile, denunciano 
lo stato in cui versa piazza 
Vanvltelll e si impegnano a 
dare la massima collabora¬ 
zione per sostenere lo sforzo 
degli organi costituzionali 
per restituire al quartiere il 
clima di tranquilla operosità 
che è alla base della convi¬ 
venza civile e democratica. 
Tutte le fabbriche metalmec¬ 
caniche hanno effettuato ie¬ 
ri un’ora di sciopero con as¬ 
semblee Gli onerai della Re- 
mlngton System hanno ap¬ 


provato un documento In cui 
si chiede che vengano indivi¬ 
duati mandanti ed esecutori 
del barbaro omloldlo e che 
sia ristabilito nella città un 
clima di civile convivenza. 
I lavoratori — conclude il do¬ 
cumento “ assicurano il lo¬ 
ro contributo per il raffor¬ 
zamento della democrazia e 
la loro vigilanza contro tut¬ 
te le manovre eversive e le 
eventuali connivenze. 

Anche gli operai della Ma- 
gnaghl ha chiesto che ven¬ 
gano individuati i mandan¬ 
ti e gli esecutori del barbaro 
assassinio di Claudio Micco- 
li ed hanno ribadito la loro 
ferma volontà antifascista. E 
che ci siano mandanti ed e- 
secutorl non c’è dubbio. Que¬ 
sti neosquadrlstl, nullafacen¬ 
ti. che non chiedono soldi al 
familiari (« Rosario non ha 
mal chiesto soldi, è autosuf- 
flclente » — ha detto suo pa¬ 


dre) che bighellonano sera 
dopo sera, sono pronti a scat¬ 
tare all’ordine di qualcuno, 
che bisogna individuare e 
fermare. 

Ieri intanto 11 giudice 1- 
struttore Domenico Nardi, su 
parere del PM Martusclello, 
ha negato la libertà provvi¬ 
soria a Maurizio Ruggiero, 
20 anni, e Michele Schaufel- 
berger, di 18 anni, che il 18 
settembre scorso hanno ag¬ 
gredito due compagni che 
leggevano « La città futura ». 
Manco a farlo apposta uno 
del due neofascisti ha già 
un precedente: Maurizio Rug¬ 
giero venne arrestato il 9 
gennaio — infatti — per un 
rald a via Porla. L’accusa 
f>er lui era, allora, di deten¬ 
zione di materiate infiamma¬ 
bile, danneggiamento aggra¬ 
vato e adunata sediziosa, 
ma soli otto mesi dopo è di 
nuovo in libertà. 


Castellommare: in fiamme Possario 

E' durato oltre due oro l’Incendio che ha completamente 
distrutto l'ostarlo del cimitero di Castellammare di Stabia, 
ubicato in una palazzina di circa 250 metri quadrati con un 
piantorreno e un primo piano. Si calcola che siano diverte 
migliala le cassetto di legno distrutte in cui erano custoditi 
i retti dei defunti. 

La natura deH’enorine rogo non è stata ancora accertata; 
le fiamme sono divampate intorno alle due di notte ed hanno 
causato anche l'interruriono delia vicina linea ferroviaria. 
Sul posto tono intervenuti i vigili del fuoco al comando 
deiring. Piccolo. 


SCANDALOSA E GRAVE SOLUZIONE-PATERACCHIO AL COMUNE DI NOLA 

La DC elegge il sindaco con i voti MSI 

I democristiani non solo non si dimettono, ma dimostrano di aver concordato tutta l'operazione • Ben diverso 
l'atteggiamento della precedente amministrazione formata da PCI, PSI e PSDI - L'isolamento dello scudocrociato 


Oggi riunione 
per il centro 
direzionale 

B* stata fissata per oggi 
la riunione dei gruppi e dei 
partiti di maggioranza con¬ 
vocata dalla giunta allo sco¬ 
po di conoscere la risposta 
definitiva sul centro dire¬ 
zionale. A questo proposito 
la giunta, nella sua ultima 
riunione, ha ribadito la pro¬ 
fonda convinzione della va¬ 
lidità della soluzione propo¬ 
sta al consiglio, e ritiene per¬ 
tanto che le delibere predi¬ 
sposto unitariamente dall’ 
amministrazione nel suo as¬ 
sieme debbano essere urgen¬ 
temente votate e portate al¬ 
la competente commissione 
in consiglio comunale, tenuto 
anche conto dell’urgenza di 
mettere a disposizione 1 suo¬ 
li per la costruzione del nuo¬ 
vo palazzo di giustizia. La 
giunta attende infatti la riu¬ 
nione di oggi onde votare le 
delibare domattina. 


Finalmente 
un senatore 
E sincero » ! 

Ancora ima volta l’intolle¬ 
ranza ha tradito l’onorevole 
Paolo Barbi. Ma più che 
risentirci della sua esplo¬ 
sione. gliene siamo grati, 
perché queste occasioni so¬ 
no le uniche in cui è sin¬ 
cero. 

Gli è accaduto sabato scor¬ 
so. al convegno nazionale sui 
problemi deH’induslrla del 
cantieri navali. Per una in¬ 
tera giornata amministrato¬ 
ri di regioni, province, co¬ 
muni marinari, dirigenti po¬ 
litici e sindacali. lavoratori, 
avevano discusso con serietà 
e Impegno sul futuro di que¬ 
sto settore, vitale soprattut¬ 
to per il Mezzogiorno, muo¬ 
vendo fondate crìtiche al 
piano governativo, allorché 
verso le 19, quando si era 
alle conclusioni, arriva il sot¬ 
tosegretario Barbi. 

Comprensibile e legittimo, 
quindi, che l lavoratori, co- 
gliessero l’occasione per chie¬ 
dere al rappresentante del 
ministero delle partecipazio¬ 
ni statali la sua opinione sul 
destino della Navalsud che 
il piano mette tra le cose 
da buttar via. E’ appunto 
quello che ha fatto Samo 
del consiglio di fabbrica. Ma 
rinsistenza del lavoratore 
che chiedeva chiarimenti è 
dispiaciuta all’on. Barbi che 
è saltato su. accusando il 
lavoratore di volerlo provo¬ 
care con mezzi bassamente 
demagogici. 

Ne è derivato un battibec¬ 
co di alcuni minuti. Le cose 
più argomentate dette dal 
sottosegretario erano che 
quello che fa la GEPI non 
gii interessa e che a Napoli 
cl sono forze che non voglio¬ 
no 11 cantiere Navalsud. 

Ne prendiamo atto. Dol> 
biamo confessare, però, che 
ci sembra improbabile che 1 
lavoratori possano fare della 
demagogia su questioni tan¬ 
to scottanti. Mentre il sot¬ 
tosegretario si che era sem¬ 
brato disposto a fare della 
facile demagogia se la do¬ 
manda dei lavoratori non gli 
avesse fatto saltare la mo¬ 
sca al naso costringendolo, 
una volta tanto, ad essere 
sincero. 

f. de a. 


NOLA - La DC ha eletto a 
Nola un suo sindaco grazie 
al voto determinante dei fa¬ 
scisti c di un fuoriuscito do) 
partito socialista. E questa 
volta non si può nemmeno di¬ 
re che la cosa sia avvenuta 
senza precedente accordo, per 
caso. Il sindaco neoeletto, in¬ 
fatti. non si è dimesso ed an¬ 
zi con il voto dei fascisti so¬ 
no stati poi eletti anche tutti 
gli assessori. 

Il fatto si commenta da so¬ 
lo. Va solo sottolineato che la 
intera operazione è stata con¬ 
dotta e portata a termine da 
dentocrìstianì -- quelli di No¬ 
la — che si richiamano a po¬ 
sizioni della sinistra de e si 
sono sempre dichiarati aper¬ 
ti al contributo e al dialogo 
con tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. 

La seduta decisiva nella 
quale è stato eletto come sin¬ 
daco di Nola. Aniello Napo¬ 
litano. si è svolta sabato se¬ 
ra ed è andata avanti sino a 
tarda ora. La nomina dell'e¬ 
sponente de. però, è stata ra¬ 
pidissima: sin dalla prima vo¬ 
tazione. infatti, i fascisti han¬ 
no fatto confluire i propri vo¬ 
ti sul nome di Napolitano, co¬ 
sì che il de è stato subito elet¬ 
to sindaco, A votarlo sono 
stati 12 democristiani, due fa¬ 
scisti ed Un fuoriuscito dal 
PSI. ai^na la meta dei con¬ 
siglieri comunali. La confer¬ 
ma che tra democristiani e 
fascisti esisteva già un pre¬ 
ciso accordo è venuta dopo, 
quando si è votato per eleg¬ 
gere gli assessori. A quel pun¬ 
to. infatti, è arrivato in con¬ 
siglio anche il terzo rappre¬ 
sentante del MSI (fino a quel 
momento assente) che^ si è 
subito schierato con i suoi 
due < amici > al fianco della 
DC. 

Cosi sono stati eletti .Aniel- 
lo Napolitano ed i suoi asses¬ 
sori. E nessuno di loro ha sen¬ 
tito l’immediato dovere di di¬ 
mettersi. E’ una storia, que¬ 
sta di Nola, che ricorda una 
elezione simile svoltasi nei 
giorni scorsi ad Ercolano: an¬ 
che li democristiani e fascisti 
uniti in una maggioranza d’al¬ 
tri tempi hanno eletto — con¬ 
trapponendosi a tutte le al¬ 
tre forze politiche democrati¬ 
che — un sindaco de. 

Ma, al di là di tutto ciò. 
quello che viene fuori con 
chiarezza da vicende come 
queste è reslremo isolamento 
in cui \icne a trovarsi la DC 
quando rifiuta il dialogo e la 
collaborazione delle altre for¬ 
ze politiche e del partito co¬ 
munista in primo luogo. Alla 
fine, h) si voglia o naeno, al¬ 
leati dei de restano solo i fa¬ 
scisti. E dire che proprio a 
Nola appena una settimana 
prima una giunta composta 
da PCI PSI-PSDI si era di¬ 
messa in rispetto degli impe 
gni presi: doveva essere una 
amministrazione « a termi 
ne », un’amministrazione che 
favorisse un’intesa tra tutti i 
partiti. Cosi non è stato; rac¬ 
cordo non è stato raggiunto, 
ma quella amministrazione 
correttamente si è dimessa lo 
stesso. 

Lealtà, onestà e chiarezza 
politica ben divor<ia hanno di 
' mostrato — invece — i de. 


DALLA GIUNTA COMUNALE PER IL TEATRO SAN CARLO 

Deciso il rinnovo delle cariche 

Altri provvedimenti: misure per l'arredo urbano, espropri per via marittima 
e per una scuola * Documento di protesta al governo per le decisioni prese 


Mei corso deH’ultima seduta della Blun- 
ta è stato deciso di proporre al consi¬ 
glio la designazione del sovraintendente 
al San Carlo e di quattro consiglieri di 
amministrazione (uno di minoranza) che 
dovranno restare in carica per quattro an¬ 
ni. Oltre al rinnovo delle cariche nell’ente 
lirico napoletano c’è anche la designazione 
del rappresentante del Comune nel con¬ 
siglio di amministrazione deU’Università. 

Nel corso della stessa riunione di giun¬ 
ta sono stati presi altri provvedimenti di 
particolare importanza per la città. Su pro¬ 
posta dell’assessore Picardi sono state ap¬ 
provate le perizie per la sistemazione gene¬ 
rale di giardini, strade e piazze, compren¬ 
denti una serie di misure per migliorare 
sensibilmente l’arredo urbano, su proposta 
dell’assessore Di Donato è stata assunta 
in bilancio la somma di 3 miliardi e 261 
milioni per espropriare il tratto di via ma¬ 
rittima fra via Duomo e via Antica Con¬ 
ceria. Su proposta dell’assessore Antonio 
Cali è stato prorogato al 31 dicembre l’in¬ 
carico alla società napoletana Terme di 


Agnano di effettuare sulle popolazione sco¬ 
lastica delle elementari una indagine sul¬ 
le malattie delle prime vie respiratorie e 
affezioni cardioreumatiche. Su proposta del¬ 
l’assessore Gentile è stata approvata l’inte¬ 
grazione di una delibera per la costruzione 
di 24 aule scolastiche su un suolo di via Ber¬ 
nardo Cavallino, per il quale è promosso 
l’esproprio. E infine su proposta dell’asses¬ 
sore Carpino si è preso atto della delibera¬ 
zione dell’acquedotto e della cassa per il 
Mezzogiorno, che effettueranno lavori di po¬ 
tenziamento della centrale Capodimonte-Scu- 
dillo. 

La giunta ha infine approvato un ordi¬ 
ne del giorno (su relazione di Carpino e 
Scippa) relativo alle scelte del governo in 
materia di trasporti: enormi risorse vengo¬ 
no tuttora destinate alla rete stradale, nes¬ 
suno è previsto per potenziare le reti metro¬ 
politane nelle grandi città. Questa scelta — 
dice ancora la giunta — accentua gli squi¬ 
libri già esistenti tra trasporto privato su 
auto e trasporti collettivi su ferro. 


IL BOTTINO SI AGGIRA SUGLI 80 MILIONI 

Rapina con sparatoria ieri 
mattina a Frattamaggiore 


Movimentata rapina con 
sparatoria e fuga dei mal- 
viventi con due ostaggi ieri 
mattina a Prattamaggìore. 
L'agenzia del Banco di Na¬ 
poli di corso Durante è sta¬ 
ta assaltata da quattro ban¬ 
diti armati e mascherati. I 
rapinatori sono riusciti a fug¬ 
gire con un bottino di 80 
milioni, m la reazione della 
guardia giurata. Raffaele De 
Boro, ha imp^ito che il 
bottino fosse più cospicuo. 

Alle 10.20. una grossa BMW 
si è fermata nei pressi della 
banca. Ne sono scesi quattro 
molviventl. mentre uno è 
rimasto alla guida. Uno dei 
banditi ha cercato di immo- 
bilizzare la guardia giurata, 
mentre 1 suoi complici entra¬ 
vano all’interno. 

Il cassiere, colto alla sprov¬ 
vista, come del resto tutti ì 
presenti, ha avuto l’erdine 
di aprire la cassaforte, ma 
si è imp>acciato. Un bandito 
gli ha sferrato perciò un for¬ 
te colpo con il calcio della 
pistola al fianchi. Mentre i 
malviventi stavano arraffan¬ 
do i biglietti di banca, dall' 
esterno giungeva il rumore 
di si»ri. Raffaele De Boro 
era riuscito a liberarsi ed 
aveva ingaggiato una collut¬ 
tazione con il bandito che 
avrebbe dovuto tenerlo a 
bada. 

Gli spari hanno costretto 
1 tre ali’intemo ad interrom¬ 
pere il colpo e a fuggire. I 
banditi però hanno preso al¬ 
cuni ostaggi, e sono usciti 
^Mrando in aria per Impe¬ 
dire un eventuale insegui¬ 
mento. Gli ostaggi sono stati 
liberati qualche centinaio di 

metri piu avanti. 

• • • 

Alla banca Fabbrocini di 
S. Giuseppe Vesuviano sem- 

K re Ieri mattina i banditi 
anno avuto vita facQe. Han¬ 
no rubato 70 milioni c sono 
fuggiti facendo perdere le 
pioprie tracce. 


FU UN ANNEGAMENTO MANCATO 

3 RIN\TI A GmDIZIO PER 
IL «GIALLO MUNGO-PAVIC» 


La romanzesca stona del 
dottore Alfonso Mungo e 
della sua amica. Giordana 
Pavic, è giunta alla conclu¬ 
sione dell’Istruttorja. Il me¬ 
dico è stato rinviato a giu¬ 
dizio per il tentato omicidio 
della donna. Un tentato omi¬ 
cidio del tutto inedito, tanto 
romanzesco che all'inizio ben 
pochi credettero al raccon 
to-denuncia fatto dalla Pa¬ 
vic. 

Fu t rollata da alcuni ope 
rai nella zona di Acquamor¬ 
ta, in un capannone, inzup¬ 
pata d’acqua e tremante dal 
freddo. Era la mattina dei 
Raccontò che la sera prima 
il dottor Mungo con un pre¬ 
testo l'aveva cancata sulla 
sua auto, dicendo che dove¬ 
va chiarire dei fatti relativi 


alla loro ormai interrotta re¬ 
lazione. Invece si era velo¬ 
cemente diretto verso Poz¬ 
zuoli. dove aveva raccolto un 
suo amico-paziente. Luigi 
Ruggiero, e quindi a tutta 
velocità verso Monte di Pro- 
cida. L’avevano stordita. La 
donna disse che aveva per¬ 
duto quasi la conoscenza, ma 
si era ripresa al contatto con 
l’acqua gelida di Acquamor¬ 
ta. 

Assicuratasi che i .suoi ag¬ 
gressori erano andati via, 
era ritornata a riva, rifu 
giandosi nel capannone. Sem¬ 
brò. npetiamo. una storia 
romanzata. Invece tutto ve¬ 
ro. come afferma la sentenza 
di rinvio a giudizio dopo l’ac¬ 
curata istruttoria del G.I. 
.Alessandro Criscuolo. 


Consegnota al quartiere una scuola di 96 aule nella « 167 » di Secondigliuno .. 


L’hanno inaugurata 
centinaia di mamme 

E’ Stata una gran festa con ragazzi, genitori, insegnanti, abitanti del quartiere • E’ intervenuto il 
sindaco con gli assessori Gentile e Antinolfi • Una costruzione in cemento armato «smontabile» 


Il « Roma » calunnia e insiste 

Messo alle strette dai dati e dalle notizie fomite dal 
compagno Antinolfi, assessore al perso’,ale, dai chiarimenti 
sui concorsi, sulle assunzioni, sui posti vacanti, il Roma 
dimostra che la pratica del civile confronto, del rigore pny 
fessionale e del rispetto per la verità è sconosciuta a Pa¬ 
lazzo Lauro. E quando la si tenta nei loro confronti, essa 
viene respinta, e derisa; runica risposta è il falso. Dopo 
aver scritto infatti gravi e calunniose affermazioni sulla 
questione dell'assunzione di 90 bidelle richiesta al colloca¬ 
mento dalle liste speciali per il preavviamento giovanile, il 
quotidiano laurino insiste pretendendo che gli amministratori 
si trasformino in * controllori» del collocamento. 

mutue ogni commento, ogni sforai di capire che cosa 
vogliano effettivamente scrivendo quella roba; forse Tunica 
mira t bloccare, nel caso specifico, che vengano assunte le 
90 bidelle. Ma forse non è neanche questo, tutto dipende, 
come S| dice a yopoli da come q^'^lcuno sreaìtn la mal 
ima. Ma pcichc non si i,,en'ivno qva'rhc buona piìloli? 


€ Madonna mia quant’è bel¬ 
la questa scuola... e la cosa 
più bella è che non ci saran¬ 
no doppi turni, i miei tre 
figli devono venire tutti 
qua ». A centinaia ieri matti¬ 
na lo mamme, i padri, il par¬ 
roco, gli in.scgnanli. col con¬ 
torno di altre centinaia di 
bambini < scatenati », hanno 
visitato la loro nuova scuola, 
l’imponente complesso di 96 
aule che ospiterò materne, e- 
Icmentari e medie e che è 
stato costruito nel giro di 
appena unan no. 

Più che una Inaugurazione 
— sono venuti il sindaco, gli 
assessori Gentile e Antinolfi, 
il prof. Gallipoli del provve¬ 
ditorato, i direttori didattici, 
la compagna Renata De 
Giorgio c i tecnici del comu¬ 
ne e delTimprcsa — è stata 
una gran festa, una presa di 
possesso da parte del nuo\’o 
quartiere 167, di questa ma¬ 
gnifica struttura. Come festa 
riia intesa anche l’AR- 
CI-UISP, circolo € Che Gue- 
vara >: alle 11,30 spettacolo di 
burattini presentato dalla 
cooperativa « La luna nel 
secchio », alle 16 giochi, di¬ 
segni e animazione per bam¬ 
bini, alle 18 spettacolo teatra¬ 
le presentato dal gruppo « La 
Nuova stella ». 

Le mamme sono state le 
più pignole: hanno voluto 
vedere tutto, provare i rubi¬ 
netti. la cliiusura delle porte, 
le maniglie di sicurezza (an¬ 
tiurto. senza spigoli né parti 
sjwrgenti), hanno ammirato i 
pavimenti, i banchi eleganti e 
moderni sui quali studieran¬ 
no 1 loro ragazzi. E un vero 
e proprio urlo di approvazio¬ 
ne aveva poco prima salutato 
le parole del sindaco, e quel¬ 
le dcU’assessore Gentile: 
« Questa scuola è affidata a 
voi, la vostra collaborazione 
è indispensabile». 

L’anno scorso tutti i bam¬ 
bini della « 167 » — in questo 
momento 30 mila abitanti, 
che aumentano di mese in 
mese man mano che vengono 
consegnati gli alloggi — sono 
stati trasportati a cura del 
Comune (con 23 autobus) al 
58. circolo didattico, diretto 
dal prof. Vozza. aU’INA-Casa 
di Secondigliano. Quartiere 
contiguo, ma lontano, un 
percorso fatto di grandi 
strade in mezzo a imponenti 
nuove costruzioni, che i 
bambini non avrebbero mai 
potuto affrontare; adesso la 
scuola è 1, al centro di una 
cortina di case, edifici altis¬ 
simi che quasi la racchiudo¬ 
no. a brevissima distanza. 

Ed è soprattutto beila, co¬ 
me ci hanno detto — senza 
aggiungere altro — decine di 
mamme, visibilmente felici, 
dopo aver inaugurato loro la 
scuola. E inoltre è solo « u- 
na » delle tante scuole che 
stanno sorgendo nella « 167 >: 
35 nel corso dì due anni, 
moltissime già in costruzione, 
alcune finite. Una è stata 
consegnata appena Taltro 
giorno, tre sezioni di scuola 
materna costruite dalla Cassa 
per il Mezzogiorno; Io stesso 
ente sta per consegnare an¬ 
che una scuola media. Si va 
a tappe lorzate. perché la 
« 167 » non diventi un ghetto 
come il rione Traiano, conae 
gli altri rioni popolari dove 
solo con l’amministrazione di 
sinistra gli abitanti hanno 
risto dare un impulso decisi¬ 
vo. hanno visto piantare pi¬ 
lastri e sorgere nuovi edifici: 
anche se — come ha fatto 
rilevare brevemente il com¬ 
pagno Mauurizio Valenzi — ci 
si c dovuti render conto di 
quanto sia difficile, di cosa 
costi l’iter burocratico, i 65 
uffici che una pratica deve 
percorrere prima che la vo¬ 
lontà della giunta si tramuti 
in costruzione di aule. 

Qualche parola su questa 
scuola che ha la particolarità 
di essere in muratura ed an¬ 
che smontabile: appena le 
scuole « definitive » saranno 
finite, infatti, questa sarà per 
cos dire fatta a pezzi, e le 
aule verranno impiantate do¬ 
vunque ce ne sarà bisogno. 
Sulle caratteristichetec niche 
ci ha fornito qualche elemen¬ 
to il pre.sidcntc della coope¬ 
rativa S.ACP. Strocchi. Il 
concorso nazionale bandito 
dal (^mune di Napoli e al 
quale parteciparono quattro 
ditte, fu vinto nel maggio '77. 
e la S.ACEP (sede a Fori) 
presentò prezzo e tecnologia 
più convenienti. Si tratta di 
strutture in cemento armato, 
prefabbricate e complete di 
servizi (ogni pannello ha 1 
tubi dell’acqua e quelli per 
gli altri impianti), le stesse 
che vengono usate per le 
costruzioni definitive: la dif¬ 
ferenza è saio nei noduli e 
nelle giunture, smontabili se¬ 
condo un brevetto esclusivo 
della SACEP. 

Oltre alla velocità, c’è il 
prezzo: la costruzione costa 
il 15-20 per cento in meno 
rispetto a qwlle tradizionali. 
Il costo complessivo delle 96 
aule inaugurate ieri nella 
t 167 I c «tato di un miliardo 
e 510 milioni. 



NELLA FOTO SOPRA: all'esterno della scuola consegnata ieri nella 167 di Secondigliano 
la folla di mamme e bambini che ne hanno preso letteralmente possesso. Sotto il sindaco 
mentre rivolge brevi parole di saluto nell'atrio del complesso scolastico, affollalo di bam¬ 
bini, madri, insegnanti. 


TrenVanni fa la lotta per salvare le « OMF » 

Dai treni della Circumvesuviana 
lanciavano pacchi ai lavoratori 


Non è solo un portato dei 
nostri tempi se i lavoratori 
napoletani sono costretti a 
dure battaglia per difendere 
le industrie della città dai 
disegni padronali di smobi¬ 
litazione. £' una battaglia 
le cui tappe partono da lon¬ 
tano. Fanno appunto oggi 
trenta anni da quel lontano 
10 ottobre 1948 in cui si con¬ 
cluse vittoriosamente la lot¬ 
ta dei 1200 delle a OMF » 
(Officine meccaniche e fon¬ 
derie), una fabbrica a capi¬ 
tale pubblico. I lavoratori 
uscirono dallo stabilimento 
di via Benedetto Brin dopo 
averlo occupato per dieci 
giorni con la certezza che il 
piano della finanziaria pub¬ 
blica di dimezzare il nume¬ 
ro dei lavoratori del cinque 
stabilimenti del gruppo esi¬ 
stenti nell'area napoletana, 
non avrebbe avuto seguito. 

Lo scontro non fu indo¬ 
lore, come é facile immagi¬ 
nare, e costò, nelle condi¬ 
zioni di allora, il licenzia¬ 
mento punitivo di dieci tra 
i lavoratori che avevano 
diretto da lotta, di dieci co¬ 
munisti. 

In quegli anni il patto di 
solidarietà dei partiti venu¬ 
to fuori della Resistenza era 
stato già infranto. L’anno 
precedente, dopo il suo viag¬ 
gio negli Stati Uniti, De Ga- 
speri aveva provocato la cri¬ 
si del governo di unità esclu¬ 
dendo comunisti e socialisti. 
Nell'aprile del 1948 c’erano 
state te elezioni politiche in 
un clima di intolleranza c 
di caccia alle streghe. Un 
clima che aveva maturato 
l’attentato a Togliatti il 14 
luglio dello stesso anno. In 
questo clima ebbe luogo la 


lotta dei lavoratori deìl'OMF 
iniziata il 1. ottobre. 

Già da qualche anno an¬ 
dava avanti la ricostruzio¬ 
ne delle industrie danneg¬ 
giate dalla guerra. Tra que¬ 
ste il complesso navalmec¬ 
canico costituito dalla OMF. 
dalle Officine aeronautiche 
napoletane, dal cantiere Vi- 
gliena, dai « Bacini Scali » 
(attuale SEBN) c dal can¬ 
tiere di Castellammare, che 
durante la guerra aveva oc¬ 
cupato fino a 9500 lavorato¬ 
ri e che ora era sceso a soli 
settemila. 

Secondo il piano prepara¬ 
lo dall'alto, la ricostruzione 
doveva significare che dei 
settemila dovevano rimane¬ 
re meno di quattromila. An¬ 
zi, l'attuaziono del program¬ 
ma veniva intensificata, le 
commesse venivano a man¬ 
care, l’azienda voleva impor¬ 
re il cottimo, la riduzione 
delle giornate lavorative ed 
altre misure. Il primo otto¬ 
bre ci fu una stretta ulte¬ 
riore. Il consiglio di gestio¬ 
ne di cui facevano parte 
operai, dirigenti e tecnici, 
insieme alla commissione in¬ 
terna decisero la linea per 
opporsi. Quella stessa gior¬ 
nata alle I4J0 la direzione 
sospese tutta la maestranza 
r fino a nuovo ordine ». Im¬ 
mediatamente si convocò l' 
assemblea che approvò due 
punti: rimanere nello sta¬ 
bilimento fino alla conclu¬ 
sione della vertenza: rima¬ 
nere ai posti di produzione 
e assicurare il normale fun¬ 
zionamento della fabbrica 
con la direzione del consi¬ 
glio di gestione e della com¬ 
missione interna. 

La reazione fu immediata. 


La fabbrica fu isolata, V 
energia elettrica tagliata, 
tutti gli ingressi bloccati 
dalle forze di polizia. Inizia¬ 
rono così dieci giorni di lot¬ 
ta semplicemente eroica per 
i tempi. Meraviglioso fu il 
moto spontaneo di solida¬ 
rietà della gente c dei lavo¬ 
ratori che facevano arrivare 
in mille modi i segni concre¬ 
ti del loro incoraggiamento 
c sostegno agli operai asse¬ 
diati. Ogni mattina dai tre¬ 
ni della Vesuviana che pas¬ 
savano sul cavalcavia ac¬ 
canto alle OMF venivano 
lanciati pacchi nella fabbri¬ 
ca occupata. 

Alia fine, quando la lotta 
si concluse, una folla enor¬ 
me esultante era ad acco¬ 
gliere i lavoratori fuori dai 
cancelli: si improvvisavano 
cortei nel quartiere, le se¬ 
zioni del PCI nella zona ri¬ 
masero affollate per giorni. 
Si discuteva dell'esperienza 
fatta, dei risultati ottenuti. 
Purtroppo la lotta era co¬ 
stata anche il sacrificio di 
dieci lavoratori che furono 
licenziati: erano i compagni 
Paolo Lista, Gennaro Rip- 
pa, Giorgio Quadro. Luigi 
Migliaccio, Arcangelo Cri¬ 
stiano, Antonio Pappa. Ma¬ 
rio Tofane. Vincenzo Mero- 
la. Vincenzo Mercogliano e 
Carlo Lumini. 

Il licenziamento era stato 
decLso da una commissione 
arbitrale nominata a con¬ 
clusione della vertenza e 
che indicò i nomi di dieci 
tra quelli che avevano di¬ 
retto l’occupazione. 

F. De Arcangelis 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedi 10 ottobre. 
Onomastico; Casinuro (doma. 
I ni Germano). 


j CULLA 

I E’ nata Maria figlia dei 
compagni Emilia e Pasquale 
Chianese. Ai compagni gli 
auguri della sezicne comu¬ 
nista deU’ATAN, degli auto¬ 
ferrotranvieri CGIL e della 
redazione dell’Unità. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Gianni Balzann e Rita Mar- 
tone. dipendenti SIP. Agli 
sposi ed In particolare ai ge¬ 
nitori di Gianni, compagni 
Guido Balzarin e Maria Mor¬ 
ra, giungano gli auguri del¬ 
la cellula SIP dell’Arenacela, 
della Federazione del PCI e 
dell’Unità. 

ESTRATTO IL NUMERO 
AL FESTIVAL 
DI CAVALLEGGERI 

Il numero estratto al Fe¬ 
stival di Cavalleggerl è: 1838. 

LUTTO 

E’ morta la madre dei com- 
pazn-. Domenico e Ciro Arata. 
Al compagni Aruia le con¬ 


. doglianze della sezione di Sec¬ 
cavo e della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera: Via 
Carducci, 21; Riviera di Chia- 
ia, 77; Via Mergellina, 148. S. 
Giuieppe-S. Ferdinando: Via 
Roma, 348. Montecalvario: 
zicoe Centrale <3orso Lucci, 
11. S. Lorenzo Vicaria: S. Gio¬ 
vanni a Carbonara, 83; Sta- 
Piazza Dante, 71; Mercato- 
Pendino: Piazza Garibaldi, 
5; Calata Ponte Casanova. 
30. Stella; Via Porla. 20L S. 
Carlo Arena: Via Materdei, 
72; Corso GaribaldL 218. Colli 
Amine!: Colli Amine!, 249. Vo¬ 
mero Arenane: Via M. Pisci- 
cellL 138; Via L Giordano, 
144; Via MerlianL 33; Via D. 
Fontana. 37; Via Simone Mar¬ 
tini, 80. Fuorigrotte: Piazza 
Marc’Antonio Colonna, 21. 
Seccavo: Via Epomeo, 134. 
Poczuoli: Corso Umberto. 47. 
Miano-Secondigliano: Corso 
Secondigliano. 174. Poeillipo: 
Via Petrarca, 105. Bagnoli: 
Via Acate, 28. Peggioreale: 
Piazza Lo Bianco, 5. Ponti¬ 
celli-Pianura: Via Duca D'Ao¬ 
sta, 13. Chiaiano-Marinella- 
Piacinela: S Maria a Cubito, 

I 441 - Chlaiano. 


NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telelono 313.032. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 291.014/294.202. 

BENZINAI NOTTURNI 

Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio, AGIR, piaz¬ 
za Lala, IP. viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa¬ 
nova. Esso; Pianura, via Pro¬ 
vinciale; via Fona. Fina; cor¬ 
so Europa. AGIP; via Vit¬ 
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz¬ 
za Ciarlo III. Mobtl-ToUl; 
statale 7 bis. Mach; via Argi¬ 
ne, API-Mach; viale Madda¬ 
lena, AGIP; via Nuova Mia- 
no. Mach; quadrivio Arzano. 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
MobiMP. 

In provincia: Castellamma¬ 
re. AGIP; corso Europa; Pom¬ 
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP via Diaz. Poz¬ 
zuoli. IP, via Donii/I.ina. 
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SALERNO - Ulto nuovo inFiiotivo per l^ocquisizfono dello strutture inutilizzate 

Dibattiti, proiezioni e assemblee 
nella vecchia chiesa abbandonata 

A S. Gregorio giovani e ragazze ^ hanno occupato i'edificio sconsacrato ~ Discussioni 
vivaci e pareri spesso contrastanti — Nuovi orientamenti all'interno del « movimento » 

SALERNO — Ieri mattina stavano ancora sistemando I locali delia piccola chiesa sconsacrata di San Gregorio — nel cen¬ 
tro storico di Salerno —, dandosi da fare, lavorando con grande alacrità, per rendere vivibile l'amibenle umido della strui- 
tura semidiroccata: protagonisti sono I giovani dell'occupazto ne del fabbricone (la grande fabbrica abbandonala di Torrione), 

(jiovani come quelli clic hanno preso |X)sse.sso del centro soci ale di Pastena. Sono gli stessi che lutto le sere si incontravano 
nella cosidetla t Piazza del marinaio », lo spiazzo del lunco mare dove 1 piovani — in gran numero — trascorrono il 
proprio tempo libero in mancanza di strutture < alternative ». Ora cominciano a orpanizzarsi, lianno individuato nel Comune 
la controparte, e hanno deci- ' 


Migliaia di compagni alla manifestazione di domenica con Ingrao 

: Entusiasmo e lotte per la «terza via» 

; Al Metropolitan delegazione da tutta la regione - Giovani, donne, braccianti, operai dall'Alta Irpinia e dai 
• quartieri di Napoli - Una visione non integralistica del socialismo, per arricchirlo anche di idee nuove 


' E' stato davvero un grande 
oppuiilamentu quello con il 
1 compapno Ingruo, domenica 
mattina al metro|)uIitan. Gio- 
' vani e vecchi compagni, don- 

* ne e braccianti .sono venuti 
< " insieme — dai centri più 
. lontani dciralta irpinia c dai 
‘ quartieri di Napoli. Migliaia 

* e migliaia di compagni. C'era 
i la cellula comunista • deU’Al- 
. fasud con il suo striscione e 
' c'era — dilTusa in tutto il 

* grande teatro — una consu- 
I iKVolczza. una combattività 
j nuovo 

Una situazione — ha detto 
il compagno Antonio Ba.sso- 
linu aprendo la manifc.stuzio- 
ne — certamente diflicile. spe¬ 
cie per i dati preoccupanti re¬ 
lativi ail'occupazione. clic pe¬ 
sano sulla lotta durissima clie. 
ormai da anni, si svolge a 
•Napoli e in tutta la regione. 
' tra lo forzo che puntano ad 
aggregare forze (in primo luo¬ 
go la clfl.sse operaia) e quan¬ 
ti. invece, lavorano per la di- 
' sgregazionc. Ma una situazio¬ 


ne die va affrontata, appun¬ 
to, dispiegando una forte, co 
raggiosa iniziativa |)olitica. 
che obbliglii il governo ad as 
solvere al suo dovere meridio¬ 
nalista. Nei corso della ma¬ 
nifestazione è stato anciic più 
volte ricordato ~ con grande 
commozione — il nome di Clau¬ 
dio Miccoli, il giovane di ven¬ 
ti anni vittimo delta barbarie 
fa.Hcistu. 

' E proprio ai giovani, alle 
nuove generazioni è stata de 
dieuta una parte importante 
del di-scor.'o di Ingrao. c Nes¬ 
sun integralismo — ha del¬ 
lo — perché dobbiamo capi¬ 
re che oggi il bì-sogno di .so¬ 
cialismo è tanto forte die si 
esprime anche in modi e for¬ 
me diversi da quelli tradizio¬ 
nali. tanto che oggi dobbia¬ 
mo fare tutti uno sforzo per 
arricchire la stessa idea clic 
abbiamo del socialLsmo. • Per 
questo anche il di.scor.so sulla 
” terza via ", una via attua¬ 
lissima. da percorrere con 
tutte le energie disponibili. 






IERI E DOMENICA HANNO VOTATO OLTRE VENTI MILA CITTADINI 

i _____ _ _ 

Àrzano e Casandrino: ecco i risultati 

A Casandrino il PCI va avanti passando da tre a cinque consiglieri - Affermazione dei socialisti, contraddit¬ 
torio il risultato de,- Ad Arzano sensibile flessione comunista - La maggioranza alla Democrazìa cristiana 


Per il « crack » del maggio scorso 

CREDITO CAMPANO: SOTTO 
INCHIESTA GRAPPONE & C. 

Insieme aH'assicuratore d'assalto altre 5 persone 
dovranno rispondere dell'uso del denaro della banca 


Il Piiilito comiuiisia die i gi in consiglio e passando, 
conquista nuovi voti e nuovi i cpiindi. da tre a cinque ccki- 
seggi a Casandrino; il PSI ! .siglieri. Notevole anche l af- 

chc avanza a Ca.sandriiio e j fermazione dei .socialisti che 

mantiene i precedenti risulta- j .sono passati dal 5.5 per c<*n 

ti ad Arzano; la DC che va 1 to delle amministrative ’7^ 

avanti ad Arzano mentre a j al 19.3 salendo da uno a qual- 
Casandrino (assieme ad una i Irò consiglieri, 
lista civica) perde quattro j .\<,n si è pre.sentata. invece, 
consiglieri; questi i dati .sa psta civica «Cavallo* che 
licnti dei ri.sultati della lor- | nel '7-t aveva ottenuto 8 con 
nata elettorale svoltasi domo- 1 siglieri. Gli indificndenti. in 


subito una sensibile fle.ssiont menica la polizia ha tentato 
.scendendo dal 30 iier cento lo sgombero del centro socia 

ottenute nelle amministrative 1^ Paslena senza peraltro 

j , __riuscirci; l giovani che lo oc- 

del 7a a! 17.3 per cento. In ^up^no da diversi giorni, noi 
termini di .seggi i comunisti c'ernoo. Sono tornali poi tutti 
pa.ssano da 9 a 5 consigiie niattina seguitile per ttssi- 
ri. li PSI mantiene i livelli stere aSa proiezione di un 
precedenti (cnLi di appena lo 1 Giio airintemo del centro e 


so di lottare per conquistare 
per se e per tutto 11 centro 
storico, privo di strutture, 
quello spazio. Nella chiesa ab- 
baadctìata cosi hanno riat¬ 
taccato la corrente, hani'io di¬ 
pinto le pareti pulendo tutto 
sotto lo sguardo meravigliato 
della gente che passa per via 
Del Mercanti: «Ma chi l'ha 
dotto che questi giovani ncn 
vogliono lavorare? Asserisce 
qualcuno osservando ragazze 
e ragazzi. Spezzare Temargl- 
nazione riconquistando il rap¬ 
porto con un quartiere, can 
la sua gl lite. 

« Vogliamo — ri dice Anto¬ 
nio 17 anni, uno di loro ~ che 
questa struttura .sla aperta a 
tutta la gente del quartiere, 
qui si deve poter stare insie¬ 
me e discutere, suonare: tut¬ 
to ciò è un no.stro diritto, un 
diritto della gente del quar¬ 
tiere ed è per questo che noi 
vogliamo costringere con una 
lotta legale 11 comune a darci 
questa chle.sa. 

« Vogliamo esprimere la 
nostra creatività In questo- 
.spazio attraverso varie Ini¬ 
ziative tipo lavoro artigiana¬ 
le (serigrafia, litografia, la¬ 
vorazione del metalli) o grup¬ 
pi di studio (teatro, corsi ai 
ragazzi del quartiere) fino a 
far diventare questo spazio 
un reale centro dt aggrega¬ 
zione politica e culturale del 
giovani... », co.sì dice un volan¬ 
tino da loro distribuito per le 
sctrade del quartiere. 

« E' una iniziativa tutta nuo¬ 
va afferma Stefano, 18 an¬ 
ni — e fra di noi non tutti 
la pensano allo stesso modo; 
infatti a proposito del conte¬ 
nuto del volantino che ab¬ 
biamo dl.strlbulto non condi¬ 
vido per esempio la te.si che 
i rapporti nuovi che voglia¬ 
mo costruirci siano stati fino 
ad ora frustrati ed isolati dal¬ 
la violenza dello .stato. Io 
penso che per la condizione 
che viviamo non manchino 
responsabilità anche nostre ». 

Siamo in pre.scnza di un 
tentativo anche questo indot¬ 
to — come nel ca.so di quel¬ 
lo del centro sociale di Pa- 
stena — dalla esigenza di ri¬ 
spondere alla disgregazione 
e alla emarginazione prodot¬ 
ta dal modo di essere di Sa¬ 
lerno. Non è il caso di ap¬ 
piccicare etichette a questa 
nuova esperienza, e comun¬ 
que è troppo presto, per qual¬ 
siasi valutazione sul suoi ccn- 
tenuli. Ieri sera — Intanto — 
nella chiesa di San Gregorio 
i giovani, una cinquantina, 
hanno tenuto una assemblea 
alla quale ha partecipalo an¬ 
che li compagno Franco Ma.s- 
.simo Lanocita. consigliere co¬ 
munale del PCI 
Nella notte fra sabato e do 
menica la polizia ha tentato 
lo sgombero del centro socia¬ 
le di Pa.slena senza peraltro 
riuscirci; l giovani che lo oc¬ 
cupano da diversi giorni, noi 
c'ernno. Sono tornali poi tutti 
la mattina segue<ile per (ts.si- 
stere alla proiezione di un 


SALERNO - Domani manifestazione e corteo del PCI 

In lotta città e comprensorio 


SALERNO — Domani — con 
appuntamento alle 7,3U in 
piazza lerrovla -- avrà luo¬ 
go a Baleino una Imiioi tante 
nrmniteslazlonc di lotta del 
nostro panilo, per il lavoro 
per una nuova politica del 
territorio, per una nuova or¬ 
ganizzazione della vita. 

La cianiiestazione e orga¬ 
nizzata dal comitato ciliaui- 
no di Salerno e dal comitato 
di zona della Valle deiriino. 
Parteciperà il compagno Gae¬ 
tano Di Mai ino concluderà il 
compagno Antonio Bassolino. 
Rssa rappresenta un’arllcola- 
zicne della linea regionale di 
castruzionc di vertenze di zo¬ 
ne collegato nella regione, 
sulla base di piattaforme in 
grado di suscitare mobilita¬ 
zione e consenso por la loro 
concretezza c praticabilità. 
Questa piattaforma della zo¬ 
na Salerno e della valle dell' 
Imo richiede l'Impiego rapido 
dei fondi già stanziati dalle 
leggi nazionali (83, 675, 285, 
piano decennale) e . poggia 


sulla richiesta di finanziamen¬ 
ti -SU tre direttrici di .svi 
luppo; 

a) iwrto centro .storico, 

b) uiiiveii.ità-Valle dcll’li 
no; 

c) zona orientale piano de¬ 
cennale. Per Tapparaio pio 
duttivo è riproposta la ricon- 
ver.sione dei .settore ceramica 
e la .sua riorgunizzazione nel 
mercato nazionale e Interna¬ 
zionale, lo sviluppo della 
telefonia c di tutta l'area ca 
vi e gomme, della chimica 
leggera e dell'agro Industria. 
Il documento del comitato cit¬ 
tadino e del comitato di zona 
SI muove .su due considera¬ 
zioni di fondo: primo la ne¬ 
cessità di andare al supera¬ 
mento dei limiti difensivi 
spes.so presenti nelle lotte di 
settore preferendo l'Intreccio 
delle vertenze di zona; .se¬ 
condo. la caslruzione di un 
rapporto stretto tra sviluppo 
dell'apparalo produttivo e ba- 
.sc territoriale. 

Riflettendo sulla recente at- 


NEGATO L'USO DELLA PALESTRA 

Assemblea a lume 
di candela a 
S. Antonio Abate 


iiica e ieri u Casandrino ed 
Ar/aiio. dove iiamio votato ol¬ 


fatti. Iianno fatto li.sta unica 
con la democrazia cristiana 


tre 20 mila cittadini. .A Ca | che aveva, nel '7-1. 7 consi- 


Formallzzata l'Istruttoria 
per ló scandalo, scoppiato nel 


qne. direttamente o per In¬ 
terposta persona, compiono 


maggio scorso, del Credito atti nel quali vi sia un loro 


(impano, la banca della qua¬ 
le si era impadronito Giam- 
pasquale Grappone, e sul 
quale, dietro ripetute denun- 


lnteres.se personale; che non 
si conciliano dunque con la 
loro figura di gestore di da 
naro di terzi. La formallz- 


zle. era poi piomb.ata una zazlone avviene dopo lunghi 


ispezione della Banca d'Ita¬ 
lia che ha riscontrato ope¬ 
razioni non chiare. Conteni- 


mesi di istruttoria somma 
ria. a seguito di indagini 
che avranno fatto acquisire 


poraneamente sempre sotto elementi di una certa con¬ 
ia pressione della pubblica slstenza. 


j sandrino. come detto, il PCI I 
! ha aumentato in voti, percen- j 
tuale e seggi. 

Alle amministrative del '74. | 
infatti, il PCI aveva oUeiiulo 
il 14 per cento e tre corisi- 
glieri. Da queste elezioni i 
comunisti escono uUeriormen 
te rafforzati: h.Tnno raggiun¬ 
to. infatti, il 2.3.7 per cento 
conquistando due nuovi scg- i 


glieri. .Assieme, oggi. DC e 
indipendenti hanno ottenuto il 


0.1) conservando i quuHro 
.seggi che aveva. Netta fles¬ 
sione anche dei fascisti che 
perdono quasi cinque punti in 
(KTcentuale ed un consigliere. 
Avanzano, invece, la Demo 
crazia cristiana (dal 25.6 per 
cento al 32.7 e da 8 consiglie¬ 
ri ad 11) ed una Usta civica. 


52.5 per cento ed 11 consi- f la «Cavallo» (dal 6.1 per 
glieri registrandosi — in qiie- i cento airii.3 e da due a tre 
sto schieramento — un calo | consiglieri). I repubblicani. 


di 4 seggi. I fascisti non han¬ 
no ottenuto alcun seggio men¬ 
tre il PSDI che aveva un con 
sigliere non ha pre.sentato la 
sua lista. 

.Ad .Arzano invece il PCI ha 


infine, calano di circa un pun 
to. conservando però il seg¬ 
gio che avevano mentre il 
PSDI Va avanti c guadagna 
un altro con-sisUere pas.sando 
da tre a quattro. 


j>er tenervi un'assemblea; è 
in programma un incontro 
cc»i il sindaco per costringer¬ 
lo ad una scelta dcfitiitlva 
sull'uso di que.sta struttura 
fondanieiitale per il quartiere 
di Pastena e fino ad oggi ge¬ 
stita in modo privatistico. An¬ 
cora nella serata di sabato in¬ 
tanto si è verificaio uno 
« strano » intervento nella 
« Piazza del Marinaio » ove 
sostava un gran numero di 
giovani. Qualcuno parla di 
un tentativo di operare fer¬ 
mi di spacciatori di eroina 
ma — a quel che si sa — l'in¬ 
tervento non ha sortito al¬ 
cun risultato 

Fabrizio Feo 


S. ANTONIO ABATE — As¬ 
semblea al lume di candela 
a B. Antonio Auule. Pruiago- 
nisti 1 lavoratori conservieri 
delia ciiiadina che avevano 
una riunione generale di tutta 
la categoria 

L'incóntro era fissalo nella 
paiesira della scuola elemen¬ 
tare; il smdacato di catego¬ 
ria (FILI, ne aveva efue- 
£to al comune l'autorlzzazto- 
ne per roso: bisognava Inlai- 
li discutere sulle lotte della 
categoria e decidere una .se¬ 
ne di iniz.ative per rispon¬ 
dere agli inciu.striaii conoer- 
vierl locali che non vogliono 
rlsoettare 11 coniratio. Pocne 
ore prima però dell’orario fis¬ 
sato pt*r 1 as.semb.ed, 11 Comu¬ 
ne — retto da un monocolo 
re de — fa sapere che la 
palestra non può es-sere uti¬ 
lizzata: poche parole e ne.s- 
sun'altra spiegazione. Lo stes¬ 
so sindaco D'Antuono ,->1 ren¬ 
de Irreperibile. SI è iraltato 
in effetti di un favore agli 
industriali locali 

Al rapprc-iciilanli del sinda¬ 
cato non è rimasto .tllro che 
occupare in segno di prote.-^ia 
In palestra — per questo so¬ 
no stati anche denunciati per 
occupazion- di edificio pub¬ 
blico — e di tenere ugual¬ 
mente l'as.semblea. anche se 
naturalmente senza poter di¬ 
sporre della corrente elettri¬ 
ca e costretlt a farsi luce con 
un bel po di candele. 

SuM'epl.sodlo — che ricor¬ 
da gli anni della peggiore dl- 
.scrlminazton' antioperaia — 
c’è una ferma e precisa con¬ 
danna della federazione la¬ 


trato il grosso deU'induslrla 
conserviera napoletana, è is 
corso un difficile braccio di 
ferro tra i sLsdacuti e 1 la¬ 
voratori da un lato e l « pa¬ 
droncini » locali dall’altro Lo 
scontro è sui rimborsi CEE, 
una pioggia d, miliardi che 
la Comunità Europea si ac¬ 
cinge a versare a .sostegno 
dell'Bgro-indublria. Tuttavia 
per intascare questi soldi (20 
lire per ogni chilo di pomo^ 
doro trasformato) gli indu¬ 
striali dovevaso rispcUarc al¬ 
cune disposizioni, innanzitut¬ 
to dovevano rispettare alcune 
disposizioni: innanzitutto il 
rispetto del contratto di lavo¬ 
ro e le norme sulle assun¬ 
zioni. Que.sto non è succc.sso 
a S. Antonio Abate, nò la 
stessa associazione degli in¬ 
dustriali (l’Anicav) riesce ad 
affermarsi come controparte 
attendibile vci-so i sindacati. 

In tutte queste settima.se si 
sono siL-iseguit:. anzi, continui 
episodi di intolleranza anti- 
sindacale, manovre più o me¬ 
no limpide per dividere il 
fronte dei lavoratori. E La 
stessa decisione deirammini- 
st razione comunale — nel pae¬ 
se la DC ha il 75 per cento 
del voti — di negare l'uso 
della palestra .scolastica è 
un'ulteriore provocazione an- 
tloperala. Per 1 prossimi gior¬ 
ni. penante. 11 sindacato, di 
fronte aH'ottusltè padronale, 
ha predisposto le mobilita¬ 
zione In tutte le fabbriche. 

Azioni di sciopero .saranno 
decise li dove gli imprendilo 
ri rifiuteranno la contratta- 


voratori alimentaristi (FUla). ' zlone sulle Questioni più ur 


I In Queste settimane a S An- 
I Ionio Abab;. dove è concen- 


gentl: salario, orario di la¬ 
voro. diritti sindacali. 


llvlzzazlone di crescenti foi- 
zc giovanili e fcminiiiili, che 
dimostrano la praticabilitu 
(Il un'ipolesi di l.ivoro che .sai 
di il bi.sogiio degli strali gio 
vaniti con la luttn pur una 
nuova organl'zziizione di una 
vita culturale. Le questioni al 
centro oella piattalorma in 
lere.s.s.iiio quindi largite fasce 
di lavoratori, di glova.nl, di 
strati .sociali. 

La piattalorma infatti tiene 
presente la novità delle tra 
sformazloni avvenute negli ul¬ 
timi- anni in questa parto (li 
società meridionale e dipen¬ 
denti sia UaU'accre.sciuto in 
tervenlo pubblico .sia dalla cri¬ 
si economica, ira-sofimaziuni 
che non hanno .soltanto por¬ 
tato ai noti problemi dcH'ap- 
parato produttivo, ma anche 
ad una tiKxllfica della (X)m- 
posizione delle cla.s.sl e del 
loro rapporti. Nuove ligure 
di proletariato precario (pari 
time-lnvoro saltuario, disoccu¬ 
pati intellettuali) e allarga¬ 
mento del terziario pubblico 
di strati in precedenza in 
condizione proletaria, dise¬ 
gnano un duplice fenomeno 
che porta con sé molti 
problemi pulitici di adegua¬ 
mento c di alleanze. Né pre¬ 
senta, come negli anni pas¬ 
sati. solo caratteristiche ur¬ 
bano, visto che nella valle 
deirirno, c legali alla Col- 
diretti, troviamo una diffusa 
rete di piccoli contadini le¬ 
gati al potere e alla spesa 
pubblica. Per queato la linea 
di .sviluppo che tende a rlu- 
niflcare Salerno a Valle dell’ 
Imo, si muove In una logica 
di lolla aU’lmpovcrlmenlo e 
ella aaslftenz-a 
Per affermanst c.ssa ha bi¬ 
sogno di una svolta politica 
profonda nel governo della 
regione e ha bisogno di un 
forte radicamento sociale del¬ 
la presenza operala. Ha bi¬ 
sogno di un movimento di 
massa che schiacci alle sue 
responsabilità la DC la quale, 
come afferma il documento 
pur avendo .sottoscrìtto gli ac¬ 
cordi deirinte.sa, non 11 ha 
ancora rispettati, c ha rin¬ 
viato impegni urgenti quali 
Tattuazlone di conferenze di 
produzione nei servizi, sul 
mercato, sul porto continuan¬ 
do la pratica del cattivo go¬ 
verno. Questa -svolta e questo 
radicamento sono passibili so¬ 
lo attraverso t’allargamento 
massimo del fronte di lotta, 
la .sua Incisività costruita su 
solidi momenti di applicazlt» 
ne. E' per questo che il do 
cumento non lo ritiene con¬ 
traddittorio con la pr(jspctti- 
va regionalista, ma crede an 
zi possa irrobitstirla; una 
piattaforma dt zona e punti 
di agganci', specifici, artico¬ 
lazione della piattaforma re¬ 
gionale. Si passa quindi dalla 
formulazione di linee generali 
e strategiche ad una proposta 
di movimento con caratteri 
sttche ad una propasta di mo¬ 
vimento con caratteristiche 
non solo difensive, ma che 
per Instaurare un rapporto 
diverso democratico fra isti 
tuzioni. forze del lavoro gio¬ 
vani. esprime l'esigenza di 
un salto di qualità nella com¬ 
binazione fra compito di riag¬ 
gregazione sociale e di unità 
politi(ys. 

f. C. 


opinione. Iniziò l'Istruttoria 
delia Procura della Repub- 


Un particolare però è sta¬ 
to rilevato. Inizialmente la 


blica. che ora appunto ha Procura notificò dodici co 
trasmesso gli atti airufficio municazionì giudiziarie, mcn- 
istruzione. L'indagine è sta tre pare che attualmente r 
ta affidata al doti. D’Aleilo Indagine sla ristretto al soli 
che però non ha preso an- imputati che abbiamo indi- 
coro conosconzti di tutti gli calo. Mancano quindi 1 no 


SCHERMI E RIBALTE 


alti. 

Risultano imputati; Rena 
to Cacciapuotj. Alfredo 
Sprizzi. Bruno Mottola. An¬ 
tonio Sena. Eduardo Conte e 
naturalmente rassicuratore 
« d'ass.ilto o Giampasqualc 
Grappone. Rispondono tutti 
degli articoli 38 e 93 delia 
legge ixincaria e deirartico 
Io 2624 del Codice Civile, i 
quali prcv(?dono le ipotesi d; 


mi di Giovanni Grappone. TEATRI 

padre di Giampasqualc e 

isjjettore generale della PS. cilea (Vi» s»n Domenico - Tei» 
già prastdente del Credito io."® sss.zss) 

nfoTesta, anX egli 
.so funzionario della PS. di Riposo 
Luigi Morrone, Ernesto Ros- itAiMu >an Carlo 
si. Silvio Zanini e Pier GIo- (t«i «is zss 

vanni Mancini. Un fatto che Domenca 15, alle < 

verrà chiarito certamente certo diretto da E 

dopo le prime indagini del ««mcÌrluccio tvi. 


VI SEGNALIAMO 


amministratori che comun i doti. D'Aiello. 


tacxniino culturale 


CaraccìoloBaldovino 
ai San Carlo 

La presenza di Franco Cii- 
racciclo alla direziaie dell’or¬ 
chestra sancarluina ha rap- 
preseiHato. l’altra sera, una 
garanzia di puntualità, di 
chiarezza, di equilibrio inter- 


, dipanare ogni partitura In | 
I un gioco ben articolato ten- t 
! dente sempre ad una hmpi- 
[ da esposiziaie dei testi si 
sono affermate, già con Schu- 
bert. per raggiungere esiti i 
! più sostanziali in SStrawin- ! 
1 ski e l'assoluta impeccabili¬ 
tà nella pagina di Busoni. 

Il direttore ha Inoltre ricon- 
fe; maio la dote, a dire il vero 


(T«I «18 7«6 *’5 0J91 

Domen ca 15, alle ore 13. con¬ 
certo diretto da Elio Boncom- 
pagni. 

SANCARLUCCIO (Via S. Raaquale 
a CMaia. 49 Tel. 405(>00) 

Alla ora 21.30 ■ Irpinia. oi 

terra mia «chiù cara > con Fran¬ 
co e Pina Cipriani. 

L'ente prov.iKiaie per il turismo 
di Napoli informa che presso il 
botteghino del Teatro S. Carlo di 
Napoli sono in vendita i biglietti 
per la cerimonia di chiusura degli 
'.rKOhtri internazionali del cinema 
Incontri con la cinematografia scan¬ 
dinava. 

SANNAZARO 

Da mercoledì 11. ore 21. « Don¬ 
na Chiarina pronto soccorso >. 

DIANA 

Ds giovedì 12 Leopoldo Mastel- 
loni in ■ La compagnia «. 
POLITEAMA 

Da giovedì 12 « Noti Patto- 
Ione a con Aldo Cìuiiré 


«Sella di giorno » (Ritz' 

« Nostra Signora dei turchi » (Cineteca Altro) 
«Easy Rider 1 (Adnar.oi 
«Tre donne» (America) 


CINE CLUB (Via Oraiie. 77 T*. 

lelono 660.501) 

Ripose 

CINEPORUM TEATRO NUOVO 


AUCUSTEO (Piaaxa Duca 4'Aofta 
Tei 415 561) 

Lo chiamarano Bulldoiar, ccn 
2. Spencer • C 


(Viale Camattio, 2 • Portici) | COK5U tCooo MertOiooala 


Riposo j 

CINEIECA ALTRO (Via POrt'AF i 
ha. 30) I 

Nostra signora di Torchia, d. { 
Carmiio Bene 

CIRCOLO CUkIURALB ■ PABLO 
NERUOA • (Via Poaillipo »4«) 

Riposo 

RITA (Via Pcssina. 55 - Teiat» 
no 21S.S101 

Beila di giorno, con C. Oeneuva 
DR (VM 18) j 

> 1-01 CiNfeCLUB (Via M Rota. 5 I 
Vomare) i 

Racconti immorali, di W. Bo- { 
rowczrk - SA (VM 18) { 


pretativo. in o.ssequio ad un 1 piuttosto rara, dt non limi- t-INtlviM urr u csbfAi i PRIME VISIONI 


livello qualitativo che il di¬ 
rettore' costantemente rag¬ 
giunge in tutto quello che fa. 
in programma, l’ouverture 
dalla « Rosamunda » dì Schu- 
beri: Il Concerto ’H la mi¬ 
nore per violoncello e orchc- 
.stra di Schumann: la .sulle 
d.al balletto «Jeu de cartes » 
di Straw'nskt ed tn ultimo 
il Valzer danzalo di Ferruc- 
c’o Busont- 

Ix: doti interpretative di 
C,i;v.(ciolo, '.a sua capacità di 


tarsi ad una semplice let¬ 
tura della partitura ogniqual¬ 
volta si tratta di dividere 
con un solista le difficoltà 
d'iHia esecuzicne. Per l’occa- 
s ore, il solista era il violon- 
celhsta Amedeo Baldovino, 
;'-:erprete misurato ed al con¬ 
tempo capace d'un sottilo ap < 
pruiondimento espressivo del j 
concerto dt Schumann. i 


EMBASST (Vis F O» Mara. 1B 
Tel 377 046) 

(16 22) 

L'albero degli coccoli 
MAAimum iviei» A ursmtCl, 19 
Tel 682 114) 

L’slhcro degli coccoli 
(16 22,15) 

NU iVis Senta Caterine da Siena 
Tel. 415 371) 

Una donna tutta sola, con J. 
C>oyburgh • S 

N'iOvU (Vie Montecaivirio It 
Tel 417 410) 

Il posto, con J. Panieri - B 


ACACIA - (ToL 370.B71) 

Cosi come sei, con M. M«- 
stroiawii -■ DR (VM 14) 
AlCIOnL (Vm ueesena c o. 5 T» 
letone 418.6B0) 

Pretty Baby, con B. Sheiids ■ OR 
(VM 18) 

AMHAbCiAlORI (Via Crtspi. 23 
Tel. 683.128) 

Alta tansiona, con M. Brookt 
• SA 

iKLk,t.ChlNO (Via AUbardiari 
70 Tel 416 731) 

Zio Adollo in arte Fuhrar 


{ telone 339.911) 

As i Zombi, con P. Ewgc • DR 

, (VM )8) 

(j- j DELLE Palme (Vicolo Vetrana 
Tel 418.134) 

ILO Create 

EMPIRE (Via P. Giordani, angelo 
Via M. Sciupa Te) 681 900) 
itQ. Andremo tntti in pnmdiso 

CALkkOiUN (Vie Mirane lei» 
jY« Ione 268.479) 

I 5warm. con M. Care • OR 

. I Fiamma (Via C Poerio. 48 1» 

- ^ lefono 416 988) 

- Enigma reato, con F. Testi • G 

I (VM 14) 

' FiLArruiLAi (Via Filaogrart, 4 
Tal. 417 437) 

SUI Primo amora, con U. Tognaai 

- OR 

flOKcNTINI (Via It Brace», 0 
Tal. 310.483) 

Mft- Ceti conto ael. con M. Ma- 

strom.-ini • DR (VM 14) 

T» MEINUI'ULITAN (Via CMata - 
TaL 418.880) 

OR Zio Adelie io arto Fwhrar 

odeon (Piana Piedigrona, 12 
23 TaL 687 380) 

Zio Adolfo In arto Fuhrar 
9kt ROXS (Via tarsia lei J43 148) 
La lab b r a dai aabeto aara, con 

tri j J. Travolta - OR 

SANTA LUCIA iVia S. Locw, 89 
I Tal. 415.572) 


I Swsrm. con M Caìna • OR 
A Kerredy - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

I ABADIR (Via Paisialle Claudia . 

■ Tel 377.057) 

Tanto va la gatta al Iarde 

ACANiO |Vial« Augnato fai» 
tono 619.923) 

Il ragaoe dal maro, con J. Bot- 

- 5 

AD>..xr40 iTai. 3)3.005) 

Easy Ridar, con D. Hopper - OR 
(VM 18) 

ALLE («iNcSTRE (Piazza San Vt- 
talt TaL 018.303) 

La evasa 

AkkwoA^cNO (Via C. Corani. 1 
Tel. 377.583) 

Il magnate greco 

AR(aO (Via Aicssendr» Poerio. 4 
lei 224 #841 

Porto monde porne, con K. 
Wa.l • DR (VM 18) 

AMiaiuN (Via Murgnun 37 f» 
leionr 377 352) 

Una donna don pntsioni 

AliawNiA (Via cavare Faiet» 
no 444.708) 

Chiaverà estivo 

AVION (Viale defO Aatrenaott 
Tel. 741.92 84) 

I giorni deiroru, con C. Zana¬ 
ta - DR 

•ENNINI (Via 8erni»l. 111 • T» 
lefono 377.109) 

Paperino atory • DA 

CORALLO (Piazza C.8 Vie» T» 
lafon» 444.800) 

L» tirane vizio della aignora 
Ward^ con E. Fanach • G 
(VM 18) 

Diana tVia Loca Gior d ano T» 
lefono 177.537) 

ZomM, con P. Ewge • DR 
(VM 18) 

EDEN (Vin 6. fenfelKO ■ Tei» 
Ione 323.774) 

Manità le agìrlto del mole, con 
T. Curtis • DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nieoto Rota», 49 
Tal. 293.423) 


Coma profondo, con G. Bujold 
- DR 

CLOKiA *A« (Via Arenacela 750 
Tel. 291.309) 

L'occhio nel Iriangolu, con P. 
Cushmg - DR 

GLORIA < 8 > 

L’ulllme combattimento di Chen.. 
con B Lee • A j 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Sexy Ezibifìon (VM 18) 

FcAZA (Via Raroaiier. 2 Tal» 
fono 370.519) 

2001 odiatea nelle apaiie, con 

K Ou'ieq - A 

riTANUS iCerae Novara. 37 
Tot 268 122) 

Fuoco nel ventre 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via TRo AnglinI, 2) 
Tel 248 982) 

Tre donno, con R. Altman - OR 
ASIUKia •aaiit» tarala feieto 
M 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannofie. 109 
Tel 208 470) 

La rabbia del morti viventi, con i 
G. Panarson • DR (VM 14) 
AZALEA (Via Cumaoa 23 f» 
IMono 819 2801 

Moidi. con E.M. Singhtmmer - S 

BElliNI (Via come 0 i Muto 16 
Tei 141 722) I 

E sa tu non vieni, ten C. Bec¬ 
carle • S (VM 18) 

casanova (Corso Geribeldl. 330 I 
Tel 200 441) I 

Emofiuelle perché violeiua alle ' 
donna, con L. Gsmscr • DR 
(VM 18) 


PIC60U PUBBLICITÀ' 

AMBOSESSI aflldisl Uvoro 
ricalco domicilio. Scrivere de- 
coram. Stoppam 21 - Monza 
(Milano). 


DOPOLAVORO PI (T. 321.339) , 
Gli eredi di King , 

ITALNAPOLI 

fé. 6o5 444) I 

007 Casinò Reyal. con P. Scllcrs j 
- SA j 

LA r^KLA (Via Nuev» Agntne. • 

35 Tel 760 17 12) 

Cood bye Emanuelle, con S. | 
Kristel - S (VM 18) I 

MOUCKNiSbiMU iViz L.sterno del 
l'Olio Tel 310 0621 
Giornala nera per l'ariete, co.i ' 
F. Nero - G (VM 14) ! 

PIZKK»,. ‘Vi* AC 0« AiVIS. 58l I 
Tel. 7567802 

Simbad il marinaio, co-ì M. I 


O'Hara • A 

POj.....iCI .Via Posillioe, 88-A 
Tel 769 47 41 ) 

Il prossimo uomo, con S. Con- 
nzry - OR 

UUADmFbwLIO (V.la Cavallcgga- 
ri Tel 616 925) 

Il cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

VALENTINO 

Un criminale al serviiio della 
polizia 

VliiuillA (Via M Piscitelll. 8 
Tel 177 937) 

Metodrammore. con E. Mor.te- 
ssno - SA 


COMUNE DI NAPOLI 

DIREZIONE NEHEZZA URBANA 


AVVISO Dt GARA 

Questa .Amministrazione Comunale deve procedere 
ad un appalto concorso con la procedura di cui ail'art. 286 
del T.U. L.C.P, 1934 n. 383 per la fornitura di n. l.ft» 
contenitori stradali in lamiera zincata, della capacita 
di litri I.OOO cadauno. 

Importo presunto L. 25.7.000.000 oltre I.\’..A. 

Le Ditte interessate, in possesso dei requisiti di legge, 
possono presentare richiesta di partecipazione in carta 
legale al PriXocollo Generale del Comune di Napoli entro 
e non oltre IO giorni dalla data di pubblicazione del 
pre.sente avviso. 

Ulteriori informazioni potranno essere richie.stc alla 
Direzione Provveditorato Generale DivLsione Econamalo - 
.\ta.schio .Angioino. 


L’.A55ESSORE 


IL SIND.ACO 
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Convegno dogli ommlnistrotori del PCI 


Partecipazione: la 
formula del nuovo 
modo di governare 

Il significato dell'assemblea di sabato ad 
Ancona con il compagno Cossutta - La 
azione dì risanamento negli enti locali 


ANCONA — Non semplice- 
mente un « convegno di am¬ 
ministratori » è stata l’assem¬ 
blea di sabato scorso, ad An¬ 
cona: i comunisti sanno di 
essere, specie qui nelle Mar¬ 
che, per tanta parte forza de¬ 
cisiva. Pesa questo ruolo? Vie¬ 
ne giocato appieno, in ogni 
momento? E ancora: si fa 
« politica » mentre si ammini¬ 
stra? Interrogativi aperti, an¬ 
che dopo un dibattito di otto 
ore. I problemi sono talmente 
complessi, tale è l’attacco 
concentrico dell'avversario 
che davvero nessuno può cre¬ 
dere più al « deus ex machi¬ 
na». Il PCI poi ci ha credu¬ 
to sempre poco. 

Ma qualche conclusione nel¬ 
l'analisi, qualche proposta di 
lavoro, queste si. Intanto le 
indicava la relazione di Ste¬ 
fanini, soprattutto — ci pa¬ 
re — laddove ha parlato del¬ 
la necessità di una « svolta 
culturale ed operativa, poli¬ 
tica, nel governo degli enti 
locali », che è come dire: ai 
problemi nuovi non ci si può 
avvicinare con le teste « vec¬ 
chie». Per la verità i comu¬ 
nisti, anche nel passato, an¬ 
che prima del 15 giugno, han¬ 
no saputo imprimere alla « ir¬ 
resistìbile» ascesa del movi¬ 
mento autonomistico una lo¬ 
ro peculiare capacità di go¬ 
verno. Ma ora i tempi sono 
mutati e dalla analisi di que¬ 
sti mutamenti si è partiti nel¬ 
la discussione di Ancona. 

Le nuove leggi intanto, stru¬ 
menti di effettivo rinnova¬ 
mento dello Stato. Sta cam¬ 
biando la qualità del potere 
democratico, a seguito della 
quantità di poteri finalmente 
strappati allo Stato centrall- 
sttco. « Uno Stato finalmente 
aperto alla influenza del mo¬ 
vimento dei lavoratori », ha 
detto Stefanini. Sì, ma il cen¬ 
tralismo, i conservatori di 
ogni marca (compresi quelli 
che esasperano le lotte di ca¬ 
tegoria, gli appetiti udì cor¬ 
po» e gli individualismi) so¬ 
tto lì in agguato. Che fare? 
Trovare i modi per togliere 
terreno e consensi a queste 
forze, vincere l’antico vizio 
(t tecnocratico » presente an¬ 
che nel movimento operaio, 
tendente a delegare ad as.- 
semblee più ampie le deci¬ 
sioni. Cosa è questa se non 
una forma di subalternità, da 
combattere con tutte le for¬ 
ze? Ecco un aspetto delta ri¬ 
flessione avviata nel PCI. 


C'è un segreto per riusci¬ 
re in questa grande opera di 
risanamento dello Stato, volta 
a far essere le autonomie lo¬ 
cali sempre più « Stato »: è 
la partecipazione, quella che 
non sempre e nelle forme giu¬ 
ste si riesce a suscitare. 

Che successo può avere una 
« verifica » aperta fra i parti¬ 
ti per ampliare la base del 
governo locale, se non c’è il 
sostegno e la lotta popolare? 
La « sintesi politica » del Par¬ 
tito in questo caso diventa es¬ 
senziale, se si vuole pratica¬ 
re — dice Cossutta — una li¬ 
nea responsabile, che non è 
per la esasperazione della 
conflittualità fra centro e pe¬ 
riferia, ma per la realizza¬ 
zione della Repubblica, quale 
è scritta nelia Costituzione. 

L’intesa, la solidarietà so¬ 
no più che mai I motori di 
questo processo: molto è cam¬ 
biato nel movimento autono¬ 
mistico (ne ha parlato il sin¬ 
daco di Pesaro Tornati): in 
molti Comuni l’unità politica 
ha dato frutti (del capoluogo 
regionale hanno parlato il se¬ 
gretario della Federazione 
Marzoli, Lucantoni, Lucchet¬ 
ti). Può la DC opporre anco¬ 
ra vecchi argomenti, può go¬ 
vernare come se nulla fosse 
accaduto in questi anni, in 
questi mesi? Illuminante la 
situazione di San Benedetto 
del Tronto, di Macerata 
(esemplificata dagli interven¬ 
ti di Cìpriani, Cingoli, Mancl- 
nelli), dove le resistenze po¬ 
litiche più forti si coniugano 
con il provincialismo 

Per i comunisti amministra¬ 
re non vuol dire solo « effi¬ 
cienza » (pur necessaria): 
vuol dire — nelle Marche — 
lottare perchè la Regione sta 
tale e non un doppione dello 
Stato burocratico: agire nei 
Comuni nelle Comunità mon¬ 
tane e nelle Province perche 
la Regione superi brillante- 
mente il suo stato di crist 
(specifico ma proprio di tut¬ 
te le regioni italiane). Velo¬ 
cità delta spesa, capacità di 
programmazione dette risor¬ 
se, metodo della consultazio¬ 
ne: tutto ciò debbono solleci¬ 
tare gli enti locali, lottando 
più per ottenere leggi-dele¬ 
ghe che non per l’approva¬ 
zione di questo 0 quel pro¬ 
getto. Insomma, si dia un 
colpo secco ad ogni segno di 
municipalismo 

Leila Marzoli 


Continua il dibattito aperto dall'Unità 

«Sì al confronto tra 
i partiti ma per far 
fronte all'emergenia» 

Intervento di Lucantoni • il dibattito non può andare a discapito della solidarietà 


Repubblicani, socialisti, co¬ 
munisti, governano da circa 
due anni e mezzo, e per la 
prinw volta, il capoluogo re¬ 
gionale. Neiraprile del *76 
la nuova maggioranza nac¬ 
que nel segno di più « emer¬ 
genze »: quella politica co¬ 
me conseguenza della fine 
del centro sinistra, quella 
economica, che tuttora per¬ 
dura, quella conseguente al 
terremoto del mancato uti¬ 
lizzo di circa 20 miliardi 
per 11 risanamento nel cen¬ 
tro storico e per l’edilizia 
scolastica. 

Non so quanti all’Inizio 
credettero nel futuro e nel¬ 
la solidità di una maggio¬ 
ranza che vedeva uniti, ol¬ 
treché 1 due partiti di si¬ 
nistra — che pur nel pas¬ 
sato si erano trovati spes¬ 
so a polemizzare — anche 
il P.R.I. il quale pur con¬ 
tando su un consistente e- 
lettorato, più volte si era ca¬ 
ratterizzato su posizioni mo¬ 
derate. 

Oggi si può dire, grazie 
anche alla capacità di go¬ 
verno dimostrata, che non 
solo si è « tenuto ». ma la 
unità tra i tre partiti si è 
consolidata, antiche diffi¬ 
denze sono state superate: 
l’emergenza permane, è tut¬ 
tora l’elemento caratteriz¬ 
zante dell’azione di governo, 
tende però a qualificarsi 
maggiormente anche da un 
punto di vista politico. Di¬ 
versamente dal passato, ove 
spe.sso si manifestava « fa¬ 
stidio» per lo stesso dibat¬ 
tito politico, 1 partiti stes¬ 
si della maggioranza, di co¬ 
mune accordo, hanno tem¬ 
po addietro aperto una ve¬ 
rifica politica per realizza¬ 
re un ampliamento della 
maggioranza. In una pra¬ 
tica compiuta della politica 
delle intese democratiche. 

Fu la DC a sottrarsi al 
confronto facendo prevale¬ 
re le preclusioni ideologiche, 
mentre il P3DI non riuscì 
ad essere conseguente al con¬ 
tributo che pure aveva sa¬ 
puto dare nella elaborazio¬ 
ne del nuovo programma. 
Tutto questo per dire che 
il dibattito politico concre¬ 
to ha fatto fare alcuni pas¬ 
si avanti alla politica delle 
intese nella nostra città. In 
Giunta con i compagni so¬ 
cialisti e gli amici repubbli¬ 
cani non discutiamo né di 
Proudhon, né di Lenin, né 
di Mazzini, anche se ognu¬ 


no muove neH’attlvltà poli¬ 
tica da convinzioni Ideali 
precise e profonde. 

La trasformazione ed il 
rinnovamento dello Stato, 
la rivoluzione istituzionale in 
atto, il ruolo nuovo del Co¬ 
mune. impongono una am¬ 
pia unità 

Anche la capacità di in¬ 
cidere nel tessuto sociale, 
nell’azione di risanamento, 
nel disboscare le « giungle » 
e nel porre un freno elle 
spinte corporative, dipende 
largamente dall’imltà e dal¬ 
la solidarietà delle forze po¬ 
litiche, dalla loro capacità 
di sintesi. 

In altri termini alla sini¬ 
stra si pone 11 problema 
della DC, di come fare 11 
possibile ^r coinvolgerla at¬ 
tivamente nel governo, sen¬ 
za rinunciare a rinnovare 
la società, e, di contro per 
impedire che si chiuda a 
riccio facendo prevalere mo¬ 
tivi ideologici in attesa di 
una « rivincita » elettorale 
che esorcizzi il PCI e la sua 
politica. 

Recentemente è stato au¬ 
torevolmente affermato che 
la « terza via » è la Costitu¬ 
zione. Migliore base di con¬ 
fronto e di concreta attua¬ 
zione credo non vi sia. 

Ci si misuri, anche allo 
interno della sinistra per In¬ 
dividuare chi è che prefi¬ 
gura un «partito-stato» o 
vuole realmente il plura¬ 
lismo: chi punta ad un nuo¬ 
vo regime e chi invece vuo¬ 
le esaltare le autonomie 1- 
stituzionali, sociali e cul¬ 
turali e riconoscere nei fat¬ 
ti — e non solo a parole — 
un ruolo proprio, distinto e 
non totalizzante, del parti¬ 
ti. Si competa nel confron¬ 
to. nelle proposte, ma la 
competizione non può an¬ 
dare a discapito della soli¬ 
darietà, altrimenti non si 
riesce a far fronte all’e¬ 
mergenza. 

Le scadenze regionali. In 
tal senso, hanno grande im¬ 
portanza. 

Si tratta, mi sembra, di 
lavorare fin d’ora affinché 
maturi di qui al 28 feb¬ 
braio una soluzione politica 
che corresponsablllzzi tutte 
le forze politiche 

Rimane difficile giudica¬ 
re — come ha fatto il com¬ 
pagno Treppoll su questo 
giornale — « molto forte » 
l’esecutivo regionale: se av¬ 
vertiamo difficoltà di ordi¬ 


ne politico generale allorché 
un partito che raccoglie lar¬ 
ghi consensi non partecipa 
al governo di una città, ben 
più rilevanti sono tali dif¬ 
ficoltà quando sia il PCI 
che la DC rimangono fuo¬ 
ri dal governo. 

Elppoi il PCI e la DC so¬ 
no forse la stessa cosa? 

Ma 11 problema è anche 
più vasto: rigrtarda cioè il 
meccanismo, la logica che 
si mette in moto nel tessu¬ 
to sociale e che tende ad 
ampliare la contraddizione, 
che già esiste in consiglio 
regionale, all’intera società. 
Il valore del programma re¬ 
gionale, l’esigenza di mo¬ 
bilitare tutte le energie per 
contribuire al superamento 
della crisi e nel contempo 
a rinnovore il Paese, im¬ 
pongono. appunto, che ad 
ogni livello si lavori per su¬ 
perare le lacerazioni passa¬ 
te. le contraddizioni esisten¬ 
ti. 

Dalla Regione può veni¬ 
re un contributo rilevante 
per far maturare im mo¬ 
do nuovo di fare politica. 
Oggi il PSI, il PRI e il 
PSDI possono dare un con¬ 
tributo politico maggiore del 
passato. 

Sarebbe illusorio e dan¬ 
noso tuttavia se questi par¬ 
titi ritenessero di poter far 
ricadere sulle altre cotnpo- 
"nenti politiche la responsa¬ 
bilità di non saper far giun¬ 
gere a soluzioni positive la 
verifica regionale. 

Non si fanno le fortune 
del propri partiti a disca¬ 
pito degli interessi genera¬ 
li della Regione 

Ciò vale — mi pare — in 
modo particolare per il PSI. 
I compagni socialisti hanno 
l’occasione di poter dare un 
rilevante contributo per 
consolidare i rapporti tra le 
forze politiche democratiche. 

Non si tratta di perse¬ 
guire «alternative» o «alter¬ 
nanze», ma di essere con¬ 
vinti che senza l’unità tra 
comunisti e socialisti non 
vi è, né oggi né in prospet¬ 
tiva, possibilità di dar vita 
ad intese durature. Nel suo 
piccolo, e pur con limiti e 
scadenze che in qualche 
modo la condizionano, l’e¬ 
sperienza di Ancona mostra 
appunto quanto sia impor¬ 
tante l’unità tra t partiti 
di sinistra. 

Nino Lucantoni 



Pronte al Museo Oliverìano le bacheche blindate 


Tornano a «casa» monete 
e tavolette rubate a Pesaro 

Il materiale, trafugato nel febbraio scorso, stava per essere venduto alla famosa casa newyorkese 
Sotheby - Si attende ora che il procuratore della Repubblica ordini il dissequestro del materiale 


PESARO — Il viaggio delle 
preziose tavolette d’avorio e 
delle monete greche e roma¬ 
ne, trafugate la notte del 28 
febbraio scorso e recupera¬ 
te alcuni giorni fa, si è feli¬ 
cemente concluso. Il museo 
Oliverìano ha pronte bache¬ 
che blindate per accoglierle, 
non appena il procuratore del¬ 
la repubblica di Pesaro avrà 
fatto la comparazione tra 
gli oggetti rubati e quelli re¬ 
stituiti e, poi. l’atto di disse¬ 
questro. 

Un respiro di sollievo, do¬ 
po mesi di una attesa che. 
per chi ha seguito la vicenda 
più da vicino — gli investi¬ 
gatori. il professor Antonio 
Brancati, direttore del mu¬ 
seo — ha avuto uno spiraglio 
di luce solo ad agosto. Le ta¬ 
vole erano capitate. aU’inlzio 
di agosto, sulla soglia della 
famosa casa d’aste newyor¬ 
kese Sotheby, alla cui dire¬ 
zione il venditore aveva dato 
cinque giorni di tempo per 
deciderne l’acquisto. Qui si 
sono fermate, per una singo¬ 
lare coincidenza. 

Un passo indietro. Un an¬ 
no fa la dottoressa Margareth 
Frazer, del Metropolitan Mu- 
seum, richiese al professor 
Brancati le tavolette e altro 
materiale, per esporli alla mo¬ 
stra intemazionale d’arte pa¬ 
leocristiana. Al si del Museo 
di Pesaro non fa seguito quel¬ 
lo del ministero per i beni 
culturali. Quando si dice il 
caso: in agosto la Sotheby 
Interpella la Frazer per un 
parere sulle tavolette, che 11 
« proprietario » aveva detto di 
avere acquistato dall’Olive- 


riano. 

Vederle e riconoscerle fu 
tutt’uno: un telegramma 

giunge al professor Branca- 
tl, viene contattato l’addetto 
culturale italiano a New York 
dottor Marco Miele. Contem¬ 
poraneamente parte l’inchie¬ 
sta condotta da polizia, ca¬ 
rabinieri e Interpol. Il resto 
è di ieri: il capo del Nucleo 
investigativo per la tutela del¬ 
le antichità, Robert Volpe, 
ha consegnato al ministro de¬ 
gli esteri Forlanl, alla Far¬ 
nesina. tutto il materiale. 

Davvero un’avventura, sen¬ 
za nulla togliere al merito di 
chi ha fatto si che l’opera¬ 
zione andasse in porto. Ma 
il segno dell’avventura e del 
fascino è. per taluni aspetti, 
già nel viaggio che gli avori 
e le monete hanno compiuto 


per giungere in casa Olivieri. 

Queste ultime furono trova¬ 
te nel luco sacro luna zona 
arclieologia ora verso • Mon- 
telobbate) e raccolte dallo 
studioso pesarese. Le tavolet¬ 
te seguono il destino del mer¬ 
canti d’arte del XVII secolo. 
Un mercante dalmata ne ven¬ 
de due airoiivieri, il quale 
ne dà notizia all’amico pesa¬ 
rese Passeri, allora a Ferra¬ 
ra. Ancora il caso: Passeri 
comunica airollvleri che an¬ 
che lui ne ha comprate due 
dello stesso tipo, certo appar¬ 
tenenti ad una stessa « cor¬ 
rente » artistica: aggiunge 
che gliene fa dono con que¬ 
ste parole: « ciò che un uomo 
venale ha separato, due uomi¬ 
ni che amano l'arte riuni¬ 
scono ». 

Il viaggio, dicevamo, è fi¬ 


nito. Om bacheche blindate 
e senza viti (l ladri “ su 
cui le indagini continuano nel 
più stretto riserbo — ebbe¬ 
ro infatti la pazienza di to¬ 
gliere più di cento viti, non 
essendo riusciti ad infnmge- 
re i vetri con un busto di 
marmo) attendono le quat¬ 
tro scene dell’antico e del 
nuovo Testamento: Caino e 
Abele, mal rappresentati in 
avori del tempo (XII-XIII se¬ 
colo). la cacciata di Adamo 
ed Èva, scene della vita di 
Cristo. La consegna, da par¬ 
te dei carabinieri, è solo que¬ 
stione di giorni. 11 nostro pa¬ 
trimonio culturale si licom¬ 
pleto casi di pezzi assoluta- 
mente preziosi, di cui alcuni 
unici. 

Maria Lenti 


Interrogazione PCI per il poligono di Carpegna 


Si riunisce oggi ad Ancona presso l’Ammi- 
ragiiato della marina militare il Comitato 
misto paritetico. Problema sul tappieto il pro¬ 
getto di ampliamento del poligono militare 
di Carpegna richiesto dal settimo Comiliter 
di Firenze. C’è dunque attesa fra la popola¬ 
zione del Montefeltro per l’esito di questa pri¬ 
ma riunione del Comitato che, come è noto, 
si riunisce immediatamente dopo la presa di 
posizione della giunta regionale che ha rece¬ 
pito le richieste formulate dai comuni inte- 
re5.sati alle attività militari 
Intanto, nell’attesa di conoscere 1 termini 
del dibattito che si svolgerà fra i 12 membri 
del comitato (sei di nomina regionale, cin¬ 
que del ministero della difesa e uno del mi¬ 
nistero del tesoro), va registrata una inter¬ 
rogazione del PCI rivolta al ministro della 


dlfc.sa Ruffinl dalla compagna on. Maria 
Pecchia. 

L’interrogazione, formulata i giorni scorsi, 
interpreta le preoccupazioni delle popolazioni 
intc-rfs.sate. del consiglio comunale di Car¬ 
pegna, della giunta esecutiva delia Comunità 
montana del Montefeltro di fronte alle ri¬ 
chieste dell’autorità militare di allargare il 
perimetro del poligono di Carpegna. Cosa che. 
dice l’interrogazione, « pregiudicherebbe una 
razionale utilizzazione delle rlsor.'e ambien 
tali (flgrosllvo-pastorali e turistiche) 

La compagna Pecchia ha anche chiesto al 
mini.stero di intervenire presso 1 membri di 
nomina ministeriale in seno al comitato pari¬ 
tetico perché «si mostrino concretamente di- 
•sponibl!.' a valutare propo.ste alternative a 
quelle avanzate al fine di armonizzare l plani 


I 

l 
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Difficile la soluzione della lunga vertenza: il 27 a Roma manifestazione nazionale 

Do oggi presidiato il tubificio Maraldi 
Ancona: corteo degli operai Tanzarella 

Il ministro Scotti ha dichiarato che non verrà separato il settore saccarifero da quello meccanìco^iderur- 
gico — Sciopero e manifestazione del gruppo tessile — Ieri assemblea pubblica ali'Excelsior di Falconara 


ANCONA — Un nuovo col¬ 
po di scena, nella lunga ver¬ 
tenza Maraldi; il ministro 
del Lavoro Scotti ha dichia¬ 
rato non più praticabile la 
vecchia via dello scorporo del 
settore saccarifero per la ri¬ 
presa conseguente del mecca¬ 
nico-siderurgico. poiché la 
proprietà Maraldi non riesce 
ad essere per le banche un 
interlocutore credibile. Ma- 
raldi continua cioè a sfuggi¬ 
re davanti alle proprie pesan¬ 
ti responsabiiitfL 

Gli « ostacoli insormonta¬ 
bili » di cui parla il ministro 
sono dunque causati soprat- 
tutot dail’atteggiamento del¬ 
la proprietà, che non dà ga¬ 
ranzie concrete neppure sul 
piano di risanamento del 
gruppo. 

Secondo il sindacato, co¬ 
munque. è il governo ad ave¬ 
re la « responsabilità prima¬ 
ria » di quanto sta accaden- 
da La risposta delle mae- 
stanze e del sindacati è quin¬ 
di rintenslficazione della lot¬ 
ta. ovvero: presidio immedia¬ 
to degli stabilimenti (« fino 


a che la situazione non si 
chiarirà ») ; blocco di tutte 
le merci in uscita, in tuti i 
comparti, da giovedì prossi¬ 
mo 21 ottobre; manifesta¬ 
zione nazionale a Roma il 
27 ottobre, a cui parteciperan¬ 
no le regioni e gli enti locali. 

TANZARELLA — Giornata 
di lotta, oggi per le maestran¬ 
ze del Gruppo tessile-abbiglia¬ 
mento Tanzarella. L’astensio¬ 
ne dal lavoro sarà per l’inte¬ 
ra giornata. In mattinata si 
svolgerà ad Ancona una gran¬ 
de manifestazione pubblica. 
Dopo il corteo per le vie cit¬ 
tadine la manifestazione sarà 
conciusa da un comizio di 
Vittorio Meraviglia segreta¬ 
rio generale della PULTA na¬ 
zionale. 

L’inizaitiva rappresenta 1’ 
ennesimo atto compiuto dai 
sindacati per richiamare la 
direzione aziendale alle re¬ 
sponsabilità per tentare di sal¬ 
vare le fabbriche. La verten¬ 
za del gruppo Tanzarella (4 
stabilimenti in due province 
con oltre 1500 operai, quasi 
tutti donne), si trova Infat¬ 


ti in una situazione dramma¬ 
tica. 

L’ultima « mossa » padrona¬ 
le è stata la proposta di un 
ricorso alla amministrazio¬ 
ne contiVlata per 3 aziende, 
« lasciando apparire — come 
denuncia la FULTA regiona¬ 
le — l’Alexandra e le attivi¬ 
tà commerciali non interes¬ 
sate alla crisi ed alla ridu¬ 
zione del personale, senza 
dame motivazione, tanto è 
vero che non ha presentato 
nessun piano di risanamento 
e ristrutturazione aziendale». 
Oltre a ciò la Direzione ha 
chiesto di ricorrere alla Cas¬ 
sa integrazione per tutti I la¬ 
voratori e non ha assicurato 
neppure il pagamento del sa¬ 
lario del mese di settembre 

Perchè i sindacati si sono 
irrigiditi e rilanciano la lot¬ 
ta generalizzata? Lo precisa 
la nota che annuncia lo scio- 
I)ero di oggi; « R coordina¬ 
mento sindacale rifiuta ogni 
tentativo di divisione del 
Gruppo e sostiene inoltre che 
ogni iniziativa tesa al risa¬ 
namento e ristrutturazione 


deve avere come elemento 
centrale e fondamentale il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali ». 

Quindi il dissenso delle or¬ 
ganizzazioni sindacali non è 
affato strumentale e pregiu¬ 
diziale, ma parte bensì dalla 
convinzione che solo un in¬ 
tervento chiaro e finalizzato 
potrà risolvere la delicata 
situazione. « Licenziamenti, 
amministrazione 

Il concentramento per la 
manifestazione di questa mat¬ 
tina avverrà alle 9.30 all’altez¬ 
za della Stazione Maritti¬ 
ma. Il comizio di Vittorio 
Meraviglia è previsto per le 
ore 10.30-11. 

La situazione del gruppo 
Tanzarella è stata ampiamen¬ 
te dibattuta nella serata di 
ieri in una assemblea pubbli¬ 
ca svoltasi al cinema « Ex- 
celsior » di Falconara, alla 
quale sono intervenuti rap¬ 
presentanti dell’Amministra¬ 
zione comunale, dei partiti 
politici, dei consigli di fab¬ 
brica di numerose aziende 
della zona del Basso Esino. 


Nelia mattinata, nell’aula 
consiliare (era presente per 
ramministrazlone cmnunale 
il vice sindaco, compagno 
Gabbanelli) si era tenuta 
un'altra manifestazione di la- 
voratorL 

Le organizzazioni sindacali 
e i consigli di fabbrica del 
calzaturificio « Lola » e del 
tomaificio « Francesca » ave¬ 
vano deciso una astensione 
dal lavoro di tre ore e una 
assemblea aperta a tutte le 
forze politiche e sociali, agli 
altri lavoratori delia zona, per 
illustrare la grave situazione 
delle due aziende e denuncia¬ 
re pubblicamente le responsa¬ 
bilità delle rispettive direzio¬ 
ni aziendali. 

La crisi del calzaturificio 
aveva toccato il suo apice cir¬ 
ca un anno fa: di fronte al 
pericolo di licenziamento per 
tuti i 160 dipendenti (in 
massima parte donne), il 
sindacato e il consiglio di 
fabbrica avevano accettato — 
in realtà subito — il piano 
proposto dalla Centrofinan¬ 
ziaria (praticamente l’unica 
proprietaria dell'azienda fal- 
conarese), che prevedeva li 
passaggio diretto di 60 di¬ 
pendenti dalia Lola ad tma 
nuova azienda, appunto il to¬ 
maificio francesca. L'accor¬ 
do firmato dalle parti garan¬ 
tiva la continuità del lavoro 
e la ristrutturazione entro due 
mesi in entrambi gli stabili- 
{ menti, la cessazione entro 
marzo della cassa integra¬ 
zione. A distanza di un anno, 
invece, non è cambiato niente, 
anzi la situazione si è ag¬ 
gravata; dei 60 lavoratori pas¬ 
sati alle dipendenze del to¬ 
maificio 25 non sono mai po¬ 
tuti entrare in fabbrica, per¬ 
chè la direzione li ha tenuti 
sempre in cassa integrazione. 

Doveva essere, quel, a di Ieri, 
una grande manifestazione 
unitaria; purtroppo i padroni 
sono riusciti a dividere i la¬ 
voratori. a creare una frat¬ 
tura fra questi e i loro rap¬ 
presentanti del consiglio di 
fabbrica. L’ennesima provo¬ 
cazione padronale è stata sot¬ 
tolineata e condannata da 
Brasili, della segreteria provin¬ 
ciale della FULTA, e in nu¬ 
merosi altri Interventi 

Domani, nella sede della 
Regione, si svolgeranno due 
incontri con le direzioni azien¬ 
dali: sarà roocasione per co¬ 
noscere la reale situazione del¬ 
la fabbrica e l programmi fu¬ 
turi delle proprietà. 


^ Sportflash ^ 


Un tifoso di S. Severino 
Marche che aveva seguito 
domenica scorsa la propria 
squadra sul campo di 
Grottammare per assistere 
ad una partita del girone 
Promozione è ricoverato 
all'ospedale a seguito di 
alcune coltellate ricevute 
durante una rissa scop- 
pi7ta al termine dell'in¬ 
contro di calcio. Un a fat¬ 
taccio », come viene clas- 
srificato dal giornale — 
aggiungendo subito — del 
tutto fuori dell’ambito 
spo. tivo. 

Ma basta questa sempli¬ 
ce definizione? Basta cioè 
registrare questa agghiac¬ 
ciante vicenda per metter¬ 
si a posto la coscienza? 
Oppure anche dietro a 
questo fatto, certo limite, 
si possono identificare te¬ 
mi e problematiche che 
vanno ben al di là di un 


derby calcistico regionale 
tra dilettanti? L’effetto è 
senza dubbio grave, ma 
può bastare la denuncia 

— anche dura — oppure 
va fatto uno sforzo per 
analizzare le vere cause 
dell’esplosione di questa 
vera follia? 

Perché cioè uno spor¬ 
tivo (che la sua forma¬ 
zione e la sua squadra 
dei cuore vinca o perda) 
SI trasforma troppe volte 
in un violento teppista? 
Perché oggi si va allo 
stadio — e qui. nei nostri 
piccoli campetti di perife¬ 
ria. è certo anche più al¬ 
larmante. rispetto ai « ca¬ 
tini » da 100 mila spetta¬ 
tori. tipo Milano o Roma 

— armato e lancia slogans 
terroristici? Come può es¬ 
sere spiegata la molla 
scatenante questa incredi¬ 
bile violenza? 


Gli interrogativi 
dietro il fattaccio 


Certo non possono basta¬ 
re le ipotesi, ormai ricor¬ 
renti dello K stadio come 
valvola di sfogo delle quo¬ 
tidiane frustrazioni ». mo¬ 
mento di totale liberazio¬ 
ne e quindi anche delle 
violenze represse e degli 
istinti più brutali. 

Abbiamo fatto un lungo 
elenco di interrogativi sut 
quali in ogni occasione del 
genere si discute e si po¬ 
lemizza. Certo — è pleo¬ 
nastico aggiungerlo ~~ a 
questi livelli non c’è più 
niente in comune con il 
gioco del pallone, con lo 
sforzo degli atleti sul 
campo. 

Ma siamo comunque si¬ 
curi che tutte le spiega¬ 
zioni debbono sempre esse¬ 
re ricercate altrove, fuori 
dall'ambiente sportivo, so¬ 
lo nell’organizzazione so¬ 
ciale nei conflitti « ester¬ 


ni »? Indubbiamente i mo¬ 
tivi si annidano profonda¬ 
mente nell’ideologia domi¬ 
nante. ma è vero che il 
cosiddetto ambiente spor¬ 
tivo e il suo entourage è 
completamente esente da 
« colpe »? 

Quando lo sport, anche 
a livelli cosiddetti dilet¬ 
tantistici, coinvolge gros¬ 
si interessi, quando il pro¬ 
fessionismo diventa esa¬ 
sperato. quando la pratica 
sportiva non esiste e tut¬ 
to si scarica nel tifo, an¬ 
che i cosiddetti 9 addetti 
ai lavori » devono fare un 
attento esame di coscien¬ 
za. 

E — aggiungiamo — tut¬ 
to questo non può essere 
solo materia per sociologi 
o psicologL 

•mmD 


Decine di ossemblee nell'Ascolano 


Mezzadri e Comuni 


COMUNE DI ANCONA 

SEZIONE DEL PERSONALE 


fanno il punto sulla 
legge per l’agricoltura 

Il convegno a Sant'Elpidio a Mare - Al pri¬ 
mo posto la trasformazione dei patti agrari 


SANT’ELPIDIO A MARE — 
Una non indifferente mobili¬ 
tazione sui temi deH’agrlcol- 
tura, in particolare per quan¬ 
to riguarda la trasformazio¬ 
ne dei patti di mezzadria in 
affitto, si sta registrando .n 
questo periodo In provincia 
di Ascoli Piceno. Ma il fatto 
nuovo e significativo è Tim- 
pegno e lo sforzo delle isii- 
tuzioni pubbliche (Comuni) 
sulla questione, sull’assunzio¬ 
ne cioè degli enti locali per 
l’applicazione della nuova le¬ 
gislazione nazionale e regio¬ 
nale esistente in materia. 3: 
può dire che i Comuni già 
sentono le responsabilità che 
derivano loro dal decreto 616 
e da tutte le nuove leggi in 
materia e si stanno attrez¬ 
zando di conseguenza; il tut¬ 
to per arrivare, per la prima 
volta, oltre che alla semplice 
gestione delle leggi, che uon 
è comunque, a quanto sem¬ 
bra finora, cosa semplice, ad 
una programmazione demo¬ 
cratica nel campo deH'agn- 
coltura. 

Si registrano numerose Inl- 


Pesaro: riunione 
del PCI sul 
tesseramento ’79 

PESARO — DiteusM in una rin- 
nienc del Censìslle provinciale del 
PCI di Pesaro e Urbino l'impesta- 
dorw da dar* alla cainpasna tes¬ 
seramento « rcclulamento 1979, 
die prenderà il vi* dal prossimo 
1. novembre. Una rionione qoin- 
di effettuate per tempo, allo scope 
anche di far* il ponto soll'anda- 
mcnto del lesaeramcnto di que¬ 
st’anno che, come sottolineato^ nella 
dneuesiene, deve considerarti tut- 
t’altro che concluse. 

Le tre auttimane cb* ci sepa¬ 
rano dal lancio dal nuove tessera¬ 
mento pea s o n a costituir* una pos¬ 
sibilità concreta par avvicinar* reb¬ 
biattivo piane dal lOOfà. Provii»- 
cialmant*. rispetto ai dati defini- 
livi dell’anno passate a quindi con 
un mariii»* che fornisce concrete 
possibilità di colmare ritardi e ep^ 
rara in alcun* situaxieni di dif¬ 
ficoltà. ai r*«istrane quasi 300 
isnttti in mane. I t es s er ati al PCI 
n*l P es ares e sono 2SM9 a taf- 
foni: un date che dì per se 
testimouia dalla raal* bea* di massa 
su cui il partite conta Italia pro¬ 
vincia. Anche il rapporto (uno e 
quettre) fra iscritti a veti al PCI 
cestituiac* un positivo aspetto del¬ 
la presenza dei comunisti aella 
ruoltà Posoreso. 


ziative e prese di posizione. 
L’ultima, in ordine di tempo, 
è quella di domenica scorsa 
del Comune di Sant’Elpidio 
a Mare e già altri comuni 
si sono mossi o stanno par 
farlo. Ieri sera, per esempio, 
presso il Comune di Fer¬ 
mo si è svolta una riunione 
degli amministratori del Fer¬ 
mano per discutere della isti¬ 
tuzione del plano zonale agri¬ 
colo. 

Sullo stesso argomento si 
sono pronunciate le giun'te 
dei comuni di Falerone, Mon¬ 
te Vldon Corrado, Montappo- 
ne e Massa Fermana. Si stan¬ 
no apprestando a fare al¬ 
trettanto i comuni di Monte- 
rubbiano. Moresco. Altidona 
e Lapedona. 

Ma ritorniamo al convegno 
di Sant’Elpidio a Mare. La 
« Sala dei Ritratti » del Pa¬ 
lazzo comunale si è rivelata 
troppo stretta per contenere 
i numerosi presenti, .soprat¬ 
tutto mezzadri. E* stata la 
dimostrazione inequivocabile 
della loro fiducia, in questa 
fase cruciale della lotta per 
la ripresa e la trasformazio¬ 
ne deiragricoltura. nei con¬ 
fronti deU’ente pubblico e del 
ruolo di primaria importan¬ 
za che esso dovrà svolgere in 
questo campo. 

Al convegno di Sant’Elpidio 
hanno partecipato il compa¬ 
gno Domenico Valori, con¬ 
sigliere regionale, che ha 
svolto la relazione introdut¬ 
tiva e Ta-ssessore regionale 
airagricoltura Mario Zacca- 
gnini. che ha concluso i la¬ 
vori. 

Sono state denunciate, sen¬ 
za esitazioni, le resistenze 
nuove Insorte alla applica¬ 
zione della legge sul supera¬ 
mento della mezzadria. * Bi¬ 
sogna sbrigarsi, cercare di 
capire che è necessario co¬ 
gliere questo momento oer 
accelerare la spinta. Bisogna 
far sorgere dal basso — .ha 
affermato il compagno Va¬ 
lori — questa volontà per 
indicare al governo, al par¬ 
titi la strada da battere ». 
Altrettanto unanimemente è 
stata avvertita la necessità 
che vengano emanate a] nm 
presto le norme di attuazio¬ 
ne della legge regionale 
n. 42 sull'applicazione delle 
direttive comunitarie. 

Franco De Felice 


AVVISO 

Il Comune di Ancona informa che seno riaperti i 
termini per la presentazione delle domande per il confe- 
I rimento di incarichi presso i servizi sanitari e assisten- 
, ziali comunali: 

1) ASSISTENZA DOMICILIARE ANZIANI 
E CONSULTORI 


a) psicologi n. 2 

b) pedagogisti » l 

c) ginecologi > 2 

d) pediatri » l 

' e) auiatenti lanit. visitat. > l 

f) aisistenti sociali > 4 

g) infermieri professionali > 4 

h) collaboratrici domestiche » 8 

2) MEDICINA DEL LAVORO 

i) ingegneri chimici n. l 

I) medici generici ■ i 

CONDIZIONI 


Durata degli incarichi: 6 mesi e per 28 ore settimanali. 
I Requisiti: età: anni 18-35 salvo eccezioni di legge, fino 
I al limite massimo di anni 43. 

! TRATTAMENTO ECONOMICO 

Compenso forfettario commisurato io proporzione alla 
1 retribuzicne tabellare dei corrispondenti posti d’organico. 
TITOLO DI STUDIO 

punto A) Laurea in psicologia o in altra disciplina con 
I piano di studi ad indirizzo psicologico con esperienza 
svolta in materia presso Enti Pubblici per almeno 
.sei mesi; 

punto B) Laurea in pedagogia o in altra disciplina con 
piano di studio ad indirizzo pedagogico e con espe- 
; rienza svolta in materia presso Enti Pubblici ^r 
almeno sei mesi; 

• punto C) Laurea In medicina e chirurgia con spccializ- 
i zazicne in ostetricia e ginecologia oppure tirocinio 

j — sempre nella materia indicata — pratico-ospeda¬ 

liero di sei mesi o servizio io reparto ostetneo gine¬ 
cologico per almeno sei mesi; 

! punto D) Laurea in medicina e chirurgia con specializ¬ 
zazione in pediatria oppure tirocinio — sempre nella 
materia indicata — pratico-ospedaliero di sei mesi o 
servizio in reparto pediatrico per almeno sei mesi; 
j punto E) Diploma di Assistente Sanitaria Visitatrice; 

punto F) Diploma di Assistente Sociale legalmente ri- 
I conosciuto; 

, punto G) Diploma di Infermiere Professionale; 
punto H) Licenza 5' elementare; 
punto I) Laurea in Ingemena chimica; 

1 punto L) Laurea in medicina e chirurgia con preferen» 

I per chi ha espletato tirocinio pratico in medicma del 
lavoro per sei mesi oppure ha frequentato per almeno 
sei mesi un reparto di medicina del lavoro. 

' Apposita Commissione procederà alla formazione delle 

j graduatorie sulla base dei titoli prodotti (titolo di studio, 
I specializzazione, servizi ecc.) e della prova selettiva (col¬ 
loquio): per i posti di cui al punto h), anche delle condi¬ 
zioni economico-familiari e stato di famigl'.a. 

Gli argomenti della prova selettiva verteranno sulle 
materie inerenti ciascuna qualifica, saranno fissati speci¬ 
ficatamente daU'apposita Commissione e saranno comu¬ 
nicati agli interessati. 

! AVVERTENZE 

! 1) Il numero del posti sopraelencati potrà variare In 

relazione aU’eventuale distacco di personale dall’EJnte 
Regione o dalla definizione di convenzioni eco Enti 
Ospedalieri. 

2) Le domande, in carta legale, e relativa documenta¬ 
zione dovranno pervenire alla sede comunale entro il 
giorno 11 OTTOBRE 1978. 

3) Le domande già presentate in occasione del prece¬ 
dente avviso saranno considerate valide purché risul¬ 
tino corredate secondo la presente richiesta. Gli inte¬ 
ressati potranno regolarizzare domande e documenta¬ 
zioni nel termine surriferito. 

Per informazioni rivolgersi alla Sezione Personale del 
Comune di Ancona. 

Dalla Residenza Municipale, li 5 Ottobre 1978 


















•9 


rUnitÀ / martfdì 10 ottobre 1978 


REOAZ. DI TERNI: VIA G. MAZZINI, »/L - TELEF. 4011$0 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEL 29239 . 21839 


La riforma 
deve nascere 
dalla base 


Con la riapertura dell’anno 
accademico il dibattito nulla 
riforma universitaria torna, 
per così dire, a mettere i 
piedi a terra. L’estate ha 
segnato un momento di avan¬ 
zamento in sede parlamenta¬ 
re e pochi giorni fa si è 
giunti alla definizione di una 
proposta di legge di riforma 
nella commissione Pubblica 
Istruzione del Senato, un ele¬ 
mento di grande importanza 
e novità che deve ora essere 
verificato nella volontà ope¬ 
rativa di tutte le forze politi¬ 
che nell'ulteriore discussione 
in Parlamento e rispetto alla 
capacità di costruire • neali 
Atenei situazioni di movimen¬ 
to in grado di riempire di 
contenuti il processo riforma¬ 
tore. 

Permangono ancora resi¬ 
stenze non irrilevanti e il ri¬ 
schio di una sconnessione tra 
provvedimenti anticipatori e 
transitori e il progetto gene¬ 
rale di riforma. Occorre strin¬ 
gere i tempi e portare chia¬ 
rezza in un dibattito che non 
sempre ha goduto della ne¬ 
cessaria pubblicità. Ma re¬ 
sta ferma in noi la convin¬ 
zione che non sia possibile 
affrontare la drammatica cri¬ 
si materiale e culturale del- 
l’Università al di fuori di una 
logica di intervento organi¬ 
co, che fissi dei punti di rt- 
ferimento In una realtà uni¬ 
versitaria sempre piu disgre¬ 
gata e disorientata no una 
filosofia della riforma mai 
<( praticata », stimolando un 
confronto di mosso tra le sue 
componenti e nell’ambito sn- 
clale nel quale dovrà essere 
ricostruita la figura « produt¬ 
tiva » dell’istituzione universi¬ 
taria. 


Ohìeiiivo 
di lotta 


Come è già stalo ribadito 
nel recente documento delta 
segreteria regionale del PCI 
sull'Università, l’atto legisla¬ 
tivo. che pure è un momen¬ 
to decisivo e un obicttivo di 
lotta, non potrà coincidere 
con la realtà di concreta tra¬ 
sformazione dell’Università e 
tanto meno lo potranno quei 
necessari provvedimenti ai 
avvio della riforma che si 
andranno ad apprestare. Se 
tutto questo non si calerà in 
una dimensione di « movimen¬ 
to » della situazione negli Ate¬ 
nei, si andrà incontro al ri¬ 
schio di ulteriori frustrazioni, 
distorsioni e tensioni nella 
realtà universitaria. 

E’ questa condizione di fon¬ 
do che sarà chiamalo a ve¬ 
rificare l’anno accademico '78- 
79. una condizione detei mi¬ 
nante sia per l’accelerazione 
dell’iter parlamentare della 
riforma, sta per indirizzare 
un processo concreto di tra¬ 


sformazione e di rottura de -, i 
gli equilibri stabilitisi dentro 
la crisi nell’Università. Nel¬ 
l’Ateneo perugino qualcosa di 
importante già si è mosso in 
questo senso 

Oltre il significato .storico 
dell’apertura politica e cultu¬ 
rale dell’Università nei con¬ 
fronti della realtà regionale, 
infatti, il senso profondo del¬ 
la Conferenza d’Ateneo, cosi 
come lo hanno inteso quelle 
forze che più conseguentemen¬ 
te si sono rese protagonista 
di tate iniziativa, sta appun¬ 
to nella necessità di definire, 
per far fronte alla crisi, le 
linee di mutamento delle 
strutture del nostro Ateneo, 
nelle sue realtà specifiche, in 
un rinnovato quadro di rap¬ 
porti politici e sociali con la 
società regionale e in rela¬ 
zione a un dibattito nazionale 
sulla riforma che è venuto 
ormai precisando i suoi liven- 
meiili fondamentali in modo 
irreversibile. 

Si è già detto dei limiti 
sin qui sofferti dalla Confe¬ 
renza d’Atcneo, nel rapporto 
di massa con le componenti 
universitarie ed extra-univer 
sitarle, nella canacità di on 
profondimento delle linee spe¬ 
cifiche di trasformazione de¬ 
gli indiri-’-i didattici e di ri¬ 
cerca, nonché delle relative 
strutture. Si è fornito un qua¬ 
dro generale di riferimento 
tematico e istituzionale che. 
occorre ora verificare nelle 
sue articolazioni e arricchire, 
a partire dai problemi e dal¬ 
le contraddizioni che si espri¬ 
mono nei punii materiali di 
crisi deirUniversità. 

Queste indicazioni sono 
emerse già nel dibattito che 
ha caratterizzato l’ultima ses¬ 
sione generale della Conferen 
za d’Ateneo. dal quale è sca¬ 
turito un documento che as¬ 
sumeva tutta una serie di 
precisi impegni in questo sen¬ 
so. Vogliamo riferirci in parti¬ 
colare, in questa sede, alla 
questione delle Conferenze di 
Facoltà. Slamo Infatti con¬ 
vinti che il superamento 
"reale” delle Facoltà In una 
ottica dipartimentale non po¬ 
trà determinarsi se non at¬ 
traverso un processo di ri- 
pensamento di se stesse del¬ 
le Facoltà, nell’ambito dello 
Ateneo. 

La ridefinizione delle aggre¬ 
gazioni didattiche e di ricer¬ 
ca secondo nuovi parametri 
culturali e di produttività, la 
riorganizzazione, su questa li 
nea, dei corsi di laurea in 
relazione alla professionalità, 
la programmazione della ri¬ 
cerca di base, finalizzata e 
applicata in modo da ricosti¬ 
tuirne e promuoverne la sog¬ 
gettività produttiva nella so¬ 
cietà regionale e nazionale, 
la ricostruzione del meccani¬ 
smi democratici di gover¬ 
no della vita universitaria 
e del suo rapporto con la 
realtà esterna, sono tutte 
questioni che è impensabile 


affrontare concretamente in 
sede ristretta, al di fuori di 
un rapporto e di un confron¬ 
to tra i soggetti interessati, 
gliare fuori la maggioranza 
Si rischia altrimenti di ta- 
del docenti universitari e dei 
ricercatori, le masse studen¬ 
tesche (come è avvenuto si¬ 
nora nella Conferenza d’Ate- 
neo), di ridurre il confronto 
tra Ateneo e società regiona¬ 
le in un ambito esclusiva- 
mente istituzionale, cioè di 
descrivere la nuova realtà 
universitaria soltanto tn un 
mutato rapporto « politico » e 
non anche in un mutamento 
dei contenuti della vita uni¬ 
versitaria e della sua presen¬ 
za complessiva e specifica sul 
territorio. Si rischia di ave¬ 
re, in definitiva, una sintesi 
generale ancora statica e non 
rispondente alle esigenze di 
« movimento », di trasforma¬ 
zione della situazione di crisi. 


Confronto 

articolato 


Di qui la necessità delle 
Conferenze di Facoltà, di un 
confronto articolato sullo spe¬ 
cifico e con lo specifico del¬ 
la problematica universitaria 
che dia valore alle positive, 
parziali elaborazioni sinora 
maturate, che le verifichi net¬ 
ta realtà degli istituti, dei 
Consigli di Facoltà, delle at¬ 
tuali articolazioni didattiche e 
di ricerca. Vi sono resistenze 
anche forti da superare ma 
riteniamo che questa sia ta 
strada da percorrere per ri¬ 
lanciare un confronto cultu¬ 
rale di massa sutl'Università 
e sulla sua rifonna, batten¬ 
do decisamente ogni residuo 
(li oUesismo e di imlifferenpa. 
Le Facoltà debbono prende¬ 
re coscienza della loro crisi e 
del loro ruolo, e da questa 
consapevolezza deve prendere 
corpo il processo di trasfor¬ 
mazione materiale deH’univer- 
sità canace di riempire di 
contenuti la riforma e un rin¬ 
novato raoporto con la socie¬ 
tà regionale. 

Riteniamo che l’apertura 
dell’anno accademico debba 
essere caratterizzata da que¬ 
sta grande tematica di Impe¬ 
gno politico e culturale, ed 
è su questo elemento, che se¬ 
condo noi costituisce un pri¬ 
mo fondamentale momento ri¬ 
formatore, che chiamiamo al¬ 
l’impegno politico docenti, ri¬ 
cercatori e studenti insieme 
alle forze sociali e alle istitu¬ 
zioni democratiche della no¬ 
stra regione. ' ■ ■ ■ - ■ 

Giampiero Rasimelli 

Segretario del comitato 
di partito per l'università 


Scale mobjli coilegheraimo piazza. Partigiani a piazza. Itqlia 

Peru g ia come Metropolis 

Sarà la prima città italiana ad utilizzare mezzi meccanici- per 
il traffico pedonale • Lo ha deciso la giunta comunale - Riu¬ 
nione del consiglio - Altri provvedimenti per il verde e la scuola 


Finora se ne era parlato 
più come un « futuribile » 
che come un fatto concre¬ 
to. Da Ieri Invece è diven¬ 
tata una notizia certa che 
farà discutere a lungo 1 
perugini e che probabil¬ 
mente ne modificherà di¬ 
verse abitudini. La giunta 
comunale, ecco la notizia, 
ha approvato « la linea 
tecnica » il progetto gene¬ 
rale di un collegamento 
pedonale meccanizzato tra 
piazza Partigiani e piazza 
Italia per un importo 
complessivo di oltre due 
miliardi di lire. Le famo.se 
« scale mobili » cittadine 
dunque diverranno ben 
presto una realtà. 

Il provvedimento — di¬ 
cono In Comune — si in¬ 
quadra nella necessità di 
attuare 11 programma per 
la realizzazione di percorsi 
pedonali < meccanizzati » 
per 11 trasporto del clttta- 
dlnl da e per il centro sto 
rlco, nella ipotesi di limi¬ 
tare progressivamente 11 
traffico del mezzi privati e 
del mezzi pubblici attual¬ 
mente circolanti nel centro 
stesso. Il programma — 
spiega Tammlnlstrazlone 
— prevede In via priorita¬ 
ria la realizzazione di 
questo collegamento In 
quanto piazza Partigiani, 
punto terminale del mezzi 
extraurbani e pre.sto anche 
del mezzi pubblici dell’.A- 
tam. assumerà il ruolo di 
grande polo di transito e 
di arrivo del mezzi. 

Il progetto (redatto dal¬ 
la sezione urbanistica del 
Comune) sarà realizzato In 
tre stralci: 

1 ) collegamento pedona¬ 
le meccanizzato tra piazza 
dei Partigiani e via Masi 
< alla quota superiore della 
scala esistente » a fianco 
del palazzo delle poste, 
attraverso una pa.s.serella 
pedonale .sopra via Fioren¬ 
zo Di Lorenzo ed una cop 
pia di scale mobili: 

2 ) collegamento pedona¬ 
le meccanizzato fra l’uscita 
delle scale mobili previste 
al primo stralcio e la base 
del muro della Rocca Pao¬ 


lina In viale Indipendenza 
con la creazione di un 
passaggio pedonale lastri¬ 
calo lungo via del Circo ed 
una coppia di scale mobili 
di collegamento tra il livel¬ 
lo inferiore (via Masi) e 11 
livello superiore (viale In¬ 
dipendenza) : 

3) collegamento pedona¬ 
le meccanizzato fra il livel¬ 
lo della via Bagliona aU’ln- 
terno della Rocca Paolina 
e 11 porticato della Provin¬ 
cia (piazza Italia) attra¬ 
verso due coppie di scale 
mobili. 

Perugia sarà dunque la 
prima città Italiana a rea¬ 
lizzare una « rivoluzione > 
meccanica di questo tipo 
nel trasporti cittadini. 

Il futuribile diventerà 
realtà. 

Un'altra buona notizia 


che giunge sempre dal 
Comune di Perugia: la 
giunta e la prima commls- 
sine consiliare hanno ap¬ 
provato un programma di 
Interventi che prevede una 
spesa complessiva di un 
miliardo e trecento milioni 
per la realizzazione di o- 
pere di urbanizzazione e 
che interessano vari setto¬ 
ri (aree verdi, fognature, 
strade, scuole, impianti 
sportivi ecc.). 

Uno sforzo particolare 
verrà sostenuto nel settore 
delle aree verdi con l’o¬ 
biettivo di dotare il terri¬ 
torio comunale di circa 
diecimila nuovi alberi di 
cui mille già adulti. Altri 
Interventi riguardano la 
.sl.stemazione del parchi 
urbani. L’acquisizione di 
aree e primi interventi 
per ì parchi di via Corto- 
ne.se e Porta S. Angelo, il 


Gli artifici 
« guerrafreddai » 
di Pistellini 


li direttore di Teleiimbria. quel FistelUni più famoso 
per lo stretto vernacolo peruginu clic per la conoscenza 
approfondita della sintassi italiana, staiuìta ha passato il 
segno delta decenza e del buon gusto. 

L'altra sera commentando, se co.sì .si può dire, l’as.sem 
blea degli amministraiori comunisti ha * vaticinato » alle 
prossime elezioni omministrative una perdila .secca di roti 
per il no.stro partito. E questo soprotliitto per due fatti. Il 
principale è che il PCI, secondo rineffabile direttore delta 
emittente indiistrial-democristiana, avrebbe so.stiluito una in¬ 
tera classe dirìgente nei Comuni, ticlle Prot'ince. allo liegione 
che aveva un contatto diretto con la gente e con i suoi 
problemi. 

Il .secondo motivo è che di c questo seminario la pubblica 
opinione non è informata p. Ora a parte il fatto che Tele 
Umbria ha piazzato le .sue telecamere nel luogo di riunione, 
che era poi ta federazione comunista, e ne.ssiino ha trovato 
niente da ridire, quel Pislellini im questione ha definito come 
« artefatta la * nuova cla.s.se dirigente comunista >. 

Se il neoanticomunismo di ipialcitno ci stupisce e ci ama¬ 
reggia, quetio del conduttore di Telciimbrio non ci fa né 
caldo né freddo. Il suo anticomunismo è da guerra fredda, 
[da anni cinquanta, epoca verso cui, per contenuto, per for- 
, ina, per cultura, cerca di riportarci con le sue trasmissioni. 
Quindi non vale la pena di una risposta, su un piano poli¬ 
tico. per cosi dire articolato. 

Se di * artificio » poi quel Pislellini vuole continuare a 
parlare non si preoccupi; basterà che si guardi allo specchio. 


La riorganizzazione del servizio sanitorio a Terni 


Non più sei mesi di attesa 
per una visita oculistica 

Presentato dalla giunta comunale il documento base della con¬ 
ferenza comprensoriale • Come migliorare le attuali prestazioni 


TERNI — Il 1979 dovrà esse¬ 
re l’anno della riorganizzazio¬ 
ne del sistema .socioassLsten- 
zlale € sanitario. Una serie 
di provvedimenti legislativi In 
materia sta per entrare in vi¬ 
gore. Introducendo modifiche 
sostanziali. II perno di tutte 
queste innovazioni è il Comu¬ 
ne. le cui competenze vengo¬ 
no enormemente accresciute. 

Lo scioglimento degli enti 
mutualistici (come previsto 
dalla legge 349 già approva¬ 
ta) e la i-stltuzione del ser¬ 
vizio sanitario nazionale (già 
approvata dalla (Camera e ora 
all’esame del Senato) sono al¬ 
cune delle innovazioni sostan¬ 
ziali Introdotte, che stanno 
ora per andare in porto Co 
me ci si organizza per non 
giungere impreparati a que 
-ste scadenze? 

Presso la .sede della giunta 
municipale di Terni, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
è stato ieri illustrato il « do¬ 
cumento prepjaratorio » elabo¬ 
rato In vista della « Conferen¬ 
za dei servizi sanitari e so¬ 
do assistenziali del compren¬ 
sorio della conca ternana ». 
Di cosa si tratta? E* un vo¬ 
lumetto redatto da un gruR 
po di lavoro composto da mp 
presentanti del Comune di 
Temi e degli altri Comuni 
del comprensorio. dell’Ospe- 
d.ale di Temi e dei vari en¬ 
ti mutualistici operanti nel 
territorio del comprensorio. 

E" composto di tre parti: 
nelLa prima parte sono espo¬ 
ste le lince generali cui si 
Ispira il disegno di riorganiz¬ 
zazione c ristmtturazione dei 
servizi; la seconda parte con¬ 
tiene un quadro dettagliato (li 
tutti gli enti che erogano at¬ 
tualmente servizi e del tipo 
di servizio che as.sicurano; 
nella terza .sono proposti al¬ 
cuni provvedimenti di imme¬ 
diata o prossima attuazione, 
capaci di mncscare subito 
questo proces.so di trasforma¬ 
zione. 

Per un arco di tempo, che 
prevedibilmente non ocrupe 
rà più dt due mesi, due me¬ 
si e mezzo, si discuterà .su 
questo documento. Dopo di 
che si terrà la conferenza dei 
.«era-izi nel corso della quale 
là proposta complcsswa sarà 


t ulteriormente me.ssa a punto. 
Poi tutto il materiale sarà 
affidato airistituendo consor¬ 
zio dei servizi sanitari e so¬ 
cio assistenziali previsto dal¬ 
la legge regionale n. 57. 

Lo scopo che si vuole rag¬ 
giungere è quello « di una 
migliore qualità — per usa¬ 
re l’espressione dell’assessore 
alla ^nità del Comune di 
Temi Guido Guidi — delle 
prestazioni che attualmente 
vengono erogate ». Molti sono 
i dati contenuti a questo pro¬ 
posito nel documento. Senza 
indugiare troppo sulle cifre, si 
può citare che il comprenso¬ 
rio della conca ternana inte- 
res.sa 132 807 persone; e vi 
sono dieci enti che prestano 
.serviz.i sanitari, i quali di¬ 
spongono di 21 s^i ammini¬ 
strative. 8 poliambulatori e 
39 amliulatori: che sono 124805 
le persone che hanno diritto 
a beneficiare dei vari tipi di 
assistenza fornita dagli enti, 
mentre vi sono 955 cittadi¬ 
ni che vengono direttamente 
a.ssistiti dai Comuni del com¬ 
prensorio; che nel compren-so- 
rio vi .sono 17 medici condotti 
e 14 ostetriche condotte; che 
vi sono 241 medie: generici 
convenzionati; che vi sono 69 
medici che lavorano coi vari 
enti e 170 con l’ospedale di 
Temi. 

Può essere infine Interes¬ 
sante sapere che un assisti¬ 
lo per avere una prestazione 
in uno dei poliambulatori del- 
l’INAM. dellENPAS e del¬ 
l’Ospedale deve attualmente 
attendere (facciamo il caso 
della cardiologia) tre setti¬ 
mane per riNAM. due setti¬ 
mane e mezz-a per l’ENPAS. 
una settimana per l’Ospedale. 
Per la demiatologia le pre- 


Nozze 

TERNI — Il compagno Lui¬ 
gi Umborto Caatalli, conai- 
gllare provinclala d«l PCI si 
è sposato sabato aora nai 
municipio di Tarn! con la 
compagna Luciana Focaia. 
Al duo compagni le più aon- 
tite congratulazioni dei co¬ 
munisti e della redaziona de 
) l’Unità. 


stazioni sono presstKhè im¬ 
mediate, ma per r(x:ullsia oc¬ 
corre attendere sette setti¬ 
mane airiNAM. quattro set¬ 
timane all’ENPAS e sei me¬ 
si airOspcdale. 

Che cosa cambierà con lo 
inizio dell’anno prossimo? Si 
può rispondere con le paro¬ 
le pronunciate durante la con¬ 
ferenza stampa di Ieri dal- 
rasses.sore Fatale: « Non sol¬ 
tanto ci dovrà e.ssere un ser¬ 
vizio più efficiente, ma si do¬ 
vrà affermare una nuova fi¬ 
losofia che metta il cittadino 
nelle condizioni non soltanto 
di fruire dei servizi, ma di 
controllarli e di poter interve¬ 
nire per modificarli ». Oppure 
si può rispondere con l’otti- 
mLstica speranza del prof. 
Pietro Santacroce in un 
« cambiamento totale e nel- 
Taffermazione di una nuova 
logica » evitando, come ha 
detto li direttore dell’INADEL 
Gonfalone. ■ la polverizzazio¬ 
ne e l’uso irrazionale delie 
strutture ». In questo senso, 
vale a dire in quello della 
partecipazione c della medi¬ 
cina preventiva, a Temi non 
si parte da zero. L’ossesso^ 
re Alfio Paccara ha ricorda¬ 
to le lotte condotte dal lavo¬ 
ratori della « Temi * per la 
medicina del lavoro, mentre 
nel documento si fa riferi¬ 
mento airespeiienza relativa 
al servizio di igiene mentale. 

Il cardine del nuovo assetto 
dei servizi individuato dal 
gruppo di lavoro è il distretto. 
Ve ne saranno tanti quanti 
sono le circoscrizioni, vale a 
dire nove per il territorio co¬ 
munale e altri nei vetri co¬ 
muni del comprensorio, se¬ 
condo una indicazione che è 
ancora tutta da discutere. Nel 
distretto lavorerà un medico, 
un infermiere, un «operato¬ 
re partecipativo ». figura nuo¬ 
va quest’ultima che dovrà 
portare a sintesi le esigenze 
della popolazione. 

Tra distretto e momenti del¬ 
la partecipazione (consiglio di 
circoscrizione, consigli di fab¬ 
brica. organi collegiali della 
scuola) dovrà stabilirsi quel¬ 
lo che l’assessore Guidi ha 
definito « un filo diretto ». 

Giulio C. Proietti 


Gronde mobilitozione per io monifestozione di domenica o Perugia 

Coi parti g iani i g onfaloni dei Comuni 

Una riunione al municipio di Temi con i sindaci dei paesi della provincia - L’amministrazione di 
I Terni metterà a disposizione mezzi di trasporto - Nuove firme airappello degli studenti perugini 


’TERNI — I gonfaloni di 
Temi e degli aiin Comuni 
della provincia saranno pre¬ 
senti alla mantiestazione na 
zìonale dei combattenti della 
guerra di liberazione e dei 
resistenti nei lager nazisti 
che si terrà a Perugia dome 
nica prossima e che è stata 
promossa dal consiglio regio^ 
naie dell'Umbria con il pa¬ 
trocinio del presidente della 
Repubblica e con Tadesione 
dei consigli regionali dell'A¬ 
bruzzo. delle Marche, della 
Toscana e della Emtha Ro^ 
magna per !a celebrazione 
del XXX della Costituzione. 

L’invio del gonfaloni è sta¬ 
to deciso al termine di una 
riunione che si è svolta pres 
so la residenza municipaie di 
Palazzo Spada e che è stata 
convocata dal sindaco di 
Temi, compagno Dante So- 
tgiu. All’incontro hanno par¬ 
tecipato il consigliere Vin¬ 
cenzo Acciacca, i sindaci di 
Arpone. Ferentillo e Foligno, 
gli assessori Benvenuti e 
Precetti per i Comuni di 
Temi e Nami e i rappresen- 
UnU deU’ANPI, dell’ANPPIA, 
della Federazione combattenti 
e reduci, dell'Associazione 
mutilati e invalidi di guerra 
e deirA.s.sociazione volontari 
gruppi di combattimento. 

Aprendo 1 lavori il com¬ 


pagno Vincenzo Acciacca ha 
ricordato tl senso della mani 
festazione di Perugia tesa a 
ribadire la continuità tra Re 
sistenza e Ckistituzione e a c 
.saltare il ruolo delle forze 
popolari e militari nella dife- 
.«I delle Lstituziont democra¬ 
tiche contro il terrorismo e 
re\ersi<Mie. per Io sviluooo e 
il rinnovamento del nostro 


; paese. Acciacca ha inoltre In¬ 
vitato i rappresentanti uegii 
' enti locali a coordinare la 
partecipazione alla manlte 
. stazione e a prendere tutte 
1 q-jelle iniziative necessarie 
• per sensibilizzare l’opinione 
■ pubblica. 

L’assessore Benvenuti cne 
, raopresentava il Comune di 
, Temi ha informato che la 
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Conferenza stompo del CÌM ò Perugia 

Manicomi: occorre 
attuare la legge . 
ma con intelligenza 

I lavoratori del Centro d'igiene mentale lamen- 
tano le difficoltà neirapplicare la normativa 


completamento delle opere 
di urbanizzazione a verde 
di Montegrlllo. 

Numero.sl saranno anche 
gli Impianti sportivi che 
verranno realizzati Ira i 
quali la terza vasca (co¬ 
perta) nella piscina comu¬ 
nale di viale Pelllnl, 11 
campo sportivo di Colle 
Umberto, tre vasche nata¬ 
torie pre.s.so altrettante 
.scuole del comune. Anche 
nel campo della .scuola, 
appunto. l’Impegno è con¬ 
siderevole. Verranno spesi 
Infatti 80 milioni per la 
nuova scuola di Piccione, 
50 milioni per la nuova 
scuola media di San Mar¬ 
tino In Campo, 60 milioni 
per < sistemare > altre 
scuole. 50 milioni per la 
ristrutturazione della 
« Fabretti ». 

Ieri sera, poi. in consi¬ 
glio comunale .si doveva af¬ 
frontare una questione di 
e.sirema attualità: il rlnno 
vo delle presidenze degli 
Istituti bancari. Ma come 
er:». successo per il consi¬ 
glio regionale ieri mattina 
la discu.sslone è stata rin¬ 
viata per una esplicita ri¬ 
chiesta del gruppo socia¬ 
lista. alla prossima setti¬ 
mana. 

Il consiglio comunale al- 
runanlmltà ha deciso. 1- 
noltre. di dedicare una 
prossima seduta al temi 
deH’agricoltura. Il com¬ 
pagno Alfio Caponi aveva 
presentato infatti un odg 
sul passaggio della me-z- 
zadria In affitto e dopo un 
breve dibattito si è deciso 
di dedicare una seduta in¬ 
tera a questi temi. 

Il Consiglio comunale, 
da ultimo, ha preso in e- 
same due odg presentati 
dal gruppo comunista e 
riguardanti lo tragiche si¬ 
tuazioni che si sono venute 
a creare In Iran, dopo la 
repre.sslone dello scià, e in 
Tunisia per il processo ai 
sindacalisti . 

L’assemblea ha anche e- 
letto il nuovo presidente 
dell’Atam dopo le dimis¬ 
sioni di Libero Cecchettl. 
Il nuovo presidente è 11 
compagno Ettore Levi che 
è stato eletto con 23 voti e 
10 astenuti. 


PERUGIA — Nel maggio 
dello scorso anno, in un 
convegno a Todi, si parlò 
concretamente della chiu¬ 
sura deU’ospedale p.sichia- 
trito di Perugia. Il giudi¬ 
zio ’ fu quasi unanime; i 
tempi erano maturi. 

.A distanza ormai di mol¬ 
ti me.si. che fine ha fatto 
quella propasta? II proble¬ 
ma l’hanno sollevato medi¬ 
ci ed infermieri del CIM 
perugino nel corso di una 
conferenza stampti sabato 
pomeriggio. La occa.sione 
dell’incontro con i croni.sti 
era in realtà stata fornita 
dalla vicenda di .Maurizio 
H. e dalla interpretazione 
dc.tane da alcuni giornali 
locali. 11 colloquio era an¬ 
dato però Ix'U al di là del¬ 
la storia tlelTassistito del 
t< litro di igiene militale cd 
eieva investito argomenti 
di carattere generale. 

\’e parliamo con i respon- 
.-abili del CIM perugino. 
4 L’ospedale psichiatrico 
tradizionale — ri.spoiide il 
dott. Carlo Manuali — non 
IKiiieva grandi problemi: .si 
limitava ad autoiierpetuar- 
si. Oggi, iiivi'ce, il livello 
tecnico raggiiMito dalla psi¬ 
chiatria presuppone un nuo¬ 
vo discor.so sul piano jxiiiti- 
co amministrativo. .Senza 
()Uesto .supporto ogni nuo¬ 
vo discorso non ha possi¬ 
bilità dì svilupparsi e ri- 
.schia al cixilrario di dege¬ 
nerare in uno specialLsmo 
che è la sua negazione ». 

Che cosa c’è allora che 
non funziona nel rapporto 
fra il servizio c il governo 
locale? 

« Si tratta in .sostanza — 
ha pro.seguito Manuali — di 
uno .scarto di tempo; e.si- 
ste un tempo amministra¬ 
tivo. coi suoi ritmi e le 
sue modalità, die non coin¬ 
cide con il tempo del ma¬ 
lato e del suo bi.sogiio di 
una risposta immediata ». 

« Questo .scarto — conti¬ 
nua il responsabile del CIM 
di Perugia — non è colpa 
dì qiK’.sfo o di queiras.se.s- 
.sore, ma piuttosto del fun¬ 
zionamento comples.sivo dei 
vari livelli amministrativi. 
Il rl.schìo. in pratica, è die 
si creino dei sistemi di 
competenze chiusi e fra lo 
ro incomunicabili che im- 
pedi.scono la corretta ana¬ 


lisi dei problemi e una im- , 
mediata operatività ». 

Manuali a questo propo- ^ 
.sito cita esempi di scoile- 
gamento e di lentezza del- ^ 
le amministrazioni locali: !• 
i Comuni non hanno rispo- i 
sto alla sollecitazione di la¬ 
vorare per un progressivo ^ 
svuotamento deirospedale ‘ 
psichiatrico. A Perugia, ad¬ 
dirittura, l’ente locale ha ' 
proceduto allo sfratto di 
quattro gruppi-famiglia dai 
locali (li via dell'Aquila 
senza indicare alternative. 

I.a polemica più vivace 
riguarda, comunque, l’ap¬ 
plicazione della legge 180. 

Un provvedimento — dico¬ 
no gli operatori del CIM — 
che va utilizzato coglien¬ 
done gl' elementi di novità 
e non gli irrigidimenti. Che . 
casa è successo di fatto? 
l-a legge è stata applicata 
alla lettera, .senza coglier¬ 
ne Io snirito e si è finito 
cm l'istituire posti-letto al , 
Groccn che riproducono in '* 
termini concreti le dina¬ 
miche di .segregazione del 
vecchio o.spcdale psichia¬ 
trico. 

Infermieri e medici, a 
questo propasito. racconta¬ 
no numerosi aneddoti con 
tono anche vivacemente 
lernico. Ciò clic sembra 
prosulcre comunque è una 
volontà di rapporto e di 
dialogo fecondo con istitu¬ 
zioni e partili. 

* Noi vogliamo che .si 
realizzi — conclude Ma¬ 
nuali - una grossa mobi¬ 
litazione delie forze politi¬ 
che ed amministrative per 
di.scuterc seriamente que- 
■sto problema, al di là de¬ 
gli strumontalismi. cercan¬ 
do di superare gli astacoli 
che imocdiscono ai diver¬ 
si livelli del governo di • 
costruire una reale alter- 
n»tiva aH'o.spedale psichia¬ 
trico ». 

Una polemica quindi, 
questa del Centro di igie¬ 
ne mentale, non distrutti¬ 
va. ma te.sa a dare nuovo 
imnulso al superamento 
dcU’lstituzicne totale. E’ 
giunto il momento in Um¬ 
bria di riprendere di « buo- ' 
na lena > il grande dibat¬ 
tito sulla psichiatria che 
nel recente pa.ssato rese - 
lelebre la regione a livel¬ 
lo nazionale. 



I Come è arrivato il punto di Son Siro 

I __ 

I Bravi i «grifoni» 
e bravissimo 
Bario Castagner 

I Frosio il migliore degli umbri • Il goleador 
I Cacciatori aveva rischiato di essere ceduto 


Hanno inizio oggi a Terni 
i dibattiti promossi dal PCI 

TERNI -- Inizia oggi allo or* 17. presso la solo XX settom- 
ero. il ciclo di conforonz* dibattito organizzato dalla fede¬ 
razione comunista « Il marxismo a i comunisti per una 
critica della crisL tomi verso il XV congrasao ». 

Oggi si affronterà il tema « Crisi dal marxismo? »-. la 
copferanza dibattito sarà tenuta da Umberto Cerroni. do¬ 
cente di Scienza dalla politica presso l’università di Roma 
a membro dal comitato cantrala del PCI. Seguirà poi. 
venerdì 10 ottobre all* or* 17 una conferenza dibattito sui 
tema: « Radicalismo, liboraldemocrazia. socialismo >. tanuta 
da Fabio Mussi, condirettore dì Rinascita a membro del 
comitato contrslo dal PCI. 

Venerdì 3 novembre tempre all* or* 17. Luciano Gruppi 
terrà una conferenza tu «Lenin e il leninismo». Seguirà 
poi una eonfaranza di Antonie Rubbi sul tema: « La sini¬ 
stra in Europa». Oievadi 14 dicembre alla ora 17 Luigi 
Berlinguer parlerà sul toma « Democrazia a efficienza, unità 
a autonomia dolio sviluppo istituzionale dei Paese». Mer¬ 
coledì 20 dicembre, infine, Alberto Aser Rota affronterà il 
tema: • La due aeciatà ». 


^ giunta municipale ha già de 
liberato di mettere a disposi- 
I zione I mezzi necessari per il 
trasporto a Perugia di quanti 
vorranno partecipare alia 
manifestazione. 

i * * * 

[ PERUGIA — Crestxmo le 
firme sotto l’appello di ade¬ 
sione degli studenti del liceo 
scientifico alla manifestazione 
1 del 15 ottobre. Frattanto i 
! consigli di fabbrica si .sono 
messi ai lavoro per organiz- 
zare le assemblee nelle a- 
1 ziende più grandi della pio- 
j vinrla. Ieri poi. a conclusione 
I del Consiglio regionale. 11 
j presidente Massimo Arcamo- 
ne ha rinnovato l’Invito e 
j tutti i consiglieri alla parte- 
, cipazione e all'Impegno In 
preoaroziore della .scadenza 
1 Arcamone ha voluto inol- 
j tre ricordare un’altra fnlzm- 
tiva importante presa dalla 
mas.sima assemblea elettiva 
regionale: la mostra dei pU- 
, tori reduci dai lager nazisti. 

I dipìnti cominceitino ad 
essere esposti dal 12 ottobre 
preK.so Palazzo Cesaronl e sa¬ 
ranno tn visione al pubblico 
sino al 22 ottobre. 

NELLA FOTO: l'ultima | 
grande venula dei partigiani j 
a Perugia, la manifastazien* , 
per i XXX della costiluzlan* 


PERUGIA — Pensale che 
Cacciatori ventiquattr’ore pri 
ma di fare il suo debutto in 
serie .A doveva essere ceduto 
al Taranto. Il tecnico puglie 
se lo voleva a qualsiasi prez¬ 
zo, ma il fiuto di Castag.irr 
ancora una volta ha vis'o 
giusto e ha risposto: « Mi di¬ 
spiace. ma faccio troppo af¬ 
fidamento sull’e.x-carrarese *. 

Cacciatori, così, ha esor¬ 
dito nel tempio di San Siro 
contro la blasonata e Irop.yi 
presuntuo.sa Inter a 20 mi 
nuli dalla fine deH’incontro 
Mancavano appena 180 .se¬ 
condi alla fine della partita, 
quando il giovane debuttante 
ha collocato alle spalle del 
l’attonito Bordnn il pallone 
del pareggio biancorosso. 

Mai risultato fu più giu 
.sto, rinter dopo una sfuriaLi 
durata non più di 13 minj’i 
si è vista letteralmente ag 
gredire dalla caparbia pat 
tuglia umbra che ribatteva 
azione .su azione. .AI momeu 
to del provvi.<^rio vantaggio 
della squadra meneghina è 
venuta fuori tutta l’ines.v 
rie-nza de-gli uomini di Bor¬ 
sellini e tutta la grinta «li 
quelli di Ca.staener. I ncraz 
zurri nella ripresa bada va .vi 
solo a mantenere il possesvi 
del pallone facendo a traiti 
anche una < melina » difc.-i- 
siva 

L’Inter. così, nella ripresa 
a parte due sporadici (xmiro 
piedi non ha più affondai > 
verso la porta difesa da Gras¬ 
si ed è venuta fuori tutta ia 
tenacia dei biancorossi. Grin¬ 
ta. determinazione, caparbie¬ 
tà. le armi che hanno ,ior- 
tato su un vassoio d’argenm 
il punto nel carniere del Pe¬ 
rugia. 

Su tutti ha brillato raalo- 
rità di Frosio (numerosi i 
.suoi suggerimenti a centro¬ 
campo. le sue puntate in 
avanti) ma Butti. Bagni. Dal 
Fiume e Vannini hanno con¬ 
tribuito con la loro decisiouc 
su ogni palla a far sì che a! 
la fine deH'incontro un calo 



• llario Castagner; non ha 
sbagliate una mossa 

roso applauso fosse tributalo 
alia formazione perugina dal 
Io sportivo pubblico milanese. 
Una nota a parte la meri 
tano Della Marlira e Cec 
carini, I due difensori umbr. 
hanno letteralmente cancella 
to dal campo i due pesudn 
« gemelli del gol > delITnier. 
Muraro e Altobelli. 

Note liete, quindi, da qui 
sto Perugia che di volta in 
volta si rinnova e che Jop^. 
due partite di campionato 
secondo in clas.sifica con tre 
punti. Per ultimo merita jua 
vera ovazione Bario Cas.a 
gner. tecnico umbro per il 
quinto anno consecutivo. Non 
ha sbagliato una .sola (nos.sa. 
imponendo al collega Bersei 
lini la sua chiave tattica dei 
la partita ed il tetmìco nero 
azzurro se ne è reso ampia 
mente conto. 

Domenica pro.ssìma il Pe 
rugìa affronterà in casa ìa 
Fiorentina: ci .sentiamo di ri¬ 
volgere un appello alla s<Mne 
tà a nome dei numerosissimi 
sportivi. L'appello è q[ueIlo oi 
abbassare i prezzi, non si 
può giocare con le tasche dei 
cittadini e dei tifosi che han¬ 
no dato già tanto e non pia¬ 
ce vedere lo stadio CUiri 
sOTiivuoto con una squadra 
cosi valida. 

Guglitlmo MazzBttì 
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CALABRIA - Oggi l'assemblep 
dei quadri sindacali 


Il divario tra 
nord e sud è 
ancora 
una realtà 



CATANZARO — SulVUttUà di 
domenica scorsa il compagno 
Remo Gianotti, segretario 
della Federazione di Torino, 
documenta la ricomparsa di 
un flusso immigratorio dal 
sud verso l’area torinese nel¬ 
la Quale si manifestano sin¬ 
tomi di una netta ripresa 
della produzione industriale, 
pur nel permanere di squi¬ 
libri e di situazioni di diffi¬ 
coltà. 

A Torino e in altre zone 
del nord — dice Gianotti — 
processi convulsi possono 
provocare di nuovo espansio¬ 
ne e occupazione, rigonfiando 
ancora le aree congestionate, 
mentre Napoli esplode attor¬ 
no a 4 mila posti di lavoro e 
su Gioia Tauro sembra esse¬ 
re calato il sipario. E ag¬ 
giunge che l’esperienza di 
onesti 30 anni ci insegna co¬ 
me, se si lascia via libera 
alla logica delle imprese, le 
risorse e i posti di lavoro 
produttivo non possono che 
polarizzarsi ulteriormente 
dove si sono storicamente 
concentrati, prosciugando an¬ 
cora le aree deboli, riducen¬ 
do. in queste aree, la possibi¬ 
lità di investire e di produr¬ 
re. 

La situazione della Calabria 
è una verifica incontroverti¬ 
bile di questa affermazione e 
non è un caso che la crisi 
calabrrese subisca una bni- 
sca accelerazione proprio 
mentre nelle aree « forti » e- 
mergono processi opposti 
certo non generalizzati, ma 
consistenti e tali comunque 
da indicare una precisa linea 
di tendenza. 

La seconda assemblea re¬ 
gionale della strutture dei 
quadri del sindacato cala¬ 
brese che si tiene oggi a 
Catanzaro non può che parti¬ 
re da questa realtà, il primo 
dato del quale bisogna dare 
coscienza unitaria al movi¬ 
mento e oltre il movimento è 
che gli elementi di novità ne¬ 
gativi prodottisi fin dall’esta¬ 
te e m questo scorcio autun¬ 
nale — crisi generalizzata 
della massa delle piccole a- 
zlende, tentativo di liquida¬ 
zione del polo tessile di 
Castrovillarl —, non equili¬ 
brati da nessun elemento po¬ 
sitivo e di sviluppo tn qual¬ 
siasi settore dell’economia 
regionale, annunciano una fa¬ 
se di collasso dell’apparato 
produttivo calabrese con ri¬ 
flessi immediati anche sulla 
capacità di contrattacco del¬ 
l’insieme dei lavoratori e del 
movimento sindacale. 

Il fatto che in questo stes¬ 
so periodo emerga quanche 
elemento apparentemente di¬ 
verso — cresce per esempio 
in Calabria il reddito prò ca¬ 
pite — non può attenuare 
l’allarme sulla situazione, né 
contrasta con una lettura del¬ 
la crisi che assuma il giudi¬ 
zio di collasso non in termini 
di sfascio generale e di ca¬ 
tastrofe, ma iti quelli più 
corretti e reali di una pro¬ 
gressiva e irreversibile mar- 
ginalizzazione dell’apparato 
produttivo calabrese rispetto 
ad un nuovo livello di asse¬ 
stamento dell’economia ita¬ 
liana. Non a caso i colpi più 
duri vengono inferii a quelle 
strutture che almeno poten¬ 
zialmente possono avere un 


ruolo non assistito, né paras¬ 
sitario. 

Il compito più urgente del 
movimento è impedire che 
passi quest’attacco che trova 
sostegno nelle scelte del go¬ 
verno. organizzando una 
grande mobilitazione intorno 
ai punti di crisi più acuta, 
ma con una proposta e una 
visione che vadano al di la 
della protesta e della difesa 
per porre insieme con i 
problemi calabresi e parten¬ 
do da essi i problemi dell'as¬ 
setto complessivo dell’eco¬ 
nomia nazionuic. 

Significa non estraniare e 
non permettere che sia e- 
straniata la Calabria nsoetto 
alle scelte di politica indu¬ 
striale e politica economica 
sulle quali si decide oggi 
(piani di settore, piano Pari- 
dolfi) per aspettare una ri¬ 
sposta chissà poi da cosa, 
ma attestarsi fortemente sul¬ 
la proposta di fare dello svi¬ 
luppo calabrese e meriatonu- 
le il caposaldo intorno al 
quale si costruisce una dire¬ 
zione reale e programmata 
della ripresa economica del 
nostro Paese, lottando per 
modificare in seiiso meridio¬ 
nalista gli orientamenti fin 
qui emersi nel governo nell’e¬ 
laborazione della politica tn- 
dustriale e della politica eco¬ 
nomica. 

L’assemblea di oggi è un 
momento importante per ve¬ 
rificare il cammino compiuto 
in questa direzione e quello 
che ancora dobbiamo com¬ 
piere. Siamo in una fase, in¬ 
fatti, nella quale lo schiera¬ 
mento unitario non può reg¬ 
gersi sulla base di una gene¬ 
rica e poco impegnativa soli¬ 
darietà rispetto alle proposte 
del sindacato, alla quale 
spesso non si accompagna la 
chiarezza del comportamenti 
verso il governo e dentro la 
Regione. 

Quello che oggi la Calabria 
non può pennettersi sono le 
ambiguità e le doppiezze da 
qualsiasi parte provengano. 
Abbiamo bisogno di unita e 
di tutte le forze disponibili 
per pesare e per passare sul¬ 
la nostra linea nel confron¬ 
to-scontro con il governo, ma 
abbiamo altrettanto bisogno 
di rigore e di coerenza nel 
governo regionale per la pat¬ 
te di cui esso è direttamente 
resjìonsabile. 

Queste due esigenze devono 
comminare insieme e su en¬ 
trambe si qualifica il com¬ 
portamento del sindacato, 
delle istituzioni e di ciascuna 
forza politica. Perciò la mo¬ 
bilitazione di queste settima¬ 
ne e di quelle che verranno 
guarderà certamente al come 
si costruisce un grande mo¬ 
mento di lotta dei calabresi a 
Roma che dia peso e dimen¬ 
sione nazionale alla nostra 
proposta, ma guarderà con la 
stessa attenzione alle iniziati¬ 
ve necessarie perchè qui in 
Calabria il governo regionale 
cominci, operando una svolta 
radicale rispetto al passato, e 
lavorare nella direzione giu¬ 
sta per utilizzare produtti¬ 
vamente le risorse di cui 
dispone, 

Carmine Garofalo 

Seare.tario regionale della 
CGIL. 


□ Attentato contro sezione del PCI 

POTENZA — Una bottiglia incendiaria è stata scagliata 
ieri l’altro intorno alle 19 contro la sezione comunista di 
Rionero in Vulture. Esplodendo sui gradini antistanti la 
sezione, non ha provocato danni per il pronto intervento 
di un gruppo di compagni che tenevano all’interno una 
riunione. La segreteria provinciale del PCI nel denunciare 
questo ennesimo episodio di violenza che si richiama al clima 
nazionale già segnato da un disegno strategico di terrore 
e violenza ha invitato le forze politiche democratiche alla 
Vigilanza e mobilitazicne unitaria e ha chiesto aile autorità 
di polizia che vengano prontamente individuati gli esecutori. 


Stamane a Palermo per ridurre i tempi di intervento 

Oggi conferenza sul Belice 
IMS sciopero nella valle 


PALERMO — 11 Belice. di 
nuovo in primo piano, per 
la « conferenza operativa » 
che si tiene stamane a Pa¬ 
lermo presso la presidenza 
della Regione. Amministra¬ 
tori dei comuni terremotati 
della valle, tecnici, parla¬ 
mentari regionali, dirigenti 
sindacali, discuteranno sul¬ 
la base di una relazione del¬ 
l'assessore alla presidenza, 
on. Santi Niclta, sui modi 
e sui tempi di una ulterio¬ 
re accelerazione dell’opera 
di ricostruzione dei paesi di- 
strutti dal sisma di dieci 
anni fa. 

Ci sono ancora sensibili 
ritardi da registrare nella 
ricostruzione, nonostante il 
concreto impulso dato dall’ 
ultima legge votata dal Par¬ 
lamento nazionale di due 
anni fa. sotto il numero 176, 
che, com’è noto, ha asse¬ 


gnato direttamente alle am¬ 
ministrazioni municipali il 
compito di gestire la rico¬ 
struzione delle abitazioni. 
Scopo principale della con¬ 
ferenza. il cui svolgimento 
rappresenta r€u;coglimento 
di una antica richiesta del¬ 
le popolazioni: costituire un 
organo di coordinamento 
presso la Regione Siciliana 
che segua in prima persona 
1 problemi della valle terre¬ 
motata. con l’obiettivo ap¬ 
punto di ridurre ulterior¬ 
mente 1 tempi di ricostru¬ 
zione. 

Alla Regione è stata rim¬ 
proverata spesso una grave 
assenza in questi difficili an¬ 
ni del dopo-terremoto. E i 
comuni hanno bisogno, in¬ 
fatti, di un aiuto, non solo 
di natura finanziaria, ma 
soprattutto di carattere tec¬ 
nico, essendo assolutamente 


insufficiente il personale in 
dotazione. 

In molti centri si tratta 
infatti di esaminare e ap¬ 
provare ancora centinaia di 
progetti da parte delle spe¬ 
ciali commissioni, ma i tec¬ 
nici dell’Ispettorato alle zo¬ 
ne terremotate sono pochi 
e devono girare per tutti e 
25 i comuni. Dal canto loro 
molte amministrazioni non 
dispongono, poi. degli uffi¬ 
ci tecnici che possano esple¬ 
tare le pratiche degli alloggi 
da finanziare e da ricostrui¬ 
re. E' per questo che si chie¬ 
de alla Regione di mettere 
a disposizione anche un nu¬ 
mero sufficiente di opera¬ 
tori e di esercitare una con¬ 
tinua vigilanza sulla appli¬ 
cazione puntuale e corretta 
della legge e sulla spesa dei 
finanziamenti. 


Dovrà costituirsi 
un organo di 
coordinamento 
presso 
la Regione 

Questa iniziativa regiona¬ 
le è tanto più urgente in 
vista dell’inizio dei lavori 
della Commissione d’inchie¬ 
sta del Parlamento nazio¬ 
nale finalmente insediatasi 
a Roma con la costituzione 
dell’ufficio di presidenza. 11 
Belice, frattanto, non sta a 
guardare. Le popolazioni ri¬ 
prendono la lotta per solle¬ 
citare il completamento del¬ 
la ricostruzione e misure 
concrete di sviluppo econo¬ 
mico e sociale; nel quadro 
delle agitazioni per una 
svolta meridionalista indet¬ 
ta dalla Federazione sinda¬ 
cale regionale CGIL, CISL, 
UIL uno sciopero generale è 
stato infatti programmato 
per il prossimo 18 ottobre 
con l’adesione delle Ammi¬ 
nistrazioni comunali in tutta 
la valle del terremoto. 


L'AQUILA - Un documento firmato da DC, PSI, PCI, PSDI e PRI 


Studenti e partiti: basta col commissario 
airiSEF bisogna rinnovare il consiglio 

Chiesto il reintegro degli organismi statutari dell’istituto di educazione fisica — Da tre anni con 
la gestione dei commissario democristiano Natelli è negata ogni rappresentanza degli allievi 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — La recente nomina di un altro commissario all' Opera Universitaria dell'Istituto superiore di Educazione Fisica 
dell'Aquila che da tre anni è retto anch'esso da un commissa rio anziché dal prescritto consiglio di amministrazione ha su* 
scitato la sdegnata reazione degli allievi, dei docenti e del personale dell'ISEF ed ha riproposto alle forze politiche clemo- 

cratiche l’urgenza di pervenire al rinnovo degli organismi de mocratici di questo istituto. Tutti i rappresentanti dei cinque 
partiti DC. PSI, PCI. PSDI e PRI, con un loro documento, hanno evidenziato la necessità di rinnovare rapidamente gli 
organismi statutari dell’ISEF (Consiglio di amministrazione d ell’Opera, Consiglio dell’ISEF) per superare le attuali gestioni 


Amministratori del PCI a convegno 
nelle regioni Basilicata e Molise 


MATERA — li lavoro svolto 
nelle anuninistrazioni locali 
in Basilicata è stato uno de¬ 
gli argomenti al centro della 
conferenza regionale degli 
amministratori comunisti, 
svoltasi ieri. Dopo il 15 giu¬ 
gno gli amministratori si so¬ 
no trovati di fronte al disse¬ 
sto sia finanziario che politi¬ 
co ereditato dalle passate 
gestioni democristiane e di 
centro sinistra: tuttavia, con 
il rigore nella spesa pubblica, 
con la politica di sviluppo 
dei servizi pubblici e sociali, 
hanno contribuito in maniera 
decisiva a frenare quel pni- 
cesso di erosione delie Istitu¬ 
zioni democratiche favorito 
dalla crisi. Certamente i i1- 
sultati non sino tutti positi¬ 
vi: esistono problemi, diffi¬ 
coltà, ma anche limiti del 
nostro partito. 

«n PCI — ha detto li 
compagno Giuseppe Pace del- 
la segreteria regionale — non 
darà voti a giunte da cui ri¬ 
mane escluso da preclusioni 
poste dalla DC. Non slami 
disposti — ha aggiunto — ad 


avallare giunte Immobiltste 
che la.sciano marcire i pro¬ 
blemi della comunità». «Il 
valore della democrazia par¬ 
tecipata — ha osservato il 
compagno Nino Calice ~ a 
proposito delie prospettive 
del Comuni — non è un lus¬ 
si o una concessione, ma u- 
na necessità; non si può pen¬ 
sare di passare a una situa¬ 
zione di efficienza e e una 
rigorosa politica dei servizi 
sociali attraverso decisioni di 
vertice ». 

Una posizione molto decisa 
nei confronti della giunta re¬ 
gionale è stata espressa Ieri 
dal compagno Miceli, capo¬ 
gruppo alla Regione. « La DC 
— ha detto — è sempre 
pronta a ribadire 11 valore 
degli accordi programmatici 
sottoscritti dai partiti, ma le 
resistenze si manifestano nel 
comportamenti, continui rin¬ 
vi!. diluirsi delle scadenze, 
presentazione di leggi e 
provvedimenti che tendono a 
ridurre la portata degli ac¬ 
cordi o a renderli ambigui». 
Il presidente del consiglio 


regionale compagno Schettini 
ha affrontato nella sua rel.v 
zlone il tema della nfonna 
delio stato e della program¬ 
mazione. 11 dibattito è stato 
concluso dal compagno Tri¬ 
velli, della direnane. 

« • • 

CAMPOBASSO — Ammini¬ 
stratori comunisti di tutto il 
Molise si sono riuniti len 
anche a Campobasso nel sa¬ 
lone OramscL Nella relazione 
introduttiva 11 compagni 
Narducci. responsabile regio¬ 
nale per 1 problemi istituzio¬ 
nali, M espresso fra l’altro 
un giudizio severo sull’am¬ 
ministrazione regionale che 
«ha privilegiato il momento 
amministrativo a quello 
programmatico » senza riu¬ 
scire a recepire 1 programmi 
di svilupDo dei governo na¬ 
zionale. Ha ricordato poi la 
preclusione da parte della DC 
a non far assumere nessuna 
responsabilità di governo a 
forze di sinistra e al PCI, e 
la recente mozione di sfidu¬ 
cia presentata alla Regione 
da PCI, PSI e PLl. 


commissariali. I firmatari del 
documento hanno inoltre e- 
spresso la loro piena disponi¬ 
bilità per tutti gli interventi 
necessari a rendere quanto 
prima operanti le conclusioni 
della conferenza dello scorso 
giugno che ritenne non più 
rinviabile il reintegro dei con¬ 
sigli di amministrazione del- 
riSEF aquilano. 

I partiti democratici solle¬ 
citano inoltre tutti i necessari 
adempimenti ministeriali per 
poter subito normalizzare una 
situazione divenuta ormai in¬ 
sostenibile. Un primo passo 
in questa direzione potrebbe 
intanto essere compiuto rein¬ 
tegrando fin dall’inizio del 
nuovo anno accademico il con¬ 
siglio di amministrazione eleg¬ 
gendo i rappresentanti dei 
professori e degli allievi e 
impegnando ufficialmente la 
Regione affinché nomini su¬ 
bito i suoi tre rappresentanti. 

Si tratta di adempimenti non 
più differibili per porre fine 
ad una situazione che si pro¬ 
trae ormai da troppo tempo. 
Da tre anni infatti il vecchio 
consiglio di amministrazione, 
che vedeva anche la presen¬ 
za di enti come il CJomune 
e la Provincia dell’Aquila che 
annualmente danno consisten¬ 
ti contributi per il funziona¬ 
mento della scuola, è stato 
sciolto con una serie di scon¬ 


PAIERMO - I nodi deila maggioranza autonomista discussi al convegno del PCI 


tri. di polemiche fra l’ex di¬ 
rettore e alcune persone ri¬ 
tenute inamovibili. E da tre 
anni va avanti la gestione 
commissariale del democristia- 


Decisiva in Sicilia una 


DalU nostra redazione 

PALERMO — La riforma del¬ 
la Regione, il decentramento 
e il confrento sul nuovo mo¬ 
do di governare sono i ban¬ 
chi di prova che attendono 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi la maggio¬ 
ranza autonomista siciliana. 
E’ questo il succo politico 
deirimportante convegno de¬ 
gli amministratori comunisti 
svoltosi sabato a Palermo e 
concluso da un kitervento di 
Alessandro Natta, della dire¬ 
zione. 

Un lungo, serrato e denso 
dibattito ha collegato la ve¬ 
rifica della politica delle in¬ 
tese nel Comuni e alla Re¬ 
gione con la coscienza di fen¬ 
do — l’ha ricordato, fin dalla 
relazione il compagno Vito 
Lo Monaco, responsabile de¬ 
gli enti locali — di uscire 
dalla crisi attraverso una ri¬ 
generazione profonda della 
vita sociale e civile, 11 con¬ 
trollo delle masse, la pro¬ 
grammazione democratica. 
Intanto, ed è questo il fon¬ 
damentale elemento di ri¬ 
flessione che il convegno ha 
sottoposto alle altre forze 
della maggioranza siciliana. 


la « riforma della Regione » 
non può essere concepita co¬ 
me una serie di episodi legi¬ 
slativi e di misure senza al¬ 
cun collegamento l’una dal¬ 
l’altra, ma viene intesa dal 
PCI come un grande proces¬ 
so che mira ad intaccare lo 
stesso modo di essere attua¬ 
le dell’istituto regionale. 

Da qui alcune precise e cir¬ 
costanziate richieste: il pro¬ 
getto di riforma della Regio¬ 
ne e delle amministrazioni 
localL disegnato dalia com- 
mssione speciale del 15 esper¬ 
ti. per es;.ere considerato a 
tutti gli effetti, facendolo 
approvare al più presto dal¬ 
l’assemblea regionale, un 
« piano generale », da attua¬ 
re, si, gradualmente, ma per 
parti organiche. Il decentra¬ 
mento dei poteri e delle fun- 
zlcni, per esempio, non po¬ 
trà avvenire per « stralci ». 
Ed il disegno di legge sui 
comprensori dovrà essere 
presentato entro l’anno ed 
approvato al più presto, in 
vista delle elezioni dell’80. 

Il PCI — aveva annunciato 
Lo Monaco nella sua rela¬ 
zione — dal canto suo pre¬ 
senterà all’assemblea regio¬ 
nale un proprio disegno di 


legge sui comprensori. Si de¬ 
vono. intanto, definire con 
precisione i tre livelli di go¬ 
verno della « nuova Regio¬ 
ne »: la Regione, il Compren¬ 
sorio. il Comune. E con essi 
le relative funzioni di pro¬ 
grammazione. Alla Regione 
vanno attribuiti i compiti le¬ 
gislativi. di programmazione 
e di controllo e solo quelle 
funzioni amministrative che 
per la loro natura non risul¬ 
tassero trasferibili. Tutte le 
altre, attualmente ad essa 
attribuite, vanno intestate al 
Comune e all’ente intermedio. 
Quest’ultimo va definito co¬ 
me un livello di governo con 
funzioni essenziali di pro¬ 
grammazione. Il Comune do¬ 
vrà divenire il vero soggetto 
della programmazione, diven¬ 
tando sempre più. come si 
dice in termini tecnici, un 
« ente territoriale generale ». 

Tutto ciò comporta una 
nuova e più efficiente orga¬ 
nizzazione dell’apparato cen¬ 
trale della Regione in tre di¬ 
partimenti «attività produt¬ 
tive»; «territorio, ambiente 
e beni culturali»; «servizi 
sociali». E, Intanto, dovran¬ 
no essere assicurate al Co¬ 
muni le risorse finanziarie 


sinistra 


necessarie per espletare le 
sue funzioni, attraverso l’isti¬ 
tuzione di tre « fondi globa¬ 
li » (settori produttivi, opere 
pubbliche e servizi sociali) 
che consentano al Comuni 
di assolvere ai nuovi com¬ 
piti in linea con la program- 
marlone. Di qui — altro pun¬ 
to chiave su cui si è svilup¬ 
pata la discussione — la ne¬ 
cessità di un rilancio dell’ini¬ 
ziativa delle forze autonoml- 
ste e della battaglia di massa 
per im governo democratico 
dei ComunL 

La linea di tendenza degli 
enti locali sembra essere quel¬ 
la di un arretramento rispet¬ 
to alla situazione creatasi su¬ 
bito dopo il 20 giugno: per 
esempio da 102 giunte di si¬ 
nistra si è arrivati alle at¬ 
tuali 77. E ciò non solo per 
effetto automatico deH’arre- 
tramento dei rapporti di for¬ 
za obiettivi nei consigli comu- 
nalL ma anche per alcune 
scelte che hanno determina¬ 
to le alleanze spurie e il ri¬ 
torno al centrosinistra in al¬ 
cuni centri deU’importanza 
di Campobello di Licata, Co- 
mlso e Marsala. Esistono pe¬ 
rò, anche, potenzialità nuove, 
specie laddove la sinistra si 


unita 


presenta unita al confronto 
con la DC e con le altre for¬ 
ze: c’è il caso, emblematico, 
deiriniziativa unitaria della 
sinistra a Palermo di fronte 
ainmmobilismo democristia¬ 
no alla Provìncia (con la mo¬ 
zione di sfiducia nei confron¬ 
ti della giunta provinciale e 
con la richiesta unitaria del* 
l'autoconvocazione del consi¬ 
glio comunale; in 12 comuni 
siciliani le giunte vedono la 
partecipazione di comunisti, 
socialisti e democristiani). 

Si pone la necessità, da 
tata parte, di sanare anche 
a livello sociale, cosi come 
alla Regione, la contraddizio¬ 
ne tra maggioranze di cui 
il PCI fa parte e giunte che 

10 escludono e, d’altro canto, 
sviluppare attraverso una i- 
niziativa unitaria col PSI — 

11 segretario regionale Parisi 
ha proposto, in apertura al 
convegno, un incontro a li¬ 
vello regionale con il PSI sul¬ 
l’argomento — una più gran¬ 
de c Incisiva forza della sini¬ 
stra unita, fattore decisivo 
questo, per un più avanzato 
governo degli enti locali sici¬ 
liani. 

V. va. 


no Natelli durante la quale è 
stato sciolto il consiglio di¬ 
rettivo della scuola, impedito 
il funzionamento della consul¬ 
ta dei professori e negata ogni 
rappresentanza di tutti gli or¬ 
ganismi deiriSEF agli stu¬ 
denti. 

(Contro questo stato di case 
stuÀ?nti e docenti non sono 
restati inerti: a.ssemblee. pri 
ma di studenti, poi via ria. an¬ 
che se a fatica, i primi in¬ 
contri dentro l’istituto, una 
com'erenza sp^ifica promossa 
dalla federazione comunista 
dell’.Aquila ed infine il con¬ 
vegno di giugno. In tutti que¬ 
sti momenti è stata riconfer¬ 
mata la TOlontà unitaria di 
affrontare i mali dell’ISEF: 
da quelli delle strutture, alla 
necessità di una nuova sede 
fino a quella di una radicale 
riforma degli istituti che non 
sono ancora pareggiati, ad ec¬ 
cezione di quello di Roma. Il 
superamento dell’infausta'ge¬ 
stione commissariale, con il 
quale finalmente è venuto an¬ 
che l’impegno di tutte le for¬ 
ze democratiche sarà il pri¬ 
mo passo in direzione di una 
inversione di tcnden» c per 
la definitiva democratizzazione 
dell’ISEF dell’Aquila. 

Ermanno Arduini 


PUGLIA - Problemi organizzativi e politici al primo posto 

La nuova giunta potrà 
funzionare solo se si 
riorganizza tutto l’ente 

Non si può ripetere l’errore dì uno scollamento tra la volontà politica 
delia maggioranza e l’operatività della giunta • Le proposte del PCI 
PSI PSDI e PRI per un coinvolgimento dei comunisti al governo regionale 


Dalla nostra redazione 

BARI — Alla Regione Puglia 
la crisi già c’era nei fatti an¬ 
cor prima che i comunisti la 
chiedessero ufficialmente, 
esplicitando uno stato di ma¬ 
lessere e di inerzia che tro¬ 
vava il suo punto di maggio¬ 
re rilassatezza nella giunta 

E’ questa l’opinione genera¬ 
le in Puglia che si può ri¬ 
scontrare ad ogni livello: una 
giunta assente sulle questioni 
della programmazione, sia a 
livello regionale che a livello 
nazionale; una tendenza sem¬ 
pre insorgente a tradurre 
tutti gli atti amministrativi 
in operazioni clientelari; una 
colpevole inadempienza dogli 
accordi programmatici sot¬ 
toscritti nel giugno ’77 dei 
partiti democratici. 

La giunta non esìsteva già 
più quando a settembre i 
comunisti ne hanno chiesto 
le dimissìciìi. Una giunta che 
non ha mai sentito l’esigenza 
di fare una indagine sulle 
cause dei residui passivi che 
ammontano a circa 700 mi¬ 
liardi; che non ha mai mo¬ 
strato di prendere a cuore 
sul serio la situazione occu¬ 


pazionale della regione: die 
por l’attuazione di una legge 
già approvata faceva passare 
tanto tempo da lasciare ac¬ 
cumulare ulteriori residui 
passivi e ulteriori problemi. 
Una giunta die lia ostacolato 
la delega delle funzioni am¬ 
ministrative agli Enti locali: 
che ha .spesso discriminato i 
Comuni retti da maggioranze 
di sinistra: una giunta che 
non riusciva nemmeno a ef¬ 
fettuare le nomine in consigli 
di amministrazione di enti 
regionali di importanza capi¬ 
tale come l’Ente regionale di 
sviluppo agricolo. 

Da anni si discute alla Re¬ 
gione Puglia sul riordino de¬ 
gli uffici e .suH’organizzazione 
della Regione in dipart'mcn- 
ti: la giunta regionale dimis¬ 
sionaria altro non faceva se 
non riproporre periodicamen¬ 
te leggine particolari per 2 3 
dipendenti, talvolta per uno 

A questo si aggiunga l’ina- 
dempienza. spesso calcolata, 
degli accordi programmatici 
dell’anno scorso, in merito 
aU’istituzionc del comitato 
per il piano regionale, ed iin 
costume quotidiano di scarso 
rispetto degli accordi stessi 



Cosenza: gli studenti in 
lotta contro la violenza 

COSENZA — In tutte le ecuole medie e tuperiori di Co* 
•enza Ieri mattina si é scioperato per protestare contro la 
violenza, il terrorismo e I rigurgiti fascisti che in questi 
ultimi giorni stanno insanguinando il nostro Paese. Un 
migliaio di studenti ha dato vita ad una vivace manifesta¬ 
zione promossa dalla FOCI. Il corteo degli studenti, dopo 
aver attraversato lo arterie principali della città, si è di¬ 
retto in piazza Prefettura dove la manifestazione è stata 
conclusa con la lettura della lettera che il padre di Walter 
Rossi ha inviato al genitori di Ivo Zini e, successivamente, 
con una assemblea di studenti comunisti riunitasi nei sa¬ 
lone della Federazione del PCI. 


con una marcata tendenza a 
utilizzare i fondi regionali 
con criteri strettamente 
clientelari. 

Molte volte più che pro¬ 
blemi di uomini si è trattato 
di. problemi politici e orga¬ 
nizzativi più oggettivi: gli 
stessi segretari regionali dei 
partili che sottoscrissero gli 
accordi programmatici si so¬ 
no spesso lamentati sugli as¬ 
sessori del loro stesso partito 
che non li rispettavano ed 
hanno posto il problema, an¬ 
che nelle trattative attuai 
mento in corso, di una miglio¬ 
re articolazione del rapporto 
tra volontà politica della 
maggioranza e operatività 
della giunta. 

Aprendo la cri.si i comuni 
sti hanno fatto ima serie di 
proposte che sono evidente¬ 
mente anche punti di rilievo 
programmatico e che saranno 
posti in discussione durante 
le trattative tra i partiti. Tra 
le altre quella di operare una 
riforma della giunta e dei 
suoi procedimenti che raffor 
zi la collegialità c la interdi- 
scìplinarietà ed una pro¬ 
grammazione per progetti 
della spesa regionale accom¬ 
pagnata da un bilancio trìen- 
njile a cominciare a quello 
’79-’81 con una scadenza di 
verifica a fine legislatura, nel 
1D80. 

Le proposte dei comunisti 
pugliesi riguardano anche la 
ripartizione delle risorse or 
dinaric e cinque progetti di 
intervento straordinario della 
Regione per l’occupazione 

Ma tutte queste proposte 
richiedono un mutamento 
profondo negli indirizzi e noi 
metodi dell’attività regionale: 
le quattro richie.sto che, con¬ 
seguentemente. i comunisti 
fanno sono: 1) la realizzazio¬ 
ne completa degli accordi 
programmatici del giugno 77; 
2) un vero e proprio pro¬ 
gramma di fine legislatura la 
cui attuazione sia politica¬ 
mente garantita; 3) una giun¬ 
ta rinnovata; 4) infine un ri¬ 
conoscimento della piena pa¬ 
rità tra le forzo politiche che 
hanno dato vita agli accordi 
del 77. 

Quest’ultimo punto sarebbe 
ovviamente soddisfatto anche 
e soprattutto da un ingresso 
diretto del PCI in giunta: è 
una tesi fatta propria in 
Puglia anche da PSI. PSDI e 
PRI. Solo la DC appare con¬ 
traria ed apporta ragioni di 
politica interna: relettorato 
moderato, c soprattutto l'op¬ 
posizione del centro demo- 
cristiano in particolare i de¬ 
liberati del congresso che 
impedirebbero questa solu¬ 
zione. 

Ci pare, comunque, che se 
la DC pugliese vuole uno svi¬ 
luppo della Regione Puglia, 
se questo è il problema, 
questo non può ottenersi 
senza una maggiore autonomia 
della stessa DC pugliese, sen¬ 
za un suo maggiore coraggio. 

Lucio Leante 


CALABRIA - Ieri incontro tro i 5 portiti 

PCI: il programma dì marzo 
è rimasto tutto sulla carta 

L’intervento del presidente della giunta reglona* 
le Ferrara e del de Gallo • Documento comunista 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Si è svolto 
ieri mattina a Catanzaro 1’ 
incontro fra il presidente del¬ 
la giunta regionale Aldo Fer¬ 
rara e i 5 segretari regiona¬ 
li firmatari dell’accordo del 
marzo scorso. L’iniziativa, ad 
opera del presidente Ferra¬ 
ra, è finita dopo una serie 
di critiche serrate da parte 
del PCI riguardo l’inefficicn- 
za e l’immobilismo dell'ese¬ 
cutivo. per richiedere l’attua¬ 
zione dei programmi concor¬ 
dati e l’ingresso in giunta. 

La discussione di ieri mat¬ 
tina è stata introdotta da 
Ferrara i.^rano presenti per 
la DC il segretario regionale 
Gallo; per il PCI i compa¬ 
gni Franco Ambrogio. Giu¬ 
seppe Guarascio e Costanti¬ 
no Pittante; per il PSI il se¬ 
gretario della federazione ca¬ 
tanzarese Olivo; per il PRI 
Vita e per il PSDI (Conforti). 

Ferrara, di fronte alle ar¬ 
gomentate critiche espresse 
dal PCI ma anche da altri 
partiti (e anche dalla stessa 
DC come vedremo) sullo sta¬ 
to di paralisi che caratteriz¬ 
za l’attirità della giunta, sul¬ 
lo stato di inattuazione del 
programma in ogni suo pun¬ 
to. ha svolto una relazione 
priva — come ha poi rileva¬ 
to in una dichiarazione il 
compagno Ambrogio — di 
ogni seria e concreta propo¬ 
sta rivolta all’attuazione del 
programma. 

Che il programma sotto¬ 
scritto nel marzo scorso sia 


rimasto tutto sulla carta è 
stato poi oggetto dell’inter¬ 
vento effettuato dalla delega¬ 
zione comunista la quale, con 
un vero e proprio scadenza¬ 
rio degli impegni non man¬ 
tenuti. ha mostrato Io stato 
drammatico (perché di que¬ 
sto si tratta) di inefficienza 
dell'esecutivo Ferrara, Non 
c*è stata ancora — hanno 
detto i compagni — l’elabora¬ 
zione di un progetto di at¬ 
tuazione dei decreti delega¬ 
ti in base alla legge 382; non 
c’è stata ancora Temanazio- 
ne della legge per la ristrut¬ 
turazione delle aree e dei nu¬ 
clei industriali; manca il pia¬ 
no di raccordo per 1 forestali, 
il piano triennale per l’oc¬ 
cupazione giovanile, il pro¬ 
getto regionale di sviluppo 
per le zone interne. 

Non si vedono, ancora, i 
provvedimenti per l’artigia- 
nato e la piccola e media 
impresa; non si è provveduto 
a regolare il personale e al¬ 
la organizzazione degli uffi¬ 
ci. Si tratta insomma di un 
documento programmatico, 
importante per le linee di 
sviluppo diverso della Cala¬ 
bria che esso conteneva, che 
è rimasto per intero sulla 
carta. Di fronte a questa si¬ 
tuazione il PCI da tre me¬ 
si ha sollevato il problema 
di una efficienza, di un ri¬ 
gore e di una coereitza di 
fronte alla drammaticità del¬ 
la situazione calabrese. E an¬ 
che ieri, nel corso dell’incon- 
tro. i compagni hanno solle¬ 
citato in n^o energico la 


giunta ad agire urgentemen¬ 
te per l’attuazione del pro¬ 
gramma e di predisporre tut¬ 
te le misure necessarie. 

Nel comunicato diffuso al 
termine dell’incontro, dinan¬ 
zi all’introduzione di Ferra¬ 
ra. il PCI afferma che «af¬ 
fiderà alle cose la valutazio¬ 
ne e il suo comportamento». 
Le critiche all'operato della 
giunta non sono mancate, co¬ 
me dicevamo, neanche nell’ 
tnter\’ento del .segretario re¬ 
gionale delia DC Gallo, il 
quale ha riproposto, come 
aveva già fatto in alcune in¬ 
terviste nelle settimane pas¬ 
sate. le critiche a Ferrara e 
compagni, cercando per que¬ 
sta via una opierazìone di de¬ 
filamento delle responsabilità 
che sono invece proprie an¬ 
che della DC. 

«Ci è sembrato di coglie¬ 
re — ha detto al termine il 
compagno Ambrogio — nelle 
cose dette dalla DC una di¬ 
varicazione di posizione n- 
.spetto a Ferrara non del tut¬ 
to definita e chiara ». Per 
quanto poi nguarda la que¬ 
stione politica posta dal PCI 
per un suo ingresso in giun¬ 
ta. socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno ri¬ 
badito (Io avevano già fatto 
nel corso degli incontri bila¬ 
terali con il PCI) la propria 
posizione favorevole per un 
governo regionale comprensi¬ 
vo di tutti i partiti della 
maggioranza e quindi, ovvia¬ 
mente. anche del PCI. 

La DC. invece, ancora una 
volta, non ha affatto argo¬ 
mentato la sua posizione di¬ 
cendo. per bocca di Gallo, 
che in questo momento non 
è questa la questione fonda- 
mentale. Una posizione fran¬ 
camente fuori dalla realtà, 
visto non solo lo stato di inef¬ 
ficienza (ammesso pure da 
Gallo) della giunta ma lo 
stato di emergenza economi¬ 
ca e sociale che rive la Ca¬ 
labria, che esige uno sforzo 
solidale e unitario di tutti 1 
partiti senza ulteriori discri¬ 
minazioni. 

f, V. 
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Sciopero cittadino di 4 ore e corteo per respingere l'attacco padronale 


Messina oggi scende in piazza 

Sono centinaia i posti di lavoro in pericolo 

Come provvedimento immediato si chiede la revoca dei licenziamenti all'IMSA > Ma la vertenza è più generale, 
per garantire uno sviluppo alla città • Le richieste e le indicazioni dei sindacati per i vari comparti produttivi 
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Il 16 si ferma tutta la regione 

Deputati e partiti 
discutono a Roma la 
vertenza Basilicata 

Airinconiro anche rappresentanti della giunta e del con¬ 
siglio • L'astensione coinciderà con quella dei chimici 


Dal nostro corrispondenl* valorizzare le implicazioni 

della chimica da metano ed 
POTKNZA — Tutta la Basili- il ruolo che può e deve eser- 
cata si fermerà lunedi IG ot- citare la ricerca ». 
tobre per lo sciopero generale Nel documento si rileva. 1- 
proclamato dal direttivo re- i noltre, la necessità di « per- 
gionale CGIL, CISL, UIL che j venire alla formalizzazione 


coinciderà con lo sciopero 
nazionale dei chimici (mani- j 
festazione centrale a Potenza 
con la pre.senza di Romei e 
Militello della federazione ii- 
nitaria nazionale). A quattro 
mesi dalla assemblea straor¬ 
dinaria tenuta dalle forze po¬ 
litiche e sociali lucane In 
Campidoglio la c vertenza 
Basilicata > vedrà un’ulteriore 
giornata di lotta per solleci¬ 
tare il governo sia sul piano 
delle grandi risposte di poli¬ 
tica economica da dare alla 
crisi del Mezzogiorno, sia sul 
piano delle specifiche que 
stioni lucane contenute nella 
piattaforma regionale. 

Le assemblee 
sindacali 

Intanto, mentre si .succedo¬ 
no le assemblee sindacali in 
preparazione della manifesta 
zinne del 16. i parlamentari 
lucani, i rappresentanti del 
consiglio, della giunta regio¬ 
nale ed i segretari regionali 
dei partiti democratici hanno 
discusso in una riunione 


degli impcgid giuridici e fi- Rtrutturazlone del cantiere 
nanziari per rendere concreti Cassare, le acciaierie del Tlr- 
ì piani di attivazione e ricon- reno, potrebbero registrare 
versione per le aziende della pesanti battute di air^to ». 
Siderurglc^a lucana. Vi-Fond. 

Ondulato lucano ». A ciò va Pj^c^ale delS' CdL. 
aggiunta 1 esistenza non pm g* preoccupazione che 
procrastinabile di un maggior trova concordi alcune forze 
concorso di finanziamenti politiche. E' 11 caso del PCI 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — La città oggi scenda In lotta par rlspondar# ad un'offensiva padronale che ha 
raggiunto II suo apice nelle scorse settimane col llcenilamanto di ISO lavoratori datlMMSA, 
e cha nasconde un vero e proprio plano di disimpegno Imprenditoriale. La fedarailone 

CGIL, CISL, UIL, ha proclamato uno sciopero cittadino di 4 ore (fatta eccezione per gli 
edili che si asterranno dal lavoro per otto ore) che ha come obiettivo immediato la revoca 
dei licenziamenti ma al tempo stesso vuol porre le basi di un diverso sviluppo della città. 
Un corteo muoverà alle ore 

9 da Piazza Antonello verso__ 

piazza Cairoll, dove si terrà 
un comizio unitario. 

La posta in gioco è scoi- -w- 

“"Ss SS Impegno del Comune 

ai 220 deiriMSA vi sono le ^ 

pcr gli operai Imsa 

CMT. mentre uno stillicidio 

quotidiano si registra nel set- MESSINA — La maggioranza consiliare del Comune di 
tore del commercio. «Se Messina ha riaffermato la sua concreta ed operosa soli- 

lavoratori dellTMSA. una fabbrica di 220 operai 
M avremmo una ln\erslone di ^he ripara e costruisce carrozze ferr.ovlarie, occupata da 

direzione dell’azienda ha licenziato 
lavoratori. Impegno del partiti che danno vita all’ac 

te co^tmUo in mj«ti ultimi POl‘*^^co sul quale si regge la giunta guidata dal de- 

Io mocrlstlano Antonio Andò è stato preso nel corso della 
rf scduta del Consiglio comunale, svoltosi Ieri sera e a cui 
‘FtruW.urazlone ^dèl cantiere Presenti i lavoratori deU’IMSA. delegazioni del con- 

C^aro. li acciaierie del Tir- proJmclalS'''''^'^ metalmeccaniche e la FLM 

plano politico continua Incessante l’azione a dl- 
n ^i^mnalJnn omVln 200 postl di lavoro dell’IMSA. la trattativa subisce 

ne^SiteniTO ^^tarii oro- P«®aritl battute d’arresto a causa dell’atteggiamento del 

padrone della fabbrica. Carlo Rodrlguez. che slnora ha 

una nr^ccuDazlone che respinto ogni Ipotesi di accordo, disertando gli incontri 

E una preoccupazione cne svoltisi In prefettura e all’assessorato regionale dell’in 

du.strla. 

DaH’assemblee, alla quale hanno preso parte Franco 
Sartori della FLM Nazionale e responsabile del Coordina¬ 
mento nazionale delle aziende del settore materiale rota¬ 
bile. è venuta la conferma che non esistono problemi di 
commesse per l’IMSA, che ha lavoro garantito fino al 1961. 
Inoltre si è parlato della de.stinazlone del 4.5 per cento 
dei 1.400 miliardi di investimenti del piano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato ad aziende meridionali che aprono 
Interessanti prospettive occupazionali per questa fabbrica. 

Intanto continuano anche le manifestazioni di solida¬ 
rietà. Sabato scorso 11 segretario gc<ierale della UIL Gior¬ 
gio Benvenuto ha ribadito l’impegno operante della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. nel corso di un incontro avuto 
con i lavoratori che occupano ITMSA. 


ordinari c straordinari per che attraverso una mobilità- 
problemi fondamentali dello zlonc nei quartieri della città 
sviluppio delia Basilicata qua- sta rilanciando l grandi temi 
li i finanziamenti dello sch- S 

ma Basento-Bradano pazlone giovanile) da tempo 


legge 183) e del nuovo piano 
degli acquedotti; il rifinan- 
ziumento della legge 731 del 


al centro dell’azione del co¬ 
munisti messinesi. 
Mobilitazione che avrà uno 


1973 per il consolidamento ed dei suol momenti significativi 


il trasferimento degli abi¬ 
tanti: l'istruzione dell’univer¬ 
sità e l'accelerazione dell'e.se- 
cuzione di opere già finanzia¬ 
le. 

Relativamente al piano 
triennale il documento auspi¬ 
ca che c la sua definizione 
non eluda risposte specifiche 


domenica prossima con la 
manlfe.stazlone a cui inter¬ 
verrà il compagno on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, Presiden¬ 
te dclPAssemblea regionale 
siciliana. 

Lo sciopero di oggi, come 
si è detto, non è soltanto la 
risposta airoffen.siva padro¬ 
nale ma rappresenta un mo- 



Denunciato dai sindacati il 
rischio di cassa integrazione 

In perìcolo la 
Aersarda, ultima 
fabbrica dove 
lavorano donne 

La direzione dell’azienda 
di materiale da campeggio 
vorrebbe procedere 
a un ridimensionamento 
dell’attività produttiva 
calpestando l’accordo firmato 
alla Regione - Una politica 
di repressione e di spreco 
La SFIRS, ente pubblico, detiene 
il 49% del pacchetto azionario 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — operaie 
dell’Acrsarda. l'ultima fab 


izione voratrici io tassa integrazin 
oc. Questo — si precisa an 
operaie cora nella nota della CGIL - 
la fai) nonostante la richiesta di un 


ti.icali. Lo sorso anno la .so 
cietà si distinse in parlicula 
re per aver risposto alle loi 


volta — così si esprime 11 
documento sindacale -- dmio- 
.stra di e.ssere subalterna, mm 


brica di manodopera femmi- incontro, avanzata dai sin- .strutturazione aziendale 


le delle lavoratrici per la n- solo ai grandi monopoli, ma 


nile operante in Sardegna, 
rischiano la cassa integrazio¬ 
ne. E’ quanto denuncia il co 


dacati e dal consiglio di fab per migliori misure prfcv“n- 
brica o l’esistenza ste.ssa di live a garanzia della saluti*. 


anche ai piccoli magliari ». 

Il direttivo provinciale del¬ 
la CGIL eoiiclude rivondican- 


mitato direttivo provinciale ti. nel gennaio del ‘78. a li- 
della CGIL-FILTE.A. il ter- vello regionale con la pre 
mine di una riunione, nellii senza dell‘asses,sore allTn 


un accordo firmato dalle par con il licenziamento in bloc- do un intervento delle auto- 


co del consiglio di fabbri< a. rità regionali che sia tempe- 
Ma le responsabilità, se- stivo ed efficace c che porti 

condo il giudizio delle orga- ad una soluzione positiva la 


mine di una riunione, nellii senza dell‘asses,sore allTn condo il giudizio delle orga- ad una soluzione positiva la 

quale sono stali esaminati dustria Ghinami e al Lavnrti nizzazioni sindacali, non »i lunga vertenza delle lavora¬ 
gli ultimi sviluppi della lun Rais, nel quale razienda fermano qui. Particolari ac- trici dell'Aersarda. Irrlnun- 

ga vertenza aperta fra le la- avrebl)e avuto acces.so a cuse vengono rivolte olla ciahile. a (piesto pro()o.sito, 

voratrici e l'azienda. prestiti regionali garantendo SFIRS, l'ente pubblico che è I obiettivo del blocco di 


voratrici e l'azienda. prestiti regionali garantendo SFIRS, l'ente pubblico che e I obiettivo del blocco di 

Sotto accusa è un po' tutta il mantenimento dei livelli detiene il 49‘.o del paccneiio qualsiasi ricorso alla cas.sa 

la ge.stionc della fabbrica di d'occupazione. L'azienda ora azionario < che dovrebbe as- integrazione, senza un pre- 

materialc da campeggio. Re- Intende evidentemente calpc- .solvere al ruolo di pronio/u>- venlìvo esanie comune. Orga- 

centemente. la direzione stare raccordo, conferman ne ìndoslrialc, e che invece nizzazioni sindacali e consi- 

azicndale avrebbe — sccon- do un mciodo già attuato piu continua con una politica cu glio di fabbrica decideranno 

spreco e «li copertura verso nei prossimi giorni le even- 


do quanto informa una no- dì una volta in passato, 
ta sindacale — espre.sso il Da qualche lemjio 


proposito di procedere ad un la storia dell'Aersarda è. del 
ridimensionamento deH’atli- resto, caratterizzata da in 


Da qualche lemjio tutta le manovre aziendali ». 
storia dell'Aersarda è. del Assai duro anclie il giudi 


le manovre aziendali ». tuali forme di lotta da assu- 

Assai duro anclie il giudi- mere, qualora la .società in¬ 

zio sulla giunta regionale di- si.sta nella richiesta di cassa 


tà produttiva mettendo le la- tervcnti repre.ssivi e antism missionaria che « ancora una integrazione. 


sul terreno della maggiore .niento di rilancio della « Ver- 
occupazione e che 1 oro- 


prossime settimane avrà un 


grammi di investimento \en- aggiornamento con la 

gano predisposti denendo conferenza economica pro¬ 
conto delle deliberazioni CI- vinciate indetta dai sindacati 
PE mai realizzate per le lo- unitari. In primo piano vi è 


dei partiti democratici panno pp fj,ai realizzate per le lo- unitari. In primo piano vi è 

discusso in una riunione cazioni industriali ' in asili- ragrlcoltura, inserita nei pia- 

presso la sede romana della 'cala» Infinè,’i parlàmerilàfi ni'^grò-alimentari e'agro-tn- 

Regione Basilicata le iniziati- lucani Mianno prennnunciato dustrlali. come cardine del 


ve unitarie urgenti da assu¬ 
mere per far fronte alia 
drammatica situazione occu¬ 
pazionale, approvando al 
termine un documento. Tra 
le priorità indicate dai par¬ 
lamentari e rappresentanti 
delle istituzioni, quella di 
svolgere una forte iniziativa 
presso i responsabili del go¬ 
verno centrale per Impegnarli 
al rispetto delle scadenze as¬ 
sunta per la soluzione dei 
problemi della Liquichimica, 
aH’interno di soluzioni con- 
te.stuali in cui siano compre¬ 
si anche gii stabilimenti di 
Tito e Fcrrandina. die garan¬ 
tiscano presenze imprendito¬ 
riali affidabili e serie, nonché 
programmi di risanamento 
capaci di sviluppare le voca¬ 
zioni produttive degli impian¬ 
ti lucani. 

Per quanto riguarda la 
questione produttiva dell'A- 
NIC viene ribadita l’urgenza 
che « governo e partecipazio¬ 
ni statali garantiscano Tavvio 
dei programmi per valorizza¬ 
re il ruolo dello stabilimento 
di Pisticci. accrescendone il 
potenziale produttivo e atti¬ 
vando processi ir. grado di 


la presentazione di una in¬ 
terpellanza nei due rami del 
Parlamento per richiamare 
l’attenzione del governo su 
tutta la situazione di crisi e 


processo di trasformazione 
della realtà messinese. Una 
agricoltura che deve dare u- 
no sviluppo industriale, a 
monte e a valle, con la tra¬ 
sformazione fondiaria, il re- 


Occupata simbolicamente da 4 giorni dai tessili la sede della Regione Calabria 

Tante promesse, ma restano 1000 operai sospesi 

Un’ennesima manifestazione per le vie di Catanzaro chiede finalmente assicurazioni, mentre Regione e governo continuano nel disimpegno 
Dai primi di settembre cassa integrazione a zero ore all’Andreae e all’lnteca - Solo l'altro ieri un telegramma della Regione ad Andreotti 


al tempo stesso rinnovare al cupero delle terre incolte, 
presidente del consiglio dei rirrlgaalone e la forestazione. 


ministri la richie-sta di un ** pascolo e quindi la 

.sollecito incontro per la di- JS^g'SS^dli iompartl°?ond;: 
scnssione della piattaforma mentali che e.sl.stono tn nm- 


r cluslone del comparti fonda- 

scnssione della piattaforma mentali che esistono in pro- 
della € vertenza Basilicata ». vlncia (agrumeto, noccioleto. 

orto-frutta, uliveto). 

- T . , . « Porre Tegricoltura al 

Un imOOrtSntS primo posto è una .scelta che 
. . poi giudichiamo Irreversibile, 

3VV0nilll6niO fondamentale per superare 

gli squilibri economici della 
L'assemblea romana dei città », sottolinea Giuseppe 

parlamentari lucani e delie Bontempo. Altre pc^ibilità 

forze ppliliche ed ijlflurlooali tadSo'le eS^ 

regionali rappre.senta «iunqin* Messina: è il ca.so dei 

iin avvenimento politico di settori nuovi deirindustria. 

grande rilevanza e dopo le come informatica, meccanica 

iniziative di parte di alcuni stnitturale, fonti d'energia 

giorni fa — ad opera in ori- alternativa. 


mo Iiiowo dei parlamentari 
della DC — che suscitarono 
un vespaio di polemiche «e- 
gna la r-composizione del 
fronte unitario .sindacati-i.sti- 
ti'7Ìoni-nar»iti. condizione in¬ 


vi ò inoltre una grande oc¬ 
casione per la città determi¬ 
nata dal passaggio del meta¬ 
no proveniente dall'Algeria 
che deve essere adeguata- 
mente sfruttato attraverso u- 
na rete di distribuzione ap- 


disornsahile p^r la soluzione prontata dalla Regione slci- 
dei problemi regionali. liana. 

a. gì. Enzo Raffaele 



Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « Non ser¬ 
vono né le promesse, né gli 
accorgimenti tattici e 1 rinvìi 
del governo, né possiamo ac¬ 
cettare un ennesimo incontro 


gilisslma azione della giunta 
regionale die in tutti questi 
mesi non è stata in grado 
con nettezza, senza « sedersi » 


giunta Ferrara ha — per cosi 
dire -- alzato il tiro, invian¬ 
do al presidente del consiglio 
un telegramma dai toni for- 


sulla insensibilità' del gover- I temente critici e preoccupati. 


no. di sviluppare una azione 
coerente a fianco dei lavora- 


che magari slitterà, cosicché tori in lotta, né di esprimere 


si torna punto e daccapo ». 
Dinanzi al palazzo della giun¬ 
ta regionale a Catanzaro oc¬ 
cupato da 4 giorni dal tes¬ 
sili di Cammarata e dal di¬ 
pendenti de] pastificio D'Ales- 
.sandro di Moimanno, guidati 
dai dirigenti sindacali della 
federazione unitaria, di di¬ 
scorsi così .se ne possono 
ascoltare a decine. I capan¬ 
nelli .sono fitti, le discussio- 


un parere critico sui plani 
di settore, allo .scopo di riaf¬ 
fermare la validità del man¬ 
tenimento e della ulteriore 
crescita, al fini produttivi de¬ 
gli Impianti te,s.slli in Cala 
bria. 

Tutti questi mesi, fin dalle 
prime avvisaglie di crisi del 
polo tessile, in.somma, sono 
passati per la giunta regio 
naie Invano, mentre solo ’.’ 


Basterà? Basterà a smuo¬ 
vere le acque stagnanti di 
una politica che sia capace 
per quanto ritarda la Ca¬ 
labria, di poggiare su scelte 
chiare, precise in grado di 
riannodare i fili di uno svi¬ 
luppo economico diverso? 
Certo refficlenza di una giun- 


bresi in lotta E bLsogna dire 
che fino ad ora l'attuale 
giunta non ha dato nessun 
contributo in questo senso. 

Intanto, la lotta dei tessili 
di Castrovillarl e degli ali¬ 
mentaristi di Mormanno. con 
1 quali qualche giorno fa si 
è incontrata una delegazione 
del PCI guidata dal compa¬ 
gno Ambrogio, continua. Con¬ 
tinua, certo, pacificamente, 
ma gonfia di risentimento e 
di angoscia, in atte.sa di co 


ta regionale si misura anche nosevre un futuro sul quale 


PUGLIA - Un primo problema è quello delle strutture dell'assessorato 

La trisì regionale pesa soprattatto suHagrìioltura 


ni jntessute di rabbia, di de- i altro ieri il pre.sldente delia 
liisione e di risentimento. Da j 

poco si è conclusa una mani- j_ 

festazione con corteo per le i 
vie centrali del capoluogo. La i 
situazione infatti è da tre- I PALERMO 

collo. 1 

Tutti 1 vecchi e nuovi nodi i 
della mancata industrializza- ---- . « 

zione calabrese, dei progetti 1^ 

costruiti sulla carta (chi non IC 

ricorda le migliala di posti 

d! lavoro promessi nella prò- 1* _ • _ _ * _ • 

vincia di Cosenza proprio nel ClltTll^miOFI ■ 
settore tessile?) ora vengono VO-aAMMAiJkjmvAMM 

al pettine e .si traducono in i f g • a 

minaccia dì smobilitazione OlllWllSl 

anche di quel poco che si era 

realizzato. Cosi è appunto , , _ 

per ì tessili di Cafitrovillan TftT/’àl/mOlCÌ 1^ 
che in maniera pacìfica ma IJl T 
ferma, ora chiedono rispo- *• 


dalla forza che riesce ad 
esprimere nel confronto con 
11 governo centrale e dal le¬ 
gami saldi, continui, che rie¬ 
sce a stringere e a mante¬ 
nere con i lavoratori cala- 


All'Aquìla 


Chieste le 
dimissioni 
della giunta 
provinciale 


Dalla nostra redazione 

Senza voler mlnlmimamen- 
te sottovalutare li valore de¬ 
gli altri Gomitarti produttivi, 
quello agricolo richiede an¬ 
che per le maggiori competen¬ 
ze delristltuto regionale — che 
la crisi aperta alla Regione 
Puglia abbia una rapida solu¬ 
zione superando il divario tra 
la composizione delTesecutlvo 
e la n>.iggioranza in cui è 
compreso il Pci. 11 problema 
di fondo che v.’. affrontato, 
limitando il discorso airagn- 
coltura pugliese, è quello del¬ 
le strutture dell'assessorato il 
quale, se rimane cosi com’è. 
non può assolvere al compito 
di avviare uno sviluppo pro¬ 
grammato deiragricoltura re¬ 
gionale. Il nodo centrale è 
infatti quello di avviare una 
programmazione e questa si 
avvia riu.<^endo ad articolare 
sul territorio gli strumenti 
nazionali di piano (legge 
Quadrifoglio. 183, ecc.) e uti¬ 
lizzando tn questo contesto le 
risorse della regione e le sue 
capacità di promozione. 

Questo significa un piano 
regionale di sviluppo che 
contenga il programma re¬ 
gionale di sviluppo agricolo, 
e airintemo di questo con¬ 
testo tutte le scelte devono 
essere organizzate *n forme 
di programmi, piani e pro¬ 
getti pluriennali. Ci spie¬ 
ghiamo. La Regione PuglLi ha 
approvato Io stralcio 1078 del 
Quadrifoglio che prevede in- 


I terventl in alcuni settori 
I come quello zootecnico, or¬ 
tofrutticolo. bieticolo, ecc. 
Questo però non basta per 
utilizzare i fondi in modo 
nuovo. Infatti se le scelte 
verticali dei settori non si 
traducono in scelte precise 
fatte zona per zona non si 
esce dal rapporto tradizionale 
tra il potere pubblico e i col¬ 
tivatori e quindi daU'inter- 
vento a pioggia il quale ri¬ 
mane a livello di azienda a- 
gricola singola e non incide 
sulle scelte più ampie. 

Questo modo nuovo di 
spendere in agricoltura da 
parte della Regione deve tro 
vare strumenti e procedure 
adeguate che possano col¬ 


legarsi a] quadro legislativo 
nazionale; e non si può 
spendere in modo nuovo 
— e soprattutto in mo 
do più rapido — senza le 
deleghe in agricoltura e sen¬ 
za operare un riordino delle 
funzioni tra Regrane, comuni 
e province. Nella mancanza 
di questi strumenti e proce¬ 
dure c'è la causa, per fare 
un solo esempio emblemati¬ 
co. del mancato pagamento 
ai contadini delle provvidenze 
per le gelate del "IG; il che sta 
a dimostrare che non si può 
spendere in modo rapido e 
anche programmato senza un 
riordino della strumentazione 
operativa che tn agricoltura è 
data non solo dagli uffici pe¬ 


riferici della regione ma an¬ 
che da una serie di enti «ente 
di sviluppo agricolo, ente ir¬ 
rigazione. consorzi di bonifi¬ 
ca) la cui attività va coordi¬ 
nata. 

Per poter fare questo in 
concreto la Regione deve ri- 
qualincare il irodo di legife¬ 
rare in agricoltura facendo 
leggi di procedure che si ag¬ 
gancino a strumenti pro¬ 
grammatici a cominciare dai 
piani di zona. Nel lucchetto 
di proposte che costituiscono 
una bozza di programma di 
fine legislatura il PCI ha in¬ 
dicato molto chiaramente gli 
impegni legislativi più impor¬ 
tanti: l'attuazione della legge 
Quadrifoglio, il testo unico 


PESCARA - Lettera aperta della Lega per le autonomìe 

Preoccupozioni dei Comuni per le deleghe della Regione 

'Hmn A a a »i __a—_ x _ — . __»_ «___>_« _ •. 


PESCARA — Il segretario re¬ 
gionale della « Lega per le 
autonomie e i poteri locali ». 
Walter Putaturo. ha inviato 
una « lettera aperta » al pre- 
fidente della Giunta regiona¬ 
le. per manifestare una 
m preoccup.azione * diffusa tra 
gli amministratori comunali. 
« SI tratta — dice Putaturo — 
! del decisivo nodo delle dele- 
1 ghe che va sciolto ». Mentre 
I il Con.siglio regionale va a 
I tempi stretti alla consultazio 


ne per la legge generale del¬ 
le deleghe — dice in sostan¬ 
za la Lega — le notizie che 
si conoscono sulle leggi dì 
settore approntate o in via 
di elaborazione da parte della 
Giunta, sembrano non raccor¬ 
darsi, o talvolta addirittura 
contra-stare, con li decentra¬ 
mento di poteri e funzioni 
previsto dal decreto 616. 

Se ciò s) verifica-'^e. la Re- 
I g-.one avocherebbe a sé anco¬ 


ra una volta oocnpUi essen¬ 
zialmente amministrativi, ab¬ 
dicando al mola ben più cor¬ 
poso. di legislazione, indiriz¬ 
zo, programmazione. E la¬ 
sciando cadere nel vuoto, con 
la conseguenza di un nuovo, 
più grave centiallsmo (perché 
nato nel « cuore stesso » del¬ 
la Regione), la necessaria re¬ 
sponsabilizzazione degli orga¬ 
ni periferici dello «stato del¬ 
le autonomie ». 


per riqualificare la legisla- [ 
zione agraria regionale, la i 
legge quadro per i piani zo- | 
naii agricoli e quelle per il 
riparto delle deleghe, l'attua- 
zione delle l^gì regionali per 
l'utilizzazione delle terre in 
colte malcolt ivate. Solo a 
queste condizioni si può av¬ 
viare un processo program¬ 
mato di sviluppo deiragrìcol- 
tura pugliese e invertire una 
tendenza che per ora è solo 
di stagnazione produttiva ma 
che potrebbe presentare nel 
prossimi anni coedizioni peg¬ 
giori. , 

II modo con cui si è Inter¬ 
venuto in agricoltura sinora 
da parte della giunta regiona¬ 
le ha avuto solo il significato 
di accettare il settore agrico¬ 
lo cod qual è e non quello di 
mirare invece ad un'agricol¬ 
tura diversa che programmi 
li suo sviluppo perché emer¬ 
ga tutto il suo potenzhde. Lo 
stesso attivismo assessorile 
in questo settore doveva, 
come è avvenuto, mostrare 
entro tempi brevi tutti 1 suoi 
limiti proprio perchè non si 
sono create le strutture ade¬ 
guate e le articolazioni peri¬ 
feriche sul territorio. 

La situazione nelle cam¬ 
pagne, ed In partioolar modo 
nelle aziende coltivatrici, ri¬ 
chiede con urgenza una nuo¬ 
va politica di intervento nel 
contesto di una rapida svolta 
politica 

Italo Palascìano 


ste precise, piani certi, possi¬ 
bilità soprattutto di discutere 
con chiarezza il loro futuro. 

Dai primi di settembre, in¬ 
fatti. dopo l'altalena delle 
buone e de'.’e cattive notizie, 
tutto è andato per il peggio: 
mille lavoratori degli stabili¬ 
menti tessili Andreae Cala¬ 
bria e deirinteca, sono in 
ca.s.sa integrazione a zero ore. 
Cosi ha deciso la Montefibre. 
che ha praticamente messo 
in liquidazione gli stabilimen¬ 
ti. In sostanza, tutto il polo 
te.ssile cosentino è ore sotto 
la minaccia sempre più con¬ 
creta della smobilitazione. 

Di fronte a questo stato 
di cose il comportamento del 
governo è stato a dir pioco 
scandaloso. Basti pensare che 
non è stato in grado di far 
rispettare ella Montefibre gli 
impegni pattuiti, che rincon¬ 
tro fissato per mercoledì 
scorso con le organizzazioni 
sindacali unitarie è ancora 
una volta saltato senza che 
se ne pos.<ia capire la ragio¬ 
ne. 

Praticamente slamo ancora 
di fronte ad uno del tanti 
silenzi governativi che ormai 
fanno da cornice ad una si¬ 
tuazione calabrese sempre più 
grave e preoccupante. Il de¬ 
stino del cosiddetto tessile 
calabrese. Insomma, così co¬ 
me stanno attualmente le co¬ 
se, è quello della liquidazio¬ 
ne; e cosi sarà ove allo stato 
d! incertezza rion subentre¬ 
ranno da parte governativa 
proposte chiare che vadano 
oltre (cosi hanno scritto in 
un documento i sindacati du 
rante questi giorni di mobi¬ 
litazione e di lotta) la sem¬ 
plice convocazione di riunio¬ 
ni. 

A questi comportamenti ne 
gativi fa da supporto la fra- 


PALERMO — Le immediate 
dimissioni della giunta pro¬ 
vinciale dì Palermo, un mo¬ 
nocolore democristiano eletto 
con li sostegno del Movimen¬ 
to Sociale, sono state chie¬ 
ste dai comunisti e dai .so¬ 
cialisti. L'importante e signi¬ 
ficativa iniziativa unitaria 
della sinistra a Palermo è 
stata concretizzata con la 
presentazione di una mozio¬ 
ne di sfiducia da parte di 
tutti i con.s!glleri dei due par¬ 
titi. 

I Circostanziate e ferme, un 

j duro attacco d’accasa, le mo- 

I tlvazionl che .stanno a base 
deH'iniziativa. La giunta, gui¬ 
data dal presidente, il f?nfa- 
niano Nino Grlslina, s'è di¬ 
stinta non solo per il totale 
Immobil'smo. ma anche per 
una serie di azioni di chiaro 
stampo clientelare che. da 
un lato, hanno aggrpvato la 
paralisi dell'ente e dall’altro 
disatteso i compiti importan¬ 
ti che tuttora vengono eser¬ 
citati dalla Provincia. 

Queste sono le principali cn- 
tiche rivolte all'Amministra¬ 
zione DC: il manceto ri-spet- 
to di tutti gli impegni as¬ 
sunti, anche In seguito a de¬ 
cisigli adottate dal Consi¬ 
glio. su temi come la scuola, 
la sanità, i lavori pubblici, 
l’assistenza. Inoltre viene de¬ 
nunciata la mancata ristrut¬ 
turazione degli uffici e del 
personale, il non fimzlona- 
mento dello commissioni con¬ 
siliari. la mancata nomina 
dei rappresentanti della Pro¬ 
vincia in enti e istituzioni 
Infine, aspetto questo di 
una gravità politica ecceslo- 
nale. l'aver impedito il rego¬ 
lare funzionamento del Con- 
sgllo per la sistematica as¬ 
senza degli assessori 


Domani il 
consiglio 
regionale 
abruzzese 


L'AQUILA — Domani, merco¬ 
ledì 11 ottobre, si riunirà a 
L’Aquila il Consìglio regiona¬ 
le nel corso del quale, tra 
l'altro, la Giunta dovrebb3 
esprimersi sulla gravissima 
situazione del Fucino dove si 
profila una notevole acutiz- 
2 a 2 :one delia crisi agricola. 

A richiamare l'attenzione 
della Giunta regionale sul 
complesso della situazione del 
Fucino, è una mozione (fir¬ 
mata dai compagni Resini. 
D'Andrea. Di Moscio e Cice 
rene) con cui si esprimono le 
preoccupazioni del Consiglio 
regionale « per la situazione 
determinatasi tra i coltivaion 
del Fucino e della Marsica 
a cau.sa dei danni provorati 
alle colture dalle piogge del¬ 
la scorsa primavera estate ». 
Nel documento del gruppo co¬ 
munista SI precisa che 1 dan¬ 
ni raggiungono il 100 pw cen¬ 
to e che. in taluni ca.si. han 
no perfino imr>edito la semina. 

In riferimento a questa in¬ 
quietante situazione, e alle 
conseguenze che da e<LSA deri¬ 
vano per l'inttra economia 
marsicana. la Giunta regio¬ 
nale è impegnata a riferire 
dinanzi al Consiglio sia in me¬ 
rito alle concrete possibilità 
di intervento derivanti in par¬ 
ticolare dalle leggi n. 364 del 
25-5-1970 e n. 352 del 10-5-1976. 
sia in merito a specifiche ini¬ 
ziative e misure che la Giun¬ 
ta ritiene di dover proporre 
per affrontare la gravissima 
situazione. 

Sarà questo un modo con¬ 
creto — si sottolinea negli 
ambienti interessati — per n- 
spendere con sensibilità e sol¬ 
lecitudine elle richieste e agli 
interessi dei lavoratori 


1 lavoratori e i loro rappre¬ 
sentanti .sindacali vogliono al 
più presto trattare con 11 go¬ 
verno. 

Nuccio Marnilo 


Nel Brindisino 

A Cisternino 
giunta Pei- 
Psi : la DC 
sì astiene 


CISTERNINO (Brindisi). — 
Si è risolta positivamente la 
crisi al comune di Cisterni- 
no. Nella seduta di ieri è 
stato possibile, sulla base di 
un accordo programmatico d: 
fine legislatura sottoscritto 
dalla DC. dal PSl e dal PCI 
eleggere una giunta PSI-PCI 
(che contano 15 consiglieri su 
30» con la astensione deter¬ 
minante della DC. Sindaco 
delia città è il compagno Giu 
seppe D’Aversa. socialista. 

La crisi, aperta nei primi 
giorni d'agosto, conseguiva ad 
una comune valutazione non 
positiva della attuazione del 
raccordo programmatico del 
'75. in particolare il gruppo 
comunista aveva rilevato il 
mancato impegno della giun¬ 
ta DCPSI nell’affrontale pro¬ 
blemi essenziali della vita am 
minlstrativa della città; il 
piano della 167. la redazio 
ne del Piano regolatore gene¬ 
rale. i consiglieri di quartie 
re. I comunisti avevano an¬ 
che denunciato il metodo col 
quale si era giunti alla for¬ 
mulazione del bilancio. 

Le t.rattative per dare una 
amministrazione efficiente a 
Cisternino e scongiurare la 
venuta del commt^rio pre 
fettizlo. si sono Indirizzate nel 
senso di un rinnovato impe¬ 
gno programmatico sul punti 
qualificanti dell'accordo del 
•75. 

La DC, che pure ha dato 
prova di sensibilità e respon¬ 
sabilità politica (ransentendo 
con l'astensione il coallXuir- 
si deU’amministrazione e l'i- 
nlzio di una originale espe¬ 
rienza. non ha ritenuto di ac¬ 
cettare la proposta avanzata 
dalle forze di sinistra di far 
parte Integrante del governo 
della città. (Li.) 


























